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offrirle, gentilissima SlgtìOTa CoMétsay lé 
primizia delle mie j^i^ografiche pro^wsiùmf tupremo nSù 
stopo quello egli t' di esprimerle Uì modo per coti dira 
solenne, come a Lei primariamente si volga il tributv 
amtnìrazìone e di rispettoso attaccamento del mio cuo- 
re. Indi siccome iknsi per accorto consiglio quelìo di 
mettere i serj studj sotto gli auspizj delle Grazie , non 
potsq certo wt^ormamivi mèglio, quanto fresfdndo que- 
sto mio lai/oro di un nome caro alle Dee della kggia^ 
ttriày come accetto dei pari a quella pia risentUa ed, 
mittera della tàpienia. 

Il valido patrocinio, &"Ellaì tìmeslsrima Sàika, 
Vuole accordare a questo Compendiò di Gei^Jta, gli 
terrà luogo d'egida contro ^ attaceU de'.pta tei>m 
ATutoTckk} e letoh per cwl dire cosa k ttperità 




bilità. del nome., .. ' . . 

Si degni pe^imt<n occo^ta t^If indu^gnmt fhc; fe 
i pTù^M e la, tevfe oUtòzione. ftima,^ e fi omqg^ 
4ei fendei Ò»*^. cas fià ho, t onore di, .etsere 

pi 
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Prefazioni 

bÉLLÀ SÈGONDÀ ÈDiZtONÈi 




l^flfià i itù^fetò htm ti iiiai V ìirT'tmm iii Uciul6 in«à6> 
tézìe euifiiiUìido iìnA conipilàìiohB gi!ifgfìfic%i li ^óttle 
tìescriveiidò iiìnò il Giòia d' iUBiiitè cosb dis'cbrfe : 16 
fesso che inoltratomi. ìem^re pifi négli «tiidj geografittì 
taliii^to direi qiidn il fermento in ciii trovasi ii nìeiite 
dì chi 'detta iiti libro ì ed esaminato coti diligriizà ed iiii- 
pariiàlitàj aìcàh ànno dopò la inà pubblicazione > il iaià 
Compendio diGiografid Unikiersdie ; troVài cké iloi)6 ef& 
hiolte cosÈ correggere; molte àggiugrìere; àltré coù piti 
llovizìn di cognizioni SToJgére , o bohformi a' sbcCÈìsif i 
jiolitici eventi ordiilavé i fure qiiel Compendia di GeOgr** 
fii fd di tanta accoglién;a dal Pdbblico confortato } cbè 
rtaizione he fii in breve esaurita i é di tale suffragio dè' 
dotti fti ]usiiìgat« r aatòre suo ; cit' egli vide a) propria 
iionie Accordato l'onore di essere coinprèso frà i collabo- 
ratori dei Pftiovi Annali dei Viisgi; della Geografia è del- 
la Storia compilati dai Sij^. Milte-Ertiii ed EjriÈs (i) eà 
à cui cooperano i niagsion ingegni d'Europa c delle al-' 
tre pani dilMaiido, cWf i\ celelire Hunilioldt ed icliià- 
rissinii Si^::^ Kpidariste Collin , Laiiglet , 'Quatremire , 
WdckeùaiT, Msiinert; HaitiiiRTi Zìch , LichtèhStfcrtì j 
Bfcriiitlij Hassél; H.'cirn, Valer, Morse, Correi de Ser- 
ra, Tliaarup; Barrovv, Antiiiio Gdzi ; dè Niéhuiiri Bory 
de Saint-Vincent j Krdsenaternj Wahlenbèrgi ec. R(-ìasi 
{iertaiilo tiÈceisaria la ristampa dèi inid Gotiipehditj j ksa.v 



. (r| jronyellci Àimin Sci Vonia, de tide 



iKa mmia cfunc tUui qjidjla pount ed^iofiB, di poti a 
vifonderlo pei.co^l dirè, ^.f$qè di cornftovitie all' onore 
che mi fu fatto da quegli uomini tammi, ed alle giuita 
ipftame dei Pubblico, il qu^e da chi ad uno «tudlo ai 
consacra a buon diritto aspetta' «empre nnovi jncnì < 
nuovi progrein. Quefta seconda edizione adunque del mio 
Compendio lavorata con tali principj e tale scopa, è va-* 
fiata ed arricchita siccome legue . 

Oltre i sinnniiui delle principali città, montagne^ 

Seri e iiuniì dol Clobo, la migliori: e più <'stt'sa forma 
ta agli Elcnclii delle lingue, la descrizione di circa Sm». 
'^OTe cittàj e la coric/ii>ne di alcune inesaltciie ed er- 
rori, occorsi nella pillila edizione, ed in gran partedova- 
li alia celebrità de' geografi da ine presi a guida, per 
.joui, non dubitando della verità di quanto veniva espo- 
sto, ad essi mi attenni, il Lettore Iruvcrà in questa nuo- 
va edilione l'Impero Austriaco (ie.'rijlln più djlTuiamen- 
te e dìetrQ la dotta Statistica dei Sig. Barcme di Lich- 
tenstern (j), e la Confrderaiione Svi/ziria secondo (3) 
/juella del Professore Pjcot di Ginevra; la Monarchia dei 
Paesi-Bassi, il Regno di Bovina, il Regno S.irJo e quel- 

■ lì di Annover e delie Due-Siriiie, l'Ascia Eleltor,,].-, il 
Cranducalo di Saisonia-Weimar , c io Sialo EccleMj^tico 
co'ntiovi loro attuali riparti, L' Ii.ipi'n, Olton.ano è pre- 
sentato secondo le sole divisioni ufiiziali in esso conosciu- 
te , accènnate però le disusale dea oniinaz inni antiche se- 
guite da quasi tujt'i "eogtafi; e quanto all'Armenia se- 
conda la dotta Geografia di quella regionr (3) coinpostadal 
Padre Ingigìan j descrivendo coll'ajulo ili rjsa alcune^rau- 
dt città, di cui tacciono tutt' I geoj^rafi Europei , e quel- 

■ le altre indicando in cui liii^dmiD qtie'.polenii B-issà che 
sono riusciti a regnare qii.iai iiiJipmcIeuli sopra alcune 
grandi provincie, come del pari facendo conoscere in ap-' 
posìte annotazioni ed ipaesi ad essi socgelli, e l'anarcliìa 
^-cni È immersa qiwO vasto Impero • La Regione del Caa- 
fMif, U l'ataria Inc^pefideiite ^ l' Arabia , ìr^e^qo «lìCa.- 



(I) Vicnn ttiT e •>■! } Vot. in I. 

ni, icl Wania c wpo iU fu Uicma ar 
nrndi) v^Bim io t. , fra Ktii l'è anelici che detcriie l'AtmiDii , 
In laioriio iti Fidre Ii^^D, e piil^licUD » Tene^ od itof. 



ini , il Btlocliistao ,■ riBdo-CIiioa, i' Impero Cliiiin-r , (' 
Oceanica e spezialmente )a Kotasia, l'isola Java e la Po- 
linesia.', l'Egitto, ìa Guinea, l'Alrica Meridionale, T A- 
nierica; Indjp CD dente , oc. sono in questa edizione dcscfif- 
te in modo più diffuso e secondo le piti recenti naliiic 
' giunte in Europa di qctplfè regioni. L'India poi è prr- ' 
-sentata secoado la r^entc e bell'Opera del Sig. Hamil- 
ton , la iptBÌe contiene assai cose nuoTe pei geogralì ; la 
Costa. Orientale iviS Africa e i'Al>iieii)ia.:secDqdDl'i)IiÌau> 
viaggia del %. Bah., M quale ha arricchito cotanta la, 
?eogra6a di qnelle dse poc^notu regioni; e )aNahia,I% 
dipendente secondo la dotta Memoria su quella contrada 
del Sìg. Quatremtre. Siccome poi la prodigiosa e sempre 
crescente prosperila degli Stati-Uniti d'America, il nuo- 



i è dal j 



a piil circostanziaU descrizione di qae)- 
, ccil' offrire il quadro ' delle politi- 



perfide delle principali regioni del Globo, affinchè anche 
su qriesto importante soggetto il Lettore potesse avere ^n 
saggio del mio operare. La Dissertaziotie poi sulla popo- 
lazione dell' Europa è stata accresciuta del doppio, ed 
arricchita di i5 Tabelle offrenti una raccolta di fat- 
ti, coli'ajttto de' quali sono spiegate tutte le difficoltà e 
le apparenti contjaddijioni che inieparabilì lono da quc- 



). La stessa Prcfaiione 
» ài parecchie curiose < 



geognfiA ecdnhntìcat univenit!! attntlnieiiie ni-' 

■tenti aepM varie partì del Globo j e lupli altri prinetpa- 
K istituti di pabolka uncina ni cnto ^ oo(ti« dtl pari 
ara idcnne ditooi'daBie che iil punti principali di Geogra- 
ia ti Diiervano fraL i luminari di tpieita icieoia j di citi 
ttandomi caldaniente a cuora ì progreioi; ho' creduto p«r 
fuetto tolo scopo necCMario di chiudere brevemente to» 
eaudo della Geografia ad uso del Collegio Nazareno j ìd 
male in tanta luce detla icienia li per*tvertf piir anoofH 
da parecchi ìAittltori M ìUtM aall'iftnUi^ àtUf InliaiM 



blSCORSO pRÉti^iN^BE. 



i Aja scieitsa geograficà aòn, svendo per ìscopò eHe ìi 
deCcrìziiMi; della Terhi deVemre DÈcessariaineiice «^geE- 
ta a tutti qqé' caheiaraeniti dM.tè scapért^.^Viaggiatòrìt 
le TÌCende pòliddbe da|ll Stati , è ie parziali, tìvaluÈiOni 
della oahna rendono Ìtl(iiqi«iHabili i II grÉil quadro del Olo. 
bo i the il E'3°8'^°' ci pressata, ha bisogno conti nùatnedte 
dì essere ritoccato, còn^itlaildosi qussi ^èffipre qut'ne tré 
Cause a rendfel-tó idesattb. Ma più clié in npssuii altro tem- 
po , a' nostri gioilii i stata là Geogratia di còsi grsndè in. 
Stabilità, che aii intervalld ai pochi mesi bastò a rendere 
inutile ed antico il trattato pìiì recente e cdtntiiuto . Nel- 
V epoca in cui tutti gli augusti Monarchi , che presiedono 
Alla grande Confedera Kióae Europea, uniti insieme riordi. 
Bailo l'equilibrio pòliticoi die pei' beil quattro lustri è sta- 
to iatiétameiite distratto ^ il geografo vede toii liiaberc 

Sinhto il biBlnerito féhte.dì .poter itresènt^rè ai cukorl 
Blk lila'scibUzà ud qdàdfo- delk .Tetri i il i^aiie non di. 
■Vén^ ioasuto fiHbia d' enfer &iitci,H.,e<l il qudlè. Sebbène 
hìa pei' etseuza di sua natiira idggetto, à panlall cangia, 
menti; sia poi nella sua totalità Stabile e permanente i 
Incoraggiato dunque da questa farorèvolè circostanza ii* 
^tèseUtO a Pubblico questo Goini>eFidìo di . Gebgfalìa . il 
^aiè , sé non gli farà li fedel dipintura de' cosiumi dellC 
Varie liationi della Terra, e là circostanziata descrizioilb 
6éU£ ioio più importanti citta, gli hrì almeno conosc^r^ 
ili t^Vi pafeibè i priiicipa li' popoli e tutti gli Stati aocidèt 
GhWi ; i 4ddli attaaiihente coilsèrVana la lóro indi|)eadeilza : 
Devo prèitiètteie, all' eiposiiìotìe del piano di <)uest'D- 
Iptri alcune indispensabili dsservatìoni , affinchè il Lettoi'è 
'non abbia ad acCuSanni. dlignoràdza , di negligenza; ó di 
ìoverchicf atdiife. Avendo lavorato questrt Cottìpendiò, sulle 
fìputate Geografie Unìversali dl Fabri, di Gasfarij diMaU 
tt-Btun, di Zinifnertnaiin , di lìiiSching , di Pinkerton, di 
WalCkeoaerj di Stein, e sui DizióHarj dilVTàniiett, diHas- 
Sel è di Steid , ed aveiìdo ^roturatò di riempire le .iortf 
lacune 0 di correggerrie le, inesattezze «'materiali forni- 
timi dàlie dotte ed. applaudi te Operè periddicfié. gli Anna- 
li di Malte-Bruiij le Effemeridi Geografiche ed il nuOvb 
tìidrriale Geografico di Weiiilar, oltrè. le oiservaiioiii trai, 
te dalla lettura de' pili recenti viaggi. é delle Statistiche 
particolari più applaudiiej in'avvèrrà forse di tfovarml tal- 
3^olta iti opposizione col coiniiile parere di que'dtìtci ; i qiia- 
1ì nod sejiueildci taa diligeo^ i t:W(iàmenti ctM g'Ow^ 



abitano oue paesi, ecio nuli osta 

Jeograiicbe degl' Italiani e de' F 
ella tcienzit; ^li'traveà' la d 
]e DBÌoni che famineiice veogani 



mente quasj snccedoDo neila Reografi a , m' iinpu te ranno _ a 
colpa le nuove opinioni me emmiiatp sulle divisioni , 
sull'importanza, sul. numero defili abitanti, sulle denomi- 
nazioni di parecchie regioni e di alcuni Snti, ec. ce. Es- 
sendomi imposto il doreie di offerire il fedel quadro delia 
Terra all' epoca in dli to pubblico ; ha domtff indìcais ói 
esso tute'] caneiamenti avvennti , i^eitan^ lenpnii»! n- 
tiquate, e rettilìcandti alcune idee ine<acte,'clwc<miànM 
discapito della scienza non sono aucota state bmlite dalle 
Geografie Francesi ed Icall-ine . ]J Lettore traverà accenna- 
ta in questo Compendio l'anarchia in cui è immerso l'Im- 
pero Ociomano; la guerra civile che lacera i! vasto Impe- 
ro della CInna ; la descrizione c'ell'importantissima tiegione 
del Caucaso, canto negletta mjlle comuni Geografie; la 
Svffiia, la Spagna, la Turchia, l'india, l'Indo-Chiua, V 
Arabia, laTatariae laPersi:i colle lotoactunli divisioni, ab;, 
bandonando intieramente le antiquate, ignote ai popoli che 
abitano oue' paesi, e ciò null'ostante usate in tutte le Opere 

'' "■ ' " 'i' Francesi con canto distapito 

'a diainzione tra i Tatari e 

. __,jDnD GDD essi confuse ; e l'Asia^ 

i'A&ica, KQoaanida e l'America descritte dietro le efatte 
relasioni dMe^ recentemente dai dotti viaggiatori IVIal- 
colm,',£tphÌDStone, Smith, Christie, Pottinger, Beauforc, 
Lìchtenstein , Donovaji , Jackson , Seetzen , Mungo-Par); , 
Horìimenn , Salt , Aìy-Vey , Costa): , Fressange , Capmartin, 
Krusenstern, Waucouvers , La Pérouse, Pcrron , Mackenzia, 
Hamboldt, Mau\ie, Koster, Gieseke, ec. te, come del 
pari egli troverà' che nelle descrizioni di quelle rimote 
contrade fu tratto partito dai dotti lavori di Hammer. di 
Make-Jjruii , di Quacreini^re , dì Hamilton , dì Mor(e. ec.ec> 
Appoggiato a queste eccellenti guide , e ricco di tan- 
ti materiali raccolti nel lungo spazio di oltre t^ anni-, 
mi SODO studiato di disporli con un ordine, chp nia^^ior- 
, mente s'avvicinasse a qiie' metodi , che con tanto vantag- 
, gio vengono seguiti nelle altre scienze. Ho scelto dunijui" 
nella moltìplicità degli articoli che possono entrare nella 
descrizione degli Stati quelli soltanto, che mi sembrarono 
i più proprj a dare al Lettore un'. idea esatta della loro 
posizione, forza ed importanza, come del pati deli' incivi- 
limento de' loro abitanti , seguendo sempre il medesimo 
identico metodo nella descrizione di tutti per ouanto l'im- 
.perfezioné delia Geografia poteva permettermelo. Ho poi 
" ' * à Elementi (0 i' articolo Storia ed al- 



, pamaicEanM. Vedi il Frecnnaii-i 
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tri j studiandonu ii esfozre il tutto con quella maggiore 
faciliù e chiarezza , cbe meglio per me sì potesse . 

I, li numero degli abitanti di uno Stato i la misura 
della sua forza , e per lo pili della sua import a n:;.-i . Mi ^o- 
no dunque studiato di valutare con tutta l' esattezza , di 
cui è suscettibile questo soggetto , la popolazione di ogni 
Stato* consultando all'uopo tutte le opinioni eounziateso. 

fra di ciascheduno, paragonandole fra loro , e quella àb~ 
racclando che sembravami più esatta . In questa difficils 
e tediosa disamina , parecchie volte m' avvenne di trovar- 
rai discorde dall'opinione pronunziata da geografi sommi, 
i quali meritamente godono la stima universale. Non es- 
sentfo conosciuto che per una piccola produzione (i) fatta 
in eti ancora giovanile, conveniva appoggiare con ragiona, 
nienti le mie valutazioni, di cui alcune potevano di primo 
aspetto avere per taluni tutta l'aria di parados'^! . !■ sseiido. 
tni tolto l'adito di farlo nella Prefazione , che saicbbe di. 
venuta di una mole sproporzionata a quwla dell'Operetta , 
portando contro il precetto d' Orazio jma testa di gigante 
aofta un corpo di pigmeo, presi il partito dì esporre le 
■me lagìoni in cinque Dissertazioni in forma di note po- 
ste alla fine del libro e spett.mti all'articolo popolazione 
di ogni Parte di Mondo , sembrandomi di avere cosi otte, 
nuto il doppio intento e di rendere questo libretto propor. 
zxoiiato in tutte le sue p:ir:i , e dj D.irisrr' ;.l Lettore di 
paesi, che per !a preccdiT.ti' It-tuir.i non gii i(isi,-ero più i- 
gnoti . All' eccezione dell^, nostr.i Iv.irop . , àc,;ì] stabilimen- 
ti l':uropel d'America, di iiicune parti iti'll'Asia , di poche 
regioni dell'Oceanica, e di <j"r-LlR- pitinilo tratto dell' A- 
frica, si può francamente sfinire , die non abbiamo ve. 
run dato sicuro sut numero degli nomini attualmente vi- 
venti . Senza ripetere qui quanto ho già detto nelle note 
soprindicaxe , dirò solo , che parlando delle contrade la cui 
popolazione non fu mai numerata , mi sono studiato di co- 
noscerlo dal maturo confronto della relazione esistente tra 
la superficie ed il numero defli uomini che l'abitano, fa- 
cendo entrare come elementi del calcolo la maggiore o mi. 
nore industria. degli abitanci_, la loro maniera di vivere, lo 
etato dell'agricoltura, l'attività o nullità del commercio , 
-la fertilità o sterilità dgl suolo, la dolce temperatura, e gli 
eccessi dì caldo e di freddo . Dalla combinazione di que- 
sti dati fra loro coli' estensione de! suolo il geografo può 
Attenere risultamenti , ,che saranno assai più degni di fe> 



. (il Ptospcitn FoliiicD-GcORnEco ralla ìtalo amile del G\cto iraniinto in 
Tentili, prcno HoliiuH itot. 



di qfKÌlé vaghe decentiìnaziooi di alcuni viaggìatorif 
ì quali vahicano con un tracco di peiìna la popolazioni d'ùtiA 
- Stato , appare con biaiimevole fedeltà le esagerate opidiOj 
Ili jsdigeiiì riportano : Quanto asserisco dub(]iie sul 
imtiierò degli abiéanci de' paesi ^ ad eccezione di qneli 
li «iggetii agli Europei , non può èssere ctiè còùgeti 
taìàlB, sebbene sii stato da ine. coti tutta iB dilì^Kli 
ÓB talcola», avvertendò però j che rispètto. ■ ftad nin 
te dell' Ocea:}ica , ed a quella vasta regione da mé CDit-^ 
tnàta Àfrica Inrema Australe; questi calcoli mèritaho ani 
còra mmore ci edeii^.a , Ijssendo que' vasti tratti del Globd 
affatto ignoti al geografo , e tali eh' egli non può pronun- 
ziare alcun giudizitì mancandogli intieramente le basi pét 
insciniitlo. K qui giova osservare clic iielle somine gene- 
iaii delle popolazioni di ogni Parte di Mondo j iii Cui sonil 
teinpre tòmprbse quelle dell' isole che geDgtaficainWlt6 ad 
ès^ appartengano , Sono eccettiiaie le popolazioifi dì alCiw 
iie contrade , )e quali , essendo già state calcolate iii attrd 
sitò; avrebbero dato risultante inesatte se fossero èntrate 
nella sohima generale . Cosi per esempio gran parte della 
popolazione dell'Italia fu calcolata in i^uella dell' linpero 
Ausbiaco, cui gran tratto apj>artiene di questa, penisola ; 
Citei.iiiolta parte dèlia popolazione della Regione del Caucaso 
Ìff0Mé^ dedotta dalla somma generale di quella deir.ASia4 
tef étnfS. stata Éalcòlata còn^ quella dell'Asia Hiuu cui 4 
Ièerègata:E tiiii prego il Lettore a voler considerare, thè tuc- 
èè lèpopctlaziohidèlTtì cittì del GoVemodì Venezia sono qutj; 
li fitroKó troi^tè ilell' edottierazione eh' ebbè liit^Q verso U 
Btiedfel illése 3i Dicèiiibré dèi 1817 ì che óUèUe del Governo 
di Milana sono pfesé-, dàlia. <)otCd Statiìtitra del Baronè di 
Lichcenstern piibblìcàta a Viendà hsl I6Ì7 è t6i8,, è iiajo. 
iio essère quelle trbvate colla coscrizione del 1816:. the ho 
tratto eziandio dalla predétta Statistica quelle dèlie altr* 
parti dell'Impero Austrìaco, iébbeiie fia d' uoÌ»6 àvvertìre j( 
togliere ogni errore . che quasi tutte le popòlazioni dell' 
Ungheria dateci dal Sig. Barone di Licfitenstem esì^tkf 
d^l ms, quèlle della Boemia del 1811 e quelle della Mo.- 
1-avià del itìoij devono tiitté nell'epoca attiiale essere às; 
sai hiàggìori.ai òuèlle assegiiate iti quésto Compeiidio , ad 
eecèzipne di Biidaj di Pest, dì Debrcrzin , e di qualcht; 
altra, sii ciii ho potuto procurarmi dati recentissimi , Le' 
popolazioni delle città del Governo di Trieste_ sono del 

Geografie, sono tratto dalla predétta Statistica, e sono del 
Cosi piire giova avvertire che tutte quelle dtllo Sta- 
tò Ecclèsia stico sono tratta dai Itìolo Proprio di SuaSantìH - 
JiHbbiiCatO nel fSt6, essendomi solo fiermesso di dimìnttirEf 
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Snelle di Perugia, Raveonaj Rirainì , ec. le (jualì, coiiiprcn- 
enJo anche, gli abicami di parecchi villaggi , éraDo mani- 
fescamente dì gran lunga superiori alla popolazione effeeci- 
vamente esistente in quelle città , Per non confondere poi 

Ìuesti dati approssimativi con enumerazioni elFettive , ho 
itto precedere queste tali popolazioni dalla parola Jorsa 
da ine sempre in questo Compendio usata per avvertire il 
Lettore dèi dubbio in cui era sopri le cifre qualunque che 
oi&iva alla sua attenzione . Non avendo ancora ricevuto so- 

Ira i difFerenci Stati della nostra l'enisola le notizie ojficìa- 
: a parecciile dotte persone ricercate , ho dovuto dare Ix 
descrizione delle nostre città traendone i materinli dalle 
Geò|rafie Statistiche "di Gaspari, di Fabri, di Lichtensterìi, 
4i Piiilierton ec, e dai Dizionari G e ogr^ fico-Statistici di 
Hassel, di Mannert e di Stein, che sono le migliori tìpe te 
esistenti in questa scienza. Devo perii rendere un tributa 
di riconoscenza a! geografo Sig_. Umili di Napoli , i! quale 
mi ha fornito i mezzi di descrivere le città di quel Regna 
quali erano rispetto alla popolazione nel iHi5, e rispetto 
alle altre cose quali sono nell'anno corrente. Terminerò 

3 uest' articolo coll'avvertire il Lettore, che le popolazioni 
elle città dell'Impero Russo, ad eccezione di Mosca, Pie- 
troburgo, likutsk, Kasan, Tuia, Odessa, Kiovia e qualche 
altra, sono tutte inferiori alia popolazione attuale, giac- 
ché tutt' i geografi le descrivono ancora sopra vecchie enu- 
merazioni, dopo le quali il numero' degli abitanti si è con- 
sidera hi! mente accresciuto; che approfittando delle genui- 
ne notizie fornitemi da dotta persona che lungamente h.i 
soggiornato in quell'impero, ho dato a Taganrok li.ooo 
abitanti , invece dei 6,000 che i Sigg, Hassei , Stein , Can- 
nabich seguiti da tutti gli altri geografi 3 torto attualmen- 
te concedono a questa florida e commerciante città ; che 
per lo contrario, seguendo l'opinione di altra persona dot- 
tissima in geografia e la quale i stata nella lìessarabia e 
nella Moldavia pochi anni sono , ho ridotto la popolazione 
di Bender a 3o,ooo e quella di Chotschin a i5,doo, in luo. 

50 degli' 80,000 e dei 30,000 chit quasi tutt'i geografi mo- 
emi senz' alcun fondato mopvo ad esse accordano ; che 
le popolazioni assegnate in questo Compendio a Karl, I£r- 
zlngan, Kamachoschemah, Van ed Hoseiab nell'Armenia, 
a. Sered ed Eì-Dsjezyreh nella Mesopotami.i , -ed a Mi^r .^cli 
nell'Asia Minore, e le quali da nessun i^L-ogi Lifo europeq 
sono ancora state pubblicate furono d.i h>u dedotte dalle 
stime evidentemente esagerate chi? di esse e di parecchie 
altre città si trovano nella Geografia dell'Armenia compila- 
ta dal dotto geografo-Padre Ingigian e uscita in lue? nel 
in Armeno a Venezia, avendo però f:- r . l.lI '.lof <\jtl- 



te rùnxioiu che ìndist^ens.tliili mi parvero, affirip di òttètli- 
te dati che possÌbiliiii.'nt>.- s'accu^rns^ero al vero; che rispet'- 
tv popolazioni ti' Ltaecs , di iVIurtchedabad , dì Allaha-i 
hai. di LuckcTow , dì Vunnh , di Laliorc e d: altre cit» 
dell India ho seguito lt>'5tlmF del Sic. HnmilCdiij sebbene 
abbia fondaco motivo pi'r crudurle soTcanto ,i pp rossi mali ve , 
e per qualcheduna anciit es.ijfr.ite . Os'tru-iO eilandìo , 
che le popolazioni delle città Jell' America Federata sono 
del 1810 ad eccezione delle grindi città di b'iladelfa , Nuoj 
va-York, Baltimora e Boston le <!uali sono quelle date dal 
{esnita Giovanni Grassi per l'anno passato. Insomma hrf 
{irocnrato di usare ógni diligenza nuli' involato ed imporCao- 
cissinto nrfoiiiento delie popolazioni, sul qtiala il Lettore 
troverà nelle mie Tlissertazioni poste infine del Libro 
recchie nuove ed imporc^imi oss'.iirizìom , e parécchi faccìi 
che lo porranno in gr.nlo di tpieij.ire la sorprendente dispa- 
rità d'opinioni, che ,su quejtu ■:oyi;i.':to ;r scorge regnare fi* 
i maggiori luminari della scienza getjgrafica. 

U; La superficie di parecchie regioni non essendo in- 
dicata dai geografi, ed essendo' quelh di alcune altre solo' 
inesattamente determinata, mi convenne caleolaila co' so- 
liti metodi snlle Carte Geografiche. Non avendo più a mia' 
disposizione alcune eccellenti Carte sulle quali ho lavorato' 
il mio' Atlante (r), e volendo d'altronde che i miei cai-- 
coli sopra le differenti contrade del Globo avellerò tutti 
una relativa proporzione mi sono servito del solo Grande 
Atlante étto dal Sig. Laple sotto la direzione del Slg. 
Ba!te,Bnjn , che senza contrasto à il primo g'eografo vìvpn- 
te, ed ho dato alle pagine S07, 5oS, 3ojf e 3;o una Ta- 
bella delle molte varianti sulla superfitie delle cintiue Par- 
ti del Mondo , e su quella di alcune principali regioni , af- 
finchè il Lettore avesse in essi un saggio' della diligenza 
e del criterio con cui ho agito nello stabilire la tdperficie 
àelte varie regioni' del Globo. Sopra it predetto Atlante' 
ho determinato eziandio le Jongitndint e latitudini delle' 
differenti regioni , adattandole alle politiche attiJalì demar. 
cazioni . Rispetto pbi ai contini de' varj Stati compresi net- 
la Confederazione Germanica mi sano servito delle Carte 
colà recentemente pubblicate, e particolarmente di quella 
dell' Eurojia iitg fogli dei Col. Austriaco de Tram istam-> 
pata a Vienna nel rKiS, avendo perà sempre son'occhioi. 
il Tnttato delCcf^resso dr Vienna,- e le ripqNte £fieina- ' 
lidi Geografiche di Wróuai'y olCre i gÌ6iD>UÌ' pblicici pop 
KcTcditad. _ 

'(t] Bsn rtii'b Ince dopò ì miei Blencnti dt ttòùtEti it' fm ih^. 
IHDitna unii jutub volim & v^l'Ofia»,' - ■' , ■ ' 
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Ili Le lingue sono U Carattere principale , anzi il so- 
lo diet.ro cui il geografo può eoo maggior sicurezza distia- 
fuere una nazione dall' altra . Intatti le divisioni politiche 
cangiano conci nuajnen te , len^itnraii soiiodi rado eorrispon- 
demi alle polkiche , ed una medesima religione Tiene con- 
temporaneanienie professata às, pareccfiie nazioni . il geo- 
gralo non potrà dunque avere altr.t guida per ciassiGcace le- 
nazioni , cne quella della lingua da parlata . A iiuesTO- 
iHiporcant'ssimo argomento , tanto illustrato ai nostri gior- 
ni da Adelung, da Vacer , da iWalte-Iirun ec. , ma neglet- 
to affatto nelle Geografie Elementari, ovvero solo inesai- 
laniente trattato nefle più diHiise , ho dedicalo in questo 
Compendi? un considerabile spazio lavorando appositamen- 
te cinque Elenchi sisiemacici , in cui a colpo d'occhio all' 
articolo lingue d'ogEii Fart« dì Mondo il Lettore iroveri- 
classificate metodicamente tutte le prìncipaU Conosciute. 
Questa lavoro non ^«ranche fìtto da alcun ^ai^ratò, sébi' 
bene sommamente luipananCe per la sua scì^a, n'oa co- 
stato un' improba fatica , avendo dovuto ridurre in poclie< 
pagine 1 quattro grossi volnuii del SlilriéMf del detto A-- 
delung (i) continuato con Canta dottrina ed erudizione dal 
valente Big. Vater, Colla scorta di questi cinque Elenchi il 
Xettore sarà in grado dinon confondere più fra loro (come' 
suole snesso avveiure) aazràai essenzialmente diverse, &■ 
potrà facilmence coooscere l'affinità che passa ira talune 
di esse, rettificando cosi parecchie idee inesatte che avesse 
potuto acquistare colla lettura di quelli; Optre (2) , che 



fi) flucif òpera pubLlicjij iti rc^k-xn a Bcr'iM fu icrminatj ntl iSnf, 
(1) Tu>r'i midornili crrari t lu.ic 1? , tu, «ino >pir,c re più 

lioiK di Parigi iSoo. TULiiu I. jag. 6oì latia 'm taiio II Globo quindici 
iole lin*DC scncnli. Egli omnnrie li Ptriinin, eh' è li lingni doni e ii- 
pjsnnlici rii (fitta l'Aiia metiifionih: a! occiiltmil*; la Manierila ch'j udì 

nlieioii di"ur('i numcroii scfuici ili Brajaa) t'ita ìc lùiguc kS/nne pjtU-' 
tl-i^i nuDieroii popoli dell' ludii, B 1^ quili sono iingne aliiHO diBerenil da 
quoite, eh? pirlino le Mmicrof? naiioni^ la dolce ed abbondali» linzua I^Ta- 
lae pjrtan di ih tipo ail'alira dslfa vani Oeeinici. Esii tod&n£ la Ta- 
tara colla Mtagola, colli Calmucca e colla Mnautiaa, IkiffK nsenziil- 
aniR: di tua e fra loro divetit, e la Ck'uicse eolie lincue pirliie ncll'Imi»- 
CKioUi-cIie «bbaw mraKHilIatichc fiu lUnbiKODO tatto dalla irmW».. 
Va pwlaK Bu ncui Ikeiia a poroli die parlano laaiat A 'i>>fM din- 
MHd, «ame It, JAwu, «e iccondit liii lìenc padaia. Io tuia la Ifltriila > 
nella Onim . focIaoiM <fcl[e linfde Aatricnaf bob & innA diUf Utcna- . 
Ckiltaei ^'è"tua dtlle piil oteiedel Muovo Continaitc. Horcuddo IoIIb* 
nrRniopK mn h alcuna , meuiòne delle lùicuc Ctitidit, Soteh» a n^iM- ' 
ir, die KHt nifo nulaic da parecchi nllicni d'indlvldaii e pariudo dal» 
Ibl^ Stava, rxa in i taolnnS l'Ungimtt uq cuijia taBta attokiiakoi 
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sug^ftiugti Delia t^a gioventù come classiche precpt- 
tori poco dotti in Geofiralìa, non vanno per. questo esen- 
ti da errori madnraali su questo importante ioggetto , 
p sopra altri g^ogr.itìci argomenti . E qui giova avvertire 
di'- eùLene los'e mio lìiui- amento tenermi se tu noiosa men- 
ti al test.-, del Miiridiie di Adtfliing in tutto ciò che rife- 
rivasi aìie linsue, nò nuli' ostante non ho potuto traete^ 
nermi dal dipartirmi da esso rispetto all^ due lingue l'ro- 
venznle e fraiiLa: ((uella noverata a torto (la Adplung fr» 
ì (lial^^i fraaceii .da cui pur tanto difl^rùce, questa da, 
<)upl sonun'o astore inticrameate omme.'sa, benché ila 
soia con cui vengano trattati gli affari' catnmercìali in 
tutte le piuze Africa , d' AsÌ9 e' di Eun^a lungo il 
Mare Mediterraneo , come dei pari mi son^ allontanato dal 
te<ta psr descrivere (:olIa scorta del dotto Malte-Brua il 
Po/ineiio, ì' Alto Jetomese, ì' idiotm dei Battas «d ~il Ma- 
dekniso na le liofliia spettimi alla etan famiglia Malese , 
piuttoitflcliÈ fare di essè col' Miùìoate alttectanta lingua 
diverse ; come potè (brinando dei principali fra i numero- 
sisjiini e tanto fìra loro diversi djaietti parlati dagli Ur^ 
ffia , NfidiAL-ei^i', MawH e Wobavit altrettante lingue spet- 
tanti ad una stessa famiglia . Avrei voluto face altretianta> 
delle lingue .'Holuccit, Xf/iu^H^sti Puèlche , Aymnra, Chi- 
quitn te, come pure menrionare alcuni importanti ed asiaì 
estesi (i) idiomi ommessi nei Mitridate, ma non volendo, 
farlo %en7.^ giustificare il mio sperato, ho creduto miglior 
partito riservare queste asgiunte pe' miei Elementi , in 
c'ii non essendo stretto dall'angustia dello, spaziò posso da-" 
re quelle difucidazinni che sono indispensabili in chi s'ac- 
cigne a cambiare ii| alcune sue parti un Opera di tant^ e 

IV. I vescovati e gli arcivescovati ewendo le primaria 



Il ne pnA svete calli Mciticina e colli Gamia. Sirelibe ftliite il te 
ci ibniite di nopfo itili paiieiai del Lettore iniRnendohi [dft i liin| 



li, c ipciiilnxr 
discipiEo. ^ n 




minid Sleiitlii delle niiicinill linne eonoicinie ■ 

II) D.'g. Le nnine parine dil Duitill, daiMilmti. dii Sonuoli ec. Eu- 
ted eonofom ibt dona vlaÉDi'orc Siili melìe delMuii e dei Mitomn tb 
nelU Kabh, le quii faroliD iniimnKMc moatt MN di Adetmif V»m 

^ dNtìiaBo Mt «MimnrtR VUa. ' 
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divisioni della GeAgraHa l'I ce le';! antica debbono' avere un 
riisCo principale in ogni Geografia Universale. Kgii è pfcr 
questo ch'io mi sono dato una grandissima pena affine dì> 
accennare con titCtar esattezza (juesia qnalincazione nella 
descrizioin- delle città , avendo sempre, soct' occhio i! Cra- 
cas del iSiH ossia l' Almanacco della Corte di Roma, e 
tiitt'i Concordaci recenrementi! conchiusi tra quella Corte 
« quelle di Parigi , di Monaco , di Torino , di Napoli , : qua- 
li hanno porcaro tante alterazioni nella Geografa Ecclesia- 
stica coli erezione di canti nuovi vescovati ed arcivesco- 
vatij come .del pari seguendo i cangiainentì che awen. ' 
.gono aiiche presso i protestanti, i p'eci eo., accennando co- 
ree feci il nuovo arcivescovato luterano istituito ad Abo, ec."" 
la ^oppressione dei due vescovati lucerani di Skalhok e di 
Holum in Islanda, e rere2Ìone colà del miovo vescovato 
di Rieknvik , come pure dulia nuova diocesi reti-iitenieute- 
eretta nel IVordIand Norvegiese, e dì quella di Tuli iiella 
Uussia eretta nel 170(1; <; scindo sempre in guardia contro 
le ammissioni o le inesaccezze che tu questo argomento 
afoagirono a sommi geografi, alcane delle quali anzi mi credo 
in dovere di denunziare, non a fine di scemare in alcun 
modo la fama di cui meritamente godono, ma solo perctó 
non venga da taluno, che non si dà la pena di ricorrere al- 
le vere tónti, attribuito a me ad errore ciò a^ipunto che ' 
riesce un perfezionamento. Cosi Hassel e Stein danno a 
torco un vescovato aTaldivia nel Chili ; Stein fa di Chlapa. 
una città arcivescovile quando non * che semplice vescova- 
to; Hassel mette fra i vescovati S.Jago nell'isola S. Domin- 
go, e S.Antonio ossia Nu est ra Sennora del Destero nell'isola 
S. Cntcerina nel Brasile ^ le quali città non sono ni l'una 
né r altra vescovili . Stein e Cannabich forse confondendo 
Carthago di Costa-Ricca con Cartagena in Nuova Granada 
le daimo nn vescovato che non esiste, ed Hassel descrive 
Ctirocotne vescorìle, prabalnlineiite dimenticando chela sua 
sede veicovile t (tata da tsntl aiùi trasferita a Caracas, ed 
eretta in arciveicovile . Tenainerò queste osservazioni che 
potrei prolungare di molto accennando che non ho menzio- 
nato i vescovati di Dresda e di Sautzen nel Regno di Sas. 
Sonia , perchè non li ho trovati nel Cracas del 1818 , ma 
che ho facto menzione del vescovato di Harlem e dell'ar- 
civescovato di Utrecht nel Regno dei Faesì-Bastì febbene 
non menzionaci in quel!'. Almanacco, perchè hanno una dio- 
cesi assai escesa. Giova però rammentare ch'essi da dn»-. 
un secolo sono separati dalla Thiesa Cattolica', e che qne* < 
prelati non sono confermati dal Papa. 

V. Il maggior, o minor numero d'istituti di pubblico 
iategnameiito eseenoo il dato più coiuunp .si^ cui misniwi 



1> civiltà e la coltura di una lUEioae , mi sono studiato d' 
iodicare con tutta esattezza le uni versi ti , i lict-i e le se- 
cademie atcualniente esistenti in tutti gli Srati. Vuoisi (le- 
rò avvenire : i°. Che non in tutti gli Stati questi stabili- 
menti, benché essenzialmente ^11 scessi pel metodo d'ia- 
segnamento, portano eguali nomi: così e. g. le università ed 
i Jicei _ in Francia chiamonsi ora accademie e collegi rea- 
li 'f così alcune università nell'AoKrica Federata appellansi 
collegi i cosi le scuole elementari in Francia, e le scuole 
circolari in Russia corri^ondooo at ginnaij dell'Impero Au- 
striaco , della Germania ec. 

2", Che non tutte le accademie ouia università dì 
Francia hanno un eguale numero di facoltà : cosi quella di 
Parigi ha come ogni altra grande università le cinque fa- 
coltà, cioè di'feiìlogia , di Scienze Kisico-Matematiclie , di 
Medicina, di Letteratura, e di Giurisprudunaa ; quella di 
Tolosa le ba tutte meno quella di Medicina , come quella 
di Strqsburgo cui manca la sola facoltà Teologica, mentre 
quella di Caen e di Pigione non ne hanno che tte, dai le 
facoltà di Gìuriapmdenia , di Scieoae Fisico-Matematicha 
e di Letteratura ; per lo contrario Aix e Bordò non pe 
hanno che due , e Hennes, Poiciers , Roano mia sola, cioè la 
Giuridica le due prime, e la Teologica la terza. Lo stes- 
(O dicasi di alcune università del!' America Federata : l' uni- 
versità detta Columbia nella Nuova-York non tu che due 
sole iacoltà . 

3°, Che i licei delle antiche province dell' Impera 
Austriaco , e quelli che verranno instituìti nelle nuove, 
come quelli degli Stati della Confederazione Germaiiica, 1 
cosi detti Collegi Reali del Regno di Francia equivalenti 
ai licei del' passato regime, ec. avendo tre ticoltà, e 
quelli del Regno di Na[)o1i avendole tutte cinque song 
ben superiori ai nostri antichi licei, ed equivalgono ad al- 
trettante piccole università , anche rispetto al numera de' 
professori che va dai i4 ai 16, 18 e sino 20. Lo stesso di- 
casi delle accademie menzionate in questo Compendio, e 
le (juali non sono già unioni di letterati come !' accademia 
Italiana dìVerona, deiLiricei aRoma, delleScìenze a Fra- 

e, a Berlino ; a Pietroburgo ec. , ma sono pubbliche scuole 
quali in Ungheria hanno due facoltà, cio« la giuridica e 
la niosotìca come quelle di Haab, di Gran-Varadino , di 
Presburgo , di Zagabria , come del pari quelle della Sviz- 
zera, dell'America Federata, ec. 

i°. Che i ginnasj dell'Impero Austriaco e degli al- 
tri Stati della Germania corrispondano qnasi ai nostri anti- 
chi licei dei Remo d'Italia avendo cinque, sei e lioo ad 
«tto professori, 1 quali iqteiaùo la FeI%iaitB, l'aBWiitji,. 
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la grammatica , la lingna greca , è gli eteineati di sttuia-j 
di geografia, di scoria-naturale, di fisica e di. matematica. 

5°. Che i ginnasi dell'Impero Russo cottijfcoKdendo 
ne metodo d'insegnamento in essi seguita, e pél numero 
delle cattedre di cui sono fomiti ai licei degli.altri Stati, 
fni sono creduto in dovere dì accennarli, seEbene secondo 
li piano prefissomi in (]ue5;o Compendio mi sia circoscrit- 
to alle iiiuversità, alle accademie ed ai soli licei, non fa- 
cendo un' eccezione che per l' Impero Austriaco , il quale 
iu uiu circostanziatamente di ogni altro Stato descritto, 
Kd a proposito dei ginnasj dell'Impero Riisso conviene os- 
servare che ne ho accennato anche alcuni i quali dai geo. 
grafi più accreditati non vengono menzionati, non essendo 
ancora eretti nell'epoca in cui quegli autori raccoglievano i 
materiali per descrivere le città di quell'Impero. Ho cre- 
Aito perù doverlo fare perché è verisimile , che ne' se- 
dici anni, scorsi dacché fu nel 1802 decretata l'ìnstituzione 
loro, lo stabilimento de' medesimi sia certamente avvenu- 
to : aà mi limiterò ad addurre il solo tempo in appoggio 
congettura , ma la circostanza avventurata per la 
%p| Mnn,4n II freno di quell'immenso anpe- 
ai.^....,. ua 3j inuimiiiito filosofo, e da tanto Saggio- 
Monarca quale è i' imperatore Alessandro , il quale ogni 
giorno dimostra per gl'incoraggiamenti ed i premj d'ogni 
specie largamente conceduti a' dotti degli Stati siioi è d&. 
gli esteri , quanto caldamente senta in fatto di lettere e 
j 'lì ^ f".?^ ^ cuore i progressi di quelk 

arti della civiltà, per cui l'uomo ha nobilitata sì alta- 
mente la propria natura , ed il Russd Impera, ])reìsadii 
i^oro un secalo fa , venne si rapidamente a tanta )naci>> 
riti di forze e di potenza. 

- 6°, Che il Z-ettore noil deve àttfìbnk a ll^igeil- 
ca ed a poco interesse pel decoro nazionale, se io taccia 
i licei e le accademie eiìsCenti nelle cittì delllraliai è &C" 
«o solo men!!iode delle Università degli Sfati Italiani, e pfil 
folo Re^no delle Due-Sicilie anche dei licei. Questa mancao- ■ 
ea proviene dal non essere peranco ùrganizaata la pabblica 
MtriiEione nello Stato del Papa, per cui la dotta persona alla 
Unale mi sono rivolta per avere esatte notizie su questopar-i 
ticolaCe imila potè fornirmi, e per non essermi peranco per- 
venute quelle che ho ricercato a Torino, Firenze, Lucca, 
Parmaec. Mii cortesemente favorito in tempotlal dottoSkj 
Giuseppe Um,Ii professore di Geogtafia in Napoli fer cui 
lui in giado di descrivere cofl esatteiaa non sqJo gl'i sti* 
^iliDienti di pubblico insegnsmenio di quelRegnoi ma Czian. - 
dio a. lui debte la desctuìoiii tU .tuna 4iiell' impoituam 
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pane dell'Italia , avendomi ijtttato coti gbimuie ed oSculi 
notìzie ad emendare i gravi eltan, di cui'feniiicoiuo -tut- 
te le geografìe oltramontane ogni qualvolta parlano della 
nonra l»elk jenisola . 

■ 7°. Che il Lettore non deve sorprendersi non ve- 
dendo accennate in onesto Conipendio le celebri unìverslti 
•di Wittendietsa , dì Erfurt ec. (i) io Germania, di Krane- 
ker in Olanda, di Toledo, di Aviia e di SIguenza in Ispa^na 
ec. , essendo state a' nostri giorni soppresse insieme n tante 
altre. Kgli troverà poi léddiiiente accennate tutte quelle 
che di recente furono erette in tutte le regioni; cosi tro- 
verà menzionate le nuove università di Berlino , di Boo- 
na, di Chtistiania, di Gand, di Lovanio, diLtmfaerg, ce* 
8." Conviene poi osservare del pari che non sem- 
pre sommi geografi i quali scrivono nel medesimo< anno 0 a 
piccola distanza l'uno dall'altro vanno fra loro concordi 
nel qualificare gli stabilimenti di pubblica istruzione ; cosi 
mentre Stein e Mannei; ne' loro Dizionari appellano 
università il grande letterario stabilimento di Calcutta, 
Hassel lo intitola soltanto colit'gio: così Stein nover.1 i 
licei di Posen , di Passavia , di Annaberg nel Regno dì Sas- 
sonia , di Guben , ciif Hassel classifica fra i ginnasi > V,^^ 
contrario questi e Cannabich mettono un' università in 
AschaSènburg che Stein riduce a semplice liceo, mentre 

ri come tale qualifica SchleitE , che secondo Hassel non 
che una semplice scuola latina. Cosi il Prof. Picot nella 
sua Statistica della Svizzera pubblicata Ìd qnest'anno a 
GìncTia fa menzione dell' univenìti dì Baiilea , cbe secon- 
do lo Stein pìà non esìste : coti ^uest' ultimo ta menzione 
di nn liceo a>Butareit .in Valacchia, 11 quale secondo Has- 
sel non è che un semplice ginnasio. 

9°. Le scuole superiori Turche, Persiane, Tatare, 
Chinesi, IndLine, Giappone;: e Tibetane corrisjiondt-ndo 
per is varìfcù delie cattedre di cui sono fornite alle nostre 
università, sebbene sieno di gran lunga inferiori ad esse 
per lo stato imperfetto in cui si trovano in quelle regioni 
te scienze e le lettere,, uon ho esitato un istante ad inti- 
Qilarle università, affinclii ìl Lettore potesse £icìlmentè for- 
marsi nn idea della loro importanza . lo&iti nelle scuole n- 



(I) Olire le wpndclttK «nelle etiitlle JiMiSona, Treviii, CnTnd», KHi^ 
ttn, Helnitildt, Rinteln, El¥vin|cn «. rrììi CnnlódeniiDoe CerDiiniui ■» 
GilnboT), IimdiHicIc, di OriCn ndrimpnn'AiiinTicoi di Onni, Ooran, 
OiiliiKli, luihc, B^t; Otidoa, Abnqro a Sudi* mlb Sftf», oc, «- 
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periori ToUdle eristeati a Costantinopoli, Andrinopoli , pc- 
s'iosegaatio L' Alcorano (i), PAritmetica , la Geometria , la 
Geoetma, la Storia, l'Aicrooomìa . la Storia - Naturale ed 
una ipcEÌe di Filosofia. Il RKno'di Feriia ha molte scuo- 
le inpériorì ove s'iuenano la.RetCorica, la Poesia e la 
Filosofia; qoett'iUcimaè luddivita io Fisicaf.cuìya coogìun- 
t» la Matematica e la Medicina; in Metafisica cui i unita 
la Teologìa e la Giurìspnideiua- tratte dall'Alcorano; ed 
in Morale ordinariamente trattata in versi,' e ridotta in mas- 
sime , proveriij ed apologhi . Nelle università Indiane ossia 
Jirjmaiche s'insegnano la Teologia, la Grammatica, la Poe- 
sia, la Storia, la Giurisprudenza, la Medicina, I' Asttojio- 
mia, la Mitologia e le massirae comuni della Religione « 
della filosofa . Le università Cliinesi e spezialmente le 
fiiapponesi fono ancora m^lio organizzate, e queste due 
numerose nazioni dell'Asia superano tutte le altre nell'in- 
civilimento e nella coltura delle scienze e Ifi-lle lettere. 
11 Tibet ha dodici scuole superiori , in cui s' insegnano la 
Filosofia, l'Astronomia, la Medicina e la Teologia: esse 
sono frequentate non solo dai Tibetani, ma eziandio da 
un gran numero di Ghinesi , di Calmucchi , di Mongoli ec. 
Welle accademie di Zebid e Damar neli' Yemen s'insegna, 
no l'Astronomia, la Filosofia e la Medicina, oltre la Sto- 
na e la roesia, jftES'unWsi che l'Astrologia, atte yana e 
di cui la luce della civiltà ha fra noi secca' sia da radice 
la pianta , è coltivata con più o meno ardore in tutte P 
università deil' Oriente i 

VI. Le catene di montagne essendo uno de' tratti prin- 
cipali del nostro Globo, servendo di barriera alienazioni, 
e modificando in molte diverse guise ! climi, i pradoiti del 
suolo, l'indole ed i costumi de'suoi abitatori, ho raccolto 
insieme queste imponcaiti masse , formandone alcuni grandi 
ager^gati , cui diedi il nome di sistemi mcnìuosi ; quindi 
suddividendoli in ititene, ho indicato I.i direzione principa* 
le di ognuna di esse. Per tal modo ho portò Ì^ poche line« 
il destro al Lettore di conoscere per cosi dire' l'.ossattm 
di ogni Parte dì Mondo dietro le più recent! scoperte- 
vi!. Gli epiteti di cidi mercantile,, atsai mercemti-- 
le, àeìÌE più commercianti, industrìcm, aum indiutre, deU 
h piti industri non sonft stati ìn questo QiApendfo a caso 
impiegati, ma solo dopo maCnro eiNine sonò -stati da ftm 
uniti ai nomi dì questa o quella Città, e devono sempre ia- 



ti) Bao i la tten Gemi no iti blMBunuiit e le xaUtin in mi l'Ai* 
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tendersi rdativì allo Stato oi! alla ragione in cui essa ti 
trova . Ouelii poi di città fnric e fanificala non fiirono da 
me assegnati die a qudle sole città le quali sono veramen. 
ee forti , o ie quaJi hanno da presso una forte cittadella , 
ovveio a quelle che attualmente^ si fòrtiEcano, o di cui le 
forti ticaiioni si. accrescono. ICgli ò perquesto chs il Let- 
tore non dovrj attribuirmi a negligenza se non troverà la 
qualiiicazìone^i città fate annessa ad, alcune città , che 
tuit' i geografi descrivono ancora conte città forti , benchà 
da tanto tempo' abbiano cessato di esserlo , come pure ad 
alcune altre ìe cui fortificazioni sono state a nostri gior- 
ni , ovvero da pochi anni soltanto smantellate : come Por- 
to-Mahone ec. nella Monarchia Spagnuola: Uiiinga ec. neU 
la Francese Brieg , Breslavia, Stralsuada ec. nella Prus- 
siana i Braunau, li^ira , Szegedioo, Gran-Waradioo , ec. 
nel!' Impero Austriaco ; Tortona ec. nel Rmud Sardo ; .An- 
cona ec. nello Stato Ecclesìattic*; come del pari se mi 
vede accennare come città forti alcune piazze che da po- 
chi anni soltanto ovvero di recente sono state costrutte : 
come Modlin nel nuovo Regno di Polonia, To^au nella 
Sassonia Prussiana , Josephstadt e Tharesienstadt in Boe- 
mia, ec. ee. Seguendo questo metodo io non indicai come 
citta foni quelle città le quali sebbene non sìeno fortitìca- 
te, pure pel soggiorno di numerosa guarnigione dovuto a 
cÌFCostanz^.di ' posizione o ad altre, ovvero perchi> vi stà 
un ^nartieit ggnerale ven|ono considerate cr.me piaeze d' 
armi, e come tali InFrancia, nel R. delle Due-Slcilie ec. in 

Earecchie classi, di stìnte r come per esempio Padova nel R, 
ombardo- Vèneto , foggia , Catanzaro, ec. nel K. delle line- 
Sicilie, ec. In questo modo operando, spero di avere ottenu. 
IO il doppio vantaggio, e di dare un'idea esatta della forza 
e dell'importanza- ael commercio e delie manifatture delle 
città ', e ai. avere evitato il grave errore commesso in pres- 
woàA vatx» lè Geografie generali , le gtial! e! ijitiprésen ta- 
na come città fólti, quelle che ora più twn a som, o 
possono fare i^pena ima debole resisten» (r)i t come cib 



' ti] FiMcddc «Itil lUla Dibntii i deU* tTnibrii t Jelli Vwaim Bw 
ni.ddPItdiii dell' (Handi, della Cctinania, della Hnoìi , «, ce. che^ 

Dai* ori tttTò «empio ihe potrà ittrire per tnitE . 

di Mo«» i delle die forieiM di NapoK di Mil.isii, e di lfi(.jTi diRomi- 
nTi «Ite le iln fofieiie del KlOpnimm 50"0 aiinilmerie, iHnndonaic ; 
!)ciii|n'(]tra,.che che « diui» le ,Gengnifio del Guilirie, delBuffiet, del 
Masortì del Colirtiolltiareno ee.; fi Dizionario ddl'Eiiirelonidia .qntlli del 
Broclliicr, del T^ì1ei< < deli' Arnh «1 alirij noiaD^altn pud loMcone llpia 
ficeolo «IiMo di onppa R|olaU ' 
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ti assai commercianti o piene di manlfattjjre quelle clie 
sotto questo aspetto "nulla hanno ciie meriti una singolare 
menzione . Ogni città avendo fabbriche e manifatture , e 
iacendo un commercio più o meno esteso, non conviene 
indicare come industri e commercianti se non clie quelle 
le quali realmetite segnaknsi in conTronto delle altre o per 
la varietà ed estensione del loro tommercio", oper la mol- 
■tipJicità e perfezione delle loro manifatture." ■ 

Vili, Ho incominciato la particolare descrizione degli 
Stati Europei da quL-Ua dell" Impero Austriaco , e questa da 
quella del Regno Lombardo- Veneto , prendendo poi le mos. 
se dal Governo dì Venezia cui spellano queste Provincie, 

Ser-la cui gioventiì ò particolarmente lavorato questo li- 
ro . A ciò non mi spinse la smania di volermi singolariz- 
zare , ma il solo desiderio di conformarmi anche in Geo- 
grafia al metodo usato ne n'apprendere le altre scienze, 
nelle qu^Ii si procede sempre dal roto all'ignoto. Egli i 
per questo che nella descrizione de' differenti Paesi 
sempre descritto prima la provincia o dipartimento ìn au 
si trova la capitale , passando dall' usa all' altra secondo 
che si trovano sulle Carte, ed evicando per quanto mi fk 
possibile di fare alcun satto, affinchè riuscisse i>iù facile al 
Lettore il rinvenimento de' varj luoghi in flg"' Siìto de- 

IX. Ho trattato con maggiori particolarità quegli Stati, 
che mi parvero avere un'importanza assoluta o relativa 
maggiore degli altri . Così p. e. ho descritto più diffusa- 
mente di tutti 1' rmpero Austriaco per la sua importanza 
assoluta, e perchù queste Provincie ne fanno parte; ed ho 
dato poi una circostanziata descrizione della Monarchia 
Prussiana ■ dei Regni di Baviera , di Annover , e di altri 
Stati della Confederazione Germanica , come pure della 
Confederazione Anglo-Indiana per far conoscere i nuovi 
loro riparti territoriali j ed i paesi differenti di cui sono 
composti, i quali pochi anni sono appartenevano a tanti 
differenti Stati. Ho dato eziandio una più circostanziata 
descrizione dell' America Federata, della Spagnuola, della 
Portoghese e della parte Francese deU'iiola S. Domingo 
per la generale curiosità che destano attualmente quelle 
contrade . . . . - 

X. Avverrà forse a taluno dì sorprendersi vedendomi 
descrivere alcune città, che nelle comuni Geografie non 
tengono menzionate j_e passare sotto silenzio parecchie altre 
in quasi tutte con più o meno diffusione^ descritte. Cesse- 
rà peraltro ogni suo stupore quando vorrà considerare , qd», 
nOn potendo in no Compendio indicare tutte le città ap- 
|aiteii9iiii ad .uno Stato, mi ' coavstùva Ure la scelu ii 



quelle che attualmente tMo le pi& immrtaDti , e che of- 
frendo il quadro dello scato attuale del Globo doreVa di 

necessità anche descrivere alcune città di recente fabbri- 
car t> , e le quali a ciscoscanze particolari erano debitrici 
delia loro importanza . Cosi p. e. egli trovoià descritta nel 
Regnn ci'AniioviT ( pap. 90) la città di Paiiptijbun: om- 
riesia iii tmie !'■ Geoerafie Francesi ed It.iliane, st-bbene 
non v'abbia quasi negoziante nellecictà marittime di Fran- 
cia e d'Italia, ch'e non ne conosca la bandiera. Cosi ve- 
dri descritta nella Spagna ( pag.iiT) la nuova città d'Isola 
di Leon . di cui pure non fanno menzione i geografi Fran- 
cesi ed Italiani, Quantunque ;Ìa aisaì tli>rida, ed una del- 
le più popolate ed importanti di quella Monarchia. Qual- 
che volta poi ho descritto anche alcuni piccoli luoghi a 
motivo deli.) loro relativa Impoftanza come: Uiitrnavick , 
Ginìhmvi: wì Grogniand ( pa.?. iho); Di' »'<ir , fjriieiine.ì cf . 
neir America Federata (pag. :ì.Si): ed alcuni altri per far 
conoscere la loro posizione, allorché giacciano in mezzo a 
Provincie straniere e distaccali dal nocciolo dello Stato cui 
appartengono : come Balize e BlevSf^hi nel Yucatan e nel!' 
Honduras Inglesi ( pag. a-g ); lifeissenheim spettante al 
Langraviato di Assia - Honibarg ( pag. 8S ) , Bìrkenfeìd al 
Granducato di Oldenburi; ( pag. 90 ) , Pietra Santa e Pon- 
tremoii al Granducato di Toscana ( pag. 1 ) . 

Xi. Colla mira di rendere sempre più facile l'intelli- 
senza delle varie cose in questo Compendio enunciate , ho 
«spressD con diiferentl caratteri le religioni , le lingue , le 
montagne , i. laghi, i Rumi, ec. dando toro una cale grada, 
zinne da fare cubito (ilsrin|uere le famiglie dalle loro sud- 
divisioni e dalle semplici lingue , ì sistemi montuosi dalle 
loro catene , .! Rumi dai loro innuentì primi e questi da! 
secondar), ec. Fu iiapiegacó poi un particolare tipografico 
artificio, perdiè il Lettore a colpo d'occhio compremlerQ 

Cesse la dÌTÌstone e le suddivisioni di o^i Stato, com- 
ando una differenza di caratteri ad una varietà dì spa- 
zj ,' Tutte le città [)oi furono sempre e^fresse in carattei'e 
corsivo, affinchè più sensibilmente differente riuscisse Ìl 
loto nome dalla descrizione che di ciascheduna si dava. 
Qualora il Lettore vorrà per un istante fare acteiiz' 
questo tipografico artilìcio gli riuscirà di facilmente 
sto comprendere le più coiii^licatc divisioni e suddiviiiom 
di qualunque articolo, e di qualunque Stato in questo 
Compendio descritto . 

XII. Allorché comparve la prima edizione di questo 
Compendio , lavoro fin d' allora fatto eoa quanta mai poto., 
vasi diligenza nell'attingere alle mieliori tonti, malgrado 
le difficolti di procuiarselei si i-netiato cmtro di etsoun 
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mmore graniIU'ìInit^ Ja taluno di que' gufi della letterati], 
ra, i quali cvimL' quegli uccelli luttuosi fra detue fronti 
si appiattano , nascosti fra' fogli di un Giornale , stridono 
csntt'ogni ra^io di luce che_ li ferisce per fioco ch'esso 
sia . In quale conte debbansl tenete i singulti di quelle 
upupe letcetiirie j ciò che avvenne al mio libro accolto con 
favore del Pubblico e dagli nomini sommi nell'arte^ lidi- 
mostra; n^ io ciò dico per oitencazione , ma per rincora' 
re que' che tutto j;iomo , con tanto danno degli studj an- 
Eicchè incoraggiarli, in quegli scritti prezzolati, si ofien- 
liooo « si lacerano . A dimostrare poi quanto di leggieri 
avvenga in Opere geografiche dì andate errati , e quanto 
scortese non spio , ma ingiusto e villano quegli sia che lie- 
vi errori il più delle volte non suoi appone con grande ni. 
more al geografo, accennerò qui parecchi sbagli commessi 
da' più illuminati fra' moderni geografi , e ciò non già pei 
detrarre alla giusta celebrità loro. Cosa da cui sono assai 
lontano , ma in prova come nelle umane cose arduo sìa il 
coccare l' apice della perfezione , ed in Get^rafia poi im- 
possibile, e come, se pure à dato di accosta rvisi , ciò av- 
venga ptl sentiero spinoso ed erto de' continui confronti; 
anzi credo che i seguenti brevi cenni varranno a conyin- 
cere di latto con quanta copia e con quanto scrupolo d'iiv- 
dapni lavorato sìa questo Compendio . * 

Stein mette Siegen nel Governo Pniiriaod di Ateos- 
btK, cho Hassel pone in quello di Colonia. Stein descri- 
Te l'ìndustre città di Serpuchov nel Gorerno di Mosca, 
« poscia nella descrizione di quello di Tuia novera e de- 
scrive un'altra volra questa medesima città; cosi pure e- 
gli descrive due volte Derrick ; prima come una città deU 
U Contea di Norchumberhnd in Inghilterra, poscia come 
capitale di quella di Uerwìck nella Scozia , la quale inve- 
ce secondo Hassel ha per capoluogo Greenfo'K'. Il Tento, 
ri, il Busching, lo Stein (seconda £dizionei8ii), ilFal)ri, 

10 Schiitz ec.i i Dizionarj dell' Encyclopédie Methodique, 
J'Aynàs ec.j descrivtmo una città di Ce^lonia qual.capì- 
tale dell'isola di questo nome, aegiungendo^ eh essa i la 
pili popolata e colta di tutta 1 isola ; anzi il Salmon To- 
mo XX. Parte 1. di la pianta di questa città. Ciò non 
pertanto parecchie dotte persone che hanno visitato quel- 
r isola, e parecchie altre nate ed in essa dimoranti mi 
hanno assiturato , che tale città non esiste , nd ha mai esi. 
stiro, e che Argostoli, città attiva e commerciante, eoa 
va vasto porto, un vescovato greco, e circa 5,ooo abitao. 
Ili, ne sia il capoluogo. Questa pure è l'opinione di Man- 
Mit, dì Hassel , e ao essa si è conformato lo stesso Stein. 

11 .qivle coti deicrìve queua città nella t^na edl^om dei 
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suo Manuale di Geografb Statistica, e net suo Dizionari» 
Geogriifìco.Staiittica cbe atcuàimcnte si scampa, coi^ sulo 
divario della popolazione! la <|uale secondo esso non è cbe 
di ifioo abìcanti. Hassel divìde il Paese di Thabasseran 
nella Regione del Caucaso in cinque principati, che Stein 
riduce a tre iok^imo. iUael mette i Kannati di UerbenC 
e di Kub:i iifllo SchiriMn , che Malte-llrun pone nel Da- 
ghestan . ilLiinikoLi nella sua bella e recenCeOpeia sitll'ln- 
3ia non h alcuna menzione del Regno di Ponziamo ^nell' 
Inao-(:[iina , di cui pure parlano tutte le Geografie più re-, 
cenci e riputate. Cosi egli novera il SedschesCan fra le-pio- 
vincie soggette al re dì Persia, che Langles mette &ai|uel- 
]« snettanti al Re^ di Cabul. Stein & due differenti cìt. 
ta di Bac-Kkin e di Kescho nell'lmperodiAn-Naiii, lequali 
secando Malce-Brun non- sono che una medesima città., Is 
prima denominazione ligni&cando Corte del Nord, e la se* 
co iida essendo quella usata dal volgo < Haisel e Cannahlch ^ 
,ì auali'j^jono avere consultato le recenti descrizioni dell'- 
isola Java, pubblicate da Dandeb e Thorn, dividono 1' Im- 
pero di'lHataran fra due sultani residenti in S[iracaeta ed 
in Mataran ; seconda Srein Macaran non sarebbe la resi- 
denza di alcun sultano , ma uno risiederebbe a Yuklce ossia 
Suracarta, 1' altro a Sulùh'. Secondo Gaspari Mataran cit- 
ti di circ38o,oeo abitanti sarebbe k capitale delL'lmpen^ 
ina il sultaiv) risiederràbe a NlBcrat cìtti di oltre uxtjot» 
abitanti. Stein descrive come' due differenti cittì e dt» 
celebri santuarj maomettani aoaualmeute frequetuari da,pa- 
recc hi e migliaia dì pellegrini Tentah e Tane nell'Egitto ^ 
mentre non sono che due diverse ortografie di un medesi- 
mo luQEO , non trovandosi nè in Malte-Bruo ,, né in Hassel , 
uè il) Mannert, nò ìn aJtre ripucate Opere che la descri- 
zione di un solo luogo cui convenire possa quanto !o Stein 
di esso ci narra. Stem nella seconda e nella terza Edizione 
del suo Manuale di Geografia Statistica , e nella sua PiCi< 
cola Geografia descrive Masalquivir e Tanger quali posso-, 
dimenci della Spagna in Africa , che secondo la Geografia 
di Antillon, il Dizionario di Hassel e l'Almanacco di Sar- 
te scampata a. Madrid nei i9i7e i8i8 non le appartengo, 
no, spettando la prima di quelle. due città allo Slato dì Al- 

:.' "_ 1. .-Jr, j: u Il _i j: 



che Porco -Fraya é la sede del governatore dell'Arcipe- 
lago del Capo Verde, quando secondo Malte -Brua es- 
so risiede a Rilieira Grande . Secondo Malce-Brun ed Has-' 
sei Cumana è la capitale dell' Intendenza di Cumana nella 
Capitaneria di Caracas , coi Stein dà per capoluogo Nuova 
]^ceUona . Agli articoli Charlestotra e Columbia Hassel 
palifica ot/am dì quelle due città ptr- castole della Cìk 




Marocco . Hassel dii 
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rolìna-Australe., mentre Stein questa prerogativa a Char- 
lestown soltlhco, e M;ilte-Bruii invece a Columbia. Agli 
arcicoU Augusta e Savannah IJassel descrive ambldue i^'-iel- 
le città come capitali della Georgia , la quale secondo Mal- 
te-Bmn e Steia ha per capitale Lauisville ; cosi agli articoli 
Lexington e Francfort Hassel dà n ciascheduna di quelle due 
città la qualificazione di capitale dei Kentucky, il cui capo, 
luogo è Franctbrt secondo iVlalte-Brun , e Lexington secon-. 
do Stein . Hudaud , ÌJennington e Windsor alternano secon- 
do Malte-Bnin nel rango di capicele dello Stato di Ver- 
mont, mentre secondo Si,-in qM-Ui -ilrf-n-.HtiiM non ha 
luogo che fra le sole città di [ìiuI.hk! di ^^'ll'.d^.^^ , qii.iri- 
do secondo Hassel h capitale di quello Stata sareLbe ora 
Montpelier, rigoverno delia Peniilvania risiederebbe secon- . 
da Hassel e Malte-Brun aLancaster^ e secondo Stein a Fi- 
ladelfia ; quella del Nuovo-Hampshire secondo Malte.Btun 
a .PoTEsmouth , ed a Concordia secondo Hassel e Stein . 
Malte-Bmn e Stein mettono Veragua nel Guatimala, men- 
tre Hassel ed il mentovato Almanacco di Corte noverano 
questa provincia fra quelle della Nuova Granada , Soconusco. 
secondo Hassel à stato recentemente unito all' Intendenji 
di Guatimala, di cui secondo Malte-Etun è un distretto, 
mentre Stein ne fa ancora un' Intendenza separata. Il Rap. 
parto otHziale del Commissario Anglo- Americano Rodney fft 
di Puno una provincia , mentre secondo Hassel non à che 
■una città sul lago Tuicaca neii' Intendenza della paz . 
Stein'descriveiidQ il Paraguay novera la città di Clurcas 
facendola sede d' un arcivescovo e di un governatore, qiaii- ■ 
iicazioni da esso prima date alla città ài Chuquisaca o^si) ' 
Li Piata j cui solamente appartengono; giacctó GEarcas è" 
il nome che dagli Spsgnuofi vien dato a tutta quella parte 
dei Perù che da pochi anni ili distaccata da quel Regn© 
per ingrandire il Regno nuovamente eretto della piata, il 
quale non ha che un solo arcivescovo , ch'é quello at|Punto 
residente in Ghuquisaca. Stein ha perciò fatto due differen. 
ti città di una medesima, dando all'una di esse una deno- 
minazione che compete a tutta l' Udienza , ossia a tutto il 
circondarlo soggetta al Tribunale d'Appello residente in 
La Piata ec. ec. 

XIII. Né gli autori quando trattasi di scrivere i dli- 
ferenti nomi delle regioni , de' fiumi , delie città , hanno 
creduto gran vanto l'usare sempre di uno solo, o di ser- 
vire nelr adottarlo fra varj ali idiotismo , o ad una ridi, 
cola superstizione nazionale. Il dottissimo Malte-Oiun, la 
cui autorità in simili materie è di massimo peto, scrive 
jiel tuo Frécis Volume Ut. pag. 438 l'isola Maisumai: alle 
fag. 4S9 « Miuumay-i am più vóke MMat- 
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trviii 

taaJ; alle pag. 465 e Shttimtì. Nella Cana poi tIeir 
hnpero Camere per ben tre voke vede» scritto Hìattmai , 
come pure trovasi espresso Mattinai netti Carta della Si- 
beria e nei MappantODdi. Stein scrive Bukarescht, Hassel a 
Mamiert Sukarea e Bukurescht , e Fabrì BaJoirescht^ il Gran- 
de Atlante di Malte-Bnan BAarett. Hassel e Stein scriva- 
no Shetland , Abnnert SheiUmd e Srketlmd , Malce-Brun 
nel Grande Atlante Schetland in alcune Carte , e Stetland 
in altre, Fabri Shettlmd. Hassel scrive KàrlsTuhe e Kasset 
che Stein scrive Carlsruhe e Cauel ; cosi Stein scrive 
Thahassernn ed Hassel Tabasseran. Il viaggiatore Campbell 
scrive Lattakou, Truter leetotoo alatiékau, 1' Atlante di 
Malte-Brun litakou. Pinkerton chiama A'ooÈma l'isola che 
Arrovrstnith intitola Nouahivah e & Martin, che Soti- 
mann nomina Baux e Henri de S. Martin, che Zimmerman 
appella P/tAaviih e Notìtovah. Hassel scrive Amaiiliarif 
che Malte-Brun e Steb (Dizionario Geografico-Sta cistico J 
icrivono Amatitlan. Non sapendo a quale dì tante varian. 
ti dare la preferenza,' lacchè in nulla riuscite avrebbe 
qtntunqofl hmgo esame e confronto intomo ogni desomìna- 
Itone t e lasciando gli scrupoli a chi il occnpa di parole 
non di Cora, mi attenni a quel l' ortografia ch'era seguita 
dall' autore da cui traeva la descrizione più precisa di que- 
sta D quella regione, di questa o quella citta, giacchi es- 
ondo tutti quelli da me a tal uopo consultati i primi nel- 
la scienza , non doveva nè poteva temere dì commettere 
su questo particolare gravi errori. MI sono poi permesso 
di rendere italiane quelle denominazioni soltanto, che 1' 
uso voleva trattate in tal guisa, conservando le altre tali 
quali le trovava in quegli autori, per non Isvisare 1 nomi 
propri d'alcuni paesi, come pur troppo suole avvenire, 
per chi troppo zelante per la lingua propria inlstrano mo- 
do trasforma i nomi geografici per dar loro una desinenEa 
nazionale . 

XIV. Taluno troverà forse strane f er non dire ardite le 
divisioni da me proposte. Ayendone già espressa la ragio- 
•se negli articoli che le risguardano, prego il Lettore, di 
leggerli attentamente prima di coodannanm . Tutte le scieii. 
ze naturali hanno perfezionato i toro metodi ed U loro liiu 
guaggio ; _perchd la Geografia dovreUie essere là sola a non 
godere di questo benefizio? Perchè sarà permesso al geo- 
grafi» di far retrocedete la scienza per la sua ignoranza , 
' o per un'eccessiva^ timidezza? Le nozioni ultimamente ac- 
quistate sa parecchi paesi, i nuovi pplitici ripartì, e Iti 
recenti in^ortantlisime scoperte plii non permettono di se- 
guire le divif ioni adottate in - cèrte Geografie , le ^ualì go- ' 
dono pur tióppq.ptetso di noi ed anche in Francia di tuA 
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eredito , forse in altri tèmpi meritato , ma che Io stato ac- 
tuaie della Geografia deve onninamente distruggere. 

XV. Qualche mio dotto amico mi consigliava di eom- 
piiare questo Compendio per domande e risposte , faCendo> 
mi vedere il sommo vaatageio che ridonda alla gioventù da 
questa maniera di trattare» GeoEralia . Ma oltreché que- 
sto libro non è esclusivamente dedicato ai giovanetti , po- 
tendo _ benissimo servire di Manuale Geografico alletterato, 
al politico ed al negoziante , i quali volessero essere in- 
sttuiti dell'attuale politico riparta del Globo e delle più 
recenti scoperte , osserverò eziandio , che la stessa tipo- 
grafica disposizione data a questa Operetta la rende snicet- 
riva d'essere Teibalmente ridotta a domande e risposte » 
non da un precettore, che à deve sempre ^ntmure-di e» . 
ttne geogiaficbe cog^zjoiii finuitD, ma da ctn Mtamente-i'' 
di buon senso pnnrveaiito. Di&td il cacaiters corsivo in- 
dicante ì diversi articoli d'ogni lezione metCe cosi di-, 
re in bocca al precettore la domanda , ed il carattere ro. 
tondo suggerisce al giovanetto la relativa risposta . Per tal 
modo ho evitato di rendete piCi voluminoso d' un terzo il 
libro, , ed ho risparmiato all'uomo colto la noja di udire 
ad ogni tratto domandare e rispondere le stesse identi- 
. che cose. 

Senza voler criticare il mètodo adottato nelle Geo^- 
lie assai elementari del Lenglet DufresnOy, del Buffier, 
del Masson, del Guthrie Italiano e di altri autm'i, le quali 
fa così dire quotidianamente vengmio alla Ince npiodot- 



e da quali cnttì gli instituCori di queste province avi- 
damente (i)^ ricercate , dirò con {ranchesca , che Jo stato 



si ìiaiì CòrmitTidDo aìgljTgrl Suili'deToft^ni^ M. ce.* nempj' die 
iddatrà^iù tolto djmoiircrinno con lutn }b <hlAm» pouìbiT« ude ukt' 

(inio, c jli^'clrnll avHic^iajjino «pjrsre diitc^trlli; rfie iii^o[Kriiido 

mente cqplindo intlie «il iipfsi miti errai , Itnch* (nini luiit tonerò laUc 
Aggiamc t mll- Errnla-Ct^rrlgi indicali c conciti. Cosi il (Si airs Moiut. 



{BÌ lateHiU fOrliir* JeW iillinia Etìxioat fam nel iti7 BtllaTìpegnJIa 
BbtMi caieatntlrnma d'itneln petiima. _ 



Rtmale della icien» geografica i lls ceiitUeraH sotto I* »J- 
petto deigrandi progressi ftcci da qh mexsoceoalo aqmsca 

pane , «a sotto quello d«i politici cambìainenci avvenuti 



mi .tJSBl 

Clic ic poi 



iddnrj ncjll «nflpl di topa 
Sembra Jnnqnctti^ 



tnnpa clic ibi molo d' IialiJ ,/^<^ii>co saolo in oEni minim il Inimrlci 
xipljnc , ove m^frirri «TTe dlir*^ nitiori in Ompitii, come lo fiiiniiia In . 
ariri scicDU) mtcro i Cjii^, 1 M3JC0 Folrt, j Corni, i BubiJOi i Zcnli 
1 Ci^unoRs, i Pii~M«iito, l Co'oBibo, i Ciboiio, 1 Flfifeni, qnut'icnO- 
rinu nclk cdm (cngnfichc li tnlEi; e foichl v'ha rhi il nfiiiici ouSfA 
Boat bene iiuernaK [1 Gecciitia, mi ilh dovciiifl mn nndda e Titiai 
mi fì:.Kiiie c vegeu ui» volli il moiEii e l'ippindi. ni >1in «ne <U1 la 
che l'imorc delle anc piitie net jiidiie in i|nesti Nola pfOBrizieiie co>:m 



bambini In ìina linaio ban onn/i a'icM.i , ii in iliiiiimo enat« tcnurn por 
irmi Europa, ed alla eni luce l lijlii a chi bene vi miri mene potè il tao 
ngsio. tfi <E me narlo «rto che da limo non mi tenfO, mi del cfaiatloi- 
mo tii!e D. Flicido Zqrla il qinte , ernienata net uoki qoclta nlmik c 
■Irlrgenia che »nia e beneilerii (vi le mp r c per le leitCce e per le ideine la 
mrniarii dc'chrnsrii , udinsimo i ra**ol|iinend ttMi ddb GeOT*"! '■I')- 
rimci -Id medìn evo , e Jr matam «imo, di itila nltiea, e f lumn mi enidi, 
xiom! (ornila, fi it fot doni irrliiL die sneffi bmsi InSt aneto Mi «r- 
ehio dellF^mgriRche iriemc ouiifi. 1*1011» (lotlà'DW rtla tsÌKM>, taa 

Caie icTie dil Compendio di Geografia Univeriiie. 
> p. 7! ('I Le dimciisisni di^lun^huu e lughcLu della Monuchia 

II p. 78 La copolaiinne della Confcdcraiione Germanici: p, (7 

III p. 79 La dlmetiiloni di langlie™ e lar^Jitiu dell' Impero A »Wriwni 

p. I7 li popolaiSonc dd(*%epnD>ii« di Ciaeovii : p. t<j" 

V p; W Ll popolaiione deità Moniichij dei l'idi -Bisli ; p. <7 

TI . Ir L'aiticolo Rieti da cui i foimaio il Reina di Barleni p. »7 

TU p. 91 Li popolaiione del Grandocato di Auiii p. 107 

*m p. 91 Li popalaiiono dell'Ani» Eleootile; p. io» 

IX p> 91 La popolazione del Luid|nTÌiiD di Aiiia-anmbutt 1 ft taf 

K p. «1 La popolazione dei Sncico di Kuuni p. lof , 

W » La popoladose- d«l Crandneuo dì HecUcnbdti'&kvtRla ed 1 

ni- [i « U HpDbiioM.de) Srai^iiau'Sl MccLlciàinqtatdJH «4 l 
ntRÌ ^ ni t fiinnto: p. 11I 



1 Pi nrLapopohuWedrll'tuliai p. IT) 

p,\ìal- ^-S---»— -«-' " -li 

p. lii I 

MI(fw Seti 
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, ' txii •' 

m tntt* le del Giulio rniit laicii ^ la pofiibìlin 
il usare simili Ogere Kuza camblan'i tubò, che al(rimen> 
' ci liduite servuiiu non si tMusoUo l'ejyoca actuale. AI' 



itb tneoa i't ciclo di Matit, iì Otait,' di-S»'- 
« 411 dclo dcilir tictic e^à; ii t tata» nva riiolu 
H anni narnitda dell' iptnfcnte Ino m 
'"tt Milei ei •- - ' j~*<-i — I 



MMid ^ 1 laitìi cane in^jltjMa j^iooo^, od» all' 
fiitìtra toni! j la 1 n 
)>■ 47L< ddltdiiini ict mera e ioréeeiUal Mi» imatu , tome lo 



pi 4l Fa bsÈMiedj? Mare di! SnJ, oifii Jrl O 
^rf TO Mfult6, ehi n'i aHianie pia di 4c 

Tit n jo Mec the In Confedtraiinai! Ccrnrmiea e • 
hepabhlicìie ii Pranifori , Bnmn, 

trista ldftr,jihiìlttn a 
-■■ ■■ -mercSaftì* A fttto 

ri liUibtnie rsptaithU . 

M 1! Deicri''' Vs'mouih chiimindola piaiza ititipagnaìBei filali' 

M p. 19 NoiTra fta le''rtjTiiiralÌ cidi MV VlUnì Àntnifi , *iWI*J*- 
trjct, ^nfriM, Dangat, ed orlimriic ariJiM*, iJB *'* *l» 

HI p. tf, Sfmtp voler <JivIdm;^>rfcia^l^mIandMtndi^^ to il « 

X»f p. Si Fa aisorTS'stnJ'i^t ls,»pila[c djtl'l^biida , f.™* Jl- 
cuni «cniioiw di^ a^jHiui* , che da olire un decennio i il 

'«» il.«,**ert'S'K'ri«iiie'?ra'eoiiie iiWtiiniC alli Snùi la Pinirtiidin 

- (ht lino &i iSaj ipparriere alla Biifia. ^ 

■jt» •,«Lji,7t«c?4 Torli TadeitriàonedeirlmWoRilrto lnnlinld»e*l- 
■ (Xm» di aniiejglis rmcolaiedi midonulj mori. Tediqne- 
impendio alla pifina 14) e le^enii. 
frHivrn Hrum in Sediti govcmi :i ] a 1 

Timilcii o^turitoi, intTmincnre oAimet- 
iciidn /Kuiii; cji'i li finì più comncrciinic e popolati di ' 
inni quella y3."i tcEionci: Vedi ^iitno Compendio 'Ile 
tip. lo. Dt^tTal^e'dcSrro LiiO. isolando l' indiiirrt e M-oìin 
Stewr , dite (he Bms ( volt» dire «rtamente £ru J i 1 al- 
ita crt A Conidenbite ddl> Àlii-Aoitna ■ . . , 
p. t%ritìi Mie eaitivlarÀficMnmirBriàa, da Bitea, me* 



Cu^cle' nostri Libr» in*aveaiio Mlleritate -BdamimerefiicW 
Ito bcarlco, ma veaendo che m'era imputibile di urlo 
in modo conveniciiCB , ho ciaduro dùsUok paiiitb e nuno* 




, Frigga. IimlM^cd 

La foptiaieBt, te i'h^^in^ ^^i%iae 

wàl in Fa:EanÈniie ti Tnrtlib Aiiiiln i ktinlt col 'titit Oaqtol! 

mi t- >*I Fa Ki tirare per dne me unii ini (oU}' taàr» a II|tl, Ùl' 
t un iiiflnciuc dell'Enfiale 11 . ' " 



unta nutùiuie, daiktoK ni 

fatate htt le mieto amia potato moU fa. HoDIiBa M' 
■«xUe pkcsk dCil , manda oi^ ettOptBt da niutat m- 
dctaiUDle i nomi ptr Binda di non pMtìt fai rittHMKcr' 
K, c tucbiieruncDu (GCibanai die dopo le pieAroa- 
quiiu latte dici' Inckil Ìb qnoto d pai «mMcruc 
MRM ta caidl^ £ qaati ntw ^ncUa Tam ■ rie^lnima 
K^oneg «ome pare nra & ainn «ano ut ddla Confcda- 
lailÒH dei Sòki ai di qncita dei Minili, c&e fmiaao le 
pi^poiniu Duloni ddrindla dopo rinilae, 
Mlv p. *ti Non fialcnni ineniioiw Aùpeatau tnpoo d'An-Him > iBi 
duciive ancora nmc due Httni icpiraiiilTaMnln e laC»- 
rUnchim, diundo eAC I ptina j iiibotarfo-iliU'l.elilDM*. 
nr p. Il] Homina. aknni jnAnemi dit CrUfe, t non Buulana il iDt^ 
mnfintcr die lo 4iu(lia nella nuiu dalli Hfpi. ■ neU* ' 
Inpihezu del cot30> 
xni p> IH Conlbnde la Terra Aijedso Col fiuucialiii It 
KXTit t. iiS tàte cbe 11 Beeno di Athcm itAnciii «nei laniHi orbMafa 
dell' itola Suman, qauida eoo Kcaca InMce li patte noid- 
onn di aneli' iiórii: 
nrill p> HI A Piicere il Nilo ndrlnnto di Monolnniiiia 1 ! 
nix p> M Dìee che Midiiucit e lanu erand'iiori del Mondo, qouida 

anelli di Bilico e <yiaa am tiDuio magilore di em. 
m p. Ilo Kradna rOMoed ilJIMiaicb^ iiiioemi itcIMiwùpl, °_^™ni> 

mi P- i*7 Deicriv^Ie riccL mirjerc'^IZKitnu, e u« iDiìainoit* di 

Snelle ,di Gu3naiu3 losche toso le pia titchi ithe li cono- 

naiii^ta dui ii ^^n luiiia pi& popoliti di ^citKii , C 
rapiiale irch'cssi di Bn' fnicndema nii dk il no nome, 
mtr p. )oi Di aiiMii l' ìióliTahoffi li FraoM^e dice che fi bùminiai 

due ijnciie dnc nlrìnniiolc frmiiDo dae dbdnil ed impor- 
tirrti Govetni dell' Anieiica trtleii;. 
amii p. iiS IgRonndo Ibric uicota l'estuciKu deJlaiueit» di Bui che »c- 
, pjta li Tara diDiemeu dalli MnotiOlanda, din che noli 

li ta aRLiini, M la lina M Oitmta lia m'itela, td wt , 
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re fatica per me, e più vaotaEgio per la gìoTencìi lavontre 
appositamente questo Compendio sopra un pi.ino del tutto' 
nuovo, abbracciando ia poche jiagine quanto questa sciensa 
offre di più imporciinte a sapersi , e disponendo in alcune 
annotazioni i motivi del mio oprare, e tutto ciò che mi 
parve appartenere piuttosto all' erudizione di quello che 
agli elementi della scienza . Se per avventura a taluno av- 
venisse di trovare questo Compendio troppo voluminoso o 
superiore alla capaciti de' giovanetti, lo prego a volercon- < 
Bìderare , che qualora un precettore fornito delle più ce^ 
munì nozioni vorrà servirsene nell' inse^amenro d] questa 
^^àenza circoscrivendosi al solo cesto , non lo troverà cer- 
to inopporcujio > questo scopo, ni per la difficoltà dt com- 
prendere le cose in esso dichiarate , nè per la mtile delle 
notizie feografiche nel medesimo raccolte ,e troverà poi 
nelle parti accessorie 11 non piccotb vantaggio di parecchie 
nòzioni, che'éli forniranno Ì mezzi di formanti un'idea a. 



iMi dime unirò tsprciiimtiiK coli iUc ritti ii UorlmaaJ c Ji Aii-la-Chapelle 
ftthn conosce» aJLcttorc lutti gli n-Suii di cui IiMonirchii Ftuiiiinit 
fatnuui ceii «aixia i miei dita funi tre lui'nii dell' Alla Liisaxia in fun- 
si Ricisn TAlta luiasia, come K oc. odimi foisero meno di uiu ntti . 
roirci (Uccidete di molto f|Det:i cooftomf, ma creda che ll fiii qui detto ila 
fiù che biiDine i piovm ritiWQinu inolu'a In GcDgnfia, ed il luiinn 
ciiieiio con coi III ci retilo l'ifiiolo eotreitore delli GeoEtifiii id du> del 
ColleiioNiateDD. 

Non lui tbne ìnopfotiano l' ictennare cli:la rorrezione onogrifri t 
Hnlnii .qninc'0 poulhilè mai , ed i titic che li p^itic mj^Uare de' nomi pro' 
Iwi ì ifigatiu in modo di non rieonojeeili ; come irli p.ig. +7 I'ciu6ie per 



^^uìc , 



oi illi p, 14 Dafhnm pei Dnrliini ; alti p. <; Tarmemh pei- Y» 
,- illi p. «1 Tonnisfcen ptr TonnirMUi illi n. 61 J'Ijo/e del Fefre 
ile Firoe; alli p. M Fmìrmia pnTinlandiii alli p. Sa Schombru» 



i o Titiria i Illa p. 199 Bnnder-jSoiii per BeDJcT'AbiBl e Carwin 
..Uni illi p. aoo Schantarkia per Sch>inichi{. alli p. iia ifeamCo 
iiau4M>i illi P- U4 Baitjau pa BatcMin{ alla p, aaj Oraxie ptr Or 
«1 ina p. 1)0 JUiuliinipcr Uidnra e J.oin»BÌila per I«aibak ) 1 Illa P> 



CcceUi 



U; alta p> ala <»w ptr'CSiiò c Uobasu per Wùa 
rape ga Vetagoa, Xcroi perXelrj, Bmiarat (<r Bonduu,' <r. e 

n Hiftr» M,mt COB'ptnih U7,'« js Gatpitfia ai a 



dequatit di que'dsci, che cottituìscono 1* esatta cognuiime 
della grandezza ed importanza de'varj Staci del GIoUo , 

XVI. M» veniamo ai pjano dell'Opera, l'rendendo le 
mosse da quelle generali nozioni di Geografia Astronomica, 
Fisica e Politica, le_ quali devono necessariamente ptece- 
dece oeni trattato di questa importantissima e dilettevole 
parte dello scibile, apro la strada alLectore alla conoscen- 
za delle varie piarti del Globo eoo dje Capitoli genera- 
li snpra ognuna delle sue grandi divisioni, in cui epilogo 
in poche parole quanto la Geografia Fisica e la Politica ol'- 
frono di più indispensabile a sapersi . E qui è che metten- 
do a proficto lo preziose particolarità contenute sulle lin- 
gue nel Mitridate di Adelung continuata dal valente Sig. 
Vater, e nelle Opere del dotto Sig. Malte-Brun, ho inserì, 
to in ognuno de'cinnue Capitoli dedicati alla Geografìa Po- 
litica in generale delle cinque Parti del Mondo un' Elenco 
sistematico di tutte le lingue attualmente conosciute, affi- 
ne di porgere al Lettore la sola ed unica guida che abbiasi 
per distinguere fra loro le numerose nazioni attualmente 
esìstenti. Nella descrizione poi particolare d'ogni Stato 
decerptno Ì gradi di longitudine e di latitudine, fra'quali 
i pnstoj descrivo le sue mangiari dimcnàoni in iunghezza 
e larghezza , facendole seguire dalla misura della sua au- 
perficie in miglia Quadrate , senza la quale non si può mai 
avere la precisa idea della sua estensione: quindi novero 
la popoìazhtiù axsolura, affinchè dal confronto di questa con 
quella si venjia io cognizione della sua forza ; poscia segno 
i fononi per far conoscere le relazioni che lo legano agli al- 
tri Stati, Mediante l'articola Pneiida cui sformato, ram. 
mentii le divisioni antiche, e gli ex-Stati diverbi de' qua- 
li è composto . Cngli articoli montngne , laglii e fiunu , la 
base offro di quelle sue divisioni , le quali formate essendo 
dalla mano stessa della natura , sono costanti ed inakera. 
bili; e con quelli di Ttligione, governo, induslrìa e com. 
mercio la misura presento del rincivili mento de'iuoi ahi. 
tanti. Sotto l'articolo topografia novera lutt't suoi gov^r. 
ni , dipartimenti , circoli , province ec. in cui è ripartito , 
descrivendone tult'i capilugghi e qualche altra città, qualora 
meriti particolare menzione , dando poi dì tutte il numero 
degli abitanti , o quello delle abitazioni quando sia ignoto 
il primo; Analmente con quello intitolato possedimenti e 
colonie terminò la descrizione di quegli Stati , i quali han- 
no possedimenti in altre parti de! Globo . 



Olgtoafl by Google 



TABELLA DELLE ABBBEYIAZIOKI 

-USATE tX WMTa COHTajDW, 



ab. ed aiU. aiiìtaBii 
arciv.' srcivéscOTaw 
arcip. arcipelago 
cap. capitiile 
C- Contea 

comm, fommerciaata 
Qs^, Cosiedarazione 
com, GonUueoM 
P, Qncaco 
Dipoft. PiputimenCQ 
k ^ngw» . - , 

imp, iinperMle ed impeiùu 
ini, ij^ustiè. ' 

mertd. meridioaale ; 

Zdt. Latitudine 

Long- Lon|it Udine 

ecc. ed ocadent. occldeoul»' 

or. ed oxient. orientale 

Popoiaz- Popolazione 

T, FrincipaM 

B. Regi» 

& San o Salito 



n UlnittarMtWt fMlIa, it ni (mia tmige i piAcilen. Ino0>' 
ttt^tì» di iiHim MriidBO dmOf io m>o anotHtco dicnnfcia», chemil- 
nCb non di^nu nnu «111 miiion di otni , li nDliipU- 

3d di'nkaH c da'Mod tfoprj, fcccro il che mi ifBCtii«ra ilcuDlupogn- 
«ci ami, dw U Ectrara iniKii miti <|iu snio contni . Sitcom poi m 
■lancn A icem* iltoM notliic che i*a rlcuuio. coti ho ncdM) bfu 
bua Hnnul* mi nta il riipcnirl laothifpif. jt. if, i|i (ijtlj iBM 
A nate* fOMtO Wro 11 ooolmpcrieno dw per m d [oicne. 
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INTROnUZrOKE. 

La Geografia c'insegna a conoscere in generale la 
Terra , che noi abitiamo , i suoi prodotti , ed il genere u- 
mano, dì cui facciam parte. Per procedere con metodo, 
ed apprendere con profitto gli elementi di questa utile 
scienza , conviene prima di tutto attìngere dall' Astrono- 
mìa alcune principali verità , le quali sono indispensabili 
per formarsi un» chiara idea delle rekztonl che ha la T'er- 
ta cogli altri corpi celesti, e per compieoileFe (manto for- 
ma 11 socgptco di meQi ìmi»rtaiitissiina parte della Ge^T' 
grafia , c^ Geografia matematìea s' appella . ' * 

De/ Sstema dell' Universo . 

Neil' immensità dello spazio , che 1' appai-enCe cerulea 
volta celeste costituisce, l'occhio nudo scorge un graii 
numero di stelle, il quale armato die sia di un ecceflen- 
te telescopio , diviene sterminato e sempre maggiore , 
taanto pili perfetto è l' istrumenro con cui si osservano . 
Tutti questi astri non sono che lucidi corpi , i quali a so- 
miglianza del nostro Sole rilucono d'una luce tutta loro 
propria; e la ragione e l'analogia c'insegnano, ch'essi 
sono a guisa di questo altrettanti centri di sislemi mondiali. 

Il solo sistema che lino ad ora si conosca è quello del 
nostro Solt . Posto vicino ai centro di gravità de' corpi 
che formano il suo sistema; ha esso fi pianed, lò sereni- 
ti, ei od numero indeterminato di comete che gli si rivol- 

{ MIO ilitoifno per l'effetto dell'attrazione, ricevendo da 
li la luce ed il calore. Il cammino seguito da tutti que- 
sti cOr^i opachi , sia intorno al Sole , sìa d' intorno ai pia- 
neti primari, chiamasi orbita. I pianeti ed i loro satelliti 
hanno una figura sferica, e girano si'l Inro as'i- mentre 
compiono la loro rivoluzione intorno al Sole, od al loro 
pianeta primario . La Terra , che noi abitl.iino , es^.t ndo an- 
ch' essa un pianeta, è dotata di questi due moti. Al pri- 
mo, che si eseguisce in k5 ore 5ij 4". dobbiamo l'appa- 
rente giornaliero moto del Sole, che produce la vicenda 
del giorno e della notte; al secondo, ch'essa compie sa 
565 giorni, 5 ore iff i^" > siamo debitori dell'apparente 
annuo cadauno del Sole , ed esso è la cagione del cani- 
biameqco .delle scaEÌoDi. 



tf^, urarió 
esservati } 
n . nuactro 
ftu." 
. Oltre ■ 



t 



Ilare, ai cui ne escesaono DiodieiosRfnence i conltoi', 
;irano anch' esfi intorno al Sole in orbite elUttkhe. ma 
Slian 

un aeiiQ icrrii, in tu:t i sean. ho la coda, ne la bar-/ 
a, cne soRiiono accompagnane, lormaao ii loro caratte-r 
e distintivo (ta quello dtt pianett, giaccbe quelle app^nqr 
el i5e5, 1C82 e 17CÌ5 ne eranù prive. 
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L' analógia o l:i ragione e' iriscjniiio che le s:eto sd^ 
ho astri simili ai nnsrro Sole, posdatili; godono com'osso 
di una luce loro propria. Il loro voli'r.e sembra essert 
ìnmetiso i e di gran lunga maggiore di quello del nostro 
Sale. Sì dùcÌDgUotio. le SC«lle in lagiooe delle loro apparea- . 
■tì grandesie In stelle delU primn grandezzn, della secon^ 
Sa, della terza, della quarrai della quinta^. ... : Finale 
mente il grande Herschel , il principe degli ascronomi vi- 
venti, sospetta che ve ne sieno della 1^.(30 gnmd^zza^ 
QiIgI grand' uomo scorge nc^lla prolbndita dello spailo un 
numero di scelle tan'o più gr.iildi' , quanto è maggiore la 
forza anipliativa de' suoi tek-scop) . (juelle però che pos- 
sono essere vedute ad occhiò nudo sono ripirtice in KÌ 
«Tondezze i e non oltrepassano un migiiajo in osni emisfe. 
fo. Ve ne sono dniwpie due mila Circa ; li lin' illusione ot- 
tica qiiella ciie ci fa apfiarire immenso il loro numero . 

1 òasiori clte abitavano le pianure di Babilonia c (quel- 
le dell Egitto sembrano essere stati i primi a dedicarù 
alia contenitJitione delle stélle: Kssi le diviato in co- 
^tlt^m, ossia gìnìpplj é sapposefo che ciascuna' di ts^ 
^ptirèseocasse la figHia di un animale ó dì qualche àitro 
terrestre óggeito. Tolotnmeo, che fit il primo a fate un 
catalogo delle stelle i ne formò /,B costellazioni, di cui ia 
poste intorno all' EiZ/frien formano quella zona che l'ab- 
braccia e che si chiama Zodi>:ro ; 21 ntf diede alla pirte 
settentrionale df*l cielo, e [5 alla meridionali;. I nidder- 
ni astronomi Tyco Krahe, Boyer^ tvelio, LaCaiUe ed al- 
tri ne conservarono i nomi, aggiungendone parecchie al- 
tre, e portandone il numetat-totaie a cento; 

Oltre le stelle fotmanR le Costei! afeiohì i il- gtodis 
Herschel distingue due altre riunioni di astri da lui dette 
I^cbUlose , e eh (-gli suddivide in dUe specie. Ap p a t-t eriga- 
no alla prlm^ le Nt'lulose femflici , le quali rio'n SOno che 

lina luci.- biancastra come ex. gr. la At:bu!(;sa dèU 

l'Oiionc. iigli nostra mila , seconda da lui dftttei 

Nebulijse .wlintt , le quali presentario^tf^cchifi isnato 
di eccellente telescopio-. in ammasrò di pìccole stelle: II 
numero delle Aebuiose finora scoperte oltrepassa le due 

Gli uomini hanno dovuto fafe grandi progressi Hfeirtìt.- 
servazione del mbtimento de' corpi celesti ptìina di poter 
.gìugnere alln coooscenia dì tante sublimi miti. L'utAa-' 
zìa dell* attronttiUa' e -delTe scìAize che le servotto H 
fiaidainentOj l|iUnnone de' ^si, la mancansa d' tsmi- 



nvoanieatOj i, lunsume ae isin, la mancanza a iscru- 
mentl nàa pehnisefo agli antichi, d'initalzarsì fino: alla co^ 
jicHcenza del veiò sistema del .iiidndò • Aristarco dì Satitus j 
I^Kagoia p qualche altio filovfó greoe soscenoÈiOj Ì.ie* 



to , ch« stabile fosse il Soli', e clit li Terra in com|)agn!a 
degli altri riantti ^ivasi^- d'inianio ,nd isso . Ma , priva di 
fondate ed evidt-nti diir.ottr.iziom , 'iutst.i vuriià tanto con- 
traria ai sensi cadde da pit su stessa ndl'obblio . Il gran- 
4e astronomo Tolommeo , che Boriva verso la metà del 
secondo secalo di Cristo, si avvisò di raccogliere in ivi 
corpo di dottrina quanto conoscevasi al su» tempo .in -lat- 
to d' Astronomia , e di disporlo sistematicameoce . A finp 
di spiegale i diversi fenomeni che presentava jl 6xiaa~ 
mento, ejili suppose, seguendo la volcare «limone, che 
la Terra fosse inunobile nel centro dell'universo, e che i 
sette pianeti , fra i quali contava la Luna, .[oBsero posti 
intomo ad essa a dinerenti distanze. Al disopra dei pia- 
neti eravi il firmamento delle stelle, riii in alto la volta 
di cristallo, in seguito un'altra volta, e finalmente l'ul- 
tima volta del cielo. Tutte (|iiesri- ■fere piravano intorno 
alia Terra nel periodo di ^4 or'" , inJei^endt-ntemence dal- 
le rivoluzioni periodiche che compivano in un intervallo 
di tempo pili considerabile. Questo sistema, tanto contra- 
rio ali esperienze ed alle leggi della natura, fu adottato , 
da tntt'i filosofi sino al secolo XV!. Copernico nauseato 
dalle sue assurdità riprodusse l'opinione di Aristarco e di 
Pittagora, e pubblicò nel i54,i il suo sistema ch'^ quello 
della natura , Ma troppo era iles'o contrario ai sensi ed 
alle false opinioni invalse da tanti secoli , per poter esser 
da tutti seguito . Lo stesso celebre astronomo Danese, Ty- 
co Brahe, conoscitore de' difetti di quello di Tolommeo, 
non potendo risolversi di adottare il movimento della Ter- 
ra , immagioà nel i586 un nuovo sistema , il quale sensa 
avete tutte le assurdità del Tolommaico. non era meno 
di quello contrario alle osservazioni ed alla ra^one . Lon. 
gomontano ed alcuni altri asironoini lo modificarono t ma 
sebbene ammettessero eglino la rivoluzione diurna della 
Terra , s' accordavano "jmi tutti a negarle il suo moto an- 
nuo, ira riservato all'immortale nostro Galileo di met- 
tere in piena evidenza la fallacia di tutti questi sistemi , 
e Ji dimostrare con ricco corredo d' invinciliìli argomenti 
la srabilità del Sole ed il movimento dcU.i 'l orta . Il Bran- 
de Keplero colla scoperta delle tre sue ccii-bri Icf.^i sul 
movimento de' pianeti, ed Ìl grande Newton con quella 
della sua gravitazione, terminarono di porre in piena evi- 
denza la verità del sistema Copiemicano , a <ii rovesciar» 
iB&tto Je assurdità e le .in<eue dell' antica scuola . 
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Della Sfera Armillare . 



. che gli awri 

vano intorno alia Terra dall'esr all'ovest In 2/, ore 
circoli da essi descritti in quescn rivoluzione erano 
leli l'uno all'altro, ma non della stessa grandezza, 
erano maggiori quelli , il cui piano passava pel cent 
la Terra . Osservando nel cielo due punti che cimst 
no sempre la stc^^a po-i^lone, li chi^mirono pn?! li 

no un sisn'iiii di circoli iviigglori e niinnri j che c 
fono SJcra, a traverso della quale fecero passare m 

ga di l'erro nominata asse , e le cui estremiti alt 

poh , rappresencar dovevano quelli del fìrmamento . 
Essi divisero tutc'i circoli griuidi e piccoli in 56o gradi, 
suddivisero questi in 60 minuti , e questi in 60 secondi . 

Osservarono inoltre che ai so m marzo , ed ai 1^ dì 
settembre il circolo descritto ( aopa reo cernente ) dal Sole 
era ad una eguale distanza dai due poli . Kss'i ne inferi- 
rono che questo circolo dovea dividere Ja Terra in due 



pam eguali , ed in conseguenza ( -, 

quello Ji'llii sfera che dovfva rappresentarlo, dandogli i 
che la denominazione dì linea eQuinc,z:alc , perchò quando 
il- Sole vi passava , i siorni e il notti erano in tutta la 
Terra di eguale liingliezza. 

Avendo parimenti osservato, che dai 7.1 giugno fino 
al sa dicembre , il Sole s' avanzava giornalmente verso un 
certo punto , e che essendovi arrivato , retrocedeva versa 
il punto donde era par:ico dai X2 dicembre fino ai 31 giu~ 
fino , essi nominarono questi punti i scistizj , perchè il So- 
le pareva arrestarvisi : e rappresentarono i limiti del suo 
corso annuale col mezzo di due citcoli che nominarono 
tropici , perchè quando il Sole vi era giunto , pareva retro- 
cedere , 

. Dopo di avere esaminato attentamente il movimeiuo 
itA Sole, trovarono che in a4 esso era avanzalo dì 
circa un grado. Dìedefv il nome di eclUtìca ad np circo-- 
lo'clis nippreMtltar doveva to spazio <Ì!i esso coti pet-grs- 
di percorso nel periodo dì un anno. Questo circolo passa 
peri segni che formano il zodiaco, arriva ai due tropici, 
e taglia obbliquamente l'ei|uatore, facendo con esso un 
un angolo di a;' 5i" , il che denota la maggiore decii- 
ìuiztone dei Sole. Essi supposero nei cieli due punti e., 
qualmente distanti da questo circolo, che nominarono i po- 
li dell'eclittica: i dae circoli polari pasianoper questi duei 



solstizi e (iceli equinozi essi 



sci due circoli tagliano ad angoli retti l'equatore, i tropi- 
ci ed i circoli l'olari. J'tr rappresentare la metà de! gior- 
naliero corso del Sole, aggiunsero un altro circol9) che 
I]0^4n9^Qao menAawì questo passa per i poli dd cielo. 
Finalmente per dicare il levare ed il traitiontare (jegli 
astri, vi aggiuDiero un altro cìrcolo, che. chiamarono 
orjzsumft ■ questo circolo taglia il meridiano ad angoli 
retti . 

Bel GltAa Ànifitìale . 

Per meglio eappresentare la '["erra, ed ispieaare i fe- 
f^omeai celesti ) ì eeogra6 hantio inventato 11 globo , cui 
applicarono i circoli oelia sfera . 

L'aise del globo i una verga di ferro cbe lo 
traversa , e sulU quale esso gira . Le due e.'t'eniiù dì 
questa verga sodo Ì p-.U del ^obo. Essi corrispoodono x 
quelli 4el cielo, cioè al palo artico, ch'è quello «tei nord» 
ed aii'antartico cn' quello del sud . 

I circoli del s.lol>o sono grandi, o piccali^ Un 
Bnm tìKcIo è «jiiello , il cui ^iano passa pel ceqtro dei 
' gblua, e lo divide in due pam eguali, ossia in due emU 
sfai. Un jaccob) circola è quello, il cui piano non pasia 
pfl centfo del. globo, i\ìi lo divide in due parti eguali. SI 
fontano sei circoli grandi, e quattro piccoli. 

L' Equatore è un gran circolo che separa il filo-, 
bo in due emisferi : quello de! ncrd e quello del sud , oet- 
ti comunemente emisfeiv setientrknale o bcreale ìn cui ■ 
noi ci troviamo , ed emisfero ausirnle a fiieridwnale In cui 
vivono i nostri antipodi , ossia quegli abitatori della Ter. 
ra , i "uali avendo eguali ma opposte hcitudini sono di- 
scosti da noi i^'o jjradi di longitudine . I poli di questo 
circolo, tono idi-ntici con quelli dri eIoLo . 

L' Orizzonte è un gran circolo che AWiA<- il glo- 
bo in due (-iTii*feri , l' uno suiit.m.rc detto anche iìàamniu 
10, l'alerò inferii re chiamato anche oscuro. L'orizzonte 
indica il levare ed i! tramontare degli astri : poiché allor- 
qi;ando essi cnn linciano ad accendere sull' orizzonte dalla 
pirte dall'oriente, noi diciamo che levano, e quando di^ 
scendono al disotto dell' orl:^zonte dalla parte dell' occi- 
dènte, diciamo chi; ttaino::{,ino . l poli dell'orizzonte so- 
no detti il Zenil ed 11 liadir. 11 priijio è direttamente al 
disopra delia nostra testa , e T altro direttamente sotto ( 
nostri piedi. Ogni uomo ha Ìl suo particolar zenit e nadir, 
il qvale cangia, seconflir ch'egli yfii^ la stia ptuizioae 

globo. '11 piano circolare che rappresenta rqrìzziiTi(À 
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sul glcijio aitifiiiale . ha molti circoli segnati suUn 
pcrhcie, lino di questi circoli indica i ri" gradi c 
pa ciascuna delle dodici costellazioni del Zodiaco 
tto indica i loro nomi coi giorni del mese : e fir 
un terzo rappresenta a ?>2 rciiibi de' venti indie; 
bussola. Ouiittro di qufvti sono i mn importan 
chiamano i ptirtti cardinali. I due prmii 
e con altri vocaboli scrfenlrione o tr/iinc. 

mezzca^iomo , corrispondono ai due poli i 

all' estremità del suo asse: gli altri due detti est ed ovest, 
ovvero con italici suoni oriente ossia levante, ponente os- 
sia occidente, corrispondono ali estremità di una linea ta- 
gliante perpendicolarmente in due parti eguali 1' asse ter- 
restre , e sono discosti 90 gradi dai precedenti . Le deno- 
minazioni di levunle e ponente r:immentano. che il primo 
di questi due punti è il lato in cui gii astri st*mlirano in- 
cominciare 1 apparente lor corso giornaliero ossis levarsi 
sopra I" orizzonte, e che l" altro è posto dalla parte m 
CU! sembrano immiTuersi soito di <":ìo . ossia tmmontare. 
, li Meridiano è tin gran clivol.i the taglia l' K- 
(juacore ad angoli retti, e divide cosi il gìoìio in due emù 
sten , qoello aetto onejuale e quello chiamato ocadenia- 
le. Quando il bole amva al piano di questo circolo, esso 
è pervenivo alla meta del suo corso giornaliero. Come 
«luest' astro non giugae mai nello stesso momento a! me- 
ridiano in due luoghi posti ali est od ali ovest limo 
dell'altro, cosi ciascuno di questi luoEhi ha nfC'Ssa ria- 
mente il suo particolare meridiano, hi tntccianj ordina- 
riamente sul elo'io ?.à meridiani , cioè uno ogni spazio di 
gradi contati sul! equatore . 
11 /lodiaco è un largo circolo che taplia olibliqua. ■ 
niente 1 equatore , e sul quale sono rappresentati 1 dodici 
<egni di cui abbiamo parlato, ftel mezzo di questo circo- 
lo È segnata ì Eclittica, ossia quel circolo da cui il holo 
non diverge giammai nell apparente suo annuo moto, e 
nel quale la Terra avanza realmente con ineguale veloci- 
ta, scorrendo giornalmente un arado circa. Itinari gli an- 
tichi astronomi di questa ditTc-rente celerità, divisero il 
Zodiaco e I tclirtica m dodici narti eguali dette segni, 
suddivise tutte in in gradi, e diedero loro i nomi delle 
co(':cllazioni, le quali 2000 anni fono si trovavano vicine 
all'apparente annuo corso del ùole. La dodici costellazio- . 



Al nord dell equatore : l'uriM*, ù,tOTO ,• i gemel~ 
4, il cancro, il leoris, la vergine. 

jU sud dell' equatore : la l^lattcia , lo scordone , 
sasittario, il Uffrictmo, Vocqùafio, i pesci. 
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( Col uri wno i<ue gi'.in cjrcoli che li tagliana né 
.iiiEoH retfi ai poli del globo. J.'uno passava aooa aimi 
•lino rt^i" ' punti l'quinojjjli doli' ariete e delia bilancia, 
f ii nomina tr/mo ikitH cquinii^j: l'altro jjer j pnnti sol- 
itizi.ili (il i cancro t del capricorno , f n chiama rùturO 

1 Tr'opici sono due piccoli circoli paralleli all'e- 
quatore , da cui sono lontani 23° 37' e 5;" . L' uno è ver- 
so il nordj e si chiainn trnpiro del r.tmrra; l'altro verso' 
ijiud, ed appellasi trcpicn del cawkoTm . 

I Circoli Polari sono duu. piccoli circoli fonc^ 
ni dai poli dtl globo aS" 27' e 5-," . Quello ch'é dalla 

Sarte del polo artico chiamasi circolo pvlare artico ; quel- 
> che cioyasi ptesso il polo antaitico vien detta cò'coUi 
polare antartico od aiutrale, 

VeUa divisione del Globo in Zone , r lìella Longitudine ■ 
e LatUudine gergrnfidie . 

eli antichi astronomi hanno diviso la Terra rispetto 
alla differenza del caldo e del freddo In cinque diverse 
zcne, ossia lascie, cioè la tonida, le due tenevate, eie 
due Rhiacciate. 1 moderni han ritenuto queste divùioaì. 

La zona torrida é posta fra i Tropici. Fu dac- 
ia torrida , ^erdiì- ricevendo direttamente 1 raggi solan , 
essa prova :n generale un gran ealdo . Giova peraltro os- 
tprvnre che in queita zona, che gli antichi tup|>aaavaao 
inabitabile a motivo dell'eccessivo calore, sonovi parec- 
clile lociiliiii il! cui ben lungi dal fare un ^ran caldo vi ^ 
la cortir,u^nH-ntc; per lo contrario scnovj non pochi siti 
nelle due leniperate , djve fa un caldo eccessivo. 

Le due :;one temperate sono poste Ira i tro- 
pici ed i circoli polari. Si cliiainano temperate, ^rchifr 
non ricevendo che obbliquamente i raEgi dei-Sole, gli an- 
tichi supponevano che provare dovessero sempre nn mo- 
derato calore . Qaella comprata &a ìl tro|>ico del dliiero 
ed il circolo poFare anìco chiamasi tana tempertità'borea- 
le, ed à la nostrai l'altra còmpresa-frà il tropica del ca- 
pricorno ed il circola pelate antartico i dena zona tem- 
ftitzitì australe. 

Le due zone gelate comprendono tetto Io spa- 
zio che e5tei;desl dal circolo _ polare al polo, Chiaipansi 
gelate perchè ricevendo i raggi del Sole assai obbliigui , gli 
antichi supponevano che fossero inabitabili 3 cagione del 
freddo eccessivo cni soggiacciono. La lona che estendasi 
verso ii polo nord appellali zona Relata boreale; ssona ee- 
iota australe quella die circonda il polo mendioiialft . 



Ls Lottgitttctine di un luogo è la sua distanza d» 
uno dei meridiani, considerato come iJ prinw , e calcolata 
da quella sopra l'equatofe dall'accidente all'oriente. 
Tate ì meìiduiai essendo, elisoli roassinii , « la natura non. 
swuRÌnittrawlft alcHP mwivo jjer data la Referenza al- 
l'uno piKcoato che all'til|to, i geografi sopo aocotai 4i' 
ssotdl ndU detvriwnazionQ del primo marnano . Tolom- 
meo lo stabili alle iwle fortunate oggi dette Canarie, 
per essere poste all' escEemità occidentale del paesi al suo 
tempo conosciuti: e siccome la loro estensione da occi- 
dente in oriente era maggiore di quella dal nu'zzogloroo 
al settentrione , !a prima ricevette il nome di tongitudme 
ossia lunghezza , e la seconda quello di latituàiné ossia lar- 
ghezza , ch'esse portano ajiche presentemente. La mag* 
gior parte però de' geogralì s'accordano nel &rlo. passare 
per 1 isola Ferro nell'arcipelago delle Canarie, e Idi là 



calcolare le longitudini partendo dal principale osservato- 
rio , ossia specula , della nazione cui il geografo appartie- 
ne . Usando ;jarecclii geo|rafi e tutt'i navigatori di con- 
tare i!in meridiani all' oriento di quello che consideraiKt 
tiODie primo, e it<Q altri al sM occidente, ae nacque^ 1% 
«listinzione di lon&Utdiw orientale , a di Jbrjgf&dtn» onci' 
dtntale. In questo Compendio- si è Seguito qUesc' liltiiiqO' 
netodoi adottando per jinuo ^jnerldiaiia snella dai geo- 
grafi francesi stabilito a Parigi., siccome il più coatiDe^ 
mente seguito nelle nostre Carte e. ne* più modèrni, lìbn 
^ Geografìa , e che per essete e^flie da fh2Ì0BÌ afta, 
maggiore iàciHtì a chi vuole ridiirre le longicudÌRl al tqe- 
Eodo antico. K qui piova osservare, oha quando non. vie> 
Rc espressamente indicato, se la loD^tuduia si& oriental4> 
ovvero occidentale , e se la latitudine sìa austlale, owSk 
ro boreale , sì devi: .sempre intende» nel corso dì questcp. 
Compendio, parlando delle prime, l'crienftito, «-[lacland» 
delie seconde, la boreale. , . , t 

■ ■ , La figlila sferica della Terra fa si che i circoli parat- 
igli aU'eqnaurs vadano seràpre più restringendoti , seoou- 
io cbe maggionneiire s avvicinalo, al polì. Da ciò ne de, 
riva che i gradi di longitudine i quali si calcolano sUU'et^' 
«purore, o sui circoli di latitudine ad esso paralleli, sce- 
mano sempre dì estensione , finché si trovano ridocti ad 
nn sol punto sotto ì poli . Alla latitudine di (io gradi essi 
haimo già la metà della loro ■ • - . -ì . ■ 



la-, h ftti tiudi na. ^ì.ita luepi. £ Ja. sia discsoic^* mi- 



Rirata partendo dnll'eciaatore. Come la la titubine si cotu 
ta dall'equatore finn ai polì, cosi dena è settentrionale a' 
meridionale , secondo che il luogo che risguarda trovasi 
nell'emisfero boreale od australe. Nessun luogo paà ave- 
re più di (jn gradi di bticiidìne, perchi i poli non sono 
che a questa di<canKa dall' enuacore . I Erndi di latitudine 
sono tutti eguali, meno quella piccola differenza prodotta 
dallo stiacctaraento della Terra , la quale non ò una sfera 
peifecta, ma uno sferoide stiacciano ai poli fd elevato 
all' equaeore . 

Bel/e princìpaH definiaoni gecgrc^he . 

Le parti solide del gloho chiamanti Terr/i per distin- 
guerle dall'^^cgufi, cho costituisce le sue parti fluide. 

Continente, ossia Terrafornia è ua gran trat- 
to di terra unita . senza mai essere assolutamente separa- 
ta dall' acqua , sebbene possa venire da questa in mille e 
diverse guise intersecata. Il nostro globo non prwentan» 
che tre soli: V Jìiiico Continente, che campreaoe i'iiuro- 
pa , l'Asia e l'Africa; il Nuovo, detto anche America; 
*d i! Meridionale, o Niiova Olanda, che dai moderni geo- 
srali, con una meno inconveniente denominaeione j viea 
detto Nnmii. Tutti qufsti ere' Continenti sono per ogni 
parte circondati dall'Oc'-ano, e non sono, a parlare pn>- 
priame.nte, che le più grandi fra le isole, che s'innaliano 
ai disopra della sua superficie. 

Isola ù una pirte di terra da ogni lato circondata 
dall' acqua . Le più grandi sono sempre di una mediocre 
estensione in confrouco di un continente. Bonteo può con- 
siderarsi come la maggiore dell'isole conosciute. ,Due o 
quattro isole poco lontane le une dalle altre formano cìà 
che appellasi un Gi-uppo. come quello di Madera, quello 
dì Mnita ec. L' unione di un maggior oumero d' isole co- 
stituisce un Arcipelago , come l'^^rripeJfWO Greco nella Tur- 
chia d' Kuropa , detto per antonomasia V Arcipelago , il qua- 
le è formato da iSo noie fra'grandi e pìccolo ; ^ Arcipe- 
lago delie FSlippae nell'Océamea, che ne comprende laoo) 
a quello delle Maldive , il quale ne ba un numero ancora 
maggiore. 

Penisola chiamasi uno spazio di terra circondato 
dall' acqua' nella maggior parte del suo perimetro, ed il 
qnale è unico al continente per un tratto di terrena più 
o meno grande. Quando ciò fassi mediante una stretta 
lii^ua di terra, come io ridtìede l'uso rigoroso della pa- 
rola , questa liuna chiamasi Jstmo . La maggior penisola 
iel gioco à.l'.A£ica: eqa i unita all'Asia mediante) l'i- 



xtino di Suez. L'America forma due vaste penisole unite 
insieme dall'istmo lU Fmania. 

Rialti ( Placeaujt ) chiamarsi dai geografi e fisici 
inoderai quelle parti ilti globo, che sono !e riù elevute, 
sia che formino vaste pianure, tome il l'Iran rialto della 
Russia Europea, e levato, da circa 1700 rii-di sul livi.llo del 
mare , sia che da alte montagne fieno ci-.rf.iiati- , come 
l'inunensa terrazza, che il centro fom;a ilell'A-ia, e la 
quale pitibabUnience 's' innalza io,oou piedi sul livello àe\ 
mare. 

, Monte appellasi un'elevazione di terra cHe consi- 
^ersbilniente s iniialza sapra la superficie piana del giobo,-- 
come il Minte Bifinco in Savoja ; chiamasi C' itinn , se que- 
sta elevazione è mediocre, come i O Ili dd Padov-ano , del 
Trcùgiann ; Val' fino s'ù un monte che getti fuoco, lava, 
fumo, pietre ed altre materie, come il Vesuvio presso 
Kapoli . 

- Catena di Montagne lì i' unione di parecchi nion- 
ti che in fila gli uni agli altri si succedono, esiendendosi 
pei luoghi tratti di paese , conie gli Appemim , il .ìura ec. 

Sistema di montagne èl' unione di parecchie 
catene, come ii Sistema delle Jlpi, eh' è formato dalla 
Catena delle jilin propriamente dette e da quelle degli 
jijipewant, del /uro, dei Vosges-, ee. 

Valle è uno spazio di terra più o meno grande rin- 
serrato fra, monti come la Val Cnmimca nella Delegazio- 
ne di Bergamo, Quasi tutta la Svizzera non è che un ag- 
gregato di valli. Quella sjiezie di stretto, pel quale si 
entra nella valle , cliiamail passo o fflla . 

Pianura è un tratto di terra più o meno esteso 
senza monti , senza colline e senza boschi . Sono celebri 
per la loro fertilità la pianura del Po in Italia , quella 
della Loira in Frauda, ec. Le pianure estesissìnie , coper- 
te di vegetatìili erbarà 1 si chiamano Steppe nella Russia 
Europea, Savctimes nell'America Boreale, lÀanos % Rim'. 
pas nell'America Meridionale; quando sono meno esteta 
appellansi Lande, e queste sono tnolto comuni in Europa, 
mre sono assai te lon^ deli Jmci'erete 19 Germania, 
quelle della Guascogna in Francia, quelle à^Vtrecìit. nella 
M. dei Paesi Bassi] quelle dell' [Ai^ria nell'I. Austria- 
Deserti chiamansi quéi tratti estesissimi di terra 
situati a grandi altezze, privi di vegetazione, e coperti 
di sabbie ardenti od aride , sena' alcuna corrente d' acqua 
permanente . Essi sono proprj dell' Asia e deli' Africa ; I A- 
merica e la nostra Eijropa ne sono prive. Il jilii gran de- 
serto dell' Afnca i quellq di Saiusrai il maggiore dell'i^ 



sìa, i quello ài Slamo detto anche Cobi . Quel eratto più 
.o mena vasto di terra coltivabile ed irrigata da acque, 
posto in mezKo ad un dt^s^rto , appellasi Oash . Il FcZ' 
san, U Sfouah sono oasis dell'immenso deserto dì Sa- 
hara . 

Costa, o Spiaggia i; quell'estremitii dì terra, 
che vien bagnata dal mare, come le coste dell'Italia, 
della Spagna , ec. 

Capo,0 V romon torio ù' un'eminenza che spor- 
ge in fuori nel mare, e chiamasi talvolta funta. Sono 
assai noti il GmodiBuotta ^enmza in A&icat 'd'€apoNàrd 
neir Europa , il Capo Comotìn nell' Asia , ec. 

te Acque cfel Mare considerate sotto l'aspet^ 
to puramente geografico, ricf-vono dai geoerali varie de- 

(.ici-'.nio chiamasi tutta quell' iniinfti'n massa dì 
acqua salata , the circonda eiti-riormente la parte terre- 
stre del globo. L'Oceano può dividersi nelle quattro se- 
guenti grandi sezioni : il Grande Oceano , detto imprt^ria- 
jnente (i) Ocenno Pacifico e Mare del Sud: esso esteB' 
desi sopra quasi la meti della superfìcie del |1<^) ilalle 
coste orientali e meridionali dell'Asia fino alla Costa oc- 
cidentale dell'Anierica : la sua parte austnile , compresa tra' 
l'Africa e la ^otasia , forma 1! Mare dell'Indie, da mol- 
ti gcograli detto Oceano Indiano, L'Orcaiio JlLiiiliro, 
che diramasi Ira l' antico ed il niiovn continente . L' Ocea- 
no AnicOi tiirmle o Celalii , il quale <i qua^i'intii-ramente 
chiuso tutto all'intorno dalle estremità boreali dei conti- 
nenti antico e nuovo. L'Oceano Anlartìco, detto coinu- 
ftemente Oceano Australe Celalo, che si escende dal fj^'- 
parallelo brobàbilmence fino al polo meridionale. 

Mare dicesi propriamente quella porzione dell'O- 
CéanA, ohe ìdtamasi natie te-re. Coma il Mar JSbttioo, il 
Mar BkiBcOj il Abfr ìffbdiletmneo , ec. Il notus pecò dì 
'.^fiirs vien dato EalVelca indiscintameote alla vasta esten- 
sione d'acqua salata che ciicoada ì contineati, e gualche 
volta berfino ad alcuni arati. laght, come il JUaf Chipio, il 
Mar d'Arai, ec. r quali non sooo che grab l^jhi salati 
dell' Asia . 



Il T^itn 11 Tane funga le coite (tei (HaiJtHHK t ti i^t^orientilc irl 

:;iiins i aisu huniKosi. L'el^leio di Raifico mn pai convcnireli ci 
n 1 limili dei- iciiii nliici, nii nnn Idi'i II di li-dei lo* BirilldoTinici 

■A 1. M J.l V.,J A-,.— ^ :, ... 
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- . fa quelle é assai più ristretta di ni. , 

tu; il Golfo di SÒTonichi,' il Golfo di Loria, ee. netlp 
jurcliia d'tlutomi. Applicisì per ordinario questo nome a , 

Jue' golfi, clv hanno una Erande estensione, e l'ingresso 
e' (iuali L- più l:ir,;:o del iondo : qyeili che hanno i' ingres- 
so ristreico appclianii jeneralwente Biije; ma i'uso inver- 
ti; taìvolt.i ijiit'ste il e nomi nazioni , giacché li dice Enja 
d' Oman , e Golfo Jmbico . 

btrecto, Passo, o Faro è una parte di 
ni.Tn; liiidiiuso fra le terre, e la quale serve di comuni- 
cactioni.' a due mari . Il più lungo , clie si conosca , è quel- 
lo di Mogcltnno , che unisce l'Oceano Atlantico al Gran- 
ije Uceaiib . 11 Furo di ^Hetsina fra l' Italia e la Sicilia_j 
il Sund fra la Sveeia « l'isola Zelanda , lo Siretto di Gh 
biUerra fra l'Europa e l'Africa, ec. sono assai noti, ^ 

sicuro da tutt' i venti , come i pòrci di Venezia , di Fola , 
ec. Rada chiamasi i^lie;! iira oie non sono al coperto, se 
non da alcuni vi-nti , come ly.-.i'ÌU di TricsTe , te. 

Lago chiamasi c|iiclla inassa d'acqua dolce e salata- 
più 0 mtno grande, circondata ovunque da terra, la qua- 
le pon ha comunicazione alcuna ininiediata coli' Oceano o 
con ua mare qualunque . I laghi ordinariamente danno 1? 
Spreeqte ai fiumi , qualche volta oe sono soltanto atcra» 
versati , e talora poi accolgono i fiumi nel loro seno sen- 
za permetter loro ulteriore uscita. Il più noto di questi 

Volga r Ural , il Kur, ec. Secondo le più recenti sco- 
perte il Bahar-Sudan , ossia Mar dì ^'if.nsia , sarebbe il 
maggior lago del globo; esso riceve ii Ni^er , Ìl Misselad 
ed altri gran fiumi, dall'interno dell'Africa. L'America 
Meridionale ha .11 titìcaca , cfi' ^ pure senea scolo , seblie. 
ntì riceva un altro lago considerabik' detto Parin , e circa 
dieci fiumi di gran portata con parecchi altri più piccoli . 
E osservabile che quasi tutt'i laghi di que.sta spezie sono 
pìik o mepo salati . 
-Stagno chiai 

considerabile , che 

secca giammai , e la qualt 
profondità . 

Fiume addomandasi ima quai 
di act]ii.i doìce , l.i t]ualf -corri' per 
to più o mtno grande di paeso, (- 

in un mare, o in un lago, oppure — 

bìe. 11 maggiore di tutt'i fiumi ^el-^oSo è V Amai 
ieitg anche Marqnon , neU'Amenca .UeridioDalej il 



ir 

■fior fiuifte 'deìh nostra Europa i il Volgà hellà Hussìa Eù- 
Topea . InfuetiK i iuta massa d' aequa rereniie , che per; 
desi in Ud fiume . Imticccaturn o foce di un Ihimè chiamai 
il sìe6 dove es») sbocca > addomanilanclosi poi Itelta l'ag-^ 
fregata di tutc'i diversi rami p» «juilì scaHcasi. Som 
■celebri ì Delra del Nìloi dell' Inifoi del Gattge, dell' 
•nuiOmt, del ni j ed Cbribiàite dicasi il kiogo, oiS tut 
^nSuente entra in iiit tiuitie, od In un altro influente. La 
destra di un fiume è luella parte , che giace alla dritta 
3'una persona, h nuriie , guardando il corso flell'acque, 
ha 1.. -sp-aif rivolcf .Illa sorgente dtl fiume stesso; k rf- 
nisrra è la patte oppost.i alla destr.l . jillo chiamasi quei 
Tratto di p.it-se , che più s'accosta alla sorgente del finme 
■che lo attraversa ; Fnssn quello che maggiormente avvicli- 
' tiasi alla 'ua fuce j Medio quello che nel mèzzo trotiasi del 
torso del Rumc che Io irriga . I tìumì conservano ordinai- 
riamente i loro nomi dalla !oi-gente fino alle foci, come 
il Fa, il liodmn, \'mn, il Dnmbw , pc. Qualche volta 
però non inconùnciim a prenderlo, cho alla riunione di 
due iiifluf[iti , il cui nome à ditì'.reiitL- d.il loro; come la 
Cìrohdn in Francia formata dall' unio.ie di-IU G.iroiina e 
della DordoEna -, il Tamigi in Itighilterra da quella dell'fsis 
Colla Taniesj ec. Talora un fiume entra con «n nome in 
iln lagoj e n'esce don un altro; come la Sircii, la tjuale 
entta cori tal ndme nel lago di Garda ; e a' escÉ con ^ueU 
Io dì Mnéìo, eh' è iin influente del 

Stàto uKianiasi luel tratto più b tnend grandd del- 
la superficie tÈrrestj'e , i cui abitanti sona unici insieme 
da legami lodali , e vivono soggetti ad un comune iupre- 
mò potete; Gli Stati , consideiati rispetto alla lord esten- 
siorie j ovvero rispLtto al loto governo , od al titolo dì co- 
loro che li rf'f;go[!0 , ricevono ff denominazioni d Iììivck:, 
a Jlhn'ir, h;H, di ilvyi.n, di Arcidui nio , di Diicnto , di 
dran J^-'W ipiiU) , à\ Piinnmif.to , di Lmiì^'àvinló , dì JYm- 
cipnio , di L'jìi'.ta , A\ !■ i:iiì^au.< , d'Imànalo, dì Scerifiiiloi 
di he^ubblica^ ec. Cfiìfedern^itnè dìcesi la riunione ai pa- 
recchi Stati, indipendenti l'uno dall' alerò, ina tutti ricti- 
tiosceifti tih'iuròittì idpérìdre St'eicà Aà loto medésimi j 
'k la <|uale ha alcuni potefi 'pià o meflo estesi, affintr A 
mantehete la pace fra' e^si , e difènderli cbfitra i nemiti 

""^Governo Mon^irchico chiamasi qtfeIJo , il cu! 
suprpino pocfrr è jfììd.ito ad un solo individuo , qualunque 
sia la digEi.ci di cui li rivestito. Quando questo individui 
non é legato da alcuna legge , e pi:ò disporre a capriccio 
della vita , della liberta e delle sostanze de' suòi sudditi, 
alldra il ma gavenra'n>>d,doii»itda gnvetno dispotico i mo. 
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r.nrcliKO assululo dicesi quel goVerno . che dCcdrda A quei 
■sio individuo il diricta d: promulgare leggi a suo [aleuta-. 
Mriuirrhir.o rpsv.maonaie , ossia limitato ■■, é quel governo , 
il CUI capo e privo di questo diritto, nò può esercitarlb 
che? d jccordo coi prmcip^ili rappresu^ntanti della nazione. 
QuesU; Jiwsone privilei;ia[e formano quei corpi chtì chia- 
mansi Fnrì^mento m Inghilterra, Camere dei hnn c dei 
Vevuim in Francia , Oicln in Ungheria , stati del Re^o 
nella Svezia . ec. Govetno repubbitcnno è quello , in cui la 
fomma del comando, risiede nelle maiii dei sali principali 
dccadim, owero.-in quelle di tucti gl'individui della na^'- 
kmie\ Quaado il supremo potere è affidata agli ottimali 
soltanto, allora il governo è repubbltcatìo - aristocratico i 
Quando è affidato alt' assemblea del popolo j ovvero agi in- 
dividui che lo rappresentano j allora addomandasi repubbli- 
canù-demcicmTico . 

Repubbliche si chiamano quégli Stati che si go- 
vernanó repubblicanamente . Lsse sono semplici, quando 
la somma del opniaiido risiede in una saia citta, come la 
repubblica di & Marmo m Italia; di Amburgo i di Franc- 
fmt , ec in Gertnania i di Cracoua in Polonia , ec. Sonò 
VOI ccmfOtte , òvvero {ormano Confederazioni repubblica! 
ne, quando sono formate da parecchie repubbliche, ognu4 
na dflie quali ha il suo governo indt-pendente , e non i 
iinir.i alle altre, se non per quello che risEuarda gli og.: 
getti della comune sicurezza: tali sono la (xintcderaslotie 
Guizzerà in Europa. 1 Jngio-Americann m America, ec. 

L'estensione di uno Staro e la quantità dello 
tpatiO . eh esso occupa sulla superhcse del globo. Le di- 
mensioni di lunp.h'ìzza e la'^hezza di uno .Stato non basta- 
no a dare una giusta idea della sua grandezza . Questa noil 
PUÒ: conoscersi con precisione, se noti che mediante la 
conòscenza della sua superficie, la quale muurasi w mi- 
gliò, ni leghei in kilometri, bc. quadrati. Il solo nuglio 
^«ogralìco iCatiaoo è quetlb .di. cm inr sobo cerriro in qna^ 
sto Cpmpendio,, avvertendo che si deie intendere mi- 
glia quadrate italiane ogni qual volta si pxrk di ^upet- 

La popolazione di tino Stato; ossia il numera 
degli abitanti in esso esistenti , è il primo elemento , che 
bisogna conoscere per giudicare della sua importanza , e 
che conviene paragonare alla siia smierfide , per apprez-; 
zare .lo stato della sua Horide^za. Irla questo dato è beii 
divelle a conseguirsi con qualche esat;e2za , nè mai poL 
ottenere si pud con assoluta precisione . 'l'utt'i calcoli E-i 
hòra iiytifuitì j)ille 'popolazioni dei varj. paesi del glob». 
^OQO più 0 meiiQ inesatti i e. fi pu4 di^e frueànKOCS > <^ 
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5U questò soggetto egli è mestieri contentarsi di un presso 

I Lìmiti a Contini di uno Stato sono quell'e- 
streme sue parti, oltre le quali inconuncia h frontiera di 
un altro . 

L» Divisione interna di mo Snt» iraò ctseté 
naturale o fisica, politica) militare, ecctiaiastìca, iirbi- 
traria , conforme ai iribunali od aOe fitms£ . Non cone- 
nendo in un Compendio l' ammettere cotte (pene divìim* 
ni, ho Hccennato la sola divisiane poliiieit (fi (^ni SeitO) 
per essere quella che più importa a conofcern, noreian- 
do tuit'i Regni, Governi, Provincie , Circoli, Contee, 
Dipartimenti ec, in cui è divisa . 

il titolo di Città , a parlare rigorosamente, non 6 
dato ad un aggregato di case in ragimif dell' estensione , 
o della popolazione, ma in virtù dei privi legj , di cui go- 
de quella località . I villaggi sono talvolta più grandi di 
parecchie città , coma ce ne oBrono degli esempj l' Inghil- 
terra , la Sietia t 1' Ungheria , Ja fiiwis . l' Olanda , ec. I 
KfSftì sono luoghi, i cui aiutatori xedoi» <li una parte 
(oltsnto dei diritti accordali alle cittì. Ottà capiUtle chia- 
masi ,quelk, in cui rimedono ! iiìbutuill ed ì ^casteri sa- 
prenà di uno Stato. Città di residenza quella, in cnì ri- 
tiede il sovrano , la «naie per ordinario d la stessa capi- 
tale , oppure una citta da quella non molto discosta . Ir 
parecchie localiti mantengonsl a spese pubbliche alcune 
opere di fbniiicatione , provvedute di artiglieria e di sol. 
dati per sicurezza e difesa del paesie contro ì ' nemici . 
Questi luoghi si chiamano /orieeze , /4(rtf, cittadelle. Toc- 
che , ec. Alcune città grandi e commercianti sono talvol- 
ta anche importanti fortezze, come Strasburgo ,. Magde- 
bnrso, Magonza , ec; talvolta seno [«otette soltwto da 
falche cirtadtlh , 



i pju grandi astronomi ci rappresentano la Terra ce. 
ne uao_ .t^roiife stiacciato ai' poli ed elevato all'equato- 
re , e simile ad una melarancia , il cui diametro maggi** 
re supera Ìl minore di j-,':^, e la cui superficie importa 
circa 1^8,532,000 miglia quadrate. 

Gli antichi, da cui piccola parte sokanto dtl globo 
era conosciuta , essendo loro ignota la maggior parte del- 
l'Asia e dell'Africa, e gran parte della stessa Europa, 
aveano &tto del mondo tre gran divisioni da loro chiama- 
'te Eitrcjiat jìm, ed Afiioa. Dogo la scc^eita del tinovo 



P(i[)Cliieitte fatra da Golombaiì geògra6 ne a^iunsero un^ 
quarta , .che ìngiustameDCe cfuàmaroao America. Le ìitot 
paTtaàcì recenti scoperce. arérido fatto conoscere 'al geoi- 
grafo parecchie grand' isole ed un numero pressoché infi- 
iiito di alcre assai piccole sparse nel Grande LTceano a 
differenti distanze le une dalle altre, hanno coscretco 
1 geografi raodetiii a fame una divisione particolare , la 
quale forma ci^ che chiamasi là quinta parte del mondo . 
Abbandonando le divisioni proposte dai docci Pinkerton e 
Watckenaer, emo'di^cando solo in qualche parte' quelle del 
cèlebrè Si^ l^àlce-Brun , ho sceso nella qui sotcoposM Ta- 
bella ladiviiìone del giplib, che tni pare la più semplice e 
la piÌ4 naturale . 

La superficie del nostro globo presenta tre grand' Ìso- 
le , alle quali per l' immensa loro estensione il nome con- 
viensi di Concilienti . Ho dunque' incornò a queste tre gran 
masse disposco tutre le alcre terre , formando poi uni sud- 
divisione di tutte quelle ionumerabili isolécce , ' le quali 
hanno pèr'irat{0 caratteristico il loro gran nùmero e l'e- 
screma loro piccolézza . La superficie del slgho considera- 
CG sotto'qnestò! aspetto ìi pi(ò dividere nelle tre- seguenti 
grandi sezioni dette ■ ■ -, ■ - 

I. CONTIMEtrE^ ANTICO 9iidi£>In In 

Enrtipa,' In cui bliogin dbdi^one 
. Il Cmtbieute. 

V hoU itùpiBaOBCme ipciiiml al ConlliicnK. 



IL COWTIKENTE^NUO VO™!S ^EBIC^^ 



dii mnckini ECf^ril] ^otaxia, in citi bi&w' 

/J ftiiitiiml^. ■ '■ 

L'h-ilc ipnianii gcogt«Gtaiiieii>c al Contin 
Iciine B'""l'''°.'j' t parecclr 



Quantunque vengano 



latti dalia GeoKrsfia nel secolo scorso, p b buona critica 
ii5;ita dal modf-rni viaggiatori e dai più valenti grograB 
non ci pern-(-'ttono piij-di portare tant alto la popolazio- 
ne dt-l globo. Uopo un nialuro esamf- e di-' lunghi calcoli 
da me mstliuiti sulle particolari popolnzioni delle diffe- 
renti regioni del globo, parnii di non estPrnii molto al- 
lontanato dal vero acec,rd:nido alla Terra Tott.ooo.ooo J* a- 
bita.-iti cosi ripartili: [c ili, 000,0110 aH'l'.uropa; 5fìo,ooo,ooa 
all' Asia i 56,000,000 all^Airica; F(;,oo,.,,.,.u all' AiBefica , 
. e all' Oceanica 20,000,000. 

fella GetfTufin Fiskn dell' £uì opti in Generale. 

Long, dal iS" occ. al 60° or. Lai. nord, dnl 56° al 
rS" compresa la Nuova Zembla . 

Maeeiore Lunghezzii dal capo S. Vincenzo in 
Portosallo fino alla catena dell' U.al ,.>«», miglia . 

Maggiore Larghezza dnl cupo iNord nella Lap- 
ponia fino al capo M^ilapan ntlla Motea hi.Ii miglia . 

C 0 n fi 11 i . Air e'.l (0 lo Stretto di W ai?atz , i monti 
yrai fino alle iorgcnti dil fiume Ural dt.tto anclip Jaik: 
poi questo fiiuiie sino alLi sua imboccatura nel Mar Cs- 
ipio ; quindi questo mare sino alla toce della Kuira ; ipo- 
ìCÌ3 una linea ideale tirata dalla Kuma fino al Manitz infl. 
sinistro dt-1 I>on ; poi il corso di questo gran fiume sin 
dovp .'bocca nel .Mare d'Azow; in .'■t-guito Io Stretto di 
Kafla , il Mar ^egro■, lo Stretto di Costantinopoli , il Mar 
di Alarmara, io LStretto dei Dardanelli e l'Arcipelago . Al 
Olà il Mare Mediterraneo, lo Stretto di Gibilrerra e l'O- 
Ceano AtJancico . All' n-esl Io nesso Oceano Atlantico . Al 
nirà l'Oceano Artico, 

Mari . VOicano Atlantica, che limita l'Europa 



li delti Rii>- 
Diilvillc. da 
0 Eopfi 



MilwEran, per e^itanr l'ircanvenienr" J? tmliite 11 cor-o di iingHn Sa- 
ne, t pe dare Mndliilnientc on confine iTl'Eiiraiu the fòis camifQnden- 
t« aUl nitntiB di*iiioiii, Ip iiiUIìkc mL mwlg wftaiidima. 
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all' occidente , (ifende il skiO nome dal monte Atlante eh» 
■trovasi nell'Africa; esso viene anche detto da alcuni geo- 
brafi Oceano Occidtmeie . Gli vengono dati ancora Sltii 
nomi , ia maggior parte de' quali ha relaeione at dìfTeren- 
ti paesi ch'esso bagna. Chiamasi pei* esempio Mare del 
KoTd 0 di Gemmili fra la Danimarca, la Germania ed 
i Paesi Bassi da una parte, la Scozia e l'Inghilterra dal- 
l' altra ; SkaB^-hfik tra il Jutland e la Norvegia , da talu- 
ni detto anche Mnre di Danimarcn; Cate^ai ed anche Gol- 
ifo di Zelanda fra la Sveiia ed' il Jutland"; Ocentio o Mare 
di Scm^navia lungo le coste della Norvegia ; l'as.w di Ca- 
-/aii fra Calets e Douvresi Slanica, a cagione della sua 
configurazione, tra l' Inghilterra e la Francia; Mare d' Ir- 
landa , ossia Canale di S. Ciorpin fra la Scozia e l' Inglùl- 
lerra da un Iseo e l'Irlanda dall'altro; M,ire dì Cnttda. 
via al nord-ovest della Scozia; Hnlfo ai Guasrr^nn. lijngft 
gran parte delle eoste occidentali della Francia'; Sajn di 
lìiscagìia, lungo le spiagge settentrionali della Spagna. 
L'Ocenno ^tloniico internandosi fra ÌI continente for- 
nm due gran mari mediterranei, uno al nord, l'altro al 

II boreale detto Mìjf Baltico , ovvero semplicemen- 
te il Baltica, è situato fi-a la Danimarca, la Svezia e la 
Russia Europea da una pirte, e la Germania, la Prussia, 
e la Polonia dall' altra , Oucsto mare i assai poco iirofon- 
do, e non è soggetto alle' niari-t . Il Baltico comunica C(>1 
Categat mediante lo Snelli, de! Simd a di EhcneuT-, e due 
altri" detti 11 Grande ed il Hci-olo Beli. II Gol(o di Cale- 
pirt comunica con quello di Skager-Eak j eh' è ' un braccio 
del Mare del IV'oriJ . 

Il meridionale detto ATore Meditcìrnneo per an- 
tonomasia ) o semplicemente il Mediterraneo , i co^npreso 
fra l'Kurop^, l'Asia e l' Africa j e comunica coli' Oceano 
Atlantico mediante lo Stretto di Gibilterra . Questo mare 
appellasi GòUo di Lione lungo le spiagge francesi tra 11 
RossiglioUe'e la Provenza; M?re Ligustico^ osiia Goifo di 
Genova, lungo le coste della il. di Kizza, dt-1 Genovesa- 
to e dil Lucchese; Mure di Tovmia tra la Corsica, la 
iii;irdf'gM e l'opposta ipini;sia d'Italia; Mure Adriatico, 
ossia Golfo di fcnczin, fra" l' Italia , ia Dalmazia e l'Al- 
bania j Mare di Grecia detto anche .ionio fra il piede, del- 
l' Italia , la Sicilia e la Grecia ; Arcipelago fra la Turchia 
Europea , l' Asiatica e l' Isola di Candia ; Mare di Levante 
■ nella sua parte pili or. tra l'Afia Minore, la Siria e l'E- 
gitto . Lo Stretto dei Dardanelli conduce dall' Arcipelago 
nel Mai di Mormora; guesco mare ha comunìcaziois col 



,Sìcr Acro peiìo Scretto di Costantinopoli. Finalmente ^ 
.ici ndo dal -Mar Pstro verso il nord trovaiisi dei bìisl £oai 
di dt:ri' .Wnre d' .latini, ovvero deWe Zabat-ihe . 
' V Oceano Artico, ( Mare Gelato Settentriona- 

le ì .'CL-ndwi al nord d(;ir Kuropa ,^ ed c tutto sparso di 
mille r millr' montaEne di ghiaccio, eho galleggiano su 
tinca la vaT.i sua superlìcii- . Desso ò il sogEiorno di quel- 
r jnnumerabile popolo d' arriiiglie , che di la esce verso la 
" metà deirinvi:rno in ere divisioni per andare ad arricchi- 
re i pescatoci delle coste nord-Lst dell' America , nord- 
est dell'Asia, e quelli di' gran parte dell'Europa. L'O- 
ceano Artico incernandosi Ira cena forma al nord della 
Russia Europea un vasto mare jnterno deccq Mni Eianco .' 
L'Ocèano Artico, avanzandosi "tra la Nuova Zembla, che 
appaitieóe'ali'liiuròpa,' èia <ci»ta dell'^Asìa', {qtnu tn ' 
quescé due partì dei mondo un vasto' séno detto'dai Russi 
IKUir' £'J<nra, appunto dal nome del fiume Kara.che in es- 



Gìbillcna che unì.'Ce il iHediccrraiieo all' IJceano Atlanti. 
co ; Jo Sirelto de' I}ardi:nelii che congiunge 1' Arcipe- 
lago àt Mar di Marniaraj quello ^l ' Costantim'poU che 
ferma k comunicazione fra il Mar Nero ed il Mar di 
Marinara ; Io Stretto del Smd era T isola Zelanda e 
l'opposta spiaagia svedi'^e ; e quelli decti il (driiade ed 
il iV,-.7fy j;WJ fra Ti-ole Zelanda, Fionia od il Jutland 
ibrmantì Ì tre CJnali per. cui il Cati gaC 'coTTiiinici col Jìal- 
tico; lo Smito di Cakii^ che unisce la Manica al Mare del 
r>;ord os'ia di Germania; il Faro di Jlessiua tra la Sicilia 
e l'Italia, ec. 

Capi . ! più celebri sono i seguenti: il Capo Gela- 
nii nel gruiipo della K. Zcmbla alla iat. di t5°; esso à il 
più settentrionale di-lI' l'àiròpa ; ii Capo Nord a 71° circa 
.nell'isola Ma^tron dipendente dalla Lapponia ora Svedese; 



tiche demarcazioni dell' Europa , coire il punto piil borea- 
le di oue'ta patte del mondo; il (apo Skngn al nord del 
Juclana; il (.np" della Higuc al nord-ovi 



il Capo lìmsterre al nord-ovesc della Spagna; il Capo di 
S. Fiiicenzii al sud-ovest del Portogallo; il Ct)po Mntapan 
al sud della Morsa , cb'é il più australe del Concinence 
Enropeo . 

' .' l'.ìutoi . I finmi dell'Europa cbe hanno un più Inn- 



tò corao (i), sono i seguenti: il f'oìg'i ch'è il pm grandi 
i tutti; il Dnnubio che per la liitiEtlezza del corso iioii 
la cede che al solo Volga; VVrnI; la l'elzora; la Dmnti 
settenniCnalE ; il Dnieper o Boristen'e; la Liviim meridiona- 
le ossia ia Duna; il Mtnien, ossia Meinil; il Dnitster; la 
Vistoìa: VEtìMi'; ì'Oder; il iiério; la Loira; il ftoAuio; il 
TngaJ il Dùero; là Gundi'ijnn ed>i;i Po ., 

Laghi; Oltre il iKor Crt^pio i piincipali laghi del- 
l' Europa sono : il Ladcga, eh' ìi ìl'^iaguiore di cutrì.fra- i 
laghi europei propriamènce dem^ i]uèild d' One^,. quello 
di Peipusi il Stiimai 'A Koikis; l'Ilnien néll'h Rnssov i 
Ughi Welter , Welter; MMarHella Sveeia; Jffiofejen ili „Nor- 
vegia; il ìiJgo di Costanza (.Bodensfeé ) tra la Germania e 
la Svizzera; il Baìaton nell'Ungheria- il Uigo dì Gineim 
fra laiSvizKera e in Savoja ; i laghi di Garda ^It Conio, Mag- 
giore., éc. nel!' Italia; il lago di_ Zurigo ii-Aìs .Svizzera ec. 

classilìcare ira gli otto segueilti siatemi : Smemn dei Pire- 
nei.cke. comprende tutte le montagne che stendonsi per la 
vastà.p^tb^U, Ispanica i SderrUi delie Cereìme che diralha- 
sl per grandissiina parte Hella.F'raricia; Sis!ema_àdle Alfi 
Occidetitiilij ossìa delie jélj^i propriamente dette, cui ap- 
pàrtengoilo tutre le montagne d' ti' Italia, della Svizzera, 
Sel,Tiroio, e gran parte di quelle della Francia e della 
Germania meridionale; Sislema rìi-llc Alpi Orifr.i-iili , cui 
spettano i iiionti d«lla. Dalmazia , e <]iiclli della ■furchia 
lluropea che giacciono alla dritta del Danubio: ^ìslema 
'delle Alpi Eicinio-Cnriiìie , clié comprende tutte le monta- 
jne della Germania, dell' 1,'nghetìa e dèlia Turchia d'KiH 
ropa alla ministra del Danubio; Sistema delle Alpi Scm^ 
nave j che estende il suo dominio su tute' i mOntl della 
Wori'egia; della Svezia; della . Làpponia , e dilla parta 
settentrionale della llussia Europea ; Ssleni'i dell' l!ràl,{ 
che forma la maggior patte del conlìnc ori(-iK:ili- dell' Ejji' 
ropa . Le montagne dell'Arcipeiago Britannico forniario iiil 
sistema separato, che potrebbe chiamarci f:,su'irià delle 
idlpi Britfìiìpiche i ^ . •■ 

. , Rialci; ! maggiori é pià elevati temo r quèlt». della 
■ Btàsid Ciinimte,. che s'indizi a^i ìooo ai 1800 plèdi^ so- 
pra il livello del mare'; quella della Svizzera , Sv'èvia e 



Ìt) Tcfl-rd mio Proipnto FliicoAiIiiico drllo Kato iitiiale del %l<iià 
'udMll Fbmi.iiogti c Mnifi dfirEmOpa, Asia, Aititi, Amirics ed 
tkttlifai.^r' ì j^cau UJnBlkQ'™ in jiilcUs hilitrc ieì cniio. ds'nug' 
Kion, iintni ,dcl nioIiJo. c {irìrci|sJl loto infìn^rtìi come iti piti< la la- 
ecrficle iB.nliUa.qnidnu da.nuggfaul latlii dcl^ebq, c Talteiu iri.pic 
& a Mtlìr 1^ n iHcUa lièi auS Mìt lii XIK noffimie <kt nonlp; 
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at luoo ai iguo pieai> queiio. aviia jm 
igoo piedi; quello della -iVon'e^i/i dui 5,.o ai ioao . 
quello del- i'iemonte dai i^oa ai itìoo pit'di ; quello dell'ali- 
xeniia dai 1600 ai ^700 piedi. 

Vulcsni . Il Vcnaiii presso Napoli è Ìl solo vulca- 
no propri a 111 e 11 re di-tio che appartenga al continente euro- 
peo. I\elle iioie mt-ritaiio particolare nicu/ione i se- 
guenti: {' fltna a Ntvgibtilo nella .Sicilia, il ([uale è uno' 
dei masjgiori e del più itrnhili vulcani del globo . Ve ne 
sono tre altri nell'isole^ t'uhmif^ f'iikmieHo e Strtniboti 
metr arcipelago di Lipari, i-' Arcipel.igo pro;iriaineDW det- 
to ha un vulcano poco terribile ni-il' isola di Milo, ed nn 
celebre lulcano soltoiiiarino presso 1' isola di Santorìm • 
L'arcipelago delle Azore ne ha due di questa speme,- 
cioS quello jiresso l'isola di 6'. Ciotfno , e quello a poca 
distanza dall'isola di i'. Michitk, oltre i tre v-ulcani nei- 
l' isoli? di 5. Michiele , di Faynl e di Pico . 

Valli, lutee le montuose regioni dell'Europa ne 
conteneono un gran numero; sono assai note quelle della 
Svizzem: quelle della Snto/u e del Piemonte nei R. Sar- 
do; quelle del Delfinato e dei Dipartimenti dei Pirenei 
Alti, Batti, Orientali, ieW Arriegc , ec. in Francia; queU 
le dei TÌTOto, del Sretciano, del IkTgamnsco , ec. nell'I. 
Austriaco; quelle àeW^Scvzifi; nuelle àsWa A'orvesiia ^ del- 
la Saiecariia, ec. nella M. Svedese; quelle dell' dragona, 
.della Catalcgaa, della Natarrn, ec. nella Spagna, ec. 

Pianure . Le maggiori si Trovano nella Russia, nel- 
l'Ungheria, nella Polonia, nella Lituania, nella Cerinania 
sectencrionale , nella Francia centrale td occidentale, ep. 

Deserti e Steppe. 1.' Luropa non ha alcun de- 
serto proTiamente dettOj ma invece ha molte lande, le 
iquali si chiamano Steppe in Russia, Pulvens in Ungheria, 
ec. Le più vaste di tutte sono <iuelli- della Russia, e fra 
meste quella di Kyn tra il Volga e 1' Ural ; del Volga tra 
31 Volga ed il Don ; della O tmcn , della Pelzcra , ec 
Dopo la Russia le mageiorl lande si trovano nella M. Sve- 
dese nel t^crdland, nella L/ippoiiia, nella Gczin Occ; b 
nell'I. Austriaco in Unghtrin , la quale non ne conta me- 
no di lauo. Anche il R. di Anitover ne ha dì fonsiderabi- 
]i presso Siade, Anmver, LUneburg e jZeli. É assai nota 
quella presso Amburgo . Sono pure grandi qtielle della Ptì- 
mermia e della Nuova M/rrca^nettuSL Prussiana, lldipar- 
tin ento delle Lande nel H. n Francia -a'é tucco coperto. 
VI o ji ivu._i: k- .....it- i j 
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- Sellò Oeogrc^ Politica dell'Europa in Genemle. 



Lingue. L'Europa , essendo amicata da moki po- 
)H)IÌ di orìgide dìference, deve necessariamente avere ua 
gran nmnefo di lìogae diverse . Quelle che parlansi attual- 
mence in questa Farce dì Mondo entro i confini superior- 
mente stabiliti 1 sono state da me classifkace nel sistefna-' 
tico Elenco sottoposto . Ho riunito insieme sotto la deno- 
minazione di famiglia tutte, «[uetle, che hanno Una decisa 
affiiriti fra loro , ed ho formato alcune acicolari divisib. 
ni per quelle , che non hanno Vénin* ànalogia colle altré 

l.Cantabra (Baska, Eu?cara) parlata nella Bl- 
SCaglia e nell'Aita NaVam ntrila Spiana, nelU ìkssaNa- 
varra e nei Paesi di Labour p di Souk- in Krancia. 

I!. Celtica, decta Cilisch ncJia Scozia ed Erse 
tiell Irlanda. Essa deriva incontras tabi luì ente dall'antica 
Celtìcaj ed è utlata nella pane montuosa del noid-ovesC 
delia Scoiia ed in gran parte dell' Irlanda . 

III. Ky/nreK ( Celcico-Germana ) Tonnata dal 
Itìiscbelio delraatico Celtico colla lingua parlata dagli an- 
tichi Cimbri. Essa à parlata nel P. di Galles nella M. In- 
glese, e nella Bassa Brettagna nella Francese. 

- IV. Famiglia delIelinEUe G ermano -Se andina. 
■D 65 suddivisa nel modo seguente : 

Ramo Teutono (Germano , detto Comunemente 
Tedesco ), il quale comiirende le seguenti lingue: 

Tedesca { Deutsch ) [jarlata in quasi tutta la 
Germania J nei cantoni sectentlionali ed orientali della 
Coni". Svizzera; nella maggior parte dell'Alsazia jn Fran- 
cia : nella Prussia Orientale ; dalla nobiltà e dalie perso- 
■ ne libere in Estonia, Livonia eCurlandìa neli' i. Russo ; in 
gran parte della Traji^ilvania e dell'Ungheria nell'I. Au- 
striaco ; in molte città del cessato H. di Polonia , e 
nelle colonie di Sierra Morena nella Spagni . Anche ne; 
così detti sette Comuni nelle montagne del Vicentino e nel 
tredici in quelle del Veronese si parla un dialetto tedesco.. 

i^iiOTM parlata ora solo in alcune località della 
Westfrisia nella M. dei Paesi -Ba ss i ; nel Saterland ed in 
alcune isole dipendenti dal H. d'Annover: lungo le coste 
occidentali dell' Holstein e del D. di Schleswig nella M. 
Danese ; e nel Gruppo di Helgoland spettante alla Inglese . 

Niedertandiscli parlata nella maggior parte della 
M, dei Paesi-Bassi ne' due principali dialetti : Olindese nel- 
le Provincie Boreali j fTomm/ngo (Vlamiiich) nelle Australi; 
il primo à usato .alla Onte, ed in cutd gli atti pubblici. 



Xdmo Scandiri.avo , il quale ca n prt wl if lé ie* 
ftueoti lingne : ' . 

Danete parine» nellà maggkir parte oeU» H. Da' 
nese, e dalle coke persone in Norvegia e nel Holstein. 

Noi-oegese parlata in Norvegia , e dalle peisonw 
de) volgo negli arcipelaghi di Sherland , delle Orcadl e 
delie Ebridi soggetti alia M. Iiigleie . 

Svedese parata in quasi tuua la Srezìaj e dalla 
colte persone della Finlandia ora «oggetta all'I. Russo. 
Ramo Misto, il quale comprende la' lingua 

biRÌese parlata nell' Inghilterra > nella Scazì» 
Meridionale ed Orientale, ed in paite deiriiknda, edal- 
le colte persoiie del resto della Monarchia . _ . 
V. Famiglia delle Ilngae Greco - Latin o «addi' 

Ramo Greriì, che csmprende le seguenti lingue : 
Green Antica (Greca Licceraie) che si può ut 
«ggì coniideiare coir.e una llngiia morta , ,mn essenda coltÌ> 
vata che dalle sole persone che.si dedicano alla leiteratura j 
Greca Modena ( Greca Volgare, Romaica )par- 
lUB e scrìtta dai Greci Moderni, i quali fermano mi ter- 
so degli abitanti della parte Europea dell' J. Turco, e la 

Siuasi toUiità degli abitanti degli Stati-Uniti dell' Isole 
onìcbe. Vi sono anche parecchi Greci iiegt' I. d'Austria 
c di Russia che parlano questa lingua . 

Ramo Latino, che cobprende le seguenti lingue: 
_ Latina. Eccetto la Polonia e 1' Ungheria ove 
corrottissimamente viene parlata ancora da molte persia- 
ne , questa lingua si può considerare come morta , non u- 
sandosi più che nella litlirgia , nella letteratura ed in al-> 
' cune regioni anche nella trattazione degli affari sia potU 
«tei, sia sìudi^iarj ,. ovvero religio». Dalla Latina deriva- 
no le seguenti lingue: . 

lialiana parlata in tutta l'Italia enell'Itcte da 
essa geo^anAmetite dipendenti, eccettuate alcune locali* 
ti in CUI sì parlano altre lingue. Si parla italiano anctie 
net cantone del Ticino, ed in parte di quello dei Grigio» 
. ni nella Coiif. Svizzera ; nel Tìrolo meridionale , nelle cit- 
tà dell'Istria, della Ualmazia e del cosi detto Liti 
tti allM./ ■ 
niti dell' Is 
1 Veneta. 

Spagnuola parlata nella npggior parte ddla Spa^a»/ 
Portoghese parlata in Portogallo, e Con mólta 
diversità di pronunzia nella Galizia , provÌDCia deHà Spat- 
gna, d^l CUI dialetto essa si è tonnata^ . 

. ^«mcets.pulac's in quoti ma la Fmrìa, ìm 



.«kMB Mvbtìe bteridloaaU deli! H. iSaetUBassi , nel- 
u. SaToja dipeadente dal R. Saido , Della Svizzera Occ. ed 
AninMibcìtteMtile . «. nelle colooia francesi fondate nella 
M. Frussiana e n^l'I. Russo ed Auscrìàco. Aggiungasi cbe 
questa lìngua i parlata , o per lo meno compresa da quali 
tutte lecoke persone presso le ii ' ''' ' 



do 111 tutte le grandi piazze mercantili e marittime della 
Turchia Kuropea ; essa è un miscuglio di Greco-Volgare , 
d' Italiano e di Provenzale . - 

Provaizale (i) parlata in Prore|m, 
difièrent! dialetti in Linguadocca , Rossiglione « CaulMiUj 
nel R. di Valenza, nelMrcip. delle Balearì, oélla C. di 
■ Nizza, e ad Alghieri In Sardegna ■ 

Retka ( Chutvalsch , Rhatisch , e Roniaiusch ( 
parlata da più della metà degli abitanti del cantone dei 
Grigioni nella Conf. Svizzera . 

VI. Famiglia delle lingue Slave divisa ne due. 
seguenti rami: 

, Ramo AnticiO ossii Orientate, che comprende 
le seguenti lingue: 

SuKO'Araka ( SlawenskI ) ora solo usata nelia 
liturgia, e sino al principio del secolo, XVllL anche nei 
libri e nella scrittura. 

, Bmsa-Volgate a Moderna W'^'^^o^'^'^^'^^^.^^^^' 
le più colte tersone delle varie nazioni soggette all'I. Bus- 
so j inoltre, dal Rutniaki, MezeiiU(i> ec. neDa mageior patte 
delta Galizia, e ne' monti de' comitati Ungheresi di Bere^n, 
di Scharosch, di Ugosch, Unghwar eZempIin in Ungheria. 

Slavo~niiTica parlata in assai differenti dialetti 
in Servia , Sosiua , Bulgaria j Dalmazia , Croazia , ec. nel- 
r I. Turco; in Dalmazia, Morlaechiai Istria , alavonia, 
Croazia, Albania, in alcune parti della Carniola ■ Stiria, 
in parecchi comitati Ungheresi, ed in alcune località della 



II il frane' 



Iirgniilne«i e iti Raidgliom tinoMl' 

nilfiiiu. Si cai fmr toAniiHkcilie i) faotiD doltl- 
ino, il llngmdaini KgnliVinl] ptUi icfte pauc 
:CK e Io ipainDOlo non nano aneua smuil ; «b 



buDo nate ntu giaafisiil» ìnRaemi Hclta fòrmiiiotie ilclle lingne i 
in, fiantcK e sjiagiinala . & )* dm pcnncns di fotniarc <<uc: littgot oWo 
tnaolo c Jet ntrtoelifi 11 qnile non j clie fgllo del giliziino dlilci 

Sllo> pRtliì non luì paaiemi ài fbnnire per le npriddeiu ticio; 
del pravenuk ana llngna dÌT«ni da'Ia franme , taoui plA che i 

KniI ponoDD Doin indmeunuM dialetti, ' - " " " 
loro no'iBdil mttiatt Ot top 



TnatÙvStna il«H't. Austriaco: in alcuai tuegbi ile' lovef. 
Ili Russi di Ekaterinosla^»' e di Cherson. 

fttttno Siano ossia Occid-entale, che com- 
prende le seguenti lingue: 

Poiiìrcn p^niìta dai Polacchi e da quasi tutt' Ì 
Lituani neli'.niitico R. di l'olooiaj ed in gran putte deli' 
Alia e Bassa Slesli . 

Eoem/i parlata dai Boemi (Czechs) ia dnè teJai del- 
la Boemia , e dai Moravi nella maùior parte, della Moravia. 

Serba ora solo parlata daj Serbi (Wendi) nellt 
Uiibor patte dell' Alta Lusaeia i nel circolo di Cotbus jiel- 
la Bassa, ed in alcuni villaggi della Mlmia nella M; Prue 
tàani e nel H. di Sassonia . 

VII. Famiglia delle lingue Germano-Slatié, 
quale comprende le sole lingue seguenti: 

Prussiana Antica gii parlata ili tutta la Prussia, 
ed. ora estinta. 

Prussiano- titunna parlata nella Lituania Prussiana 
dall' loster fino al Memei. 

Polacco-Lituana (SchamaìtischX parlata in Sa. 
mogizia nell'I. Russo. 

i>ftonn propriamente detta, parlata nelLettlaHd 
ìnLivonia, nella Curlandia, nella SeiniMlIia , e dalla 
tnagiioi parte dei Livi in Livonia neil'L RUSSO) e da|^ 
tK^nii del Kurisch-IVehnuie In Prussia . 

, Vili. Famiglia delle Tineue Tseiude (tVchudei 
Finniche ). che comprende le lingue aenienti: 

i^nnjcd (Finlandese) parfata neU'I.Rbsto dai Fin- 
nì (Suottiolaìn) nell'attuale Graniirllicitmco di Pinlaailiat 
ed in parte dei governi di Olonez e di Pietroburgo . 

Lappava parlata dai Lapponi (Salne) in La^nia 
nella M. Svedese e nell'I. Russo. 

Estom parlata nella Maggior patte dell' Esto- 
iaii ossia governo di ReveI, ed in parte dei circoli dì Bor- 
)»C e di Pemau in quello della Livonia, come pure nell' 
asola Oeset, tutti paesi soggetti all'I. Russo. 

LiTomese ora parlata dai Livi sola He* conterò! 
di Salii in Livonia. 
L'Asia ha fornito all'Europa le segaeOtl tlugne: 

!X. Famìglia delle lingue T ut c o-T at dr 6 ^ ca» 
comprende le seguenti lingae: . 

Turca od Ottomana parlata dagliOttomani (Turchi) 
sparsi in tutto l'I.Ottomano. di cui sono la nazione dominante. 

Tatara Tura (_Tatara.Kasanes, detta Tatara- Vol- 

g ire dai Russi) parlata dai Tatari in gran parte del goTernì 
ussi di Kàsan e di Astrakan^ essa é la meno miscngllaca 
di tuflie , é coloro che la parluo sodo i pift colti fia i Tatari . 
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Tiitara-Nogaese. parlata dai Ko^^esi, Criinei, ec^ 
nel!' I. Russo . ■ ' 

Tiitnra-Qrcnbur^hfse parlata dal Tatari di Oj-aiiburg- 
e di Ula, dai Mcstscierjeki , dai Jiaschiri, ec. in Rvssìa., 

Mniie,oìo-Ttitnra a Tsduwascici parlata dai Tsciu- 
■jpasci ne governi di Kasao e nella pro\iiicia dì Uf'a ir 
Russia . 

X. Famiglia delle lingue M oti g o l e , cui appar- 
tiene la imgua Calmucca parlata dai Càlmucchi o Derbeti- 
lime" Volga ne' governi russi di Astrakan e il Simbirsk. 

XI. t amigUa delle lipgue S e mi r i ci e,- dette 
Aramene Malce-Bruai coi appartei^Dno te se- 
guenti lingue : 

Ebraica parlata , ovvero pef lo. meno intesa, dagli 
£brei sparsi in quasi tutti gli Stati dell' Knropa . Eglino 
parlano da per tutto la lingua del paese in cui si trovano 
Stabiliti . 

Araba ^ usata nel servizio divino dal Maomettani, 
e parlata o per lo meno intesa dalle più colte persone del- 
la nazione Turca e della Tatara . . , 

Maltese, eh' è l'n miscuglio di arabo, di tedesco, 
d' italiano , e forse di antico punico . Questa lingua è par- 
lata in tutto il grampo di Malta, ad eccezione delle cit- 

XII. Famiglia delie lìnsiite Indiane, cui spetta 
la lingua Zingann parlata dai Zingari o Zingaai sparsi ij 

paesi dell'Europa, e <-nnnt,.mi-; r,.™ ..-.ri 



Ita parlata ia. m Sran 

, A sNisì nella Turchia d'Europa, eda n— ^ 

tri negl'I. Russo ed Anstriaco, ed m altri Staci d'Eu- 
ropa . 

XIV. Famiglia delle lingue Samojcde , cui spetta la 
lingua Samojeda propriamente detta parlata dal Saii:o)edi 
{ Ninetz ) , che vanno vagando nel governo ruS50 d'Ar- 
cangelo dalla Uwina settentrionale lino ed oltre le fron- 
tiere orientali dell'Europa. 

XV. Liìi gue Mi st e Sotto . questa denonii- 
' nazione si comprendono le seguenti lingue , le ijuall soao 

formate dal miscuglio di parecchie . 

Romano-Siovn , detta volgarmente Vaìacca, parla- 
ta dal RuQaaiiie a Valacchi In Moldavia , Valacchia > ed in 
Eran:pane della Tracia, della -Macedonia e della Tessa- 
^ia,, paesi dipendenti .daJl'I. Turco^ e^a i parlata ancu*; 
va parte della Transilvania , della ^ukowìna. del Baanato 
e dell'Alqa Ungheria, regioni ctonpresé nell'I. Austriaco. ' 




f Jetti Unghfresi , dal Szekely nel- 
rure d,ii Kumaiii nell-fnsheria. . 
rnauca ) ; parlata dnoli Albanési ( Ar- 



Albanese { Àrnauca ) ; parlata dnoli Albanési ( Àr- 
hauti , Skipacar 1 dimorahci nell'Albania, è sparsi in tut- 
ta la parte' euroi^a dèli'.f. Turcd, spaziai ménte tiélla Ro- 
mètia i ' Bulgaria; Micedónia Ci Daltnaaia ; dai Clementlni 
stabiliti nfel Sirmio provincia dell'I. Aiistria col è dagli^Al- 
bane«i stabiliti he] contomi di Meisiila ìn Sicilia j ed tii 
quelli di Citiso; Reggio è Lecce nel It. di Napòlì . , . 

. Pirmiann parlata da pochi rerniiani nei gorernr 
russi di Arcanfielo, K'.s.iii, Ptrm e di Wiatka , ..e dai 
.Sirjani in di Wolo^da , di Arcangelo e di Perni. ■ 

Tmeremissn parlara dai Tscieremijsl ( Mari) nei 

Siveritì di Kasan i di Viatkài di Perini , di Simbirski di 
renbnrE, dì Jatvsla'i' e di Niichnbì-Nowogorod.; 

■Wotiàia parlata dai Wotìakì- ( Ud j Udinilrdi ) noi. 
governi russi, di Kasan Viatta ;,e Perni. , 

Moràtiim parlata dai Morduinì nei governi di Ka- 
sm , di Orenburg , di IVischnèi-^Wog()^od ; di Wloditnlr i 
di Tambow, di Riisan , di, Sitnbir«k ; di Pensa. - 

Il e 1 3 g I o n i : La religione Crisriima fi la dominante 
in Europa , eccettuata la Turchia ; di cui per. altro pili' 
della metì degli abitanti professa la religione Crer:<i Crir 
sciaha .- Benché, 1. Russi sienb riusciti, a battezzare grati 
parte del Tseierèmissi ; dei. Wotialii dei Tsciuvasci , dei 
Sainoiedl. é del Moiduini , questi popoli hahrio ancora^ ùi 
loco ftiolci prosèliti, del Fèlicistnoi Anche ÌI Larnìstnó os^ 
sia S:iiit7ìtìnistno conta iión pochi segiiaci fra 1 Calmncctu 
Stabiliti riel govèrni russi di Saratd"»-,' H'Orenburg è d'A- 
krakan: Il Mnomeltismo è .la- religione doJnloante dèlld 
Turchia d'Kùropa; ed è professato da un grarf numè'rtf 
d'individui nella parte europea dell'I. Russo: Gli Ebrei 
sparsi in tutti gli Stati dell' J<:uropa, eccettuata !a Nor- 
vegia e la penisola Ispanica , formerebbero sé tessero uni- 
ti una considerabile nazione. Si può dire, cké la Chiesa 
Catlolicai la Chiesd Protestante e la Chieda Greca formi- 
no le tre grandi divisioni religióse e ieografiche dell' Ku- 
pa ; dotoinando la. prima- di , queste nelle contrade meri- 
dionali.- la Mconda iìkllé settentrionali^ e la terza nelle 
orientali ed in gran parte delle australi . 

Goverrii. L'Kuropa ne ha d'ogni sorta dalla de- 
mocrazia la pili decisa lino al dispotismo il più assoluto : 
ha .Turchia è un iirpero dispotico; la Russia e, la Dani- 
fnarca Soho fnofiarchie assolute: monarchie limitate o co- 
itiiuziónali sono la Francese, la Svedese, l'.Iriglese ," qu^ 
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C<^nf. Svizzera sola ce cqnta 3i , alciiilG delle guali soq^ 
dem oc ranche pure, altre aristò-^emòcrkcìcbe.' La C(ni&de- 
razione Germanica ne hn -quattro,' cioè le repùlibltcFie' dì 
Francfort, di Brema, di Amburgo e di Lubecca . E celel 
bre in Italia per la sua antichità la repubblica di S. Ma- 
rino, formata dalla eliti e monta?,[ia di questo nome poco 
lungi da Himinì . La ri^pubblica ài Cracovia è stata non 
ha Buari instituita nell' inaddietro R. di Polonia . Aggiun- 
gasi che parecchie popolazióni della Turchia d' Europa 
opDservanq la loro ùidipéndenaa, e si governano repubbli- 

fauaiufiice, ... .. 

_ "III visione, Farpù^ che la migliore e più oacural» 
divisione deU* Europa .nell' epoca àctu^ 'po«sa essere la 
seguente:' ■ ■ -.- 

I." Europa Orientale. Questa non com- 
prende, che la sola parte europea d&U'-I.^ussoJ'i 

U.° Europ a Qccidehiole. Questa pnik 
suddividersi in ' ; ' ■ 

Europa SettentrUmaie , che comprende : le M. In- 
glese , Danese e Svedese. 

Europa Centrale, che comprende: l'I. Austriaco; 
le M. Francese, Prussiana e dei Paesi-Bassi; le Conf. Ger- 
manica e Svizzera; la piccola Rep. di Cracovia'. 

Europa Meridioiiale ,' che comprende': le M. Spa- 
«lUoU e Póciochesé situate nella penisola' Ispanica; ì R. 
Sardo e delI^'Due^cilie, lo Stato del Bava, "il Qisa- 
ducato di Toscana , ' i D. di Panna i di ' Modena , di ' Luc~ 

1 e ^ello di Massa e Cairàra , filtre la'jiiccok Rep. d^ ■ 
^. Morino, i quali Stati si trovano neli'Italtà ; la part^ ' 
èuropèa delPI. Torco, ossia Onomano; gU Stati-Unici 
^ell' Isole' Joniche . ' 



EUROPA OCCIDENTALE 



PARTE CENTRALE 



peir Impero Austriaco . 
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MaRgiorft rnrEhezza dall' esi rem iti sett. delia 
Boemia lino a ■j'nù nella !)alma;^ia 4"" mÌ£ÌÌa. 

Confini . Al noni- il lii|o di Costanza, i B. di Ba- 
viera e di Sasì^onb , la M. Prussiana , la lU-p. di Cracovia, 
e- l'I. Hu.«o. All'cit gl'L Russu ed Otcc.mano. Al sud 
l'I. {)tconnno, il Mare Adriatico, lo Stato del Papa, i 
I). di Modi'na (- dì l'arma. Ali'oi-ejt il R. Ssido, la Conf. 
Svizzer.! td il 11. di Baviera. 

Paesi. Neir inaddietro 7. OrmiHwco tutto il circo- 
lo d'Austria colle sufi dipendenzL- nell'Istria, e ne II' Ita- 
lia; parte del circolo di Bavl(;ra , cioO ti'.Msi tutto i' arciv. 
di Salisburgo e tutta la iiartf d'-lh B.ivlcra , che resta 
alla dritta deli' imi dopo la aua ujiifii-? colla Salea ; k lioe^ 
mia, la Moravia, parte dell'Alta Slesia. f«}lV ICaihi tutto 
l'ex-Stato Veneto, e (a cosi (fetta Lombanlia Arstrìaca 
col U. di Mantova ; la Valtellina , le C dì fiat-mio e di 
Chiaveona, paesi peY l'innanei dipendenti ^lla repubUica 
dei Grigioni; un piccolo tratto del P'errarese fungo Is 
sponda sinistra del l'o, già dipendente dal Papa; ed alcu- 
ni distretti lungo l'anzidetta riva pt-r l'addietro spettanti 
al D. di Vanna. Il R. d'iMelwrki co'dtie annessi di Slavo, 
nia e di Croazia , col grnnprincipato di Transiivanl;! i; col 
bannato di Temeswar. La Dij/dine/'! u \'--1ILiiiiìa venete colla 
Bep. di Ragusl . Nella Moiii/i i 11. di Galizia e Lodomi- 
ria, ossia tutta la Vecchia (lalijia meno il cil-colo di Za- I 
mosc. Nella Jlof/jm d'Europn la parte nord-ovi-sc delti 
Moldavia , detta Bukowina . 

gne di questo vasto impero appartengono a tre grandi Si- 
stemi: a quello delle Àiì'i propriamente dette os^Ia Oc- 
cidentali^ a quello delle Jlpi Uiieiilali , ed a quello delle 
Alpi-Ercmio-Carpale . A\ Sistema delle Alpi appar- 
tengono tutte le montafoe che si diramano n^lle provili- 
ce alla destra del DanGbio, cioù la monta^ng della- Val- 
tellina, del Bergamasco, del Breìciano, del Tirolo^ 'del 
Salisbui^hese, del Cadorino, della Stiria, del R. Illirico. 
Le denominazioni principali date a queste montagne sono 
di Alpi Lepomir, Alpi Rdirìu: . Alpi Korirlic, Alpi Canti- 
che, Alpi Giulie , ec. Quelle d.-lla Dalmazia ed Albania 

partengono al Si^rciu.i disila Alpi Ercinio-Cai- 
ptiCc le montagne dei paesi alla sinistra del Danubio, 
cioè quelle delia Boemia , della Moravia , della Slesia , 
della Galizia, della Transilvania , e delia maggior parte 
dell' Ungheria. Le principali catene di questo sistema sono 
\' Erze.ebire,e tra la iloemia ed il K. di Sassonia; i Monti 
dei Gigimh ( Riesengebiige , Sudeti ) tra la Boemia e b 
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. e tra la fioemia ed il R. dì 

Baviera : la catena dei Erapacks , che lepata la Ga' 
lizia e U iKoMaTia dall' Uagfierìa e dalla' Transilnu 

Laghi. I principali sono i seguenti : quello di Co- 
sttinui cV bagna i confini del Vorarlberg, quello di Mcnd 
nel Saiiiburehese, quello di Traun nell'Alca Austria. Nel 
R. d'UnEberia quello di Bnìalon ( Slaten ). e quello di 
AcuiJfdei. Nel nuovo R. Illìrico quello di Wi^nher ( Kla. 
eenfurth) e quello di Cirkniz. INel nuovo H. Lombardo- 
Veneto quelli di Gaida. d'Iseo, di Como. Mnseiore . ec. 

Fiumi. 1 principali sono i seguenti: il Danubio 
( noi.au ) che attraversa tutto l' impero , e che riceve 
Vinn; il Trmm : l'Em: i! Mirawn (March); il Bo/ib: il 
Lcitìuu il mine; il C.run ; il S/dt/fz; la Lrava ( Prau ) 
crii Auoi Inlluenti Mukr. Gurk. Gian e Lavanr : il Tìbi-iro 
( Thei's ) co' suoi inil. Moro-ch. Samosch. Koròsch e He- 
sa; la Silva ( Sau ) co'' suoi inll. Laibach ( Lauhach ) e 
isulp; il Pmlu il nnws ( Temesch ); rMtra ( Olt ), ed 

/ I £ i 1 ti 11 i\ ; 

Que.n due ht mi sboccano nel Mar hero. La Fistola ( Wei- 
■ chul) coi suoi inll. Popport (Dunajeck). San. IP'ij/nJrn, 
. Uve .<■<:.. n l'Ocicr coir Owa- e coti' Elsa si re " 
■ ni-! ìiar Baltico. L'Elba cb' suoi influenti lAer 
• .. in iMoidaw). Eeer, ec. sbocca nel Mar Ge 
co. 11 Pi' co' suoi inì5. OIcna, Adda, Oslio.Mnci 
" l-^i!iee ( Ktsch); >i lìncchiglione i h Brenì 
.J'n-. e; V U'inzo ( Lisonzo la Celino; la 
■l„ ic. sboccano nel :\lare Adriatico. 

R 1 1 i i: i o n 1 . La ( maica è la dominante , e 



jeguaci.i quali vivono la magelor parte neli' Utigli 
méridlonale: nel A. di SlavonÌa"e Croazia, nella Tra 
Vania nella Uukowina e nella Galizia . La Calvìnhra { Ri 
formata ) e poscia la Luitrana contano ess» pure un pra 
numero di pro^rliti particolarmente neilX'npI.eria . n 
Galizia, nella Transilvania . nella Boemia . nella Mora 
nella Slesia. nell'Austria e nella Sriria . V Ebrea i ] 
lessata da un gran numero d individui sopraciutto n 
Galizia, nella Boemia , nella Moravia e hell' Unghe 
Parecchie sette telieiòse hanno non pochi seguaci,, spe. 
zialmence nell'Ungheria, nella Galizia,, nella Transilvanìa 
e nella BukovÌDa; il loro numero peri» & piccolissimo _ al 
paragone di quello degl'individui addetti alle niilinienzio- 
oa.té reli^oni. 

' Goveriro. Esso è monarchico assoluto m mct|i pae:^ 



5^ , 

n d^ll* impera : nell' Ongherh e nella Transilvania è ntfh' 
nirchicchlinutato . 

Industria e Coromercio. Le Provincie Lom^ 
budo-Veaete , ilTirqlo, la Stiri^, la C^rnìolavLa Cariacìa 
al se|Dalano sópra le Provincie orientali' dell' inipèrà per la 
loro industria, e sì può dire'poi senza ésageracione , che 
là Boemia, la Moravia , ;la Slesia e pran parte dell'Austria 
possona essere paragonace'a! jiaesi più industriosi ed atei.' 
« dell' EtÌFOpa . Le stoffe di cotone p di seta, i panni 
finì, le teléi gli orologi , i merletti ossia pizzi , le chin- 
^lierie, i hvòri d' ori lice ria , truelli in lacca ed in ver- 
nice, gì' instnimenti di matematica^ di musica, d'ottica e 
fli chirut^ia, lè carroz^-e, i tappeti, la porcellana, i cri- 
stalli, gli specchi ,_ed ogni sorta di lavori di vetro, Je ar. 
mi da raglio t da t'iioco, gii ap.bi, le spille ec. sono gli 
articoli prir,cii-a!i in cui si iegnaia l' industria degli abitan- 
ti di questo poisi?n:i? ìmpLTo , un gran niiméro de' quali è 
otiiinente occupatoTiel lavoro delfe miniere di ferro, di 
tame,'di scagno, di piombo, di zinco, di cobalto, di an. 
tiriipnio èc.' ed in queJle di mercurio , di arg^'nto e d'oro, 
che sono assolutarnente le più ricche e produttive dell' Eu- 
ropa. Le principali «por/csioni consl'tono in vmi d'Un- 
gheria, granaglie, riso, bestiame, cuoi, tabacco, miele, 

gno, ferro, rame, mfrciirjo , t.iponc , [fri.ica , trtnii'ntJ- 
na, specchi ed OEiii sorci di lavori di vetro e di cristallo, 
stoffe di seta e di cotone j tele e pjnni lini e grezzi , te. 
le da vele, ogni sorca di lavori di ferro, rame ed otto- 
ne, otologi , instrumenti di musica, porcellana, pietre 
preziose, carta, cappelli, lavori d'orificeria ec. Le jhh 
portazicni più considerabili consistono in caffS , zucchero j 
cacao, vaniglia, cannella ed altri prodotti coloniali, legni 
da tinnra e da lavori di, stipettaio, vini di Franaa, dì 
Spagoà è di Turchia, seta e lana crude, cotone, lino.ft- 
lo diTurchla ec. 

Ci 1 1 à Capi t a le. f'ìennanelgov. delia Bassa Austria. 

in i6 grjnc^ Governi, di cui setto haiiriJ il titolo di re- 
gno. Questi G.iverui sono: i R. di ìioemiri; di Lngberia; 
di Galizia; di Croazia e Slavonia ; di Dalmazia coir.Alba- 
hia; 11 R. Illirico' suddiviso ne' due Governi d: Lubiana e 
di Tr|este ; il R. Lombardo- Veneto suddiviso ne' due Go- 
irenii di Venezia' e di Milano; l'Arciducato d'Austria sud- 
^viso ne' due GoTemi dell'Alta Austria col Salisbur^hei 
se , e ' della ' Bassa Austria ; il Margraviato di Moravia 
colla Slesia Austiìacaj la C. del Titolo col Vorarlbeig> il 
GraiipiÌDcipato di Transilrania; i {Jonfinì Dfilicari. 
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REGNO LOMBARDa VENETO, ^estoiegnocrearonel 
|8)5 i composCJ dalla cosi detta Lombardia Austriaca; da- 
quasi tutto lo Stato ex-Veneto di Terra-ferma; daun pic- 
colo ritagKo dello Scaco del Papa e del D.di Parma;dalla 

H n! Lolnbardo- 

Veneco é diviso nei due Governi di Venezia e di Milano, 

tiparcici in Uelegszioni ossìa Provincie , le quali prendono 
i loro denominazione dal capoluogo, e sono suddivise in 
Distrettì. 

Governo di Ve ne zi a. 
ce all'est del Mincio ed è riparcico ii 

Venezia^ divisa in a Discretti, renezia :auor 
sopra parecchie isolecte poste in mezzo alla Lagun 
Venezia che vi forma un vasco porto, cictà forte, 

le più ind. e comm. dell'europa, con un liceo conv , 

due ginnasi ec. , con un superbo arsenale e 101,6^» abit.; 
quesca cicca, che fu la cap, della celebre Rep. di Venè- 
2ia , é ora la sede del Governo dì Venezia , del Tribunal . 
di Appello, di un pacriarca, di un arcivescovo armeno e 
di un altro greco. Murano, cicca ind., con 5,5&'5 abit. jju- 
lano con 6,54o abit. Malaoiocco con un porto e ySS abit.j 
nuesto luogo fu ^fciìcamence la cap- della llepubMica di 
Venezia, prima che ì dogi passassero a risiedere in Rial- 
to ossia Venezia , Mestre sul Marzenego terra comin., con 
5,593 abic. Il Dolo sulla Brenta con 5,2Ìì5 abic. Sera sulla 
Brenta con una superba villeggiatura reale . S. IXm'i sulla 
l'iave con ^ijSgg ab. Pcrlae^mam sul Lemene, città di ^V,7 
abit., in cui risiede il vesc. di Concordia piccola cittì 
di 1,996 abit. Oùoggia cicca forte, vesc, ed assai comni., 
con un forco e 19,^06 abic. Largo sopra un canale con 
3,971 abit. Arlàuo sul Po ^oa 1,825 abit. 

Polesine dirisa in 7 Dlstretci. Rovigo sull'Adi- 
getto, cittì comm., con 7,»85 abit.; in. essa risiede il ve- 
scovo 41 Adrifi. lA^ia qitca vesc. e comm., con. un ginna- 
sio e 9,802 abit. Crespino sul Po eoa S,5o8 abif. Occhio- 
bello sui Po C04 3,118 abit. Musa Superiore sul Po con 
8,769 abit, PoìeseUa con 3,*oii abit. Badia 'qili'Adieetto 
con ?i,t6^ abit. Latrata iuìV ò,ài%otta città comm., con 
4,801 abit. 

Padova divisa in 12 Distretti. Padova m\ Bacchì- 
glione, cittì vesc, assai ind. e comm., con un'università e 
parecchi aicri imporcanci lete, instituti, e abit.; in 

essa risiede, il Generale Comando Militare di quesco gover- 
no ■ Abano alle falde de' colli Euganei con bagni assai fre- 
quentati e 3,o4i abit. scabri . Fiazsalajfoca lungi dal Bren- 



ta cM 5,017 -ibit. rnmf o 5'. Piero con 1,957 ablt. Nenie 
con 2,526 abit. IWran sopra un canale con s,C<6(ì abit. ffo- 
i-e (Ji Snrco sul Fiumicf-ilo con .^..^j/ abit. Consclve eoa 
4,061 abit. L'dllagUa sopra il canale di Monselice con ba- 
cili auaì frequentaci e 2,767 abìt. stabili. Moiaelice sopra 
il canale di Monselice gròssa tem comm., con 5,677 abit.< 
Ette città ind. e comm. , con abit. Moniaaiana cit- 
tà ihd. e comm. , eoa 8,25a abit. Jioio con 3,oS4 abit. 

Verona divìsa in i5 Distretti, /cff'iin sujl'Ad^e, 

ciiinasj ir.. ^bii.; in 'M' df II Senato Giu- 

<li?inrio i'-l ?.. I .■i::l,.:ri(o-V(,ntto. ('.71. ^'i con i,-'"f) abit. 
Ji. l'Kfro h:n:i:.x<. con 1,1,^.7 ,ibir. IVI<:lii.-,.rn con' .%to5 
^■bit. /.(( ^r-,/,) con" .-...'^ui ^ibit, S:i:L:i:r.L!lo con 3,606 

abit. Ixaii>F<i cittì lene .'Lli'Adigi; con 1,-^7 abit. civili. 
Colrpia su! Ftasspnt ossia Fiumi- ^cvo con .'i.CSo abit. 
;^O(0 prisco r Adige con /„--,H, abit. S.r.rmjnzio lUll'Al- 
pL'n con :^,f)'ì. abit. IIum con ]A~ abic. Stidia Calarena 
con i,^^?. abit, PramU.ììno con z,'if;7 abit. 

Vicenza c^ivisa in lì Distretti. llcsT^za sul Bac- 
cbjglione, cirri vtic., ccTT.m. ed assai ind., con un liceo, 
<d un giiin.isio ce. , [> abit. -Jiri,':i»:m> sul Chiam- 

ro, borgo ind., con nl>it. f'iililii^^m sLiirAgno, con 

S.Tioabit. Ricopro con ririutatissime acque minerali e 
!ì,5iS abit. Sriìio borgo assai ind., con 5,701 abit. Asiago 
ni'i cosi di'tti Se tu; Con-.uni , borgo di .^,"75 abìt. Tiene 
borgo ind., con ^,129 abit. iforaw/ci con a,85o abic.Bì.tsR- 
no sulla Brenta, città comm. ed assai ind., con un gin- 
nasio e ìr>,oii abit. Cittadella eoa 6,oi3 abit. Camisano con 
3,^7 abit. Malo con 5,900 abic. Lctiigo salì' Agno, con 
6,oe$ abit. Farbarano con i,55x abic. 

Treviso divisa in g Distretti. Treviso su! Sile, 
città vpfc, ind. e comm., con un ginnasio, ce. e 'T^^go 
aMt. (?iJeJ=n sul Monricano con /,,XS abit. Ccnefjinno bor- 
go ind., con (l.Ti'i abit. MiiìicU-l'ur.o prcfso il liosco Mon- 
tpllo ccn 4ifi-'ì abic. Cmlclfmiiro preso il Hhisone con 
V'!' nbit. Musoni' con w ginnasio, e \?ior abit. 

yuldcbbimlnir ccn .-ij^'o abit, ('meda sul i^Ieschio, città 
Vfcsc. edind,. con -j-'cu abit. Sirin ■^.iie Ivx'go ind. econrjn., 
con 5,ic.7. abit. 

lìelluiio dijisa in 8 rii;trf-:ci. EcUimo sulla PÌ.v 
vi>, ciltà vf-tc. , con un ;;inn,is;o e l'^'.^fi abic. Lmenr<.ne 
stilla flave con. 1,8].') .iblt. /fri/' Cadore sulla l'iave, 
con !,,';/[ abit. Àuior.zn con a/on abit. Jizon!'' ccn ric- 
che miniere di rame, e i,r,o.; abic. Tl/ei sulla l'iave, con 
/t,-2o abit. Feli'c sul Coiir.eda, cittì vesc. , con un gin- 
nasio, e 4,o55 abit. Fmzaso sul Cismone con 3,656 abic. 
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■ Ptìlilì éi*isa la a Distretti. tldmC citli aiciv., 
W. « eomm, , con un liceo, un ginnasio ec. , e i7jS9"'- 
abit. 5. Daniele con 5J^i abìc. ùpilimbergo presse il Ta- 
gliamenco con 2,592 abit. J'raixsio con i,525 afait. Mania- 
Bp con 5,So') abiC. Avìano con ,'>,oi5 abic. Snelle sull.i Li- 
cenza caa%lfii abic. Pcrdcnune sul NonctHo, città ind. 
e comm. , con 5,719 ^bit. S. Vito riel Taplinmeutu borgo 
ind., con ^ifiòS abit. Codroipo con a,^iR abit. Ijitismm sul 
Tagliamento borgo ind. , con ,1,406 abic. t'al'iia piazza for- 
te, con a,i"7 abit. civili . Ciùdale sul Natisone con un cÌJi= 
nasio, e 4.i^o abit. S. Pietro con 1,90^, abit. F«ecì;s co» 
3,5n/, abic. Mpge,io sulla Fella con 2,65[ abit., e l'ontcb- 
bj passo impoftance che conduce in C'ariatia con 1,42^ 
abit. ttiluzim con i&p abic. BlgoLato con goQ abic. Am- 
pezzo con i,/iiio abit. Toimezzo presso il Tagliamenco , . 
■borgo ind., con3joi6 abid Gemono, borgo cornine con4|4'" 
abic. , ed Osopo piccola fortezpra con i.ajg abit. sCabi]ì> 
Tricaimo borgo ind., con 2,5SG abit. 

Governo ài Milano. Questo Governo còm-' 

«rende tutt'i paesi compitsi tra il Po, il Ticino ed il 
lincio , ed è diviso in 9 Delegazioni . 

Milano. Milano ( IVlailand ) sull'Olona, città 
'arciv.t delle più ind. e comm. dell' Èiirop.i, con due li- 
«ei, due giquasf, e parecchi altri iniporcanc! lece, insti' 
fluì, sedè del General Comando Militare di questo Go- 
♦erto e jdel tribunaW Appello; essa avea j2(j,oÌ^ ^abit. 
nel 1816. Monza sul Lamliro, con S,fìi7 abit. stabili, ea 
una superba villeEgiatura reale . 

Pavia. ii;r/« sul Ticino, cirtà vesc. , ionim'uni- 

Lodi e'c'r^ema. Lodi suIl'Adda, cittì vese. e 
cùium., con un ginnasio, e 17,812 abit. Crema su! Serio, 
città vesc, e comm., con un ginnasio , ed 8,0J(i abit. Co* 
A^no borgo comm., con 8,076 abit. 

Bergamo. Bergamo poco lungi dal Ki'rio, città 

na'lo ec"^è '"^,'-0^ abic. fteno™!Ì' Oglio"" girca'p.'dlua ' 
Val Camonica^, con [,1^70 abic. Trsviglio ÈuH'Adda borgu 

Como. Cerno sul lago di Conia, città vesc, Ind. 
ed assai comm. , con un liceo ec. e7,3yg abit. Varese gro^ . 
so borgo con 3,oìq abit. 

Valtellina. Soridrio sulJ' Adda , con uji smnasiO 
e S.aSa abit. 

Bi'escÌa..£}'efc;A, città vesc., assai ind. e comir,, 
con tin liceo, nn einnaslo ec. e 3i,oSi abic. Gardf-vt 
oelli Val.Trompìa, borfo assai iiul., con ifiSi abic. Uuu- 



re 

ri presso rOgliO) bor|o cotnnt. , còn'e,8a3 abit. Salò sul 
lago di Garda, borgo ind. e comiii. , con ^,iii6 abit, 

Cremona. Creirwm sulla riva sinijtra del Po, 
cittì vesc, ind. e eonitn. j con un liceo, un ginnasio- ec, 
e i5,M^ abit. iizziRtietlme sull'Adda, città lotte, corf 
Sj8i4 abit. imnl .Kntjik.rK filila riva sinistra del Po, cit- 
ta canini., con 4>"4'> abit. 

Mantova. KlniUovn mi lago di Mantova formato 

Sai Mincio, città vesc, e lòrte, ind. e comm., con un 
ceo ec e ^4,7-3 abit. lesdiiera all'uscita dei Mine}*» 
dal lago di Garda, città forte, con i,^gi abit. civti). Qu 
stiulinw delle Siitivre con 5,i«o abit. 

1,0VL';Ri\0 UKLLA C. UEL TIROLO col VORARL-- 
BI RG e col ZlLLtRTHAL diviso in 7 Circoli . 

Valle Jiiieriore dell' lon ( Uijter.rnnthal ) , 
Innsbriifk suH'Iod, città' ind. e cotnin., con un liceo, un 

f:innasio ec. , e io,5oo abit.: in essa risiede il Governo, 
I tribunal d' Appello . B(ill sull' Inn , città ind. , con ric- 
che miniere di sale^ e 4,000 abit. Schxveiz suU'Inn, città 
ind. , con miniere di rame, piombo, areento e 4,000 abit.; 
essa è la cap. de! circolo, lufstein sull'lnn, cittì force. 
Zeli sul Ziller con b-o abit. 

Valle Puiter ( Piisterchal) . Brunectf Bninecken) 
lul Bienz, con i,5oq ^bit. Bressatione (Brixen) sall'£i> 
sak, cittì vesc, con un ginnasio e 5,ooo abit.. 

B o I E a n o . Stiztmo ( Botzeiì } sull' Eicak , dctì ind. 
f d a<sai comm. , con un Bwinatio , e 7,000 abit. 

Boveredo. Jicvendo ( Roverheith ) sull' Adige, 
città ind. e comm., con un ginnasio ec e o.Tt,'; abit. 

Trento. Tre>:Jo ( Trienc ) suli' Adige , cittì vesc e 
comm., con un liceo, un ginnasio, e la.iico abic. 

Vaile Superiore delTInn ( Ober-Innthal ), 
Imst preso l'inn, borgo ind. e comm-, con 2,100 abic. 

Bregeni ( Vorarlbetg ). Biegmz alla foce del Ere, 
genz nel lago di Costanza , cittì ind. ed assai comm. , con 

''^RCirwjCATO D'AUSTRIA col SALISBURGHESE di, 
riso ne' due Governi del!' Alta e Bassa Austria. 

Governo de II' Alta Austria divìso m 
S Circoli . 

Miihl. £inz sul Danubio, città vesc, ind. ed as- 
sai comm.j con un liceo , un ginnasio ec. e 19,688 abit. J 
in essa risiede il Governo, ed il capitano del circolo. Frey-, 
stadi con 4,000 abit. 

Tra un. Sreyer alla foce dello Steyer nell'Ens, 

fiTcmfftjtniter siÙ Ktepa, con un wes ec^, « i]0oo fibìt. 



Digilized by GoOgI 



£hj si'U'Eiis, città coinm. , con a.fif': alk. Tsdid nel Sili- 
fcaniinergut, con ricche miniere di sale e i,75o abit. 

Hausruck. reii sui Traun, con un ginnasio e 
3,738 abit; 

Inn . Rìed borgo di 3,600 abic. Braunau suU'Inn, 
città comm. , con 1,73,1 abii:. 

Salisbugo. Salisburgo ( Sal^but-g ) sulla Saiza , 
città arciv. , iiid. ed assai comm, , con un liceo , un gin- 



n over no della Bassa Austria diviso 
nel capitanato di Vienna ed in i Quartieri 1 Viertel ). 

■ Capitanato di Vienna. Fieima [Wien) sài 
Danubio, città arciv., delle più ind. e comm. dell' Kuro- 
t)3, con un'università. 0 giunasj, una scuola politecnica 
ed un gran numero d'altri importanti lect. ìnstituti, e 
a58,i77(nel iJti5) abit. civili; essa è la cap. dell' Impe- 
lo 1 e la sede di:l tribunale d'Appello e del General Co' 
inando Milifare dell'Alta e Bassa -Austria. 

■ Socco la Foresta di Vienna (Unter Wiè- 
ner-Waide). TniiSkirchen borgo di i,55a abit. Baden con 
bagni assai frequentati, e ^ytH^ abit. Stabili. Neustaàt cit- 
ta ind. e comm., con un ginnasio ec_ e circa io^oabitj 

Sopra la Foresta dì Vieana < Ob dem' 
"Wiener-Walde ). S. ISIten sul Trasèhi città Vesc, COll 
un ginnasio e ij^ìT- abit. 

Sopra il Monce Mdnnhart (Ob dèm Mariii- 
hartsberge ) . Rrems sulla sinistra del Danubio , con un 
ginnasio ec. , e 3,5t)3 abic. 

Sotto il Monte Mannhart C Unter dem 
Mannhartsbèrge ). A'orncuiairg sulla sinistra del Danubio, 
con un ginnasio e i,858 abit. 

GOVERNO DEL D. DI STIRIA { Sceyerniark ) diviso 
in 3 Circoli. 

Gratz. GtHz ( Niemetzki-Grad ) sul Muhr, città as- 
sai ind. e delie più Comm., con un liceo, un ginnasio ec. 
e 3i,653 abit. \ in ,ejsa risiede il Governo, Ìl vescovo di 
Seckan, 11 General Comando Militare della Stiria, della 
Carintia , della Carniolà , dei Titolo e del Littorale. _ 

M a r b u r g . Abtrburg sulla Diava , con un ginnasio, 
e 3^ abit. 

Cilly. Oflfcon un ginnasio, e i,5o8 abit. 

Bruck. Bruci: al confi, dei lUiirz nel Muhr, con 
1,323 abic. Leoben sul Muhr, citcà. vmc. e conun. , eoa 

SODO abit. Baenerz (Innecnbeif ) con nna ricca miniera 
. tetn>, e 1,^ «1»^. , 
lH<l«nblrg^ .Meniti^ nl-jlli)lir>egfi 1,^7 auti 



jtusitx sul Traun.conun» ricca miniera di sale.e i/>ffiab>« 
R. ILLIRICO ( ijlyricn ) creato nel iSifi. Esso i diviso^ 
ne' Governi di Lubiana v di Trit-stf. 

Governo di Luhia ;j ( I.aib.ich ì diviso in 
fi Circoli, di cui i tre frinii corrisroii>l.-.no al H. di Car- 
riola (Krain) e gii .-.Ieri dii,. a r|„(.|lo di Carintia (Knrnthen). 

Lubiana. Iubiuim ( Laibach, Lubiana ) sulla Lai- 
bach, città ve!C., ind. ed assai cornili.. Con mi liceo, un 
ginnasio ec. e i],ono abic. 

Keuscadtl. Aeusl'àdtt ( Rudolplisvcert ) sul Gurk, 
con un ginnasio, e i,6go abit. 

AdeJsberg. AStlAerg piccolo borgo, con -j^o abir. 
lària con una ricca miniera di iiiereurio , e !ì,5oo abit. 

Klagenfurt; Klofetìfun (Selanz) sul Gian, già 
cap. di'ila CarÌRua , citù ind. e coinin., con un liceo, un 
ginnasio ec. , e (],i43 abit,; in (-«sa risiede ti vescovo 
di Gurk ed il tribunale d' .Ippcllo' per la Sriria, Carintia 
« Carniola . lìutlenbtrg colla più ricca iiiinìora di ferro 
della Carintia, e 54^ aWc. 

VilJaco. fi/if/co (Vilach, liL-lak ) sulla Drava, 
città comm. , con ."^,010 abit. Bleiberg con una l'icca mi- 
niera di piombo e (i45 abic. 

Governo d e i L i 1 1 or al eioaa di Tri e- 
a t e diviso nel territorio dì Trieste, ed in ^ circoli''cor- 
xispondenti all'Istria eaduna parte del Friuli, della Croa- 
zia e della Dalin.izia . 

Territorio di Trieste. Tiicslc ( Triest, 
Terst ), città vesc, assai ind. ed mia delle piii comm. 
dfll'Kuropa, con alcuni importanti ìtrct. iiistituti , con «a 
porto franco, e ?,1,5io abit.; tssa i la sede del Governo. 

Trieste o Istria. Cnpfdrstna , città vesc. , 
con m ginnasio, vn porto, con ricche saline, e 5,iTS ab, 
HOvigno { Trerigno ) città comm. , con due porti ed 8,S6S 
ahìt~ Jguiteja nel Friuli con i,5i4 abit. Mcnfalcone eoa 
bagni minerali , e i,4o3 abit. stabili. 

Fiume. Fiìm\e ( St. Veit ara Flamn ), ci»à ind. 
ed assai comm., con un ginnasio, nn porto, e 7,576 ab'it.;- 
ìd essa risiede il tribunal d' Appello del Goreno del Lit- 
coràle. Pìsina con 1,1)72 abit. L'isole Oalniatine: Veglia- 
ove Veglia città vesc, con un porto 6760 abit.; Cheno 
ove Cherio con 5,235 aiiit.; Ossaro ove Lussin Flccioby 
luogo comm. , con un porto e 5,554 sliit. 

C a r 1 s t a d . Carlstadt sulla Kulpa , cittì fortiecata 
e comm., con un vescovo greco, e i,7»i abit. civili. 

Gorizia. Gaioa ( GSrz ) città vesc. e comin, ^ 
con un ginnaao ei:. e jt&f^abìt. Gradisca sull'Isouo cit- 
tà fiut(ncat8 , eoa gì» abit. 
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R. DI DALMAZIA ( Dalmaziea ) coli' ALBANIA diviso ■ 
in 5 Circoli . ' 

Zara. Zara, città arcivesc. , forte, e comm.j cor^ 
ginnasio ec. , un porco, e i,X56 aoit. civili ; in essi risiede -. 
il Governo, il tribunal d'Appello, ed U General Comaiido 
Militare. Sebetiico alla face della Kerka, città vesc. , con 
un porto, e 5,^46 abit. L'isole Arbe ^Rigo coaricche sa- 
line, Glossa, Incoronata, ec. ■ " 

S p a 1 a t r o . ^latro città arciv. , ind. ed assai coinm.i 
con un ginnasio, UH porto e 6,7?g abit. L'isole Biiazza,. 
Lesina , Ussa., ec. - ■ ' - 

Macarsca. Jllacarsca città vesc. , con un porto e 
i,6g5 abit. 

Ragusi. Ragusi ( Dobionich ), città arciv., for- 
te, ind. ed assai. comm. , con un porto, un ginnasio, ec, 
e 6,5i3 abit. L'isole Cuizola, Lagosta , Meleda, ec. 

Cact^iro. Oillara nell'Albania, città vesc, e forte, 
col più bel porco dell'Adriatico, e i.aia abit. civili. 

IL PAtSE Dt:i CONFINI MILITARI ( Militar-Griinze- 
tand) ha una organizzazione tutta militare e (bnna un cor- 
done di oltre 900 miglia , il quale bordeggia il confine ot- 
tomano, ed è perpetuamente difeso da una guardia attiva 
di 45,000 uomini. Questa regione è ora divisa in S Coman- 
di Generali suddivisi in r^ggimeatì e comunità militari. 

Generalato di Carlstadt e Waraidìno 
( Carlstadter iind Warasdiner Generalac) ove 
Eellovnr con i,o54 nbit^ Se^nrt ( Zeng ) città > 

^'""oyn ora lato del C on fi n i U a.ia I i C r 0 a t i ( drr 
Croatischen BanaUGranze ) ove trovansl ; l'etrinia sulla 
Kulpa , città fortificata , cimi 5,o43 abit. A\tslainicza sul- 
rUnna con 1,078 abit. 

Generalato di Slavonia ossia di Peter- 
wardein^Bve trovansi: Petenmrdein (Peter-varad) sul 
Danubio , città forte , con un tribunal d' Appello niilica- 
re, e 5,H/,y abic. Carlawilz sul Danubio, con un arciv. 
greco da cui dipendono tutti i vescovati di^ll' I. Austria- 
co di questa comunione, con un ginnasio ec, e 5,797 
abit. Semiìn presso il contì. della Sava col Danubio , citta 
assai comm. , con 8,rìi3 abic. £rcd sulla Sava, città for- 
tificata , con 3,676 abit. 

Generalato Banale Ungherese { Ungarisch- 
Banacische ) Fancsmva al confi, del Temes col Danubio , 
con 7,6yi abit. Weiiskirchen , con 4,56o abit. Mebadia con 
bagni assai treqnentaei, e 1,370 abit. stabili. 

Generalato dei Confini T r ansi Iva n I (;SÌe. 
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benbiirgifchi.'iiGriiiu.Tii ) A'i.'m cil s:il fianios con 
abit. Zciil'iì ( K.-kctch-ìloni ) con abic. 
GRAM'aiAClPATO IH TRA^VSILVAMA { Siebenbfir- 
' gen, ILrdely) diviso in i Distretti, o Paesi. 

Paese de g li Ungheresi diviso in 1 1 Comi, 
tati , ed in a distretti i cui nomi sono contrassegnati con 
un asterisco . 

K o 1 o s c h . KhUrenbutp^ ( Kolosvar ) sr.l Samos Mi- ■ 
nore, co» un liceo, un ginnasio ec. , e iS.oiio abic. , essa 
è il cspoluogo di questo Distretto, ed ò la vera capit. di 
tutta la Transilvama pw essere la sede di'l Governo. 

Tiiorenburg. Tììorenburp, (Thorda) suH'Aranytisch 
iiifl. dtl Maro 5 , ton un ginnasio ec, con una ricca miniera 
di sale , ed 8,<.no abic. 

KassD Weissenburg tUatere}. Piccolo Selliate 
len ( Z.il.itna , I^]ejn-Schiacten , Goldenmark) sull'Ompa/ 
ind. del Marosch , con ricche miniere d'orò e d'argento, 
e ^ii'oo abic; esia è il luogo principale dei Vakcclii di 
Transilvania , Ì quali foimant) la patte più numerosa della 
., sua popolazione . 

* Fogarasch. Fogarasrlt (Fagar.as ,Fa^reschmarkcJ 
sul!' Aluta , con un vesc. greco unito, una cittadella, é 

'l Comitati dlK oke ibu rg, di D o b ok a, di K r a s- 
sna hanno per capitale piccoli litoahi di'llo stesso nome; 
quelli di liunyade, di Zaraiid, di 'Kovar, di Sol- 
nok Interno e iVledio ( Innere e Mittlere ) hannd 
pei cap. piccoli luoghi 4ì dìffeieAte denominai: ione . 

Paese dei Sassoni f Suen ] ditiso in $ Se- 
( Stiihlen, Sedes ) «I in due idistretti che sono prece- 
duti dall'asterisco. 

Hermannstad t. Hennarmstadt ^sal Cihin, città 
ind. ed assai comm., già cap. del granprincipato , edorasoU 
tanto sede de! Genera] Comando fiutare di esso, e dì DI) 
vesc. greco; essa c il capoluogo dei Sassoùi, ed ha dna 
ginnasj ec. , e i6,c}oo abit- 

* Kronstadt. Eromtndt ( Brascho\F ) cicti assai 
ind. e comm. , con un ginnasio , e 5o,oi>o abit. 

Se h a s s b u r g. ScìiBssburg, (Segesvar) sul Kokel Mag- 
giore, città ind. e comm. , con un gmna.'io e 6,oijo abit. 

Mediasch. Med'mch (IVlegyes,Módwa^ciiJ sul Ko- 
kel iM.iggiore , con un ginnasio , e 2,50 > abit. 

Miihienbach. MaMenbadi ( Ssasz-Sebes ) con un 
liceo, e i,5on abit. 

* Bistricz. Hj0-i(2 ( Nòsen , Besztercze} sul Bì- 
siritz M^BÌor« , dttit comm., con 5,oflo abic. 

Le Sedi di-ReitimarlBt, £ GiTess-Schenl^ 
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di RepS) ctt. Létscbkircbeii fi Bioz HamU} quasi 
tutte per cap. piccoli lu<^ dello stesso nome. 

F a e e dei Sze k le r che pochissimo difTerl' 
scoilo dagli Ungheresi diviso' in' 5 Sedi . 

Maros. Miros - rnsarhcljf {Neumarlt, IVIark?tadt, 
OEchoihejJ sul Maros, cori un sinn^sio e <),5(io abic. ; essa 
è 11 capoluogo dei Szekier , e la sfde della f.'dniglicl<t Ta- 
jel ossia del tribunal d'Appello per tutta la Transìlv-ania . 

U dv a r li L' !y . Udvarlicly sul Kokel Maggiore, con 
un einuasio ec. e 6,or>u abit. 

Distreito dei li e n i Camerali ( Fis- 
kalgiiter) formato da parecchi luoghi e città che; giaccio- 
no ne' distretti degli Ungheresi e dei Szekier. I più im- 
portanti sono : Cii'Isltuig ( Weis'enburg , Alba Carolina ) 
presso il Maros nel Comitato di Weisseiiburg , città vesc, 
conim. e forte, con un ginnasio (:c. ed i r,2-^iì abit. Cmn- 
Scìilniteit ( Abrud-Uanya , Gross-Schlatten) "sul!' Ompoly 

R.D'UNGHEREA (Ung-.rn ) diviso in quattro gran Circo- 
li, suddivisi in Comitati ( Gesijanschaften , detti Vàrniegye 
dagli Ungheresi ) ed in alcuni di.ctretti separati , e nel 
Governo della pane civilede' due Ti. di Croazia eSlavonia.- 

Il Circolo di <ìun (>) del Danubiò- 
comprende ì seaii^aci Comitati : 

Pest con Pilis e Solt. fu(f,i ( Ofen) sulla fi- 
(•a destra del Danubio dirimpetto a Fest , città ind. e del- 
le più comm. , con un vesc. greco, un arcigìri[i:isio ec. , 
e 2(5,94» abit. ; essa è la cap. del rt gno, la sede dei Pa- 
latino e del General Comando Militare. Pesi sulla riva 
sinistra del Daniiliio , città assai ind. e delle ^iù comm., 

sa risiede la Septemvirnl Tnfel , ch'ó if tribunale supre- 
mo di tutto i! regno. Waccia {Watzen, Wacz) sul Danu-i 
bio, città vesc, con un ginnasio ec. , ed 8,000 abit. 
Kololza presso il Danubio , cittì arciv. , con 4iO>6 abit. 
Fecft^mei , grossissimo borgo, assai con;m. , posto in^rnez^ 

Gran. Gran ( Ksztergom , Strigonii ) a! confi, dei 
Gran col Danubio, città arciv., con un ginnasio, con ba- 
gni caldi , e io,-25 abit. L' arcivescovo , eh' è il primate 
del regno, risiede a Presburgo. 



■ (0 Questa dcnòmiiaitone i iati Imptoprli, ifirtndo qiia'i nino il »r- 

atnrio da d» eanpran riipmo iUe mnrapou Vlmiia e Buda di 11 c non 
: igm det panDUof.ted lo létoi iAWm ta M» ofpooo, del CIrcdA 
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B a r 5 h . Hi-cnmUz ( KiirraiiCE-Banra 1 con un gin- 
natio , con ricche miniere d' oro , e g,5% abit. 

Neutra. IVeuna sulla Neutra , cittì vesc. , con nn 
ginnasio, e 5,7S^ abìc. StàtHz sulla Mora<va, città ind. ^ 
con un ginnasio e 5,8qo abit. 

Presbui go. /-fcjfiurEO f Posony, Pressborek) sul 
Danubio, città ind. e delle più coram., con un' accademia, 
un arciginnasio pc. , e alì.ono abit. Tfrnmi [Nagv-Szom- 
bath) con un ginonslo, e 4,^^ abit. ; io essa risiede ilGe- 
richisiiilet del circolo, o<sia il tribunale d'Appello. 

'rrentschìn. JVeiitsehin sul Waag , con bagni 
caldi, e 2,io5 abit. stabilì. 

Soii 1 . Neiisohl ( Besztercze-Banya ) sul Gran e Bi- 
.stritz , città vesc. ed ind. , con un ginnasio , e n,()2tì abit. 

■ Hon t. Scheirmitz ( .Scheimecz-Uaiiya ) , con una ce. 
lebre scuola di mineralogia, im ginnasio, con ricdie mi- 
niere d'or.!, d'areenco, dì piombo, f i-.oì'i ^lic. 

Bat.'ch. .-itr.! con.i^i., co[i i-,'.on abit. 

Neua/iiz [ ^'l'oplanca, l'jvéiié;: ) <\il D^rv.iliio dirimpttco a 
Peterwardein , sede dei vi-sc. grtco di B.itscli , con i^.a'j» 
-abit. Maria-Theresufel (Tht-reiienstadr, Sitnt-Maria) cit- 
tà comnT. , con ».'(,o'>o abit. 

1 Comitati di ThurotK, di Arwa , di Liptan, 
e di Ne-ograd fianno piccoli luoghi per cafticale. 

// C'ircoJo oltre il Danubio comptende 
i seguenti Comitati : 

Oedenbnrg. Oedenburg {Sopronyl, città ind. 
ed assai comm. , con un ginnasio ec. , e i^,3i9 abit. 

Raab. Knnù (Nagy-Gyar, Javarino ) al confl. del 
Raab col ramo del Danubio di tto di Wieselburg , città 
vesc, con un'accademia , tin arciginnasio ec., ed ii]3no ab. 

Komorn. Komom tKomaron, Komarno) al confi, 
del Waag col Danubio nell'isola Schucr, città forte e 
comm. , con un ginnasio , e 10,000 abiti 

Stuhlveìsseuburg. Sfu^hMiueniurg ( Szetes- 
Fejcrvar, Alba.Reale), città vesc., con un punasio, 
12,243 abit. 

Barany. Fhnfkirchen (Cinque-Chiese, Pes), città 

vesc. e comm. , con un ginnasio, e 9,000 abit. 

Szalad. Kif^sllw/y ttil lago Slatten, con un liceo j 
un ginnasio, alciini ;ilrn imporc.nirl lete, scabilimentt 

questo borgo appartiene ; esso conta circa 8,ouo abic. _ 

K isenburg. GUns (Koszdg) sul Giins. città ind., 
con un ginnasio e 5,ooo abit. ; essa é la sede del Gcrkhts- 
tafel dettìxcolo.^n-am.jt^'i,Sai>uìa, Szombathely )> 
«Età vesc, taa m gìnoauo ec>) e »,i4t abic. 
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Wesprim. ITejfwim sol Samitz città vesc. , dttt 
no ginnasio e 7,o93 abit. 

1 Comiiati di Wieselburg, di Tolna e di 
Schymeg hanno piccoli luoghi per capitale. 

Circolo di j u rt dal T he i s s . Esso com- 
prende i seguenti Comitati ; 

Zips. Leulschiui, citticomiu., con dueginnas}, e 
più di /,,?:iu> aliit. IiSsmnrk, sul Popiad, città coinm. , con 
un Iiceo_. e più di S,5i8 abit. SchmolinilZ ( Hzomokoit ), 
con riccfie miniere di rame., e forse l^fiiM abit. 

S c h a r o s eh . Fpefìes- sulla Toriisa a Tarcza infi. 
deli' Hernad , cittì ind. e comm. , con più di S/ia abit. « 
ed un gin.i.itio ; essa è la sede del CetlchtsUtJei del Cìrco- 
lo di qua del Theiis . 

A 1. a u j a V E! r . Cnsir.vin (Kaschau) SdH' Hemadr^t- 
tà yesc , ind. ed as^ai coiiim., con uu' accademia , un sr.r 
cigionasio ec. , e pili di 7,371 abic. 

Gomor e Pi c colo-Hontb. floimou (Rozno- 
fiaofa )) cii;à vesc., ind. e comm.t con un ginnasio, con 
miniere di rame, e ìa?>S abit. 

'Borschod. MsdiOÌtz mì]& Sx.'pni/a i grosso tor- 
e/), con due gìnnaij ec., e circa i5,ocio abit. 

Hevescfa « Szolnok lilsteriore (Aussere'). 
Erlau{\&%tt) snll'Eri^n, citta arciv. e comm. , con un 
Jiced, un ginnasio ec, e i6,ita abit. 

Sono limiirofi a questo Con itato , i seguenti eie di'- 
stretti che hanno una particolare costituzione, 

11 Paese de-i Jazygi ( Jazyger, iTilistei )»■ 
JaszbeTCpy grofio liorgo , con un fiiniiasio e 12,000 abit. 

La Piccola C u m a n i a ( Kleio-Kumanien ). 
Sun-Szenl-SLUcs borgo di 3,195 abir. 

La Grande Cumania( Cross - Kumanieo ) . 
Kardizng-Uj-Szallas grosso borgo di 9,000 abit. 

Zemplin. Ujliefy gtosio borgo, con un ginnasio. 
Senvs Paink sài Bodrog con un ginnasio , ed 8,000 abit.. 
Tokai al confi, del Bodrog co! Theiss borgo di a,t!Oo abic. , 
rinomato per la squisitezza de' suoi vini . 

1 Comitati di Be^regh, di Toina e di lliigh- 
■war hanno alcuni piccoli luoghi per capitale. 

Circolo oltre il Theiss. Esso comp rea- 
- de i seguenti Comitati : . . 

Mar maros. &iget^ . sul Tiiei», glosso borgo, con 
un ginnasio e io/kki abit.; messo risiede l*Ispen;orato Su- 
periore dei sali , di cui presso il viiìagpa Elicm-leeck ri 
cono . ricche miniec&, .... 

Szathmar. Siathmar sul Samos fermata dai due 
borghi SgatbnuiTi UemetÌKf , città ve^c, ind. e comm., con 
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lin Blnp.'::o e loj^fii) abic Nemtaài. (Ndg/.Banya) con uii 
ginnasio, con niinicii; d'oro ed argento, e ^,i85,abit. 

Bihar (il maggiore di tutti ), Befirefzfn, città 
assai !iid. e delle più eomm. , sede del Gerichttuifel di 
<liieito Circolo , cor) un ginnasio ec. , e circa 36,000 abit. 
, Grm-Wardein ( Gross-Wardein , Nagy . Varad ) sul K^iìii/* 
città forte, con un vesc. cattolico, ed uno greco-nitiCO) 
un' accademia , un arcigitmasict ec. , e 4, -pò abit. 

_ _ Csongrad.&egedinalconil.delMaroschcolTlieiss, 
citta ind. ed assai comm. , con un ginnasio ec. , e 25,347 

Temeswa.r. Tcrncwar sul Bega, città forte e 
comm. , con un vesc. greco, un ginnasio, e 10,097 abiti civili ; 
in essa risiede 11 General Comando dei Congni Militari Un-, 
gheresi . Questa città dà il nome al Bannato di Temeswar, il 
(juale senza la parte niilitare è Tonnato da questo Comitato, 
e da quelli di Toroflta! e di Krassòva. F^rarfwtB 
grosso borgo, con un vesc. greco, un ginnasio , e 16,100 abit; 

I Cdmitati di lìekes, di Szaboltsch Gol di< 
■ stretto degli Heiducken, di Ugosch, dÌTscliana.d 

0 Csanad, di Ar:^d ed i due già menzionati dì To- 
rontal, e di Krassovn iianilo per capitali alcunigros- 
sl borghi , ed alcune piccole città . 

La partb cìriie ossia bannnle dei R. di Croazia e 
Slavonia forma un Governo particolare dipendente dall' 
Ungheria Civile; Appartengono alla Croazia Civile (Civlt 
. Croatie'n ) il Comitato di Kreuz ed i due seguenti ; 

Agram. Jgram (Zagrab) poco discosta dalia Sa- 
ti , citta vesc. e corniti. , con un' accademia , lin ginna- 
sio ec. , e' circa 7,000 abit,; In essa risiede il Amno ossia 
viceré della Croazia e Slavonia , il Gtnchtstafel di ambe- 
due, ed i Comandi General! di Warasdino e della Croazia 
Militare. 

W ara «din. Waras^ sulla Orava i città fortifica- 
ta, eoa un ginnasio, con bagni caldi; e abit. , 

Appartengono alla Slavonia Civile (Civil Slavomeu) 

1 Comitati di Sirmium, di Possega, e quello di 

Verovicz. ^.tectsiiUa Drava, città fcrteecdmin.i 
COD un ginnasio, e !3<556 abit. civili : : 

H. DI^ALIZÌa ^alizier) colla BUKOWINA ossiafeO- 
VtRKO DI mMBERG divlib in 19 Circoli . 

Lembèrg. lurnherg, città ind. e delle più comm., 
sede del Governo, del Tribunale d'Appello, del General 
Comando Militare, con tre arclv, uno cattolico , uno ^re- 

cademia, un gìnnasloi ec. , e circa 5o,ooo abit. "Winifce 
(.Wuaki) con una sapeiba fabbrica imperiale di ndiRCCOi 
« S}S7i abiti 



ZlocTCfv. Zìoczow cen 6,t68 abit. Bro^ t^tkuid. ' 
e_ delle più comm. , con circa j/f onoabit,; essa gbde "gran- 
di esenzioni, e privilegi rìspecco al commercio. 

Zolkie-w, Zoìkiew cop 4>i57 abit. 

Przemysl. Irzemyst sul San, con un vesc cateoU- 
co, ed un altro greco-unito, con unginnasio'i'e 7,S58abit. 
Jaroslnxv sul San, città ind. ed assai coihin., conégO^SaMc. 

Rzeszov. Kzeszcw fReszovJ sul Vfyslok, con un 
£utnasio , fi 4fio4 abit. 

Tamov. Tammo sol Dnnajetz, con un ginnasio, e 
4,Sia abit. 

BdCDDia. Bochnìa mi Babà, eoo ricche miniere di 
sale, e 3,io9 abit. Wielicika con ricche itiinitre di sale, 
e 5,4i4 abit. PcàgCTZt città assai comm., c<Jni4,ooo abic; 
il suo commercio sino alla iJistan::^ di un raggio di Soo te- 
se e stqto da! Congresso di 'Vienna dichiarato Jifaero da 
ogni gabella. 

Myslenice. Myslenìce sul Babà , con i,Q75 abit, 
• Edio n;!!a Liala, città ind. ,,con 5,!i83 abit. 
- S a n d e c . iVuono Sandec \ Neu-Sandec ) con 3,630 abit, 

Jaslo, Jasto con i,4g5.abit. 

Sa noli. Samk sul San, con i,53o abir. 

Sambor. Sambor sul Dniester, città ind. e comm., 
con un ginnasio , e 6,573 abit. X)Tohot)-cz sulla Tysmieni- 
ca infl. dei Dniester, con ricche saline, e 7,146 aì>Ìt. 

Stry. Stry sullo Stry infl. del Dniester , con 5,47^ 
abit. Halkz sul Dniester, con ricche saline, e 4,000 abit. 

Brzezany. Brzezany , con un ginnasio, cASSjabit 

Tarnopoì. Tarnopoì presso il Sered' infl. del Dnié- 
fiter, con un ginnasio, e 7,og3 abit. ■ 

Czortkow. Zaleszcyky sul Dniester con S.iai abit. 
CzontiAV sul Sered con 2,200 abit. 

Stànislawow. Sianislmvvw , città comm., con un 
ginnasio, e 6,192 abit, 

KoloBieà, Kclomea sul Pruth, con saline, e ijmo 
abit. Snyatyn, sul Pruth, con 6,3oo. 
-1 „Czerno;«'it2 ossia Bukowina. fternctutrs presso 
il Pruth, citta comm., con un vesc. gruco , un liceo, un 
ginnasio ec, e 5,4i6 abit. ^&czcK;a sulla Kucsawa , città 

'"margraviato juf^MORAVIA (MahrenJ colla SLE- 
SIA f Slesien) diviso in H Circoli formanti il GOVERNÒ 
DI BnUiJJN, di CUI 1 6_primi appart^gono alla Moravia-, 
e gli altri due alla Slesia. 

_ Briinn. fi-iinn al eopfl. della Schwarza colla Switta, 
città vesc. delle più md. e comm., sede del Governo, del 
Cenerai Cowapdfl Militare e del tiibtM d'Appello, con 
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|i& gmoauo et., -e intm abit. NUoli^tg, dtti ai, • 
oonuii. , con na pnnasio ec. , e 7,3?n abit. ; essa é 11 ca> 
polirono di uoa Sig, spettante al pruici|>e di Dletnchcstein . 

Znayni. Zhajrm sul Taya, città. ind., con un giiu 
nasio, e 5,o27 abit. 

Iglaii. -Jg!/ìU sull'Igia, città cortim. ed assai Ind., 

Olmiicz. Olìn^tz sulla Motawa, città arcìv., ind. 
comm., e forte, £nn un lke6, un ginnasio ec. , ed 11,000 
3bi[. / roìzìiitz , città comm. ed assai ind. , con 6^-^ abli:, 

P l- e r «"U . V^eimiirchen toh un gìnnasiò , e 5,955 abit. 
Frcrau con 5,tS5'abit. lir&tuier eoa un ginnasio e 5fioo 
abit.; essa spetta ali arciv. di Olmiitz di cui il ordinaria 
residetìza, 

Ilradisch. nradis(h sulla Morawa, con abit, 

T r o p [> a u . TYopptiu slrll' Oppa , città conim. ed as- 
sai itid., con un ^nnasio e s,~4B alile.; essa è la cap. del 
P. medialo di Troppau spettarne al principe di Lichteii- 
Stein. .Kgemdorf sUll'Oppa^, città inj. , con abiti ; 

essa è la can- de! P. mediato di Jiiaendorf spettante' al 
principe di Lichteiisceìn . 

Tè se ben, Testìien sull'Else, città comm. ed ind.. 
' con un ginnasio ec. , e 5,$j<4 abit. ; essa é la capitale del 
'P. medlnto di Teschen appartenente al duca di 'Sassonia- 
Teschen. Sielitz sulla Siéla , città comm. ed assai ind., 
coD i,»G5 abit. ; essa è la cap. del P. mediato di Bteliu 
spettante Al principe Suikowskv . 

R. DI BOF:MìA (Bòhmen) diviso nel distretto di Praga 
ed in 16 Circoli. 

Praga. Pr(ip,a (Prag) sulla Moldaxra, città arciv., 
forte, delle piiV ind. e comm., sede del Governo, del Ge- 
neral Comando.Militare, e del tribunal d'Appello, con un'u- 
niversità, tre ginnasi, una scuòla politecnica , ed un grati 
niuneto d'altfj IsCt. Instituti ^ e con •jgfioà Aìt. civili. 

Rakonicz. ScbUm citta ind^, con nn ginuasio, i 
3,94t abit. Ratotiitt con a,oio abit. 

Bunzlau, Jung-Thinxinu città ind., con un ^innasln, 
e I abit. Reichenber^ sulla Neisse , citta assai comm. 
e delle più ind., con S,-^o2 abit. Reìcltslndc città ind., con 
un superbo palazzo e i,t^n abit.; essa ò la cap. de! D. me- 
diato di Reichstadt dato nell'anno scotio {iSiS) dall'impe- 
ratore Francesco a suo nipote figlio di Napoleone . 

L e u t m e r i t z . iMUtmeniz { Litomieriicze ) suli' El- 
ba, città vesc. ,'.e comm., con un ginnasio, e S.Sao abit. 
Theresienstadc presso ^ confi, dell lilger coli' Elba, città 
forte, con i,oo5 abit. civili. TepUiZ sul Sanbacli, con ba. 
gni ntineiall assai fieqaencaci, e abit. fcabilì; «ss» 
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«^t>3nìene al principe di Clary . BoJonrsch-Lcypai Città ind.; 
eòo un ginnasio e il^iS abit. ' 
Saatz. Saaiz (2atecz) con un giimasio, e 5,tS3 ab, 
Eìnbogen. Elnbteen (Loket) iull'Kgfr, con i,3o8 
abit. Kartsbad presso l'Eger, città ind., con bagni mine- 
rali assai frenuencatij e 2,566 abit. mentili, Joailiimiih/it , 
con ricche nuniere d argento, di cobalto pc. , e 5,691 nbit. 
Egra (Eger, Oheb, Chebbe) sUU'Kger, città ind. éd assni 
comm., con Unjinnasio, cón act^ue minerali , ed8,i 1 1 alfit. 

" Pilsen. tìisen città assai md. e conim., con un gin- 
nasio , e 7,384 abit. 

Klattau. Klattau con un ginnasio, e S.goS abie. 
Plachi n. Kjecfc con un ginnasio, e 11,900 aWt. 
Bu d w (! i s . Sudwèìs (BudÌeBye*ycz , Czesky ) presso 
la Molda-cfa , città vesc. , ind. e fortificata, con un ginna- 
sio, e. .IjHyS abit. 

Tabor. rflicr con ',2."6 aliit. 
Betaun. Sefaun ( Bern, ilawosow Leon 1,857 abit. 
Kautzim. Kaurzìmcon 1,519 abit.^cHiR con 4,^87 ab. 
BiczQ'v. Gilxhin con un gtnnasioj e ì^q5 abit. 
Xuaco-Sczcw (NeK-Biczowì^con 5,i58 abit. 

Kbnigìngracz. /'t'nÉgingr^fz presso 1 Elba, città 
vesc. , forte ed ind., con un ginnàsio, e Sjo3 abit. frau~ 
tenau sull'Aupa, città assai ina., gmi 2,o56aBic. Josephsfa^ 
(Fless) al confi, del IVIecy caU'KIba, xùccà 'folte, con 
i,45o abit. civili. Eeiebnau città assai ind. , con iin ginna- 
sio, e 5,222 abit. 

Chrudim. Chpiclim con 4,5i4abit. leutcmsehU eoa 
uh gìnoasio , e ^653 abit. 

Czaslau. Czaslau cva abit. Kìatenherg eoa 

ininiere d'argento, e 6,217 stt. 

Della MoDarchia Prussiana . 

t6itg,_dal3°4o'aUo''37', L a t. dal ^n" i5'al .')5° 5-'. 

Maggiore Lunghezza dall' estrt^mità orientale 
deUa Prussia nel governo di Gumbinnen presso Schirwind 
a Saarlouis nel granducato del Basso Reno fi») miglia . 

Maggiore Larghezza dall'estremità sud-ett del- 
ia Slesia, alla costa della fomerania all'ovest di Stralsund 
364 nilgliaf. ^ . ^ p I z 

Confini*^dellT'p''arte aU'llt Ì^V^°KsVt'. 
Al nord ì granducati di Mechlenbnts ed il Mar Baltico . 
• All'eri l'I. Russo e la Rep.dl Cracovia; ÀI sui gl'I, Bus- 
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•0 edAustrìaco, i po»^ della ctua dtSassotua. All'ovést 
il R. di. Annover ed il D.diBnuuviclc. 

Confini della ^arte' all'ovest d«] Weser. 
Al nord la M.dei Paesì-Dassì ed il R.di Annover. All'eM 
il R. di Annover, i possessi delle ca^e di Lippa, di Wal- 
deck , di Assia e di Nassau , ed ìl Bivaro circolo del Rp- 
no . Al sud la M.Francese. All'orni quella d«Ì P.itsi-Bassl . 

Paesi. Le provincia di questa monarchia non sono 
tutte contigue , ma formano due grandi masse distinte e 
d'ineguale grandezza^ le quali potrebbero intitolarsi ri- 
spetto alla Toro posizione: Paesi all'est dd Weser; Paesi 
aW ovest' del Weser. I possessi delle case di Brunswick, 
dì Assia, di Waldeck, di Lippa, di Nassau formano questa 
separazione. La IW. Prussiana comprende attualmente i se- 
guenti paesi: quasi tuttoW ciraito ddV Altn Sn-mmiii , cioò h 
Marea ossia r tlectoraco di Braudenburg i laPomerania, di 
CUI la parte occ. coU'isola di Rugen appartenne lino al 1814 
alla M. Svedese; i circ;. di Witcemberg, di Naumburg, di 
Turiogia , di Querfiirt , patte di nuello di Mlsnia e di Mers- 
burg ed on piccolo tratto dì quello di Lipsia ec. già appar- 
tenaiti al R. di Sassonia; i P. gii Magonzesi, dì Enurt, 
dell'Alto Eichsfeld e Treffurt; le città imp. di Mulhausen 
e Northausen . Nel c'rcolo della Bmn Sniisi ma il D, di Mas-, 
debure ed il P. dì Halberstadt . Nel rirrolo di Westfatia i 
vesc. di Paderbon e di Corvey , la maggior parte di quello 
di MQnster, parte di quello di Li' gì; jl D. di Westtaiia, 

5ià appartenente all'elettorato di Colonia e poscia al gran^ 
ucato di Assia; ! D. già Ravaresi di luliers e Bere coi 
Mesi loro annessi ; i Prussiani D, di Clevès , P. dì Mindeo é 
C. di Ravensberg , di Mark , di Tecklemburg e parte di Lìn- 
gen ; le abbazie di Werden , di Essen , di tllen , di Erford; 
parte dei possessi del ramo .-li Nassau-Orange ec; le città 
jmp. di Dortmund e di Acqui'grana . Nel arcalo del Basso 
Reno quasi tutti gli elettorati di Treviri e di Cojonia , pic- 
cola parte di quello di Ma^onza , come pure una parte del 
già Bavarese Basso - Falatmato . Alcuni piccoli tratti nel 
cìrcolo dell' Jllo Reno. Inoltre i possessi di parecchi prin- 
cipi rneàìatizxati , i quali smo indicati nella descrizione 
delle diverse Provincie . Tutt' i suaccennati paesi formano 
parte della Conf. Germanica , ed appartenevano all'I. Ger- 
pnanico. Tutta la Bassa Luiazia, e circa tre quinti dell'yii- 
■ta , paesi ultimamente disiaccari da! R. di Sassonia . Quasi 
tutto il D. di Slesia colla C. di Glatz . Tutta la Priissin , 
ossia le due Prussie Or. ed Occ. antiche dipendenze del ces- 
sato R. di Polonia . Nella Folnnia la parte occ. della Grande 
Polonia , ossia il palai^ato di Po^i e parte di. quelli di 
Cttlm , £ Gaesna e di Kaliscb , e a città ed il territorio di 
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DMbks ■ Finalmente nella Cmf. Svìzzera il Cantone di 

mufchacel j e nella Francia una piccola j>3Txe della Lo^ 
rena., citxì i cantoni di Saarlouìs, Saarìiruck e S. Jean. 

Montagne. Le Provincie dì quesca monarchia se 
jio quasi tutte jiiane a pochissimo montuose . Le poche 
nioncagne che in esse si crovaao appartengono ^uasi tutte 
aigranSis t'ema delle Alpi E rcinio-Carpa te , e 
sono propriamente le Montaaie de' Giganli (Riesengebirge) 
tia la iìoemia e la i!lesia; le Montagne tra la Moravia, e 
la Slesia ec; il ITiuringenwald nella Turingia; l'Harige- 
iirge nella Bassa Sa^onia ed in parte dell'Alta. UHiaìdi- 

Ìùct nel Granducato del Basso Reno è una prolungazione 
ìeiWosges , ì quali appartengono al' gran Sistema del- 
le Alpi propriaménte dette. 

Laghi. Questa monarchia ne ha nn gran numero ; 
le sole ìbb Prussie e la. Fomerania ne hanno parecchie 
centinaia; i maggiori ed 1 più importanti sono Iq .Spirding, 
11 Drausen, Ìl Ktppin, l'Uter, il Maàuc j i due di Mans- 
feUl ec. , e nella Conf. Elvetica quello di Neufchatel. A 
questi si potrebbero aggiugnere le foci deirOder, della 
"viscota e del Frege!, e quelle del Niemen, che fermano 
tre vafCe masse d acqua dolce conosciute soceoj ngmi dì 
""" erJE^, Bische-Haff e Qirische.li^ , * ' 

ÌQini. Si rendono nel Baltì^' ! -gegaetttì,: ìlJVernel 



.-ietnep)i il quale sotta Tilaie ferma dividendosi U 
Busse e la Gilge; i! Fregel formato dall'unione dell'Aiiier 
caii' Angernpp; la Visiolii (Weichsel), che a Montau si 
divide nei due rami ^'ogat e micìiseli U Sitohie ; la Re- 
ga; l'Vdcr co'suoi ìnfl. le due Keisse , Bober, Warta, 
Peene ec. Si scaricano nel Mare del Nord: l'Elba co'suoi 
infl, Elster Nero (Schwarze Elster), Saala, Havel cha 
riceve la Sprea: il Wesers l'fmr,; il Beno co'suoi infl. 
Ibiie, Mosetla (Mosel), Lahn^ Li^pa, Wi^per ec. 

=i, Rei jg ioni. Tutte le religioni hanno il lìbero eser. 
clzio del loro culto. La lulL-ram è la religione dominan- 
.te ossìa ijrotessata dal maggior numero di abitanti nel- 
le Provincie di Prussia Or. , di Pomerania , di B'anden. 
burg , di Sassonia ec, e dalla metà di quelli della Slesia , 
La CallilUu è la dominante nei Granducati del Ba5sf>Re- 
no e di Posen, in Wescfalia e nella metà della SlB5Ìa , ec. 
Iia Riformala domina alia Corte , nei Cantone di Neusl^ 
tei , ^ in parte del firandenburg. e della Sassonia ec. Vi 
SCHIO parecchi MemoiùU in Fnissia , a Berlino e nel D. dì 
Clevet, e tnold Fratelli .Vìwdì- nella Sassonia, nella Lh- 
sana^ ec Gli Ebrtà aoM oKai«n»i ipiezialtnetite nel Grut. 



to-coscituzionale quando sarà posta in attività l' organÌK- 
zazioue promessa dal re . 

Industria e Commercio. La Slesia, e spezial- 
mente il D. di Ber| ed il Cantone di Neufchacel , auindì 
le Provincie Sanoni eccettuata la Pomerania , e le West- 
&licfae wno le parti più industriose della monarchia . Le 
tele d'wni.Mtte, i panai, gì' in strumenti di matemaci- 
ca , di J^ica , di chirurgia ec. , le chincaglierie , le stoffe 
di cotone, la porcellana, le armi da fuoco e da taglio, 
il lavoro ddle rniniereec. , sono gli ognctri principali dell' 
industria di questo Stato. Le csimnasji ni pili importanti 
consistono in grani, legname da costruzione e da fuoco, 
pece , catrame, potassa, micie, cera , ambra, lino , ca- 
nape, olio di lino, tele, panni, chincaglierie, spille ar- 
mi , azzurro di Berlino , orologi, carrozze, instrumenti 
d'ogni sorte, stoffe di seta e di cotone, tabacco, porcel- 
lana , cristalli , specchi ec. Le importnziojii principali so- 
no semi di lino di Livonia , cotone, seta, vmi, liquori, 
frutta ed olj del mezzodi dell' tiuTOp.t, droghe, csffè, th^, 
zucchero, ed altre derrate coloniali, panni olandesi , bir- 
ra d'Inghilterra, vetro di NoJ-vegia, ferro di Svezia, ar- 
ringhe ed altri pesci salati , bavi , cavalli , canape ec. ' 

Città Capitale. Berlino nel Biandeabun.' ' 

Topograna. Ls M. I^nnsiana è ora divitd In io 
grandi prorincie , ogonaa delle qoali i mddirisa in dne ty 
più governi (RegleningtbesÌTke) rijiarcìtì In circoli. Un- 
presidente supremo dirìge eli a&ri politico-ecoaotnici di 
o^ provincia. Le seguenti sette provlncie formano il noe-' 
cìolo della monarchia, e giacciono all'est del Weser. 

Bt an d e n b ur g, divisa in tre governi . 
Berlino. BerUna sulla Sprea , città delle pliì ind. 
e comm. dell'Europa, con un'università ed un gtaa nu- 
mero d' importanti lett.institnti', ei8o,ooa abit.; essa èia 
sedp del presidente supremo della- provincia, di tu(t''t di- 
casteri superiori della mODarchiìi ^ ed d l'ordinaria resi-' 
densa del re. -i .-^.- i 

Potsdam { Marca di Brandeebnrg ] . Pnisdeim suU' 
HaveI, città, conun. , ed assai ind., con un liceo ec, e 
i5,lìa7abit.civili; essa d la seconda residenza reale. Nun. 



i5,lìa7amt.c[vili; essa e laseconcta residei 

«-Vypgin ( IVeu-Ruppin ) sul lago Ruppin con 5,217 abit. 
andeahurg nell'Mavel, città'ind. e comm, con io,55i 
abit. Frenzlcxv ixA lago e fiume Uler, già cap. deli'Ulter- 
matk , con -,^il> abiti 

. Frank fort {Nuova Marca e Lusazia) . I\vjìkfm 
CFrwMiiGt ì suir Oder, città- Ud. e<delte più comm. , con 
la^iS abit. Kustrmai confl. della Warta nell'Oder, rit- 
ti «oa 5-,4vii.tòir; civili* Jn AWghilbi "Wan^ 



ìfij, j con ua liCM. e j,784 abit. ZutlicìiaUt città ind., 
con 5,^02 abit. Lii^knu slilla Berste , con un liceo, e5,4on 
abic. Guben sulla Neis^e , ciEFà ind. , Còli un llced^ e Laoa 
abic. Cottbus Sulla Sprea, città ind., con S,56o abit. - 
Pomerania (Pommem) divisa in tre^gàveAih ' 
.Stettin. aerili iUll'Oder, città fortej assai ind. 
e delle pia canUtt. , Sede del presidente supremo , eoa 
21,000 auit. £h;mf^d siiti Ihnai città iud., con abit. 
Stàtttnmode fieO^Uóla Usedotnt città cotnni. , con iio por- 
to , e 3,726 abiti. 

Straljund. Sffniitmi* già Cap. della Pometania 
Svedese , città ind. e delle più comm. , cOn un porto , e 
l5,oo<i abit, Belgen nell'isola Rugen con 1,70» abit. 

C e s ! i n .' ( Win con 3,-2(i abit, (Jolhcrs alla foce del- 
la Fersance , città forte £d assai conim, , con un pOtto , 
ima salina,. e 6,997 abiti SlolpC) città cOmin., con tin por. 
to, e.St^ahit. 

^ PrujtifK Of eia ewtn/ff (Wesc-Preossen) di- 
visa n« dne KgUeiibi gévetni : 

p a n i i c a . Dnneicn ( Danzig, Gdanik} sulla Vistola , 
città forte , ind. e delle [liCicotiiin. i sede del presidente sU^ 
premo della provlnciaj ctMialcudi lett. ìdstìtutli linporto, 
e ^4.5i[ abit. Elting sull'Hlblne* ùaA iM., e deQe t^ii^ 
comm., con t6,-ia abtt. ^SiTienfiUtg mi ^f«£4tf cucà 
comm. , CtMi 5,694 abit. "... ' 

Mariem^Éider. /l&ha]U>eftIe»! eM 5,oSg abic.- 
Grauàsnz sulla. -vhliold, cittì tbrte.e commi, taa 4>%t 
abit. TTiomsuUà Vistala 1 città fòri» e COfntn.t con8,9to3b, 
FTussia OtientaleiK^t'Vaùssm) divisa i4 
due governi . 

Kitni^sbet-E, o Prussia Orientale. ABnJg.t- 
herg ( Krolewiecz ) alla foce del fregel , città _ assai, ind. 
e delle più comm. , con un' università e parecchi altri ira. 
portanti lett. iflstitliti, e 93,19,7 .abic. ; essa è la sede del 
t>residente sàiptwaay PilUiu città forte e Comm. , con un 
ptMo ,'e i,zoa abtti-Srmmshet'g sulla Pas^arge, , città ind. 
e cmom.] <flfl Siono ftbit: Memel Città forte, ind. ed as. 
sai comm.) con Un porttf . un atnenale, e abit. 

" mbiniien 01 Li t (la aia (Littauen) ^ 0\imbiH' 



illa i'issa, città iati e citinin.» eoa 5,346 abiC^-A*. 
s al cogfli dell'Alleerà^ ooU'Itister, fusi 5,355 
TiUit presso il Melnel, città cmom ed iodi, con 
abiti -, , 

■randueatù: Ai P4f.«»,4ty. lii diwÉovcmjt. 



tA\< Città T0ICI- 8.A)iaai>.iiKtti0el. &$p]tdÀatfL mstà^t». 
Con im liceo, e 33,000 abit. Frauaaaf «tn iDOf 9 «olsDiif 



abit. . . 
8,3^8 abiti 



fo»»!? cK~P «'.«• (Gnaen, Gn..zno) cut^ 

^ i ^"i «"^t Schle^M) «livlsa in ,<mattro gOTeìni . 

Medi" SleiiitMiltèl-SchEi.i.) o Ure.U- 

?k'2^f?7Ó,F^ls citta ài 5,960 atiic; essa è la cap. 

o ReVchVnbacK. Eeicta»»* sul PsU, "tninj^ 
K„''5 i" ScteM*» mi, Weisiei.t?,. cittKoneM 

S„" bE Stì ind. con 4,6j5i^j «^i .!? 
g del P mediato di Sagan, iippanenfUt» 4 «»a, «S^ 

,e!dateodocad|C„tad,^^^^^^^^ 

nno.r» snlI'OdeV, co. 5,.a5 abit »eiu« al conS. dilte- 
gffnlllf NeiSVcinà fitte, cdmni.,Bd ind., eoa C.tca. 
ft ^J, àbir - essa A la càp. dei P. mediato di Neisse , dec- 
IfSch "di Sri' aPtartenenee.al vedovo i Bte.la- 
JiaflSoto» rLùbictutii, con 5,000 abic., essa 6 U 
3" della parte- Prussiana dei P. mediati di Tioppan e di 
SfeSrffi 5»ali appartengono ii ìk% 

■ «lin. «ei iion J,!»» abit., cap. P. mediato d, Kess 

ìi.aa Sissbnia /iJiedet-Sacksen; ossia Mug-. 
J.bu?» iaoSdetaS snirElka, città fòrte, assai md, «. 
S.1IÌ -.Si t-rtmft' sede del pres dente suprema, con uà 



Me. Slendal sui]' Uthte, già Cap. della Vecchia Marca 
f Alt-Mark;, cort 4,906 abic. Snlzivedet suH'Jecze, città 
ind.j con 5,93a abic, tìàlbersiadt , sull' HoÌi_emme , città as- 
sai Jnd. è commi, con alcuni ihi^rcanti stabilimenti lett.i 
fi i3,ò38 abit. Aschersleben suH'Kine e Vipper, città ind., 
ton 7,75Sabit; Queàìmbut^ siilBode, chrcì uid., con 10,45^ 
abir, ; già cap. déir abbazia di questo nome. WernieeTode 
alle arde del ììrocken , città ind. , con 5,q87 abit:. ; essa è 
U sede del conce ili Stolberg - Wernigerode, che riconosce 
1 alto dominio del re <ii Prussia . 

. , Tijrini.ia (ThiiringenJ osiiaErfùri: fi/urt sulla 
Gera, , citta ftrte, comm. ed assai iiid., con itì.S;? ab.ia- 
genia/Ed citta ijid;, con uii liceò, e 5,400 ahìz. HTuUhàusm 
sull' LInscruc, città ind. t comm:, già imp. , Con <),333 ab, 
Nordkausen sulla Zorge, città ind.. e cohim., gli imp., coii 
8,629 abit; f/eiiWt'iislByf nell'Alto Ekhsfeld sulla Lei- 
ne, cori 3,226 abit. 

r ■Rf i' Sassonia, ossia M e ti è b ii rg . iJfcw- 
iarg sulla, Saala, ton 6,8uo abit. Baila (Halle) sulla Saala 
tuta coiririi, èd assai ind. , cori un' università , ed altri im- 

rrcanti lett; {Cabilimenci , con una ricca miniera di sale; 
'9>?°4 ?P'Ì- ^oumburg al confi, dell' Unstrut nella Saa- 
!a, citta ind. e comtn., con un liceo, e 7, 700 abir. Zeit 
sull'Elster Bianco, città ind., con un liceo; e 5,0oo ab. 
Torgoii sull'Elba ; città forte è comrii.,,con un licfo.e 
4,5oo abit. Wmemberg siili" Elba, città forcej con un lì- 
tep, b 4,727 abit. Stotberg nell'Harz, eoa un liceo, é. 
3,760 abit. ; èssa é la sède del eonte di Scolberg-Stolbetg; 
the riconosce l'alto domiriió del te di Prussia. 

Lè tré seguenti Provincie giacciono all'ovest del 'Weser, 
W'.estfalia (■Westfaleu; divisa in tre governi. 
Miinscer.,jHÌiMier sulI'Aa,, città ind. e comm.; 
già cap. ilei vesc. di iVIiinscer, con alcuni importanti létt; 
instiiuci, è 13,976 abit; ITncenilor/ sull' hlms , città ind., 
ton 5,73o abit: Bccbok sull' Aa . città ùid. , con 5,0-4 ab.; 
èssa è la sede del principe di Salm-Salm; 

_.A gijeslo governo spettano i possessi dei principi 
mediatiazati di Salm-Salhi , di Salm-Ryiburg ; del Ringra- 
vip di Salm^Horstmai: ; del duca di Croy; una parte dfel 

S ossessi del duca di Looz -Corsia ren , l'altra patte èssen- 
0 comptesa nel H. ili AnnoVer; ia C.di Bencbeim-Steih:: 
furc; le Sig. di Aiiholc, Gronau eGebmenjIa C.di Réct: 
Imghausen appartenente al duca di Arembérg. 

. _ M 1 11 d e n . Minden sul Weser , citta force i cóthia; 
ed ind;, con G,[|i5 abic. Bietèfeìd sul Liictérbach; Citta 
àssat comm. ed md. con 5,5g4 abic; Faderbohi alla sòr: 
èente del Pader, già cap. efel ve;c; di Padèrbóirij Edii 



ler, con »SfO aMt-i pi capìt. 
tfKff salla Lippa , eoa s,oi5 ab.: 
in comime dula . Prnssia e ^ 



H 

5,5^ abic, Cotu-ey sul Weser, con »Sfo aHt-, 
dtìl vese. di Corwey. LippstfKS — 
questa città è posseduta ir - 
principe di Lìppa-Detmold . 

A questo governo spettano I segnenti paesi me- 
l^atìztati', cioè la C. di Rittberg appartenente al princi-.^ 
pe di Kauniczì le Sig. di Rheda e Gùteraloh appartènea- 
H al conte di Bentheim-Tecklenburg. 

A rensb erg. ^ensbcrg sui Ilnbr, piccola TÌttà di; 
a,585 abit., gii cap. del D. di Westfalia . Soesl, citta 
conun., con 5,i*ià atii. l'srlohii sul Baaren, città ind. e 
Comm., con 5,463 àbiti -Menu sul Lenne, città comni. ed 
assai ind., con M^o abit. lìcrimind suil' Slmscher , città 
ind. e già imp., con S,iioo abit. A'/cgen, città ind., pr^'sso 
a ricche nriniere dì l'erro , con abit. 
Cleve-Berg divisa in S Rovemi, 

Colonia, tolonìn (Cola, C'ologneJ 5ul Reno, cit- 
tà-fòrte, assai ind. e delle piii comm., sede del presiden- 
ti niprenui', slìl ^P- dell'elettorato di Colonia, eoa un 
iptato inaio, « 43^706 ab^. Suona CBonnJ sul Reno, dt. 
ti imi., con nn'tiaiveniti, e 9,000 abit. • ~- 

■ ■ D.di Bérg, ossia Dusseldorf. MjseMorfsul 
DSnel e sul Reno, città assai ind. e comm., con un por. 
^'franco, con alcuni importantistabiiimenti lett., e 31,000 
abit.' Sief/e/d su! 'Wipper, città as-ai comm. e delle più 
BuL'i con 22,000 abit. Solin^cn, città c ' * ' ' 
con 9,5oo abit. Essen citta ind. , con : 

dell'abbazia diLissen. Werden sul Rub_ , 

5,47» abit., già càp. dell'abbazia di Werden. Q-efeìd città 
assai ind., con 13,000 abit. 

Spettano a questo governo i seguenti paesi nie- 
dìatizzati: le Sig. di Gimborn e JVeustadt apnarCeneoti al 
conte dì Walmoden.Gimliorn; la Sig. di FTomburg spettao- 
■ te al principe di Sayn-\Vitgen^teill-llerll.'burg . 

deve. Cleve sopra un canale che mette nel Re- 
lO, con 6,000 abic. l^esel al con6. della Lippa nel Reno,- 



città forte, ind. e comm., con »,!too abh. jMsbur^ poco 
lungi dal Ruhr e dal Reno, città ind. e Cpnun-'i con Ù>SS 
abir. Guelàiia ('Geldern^ con 1,700 abit. " . 

Granducato del Batto R'éno (tiiedét- 
RheinJ diviso in tre governi. 

Coblenz. Ccbleuz al confi, della Mosella col Re-' 
no, città forte, ind. e comm., sede del presidente supre- 
mo, con iOj6<n abit. civili. Creuzniich sulla Nahe, città- 
ind. e comm., con 6,isi abit. e due saline spettanti al 
|randucaM dì Asdat WetzUa al confi. del Wetzbacbcdel 
j^Ul'nèl Labn, ^i^ imp.j con 4)>7§ abit. '. '■ '.V' t' ' 
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Spettano 3 gueiCo governo i possessi d^i ptincipì 
mediatizzati di Wied - Runkel ; parte di quelli di So Im- 
Draunfels e dei conti di Neuwied. Neuuiied sul Reno, 
residenza del conte di Neuwied, città Ind. ed assai comm., 
con 4>365 abit. 

AcquisgrK'na. Jquisgnma f'Aachen, Aìx laCha- 
pelle ) , città vesc. , gii imp., assai ind. e comm., con ba- 
gni caldi, e 27,164 abit. Juìich (Juliers) sul R.uhr, città 
torte, con 2,126 abit. civili, Euptn [Neau, Oepen) cittì 
Ind., con io,aonab, Miilmedr, città ind., con 4,^44 abit. 

Treviri. Trexiin flVier, Treves; sulla Mosella, 
città vesc. , ind. e conun., con 9,6oS abit. , già cap. del- 
l'elettorato dì Treviri. Saarioius sulla Saar, città forte, 
con 3,084 abit. civili, Suaròriict sulta Saar, con ^Mi abit. 

n P. & N eufchatel, che forma un cantone del- 
la Conf. Svizzera , appartiene alia M. Prussiana , dalU 
lugssa delle coi Provincie resta ccaccaco. Vedi quella Con- 

' Della M. dei Paesi-Bassi (Niederlande ). 

. Long- da! la' al 5°, Lat. <hl A," "o' :i\ 5V 4a'/ 
. Maggiore Lunghezza d.ULi Ironcii-ra m^id. del 
Luieniburghese alla costa sett. della Groninga itfi miglÌR. 

Maggiore Larghezza dalla Moselia alla cost*- 
del Mare del Nord 168 miglia . . . 

Superficie ig,aoo. FopoUz. S,i?o,ooo. 

Confini. Al nord il Mare del Nord. Ali' est il R.dì. 
Annover, la M. Prussiana. Al jud la- M. Francese . All' otiejf 
la M. Francese ed il Mare del Nord. 

Paesi, Le Provincie-Unite , ossia i Paesi-Bassi Olan- 
desi ; tutt' i Faesì-lìassi gli Austriaci , eccettuata una 
pìccola parte dei D. di Luxemburg e di Limburg ; quasi 
tutto il vesc. di Liegi già spettante alla Germania; il D. 
di. Buglione ceduto dalla Francia . 

Montagne. Si può dire che questa regione ne ^ 
priva 1 poiché le poche , le quali si trovano nella sua par» 
australe, hanno una cosi piccola elevazione, che, eccet- 
tuate le Arderne, si possono chiamare colline. 

. Laghi. II cosi Setto Mare di liailem può conside- 
rarsi come II maggiore. VI sono molte paludi nelle Pro- 
vincie boreali. 

- ' Fiumi. I principali sono: VEnu; il. iieno co' suoi 
ranù Yael, Woai e VaA; la Mita (Maai) detta, Jtfeiutf 
dopo la stia unione. col Vaal; u Scheida (ISscaut). 
. &elìgìon>i, QiAwiftff ^pFofeiMU .4aUa,si9gpor 
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pane, degli abitanti delìe J>r(ivilide boreali e dalla Corte ) ■ 
la Caltolifa da quasi tutti ouelli delle australi. Tutte le 
■ Teutoni e tutte le sette EodoDD ii libero esercizio del l<vi 
ro cclto . Gli £%r« som. assai niUDerOsi nelle itrovmd» 
del Nord. 

GÀTetno. Ejio d iix»tniKDÌC0.COTdnaIonalet Le due. 
Camere dei rappresentanti della naeioDe- e' ÌnÌEit(4aiio Satt 
Oenerali . 

Industria V Comtnefcio. Prima delia memo- 
rabile gt-erfa della rivoluzione di Fl'ancia j il commercio 
degli Olandesi efa quasi ur.iverSalej appena v'era un sola 
genere di iranifatture che non fo»e stato stabilito, nel lo- 
ro paese, né un solo Btato con cui non avessero relaziooì 
commertiali i Benché sia ora molto decaduto, e!so è an- 
cora assai ift portafite . I princi_pa!i oggetti dell' industria 
di (jtesto Stato sono: le stoviglierie, le pipe; la porcella* 
DB , i sali e HticckeH raffinati , i tnolini ad. olio e da sega.^ 
ire, i legai da fabbrica e da costruzione, la .cartai l'unii' 
il caoape, il Ibo, le tele 6nej le tele damascate, i 
rli, Je maniftttnre di stoffe di seta, di' cotone e di u« 



, .rrinphe ed altri pesci j canape, lino, fióri, 

lana , aveòa , acquavite , sale , robbia , pipe di terra , car-' 
ta , merli , panfll ec. ed ogii-i sotte di mercanzie e prodot- 
ti deil' altre parti del mondo ; Le principali impàtalUoiit- 
sono: grani, vinii legnaAie. mercurie i sego, cera) stoffe 
di seta , panni ed altre stoffa di lana francesi ed malesi ^ 
orologi, lavori d'aécìajo, batteria di cucina ec. Ogai s6t-' 
te di prodotti dell' America , Asia , Africa ed Oceanica per ' 
essere di niiovo esportati ■ 

Città Capitale. Sebsene Amsterdam Sia la pri- 
ma e la maggiore città del regno , ciò tiondìmeifa il re e 
tutt'i dicasteri sortemi risiedono all'Aja, ed il principe 
«reditario a Bruxelles j gli Stati Generali sì raccolgono a - 
■vicenda i» queste due città . , ~ 

Topograiìaj 11 regno de' Paesl-Bass: è ofa diracr. 
. ia I8 Prcrtincie , suddivise iii Distretti, e questi in Cantcv 
ni; «ìùella di LuxttrbUrg ha Ìl ti(0fo di Granducato , edap.-. 
partidie in iipezialità al tè , il qbalè itelia sua ^ialiti dì 
granduca é membl-o della Conf. Oeonanica. 

Olanda (Holland) sudd. ne' due seguenti Coì'emt; 
Sftd-Oianda. V Jj(j (Der Haag, Grs^ven Haag, Li 
BayeJ città ind.- e commi, prima tesidenìia- feaié , coii- 
pift.d! ip!,Mto abiÉ. Delfi, cktà 'mi',, con nj^Sa aUti Bat" 
terdan «Uà Merve , città deUs- piik iad. c oOaà^ , eoa uà . 



fmA , e abit. Òor&veJit ai lui' Iibìa ékiìi Mé^tì i 

cittì comtn., con un porco, e ifi,4o2 abic. Lejrden sai Ref 
ho , città ind. e comm. , con uil' Università te. , e !ìO,o53 
abir. Sàrlem (HaaHein) cittì ihdt e comini, cod un V«^cc . 
cact. , alcun! iinpartatiti leth ìnstlhiti ; e alut. - 

Nord-Olanda. Airoteriam sull' Amsttfl, -Cictà .dfeU 
le più ind. e comm. del moiJdo , cbti tui gr^il aiifaifenl d'iins 
portanti lect. instituti , con un porto , e 193,0^ abi6 HbatH 
città fortificata e comm.^ con lin porto, ub arsenale, 4 
o,5oo abit. Eìikìojrfsen citcà fortificata ed assai càmm. , 
con un porto, e 6)8o3 abit. Àkniàar cittì comm., con 
8,373 abiti L'isole Texeì, Eyerlmd Èc. 

Frisia ( Fiiesland ) ^ ieuU/ardeit ( Leeu^i'etden ) fopra 
ha canale navigabile j città ind. e commi j coii iS,5oi abic 

Gtodings. fìra»hgd .( tÌFdnineen ) sot>ra alcuài ca- 
nali navùabili, -cifti ìndr,'"conuni e IbniBcata, con iin' 
Università èci t e 36)0^4 abiti 

Dredthei Jsiefi etto 6od ìUti Siwraìni eìm fòr- 
te, con 1,53^ abiti eivilii 

Over^Yssel. ZwoU ^'Aàj città (órtiflcàia é 
comm., con ta^8oo abit. Utnietaet presso l'Tsìel, cittì 
forte e coipm. , con tn,{»84 abit; 

Glie Uria (Geldem). ^fj/fieirt (Amhein) sul Re^' 
tio ( "citti foftificata , con r(,437 abit. Mmega { Nimwegeii j 
Mmegue ) sul Waal , città forte e comm. , con ISiSaG 
abitaHcii 

UtrecBt. Hl-erfit Sui Reno, città Ind.edasiaicomln.j 
con un arciv. cattolico , iin' università ec. , e ^^jSao abiti 
jtmenfm suirKem, città comm. j con ^^,^4 abit. 

Nord-Brabante ( Brabarit ) ; Hcili-Ie-Dìic { Herztì- 
aenbosch) al eonfli del Dommèl è, dell' Aa, citta forte; 
ind. e comm;, con un liceo, e 11,347 abit. civili. Frèdà 
sulla Mert, città forte , con 8,ioo àbit, civili . Krg-op- 
Zoom Sili Zoom j città torte , con 4,'^<''> abit. civili . 

Zela;ida (Seeiand) Composta Sii parecchie isole. lU 

3 nella di WalkbHn tfovansi: Middelburg , città forte; é ' 
elle pili comm., con un porto, e i?i?(>6 abit, FleSàìtga 
( Vlissingen } , città fotte : con un atSenale i un porco , 6' 
5,6bi abit; civili; In qiielia di Schouiuen v'ó Ziritieé'i 
città, comm., con un jrorEO, e €,260 abit. 

Le seguenti sono state aggregate in forza del Cotigtès-' 
so di Vienna . 

Fiandra Oecidericàle ( West-Flandem) . Sài-- 
ges (Briig^e) sopra un eanale navigabile. Città assài cdmin. 
e delle -pili ìnd.j con nn liceo, e .33,-600 abit. Oitehda 
(Ottende) cktl tòRej e della più colnm., con un poitflj 
e KiSoo Alt. _^tt$ (Y(«nt} eitti forte* cd m^j «m 
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i5,i_5o abic. Courtray (Cottryk) sulla Lys, cittì forte ed 
assai ind., con iì,6an ibk. civili, ilc e» 

1 ^ j'',r ^ , *■ ' ^ ",f ^ ^ ^ (Ost-Flandern) . Gand (GeacS 
al confl. della Lys , della Lire e del More colla Schflda . 
citta Tese. , assai coiTini. e delle più ind. , con un'univer- 
sità ec.j e 6o,7b5 afait. 

Hainaut ( Hemj'^gau ). iWons { Bergen ) sulla Touil- 

ìufla'sc\d"a?cit\t"-s",'l>'tts'^',^ó^ 

Namur. Namur (Wamen) al confl. della Sambra 
colla Mosa, citta vesc. forte, ind. e comm. , con i6,i65 
abit:. miippeville citta forte, con (,boi> abit. civili. 
,,„,i''"3nducato di Luxembure. luxembarg sul- 
Elze, citta forte, con 9,^Ì2 abit. civili ; essi i uni del- 
le tortezze della Confed. Germanica, la quale ha diricto 
di compome una parte del presidio . Buglione IBouiilon) 
^1 Semoii, con a,i58 abit., cap. del U. mediatizzato di 
Buglione spettante ad un principe francese . 

Liegi. li'egi {Lieges, Lùtticb) sulla Mesa, città 
vesc. , torte , assai ind. e comin. , con un liceo , una ricca 
miniera di carbon tossile, e 45,i)35 abit. ferviers sulla Ves- 
dre , citta comni. e delle più ind. , con 9,962 abit. Spa con 
3,100 abit. stabili , e con bagni minerali assai frequentati. 

Limburg. iHatwrric/ii sulla Mos.i , città torte , ind. 
e comm. , con 18,400 abit. Ruremonde sulla destra sponda 
della Mosa , citti forte , con .".tìoo abit. civili . 
. .S 11 d - B r a b a n c e . Bruxelles ( Briissel ) sulla Senne ,, 
citta assai corara. e delle più ind., con un'università e pa- 
recchi altri importanti lett. insc. , e circa »o,ooo abit. Lo- 
vanio (Louvain, Loven) sulla Dyle, citti ind. e comm., con 
un università e 25,ioo abit. Nivelle città ind. con tì,:ìoo abit. 

■ .. A."." ^ r ' ^ ■ . inversa ( Auvers , Antorf , Antwerpen > 
sulla Sciielda , citta forte , ind. e delle più comm. , con 
parecchi lett. insijtuti , un arsenale , un porto , e 5q,ooo 
abit. Malirta (Malines, Mecheln) sulla Uyle , città vesc. 

■ e Colonie. Neil' ^jin alcune 
citta nell India , e Malacca nell' Indo-China . Neil' Ocea- 
nica l isole Java, Celebes, l'arcip. delle Molucche , al- 
cune piazze in Sumatra, Borneo, Timor ec. ìiull' Africa 
alcuni forti nella Guinea , i qu.ili pajono essere stati ab- 
bandonati dopo 1 abolizione della tratta dei Negri . Kel- 

i America l'America Olandese con alcune isole neli'arcip. , 
delle Antille . 



Della Monarchia Francese . 



- Long, dal 7° oce. al 6° or. Lat. dal ^a" aJ al 5i'. 
Maggior e Lunghezza dalla punta più occ. dbl- 

U Brettagna ad Aotìbo nella Provenza S-6 nùelia . ■ 
-' Maggiore liarghezza dalla punta pìS ecc. della 
Brettagna lina al confl. dei Lauter rei Reno ,'117 miglia. 
■-' Superficie 16.1,000 Popolaz. nq,rioo,oo(). 

Confini al nord la Manica, il Passo di C:iiais, il 
Mare dei Nord, le M. dei Paesi-Bassi Pri-i<Ì3.in , ed i 
possessi Ij.ivari iiltrarenani. All'eM le Conf. Gf-rm.inica e 
Svizzera ed il R. Sardo. Al md il Mediterraneo e b M. 
Spaenuola. All'ovest l'Oceano Atlantico. 
■ Paesi. Tutto l'inaddietro R. di trancia, meno al- 
cuni tratti dei Dipartimenti del Nord^ delle Ardenne, 
della Mosella, del Basso Reno e dell' Ain; più il territo- 
rio di Avignone e la C. Venaissin , già appartenenti al 
Papa ; pii'i il P. di Montbeillard soggetto per !' innanzi al 
D. di Wiircembeij; ; più la piccola Rep. di Mulhausen gii 
alleata della ConfV Svizzera . 

Montagne. Tutt'i monti della Francia sono coni- 
presi nei tre Sistemi delle .^/('i propriamente dette, del- 
le e dei Pii-ehei. Sp^-ctano al Sistema delle 
Alpi n>c:<i le .nonrnEiie di-lla l'roK'nzn e del Uelfinato ; 
la ciilcìm del .lum che diramasi per la Franca Contea, e 
quella dei fos^cs per l'Alsazia e la Lorena, spettano ^u.r 
re a questo sistema . I monti del Beam, della Bassa Na- 
varra , della Guascogna , della C. di Poix e del Bossi^lìo. 
he, appartengono al Sistema dei Pirenei. Spettano al 
Sistema delle Cevenne quelli della Linguadocca, det- 
f AlverniA, del Limosino, della Marca ec. 

Laghi. La Francia he ha [wchi , e di piccola esten- 
sione. Essa ha però molti Stagni L'fra ì qoali meHtano di 
essere menKionati pella loro erandezia quelli di Scot di 
^illiers^ dell' Jndfe ec. 

F'iui)}!. I principali sano: il Smo';^ la Mosa (IWeu- 
5e,Mau); e la Sehelaà (Escane), che si gettano nei Ma- 
re del nord. Lafifcmme; la Semin (teine) colla IVIarna ed 
Oise , eie si scaricano nella Manica . La Vilaine ; la toira 
("Loire) coH'Aliier, colla Vienna e Mayeiine; la Se- 
rre ; la Cìmrenlc ; la Carcnna col Tarn , Lot e colla Dor- 
dogna ; e l' Adour , che i'i rendono nell'Oceano Atlantico. 
VAudei l'H&ault; ilto(ijno[llhòne) colla Saune ed Isere; 
ed il Far, che mettono nel Mediterraneo . 

- .B.e-li'^i on|. La_CH/W/iC(i.è la dominante , e qoelli 



ti' è professata dal maggìot: nlimero i' abitanti ; la Calvi- 
ttism e là hjJeraìia contano però un Rrah numero di le- 
euaci-, nuello degli Ebrei è assai piccolo relativamente al- 
le tre precedenti religioni ; tutte però hanno li libero e- 
serciziò del lor6 culto . , - ■ 

Governo. Ir' sso è monarchico-costituzionale rasso- 
migliante molto a quello d'Inghilterra. ■ 

Industria e Commercio. I prodotti dell in- 
dustria francese sono moltiplicati è variati pressoché al- 
l'infinitd, ed uniscdno al:a qualità della materia 1 elegan- 
za delle forme . Gli articoli più importanti del] es[»ri(i- 
sionì sono; panni, merli, linoni, battiste , tele di Imoi 
stoffe di cotone e di seta d'ogni sorte, tappezzerie, ar- 
mi bianche e da fuoCo, vetri, specchi, ogni sorta di chtn- 
caglierie , instruménti di fisica ,e di matematica , . mobilie 
ec, carta, sapone, prófiiml, libri è caratteri da stam- 
ì)i ec. A tutto ciò conviene aggìugnere grani, vini, ace- 
to , acquavite , olio ec. Le importazioni principali sono ; 
metalli, canape, lino, lana, seta, cavalli ed oani. sortii 
di prodotti è mercanzie dell' Asia , dell' Africa , deli Ame- 
tìca e dell'Oceanica; , . , . ; „ „ 

Città Capitale, Parigi nel Dipart. della .Senna; 

Topografia. La Francia è ancora divisa -per Di- 
partimenti , imo o |iiù de' quali corrisporidonó ai 5a. grrni- 
di Governi o Provincie in cui era divisa rrima, della me^ 

■ tìiorabilè sua rivoluzione, e diètro i quali no ripartito gli 
attuali Dipartimenti. , ■ .. .. 

Nella parte sett. si trovano le seguènti ottoProvincie; 
La Fi a n'ir Ci coi C,ambr t s e còlla parte 
Aéìl'E.a in a UT. forma il Dipartimento del 

Nord. Lilla ( Lille , Ryssèl) sulla Deulé, citta for- 
te , delle più ind. è comrn, , con iin collegi o, re a le , e 6o,"òo 
ablt. bunkerque, città force, liid. ed assai cómm. , con uri 
porto , è ii,2òo abit. DtÀiay siiUa Scarpa , citta lotte,, ind. 
tì conim. , coi! un'accademia, iiri collegio reale, e 18,00^ 
abit. Cambray sulla Schelda , città arciv., forte , coKim. ed 
assai ind., con i6,orio abit.; essa era h irap. del Caigbresis; 
Vaìenciènnes sulla Sctielda , città forte èd assai ino. , con 

■ i8,oni> abit. ; essa èra la eap. dèli'. Hairi^iut francése, 

VAt tenia { Artois ) col S 0 I o g B e j e ( Boubn: . 
iiais ) e la parte sett. della P i c d r d i h forma il Dipar-" 
timenio del , , , . , ,, , 

PaSsd il Calais. ( Pas de Cilais ) ^rCiM sulla 
Scarpa, sii cap. dell' Ariesia, città vesc. , forte ed assai 
Ind., con aoiiioo abit. Calàis, città , fortificata ecomrii.j 
iàa 7,000 abit, stabilì, ed impòrto ttéquéntatissimo i 



cagione passasgio in IniJutcw» • Saìnt-0mef }iill>Aa , 

-citta assai ind.', con un c<^^^.jt(Sie ie aoMo. «àt. So- 
iosna (BóoloEne) città vèscJ; mi ed assai comm.^ con 
.f,22.S abit. ■ ■ * ■ ■ 

La Picar di<} { Picardie ) fopna iì D^art, dellà 
Somme. .4mit'0{ sulla Sognale, gt^ cap. 4^ V'tit'. 
dia , città vésc. , caipm. eà, assai inii coti m' àc^én&a t 
uh collegio reale, ^ii^oo abit. ^bbeville su\ì^ So^nme, 
città ino. , con isjoo.o, abit. ' 

f,a N'ormantiiit (Nortnandie) copiprpnde i se- 
guenti DipaitiiUMiti 

Senna Inferiore ( Seine Inférievre ). Eoano 
(Rouen) sul^ Seni^ , già cap. della IS'ormaadia , città 
arciv., delle più ind. e conim., con un'accademia', un col- 
legio reale, ed 81,(100 abit, Diepps città fottificat*, as- 
sai comm'., con unporto, ^jn,ooi> abit. te Hejvre alla fo- 
ce delia' Senna , città ind. e delle più co^im.., qoi;^ un poe- 
to 1 vn arsenale , e u,òoo àbic. 

paivados. Ctieir al confi. ^''Oi;^ ¥ dieU^e^Mi, 
eìuA assai ind. e' còpti., eoo un^accagJoKiìà ,1 un coSetàa 
iéaie.,> 36,oòò abit.. Ti^e^'e ', enti assi cornai, ^, i^J ■ 
con LÌjO!» abit. " ' 

' ' ' M a n i c a ( Manche ) . Scùnt Lo sulla Vite , città iy 
5,4oo abit. CherbOiaa , citt^ coinm.j con un porto., un ar- 
senale, ed ii^ooo abic. 

Or ne. Aieti0a soUa Sarthe, citc^ assai, ini, c^on, 
jS,5oo abi^. 

Eii're. Evratx suli'Iton, citta veìc.,,md'.j ^^,109, 
abitanti. 

Vlk9ltt ài Fr on c i a (11^ 4* S'ra'jce) fonna 
; seguenti Dipartimenti : ■ " 

Oise. Bemvaii sul Thirain, città vesc. ed ind., 
con l3,oop. abit. - 

'Ais.ne. taon città vesc., con 6,700 abit. Saint 
Duentt^' sult.a Somme, ed al principio del superbo canate, 
die £3. comnnicàre insieme la Sckeìda con POise, qttti 
ajsai ind. e comm., con io,5oo abtt. £i^in»u.snU'Aisi)e, 
con nn'-accadeipi , «d 8,000 àbit.' 

:Sènna ed Oi.se ( Seioe et Ois^ ). Tenoilfef cit- 
tà vesc. ed assai ind. , con un coHegio reale , un. super- 
bissimo palazzo reale, e 3,7,574- abit. 

Senna. (Seiijel. Parigi (Paris) sulla Seiina , città 
atcivesc. , delle pià ind.' e cotnm. del mondo, <joii un'ac- 
t^detnia-^ 4 collegi reali ed imi gran numero d' importatiti 
Lece. ìnstitnci., e 715,009 abi);. ; essa è la fapii^ dèi regno, ' 
^ rendanìa: dpi re. - ■ ' ~ ' ■ ' 
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li Seftfta, con G,i>oo abìt. Fniilniiielilemi ài confi, del I.6Ìiig 
colla Senna, con un palazzo reale i e -,^;ìo abit. .'Cabiii . 
La Sci II mi' a fi n lì {Chim^ìgm ] forma i Dipart. 

Arde un e (Ardennes). Meziifes sulla Mosa, cit- 
ta forte , con un collegio rtale , e r>,!Ì8o abit. civili . Se- 
dan mila Mosa, città forte ud assai Ìndi, con ii.ooo abit. 

iHarna {,f,ìimi:) . Cìuiloìis-sw-Mame, città vesc, 
comm. *?d ind. , con abit, hheìms sopra la Vesle, 

citta nrciv. assai ind. , con UQ collegio rtale, e '.",000 abit. 

Aube; 7)ryes sulla .Senna, già cap. della Sciani. 
pagna , città vesc, assii^ ind., con z'i,7oo abit. 

Alta Marna (tìaute Marne), ainumoi.t .^tUa. 
Marna, città ind., con C,ooo abit. Lai.^tts cittì vesc. ed 
ind. , ccn un collegio rtale , e 7,2^^ abit. 

in Lor eh a { LorraìMe) forma i segrpnti Dip. 

Mosa t Mtuse ) i Rir-sW-Vnniri ( Ba>-le-Uuc ) , 
città comm., ccn (t,r,óo abit. ferdi/n sulla Mosa, città uesc* 
e forte, con io.oòo' abiti 

M 0 e 1 1 a ( Moselle ) . Metz al confi, della Moselià 
e della Sei 11 e , cittì vesc:, ibrte, ind. e comm. , con un' 
accademia , un collegio realei e ii,i-oa abit. 

Meurthe, Nancy sulla Meurthe, già cap. della 
Lorena , città vesc. , Indi e comm. , con Un' accademia 
un collegio reale , e 5a,aoo abit. 

Vosges. ii-fnni sulla IViflselIa, Cnn un collegio 
reale, e 7,300 abic 

L' Alsazia ( Elsass , Alsace ) colla Ucp. di 
Mu Ih au se lì forma i due DIpart. seguenti; 

Basso Reno (Ras Rhin). Strasburgo (Stras- 
bourg) al confi. dell'Ili e della Bniche, già cap, dell'Al- 
sazia, città vesc, forte, aelln più ind. e comm., Con 
un' accademia , un collegio reale , e 5o,Doo abit. 

Alto Reno ( Hauc Rhin ) . Colmar sopra un ra- 
mo della Fechdr , città Ind., con tin collegio reale, e 
i4,!i5 abjt. Mulhauscn sull'Ili, città comm. ed assalind., 
con 0,55^ abit. 
Nella parte centrale si croi'ano le tredici seguenti 



La Br c 1 1 a gn a (Brecagne) forma 1 seguenti Dip. 
Ile e Vilaine. Renna sulla Vilaine , già cip. 
della- Brettagna , città vc^c, ind. e comm., con un' acca- 
demia, un collegio reale, e aS.fioo abit. S.Mnlo sopra 
una penbola, città, fortificita ed assai comm. , con Un por- 

CosteclerrJord ( fóres du Nord ) . Saint Brieux 
cinta vesc. e comm. , con un porto ed S,75o abit. 

Finis terre. Quimpier città vesc, con 6,600 abit. 



Olgrifzad by Cpogl: 



% 

ei^à forte, cori uno de'piu te! porti' dfell'EtópF. 
un, superbo arsenale , e 27,000 abit. MorUàlc città asm 
ComBi. , con un porto sulla Manica , e 9,000 abit. 

' Morb ìha'n . Vnnhes diti vtsc. , assai comm., cori 
un portOj e 10,600 abit. L'Oriénl eitlà coran-,. j con 

un arsélialei un porto, e 20,000 aliic. 

■ toifa Inferiore (Loire Inférii^iire ) . Aantes 
tulk'Lolra, città Vesc. , ind. ; ed una delle più comm., con 
un collegio re^e , im atseoale, e -Sjooo abit. 

li jtffline è jP-ef-cHc eòa pme dèli' .4 n g i i 
( Anjou ) fonnano i s^Entì Zflparti ' -.""*'', ' 

Mayenne-. Lavai sullff Mayeiui^, 'citta irtd. , cM 
l3,ioo abit. 

■ Sarthu . le 3Tam sulla Sarthe, già car. del Mai- 
■ne-, citcè vesc, ind. e comm., con un collegio re.ite, e 
l8,goo abit. 

VAngiò (Aniou) M' e r i d. forma il Dipart.- del 
Maine e Loira; ingerì sulla Mayenne , già cap. 
aeli'Angìò, città vesc, ind. e comm., con nn'a^cadeftiia', 
Un collegio reale, e 21^,000 abit. 

La Tur erta {Touraine) (òrma il Dipart- dell' 
Indre e Loira. TbLir^ sulla Loifa , già cap; Jet 
la Turena, cicca arciv. , comm. ed Ind., con Un colle-' 
gio reale, e 2i,aoo abìc. 

V Or le an e s e ( Ori^anals) colla partd tìrìentafe 
delPercftc forma i Dipart. seguenti: 

Eute e Lotr. Chawes sull'Eura, cittì vesc^ 
con 1^000 abit. 

Lòtrer. Oriàim sulla Loira, già cap. delrOdea^ 
BSX, città Vèx,, d'elle piti idd. e comm., con un'accadè- 
mia. Uri collegio reale, e 42,000 abit, 

Lolr e Chef. fi?oi\ sulla Loira , città vesc. ed 
ind., con iSjioo abir. Vendéme sul Loir, con un collegio 
reale, e 7,600 abit. 

// Berri forma i due seguenti Dipartimenti: 
Indre. Oiateaunux sullTndre, cicca ind., eoa un 
collegio reale, e 8000 abìc. Isscudun con un collegio rea- 
le, e 10,700 aijic. 

Cher. Bourges, già cap. del Bprri , città vesc. ed 
assai ind., con un'accademia, un collegio reale, e i6,o5^ ab. 
Il Nivernese ( Nivernais } forma il Dip. della 
_ Nievre. Nevers al confi, della Nievre colla Loi- 
ra, già cap, del Ni ve mese, città vesc. edind; , con 1 1,878 abit. 

La Bo T so gn a ( Boorgogne ) forma i tre seguen. 
ti Dipart-, e soltanto parte del quarto: ' - 

<3ojta d'ero' t'Cfte d'Or). XXgione (Dijoir) fra 
1 Oncbe eé il Snzon, gii cap. «Iella Btngogns , citf)iv6sc.» 



«ssai ìoik 9 co|nip.t età tm' accademia , un cvIteglQ (caj^ 
« aifioa abit. 

SaAne e I<oÌra. Macof sulla Sadae, con )o,539 
«Ut. C^oni^wr &i^e , VUtik ves(:, , iiid, «d aitai CQmni., 

^ Xin'. Zbiin'suUa Rensoioè eoa 7Ì00 i^t. 
Tai(a«t .^ìwceire tuU'Yoo&e, cltui mie, «omm., 
«on n,3aD a^it, Sem «dl'Yonne, cinii aiviT. «4 W>k 

con 8,575 abir. 

La Frajica Có'vt^O .(Francbe CoratO col P. 
d i Mo nt b e i llax «{..ccmiprefide i segumci Oisut. •■ 
Alca ,Sa4nt (H^u^e SaAoe), Fèiptft «ul Dntjóa 

con 5,5ao abit. 

D o n b s Sesmtsone ( Besan^ ) sul Doubc , cap. 
ifclla Ff^Dca Contea, cittì arciv., folte, ind. e coinm.:^' 
icon un collegio reale, e 38,17» ^blt. Monlieillard (Sl«m^ 
Wizard) città ind., con 3,693 abic._ 
\ ' Jura. I^i ie Sowi'C, citta copim., con 7,674 ab. 
Sotins città fortificata, con una salina, ed 8,700 abit. 
Il BoTbonesei Bourbonnais ) forma il Dip. dell' 
Alli^r. Mculìnf sali' Alìiei , già cap. del Borbcme. 
set città vesc. ed ind/, con un coIlegÌQreale,e i3,Hoo ab, 
ta ÌH o r c fi C Marche ) forma il Dipart.. della 
Creuse. Gueret presso la Creuse, già cap. deiiat 
, ,Marca , città comm. , con 3,558 abit. 

Il P 0 at à ( Poitou ) forma i Dipart. seguenti : - 
Vandea (Vendée), Roche-sur-Voa ( ^apoleon, 
Jonibon - Verdée ) città di 5,oHo abit. 

Due Spvre ( Dcux - Sevres ). iViori sulla Sevie- 
Niottoise, città ind. e cotnm. , con i5,oooabit. 

Vienna { Vienne ) . Pì^iders, cictà vesc. , assai ind.^ 
cap. del Paat{kiXen un'accademia , un collegio reale» 
e 2t,ia4 abit. 

Auni f con parte della S aa t o n g ( Saio-, 
longe ) forma il Dipart, della 

Cbarence Inferiore. La BoclieBe gii capir. 
dsU^AuDÌs, città vesc. ed a^at comm-, con un porto, e- 
18,000 abiti Samtei sulla Clmrente , con un collegio rijale,, 
ed ti,ooo.abit. Rpchefort sulla CIurent«, città, lortìfìcata 
e cOmm., con un. arsenali;, un porto e iS,aobai)it. t'i$o~ 
ìfi Aìx , , ^: 0/eroB .. 

Nella parte Merìd. trovanti le seguenti ti Srorincìe.. 
hi San tongi a (Saintonge) coU'^ »g 0 uia.o-is. 
Sanasi if pipare, delia 

Cbareiite. Jngadème mllq Ghaientc, già,~ci^ 
4eU An^Bx^, cit". vesc, wl*, ed: cvm-t cox 
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Il Limo.fino( Litnousm ) forma con parte della 
Marca i Dlpart. seguenti: 

Alta Vienna (Haute Vienne). Limcges sulla 
Vienna , già cap. del Limosino , città vesc. , assai ind. e 
fomm., con un'accademia, un collegio reale , e 2i,fii)oab. 

Co'rreze . Tulles sulla Correze, città vesc. ed ind., 
(OD g.ioD abic. 

h' Al vernili Auvergne ) forma ì seguenti DIpaiT. 

Vuy de Dòme. Sermoni (Glermonc - Ferrand ) , 
ai cap. dell' Alvernia , città vesc, ed ind. , fon un'acca- 
flemia , un collegio reale, e 5o,4o(i abit. Tìiiers presso la 
Dorè, città assai ind., con io,(io5 abit. 

Cantal. AuTÌllac sulla lourdane, città ind., con 
10,5(10 abic. 

I ! Lione s e { Lyonnais ) forma i due segnenci Dipt, 



__rÉurpp4, con un'accademia, un collef^ 
reaiH, e iij,ooo abit, • . 

Il D e Ifin a to ( Dawliinf ) fórma i séenenti Dìp. : 
Isere. Grenoble sull'lsèfe, cap. del DelSuato,' 
città vesc. . forte, cotnin. ed assai ind., con un'acaidei 
mia, un collegio reale, e aijSSo abit. fietma (Vienne) 
sul Rodano, città atclv., ed ind., con ja,iao abit. 

D r ó m e . Valenza ( Valence ) sul Rodano' i dtti 
vesc. , con 8,Qoa abit, ■ ■ * 

Alte Alpi (H^ueei Alpes), Gap sulla Bene, cittì 
vesc. , con 8,6od abit. 

La Provenza (Provence) forma i seguenti Dip. ; 
. Valchiusa (Vaucluse). Avignone sul Rodano, gii 
fan. della C. di Avignone appartenente al Papa, città vesc, 
ind. e conun.. con a3,ooa abit. 

Basse Alpi (Basse^ Alpes). jOigne^suUa Bléonne , 
ntti Tese., con bagni caldi, e ^3i5 abit. statuii. 

Bocche del Rodano ( Bouchei duakdae ) USOTi 
àgUa (Marseille), città vesc, assai ind.edeUepiùcomm, 
dell'Europa , con un collegio reale, un porto franco, 
ed I T iiooo abit. Àrhs sul Rodano , citt^ arciv. , ind. e 
comm., con ai.ooo abit. Aix presso l'Are, |ià cap. della 
Provenza, città arciv. ed ind., con un'accademia e aS,700*b. 

Var, Dragfii/fnan , con 7,600 ahic. 2'olone (Tauton) 
cittì forte, e comm. , con uuq d^' piik bei porti dell' Eu- 
ropa, un superbo aisenalei e 3o,5oo ahk. Igmppi dell'is<h 

a 



La lin^uadocca { Laoguedoc ) (orna i «j 
guenei Di parli menti 

AUa Loira (Haute LoÌre}; ZeArrsopniaii mon- 
te, città vesc. ed ind., con 13,000 abic- 

Lozère. Mende sui Lot, citta vesc. y con Sìtoo^ 

Ardfche. Privra cieli ìod.,- con 3,oi5 abitv 

Card. Ntmés città vesc. , comm., e delle più iiidi, eoo 
un'accademia, un collegio reale, e iojood sbiU BeÓtCiÙre 
sul Ilodano , città assai comm, con 7,950 AJiìt.' 

Hérault. MciipcUieT'i ( !Hont]ieltie( J città, vesc., 
comni. ed assni ind. , con un'accademia, utf col lesiti realc-y 
e .13,000. ab. ì'jtzien città ind. e comni. j cor i^Uw ■!>,; 
vicino ad essa passa il gran canale di Liaguadocc^y che 
unisce l'Oceano Atlantico at Medìte Aaoeo . Cettc città 
assai cottiiif'^ coli uà portOf è 7,030 abit.-, 

Aude^ Oi^£ni^A^ (L'arcassonoe) sull'Ande y cit- 
tì vesC', comm.' ed mììì ind., coif ìB/ioo abit. HaAaaut 
' (Narboime), città arciv. ed ind., con Oiioo abit. 

Tata. Jlby sul Tam, città arciv. ed ind., coti g3oo 
ab.Cattres sull'Agoilt, città veic- ed assai Ind., con iS.4oo^k. 

Tarn e Garonna. Mentaubmi sul 'i'arit,: cittì 
vesc, comm. ed assai ind., con x'i.m aWt.- 

Alta Garonna { Haute Garottne >. 7b/oM (Tou- 
lonse) suira Garann^ cittì arciv., delle più cornar, ed ind., 
già cap. della LingoiadbCcay eoa ^un'acc^mia un colle- 
gio reale, e 5i,tK)o abit.- ' 

II Ro isigliont (Rousslllon)' forma patte dei 
Dipartimento det 

Pirenei Orientali. Fcrpignano sulla Teta , cit- 
tà vesc, forte ed ind., con ia,5oo abit-, gii cap, dei Ros- 
siglione .^iffpnt-ioi/if città forte, con 1,070 abit, civili .- 
ImC. di Poix SoiMKt pairte del Dipart. delL' 
, Ar rìèg e. fbiirsnU.'^ Arride» gii cap. della; C di 
Foìxt con Smoo abìc^ ^miere co» 9,9(w abit,. 

La Cute n » (I iGuienns').' la qnale compteadeva 
anche la Gioseogea, forma ì Diuit. seguenti: 

Gironda ( Gironde ] . Berdò (Bordeaii)f>,^icii)i.' 
della Guicnne, citlài arciv., assai ind. e delle più comm. 
dell'Europa, con un'accademiajUn collegio reale, 0 UMtOO» 
abit. Libeume. sulla Dor<faena , con- «.oS» abit. 

Dordogna (Dordogne). Peri^ux snil'isl*, eli- 
ti vesc, coaCiowatic. 

Lotr e Garonna. ^^en S!]lIaGarontta^,cìeEÌi«sc. 
ed ind. , con un collegio reale^ ed 11,000- abit. , . 

Lot. CoftDR- sui Lot t eitti vesc. eoa un Collegio 
nalft, ed ti,0Do abit. , ' 

A T e 7 1 0 n . Aottes presso ÌMt«?>i%) ditti TW. «A 
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Ind., con lin collegio reale j e 6,Ìo<j abìz.nilafrànta {TìU 
lèrrandiè) sulJ' Aveyron , città comrb,, con q,556 àbit. 

L à n d e- { Lande; I . Mont de Marsan con 4,5oo àbic. 

Gers. Auche sul Gers, già cap. della Guascogna,' 
cuti arciv. ed ina. , con un collegio reale , ed 8,Roo abit. 

Alci Pirenei C Hautes Pyrfnées ) . rnrtts sùll'A- 
aour, città vesC, con 7,800 abic. 

11 B i B rn colla N a v ar i- a e coi P a e s e dei 
Sa squB s forma il DIparc. dei 

Bassi Pirenei ( Uasses Pyrintes ) . Rm presso la 
Gave de Pau , Eli cap. dèì Béàrn , città Ind. , Corf un' ac- 
<:ademìi, un coiléèio reale, èd 8_,90o abit, Bqjonna (.Ba- 
Vonne ) citta vesc. , forte èd assai Cofnm. , tóii UH arg«dà< 
le, un porto formato dall'Adour, e i 3,300 , abic. --^ 
L'isola Corsica. (Corse) èra primi divisa 6(5 du6 
Dipart. del Gaio e dèi Liamone, i quali liei l3li fiiroffll 
riuniti per formare il Diparc. della 

C ó r's i c à . Ajaccio città vesc. e fortificata i eòa un 
tòrto, è 6,800 abit. Bàstia, gii cap. della Corsica, cittS 
fortificata e Comm. , con un porco ed m.ooo abit. 

EossÈdimenti e Colonie. La Francia pdisede 
ora Poitdichery> ClidAdernàgor, ec. nell'lndià in Atìd: 
S, hihi, Goréa ic. nel Senéeàl, e l'Isola Botbmé in 
fricàyii MarHi^ai, la GtiSdàhpi, tftte dfeUa Ghiàia k,- 

tìelkGonì'.S7Ìzzerà(Schvveiz,tìéIvétién)i 

■ Long. datS" 4!' Sisara' , Lar. iaUS" So' ^Ù-:'^ 5à! 
• Magèioré Lunghezza dall'eirrèmìtà or. del Can- 
tonè dei Origioni all'occieì Caoconedi Vaud 184 miglia. 

Maggiore Larghezza dall'estremità merid. def 
eàmone del Ticino alia séct. del Cant.di Scialfilsa izomlgU 

.Superficie i5,6oo. Popolaz. i,8^o,ooò. 

Confini. Al nnrrf la M. ffailcese e la Conf. Germa- 
nica . A ir est la' Conf. Germanica e 1' I. Austriaco , Al jud 
PI. Austriaco éd il R, Sardo'. A'll'oues( k M. France^,. 

Paesi. I tredici Cantóni: più i toro Allenti, cioè la 
Rep. df GìneTra, di Bittme, di S. Gallo, delValleSe, del 
Grigioni , il vesc. i\ Brisilea , li P. di Neufchatei e l'abba- 
zia di S. Gallo ; più i così detti Paesi sudditi degli Svizze- 
ri, osiia Atì'i o Cantoni; cioè dall^ pane dell' Allefn^n^ 
ié antiché C. di ^aden é di .%irgans^, gli Oliizi lìberi , il 
Rb^inclial, la Tiii'gOvia, t prèsi di Gdsfec e dìUcsntfClia 
h tiit^ -di. Rà^rsc&vràlT dalli parrà delk'.tCì^mìa' i ba^ 



daUs parte dell'Italia, anzi entro i confini di queiU pe.- 
fiisola, i governi di LugaJio, di Locamo, di Mpndrisio, ^ 
ài Valmagia, ed i baliaggi di iJelfinzona, di Val-Brenna e 
3i Riviera ; pi» una piccola parte della Savoja ; più un^ 
ancor più piccola del iVancuse hiesc di Gex ; più il h'nck- 
thal nelle, lìrisgovia , e la SÌE. di Ttasp paesi dipendenci 
per l' innanzi' dall' ^Uilrré. ta Valtellina e Ip C. di lìoj. 
mio e di Chia»enna, appartenenti in addietro aiGrigiom , 
fanno ora parte deli' I. Austriaco, come eziandio sono di- 
pendenti dalla Francia h Rep.di Mulhauseii , e dal gran- 
ducato 4i Batffii il "t'*'^- ^'^ Costanza . 

Montagne. Questa regione e tutta ingomuratadalle. 
Mpii ctie r attraversano in ogni direzione e portano a 
Erandl altezze le loro cime. 

- La "hi. I maggiori sono quelli di Cost/mza, di Gine- 
WK, di J?eujci!f7tei , il Zurigo, e di lurerna detto anche dei 
qtuitlro Cartmi. -, 

- Fiumi. Il Beno il quale riceve lAar, e questo il 
Reuss' il Rodano; l' Inn infl. del iJ(nm6io , ed il Ticino 
<lel i*!. . r . ^ , . 

" " ReUfiioni. La Cattolica e U Uifornmo- ossia Colw- 
nisUi sono le religioni dominanti nella Svizzera. 1 Canto- 
ni di Zurigo, di Uerna, di Basilea, di Sci a (Fu sa , <U Ap- 

EEQzell Rhide-Li:5cerno , parte di <li'e"'4i'^liQSj djS.Gal- 
., di Argovia, dei Gi-igioni, di Vaud, di Ginevra e k 
maggior parte di quelli di Neufehacel e di Turgovia , pro- 
fcs':ano la reheione riforniitn . Sono aUtcìlici i Cantoni di 
iUloérna, d'Uri, di Schwiz, d' Untera.aid, diZug, dì Fri- 
burgo , dì Soletta , del Ticino , del Vallese , d Appenzell 
ahode Interno, pane di Glaris, di S. Gallo, dei Gcig;ojii, 
di Ai-govia e di Ginevra . Gli ebrei sano ijocp numerosi . 

Governo. Ksso è repubblicano. Nei Cantóni di Fri- 
burgo, di Soletta, di Basilea, di Argovia, di Lucerna, del 
Ticino, di S. Gallo, di Torgovia. di Sciaffiisa. di ZnriEjj. 
di Berna, il governo è aristo-democratico ^ in quelli d^Un- 
tera-alden , <fi Uri , dei Grigioni , di Schwu i demopratico 
puro; esso è democratico in quelli dì Zug, di Appenzell, 
di Glaris . Tutf i Cantoni mandano deputati ali assemiilea 
generale, la quale ii presieduta da un capo, che s intitola 
fi Landminno della Svizzera ( Lanànmman rffi- Seìmtiz\. 
ìixo Vien cambiato ogni due anni , e vien dato alternati- 
vaménte da uno de' tre Cqnlmi degenti, che sono quelli 
di Zurigo., Berna , e Lucerna . , , , l ■ i i 
' Induuria e Commercio. Le fabbriche e tema- 
nifatture, che sono assai numerose m queita contrada , fio- 
l'iscono principalmente nei Cantoni del nord e dell' ovest. 
Xe principali, eiparfaàoni consistono in tormaggio , burro. 
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bésciame, téla ; nastri di séta; velluco, stoffe di Cotone e 
ai secii pellit orplogi^ chiKSglKìt-ie , carta. Cristallo di 
rocc^. Le principali ìmfiorttizio/it sono: grano, riso; sale; 
ferroed altri metalli, lana, cotone, seta, porcellana; ma^ 
^lica. tabacco, vino, caffè ed altre. derrate coloniali . 

Città Capitale, La Svizzera non ne ha akuha di 
permanente. Incominciando dal prilnO gennajo iSi3 Zuri- 
go, fiema e Lucerna diventano ogni due anni la capicalé 
ai tutta la <^pnfetjeratioiie . Lucerna io è atcualhiehce . 

Topografia. La SyiÈzera prima del i-gt era divi- 
sa in i3 Cantoni sovraaij i anali possedevano dei paesE i 
Jòrd sdggetcì, ed erano poi alleati di parecchi altri. >it- 
dualmente i paesi Sudditi, e gli alleati fbrmano dei Cafit^ttì 
^vrani ; e tutta la C^rederaziont. i fortnatà dal 22 se.' 

Sehti Cantijai ; Quelli segnaci còil uil astetis'co sono di 
ova formazione. 

, Sch^iz; Schwik (Schtt-elz) con 4,600 abit. Gèrsaii 
fui lago di Lucerna, con j.Sqo abit: 

Un t er Va J d en : Questo Caticbilé fortna due pìccoli 
Stati indipendenti l'uno dall'altro; i quali a vicenda màn- 
fano il loro deputato alla Dieta g(;rier.1Ie della Svizzera. 

Valle sopra la Foresta (Thal ob deiri Wal- 
fle) . èamen sul lago Samen con i.tioo abir. . 

Vai,le sotto la Foresta ( Thal nid dem Wa[^ 
de). Stcn'z con 3,«do abit. . . 

Lucerna. LuCerha { Lucérii ) all' ustita del ReusS 
dal lago di LuCerna, città comm. , sede del iiuiizlo t>ontlfi- 
tioj con uh liceQ, fe SJooo abit; 

■Zug. ajg iul lago di Zug; ton i,9bo abit: ■„ „ ., 

Zurigb .. Zun^o (Ziirich) posta iiél sitd in <nii l3 
Limmac esce dal. lagtf dì Zurigo ■ città fortiflcacà asia! 
Ind. e comm. , con un' accademia , e cirirà i l^odo ab.iti - 

*. A rgo via (flrgau). Aarati sull'Aar, città assai ind.; 
Con i,ooi> abit. Zoffìmen città ind., cdn t,7W3Ìiit: SheìO' 
fetden sul Reno nel FrIcKthal; coli i,45^ abit. 

Basilea, Basilea (Basel, Bìlè) .sul Reno; c^t^ ai-' 
^at oiA:,_ & la più comu: della Sviizerd, Cdn liri' universi-, 
^à eC, 6 i5,tMH>. abic: , ■ ■ . 

Sole,tca; Soietta (Solothurn, Soleùrtì-sull'aari citi 
ti forcificacà é coiiim;, con un liceo 1 è 3,83q abit; ■ 

Berna. Questo Catìtooe i 11. maggiore di tutti. 2^-' 
na (Bern, Berna) sull'Aar, cittì irid. è comiH., coa,uh' 
accademia, e Iì,ooo aStt. Hofw/l Col Celebre istituto di 
Féllénberg , e circa 800 abit. ixreairuy ( Bruhtrut ) coi! 
3^0 abit., città iiid.]già cap: itì vésb. $ Baiileà: Bkb- 
iic (Bièl) sid lago di Blèli coii iflU abit . o. 
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nienarcìiico-costiiuzionale 1 appartiene alla M. Pnissiana 
J^fujchaiel ( ffeuenburg) sul lago di Neulchaiel, città as- 
sai ind., con 5,5oo abic. CViDitt de Foni vUhggia assai ind.. 
Con s^Qoo abit. 

* Le man ( Waadcland, PaystieVaud, Svizzera Fran- 
cese)- lowiinrt^t Lausanne ) presso^il la^o di Giniivxa, città 

Yverduli (Ifferten) sul lago di iXeufchatel , cai celebre isci- 
(uto di Pestalozzi, e 2,5ao abit- 

"■ Ginevra. Ginerra (Geof, Genève) posta dove il 
Jtodano esct dal lago di Ginevra, eitti fortificata, delle 
éiù ind. e conim., con un'accademia , e 112,000 abit. 
• ■• Vallese tWallis, Valais). Swn (Sitien) sul Ro- 
dano , città vesc. , con 5,ooo abic. 

Uri. Ailùif poco lungi dalla foce del Heuss nel lago 
di Lucerna , con 5,ooo abic. 

* Ticino (Svizzera Italiani , Tessiii)- Sellinzonn sul . 
Ticino, città comm-, con 1,200 afiic. hietmo (Lavis, Lau- 
^erz ) siti lago di Lugano , cictà Ind. edassai comm. , con 
B,ooo abir. 

* Grifijoni ( Graubiindten) . Cdra [Chur) sul Ples. 
5ur infl, deT lìeno, cittì vesc. e comm. , con 3,5oo abit. 
Trmp alP uscirà della valle Ensadina, con i.oo.o abit. 

Glaris, Ghiris (Glarus) borgo assai ind., con?„5oo ab, 

* S. Gali S. CUUlo ( S. Galien ) città assai comm. 
ed ind., con un ginnasio accademico , ed 8,100 abit. 
^orschadi sul lago di Costanza, borgo ind., con un porco 
q 2,tioo abit. Rnppersvieil sul lago di Zurign, con5,oonab. 

A p p e n ze 1 1 . Questo Cantone forma due piccoli Sta- 
ti indipendirntl l'uno djll' altro . 

Rfaode Interno (Inner-Roden) . Ap{ii:n-eU sul Bit- 
ter , borgo ind. , con 3,ooo abic. 

Bhode Eiterno (Ausser-Roden). UtrUau borgo 
assai ind. e comni., con 7,000 abit. 

* T u r g 0 V 1 a ( Tliurgau , Thurgovie ) . Frmenfeld sul 
Murg, con i,5oo abit. Arhon sul lago di Costanza, città 
ind. e comm,, con 2,000 abic. 

■ Scialfusa. ( SchafFausen , Schafhouse ) sul 

JReno, città fortlBcaca , ind. e comm., con un ginnasio ac- 
cademico, e 7,o[)'i abic. 

Le Provincie dello Scitiblcse e del Fnucigni- formanti 
la parte sett. della Savoja , benché apparcenenti al R. Sar- 
do, sono comprese nella neutralità della Conf. Svizzera . 
Si possono qumdi considerare come ftcienti pjrce di que- 
sto carpo politico, partecipando realmente in caso di guer- 
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X>eUa Conf. Gerniamca. in generale. 

Long, dal 2° io' al 16° io'. Lat. dal ^6° al 55°. 
7 Maggiore Lunghezza dall' esrmnicà orientale 
della Fonierania nella M. Prussiana al grande angolo forma- 
to dal Reijo nel Granducato di Haden S(|2 mlgjla . 

MagÉiore Larghezza dalla costa dell' Ostfrisia 
nel R. di Annover all' estremità orientale della Stiria nel- 
t'I. Austriaco 565 miglia. 

Superficie 70,238 (1) P o p o I a z. I3,2fln,ooo. 

Confini. Al mrd il Mare Germanico, il R. di Da- 
nimarca ^ ed il IVIarfialtica . All'ex; i possessi Prussiani ed 
Austrìaci non cotQpresi nella Confederazione . Al sud i 
possessi Austriaci non compresi nella Confederazione . e la 
Conf, Svizzera . AH' ovest le M. Francese e dei Paesi-Bassi . 

Paesi, La Germania (Deutschlandj Teutschland , Alle- 
magne) ossia l' inaddi etro Impero -Germanico, meno quasi 
tutto ii vesc. di Liegi incorporato. alla V[.dei Paesi-Bassi; 
Eoeno ilvesq. d! Basilea ed ìl Fricktfaal aggregaci alla Conf, 
Svizzera ; più il granducato di Luxembu^ ed alcuni pic- 
coli tratti dell' Alsazia e della I<orena ultimaniecte distac- 
cati dalla prancia. 

Montagne. A due grandi àitsmì. montuosi appara 
tengono tutte le montale di questa vasta regione . A 
quello delle Alpi propriamente dette spettano tutte le 
catene che sotto le denominazioni di Alp , di Schivarzìfald , 
di tìarivjald, di Mpi-Keliche , Koriche , Coniche e dulie 



la parte meridionale jlei Circoli, di Sve 

di Bavipra , e la maggior parte di quello dell'Austria. 
Appartengono al sistema delle Alpi Ercinio-Ciirpate 
le catene Westerwatd nell' Assia , il RbingebirEe nel paese 
di Fulda; l' Harzgebirge , ìlThwingetiVXild , l' Erzgebiree ec. 
nei Circoli della Sassonia Alea e Bassa ; i Manli dei Gi- 
Bàtti ( RiesMsebìrge , Sudeù) tra la Boemia e la Slesia; 
li Bi>}imÌKfi-Walàgebirge tra la Baviera e la Boemia , ec. 



Il) fa quinti atcott non «no wràrf a» n _., , 

appaiurani* il n dd fuo-Bani , w il S. di Rwinln colle me dipatideme 
ipeltante ilb M> Dinctc, ai le Fnnintìc Janiaiui pine delTLAqiDb- 
co t 3dIiH.Frnnlua. CampitoàeoiotatÌKmiil pud ItContOatàsia. 




Sviazera ; quelli di Ama , Wurmer , Ftder nei B. di Ba- 
viera; quelli AìWaren, tii Haive^ e di Scb^uerin wiGntu 
ducaci di AlecklenbuiE ; quello di ZHepholz nel R. dì An- 
nover ec. I maggiori lagfct che ii trovano nelle Pravinc^ 
Auicriache t ViùssìaAe iobn indicati nella desclizione di 
que' Stati. 

Fiumi. I prùicipali sonò i seguenti: 1 Oder e ìaTra- 
i« che sì gettano nelmltìco; V Eyder , l' Elba, il Weser , 
ì'JStns ed il Jteio che sì rendono nel Mare Germanico; i( 
Danubio, che si scarica nel IWat Nero. 

Religioni. Le religioni fnno/fcif, tiUeranOi eOit- 
*hi/iIo ossia Eifumatn sono liberamente professate in tut^. 
ti gli Stati della Conf. Germanica, nei quali a canto de> 
cattolici vivono con tutta pace ed in buon'armonìa i lu- 
terani ed i calvinisti . La religione Cattviica è professata 
dal maegiol- numero degli abitanti delle Provìnce AnScrìa.i 
che, dtì R. di Uavitira, iti Granducato di Baden ed in 
tutti quegli ex-Stati ecclesiastici, 1 quali ftrono secolarìs- 
sati ntìi A questa religione pure sono addetti l'im-- 
pemtore d'Austria, i re di Baviera e di Saìsoniaj i prìn- 
cipi di Hohenioìlern e di Lichtensiein , La reii^ione Lute- 
roìta è professata da] maggior numero degli abitanti nelle 
Province Pnissiane, nei H. di.Annover, di Wiircemberg e 
di Sassonia, nei granducati di Mecklenburg , di Oldenburg, 
di Assia, negli Stati dei duchi di Sassonia, di Urunsvicf ^ 
dei principi di Lippa- Se hauenburg , e di Waldcck , e nelle- 
Rep. dì Lubecca j di Amburgo , di Brema ec. Sono segua- 



dì Baden t di Assia , di Oldenburg , di Mecklenburg , di- 
^iaSMoia-Weiniar , ì duchi di Brunsipick e di Sassonia, ed' 
1 prìnc^ì di fieuss, dì Schwarzburg e dì Waldeck. La 
f eli^otie Calvinista è <]uella cui (t addetto il maggior nii- 
meto degli amicanti negli Stati delle case di Kas>au , di 
Anhalt, dì Lippa^Detmold , e dell'Astia Kletcofale. Sono 
proseliti di qiiesta religione il re di l't-ussia, l'electore di 
Assia, ii landgtavio di Assia-Houiburg , i duchi dlAnhck, 
quello di Waisaii ed i principi di Lippa. Gli Ebrei Sono 
numerosi in tjitta la, Germania , ma particolarmente iti 
Frankfort sul Men*, in Ambtu^, a Fiirth ec. 

Governo. Esso è motiarchica più o meno litnltato' 
In tutti gli Staci della Coafe(Jera2Ìone , eccettuate le Ee-- 
pubbliche , in cuf è ltrìsfo.^eroocratÌco .- 

Industria e ComAiercio. 1 TédescHi je^alan- 
sì in panìcolat Biodo per la itidùstrUosa attività e pel ^rzti.- 
de lo» traiporco per le scienze, cu! si dedicane generai- 
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filbntè , è nelle quali fécèjro sCraor<lmari proéress! . ÉglihS 
|»osseggono tutte le arti , e molte sor- queile che hamid 
inventate , ò Dbr lo meno perfeeìonace . AuEuSta , NorltnbBrr 
ga , Lipsia , Fiittli , Vienna , Berlino te. ranno un' imniensà 
quantità di lavori perfettamenre esi^E"'ii , e li vendono ad 
iin prèzzo ben inferiore a quello, a cui vengono rilasciati 
tteile altre più industriose città dell' Kuropa . Fra i molti 
articoli dell' industria tedesca meritano particolare men- 
iiìoiie; la porcdiariai ì ciiscalli, ie telcj le stoSé di. land 
fe di cotone, ogni sorte di lavori di ferro, d' acciaio 
d'attoDe, tUtÉi gli oggetti di chincaglieria j ì.celescopjj 
gristramenii di matematica e di fisica, e quelli di iniisi-; 
ca , particolarmente i foftt-piatìi i Le principali esportazio- 
vi consistono in granaglie, vino, frutta, luppoli, canape; 
cavalli , bovi, pelli preparatei proseiiitti, Ducirfo; for- 
maggio, miele, lana, tabacco, zaiferano, legname, pntas- 
, sale , mercurio , carbon fossile , vicriolb , zinco , otto- 
ne, ferro in isbarre e lavorato, acciaio, rame, latta^ filò 
(li ferro i il'acciajo e d'ottone, spille i acquè minerali i 
azziirro di Berlino e di SassofiÌa,_ cera imbiahcata ^ , por- 
cellana j crogiuoli j smalti , Specchi ed altri oggetti di cri- 
stallo e di Vetfo , orologi i chincaglierie , filo , tela . na- 
stri j stoffa di lana, di cotone e di seta, merli, libri j 
carte geografiche, instrumenti di fisica e matematica ec; . 
Le principali (mwHozicnj consistono inzucchero, cafre i 
the, cacao i vaniglia, cannella, cHovì di gardfaho , _ noce' 
moscata , china ; Isgni da tintura , avòfio , diainanti , in- 
daco, cocciniglia, salsapariglia, ed altri prodotti dell' A- 
siai dell'Africa, dell'America e dfe\r Oceanica; inoltre 
vini, mandarle , fichi, uva passa, aranci, lifnont . cedri , 
riso , ambra , semenze di lino e dì canape j tflio di lina , dì 
canape e di pesce, pellicce, cotwìs, seta, carta, arin- 
ghe, bdccaià ed Sltfi pMei Salati ^ caviale Ce. , 

Città Capita fé. Ogni Stato compre?» Ìb ^iQÈsto 
gran corpo politico ha la jiroprià caoitalej Quella di tut- 
ta la Confederazione é Fianrjin iti! Mèno, città liberà, 
in cui tisieriono Ì deputaci di tutti gli Stati, ed in cui sì 
tengono !e Dipte della Con federa? ione . 

Costituzione. La Germania forfnava pochi anni 
«bho una grande ,Conf; conoscidta sotto il riome d' IMPki 
RO (ìERMAMCO . Ei^a era composta di iin gran numera 
di Stati differenti fra loro per P «tensione, per la reliJ 
gione ; pel titolo e pel governo ; 11 tape di questo corpo 
politico avea il titolo il' ìmjierQfrre, e qoÈsta dig'niià 4* 
parecchi secoli età divenuta erèditatta nella jiwsènte Ca. 
Sà i Austria, dì où l'Augusto attuale reàiant« fn l'ulrì-. 
Éià impéracòre.. Doso li pidibiìcaèioiie Wtjft jamati beSé 
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d'oro fatta da Carlo IV nel i356, il diritto d'eleggeM! 
l'imperatore era riservato ai soli elettoti. Questi erano 
nove , cioS gli arcivescovi di Magonaa , di Treviri e di 
Coionia ; il le di Boemia , il duca di Baviera , il conte 
Palatino, il duca di Satsonu, il marchete di Rrandenburg 
ed il itfca d'ijAQOyeir. Gli eletcoFati di Baviera e Palaci. 
HO iiironb rluiiici iif u)i sal« nel 177^ per l' estinzione del 
ramo detto di Savicca . 

L' imperacare non àvea Quasi alcuna readita, e veni- 
" gli apparteneva rella sua qualità di capo dell'I. 



Getmanlco . tgli godeva peraltro di molte impoj 
FOgatìve, come quella di poter convocare egli solo le as- . 
semblee generali dell'impero, le cui deliberazioni non a- 
veano l'orza di legge^ se mancavano del suo consenso; di 
dare l'investìcun dei feudi; di disporre di quelli ch'era- 
no devoluti all'impero ee. 

Le assemblee generali , ossia Diete erano co^iposte dj 
tre Corpi o Collegj; quello degli Elnllori sunnominati; 
quello dei Frincipi, suddiviso in Collegio dei principi prò-, 
priamenee detfi , ed in (jillegin dei conti ; e quello delle 
Città Libere ossia Imperi/ili, le quali etanocinquant'una. 

Gli elettori e gli altri princim sovrani aveano un'au> 
torità assoluta nel loro Stati. "V erano jperò dei casi ne! 
quali si poteva appellare dai loro giudiz} . Per questa sos- 
te d'appelli v'erano due tribunali, cioè la Camera Impe- 
riate di Spira residènte a V/etaìar nel Circolo dell' Alto 
Beno, ed (1 Consiglio Julico, che si radunava nella eliti 
in cui risiedeva l'imperatore. 

Tutto r Impero era diviso in nove grandi province dette 
Circoli) ognuno dei quali comprendeva pai-eechi Stati, i 
cui principi , prelati . conti e deiHitati si raccoglievano pei 
loro affari comuni nelle cosi dette JDiele Circolari . Questi 
Circoli erano quelli d',ÌM/ri(j(Oesterreich, Autriche)i 
flnijwn (Bayernl, e di Suexia (Schwaben, SouaVsl al 
^d; quelli ^Franconia (Franken) j dell' Jllo-Renò (Ober- 
Rheia), e del Basso-Seno ( Mieder-Rhein ) ossia Elettor<h 
fo (i) (Kurrheiniscii) nella parte media; quelli dell' ^ 
, taSassonia ( Ober-Sachsen , Haute ,Saxe), della ScusaSaa^ 
Sonia (Nietter-Sachsen) e di Westfaìin ("WestphaleiOalnordW. 
Oltre questi Circoli v'erano altri paesi, che fonnsTano 



(I) diiunavad eoii pcnh! in tao y'atoo i qnutra àMmà diMtcì"^ 
U, di IWti, di Colapia c M Partitalo del Hoio. 

(il IfOn Ilo fitto numuanp del Circolo di Btragna, che coinpudcfi t 
Pun-Buil Aniniiti ce pnrht. non eBntribnnhlo 3l parecchi imi ai citi- 
chl tal toOntTOBo cU ilB^ Clmfij noB Cfa pA cumUtnlo come putii 
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comprL-si, e tali erano if R. dì Boemia) i margraviati di 
A^pravia, ddl'Alca e Basia^Lusazia , e la parte austriaca 
delia Slesia ; inoltre alciine contee e signorie immediate 
poste nei nove circoli , e ciò non pertanto separate da es- 
si sotto l'aspetto politico, come le Sig.di Jever, di Knip- 
hausen, di Rheda, di Homber^ ec. ; pìii i cosi detti luo- 
ghi gmeibsclwj'tiiclie , come Fi iedberg nella Wetteravia , 
Burg Gelnliausen presso Gelnhausen ec. j più i tre terri- 
tori dei Ca alteri immediati della fivevia , dell^ Frailco- 
nia, e del Seno. Aggiupgasi finalmente, che erano i 
così detti endrives ossia paesi annessi , ì quali erano posti 
in un Circolo diverso da quello cui politicamente apparte- 
nevano, cume e. E. i'Krford e l'Kichfeld, ì muli paesi, 
benchO posti nel Citcolo deil'Alta-Sassonia , (lipendtYnno 
dal Circolo del Uasso-Reno . 

La cessione di tutta la riva linistra del Heoo fatta ^tl- 
la Francia col trattato dì Luneville { iBoi) ha fatto per- 
dere a pareccbi princìpi in tutto od in pane i loro Stati. 
Kglino furono però indennizzati dal Ktcesso della Deputa- 
zione Imperiale (i8o5) ricevendo in compenso dei paesi 
da loro ^lerduti quelli , che appartenevano ai principi ec- 
clesiastici, e tutte le città imperiali a riserva di sei . In 
forza di questi due trattaci , parecchi Stati , da ijnniedia- 
ti ossia sovrani ch'erano, divennero mediali ossia dipen- 
denti . Inoltre fiiroDO aboliti i due elettorati ecclesiastici 
di Treviri e di Colonia, e ne furono creati altri quattro 
secolari. Per tali modificazioni la Dieta Imperiale si tro- 
vò ridotta a soli i47 voti ripartici nei ere seguenti Collegi: 
li Collegio Elettnrtiìe composto dai 
dieci elettori , cio^ dall' ecclesiastico col titolo dì eletto- 
re nrcicaiicellìere dell'impero, e dai nove secolari, cioè 
dall'elettore (re) di Boemia, dall'elettore (palatino) di 
Baviera, dall'elettore di Sassonia, da quelli di Uranden- 
burg e di Brunswick -Luneburg (Annover), e dai nuovi elet- 
tori di Salisburgo , di Wiirtembérg , di, Baden , e di Assia- 
Kassel. Ognuno di questi elettori avea uti voto. 

!! t o M e i; ; o dei Fri nei fi suddiviso in 
Collegio dei rrinavi che avea 17.7 voti , dei qua- 
li i.i aijparienevano alla Prussia, i5 alla Baviera, tt al. 
l'Austria, lu alle case di Bruaswlckj m a quelle di Sas- 
sonia , 7 a quelle di Assia , 6 a quella di Nassau , 5 a quel- 
le di Mecklenburg, 3 a quella di Wiittemberg ec. 

tij///;pn dei Conti ■ il quale non avea che quattro 
soli voti , cioi uno pel Collegio dei conti dì Wetteràvia . 
uno per quelli di Svei'ia , uno per quelli di Franconia, ed 
luio per quelli di Westfalia . 



ÌÌColìegia àellè j?Ìttà PmpcriaU' 
fbrmato dalle sei soie seguènti tini: Ainbanò^ Liibbtcài 
Brema, Francfort suIMènOj Augusti bNoHimieiiaì iigmi^ 
na delle quali aveà im voto . , 

La pace di Presbiirgd (i8o5) tra la FfaUcia.é l'Aù- 
icrìa fi) )1 fòrièrè ddla Blsióliizionè clbll'Ti GèrtnatUcb ; U 
quale si disciolsb dèfimUvàmèiicè ilei tttnS. Clì $tati del- 
l' òvest e del sud-Dvesi si separaroilD 50,l.ennbmèntb da' es^ 
io , é si eollégarono insieme sdtto la eroceiione flella.Frah- ' 
Ci?, fomiandò la cosi detra CONFEDERAZIONE DKL RE- 
NO . Un ^ran iliitiieró di prlnrìpi indipendenti diverinerd 
Sudditi dei confederati loro limitrofi, {jtiesco corpo politi-i 
fco s' àccrébbè inagaórmbnte pèr l' infelice èsito délli 
Èuerra di Prbriià, ttopò là i^uk tutta la Gtfhnanìàj ad 
ecéezionb Stati frii^aiii efl AustrlaEl, f^ce parte 
della Confèderaziirfie. del, Reati,' tilt h piir|. iisgiiia» ìà 



Poidhia cbdiita dalli triissia cól' trattato di tiliìE't lSByii 
é quella cessa dall'Austria con qiibllò di Viehnà'f iSoq): 
Nel iHio i P. di Salm-Salin, di Salin-Kyrburi è il D. fl* 
Aremberg , che forlnairanp parte dèlia Confedera zlon è é 
le città anseatiche Amburgo, Brema e LiibÈcca unitatneii- 
te alla natte sett; dell'elettorato di Annòver furòtiò riii- 
nitì ajr I. Francese , ciii fii puliè iticorjiorato (f-iì) an-/ 
thè il D. di OJdebbuì^., ìebbene «ntrassé atich' esso nella 
Confederazione. All'eimeEt 3él suo scioglimento {i8i5)l 
tìuesto corptì pòlicicd èra fórtnató dai seguenti 34 Staii 
divisi in due Coltesi. 

Co II e '^i o dei Rè: Quésto èra composto dal 
Priricipé Primati! granduca di Frandort che vi pfèsièdè- 
Va , e dai re di Baviera , di Sassonia eh' era ahche grandu- 
feà di WarSavià, di Wiirtemberg , di Westlàlia, e dai 
éranducbi di Bàden , di Berg e Clevès , di Assia-Darm- 
stadt i é da quello di M^nrttburg : 

Collegio Sei Principi. Questo era Com:; 
pofiò^ dal dùca ai Nassàu-Usi";eri che vi presiedeva , e dai 
princitì di Nàssau-WeilbiirE , di Hohenzol(er/i-HèchÌngeri 
è HofieBMljerri-Sigmarìngcn , di Lej-i-'ii , d' IseinhurE-Bir- 
stéiii ; di Lichtèiwtèifl , di J..ippa-Detmold e <ii Lippa- 
Schauènburi , di Reuss-Kbefsdorf , di Reuss-Greìtz , di 
Reuss-LbbeHsteln e di, Reuss-Schleitz , di Schwarzburg; 
Kudblstadt è di SchvaTzburg-Sondèrshnusèn , dai duchi di 
Sassàila^^welmar, di Sassonia Cocha, di Sassònia-Mebuti- - 
£éni di Sassoaià-HildKinbaìifeid e di Sassonia.Cobut^-Saat- 
ield , di.ffle^eabùif -Schwerin e , 91 IHecBlèiriiufg-Strelitzj 
dì Aóhalt-Bèrnbiirg, dìAobalt-Déssau é di Anhalt-KothèiJ. 

L-'attudleCONFGDER^lONE&BRlHANICA ha per 
ììcopo ia cotoemziolUi «Ila sicnrezis esterna èd saeM 
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d^la GGi-manìa, e l' In dipon densa c 1' iavloialjiÌÉcà Xgti 
Staci eonfedeiacì. Essa e composta da Stati, i fjuili 
benché difl^reniissimi fra loro ptr forza , cicolb e religìo-^ 
ne , pure nella qualità di suoi mcinliti sonò tutti pan in 
diritto fra loro . Questi Stati non possono sotto qualsiasi, 
pretesto farsi )a guerra ; nia le contese , che insoreere po- 
ressero fra Joro, devono essere inappellabiluiente decise o 
dall'Assemblea federale, o da una regolare i tanza (au- 
stcreeal ibstans). Qualora la Confederazione abbia dichia- 
rato la giierra, nessun memUo di essa può Ìacav(>l are trat- 
tative particolari culi' illirico , né fare la pace o armistir 
zia ;enz3 il consenso di'gli altri ; ogni membro peraltro 
può fare allèanzi con chi più gli piace , purché questa 
^on sia contraria alla sicurezza de' suoi coostati . 

' La (ìoiiiederazione ha sei fortezze, che si chiamana 
federali 'perchè il loro presidio dev' essere formalo in 
parte dalle truppe del sovrano cui appartiene la fortezza, 
p<( iti patte dalle truppe della Confederazione. Queste for- 
tezze sono iyieTnÈwg che appartiene al re dei Paesi- 
tìassi come granduca di Luxembgrg ; Magonzn. che appar- 
■tiene ai granducato di Assia ; e Landau , Gcrmersìieim ed 
Hoìtibure che' spettano al R, di Baviera; Ulma che appar- 
tiene al R. di Wyrt^mberg . 

Gli affati della Confederazione sono regalati da un' a- 
dunanza federa^va detta Dieta, presieduta dall'Austria 
p nella quale tutt'i ' membri votano per mézzo dei loro 
plenipotenziari in due maniere diveirse . 

Con voti separati, ed allora fornianoia cosldetta 
Dieta Generale, n^lla quale la distribuzione dei voti ascen- 
denti a g7 ha luogo nella proporzione seguente , calcolata 



voti; Prussia per tutt'i possessi in addietro spetcan 

r I, Germanico /J voti; Sassonia ^i; Baviera 4; i' re d'In- 
ghilterra , coitie te d'Annover 4 j VùrtemberE 4 ; Baden 3; 
Assia Elettorale 3; Assia Granducale 3 ; il re di Dani- 
marca come duca di yolstein 5; il re dei Paesi-Bassi co- 
nie granduca di Luieniburg 3; Brunswick 2; Mecfclen- 
burE-Schweria 2 ; Nassau 2 ; Sassonia - Weimar 1, : Sasso- 
nia-Gotha I ; Sassonia-Coburg-Saalfeld 1 ; Sassonia -Me inun- 
gen 1; Sas'.'onia-Hildiiurgbausen 1 ; Mecklenburg-Strelitz 1; 
Holstein-Oldenburg i; Anhalt-Dessau 1 ; Anhalt-Bernburg 1; 
Anhalt-Kóthen i ; Schsfarzbiirg-Sondershauren i ; Schwarz^ 

Iurg-R-udolstadt i ; Hohenzo lieta- Hechingen 1 ; Hohenzo!- 
3rn-Sjgmaringen 1 ; Lichtensteln 1; Waideck 1; Tteuss- 
Greitz, ossia ra Ilio ■ primogenito t; Reiiss-Schleitz , ossia 
^flmo cadetto i; Echauenbiirg-llippa 1; Lippa i; là Rep. 



di Lubecca t ; la Rep, di Fi^cWt i ; la Rep. di Bretnà 
i ; h Rep. di Ainblirgo I ; i! landgrav. di Assia-Hólnburg i. 

Con vati collettivi asceildeotì a 17 ne! modft 
tegnente : Austria I voto; Prussia r -voto ; Baviera ij SaSso^ 
Dia 1 i Aiinover i ; Wui^thibet'g 1; Baden i ; Assi3 Klbt- 
torale 1 ; Aisia Granducale f ; Danitnarca per l' Holsteiii 
1 ; Taesi-Bas5i per l uiftmlmrg i ; esse giahducali e duca- 
li di Sassonia 1 ; Brunsvick e Najsau 1 ; Mecklenburg. 
Sch-werin e IMeeklenburg-Strelitz :; Holsttio-Oldenbnrg , 
Anhakt e Schwarzburg i; Hohenzollern , Lichtenueìn, 
fieuss, Schiuenbnrg-LipF», Lippa, e Waldeik Le Rep. 
di Lubedca, di Brema, di Francfort e di Amburgo i. 

Del Regno di Ba'viera (Bayern). 

Superficiè 22,000 Fopolaz. 5,55o,om, 

Confini. Al nord i possessi delle Case di Assia , di 
Sassonia e di Reuis. All'est per un piccolo tratto il H. 
di Sassonia, poi Eli austriaci R. di Hoemii È Goi'crno di 
LinE. Al sud oiiello dei Tirolo, All'ovest II Iago di Co- 
stanza , il R. ài W^firtebiberg , i granducati di Badén è di 
Assia, e l'Assia lilettorale. i Paesi ulirmenanì confinano 
calla Frància, coi granducati di As%Ia e di Baden,- e co) 
prussiano granducato dr>l Bissn-Reno • 

Paesi, Tutto il CiVcoi" di Riviera meno (a parte ce- 
duta ultimamente all' Austria . Quasi tutto il Circolo di 
Frnnconìn, cioè ì veic. di Bamlierg, di lìichstadt è (fi 
Wiirtzborgj i P. già Prassiani di Bavreuch, e dì AiispaCtt; 
le cittì imp, di Norimberga , di RntFienburg , dì Schwein- 
furC ec. Nel Circolo di Sve'-ia tutta la parrò orientale (ino 
alf Iller colla preposicura di Kenipteu , col vese. di Au- 
gusta , col maPEtaviaio di Borgaii già appartenente all'Au- 
stria, e colle città imp. di Kempten, Augusta , Memmin- 
gen, Katìiteuern, LIndau ec. Nel Circolo dell'Alto Reno 
parte dei vesc. di Fulda, di Spira e di WomK, il D. di 
Due-Ponti ec. Nel Circolo del Bnssà flerio patte dell'élet. 
tornto di Magonza con Ascfrafferiburg , Mlltenberg ec. 
parte del Basso- Pala t ina to . Nella Fi-óncirc piccola parr* 
dell' Alsazia sete, còlla forteeza federale di Landau . Inol- 
tre i possessi di parecchi principi mediatizzaci accennai! 
nella descrizione dei cìrcoli In cui giacciono. 

F i a m i . Il Danubio , che- riceve alla sinistra il Wér- 
nitz, il Regen ec. alla destra l'ilier, i! Lecb, )' héi 
(Isar), l'Inn. Il Reno, che riceve alla' dritta ÌI Méiwi 
(Mein) alia sinistra il Laiucer ed il- Qileicii. 



Topografìa. QuemrnApo <iàl 1817 ih MÌ s cU- 
Viso negli 8 Circoli seguenti^ tu3£vtsi in parecchie giEidi- 
caturé (Landgerichten): 

Iset. Monaco sull'Iser, città erciv. , assai ind. e 
comm. , con uri liceo , un gran natnero d' altri importanti 
lett. iOititiiti, e più di 60,000 abir. tnndshut suJi'Iseri. 
città ind., con un'unìyersit», e'ì^ij abìaFfisinga (Frey^ 
siageti) sull'Iser, citta vesc^ già cap. ifel vesé. di Fri^ 
■itìgai con .5jSio abit. Bercbloldtàaden (Serciitefgacl6iì>i 
gii. cap. della jtreposiiura di Bèrcntoldsgadeti coti 3fióo 
abit. Reichenfìàìl filila Saala , con uria ricca salina , e 
aìiic, Lauffen' suììa Salza, città corniti.^ cori 3,5oo abit. 
Wasserbiirg su!!' Inn , citta comm. , con 3,000 abit. 

Alto Danubio ( Ober-Doiiau}. Augusta ( Augsburg) 
presso il Lech, città vesc., ami ind. e delle più comiu, 
dell' l:iu roti a , già inip. , con nna scQola politecnica, e 
aq,ODo abit; BUlingen sul Danlibiot con «a uceo, e 3,il9 
abit'. Neidurp su) Canubior, co» àbit. SScìatadt ■ tsA 

Altmuhl , città vesc. , eoa 5,5gS afcit^, già Cap- del tbso. 
di tichstadt, ed ora capoliiogo dei P. mediati di Leàchiteni. 
berg e di ]!'icl)5tadt eretti i'eCèrite mente,- èd i qiiali spet- 
tano a! principe Eugenio, già viceré d'Italia . Aoii/Seure» 
Slilla Weitach, tittà ind. e (oirimi, già imp., con 4,ao» 
abit. Kfiii[ilen siili' ìller, citrà ind. e comtn*, già imp.. 
Con 7,oon abit. Mem/nìngen , città ind. e comm. , ^ià 
itìip". , con tm liceo, e 6,44a abit- Lindmi sul lago di Co- 
stanz^i città forte, e comm., già imp-, con 2,701 . abiti 
In oltre- i possessi dei principi mediacizzati di Filgger- 
Babentóusen , Fugger-Kircfihejm , Fug|er-GI6tt , Pugger-; 
Wordendorf, il burgraviatcr di Winterrieden spàcmte 
principe di Sìnzcndorf, h C. di E^lsteCtei» al priBCÌ.> 
pe Fsterhnzv , la Sig. di Buxbeim al Cóat & B»^CÌilteÌ»ia 
C quelk di Thanbausen al conce di Stadiwt^ ■ - ' ^ 

R e z a t . Jnspach (Ansbacli, QhoHiacb) al 60»».' rfel 
Holzbach col Regat, già cap, det iP. di Anspach ckiÀ 
ai. e cotnm., con 13,849 Wtitsetìmgt città imi. t 
comm.', già lm|i., con .tijoo' abir, B/ìtdUngea iìitk intt. a 
comm., già imp., con S,8io abit. SckwabaiA sulla Sobnr^. 
bach^ città comm. ed assai ind., con 6,-558 abit. firxrii ai 
conff. del Pegnits mt Re«tMicZr cSttìt asxai ìad. e coniu,, 
con un'anlversità ébtea , » ia,7o5 abic. Nónmbe^ tMa- 
rembe[«, NurB&erg) sol Fegiticz, pi ìmp., òttà ; aitai 
Mid. e Sello- pili coKim. dklla Germania, con a6,ocia- abit. 
Brtmgen ( £mitg[) tmts» il &t&ùts ióa» aUA» Begttinr, 
atti comm. ed assai lai,, con un'unireraitè, ab é g,6o» 
m.BothettbuTg sul Tauber, gii in^-i con SfiSi ab. Vimelt— 



{ffiU'ail 'WernkB, città ind. j gii .Imp. . con B,Ìoa. looltro 
Impossessi dei principi tned iati zzati -dì ScIiv;arEenbeT^ , 

teii-Spielbere la cui cap. è Oettingen sul Wenuci città di 
,000 abit. , la C. di Casceil , ec. 

Basso Meno (Unter Main). IHirziurg sul Meno.} 
città vesc. , ind. e comm. , con un' wiiversità ec. , una for- 
ce cittadella e 31,000 abit.; essa fu Ja cap. del vesc, e 
poscia del granducato di questo nope . SchweÌDjurt sul 
iWeaòi citta gii imp., con 5,iij abit. flnmmeliurg nill^ 
Saala, con i,5ooabit.^scAa#i?nÈui^' sul MenO; città coonji., 
con Un'univecsitì ec. , e 6,594 abit. Inoltre 1 P. mediatiz- 
zati di Liivenstein-'Wertheìm , di Leiningen-Anwrbacti-Wil-i 
tenberg la ci'i cap. è Miltenberg sul Meno con 3,700 ab., ec. 
Alto Meno (Ober Ma:n). Eaircuth sul Meno Hos- 
£0, città comm. ed Ind., con 11,000 abit. , già ^ap^. deJF, 
di Baireuth. Bfimberga (Bamberg) sul Hednitz, città qrctv.j 
ind. e conun., con un liceo, ec e ao,ooQ a)iic.j essa er^ 
la cap. del vesc. di Banilietga. Wimàetkt cittì ind., .cai| 
im liceo , e 3,?oo ^bit. snila Saal^', città ^nd- e COmP- « 
con S,6oo abit. 

Regen. RiMwftona ( Regensbui^ , Hatisbojie) alconfl, 
^el Regen col Danubio , città vesc. , md. ed assai cojnm. , 
con ìi.oQo abit.; essa era imp., e fu la sede delle Diete» 
(iell' 1. Germanico dal itì54 al 1806. Ingoktadt sul Danu- 
bio, con 5,000 abit. Jmberg sul Vìls, già caj;. deU'Altoi 
falatioatOj città ind-i eoa un liceq, ,can ^ùniere di fer- 
ro, e 7,34*> 

Basso. Dannbìa fUnteM>on»i). Puiovia (Pas- 
iaa) al confi. dell'Inn e dell'Ilz col Danubio, città vesc, 
forte, e comm., con un liceo e 6,161 abit., già cap. de^ 
vesc. di Passavia. Snaubìng sul Danubio, città coinm.,coi| 
7,20Q abit. Bu/ghausen sulla Salza, con 2,100 abit.. 

Reno. (Hhein). ^irn (Spei-er, Spire) sul |leno, 
città vesc, già cap. dfl vesc. di Spira, con 6,000 abit, - 
Landau sul &ieicti, fortezza della Coa£. Gjennsnìca, tan 
Sfitta 3Ì)it. GfrmeTsheim al confi, del Qneìcb col Reno» 
ibrtezza della Conf^ Germanica, con 1,469 ab.civ. Fratìteti^ 
tìutl città ind. , con 5,45g abit. Kaumlautem sulla Laa-, 
ter, città di 5,700 abit. Due-Ponti (Z^reibriiclten , Deicx-, 
Ponts) già cap. del D. di Due-Ponti, città di 5, 000 abit, 
Hamburg sopra ufi monte , fortezza della Conf. Germani- 
ca , con 1,761 ab.QÌv. Tutto questo, circolo^ che giace alla, 
sinistra del Reno, ibrma i così detti Paesi, uZirorenoni , i 
floali sono del tiitio distaccati 4alla -|t!an4e .wssa 4^1 pvSn 



Del Regno dì 'Wurtemberg. 

,.. Superficie 5,570. Popolazione 1/00,000. 
I" ' Confini , Al nord 'il grandiicaco dì Baden ed il R. di 
Barien, Aiì'm U R. ^ Baviers.'Al luà il R.di R^vìe. 
tt^ U> lagb 'òì Costataza-'cd {['granducato di ISadcn . AH* 
ovatt il e»oducaco di Bidui^ ■ 

Paesi. Questo regno è ^uasi tutto posto nelGrcolo 
ài Sveuia; la sola sua escremiti nord-estappartieQeaquei- 
lo di Fi'imconin . Esso comprende il D. di Wtirceiiifaerg 
(Wittetnberg ); più le prepositure ed abbazie di Zwiefal- 
ten , Kllwangen , Weingarten ec. ; le città imp. di Reut- 
lingen, Esslingea, Hall, Rotweil, Reilbronn, Gemund , 
Weil , Gieneen , Aalen-, Buchorn , Wangen , Rawensburg, 
Leutlurch; Dima; il P.diMer^entheim; le cosi dette cin- 
que città del Danubio, cioè Ehingen, Munderiingen , Ried- 
linaen, IVlengen, Sulgaa, ^ome pure l'alta e bassa C. di 
Holienberg, già apparteDenti ail'àustrìa. I posses ì de' prin- 
cipi mediatizzati di Oehringen , e parte di quelli di Lo> 



, di Thurn e Taxis , di Ffirscenberg , di Wald- 

burg , di Mettemich-Wienaebui^-Ochserihaufen ec. 

.Fiumi. I principali sono il Neckar ( Neeter ì infl. 
llel'fienn, ed Ìl quale riceve VKnz, ilRocliered il Jasst. 
li Dniiub-o ed il suo infl. llier. 
- Città Capitale. Stutgarda (Stuttgart.) 

TULpogratia. Questo re|no è diviso nelDislretto dì , 
.fitntturE, e-ne'ia seguenti Dipartimenti (Landvoateien) , 
Stutgarda.' Srur^rda sul Nesepbaclii cìn» ind. e 
«nnua., con mólti lett. inscienti, e 37,000 abit. 

. Alto-lNeckar ( Ober.Neclcar.) . Rolvxit presto il 
Neckar, con un liceo, e 5, 1 od abit. TuttUngen presso'Il 
Danubio , con S.goo. abit. 

Medio-Neckart Mittler-Necltar ) . Rotìienburg sul 
Neckar, con i,g5o abit. Tiibinga (Tùbingen) presso ilNe- 
ckar, città ind. con nn' università, e 6^00 abit. 
... Far està. Nara ( SchNrarzwald). Caiw sul Nagold, 
città' couun. ed assai ind. , con ?i,Haa abit. 
' Roth'enberg. Cantstadt sulNeckar, città comm.ed 
Saà., con 5,ioaalHt> Etslingen su! Neckar, città conun. , 
cefi Sf^ÌM abìe.) . ■ 

hai . Zudtvii^burg città assai ind. e conun. , con 5,4 -^o ab. 
BasjQ-Necliar (Dnier.Neckar). Heiibronn presso 
M THeAvit dfcà'iod. e coroni., con 6,5oo abit. 
, .JaxT:..(Min'itgeR con 3,i35abit,, ^à can. delP.dlHo- 
Jienlffhé-ImEfl£D8en-0eliiiiqeq. Ball ( Schwabiscfa-Hall) ni 
■EocKer^ (itucoonn., un uoa soliqa, • 5,639' abit. 



gehrlicim sul Tauber, gìàcap. dei possessi dell'OidineTeu- 
conico , con z,';od abit. 

K o c 11 e r . fiWwnngen sulJnxc, città corrm.,cona,f!Doab, 

Fj^ls e R eiTr s. Cò]ip:i-,gcìì sulKils, citEj indi e conim., 
con nbit. f-'riiuTià sui ReDJS , citta ind. e cointn. , con 

S/jgfi nbic. CoasHh^en con bagni minerali, e i,g^g abit. 

AIp_.Crm/i suli'Kms, città conini; ed assai ind., cw 
3,7oo abit. heutliiigtii siili' Eclitz, città assai ind. ecouitp., 
(□n [in lìcito, ed t^fi^a abit. 

U n nu b 1 o C Donau ) . VInm ( Vìm ) al confi- del Da- 
nubio coiriller, città assai ind. e delle più comm. f [oc* 
tezza della Conf- Geriranica, con circj i^.aon abiti Ikbe- 
radì Jul Riis! , città ind. e cojii.ni. , con i,%i< abit. 

Lago di Costanza (lìndenset). VeiufnTtttì con 
Sdo abit, flntfwòurg citticoli;ir. ,con5,G(i(iabic. Piùóricìis- 
hdfen coti un porto francosul lago diCostanza , ed8ooabic. 

Del Granducato ài Bacleti . 

Biiperfitit ^5ft). Popolazione t,[M3JHN> 

Congni. Al ffi-d il Granducato d'Assia ed il R. di 
Savitra. Ali' Cd i R. di Baviera « di Wiinetnberg. Al 
sud il lago di Costanifa e la Conf. Svizzera ■ All'cvest U 
IVI. Francese ed i Paesi Cavati Utórnrenani. 

Paesi, yuesto Granducato , ch'è posto per la mag- 
aor parte ntl t ìrrrln ài St-tvia, possedè in questo Circolo 
Il nargraviato di B:'df U , il P. ^i li tlentieim , )l vesc. di 
Costanza, una piccola parte di oaello di basica; la Bris. 
eovia (Brifgau), i'Ortenan ed il landgraviato di Nelicn.- 
fciTg, paijsi già sprarttnenti all'Austria; le città imp. di 
Ì;.<erlingenj di Gf^ngenbacb., di Offenbuif!, di Zeli, ài 
f llillenSorf . lisso possedè nel Circolo dei Basso Rem una 
iparte del Basso Paìatiitato iuogo la sponda destra <leJ Re- 
jfto. Kel C(>(c7o dell' Mo Reno il P. di Rnichsal. Inoltre 
la maggior parte dei possessi dei principi mediatiazati ài 
Jiirstenberg , di Aiienberg. e parte di quelli di SchWar- 
zenberg , di Leioingen , di Iiowelistf in-Wettlieim «. 

Fiumi. U netto coi suoi infl. Salta, Mure, Trei- 
,sam, f ivis'^. Inerbar coU'Knz, .Wcno col Taiìber; il 
Danubio che nasce in questo Stato da tre sorgenti det- 
te Bripg , Fre^e e Vòtaiu . 

Città Capitale. Cnrlsivhe. 

Topo£r3£a, QueStoStato i diviso in ottw Circoli . 

Pfinz ed Enz. Carhnilw <ìaà conwn. ed ind.,,, 
iCon un liceo .parecchi ìnipoteanoi iett. instir., e i5,jai^ ab. 
BuTlacb iMlfbns, città ind..,.icwi 3ti^aluc.^ i i» 



Clip, del circolo . Bruchsal sulla Salza , con un.i salina e 
5,4^1 abic. Pftirzlieim suU'EnZ, cittì eomm. ed assai ind.', 
con 5,535 abit. 

N e c k a r . Manheim al con3. del Neckar col Reno , 
già sede degli elettori Palatini, città hid. e Éomm. , con 
un liceo ec, e iS.zi.i abitanti . Heiddbcr« sul Neckar , 
città ind., con un'università ec, e abitanti. 

Meno e Tauber ( Mein unclTauberJ. Weilheiin 
a! conll. del Tauber nel Meno, città comm., con 3227 ab. 

Murg, Ktislndt siilM-dHé, con 4,2oi abit. iBidew, con 
bagni caldi assai frequentati, e 5,o85 abit. stabili, 

K i n t z i g . Offenliuìg sul Kintzig , già imp. , con i,S*to 
ablr. firftr sul Schutter , città ind. e coinm. , con ^,6f)o ab. 

Treisam. Friburgo (Freiburg) sulla Treisam, con 
un'università ec. , e 10,108 abit. 

Danubio fDonau). llllinfien sul Brieg , con !i,5i<> 
abic. Domueuliiii^en alla sorgente del Danubio, residenza 
del prìncipe di Fiirstc-nberg , con 2,082 abit. 

ilei Lago (Sf-e). CostmiZa ( Constane, Kostanz) 
nel ilto in cui 11 Reno esce dal lago di Costanza, città 
ind. e comm. , con un liceo ec, e 4,5o3 abit. 

Dei Possessi della Casa di HoheDzoUem. 

Questa Casa sovrana è divna in due rajni: quello di 
Hoheiizollern-Hechingen , e quello di Irohenzoilern-Sigma- 
ringeo, 1 quali Ibrmano due principati iiidipendemi , e si- 
tuati nel Circolo di Svetta. 

Friucipato di Huhenzollerri-Hecliingea . 

Superficie 88, Popolsziòiie 1^.000. 

Topografia. Questo principato è formato dalla 0. 
di ffoheuzoTlern dalla Sig. dì Hirschlatt, bisso confina col 
B. di.Wiirtembetg j col granducato di Baden e col P, di 
Slgniartngen , Uechingen sullo StaCzel Ìnf1. del Neckar, 
citta di z,6oa abir, , £ la Capitale del principato . 

I*rmdpato di Hoiietizollern-Sj^tiiarlngen , 

Superficie 3o<. Popolazione -W.Soo. 

Topoerafia. Queito Stato, posto m il Pi. dlWiir- 
temberg, il granducato di Raden, ed il P. di i^ohenzoUein- 
Heciiingen, i formato dalle C, di SigmarÌB|en e Vubriossni 



S4 ■ - . ■ ■ 

dille Sig. di IIaÌE«rloch, Giace oc. e 4a farta- dfeì poiiesd 
'dei principi nifdiatizzati di Fursteinbere, di Tlium é "fa^ 
sls ec. ^:^nuirm§en sui Uaoujjjo, con 3,000 abÌI., è l^ 
capitale" del principato . 

Del Principato di Lichtenstein. 

Superficie Popolazione 5,ooo.- 

Topoerafia. Quetto Stato è formare dalle due SigJ 
di Vaducz ^ Scht-Jlenliers poste tra la Conf. Svizzera e4 
il Tirolo spettante all' 1. Austriaco , Vadiiiz sul Reno, con 
xSao àbit- , è la c*P- ^'^^ principa» , il pui sovrano ri- 
elette' à Vienna héil'I. Ausfri^co , nej anale giato ha parece 
cÙ v^- do^i > ^ nie<likci (f); eeli ne Ifa pure 
HI '(|u^ di fnis^> e S^iù<> ! . ' ' 

Dei Possessi della Casa di Assia. 

Tutt' i possessi di questa Casa sono attualmente dirisf 
in tre Stati diverbi, cioè il grand()caco di Assia, l'-^ssia %~ 
lèttole I ^4 .U Ip.dgravia^o 4i A^ÌB-:H{»nbarg 

Del Qrandpeatp Ama, . 

Superficie 3,720- P o p o 1 a z i o ne G3\oo», 

Confini. Al T,r,rdii D. di Nassau e l'Assia Eletto- 
rale. All'est J' Assia Elettorale ed il R. di Baviera. Aìsud. 
il grandiicato di Baden ed 1 paesi faavari oltrarenaui . AH ■ 
ooei( il prussiano aranduc. dei iiasso-Reno, il D. di Nassau. 

Paesi.' Ne! Circolo deU AUo Hem parte dell'Alta 
G.> di KatEeneJlenbogen ed aicri paesi formanti il P. di 
Startmburg ; parte dpU'Alca Assja, colla C. diNidda, ec-i 
quasi tutto il vesc. di Worms , la città ìmp. di Friedberg. 
Nei Circolo del Basso Rem parte dell'elettorato di Magonza. 
Inoltre la C. di Krbach, la maggior parte di quella d'I- , 
senburg, il burgraviato di Fnedberg, parte delle C. d^ 
Wertlieim , dì Lein.ingen-Westerbiitg , e Scolberg , dì Ko- 
nigsteih, di Solhtó, ec- i quali paesi sono medi a rizza ti . 



(1) EgB poi «de I principili d) Troauo « Jjcefflncforf neUaSaa; 1» Sg, 
, «Onj*)ifni!U'AHa;Liu»a», pannLle ^Dorlc i dui in Monv« «i(Aii- 



Filimi., Il fieno co' suoi infl; Mena e Lata' alla 
destra , e Nahe alll sinistra . 

Citta Capitala Ddritutndt: 

Tdpo|ri»fia: Questo grinduiratb, eh' è formato da 
due masse divijB dall' Asiiano P. di Wanatì, dalla Rep.- 
di Francfort, dal lahdgraviatò di Assia-Hbrnbufg, e dal 
P. di Nassau , ì ora rifiartito còmè segue : 

P. di Starkenburp. EarmstadC sul rùsCelló Danni 
titti ind. e coltim. , cori alcuni importaiiti lect. insticuti , 
è [8,000 abit. priédberk sìxll' Il ihàdi, gii imp., eotì iji4tì 
abit, SflisenstaSt sul Meno, con 2,^00 abit. SlTchElstaé: 
hella C.di Erbach, città ind., con 1,14-' abit. Offenbhrh sul 
Meno, ticti assai ind. e comm. , cap. dtlla C. (S'henburg, , 
tpn Qjooo abit. 

P. d 6 1 r A 1 1 a A s s i a { Ober-Hesseri ) . Gìc^scn sul 
Lahii, con un' il n ir ersi ti ec. , ed tì, 100 abit. J-'riedbcrg suU' 
UsbacH nella VéccÈravia , gii imp. , con r^ggS abit. Liiubach 
nella C. di Solms-Laubach , con 1,400 abit. 

Provinci a' del Renò. Magotiza {MayenCe , Mainz) 
titti vesc.i.ind; ed ass^i tomm., con uh liceo , e 24,600 
àbic. ; e$Sa è ima delle fortézze della Canf. Germanica, ed 
tra cap. dèli' Elettorato di Magònza, Aìzei sul Selz. 
Con 5,T(j3 abit. W[^rms sul Reno, già capitale delt^ic^ di 
Wormsj con 5,718 abit. 

Ilei LàbdgraFiatb di Assia- Homburg ; 

Superficie 90. Popolazioriè i^.ooo. 

Topografìa; Qutsto Stato è formato dal landgravid- 
{o di Assia-I fomburg posto nsll' Alfa A"ia Granducale e 
confinante col Di di Nassau; e dal Cantone di Meisenhejin 
è da parte di quella di Grumbach posti tra ilBavaro Cir- 
colo del Heno ed 11 Prussiaho Governo di Treviri . hcmbWfi 
t-or dfr Usile città di 2,700 abit. è la cap. dello Stato , Mei- 
senOeim sul Gian, con 1,948 abic, i la capitale dei paesi 
Uti^feifaiìt.- 

: - ' ■ ■ bell'Assia Eielloraie. 

Superficie 3,20d. Popolazione 568,ooo; 

Confini della massa priiieipalè. Al ncrdla 
fi. Ftnssiana ed il R. di Annover. AU'ejt la. M. Pmssia- 
lia , il grandtKato di S^ssoma-Vfeimaf ed il B. i Bavie- 
ra. Al sud UBxliBavIe^'éd 11 grandàc di AsSbt.Aìl'ooest 
il lit^Mtie. <U Assia, la pniiiiiBa fcd ^1 P. di ^aldtel' 



P a e s ì . Nel Circolo dell'Alio Reno : la Bassa Assia (Nie- 
der.Hessen), parte dell'Aita Assia ( Uber- Resse n ) , Ìl P. 
di Hetsfeld, e le C. di ìtanaii-MufiiBnlierK ( meno alcune 
frazioni) e di Ziegenhain; Ìl P. dì Fritzlar già spettante 
àll'tilettorato di Nason^a coi baiiaggi di Nauml>urg,,Amo- 
oeburg ec. ; la citti inip. di CeJnhai^sen . ed una parte del 
P medi.Jtizzato d'Isenbiirg. NeinVc. ri; fìrmcomi; la maEsior 
parte del vesc. di Fulda e h Sig. di Sehmalkatden nella 
C. di llenneberg, Tioi Cirrnliì dì \t'c.'!t<!liii ima parte disila 
C. di Schauenburg. Inoltre i P. m. di.itizziici di Assia-Philipps- 
tbal. diAssja.Plìilippsthal-ISaiclifi.ld <■ di A'.^-ia-Rothenburg, 

Fiumi. La fhlda e .la Kcmi che uniti insieme for- 
mano il mser; il iWeno infl. del R-mo . 

Citti Capitale. Cii.'xtl nella liassa Assia. 

TopoEraha. Questo Hcaco lì divisa nelle seguenti 
3 Provincie, di cui quellé segnate con un asterisco giaccio- 
no separate dalla massa principale. 

Bassa Assia. Casset fulla Fulda, citti assai ind. e 
comm., con un liceo ec, e 32,000 abit. Rotìieuburg sulla 
Fulda, sede del landgravio di Assia.Hothenburg, con 5,i i3 
ah.Zieeeiilìtiin sulla Schwalm, città fortificata, con i,4i5 ab. 

Alta Assia. MnrbuTg sul Lahn, città ind., con un' 
università ec. , e 

P. di Hetsfeld. Her.ifM svìh Fulda, città ind.. 
con acque minerali, e 4>U^'^ ^bit, hmizherg sulla ^^'erra, 
sede del landgravio di Assia-Philippsthal , con abit. 

Granducato di F u I d a . A/da sulla Fulda , citia 
yesc. , ind. e comm., con un liceo ec. , 7,469 abit. Sml- 
miinsier con i,coo abit. 

P. di Fritzlar. Fri7r/nr sidl' Fder, con 2,x-7ab. 

* C. d i H a n a u , Hamu al confi, del Kinzig col Meno, 
città assai ind. e comm., con un liceo ec, e [s,ooo abit, 
Mcerhoìz poco lungi dal Kinzig, sede del prìncipe d'Isen- 
burg-Meeinolz , con 1,000 abit. 

■•Sig. di Schmalkalden. Mnnnlknhìen città 
comm. ed assai ind., eoo 5,228 abit. hirchfM sulla Wer- 
ra , sede del landgravio di Assia-Philippthal-Barchfeld, con 
1,700 abit. Steinbach con 3,1 13 abit. 

* C. di Schauenburg. Rinteln al confi. dell'Ester 
col Weser, città comm., con 2,3fi(i abit. 

Dèi Ducato di NaSsàu. 

Superficie 1,600. Popolazione Soo.ooo. 

Confini. At mrA la M.Prussiana. All' est la M. Prus- 
siana ed i possessi della casa di Assia . Al sad il grandii- 
cato di Assia. AWbi-est la ,M. Prussiana. 
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Paesi li Questo ducato non forma uno Stato solo che 
dal t>^iS in poi, essendo prima diviso nel U. di Nassau- 
Unngea enei P.di Nassau-Weìlburg. Ii^s'o è posto nel Circ. 
■SeU'Alto Reno e parte di quello di Il'est faiia, e camvtende 
oltre la maednr parte degli antichi possessi della Casa di 
Nassau , ancEe parte degli elettorati di Magonza , di Có- 
ionia e di Treviri . Inoltre i possessi dei principi media- 
tizzaci di Leiningen-Westerbiirg, parte di Wied-Runkel, ec. 

Fiumi. Il heno col Labn Suo influente. 

Città Capitale. ITirònrftfn. 

Topografia. Questo ducato è divisò ìn aSbalia^gi, 
le cui principati cittì sono le seguenti: Witbadai, cittì 
itti. , Con bagni caldi as^ai frequentati , e con 5,Zoo abit. 
stabili. Usinaen sull'Usbach, con i,r>t>o «l>it, Ijmburg sol 
Labi, con 2-700 abit. ìfcilbuT^ sul Labi, con i.-'Sfi abic 
, Dielz sui Lahn , con z,5oo abit. DÌUemburg sul UÌ!1 , con 
5>20o abit. Scbxvaibmrh con acque minerali, e i,5oo abit. 

Del Principato di Waldeck . 

Superficie 50. {"opolazìone 53.009 

TopffBraGa. Onesko mincìpaio £ fàrmaco dalp. di 
' VsMedE posM-nel &tolo MTJIto Seno, e dalla a di 
Prnnene ainua ili- mallo di We^aBa . End £ cirsoot. 
dato all'è» ed al sua dalP Assia eteceomle, al nord 
all'oMil dalla M. Prussiana. Oarbaeh sull'Icter., città dt 
i,€oa ab., £ la cu. del pnnàpato. AroÌKn «ull' 4ar , con 
1,100 abitanti, S rordinaria residén^ del principe. J^. 
moni con acque tnintfali assai nnomate , e a,ooo ab..sta^ 

Dei Possedimenti ddia Casa di Lippa. 

{JnettaCas» £ dÌTÙa ne* ite ^indpati : di Lippa dc^ 
U anche L^s-DetmòM , « 41 Lwa-Schauenbuts. Atnbit 
' dii» n crevano %m tJfaoto dt V^^dio, e sono ct^oadati 
' «aUe Provincie Pnwóane. al nord, aU*<nwtf ^ al «idt • 
dtUe dnnmFesi e jBAuitwìcl«in aU'ett . 

DflI Priocipttto di Lippa. 

IBntterficje 556 Popolarlone 72,000. 

T»Vo.|rafia. ZtetnnMrtlla Weira, con a,i60 ab., 
£ la cap. del principato. Imgo (Leronow) sulla Bega, 
cittì ind., con 3,571 sbic, lippstaat mìa Lippa, £ passe- 
tta m cornane col 1» di Fnusìa;. Tedi alla pag. 
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Del Priuclpato di Lijipa-ScIjaLiénbiirg. 

Superficie ifio- Popolazione aj.ioSv 

Topografia. Eùckeburg soli Aue, con 2,060 abit.j 
è h .capitale del principato . 

Della Repuhblica di Francfort* 

Superficie 64- Popola r i o n e e[>,oM. 

TopOE rafia. Questa repubblica giace nei Circoiit 
dell' Alio heno , e non consiste che nella città e nel suó - 

Eiccolo territorio ii <!uale i circondato dai possessi deU 
1 Casa di Assia . Francfcn ( Frankfurt ) sul Meno, .«0- 
tà assai ind. , é delie più comni, ielh Gennania , con im 
liceo ec., e ìoh& U,oof ab.; essa i la capita le. ili tutta » 
' Con£ Gerniamca , la cui Dieta coli si raccoglie . - 

Del possessi della Gasa di BrunàVick* 

OuCsea Casa é attntlioeMe. ét*ìsd In due imà i, ìi prU 
jnotenito decto £ BMFOtócUPctfenMllBt ,. il qi?aje i Ar- 
cale j il cadetto «ssia dì ZeU, évtto oomnnemente di 
hehurg o JnìKmer , il quale t teale. . ■ 

Del Ducato ài Ecunswiòk . 

Superficie ii46. Popolazione 310,000.. 

Paesi:. Questo ducato circondato dal R. di Adik^ 
ver e ddle- Provincie Prussiane , ed è fònntfto d*i P. '<fi 
Wolfenbùttel e di Blankenbut^ , dalla prelatnra dì HiìIiiik 
rtadt , dal capitolo di ■Walfcenried , e di pai'fc del "Basse* 
Harz posseduto In comune col re ni Annover. 

Topografia. (^BraUn^ch^peig) snIl'Ockerj 

ciideinia ecf, e So.oao abir. ; essa i ìa cap. dei ducato '< 
Wolftìibuttet suli'Ocker, città ind., con 6,6Ha abit. Belm- 
siidì con 5,i85 abit. Hùtikenburg con iafo abit. Appar- 
tiene al dnca di Bmosvicic, sotto l'alto domimo del re di 
^Esia'i'iLi'. di Oeh nèh Media SItSiai ìa m-sw^eie 
i £ 56D.iiiìtlìa , 8 la jMpobflfm.'di indìvidKÌ^ ^ 
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' , , Dei ftéghfl d*Àtrfio*ef>*; " ■ 

Superficie ii,5oo. Popalazio-ne i,3.i5,ab()i 
, Confioii Al nord il Haré Gènnanico, Ih M. Dane- 
se., U Rep. ai Amburao, Ì possessi della Cas.i di. Meckleo- 
turgi All*eit II Mi PnissiaDa. AI sud la M. Pwsiarià, 
1 Assia Electoràle , ì possessi della Casa di Lippa: All'niiext 
fe M. dei Paesi.-Baisi . Il Granducato di Oldenburg , là Rep. 
ai Brema , e la maggior parte del D: di Brunswkk sodo 
^Birgondaci ^ai paesi dipendenti da luesto regno , 

Paesi, Nel Cìrcolo della Bassn S/issonia la maggior 
j}§rte dell'Elettorato diAnnover, meno quel piccolo trat- 
to che giace alla dritta dell'Elba; iriolcre i già Prussiaiii 
Tése, di Hildesheims città imp. diGoslar e Basio-Eichsfeld^ 
led' ^ già Assiani baliaggìo di IVeuengleichen j Sie. di Fles- 
se , ec. Nel Circolo M Wesifalia il restante del predetto 
.Elettorato foi yesc. dì Osnabruck , i già Prussiani P. di 
Oscfrisia e C- Bassa di X-lngen, i gii Assiani baliaggi di 
l''reuJenbere , Uchte ed AiJburg i ed i plesi merfiatizzati 
di Rheina - Wolbeck , il baliaggio di Meppen, e la C. di 
Beotheim . 

Fiumi. V Elia coll'Ilmenau; Il WeSer CoIl'AUet, 
the riceve l'Ocker ed il Leine; l' Ems coll'Hase. 

Sittà, Capitale. Amovef . 
i.vìsloae. Questo regno è ora divisò nelle séguerf- 
^ province, sndd.tyise in baltaggi.. Quelle segnate con mi 
juHriscoitlnà state agéregatojiel Recesso della depuCazlo- 
fiè imperiale nei ifh5, e pel Congresso di Vienna nel i^iS: 
■ P. di Calenbérg. Annover (Hanover)jul Leine, 
città còmm. ed assai ind. « eoa un liceo ed altri import- 
tanti lett. inititutl, e a^,ocio abic; Hamein al confi, del 
llamel nel Weser, città comm. , con S.oon Mt: Gottinga 
(Góttingen) sul Leine,, città ind., con un'università e 
Jiareeehi altri importanti lett.,ins[!ftni , e <)i5o6 abit,- .Www 
den al cscA. della Werra colla Fulda , città ìnd> ed assai 
[comm. , càà 4i»>o atuEv Ifudefstadt città di 4,071 abic: .•■ 
T. di Grubenhagen. Mmbech sull'Urne, città ind.-; 
con 5i9Ho abit. Clmathal nell'Alto Mare, città ind. v con 
riccbe miniere Ai argento , di piombo ec. , e ■',5g7 abìt. . 

' P, di Hildesheim.con Goslar. Hddeslieim s<x\- 
rinnerste, città vesc, ind. e ciimm., xron 11,400 abic. Gos- 
ìnT sul Gose ijifl. dell' Ocker , città ind. e comm. , con f ic- 
che miniere tii piombo^ di ferro ec., e, 5,67o abic.; ■ , ' 
P. di Iiàitebnig còlla' parte aanòverese di HoKl^ 
tteìn. M?eiurt$uilMlmetraHj città ìà£e<Ì ^star^toitmi; y 



con lina ricca salini, e io,q>9 ablc. Celle sull'Alter, cittì 
conni- ed assai ind. , eoa '^j^oa abir. 

D. di lirtjna .Brciiicnl col Paese di Hadeln. 
Stade sulta Scnwinge , chti force e comm. , con un poiM 
8.5,o(H)'abic. civili. 

P. di Vetiea. V^im juiTàll^t, «m ^Vl. 
.: C.diHdya e DiephoUcM Ug&e«, iVabdrf Mt 
.jaiaùìm ul WesÈfj città fiirUi goé 94i8 aU£. oAÌB . 



* • 1'! di 0 s c f r i s*! ■ ( Onfrieslind) . Aìxddh con àB. 
£mden alla foce dell'fJms, cicca ind. e delle più.CMnm. 
della Gecmaoia, con un porco, ed 11,138 abit. 

''Paesi mediatistati. lietttìaim borgo SI 1,9^4 
«Ut., cap. della C.di Bmheiia. I-npenbwe {nel bajiae^ 
di Tieffea già ilipendei«tb M 0. dì AremHrgl.^^ «éU 
Ib piA Gonmu iàh Ginamà , c-ra 3,i5t dbic RAblna sni- 
,l'hm, taf. del P. di lUieIntt'iPalbetb , con 3,o9o abit. 

Del Granducato di Oldenburg. 

Superficie 1,833. Popolazióne aaòjooo. ' 

Confini. Kceecto i P. di Lubecca e di UirkenfeJd, 
questo Stato ò circuito .0VuniJ''e dal R. d'Annover nieno 
un piccolo tratto al mirri, in cui È bagnato dal Mare Germaw 
nicOj^ ed un altro allVitt in cui confina colia Rep. di Brema . 

Paesi. Questo Stato g formato dal D- di Oldenburg, 
dai boliaggi di Vedttb e di Kloptenburg già appartenenti 
U yéx. dì Monster , dal baltagéo prima Aónoveresé di 
WildeshauMi , dalle Big. di Jé?er i Varel e Kaiphausén , 
che giacciono nel Grcolo di WestfaVat dal P. di LubeccSj 
ossìa vesc. di gucin pó^a la quello della Busa Ausonia. 
Inoltre pel C.-ngreisO di Vienna esso possedè 11 di Birl 
kenfeld; edunpiccblo territorio con S.ono abitanti cedu*-^ 
rogli in Wescfalia dal R. di Annover . 

Topografis. Oldenbm su! Hunc infl. del Wesfer^ 
città di 5,100 al>it. , i la capitale del Granducato. Jeà» 
città di gSiit abit. ferhle sulla Vechte, con 1,57^ Mtt 
Bain sul lago tutia , con 2,541 afaic. , ,|ià cap, del Vfeic. 
di tabacca . Btkenfèld sulla mbe ind. del V.èsmì ctktt 
1,061 ab&., «aitate dei J>. di BiikÉ^eldt 
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Superficie loi. Popolazione 4^,000. ~ 

Topografia. Que^ rèprrbblica è formata dall' in 
-addietro ciccì imp.diLubccca, e dal tuo terricorio, il qua- 
lÉ è posto tra ìl Mar Balcic», il P. di E\kiai il D.diHol- 
Stein appartenente alU M. uàneiey ed il Granducato di 
MecElenba»>S£ji«erìn. Iu6ecc(i(LiibeclO sulla trave, Stè- 
ieaia e W^Ckenitz, cicca assai ind., a delle pìi «nmn. 
dèlia Get^Bblà, cttn tA lìtes, m pano e a5,5de abit. 

Della Repabbiìoa di Àmbargo . 

Supèrficle 96. Popolazione iSo.opo. 

Topografia. Questa repubblica i formata dall'in 
addietro citrà imp. di AmburKo e dal suo terricorio, il 
quale , posto nel Circoìo deìln Bassa Sassonia , è circondato 
ovunque dai possedimenti Tedesco- Danesi eccettuata la 
parte merid. , la quale confina col R. d' Annover . JmbuT- 
io (Hamburg) alla dritta dell'Elba, città assai ind. e del- 
le più comm. dell'Europa, con due porti, parecchi insci- 
Hitilettèfar), e circa ioo,oooabit. CuxhaveH alla foce del- 
l'Elba, con un porto frequentatissimo, e 586 abit. stabili. 

Della RepuBbiica di Brema . 

SuBerficìe 5o. Popolazione 49,ooo. 

■ ' Topoèraiia- Questa^ repubblica è formata dall'in , 
. dd^ìetró città imp. di ^rema cól sUo territorio , che ap- 
parteneva al GrcGÌo deità Bassa Snssmla. Essa è circon- 
aatà dal R. d' Annover al nord, all'eit ed al stuì, è dal 
Vranducaco di Oldenbui^ all' occM . £remn (Btémen) sul 
'Weser, cìtti assai ind. 'e del|è pìà còmm; della GefmaL 
liià j con 57,7a3 abit. 

Dei possessi della Casa di Meckletjburg . 

Qiièìtà Ca"» "h divisa in due rami, i quali formano i 
- dii« ^nfiucaii 4i Mecklenburg-Sch'verin , e di Mecltlen- 
tìjrlStrelitz. Q!{^^ doe ^raoducaci coiifiAano al' neri col 
IKar Battito, all'est còlla- Ai. Prussiana j al tui colla M. 
Prossiana e col R. d'AnnoveT) aU'ovéit colla %. Banese; 



Digilizeò by CoOgle 



I suoi Gtiini pimcipalì loiio: ìiWariia^lfnmóv), hBeciè- 
ìiirz ed il Trebel éfie lù semema nel^cltìcot > l'EPxi 
coil'EIdei che ii rende nel Mare del Nord. 

Del Granilucato di Mecltlenbuig-Sch^terin . 

Superficie ?;58i. Popolazione S.ìS.ooo; 

Paesi. Questo Stato c formato ddi Ducati diSchwe^ 
TÌn e di Giisttow^ e dalla Sig. di Rostocl: j più dalla Sig. di 
Wismar comprata dalla Svezia. 

Città Capitale. Scliwerin nel discretco àeìl'FMi 

Topografia. Questo Stato è ora diviso in 6 distrétti ; 

Elba. Schvjerin suliago di Scfiwprin, citcà ind., con 
»lcuni lete, iastitufi, 69,546. abit. Boilzenburè suirtlba, 
ritti comm. , con 2,700 abit. 

Warno*: Rostock Sulla Warnovi' , cittj ipd. ed as- 
sai comm,, con nn' universiti ec. , UiÉ porto é ii3oo abiti 
mtzov} al confl. dèi \?arno<»' e del Nebel, con 5,ioi> ab; 
^ .Mar Baltico (Ostsefe). Wlsnutr sopra un golfo i cit- 
ta comm., con un porto e 6,69» abit, 

Elden. Fftrcìum suU'Bilde ,.^èictl ind. è comiii.^ Con . 
3^sabic. ZudttseiliuC borgo dì 3,poa abiti, «r<liiianà xè^ 
cioe&za del era^u^a durante l'estate. 

Bectttitz, Gìiarciio sulNèbei, cictJ coinmjj conr 
7,i09.abtt. . . .. i , , 

Muricz. Warèa citta dì 5,900 abit; Malchin M I^à 
Emnmer , cltt^ dì a]3 13 ab&j 

Dèi Graoducaio di Àìecideoburg-Slrelltz . ' 

^operflcié fi(d.' . , F/rpoUzIoiie M.dOn.' 
. Topografia. Onetto Stato è toìoAto dàlia Sig; lU 
Star^rd, e dal P. ifi Ratiebói^ in9ltre pél Co'ngressò i\ 
Vienna daiincracto delJ*ex-Di[)arf. franCti^ della Sarre cbii- 
tenenté {a,ò6o Hbìi. NuovoStteUtz CNeu-Srrélitz) sùl lagà 
Zirk , citt^ ind. , con 5,82o abit. ; essa & la cap. del grandu- 
cato. Auoi;D-&iin5enÈur^(T*'eu-Bratiaenbur|)siil lagoToileó^ 
cittì comm. ed assai ind., con 4>7Òo abit. La Città di 
katzbw^ à posseduta In comune ca| re di Danimarca.. 

Ì)éì .posséssi della Gate di Sassonia^ 

, Onèsta tiisa: S ora dìvl^ la diteiiamì: VMhehino 4e£-' 



Del fìegDo dì Sassonia . 

Superficie 5,700. Popolazione i,b5o,ood. 
Confini. Al nord la M. Prussiana. All'est la M. Prus- 
siana e per un piccolo tratto i' I. Austriaco. Al sud l'I. 
Aiutrìaco. All'ovest per un piccolo tratto il R. di Eavie- 
M , quindi i possessi della Casa dt ReusE , il ecanducato di 
Sassoni a -Weimar e la M. Prussiana . 

P a p s i . Nei Grcoh deW Afta Sassonia , la maggior 
parte dell'Elettorato di Sassonia , cioè tùct'i Circoli dell' 
Erzgebiirge, di Woigciand, quasi tutti quelli di Misriia e 
di Lipsia , la metà circa di quello di Merseburg . Inoltre 
i possessi dei Conti di Schojilurg , i quali sono feudi del 
R. di Sassonia . Aggiungaiisi due Quinti circa del Margre^ 
nato dcU'y4lta JMsnzJa . 

Fiumi. L'Elba coi suoi infl. Elster Ne», Mulda e 
.Saala. La Neisse infl. dell' Oder. ■ . * . . .. 

Città Capitale. Dresdn (Dresden). 
Topografia. Questo regno è ora diviso inSCircol!. 
Misnia (Meissen). Dresd,i sull'Elba, città fortifica- 
delle più ind. e comm., con parecchi importanti !ett. 
'" " " 55,717. al>Ìt- -WfJiiio (Meissen) sull'Elba, città 



.con 4.353 abit. 
Lipsia. lÀpsià (Leipzig) al c 
^e, città assai mi. delle con 



riccne miniere a argento, coiia più ceieore scuota 01 mi- 
neralogia dell' l^uropa , ed ^,757 abit. Anmberg città assai 
ind. , Con un liceo , con ricche miniere di argento , sia- 

. gno e cobalto , e 4yi3ii- àbic. Scìmeeberg citta ind., con 
ricche miniere di piombo^ staeoo, argento ec. e 4,i>» 
abit. OiewìàfZ sul Chemoitz , dcti c^uU. ed «sai ind. , 
fon un liceo, è io,8?5 abìc. Zmicltau sulla- Mulda, città 
fod-, con 4)1^7 abit. Glauchau sul^a Mulda, con 3,93() abit.; 

' essa i la sede del comunf: Governa dei possessi dei prìn. 
clpì di Scboiiburg, ì quali sono divisi in quattro rami. 
^ Voigtland. P/ouen sull'Elster Bianco, citti assai 
ind., con un liceo., e 6,082 abit. 

Altii Liisa? ia'(Ober Làasitz). Bwtzm (Bodissin) 
sulla Sprea, citta ind. e comm. , con g,6oo fibic. Zittan cit- 
^ m^. ed assai comra., còn*7,935 mt. 

F0SK8Ù del Ramo Eruestioo oBsra Ducale, 
ietto ramo possedè un granchicato a quattri» dicati . 
sono posti parte nel Creolo dt^Jlu Sttfonfa^ e 



Qui 
I fluaui 



in quelli di FimiLonui e dell'^Jtto Fetio . Essi confinano 
(70) J colla M. Prussiana, all'ejJ col R. di Sassonia, al 
i col R. di Uaviera, td alIV/ml coli' Assia Elettorale. 
Fiumi. L'ilm t l'iiliter Uianco infl. della Saala 
il scarica nell'^/Éo,- la W'eira che dopo la si 



pel Granclucata di Sassonia -VVeimai*. 

-Superficie J,r>r>6. Popolazione atìn.Ooo. 

Paes.i.Questo Staio è forìtiiiti dill'iii:licu D.di Sasso- 
mn-U'-ciìim- [ Sjichsen-Weiniar ), cioè dai ]'. di Weimar e 
di lilisenach , e da una parte della C, di llc-nfleberg; dai 
nuoti acquisii fatti in forza del Congresso di Vienna, i qua. 
li consisttìno in piccola parte della C. di Henrwlitrq, ia 
party di.l vesc. di Fulda e d.-l t.irritorio di Krtun , flellà 
■ maggior parte del Circolo gii Sassone di Keustadt , nelle 
Sig. gid Prussiane di Blankenliain e Basso Kranichfeld , nei 
baliaggi già Assiani di Vacb , Fraueiisee , ec. 

Topografia. Onesto Stato é diviso io apriucipati. 

P. di Weimar. Vf/mor sull')lra, città ind.eeomm.J 
cap. dello Stato > con alcuni importanti It^t't. instituti , e 
9,000. abit- Jenn sulla Saala^ con uo' universit.l e fi,ooo 
abit. Apoidn sull' llm, citta ind. , con 5,o-5 abit. Neusladt 
sull'Oria, con 2,5oo abit. Blanktiihtin con i,bG5 abit. 

P. di Eisenach. Eiseiiarh sul Ne^sé, citti comin. 
ed ind., con >ì,3lìì abit. Rulila citta ind. ( la metàspetta al 
D. di Gotha), Con 3,t2o abit. F,i(7i sulla Werra, con 1871 
abit. Lengsfeld sulla Fulda j con 1,7^9 abic. 

Sei Ducato di SasSonia-Meiniingen. 

Superficie sm- Popolazione Se.iftj, 

Topografia. Questo Stato, eh' é posto al jurf del 
precedente, comiirende parte della C. di Coburg e parte 
di quella di H^nneberg. Mtinwj^en sulla Werra, nella 
C, ifi Hennebete, citta ind., con 4,120 abit., è la eapitalè 
del ducato . Sonnenburg su! Ròten nella C di Coburg , 
cittì ind. e comm., con 3,^00 abit. 

Del Diicatg diSassonia-Hildburgliausen. 

Superficie 176. Popolazione S5,ooo. . 

Topografia . Questo ducatoé conosco «masi iiit» 
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da um parte della C. di Cobui'g e da un piccolissimo trat- 
to di outlla di HennebiTn. hiMbuTghiiusen sulla Werra, 
con 2j5o5 abit. , è la capitale del ducalo . 

t)eÌ Ducato di Sassoni a- Colitirg-Saalfeld. 

' Superficie /fi6. ' Ì»o p ol à z i o ri e P'^i-j. 

Topografia. Questo ducato è formato da ina rar- 
te della C. di COburg, da una parte del P. di Alteri urg 
ossia jSMlf(^i 4 <la VII piccolo tratto èelU C. <t <-<^nne- 
bergi Irtoltte in for^a del Congresso di VitT.na, da una 
parte dtU' e J-Uipar ciménto fraoceie ijelia Sair<- po'ta tra 
-il Circolo paVaro delRttio td il Pm-siano Govtrtìodl Tre- 
viri. CcfcWg iOlflt-teh, città ind. e cotitn., con un liceo, 
ee. , e 7,*'4G abit.; efsa é la cap. del ducato. idnlftW- iul- 
h Siala, cifri ind., con ^iopo abit. 5. Irei.dei sili lìlies 
i)ei Paesi U Itl'a renaci , città di i,-oo abjt- 

Sel Ducato di Sassònla-Collia. 

Supetfìcj.e 8'^(^. Popolazi on.e r^o^oco. 

Topografiai Queitd ducato é fotmato dal P. di 
Gotlia, da pattedel P. di AlteUlitirg, iella Cài iGleichee, 
e da AH ^liccolò tratto, di qi>£lla di NtniUrberg . Gi tins sui 
Leincj città ijid., ccn pavecdu lett. in^tituri, ed ii,!irui 
abit.; essa è la cap. del dlicato. Ohrdnv/' suil'Dhfa , città 
àid. , con un iiceo, e ff^iSo abit. Mòììburg cui fkiìse, 
città ind., con un liceo, e 9j5od abit. 

Dei po^eeesi della Casa di Sch^arzburg. 

Tuti'i rossedipienti di tiuesta Casa sono posti nel Cìr- 
CbIo dell'JUa Saisoìiia-, e formano due principati . t'ssi 
consistono nella C. di Schfar^bvirfi divisa in due parti di- 
stinte: la C. Alta (Ober) posta tra i D. di Gotha, di 
Weimar e di Coburg; la C. Bassa (Untern) la quale è si- 
tuata nella Pfovincia Frussiana detta Sassonia . 

Fiumi. La Saala infi. dell' ed il Wipper infl. 
dell' IJnstrut , H quale ;i scarica nelj^ Salila. 

Del Principatti di Schwarzburg-SDndersliailSca . 

Superficie ^o^. Popolazione ^5,Q0a. 

Topogr.afia. ScJider.-rhauseti nella C. ì^ifetiore sul 
Wipper, cOn !>,pa2 abit., à la cap. de! principato . AmstniU 
sulla Gela nelU'C. Superìoie, con un liceo, e iji(>Do abii. 



Del Principato di Scbwarzliurg-Ru^olsfadf . / '. 



le, e 3,95© abie. ■ , 

Dei Possessi della C^sa àx K^uss , ' 

Questa è divisa in. ,à»e rami principali : il prl,* 
irogeaita ania ài Greiiz; il cadetto ossia di Schleiiz, 
Questo «i iuddivisi} in ramo di Scìtteifz da cui i derir 
V3ta li linea di fi'èsirìiz, ed in. ramo di Lcbtristein , .;1 
liliale ù ancora suddivìso nelle due linee 4i L^btinsttdn-Lcf- 
ienstcia e di Lehenstein Ebersàcrf. Nella Dieta general^ 
4eUa Confederazipne tutc^ ^^te lìnee <dd ramo cadetto 
non cUumo che ùn voto, sebbene i prìncipi ^ Lobensceìn- 
Lobenstrin j e di tobenctein-blbendorf rieoo Inrfipmdenei 
■da qnello di Aenss-Scbleitz'. TSitc'i pa»eìsi di questa Ca- 
sa sono posti nel Circolo àeìl' Alta Sassonia, e sonocircod^ 
dati da quelli delle C<ise reaJe e ducale di Sassonia . I^lssi 
consistono nelle Signorie di Greb , di Burg , di Gera , di 
SchleitE, di Lobeastein ce. 

Fiumi. La Saala col suo Infl. Elster Uiaoco : k 
^ala entra iigU'jEI^cì., 

M'Eriac^ta di Reuw>GrÀtl>. ' t 

Superficie iia, Popotaslbne à^àggm. 

T9pografia. Greitz (Oiaa) snll^EIster Bian:^, 
■^ttà indM ccm 6iig5 abit., è la capitale' del pr^cìpato, ' 

Del PriDcIpalo di ReudS-Sehleitz . 



Sig. di'C^arobEck nei it. di Schle'w nella. M. f^ese, 
jdne SÌ|norie nella Slesia ed alcuni villaggi nel 4i Sac- 
jmiia e nel Brandenburg . Onoltre Ja ipets del ce«atQ Pria, 
qpato di Cera ... . 





Popolazione i6,56o, 
cà ind. con un liceo , e 
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Del P. di Reuss-Lobenslein-Lobensttin . 



■■ Superficie 72. Popolazione V.iqB. 

Topografia. Lcbeìistein sul Lemnitz, città ind., 
con 2,7iG abic, ò ia capitale del principato. 

Del P. di Beuas-Lobensteia-Ebersdorf . 

- Superficie 56. Popolazione 7,614. * 

Topografia, Ebersdorf grosso villaggio ind., con 
1,068 abit., è \9 Rapitale del principato. ' 

Fuisessi oomQni ai. tre rami 

; Superficie, 120. ■ Popolazione 2a,836. 

Topografia. Il ramo di Reuss-Gera essendoà 
pitioto nel i8oa, tutt'i suoi possessi fiirono ripartiti nel 
modo seguente; la metà a Schleicz, un quarto a Loben- 
steinj ed un quarto ad Ebersdorf. Gerii sull'Elster Bianco, 
cittì ind. e conitn,,' con 6,687 aWt., àia cap.deiprincipatO)- 
che dai tre rami viene in comune governato. 

Dei Possessi della Gasa dì Anhalt . 

Tutt'i possessi di questa Casa sono circondati dalle 
Province Prussiane nel Circolo deìC Alta-Seinonia, e sonq 
divisi nei tre ducati di Anhalt-Dessau , di Anhalt-Bem- 
burg e di Anhalt-Kothen . 

Fiumi. L'£|6a ed i suoi infl. Mulda e Saala. 

Pel Dueato di Anhalt-Qessau . 

Superficie ìiì. Popolazione 55,5oo. 

Topografìa. Demu sulla Mulda, città ind., con 
un liceo e 9,210 abit. . è la capitale^ del ducato . Zerbst 
presso l'Elba, città ind., con 7,000 abit. 

lì duca di Anhalt -Dessau po?sede inoltre parecchi pae. 
li mediati negli Stati del re di Sassonia e di Prussia; h 
loto su^tficie viene calcolata 4iG miglia , e la popotaàone 
66,(K» indiviàti. 



Del Ducalo di Anbalt-Eembiirg . 



Superficie 256. Popolazione SS.igS. 

Topografia. BeiTifjiiig sulla Sciala , citta ind., eoo 
^644 abitanti , è la capitale de! ducato . 

Del Ducato di AnfaaU-Koelheri . 

Superficie h^o. Popolazione 28,84a. 

Topografia. Kithen sul Zittaii Infl. della Saala, 
città ind., con 5, 2-0 abitanti, è la capitale del ducato. 

Per la morte recentemente avvenuta dell'ultimo duca 
Luigi, 11 principe di Anhak-Pless possessore della Sig. me- 
diata di Pless nei!' Alta Slesia {^tperficie 58^ miglia. Po- 
polazione 46,000 ) è successo nel ducato, cui ha riunito 
suoi possessi mediaci. Vedi alla pagina 52. 



Della Repubblica di Cracovia". 

Superfìcie Sia. Popolazione 61^, 

Toppe rafia. Questa ^piccola repubblica., totmata 
dalla città di Cracovia e dal suo piccolo territorio, i po- 
sta tra la Slesia Prussiana , il nuovo R. di Palooia dipen< 
Sente dall'I, Busso, e quello di Galizia sjiettante air Au- 
striaco . Essa iu institulta dal Congresso di Vienna , il qua^ 
le l'ha dichiarata iiidiperdt-nte e perpetuamente neutrale, 
sotto la protezione della Prussia, dell'Austria e della Rus- 
sia, le quali Potenze hanno concesso grandi franchigie ai 
suo commercio. O-nrcvìa (Krakau) sulla Vistola {laig. 17° 
55' 50" (01. -So" Si' 5a"), città vesc, ind. ed assai comni., 
con on'nniversttà ec, , e ?/:,ooi> abit. Questa città per mn- 
|0 tempo fu. l'antica capiiale del cessato R. di Polonia. 
Xrze^cvxce juUà. Rudawa, con mi ni e r^ di ferro" e di car- 
Dojie, con acque iuioeiaii ass^ì trec|ue^'tate, e 5,oooL.aoìt.. 



EUROPA OCCIDENmE . 

PARTE SIìTTBKTRIONaLE. 

. Della Monarchia Svedese'. 



Ijone. 4a) 5" al 29"- Lat. dal SS" al jl' ì&. 
Maggior Lunghezza da Matur nel Fìntunark » 

Falscerbo nel Governo di Malmo loPìo miglia. 

Maggiore L a rg he zz a dalla estfelnità orientale 
dell' Upiand a Stadclarid nella Diocesi di Bergun in Nor- 
vegia 4ao miglia, . ' 

Superficie 256,000, l'opol.izlone 5,^So,ooo. 

Confini. AJ iwrd l'Oceano Artico; all'Mf l'I. Rus- 
so ed il Baltico; al sud il Baltico e lo Skager-Ral: i all' 
ovest il Baltico , lo Stretto del Sund , ìt Cacegar , lo Ska- 
ger-Rak ed U Mare di Scandinavia . 

Paesi. La Svezia propria, la CozI.i , il Nordiand, 
la Lapijonia Occidentale. II R, dì Norvegia coi Nordland 
Korvegiese e col Finnmarck ctf.futo daila Danimarca. 

Montagne. Uopo k riunione della Norvegia o dei 
. gaesi ad essa annessi quasi tutto il Sislemn delle Alpi 
Scandinave appartiene a questa nionarckia : esse pren- 
dono varie denominazioni, e nella paite loro più elevata 
il chiamano Dofyifidd . 

Laghi. La Norvegia, e la Svezia ioprattucto, ne 
conreiigono moltissimi, alcuni .de' quali sono dopo (inelli 
dell'I, Ru'so i maggiori dell' Europa . I principali sono 
.quelli di Wener, di H'ener, di JfJaltir ec. , nella Svezia; 
quelli di SS/60, di Mioss , di FHmimd ec, nella Norvegia. 

Fiumi. I principali iono: la Tana, che sbocca nel- 
l'Oceano Artico; Il Clnnmimn, il Divunmeti, ÌÌTonidal, 
che si geiiaao nello S.^ager.Rak ; la Caihelbn, ché sbocca 
' nel Categat ; la Dola , 1 Jngeniidnn , ì' Umcì , ia HtheS e 
la Tornea , che si scaricano nel Mar" Ualtlco. 

Religioni. I.a Iiittruna-Eviii'gclira èh religione 
dominante^ individui ^iddectl alle altre hanno II libero 

Gaverno. Desso i monarchico-co^tltiizionale In am- 
. b! 1 regni , sebbene con leggi particolari , e con particola- 
re organizzazione . La Dieta Svedese ù formata da fjuat- 
tro Stati, cioè quelli della nobiltà, dei sle'O, agi citta- 
dìi)i} <p,ae^ ivi^ci ileai» ^nk^lcpri.. , . 
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Industria e Co m m e r c i Le tnanifatture della 
Sve^l^ sono poco importanti; ciò non pertanto essa lavo, 
ra i! terrò, racciajo, ta du' panni, de' cappelli, degli 
orologi , delle tele da vele , de lavori di rame e di bron- 
lO, Le miniere di ferro, d'argento, di rame e di cobal- 
to, occupano un gran numero d' individui j moki eziaiidio 
sono occupati nella pesca. Le esporiaziora principali 'sono: 
ferro , raine , ottone , cobalto , allume , , vicriolo , calce , 
legname da costruzione , potassa, pece, catrame, arin- 
ghe, olio di aringhe, nitrj , polvere da liicile, corde, 
talco, marmo, pietre molari, pelli ec. Le principali im- 
ponnziciìi consistono in grani d ogni sorte, sale, vino, a- 
cquavite, tabacco, frutta del mezzogiorno, moltissimi ar- 
ticoli di febbriche e di manifatture, seta, ed ogni sorte 
prodotti, e di merci dell'Indie orientali ed occidentali. 
Città C a j i t a 1 e . Stockhoìm nell' Upiand-. 
Topografia. La Monarchia Svedese i divisa nei 
due Regni Unici di Svenda e di Norvegia, Suddivisi quel. 
Io in Governi (laenj, q'iesto in Diocesi. 

11 R. DI SVi'IZlA comprende le seguenti grandi regioni- 
ognuna delle quali corrisponde a parecchi Governi. 

La Svezia [ Schweden, Sverige , Suede ) propria-, 
mente detta , divisa nei seguenti Governi , di cm i due 
primi formano T Upland . 

Stockhoim. Stnckhoìm sui lago MSlar, città vesc, 
!a più ind. e comm. della monarchia, con un porto, un 
arsenale, parecchi importanti lete, instituti, e 76,000 ab. 

Upsala. U}>s'!la sulla Sala , città arciv., con un' 
Diversità e 3,94.1 abit. 

Westeras (Westmanland), ÌTesteras , presso iX 
lago Malar, cic[à vesc. e- comm-, con 2,q55 abìt. 

Falun (Dalarne, Thalland). Fnlun (Kopersbere) 
' citta ind. e comtti,, con una ricca miniera di rame e 
■4,2o5a»ir, - 

Oerebro (Nenke). Oerefiro sol lago Hllmar, cit- 
tà comin. , con un porto e 3,2/io abit. 

Nylt ópi ng (Sodermannland). Aj-iteping città comm, 
ed ind. , con un porto e a.^Bo abit. 

La G o z i (! EGothland) comprende i seguenti Governi; 
Linkoping ( Ostrogozia , Oitgothaiand ) . Lìnki-i 
pivg sullo Stang, citta vesc., con 2,gi5 abit. Norkiping 
alla foce della Morala nel golfo Biiviclten, città delie ,pi5 
ind. e comm. , con un porto e 9,000 abie. 

C a I m a r . CnfriMr città vesc. e comm., con uopor.^ 
to e 4>^sO I' '"tla OeUmd, 

• .KtoiiobetB (Venti). JTromjfiiM sui lago Hetóe, 
con «re» 400 abit, IF«e» fht» vesc.-, «0 i;m aWtT 
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Jonkopiag. TonlSp/n^ sul lago Wetter, -citta lod.j ' 
éon 2,946 abit, 

Wisby formato da-ir Isola Gothland. I^ifipr cittì 
Vesc. e cQinin.j con un porto e S.SSg abic. 

Karlsfcrona {Blefcingen) . fforist/WM .città for- 
tìGcatài'fion lin arsenale, nn porto in cui staziona la flot,^ 
ta reale-, e ta,54a ^bit^ stabili . . , ■ * 

. Chi-isÉianstadt. Christianstadt elctà ind. e fbr~ 
tìficata, con 3,io6 aMt, 

Malmpehus. JlWma sopra il Sunaj citti'delte 
più ind. e comra., con Un porto e 6,000 abit. UmA città . 
vesc. e fortificata, con un'università e 5,zoa abic, 'X(ui4i> 
tnnifl, pitti forte e comm, , con 2,788 abit. 

. Halmscadt (Halland,llochland).Ua/nM^aiU città 
^mm., epa 1,524 abit. 

Gothepburg {GòtehUorg, Bohus), G^tJieTlòwrg 
tDlIa Gothelba , città fortificata , Vesc. , e la più comm. ■ 
ed ind. dopo StQckholm, con un porro e iq,54^ ^bit. 

Wedesborg (Elfsborg), ITeiieràorg , posta nel 
tito in cui la Gochelba esce dal lago Wenet , città conim.. 
Con [,437 abiti 
' . Siaraborg. Skara città vesc, con gSo abit. 

■ earlstadt (Warmeland). Carlstadi posta sopra 
tia isola tbtmaca dalla Claraelf, città vesc. , con a.zoS ab. 

\\N OT Aliin d (Noi'larid),.eorrÌsponde.al tre seguen- 
ti Governi, suddivisi in province. , „ 

Gefleborg. Gefìe alla foce della Geflea (liei,-" 
Giistrikhnd), città vesc, ind. ed assai comm., Con uà- 
porto e 5,6zD abit. Hi(diitju.'n/; ( nel Helsingland } , città 
ind. e comm. , con un porto e i,4z9 abit. Liumedal^ (iiel 
Herjedalen) con unaminiera. di ferro e circa 5oo alàt.- , : 

\?esi:er-Nordland. IBmSjan^ sopra un'uoleM* 
alla foce dell' Aniennaon (nélI'AnierinMilBiid)» cit» vesC^ 
ind. e comm., con un por^ò e 1,841 asiti OéàeTÌmd{'a4\ 
lamtland) boiso di circa 4oa abit. iSiindtteall (jiel MedeU 
pad) cittì comm., cbn i^^i àbid- ' . ;-. « 

Westbotnia (Wastetbotth). lMeÌ allà fece 
dell' Umea, con un porto, e tjiOB.abit^ ifteS alk Ii>Éi^oel- 
la Picea, con un porto 800' abtr. ZutóS alla "fotó , dell» 
X.i]iea, cori t)47 abit. " ■ 1 i 

La .L a p p 0 n i a (Lappland, Samelaiid) è lina ' va'; 
£ta regione divisa in 6 Discrecci ( Lappemarfcen ), i 4uaiì 
.brendono. il nome dalla, provincia del Nordland e della 
Westbofoia con cui confinano; quasi tutti gli abitanti so- 
ho nomadi: non v'i alcuna città, é solo ti:6vasi qualche 
Villag^o. '. ■ ' 



Il R. DI NORVEGIA ( Norwegèn , Noi^é . Nomee ) 
è ripartito in 5 Diocesi, suddivise in baliaggì (aemterj. 

Chris tiania ( Aggerhuus ) . CMstian'm sul golfo 
Christiansfiord , città vesc. , ind. e delle piìi comm. , con 
un'università o parecchi altri lett. msrltuti , con un por- 
to ed 11,040 abit-; essa iì la cap. del regno, e la sede 
del viceré, l'rieàriclutadt alla foce del Glomnien , città 
forte, con un arsenale, un porto e ip'- nbit. Friedricìu- 
hall alla foce del Ti tedal, cittì fortificata p comm., con 
Un porto e 5,84» abit. Aona,tfccJ;g sul Loiiven , con ricche 
miniere di argento, e 6,^tT) abit. Jìi/immen sul Dtammen,' 
cittì assai comm. , con un porto e 6,00» abit. 

Chris t ians a n d. Ciiristkmsnnd siil_ Toitldal ,cit- 

Bergen. 'Eergen città vose.,' ind., fortificata, e 
delle più comm., con un portn e più di ]S,ooo abit. 

Urontheim. BTonShtìm sul IVid, città vesc-, ind. 
«d assai comm., con 8,83a abit. Kotraas sul Glaammen, eoa 
una ricca mbiera di rame , e ,'i,ooo abit, 

Nordland col Finnniar):. Bodòen con circa 
aoo abit. Ahtahong, città vesc. , con circa i5o abit. 
L'jrcip. Norvegiese o Scandinavo comprendeua 
gran numero d'isole, fra. cui meritano particolare menzio- 
ne quelle di Seiinien, di Tainsbe, di ^oskenve , il Lo fodeity 
di'flidoe, àìWnage. Quest'ultima è il centro della ricchissi- 
ma pesca di merluzzi che si fa su questa costa; visi riu- 
niscono ogni anno in febbra)o e marzo da Circa i,poo ba- 
relli e più di 5oo bastimenti di liergen^, Christiansand , 
Molde ec. montati da circa ao,ooo uomini. 

Possedimenti e Co ioni e . Neil' ^mm'cn laso- 
la isola ,S. Bartolommeo ( S.Barthelemi ) nelI'Arcip. delle 
Ancille, la cui superficie importa ^2 miglia, e la pc^la~ 
tiene soli 8,000 abit. 

Della Monarchia Danese. 

Long. d.n!5°4o'al 10° a5'. Lar. dal 53" è5' al 57° ii'. 

Maggiore Ln n g h ez z a" da Lauenbui^ sull'Elba 
al Capo Skagen 26.1 miglia. 

Maegiore Larghezza da Copenliageil al Capo 
Hon» ndla Diocesi di Ripeji 154 miglia, 

Superficie ì5,-^v„ (j) i'opolasione 1^90,000. 

|i) In'ilnud uIcdU, the comprendono l'ArcIp. £ Fdret tMcre Dolili- 
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Confini. AI rMd io Sfc^er-Rak, detto anclie Mara 
di Danimarca , e Canale del Jutland . Ail' cjt il Cateaat , 
lo Stretto del Sund ed il Baltico. Al sud il Baltico e 
Coni*. Geimanica . All'ovest il Mare del Nord o di Germania, 

Paesi, il R. di Danimarca propriamente, detto fqr, 
mato dal Jutland e dall' Arcip. Danese con alcune altre 
ìsole lungo la costa occidentale dello Schlesvcjg ; nella Conf. 
Germanica il granducato di Hoistein e parte de! ducato 
di Lauenbvirg , la Sig. di Piaaeberg , la città di Altona e 
la Contea di Ranzau . Questa monarchia ha recentemente 
perduto il H. di Norvegia che passò sotto il dominio Svedese. 

Montagne. Dopo la perdita della Norvegia questa 
atonarchia non conta Europa veruna montagna, ecceC- 
cuate quelle dell' Arc^. di FSroe unito politicamente al. 
"l'Islanda; essa non ha che ooUìiie. 

L agili. I principali sono ^ellì dì SeelenUr e dì 
TU>en nel Holsrem ; quello di' in Dmitnarca ; e quel- 
lo di Ratzebure nel B. di Lanenburg. 

Fiumi. 1 maggiori sono l'Elba e V^deT. 

Heligioni. V EtmgeUca-tutermm è la •relìgiog^ 
dominante . Tutte le altre' sette però godono il libero ese'- 
Cizio del loro culto . 

G o V e r n o . Esso è monarchicorassoluto . 
' Industria e Commercio. Le fabbriche, le m^ 
nifimurfi ed il ctmunerclo- divengono .ogni_ gìarno piò flori- 

:rlK°e..v,.,.».. 
ralfiiifri.i di ziK 

fonderie di cannoni , le fabiiridie d' ani^i , f l' at 
pare le tele di cotono vi sono in fiore . Una [ 
dei Danesi sono occupati nella pesca . Le princl 

taiùoni della Danimarca cooststono in biade, i. .._ 

rape, idromele, frutta, pescB, ostriche, grasso di pesce, 
carne salata, hrdo, butirro, formaggio, zucchero raffina- 
lo , bovi , cavalli , pelli non -preparate , panni , tele , merlip 
guanti di pelle , ederdan ec. , sego , castrato salato , pen- 



ne, calze di lana, ec. Gli aftkoli principali i' impottaiio* 
jie sono : salè , vino , acquavite , luppoli , frutta de! mezzà' 
iì, seta, Uno, canape , piombo , oKi, attento, molti arci-' 
coli di tnaaifatcure e di iabbricfie , ogiii ione di mercanzie 
e di prodotti dell'Asia, dell' Africa, e dell'America. 

Città Capitale. Copenlwgen ikUa Zeha^ . 

Topografia. Questa monarchia i ora divisa io 
baliaggi dotti anche diocesi, ne' ducad di Schlesvig e <fj 
Laueiiborg, e nel grandncato di Holstein. 

I.a Danimarca (Uanemark) luroprta, ossia VA r. 
c i p e I a g o D ave s e comprende i seguenti baliagsi s 
Zelanda ( Secland ) formato dalle seguenti isole : 
Zelanda, ove trovansi: Cr^nhogen ( Kiobenhavji ) so". 
pra il Sund , città vesc. , forte « la più Ind. e comm. della 
monarchi,!, con un' università e parecchi altri !Di|)oi'[aQtL 
lett. ir^titvti, con un porto, rn arsenale, e'iòo,aoo abìt. 
Btkii.^cr sopra il Sund , citta ind. ed assai còmm. , con ull 
porto7 e (;,poo abit. L'isole Jmnk, Siimsoe, Moeitt 
lìcrnhc Im ove Rònìie (Hotti-'iii) città fortific.ita e eon-.m., 

■ Pion i a (Fyen , Fiinen) formsto dalle seeuenti iso- 
le: F'unia, ove trovasi OtJtnse, città vesc. ea ind., co» 
6,5oO abit._) Langeland ove EuSkiòpiiìg , con un porto 
e 1.30O abit. 

.Laland (Laaland, Lolland) fonnato dall'isole se- 



guenti: 'Lnalaiìd ove h.n^!:i•^^v, con un porto e 1,671 
" " ■ " " - ,0-9 ab. 

D ne qnattrO' 



abit.; Falarer ove ^(yki'ebir.'E , con un porto e i^-o a 

11 ìutlGlìd (fyliand, Ji:rl3na) div- 

ballaEgi sf-Ei rnll, e nel D. di .'Jchh'swig . 

Aafborg. ytnlberg sa\ I.ynifiord j ciiHà treset, inif 
e comm. , con un porto e 5,on<> abit. 

■ Wiborg. Wibug (Viborn) presso il Iago Asmild, 
città vesc., ind.ecorcim., con circa ^,000 ab. L'isola ÌM«»e. 

Aarhuus. Àarliuus, città vesc. e commi, con 
im porto sul Cattegat e 5,8oo abit. L'isola Avhr.lt • 

Ri bei Bibe (Kipen) sulla Kibsaue , città vesc. e- 
comm. , con un porto e y.fio-i abit. f cldiiif^ cjttà a'sar 
con'iTi. , con circa 2, Eoo abit. Fridericui città fortificata, 
ind. e cojrm. , con un porto e circa i,oi«i abit. 

D. di Schlesirig (Jutland meridionale). SchleS-i. 
tL-ig (Sleswick) sul Golfo Schlt-y, città indj e Comm., co» 
r,c)7s abit-i nel castello di Gottorp risiede.il govetnatorcf 
di Questo ducato e del granducato di Holftein. tleatbtrg 
citta delle piu ind. e comm,, con un porto e citca iS.óno 
abit. Toi.dem (Tundefn) dttà ind. é comm., con tm ()ór- 
to é ?,6ao abit. L'isole nel Balcicu: Atseni Arroe ave, 
JfTWjjctqwig con i^gi abìt.; J^emern ove Sorg (Snrs). . 
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Cèfi ua porto fe i.&o abit. LesegUenti Isole glatìciono nel' 
Jiare(lelNord:Romoe(Riira},Fò;,r,Sy((,A-orSifr«nd,ee. 

]1 Granducato di llplste.in edilCdl 
tauenburg sono compresi nella ponf. Germanica , ed 
il loro govèraatore risiede a Schles*ig. 

Granducato di Holjtein ed aonessì i éÌHCt>, 
itadc suir Elba , città (orcificata, ind. e conuni^ coU un 
porto, e 5,1-^ abit. j essa è la cap. dell Hobtein e del 
Lauenburg. Kiel citta lad. ed assai comm. . con un porco j 
un'università e 7,075 abit. Ruridsburg sul! Eydef , cicca, 
farce con ■'.Syaabic. compreso il militare. Altera itìSV'Ei' 
ba , città delle più ind. e comtn, , con un ginflas^io accade-' 
niico , ee. con un ^orto e aSjO'iS abit. 

D. di Lauenburg, Hnizeburg sopra un'isola del ' 
lago n.3tzeburg,.con 2,019 abit.: una parte di .qliesta cìc-* 
ti spetta al granduca di Mecklenburg-Strelitz , Vedi la pa- 
gina ga. Laueiiburg sull'Elba i città comm., con 3,z83 abic. 

Possedimenti e Colonie. Nel!' ^j/o .- Tranque- 
bar L-i alcune fattorie nell'India, ed il dominio soltanto 
nominale di alcune Isole dell' Arcin. di Nicobar: Kell'^/ri; 
ca: il forte Christiansburg , ed alcuni altri nella Guinea i 
quali pajono ora essete abbandonati. Nell'america.- l'A.* 
inerica Danese . 

t}el Regilo-'Uiiifo, Ossia ^eltà M.ltiglését;, 

long. pcc. dal ^5' al i5° tat. dal So^aiei* 

Maggiore Lunghezza dal Capo Vrath (iella C. 

Scozzese ai Suthi.rland sinò al Capo Beachy .nella C. Inglé- 

se di Sussfcx 5o4 miglia . 

Maggiore Larghezza dalia spiaggia diTarmoutb 

nella C. Inglese di ISorfolk fino al Capo Lands-End nella 

C. InelesÈ di Cornwnllis 5m miglia . 

. Superficie HH,ooo (i) Popolazione ,'poo,coo. 
Contini. Tutto T A rei p, IJri tannico é circondato dall 
Oceano Atlantico , il quale prende il nome di Mare (ìerw 
manico e del Nord all'ctt , e di Manica al md dell1)^Itei'ra< 
Faesi. L'isola detta Gran-lìrettagna, che compreh- 
de r Inghilterra propriainente detta , la Scozia ed ilf . at 
Galles: l'isola Irlanda: gll Arcip. delle Orcadi, dì Schèt,' 
ladd .e delle EbudespeRantì alia Qcoiùa-rqtrellò delle SdN 
lingbe, r isole wighc , Adgleiey e Mati aUìloBlùl^ra > mi' 



{i)~la qiicni.citcDl! mw- tam^tae «ntn. te-tOBentont «ilmt>ce tetatai' 
UUR. dìAi>w«er. Ipic«4oii.nantÌipiKd«ii9'4ièttNleAnipiBiii<BilW' 
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lè casce della f'rancia l'itole GueraesB7i leaej.i &ikM 
Alderney . Inoltre Gibilterra oella Spagna ; il giùppo A 
Helgoland diriinpecto alle foci dell' li:i&a e del Weser, ed 
ìl gruppo di Malca nel Mediterraneo . 

Montagne. Tutto l'Arcip. Bricanoìco è sparso di 
«KKitagne , le quali sono d'una mediocre altezza , qualora'si 
paraeoBaiioa quelle dei grandi sisceroi del continente europeo- 



Neaelij Eriie, Ree, Bere, Fo)-le ec. 

t'iurai. I principau dell'Inghilterra sono: iìTeinùgi 
(Themse), ì'Hwiiber, la Mtrtey-i la Snvern, la Tyne ec. 
l principali della Scozia sono r la Tweed, 11 Tarf, la 
la Neu, laonde ec. Iprlocipali dell'Irlanda sodo: 
ne, il Uffey, il Sarrow.ìt hse, ìl Stonnon ,.Ia Barn eci 

ReUgione. La CalvinUtii-'Jn^ama, d«H anche - 
Episcopale , perchS ha coniervato i vescovi e gli arcive- 
scovi , 6 h religione dominante ne!I' Inghilterra e oell' Ir- 
IjuiÌj ; I-im.i.£;s:or p^rte però dL-gii abicand dell'Irlanda so- 
ni r';';'j;;i-i ; vf liK sjiio iiuri' nuli pochi nell'Inghilterra e 
speiialme.ite ntlle Contee di Laiicasttr, Stafforcl.eSosset . 
Nella Scozia la religione dominante è la Calviìiitta-PresU^ 
Kriann. Tutte le secce hauiio il libero esercizio ^eUa lo- 
ro religione. Le principali sono gi' Jhdqiendenti , 1 l^eto- 
t^ttli ì Quigueri, gli AaabatUtì, {li Sw^entosinu é glj 
VaitaTjJvì sono molci £^ei nelle città mercanclli. 

Governo, tjso È monarchico-costituzionale (0 - 



compoRadilFuictcìIliir]; i ijoì mcnibrì >topo li riunione dcll'Irlandi nélilo* 

presenun^ clctd dil papato, e dt) nutle i[iii:no doyrebtno cncrloi^ 
IDDI mcmlni dòpn litinniD» dell' Irkniìi nel i(oi lona Cffl. ^cco leprin* 
cipall pRToiiitve del k iccondo CfijRibet, Delolnie t WicTatm* : t%\i pdA 
lii pire, It E>iein, le ilLciitu, i tritati , b Fevi di:lle tmi-iw. riprei. 
M-dei lOirEii)). Ad aio appailenconn tuu' i nagiziirà, le muniEianì, iri- 
3 pi^igili ' ■ ' ■ ■■ ^- ^ ... ^ . 



mie . [[ K rad non inli aumenti» la Canuta A 



La Jig^pn 

Fui, m anche "^aelli dei Comuni ) Vo«tiiwIi'd'a°uiu'ei°cì a mmdicè dei 

SWJU ti RHlanento. Ali taso spetti pare ii dititlo di cltaat eU oKiiali 
ttrra, e di tnate; lun'i nu?iitr»ii, mmiglicti ed oSiiiiii di unto; tntf 
1 vncoyl ti altri (tm dlsnitirl delU chìsi. E^ii pad pcnlonirc idelitti, a 
mltÌKariK [a pena . Come capa delta chiesa egli K^i nmrocire np niuda 
nailoiate o proiinfiUc, e «Ailin!, col cotBcna dell' aweiBblea, cwom re- 
laUvI alli fedo, od a) riti. Le principili reiDitiont alla Ru ennik anionil 

Jaffi'.?g j?t '^^ ^^jw^ ' i4j«t(«««tìwtf«St««kiffl;«ti»- 



Digllized by Google 



Industria eCommerclo. Quasi tutte le fabbrU , 
che e le manifatture sono state porcate alla per&zio^ 
ne in Inghilterra ed in alcune parti della ■Scozia . L'Ìm- 

t ottante Arcijielaso Britannico può ora considerarsi come 
I rpgione più industriosa e più mercantile del globo. I 

E rincipali articoli delle sue esparlnzionisono: stagnOj piom. 
o , sale , zaiFerano , panni ed altre mercanzie di lana , 
cappelli j stoffe di cotone , tele ederdon j pelli , vetri . 
maiolica, porcellana, instrumenti, ed ogni sorta lavori di' 
ferro, acciaio' ed:Ottone, birra forte, merluzzi, aringhe 
ed altri pesci salati, pelli di coniglio, ogni sorta d'i mer- 
canzie e di prodotti dell'altre parti del mondo. Le ini- 
porlùziom principali sono; vini a' ogni sorte , Ibrmento ed 
altre giaiiiislif; , ararci, limoni ed altre frutta del mezzo- 

me , argentovlvo, arsenico, cobalto, oro, argento., tabac- 
co, lana di Spagna e di altre regioni, lino, canape, co- 
tone , talco , pelliccerie , stuoje , potassa , caviaro ec. di- 
Verse spezie d'olio, oltre un'immensa quantità di prodot- 
ti e di mercanzie dell'Asia, dell' Africa > dell'America c 
dell' Oceanica , di cui gran parte vengono esportate . 

Città Capitale. Londra ( London ) in Inghilterra 
Topografia. Questa Monarchiaé divisa nel tre Re- 
gni d'inghirterra col P. di Galles, di Scozia e d'Irlanda, 
i quali formano il cosi detto EeenoVnito . Ognuno 'di ijne- 
stì Regni i5 suddiviso in Contee (Shires). 
LA GRAN BREITAGNA comprende i due Regni seguenti: 
Il K. d' ì n B h i 1 1 e r r a (England, Angleterre) col 
P. di Galles ù diviso nelle seguenti Sa Contee: 

M i d d 1 e s e X . Londra sul Tamigi , città vesc, !a più 
ind. ecomm. del mondo, con un gran numero d'importanti 
lett. inscituti , con un porlo, ed i,:tìo,ooo abit. CJielsea 
sul Tamigi, con fl,ooo abit.- 

Kssex . Colchester sui Coin, città ind., con un por- 
to, e i2,5oo abit. Hanuich alla foce della Stour, città 
fortificata e comm. , con un porco, e 18,000 abit. 

Suffolk. fpsmch sulGippen, citta comm., con un 
porto e 15,700 abic. 

N-orfolk. NoTwich^^ Wirisder e la Vare, citta 
vesc. , comm. ed assai ind. , c^n 57,200 abit. Yamioulh ai- 
la foce della Yare, città fortificata, ed assai comm., con 
con un porco e 1^,000 abic. Lynn alla foce dell 'Ou se, cit- 
• tà comm., con un porco e 10,200 abic. 

Cambridge. CtintbrMge sulla Cam , città vesc, 
con un' ani versiti ed 11,100 abit. 

Orfordi O^Wii sopra l'Isìs, citti -Tese. ^ eoa un' 
miiTeniti « iSjOoo. *abic. ' • . - . 



I<j8 

.Glocest»!.. tAocEster (Gloutester) sulla SiivDf- 
te^ città Tese, ed indi , con K,ooo abìt. 

Hei-efard. Hereford eiccà vesCi , con 6jt|oo ai>it. 

Worcester. Worcester sulla Saveine j città veso 
ed assai ind., con i^,8oo abit. . < • 

Warwick. li"(UTD;cjb siili' Avon, città: ìikI.. cod 
Cooo abit. Brm 'mEjinm città assai comm. e delle pia ind< 
dell'Europa, con 87,753 abit. 

No rt h ani p t on.A'orthflfnpIonsullaNen.conijOooiabj 

Leicester. Leicester città ind., con a5,ioo abitj 

StaiFord. Stafferà sulla San, con 4,000. abitanti. 
)FQloerhatnfton città assai ind., con 14,800 abit. 

StiTopi Shrevjsbuiy ìulla Savemei con 17,000 abitj 

Chester.. Otester sulta Dee, cktà vesc.) .Comntj. 
ed ind., COR \Q,ioo abìt. Nartìwich sul Weave^^ con lic-i' 
che miniere di sale e 6,000 abit. Stockpqrt nula Kleiseri 
borgo ind. e comm., con 17,!^ abit. 

Derby. Berìr/. sulla Denrent , cifti assai ind. , 
con i5,aoo ab. Cliesleìfield città ind. e comtni, 00114^70 abi 

Nottingham. A'ottjngftiim sulla Trent, citta comm. 
ed assai ind., con ?ii,ioù abit. 

L'i u c 0 1 n . LincOln città vesc. , con 7,900 abit. 

York. Questa Contea è la maggiore dell'Inghilter- 
ra. YoTh sopra T'Ouse, ciccà arciv. , con iH,zoo abit. jfufi 
( Kingston-upon-Hu!l ) siili' Humber, città ind. e delle più 
comm., con i<fì,Soo abit. Leeàs sull'Aire, città delle più. 
ind., con 62,934 ab. ^#e/dcittà assai ind. j con 46,oooab. 

Lancaster. LnrìcasteT sul Lan . città comm. , con 
3,000 abit. MnnchesteT siili' Irnpell , citta delle più . ind. e 
iromm, dell' Europa , con 98,573 abit. Liwerpool alla foce 
della Mersey, città assai ind. e delle più comm. dell'Eu- 
ropa, con un porco e. gifioa abiti Bolttm città assai ind. , 
con Mtioo abit. yìsaii.atà assai ioo., con tifioo abìc. 

DvThim. jótffham sul wea^, città vesc, cori 
^,5ao abit: Sieiderl/md im foce del Weare , con iin porto 
e-j»,5oo abit. Darìin^m città ind., con 7,5oo abit. 

N.orthumberland. Newcaitle sulla Tyne , città 
assai ind. e delle più comm. , con ricche miniere di car- 
bone, Uff parto e 60,000 abit. Serwick sulla. Tweed, città 
ind. e comm. , con un porto e 7,977 abit. ; essa forma 
col suo piccolo territorio un distretto separato, che noa ■ 
appartiene ad alcuna delle Contee limitrofe., 
^ Cumbe r! and. CafMe sull'Eden, città vesc. i;4 
ind., .coli iz,5oo abit. Wkitehaven , città comm., con vìi-: 
che ntìniere di carbone , un porto e 16,000 abit. 

. ,\Cestmorelànd. jiMilety^ sid Eden. c<jH 706. 
Aiti Kèiìdal sili Keà, città iodi con 8,ow atr. JU'isoIa' d| 
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Man con circa 5o,oao abll., i quali sono governati da^o. 
fo propri rapDresentantì presieduti dal governatore elett» 
dal re, bcugìas città vesc, con un porco e 5,ooo abit. 
Le seguenti Contee giacciono al sud del Tamigi : 

Kenc. Maidstone sul Medvay , con B,^oo abit. 
Greenwich sul Tamigi, con n,coo abit. W'noltvich sai Ta- 
migi, con un arsenale e 17,000 abit. Dep'fird sai Tami- 
gi , con un arsenale e i9,'*oo abic. Canterbury sopra la 
Stour, città arciv. , con 10,200 abit. Dorer ( Douvres )cit. 
'tà forte, con 19,10» abit. ed uii porto, il quale è rocdii 
pario passaggio ^alla Francia in Inghilterra , e vice versa. 

Sussex. Chichester città vesc, con R.ooo abit. 

Surrev. Snutlivark sulla sponda destra del Ta- 
migi ed al sud di Londra; questa città viene considera- 
ta come un suo sobborgo. In essa risiede ordinariamente 
l'arcivescovo di Canterbury. 

Hàmp (Hant, Southampton), Winchester sM' le- 
ching, città vesc, con 8,000 abic. Portsmouilt sopra un'iso- 
(etta, città force e comm. , con un arsenale, un porto e 
40,600 abit. L'isola Wigbt ove NeivpcTl, città fortifica- 
ta , con un porto e 5,orio abit. Il gruppo ài Jer- 
sey sulle coste della Normandia formato dall'isole: Jer- 
sey ove S. Ilario (S. Hilaire) città fortificata, con un 
porto fi 2,4oo abic. Grenesey, Sark ed Aurigny. 

B e r k . Reaàing sul Kennec, con to,8oo abit. Windsùr 
-sul Tamigi, con un palazzo teale e 4i733 abit. stabili, 

Wiit . Salisbury (Nevc-Sarum), città vesc. ed ind., 
con 8,000 abitanti . 

Dorset. Dorchester città vesc, con i,ooo abit. 

Sommerset, Brìaoi sull' Avon , - città vesc. , as^ 
/tal iod. e delle più comm., con un porto, e 76,400 alùc. 
Bath città vesc. ed ind. , con bagni assai frequentati , e 
5i,5oo abit. stabili . 

Devon. Éxeter sopra l'Ex, città vesc ed ìiid, , 
con 19,000 abit. Plymouih città forte ed assai comm. , 
con un arsenale , un porto e 56,000 abit. 

I). di Cornwallis (Cornouaille). tati nceifon cit- 
tà di circa 5,ooo abit. Vaìmouth città comm. , con un por- 
to e 6,000 abit. L' ^ )■ c i p. di Scitly ( delle Sof- 
linghe ) formato da i<i5 isolette o scogli , di cui 6 soli so- 
no abitati ; S. Maria à V isola principale . 

Le Contee di Hartford, di Buckingham, di 
Monmouth, di Bedford, di Hucingdon hanno 

gtp cap. alcune piccole città dello stesso nome; quella di 
Hthland è la più.piccola dell'Inghilterra, ed ha per 
fap. il borgo Okeham con 1,060 abic. 
- he sepieaci la Contee fcnnano il P. di Galles (Wale?>. 
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Ca e rmarchen. Caermarthen con 5,5óo abit. 
Glamorgan. foriii^ sul Taff con un porto. . 
Denbieh. Delibigli città ind. e fortificata. ITrex- 
ham sulla Dee, città ind., con 7,000 abitanti. 

L'isola An^leseet (.Mona), ava Beaumarìi città di 
i,5do abit.) con un porto. 

Le Contee di Jìrecknock, di Cardigan, di 
Radnor, di Carnarvon, di Monteomery e di 
■Flint hanno le loro capitali die porcaHolo stesso UOtne-> 
Baia è la capitale di quella di Merionerh. 

.11 R. di Se "Zi a (Schottland, liCosse) £ divisa 
nelle 35 seguenti Contee: 

Lotliixn di Mezzo (Midlocliian, Mittelothian, 
Edimburgb). Edinburgo cap. della .Scozia, città delle più 
ind. e comm., con un'università, un porto, e lo.Vo ab. 
Ber w lek (IMerse). Greealow con i,oj4 abit. 
Dumfries. DumJrie! sopra la Nith, città ind. e 
comm., con un porto, ed'^B,.'ii>o abit. 

Lanark. GInscotv alla fitce della Clyde, città del- 
le più ind. e comm. , con un porto , un'università e loa.Siro ab. 

Air. Air sull'Air^ città comm., con un porto, e 
4,020 abit, Ji'ilmùmek Città ind. e comm., con 5,760 ali. 

RenfreV.^KenJìcU! con i.fìoi, abit. J'aisléy «ulk 
Cert,- città delle più ind., con fi''', oc o .ibi r. (Ti pcnoit città as- 
sai ind.. e comm., con un r"rco, <■ igjono abit. 

,. Stiri ine, Slirìing cictà ind. e fortificata, con un 
porto' è S.afìo abit. Fiiìki'rt con un porto, con ricche mi- 
niere dì ferro , i-d 8,1.00 abit. 

( Argyie ) . Imcaiy con 

e f speccanti t.- , . , .... 

fiira; Lismores; 3Tuli; Staffa celebre per la grotta d 
jgall e per le superbe Colonne di basalto ; Saula QAumba ec. 

F e r c h. Pertii sul l'ny, città delle pitrconim. ed ind.., 
con 38,000 abicanti. 

..'Fife, S. Jììdrtxv un'Università, mi porro, e 
^ooaab. Bumfe'rìiiìg àtck comm. ed'assai ind., £au 11.6003^1. 

- là'Bgu s lli'orfar), Fbrffir c<m 6,000 àbit. Dundee cit- 
tà delle pili ind. e cottim., con un porto, e 36,000 abit. 

Aberdeen. Aberdeen sulla Dee, città vesc. , delle 
pi£t Ind. e comm., con un'università, un porto e 28,000 ab. 

Inverness. Jtnerneis sulla IVess^ città fortificata , 
ind. e comm., con un porco e ro,oao abiC.>. essa è la ca- 
jiitale dei Hwbland. L'ìsok Sty, 

Tarn e (Ross). Tfffne cou'i,^ abk. It'isole UÓ- 
parcenenii alle Ebridi): Zeu»i, Haniej, ìfi iìtsllì^Sa ^.Xll- 
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idd, Barray , Bònerai, Eerneray, Pabbay , Ens<ry, Caille- 
eay, ec. 

Caichness. Wick con un ^urto, e i,ooa abic. 
Southerland.; Domotrfc città vesc. , ind. , con un 
pora, e 5,5€o abit. 

Drknef formata dagli Arcip. delle Orcadi e di 
flbeeknd. V AYciv- Selle Orcadi é composto 
da 67 isole, di cui ag sole sono abitate . Mainland (Po- 
numa) ove Kirkiwnll con 2,5od abit., ed un porto. UÀ r- 
. cip. Ai Shetland composto di f-:6 isole, di cui 46 
sole sono abitate. Shetland (Mainland) ove Leiwick 
con un porto, e 1,200 abit. 

Le Contee diLothian Occ. ( Westloiliian , Lì- 
— S di Lothian.Orìent. tEastlothian, Haddin. 



£00, diSeliirk, di l'eebles, di K i rku d brig h t, 
Viscon, diK-lnross, di Nairn, diCiackman! 
nan, di Dumfcarton, di fianff, di Elein, di Cro- 
marc'ir llaiiiio percap. alcune piccole citta- portanti li» 
stesso ninn«. Quella ii Tivìotdale (Rpxbufg) ha pei 
cap. fAittifcfc ma 5toOo flint. QueJIa di Mearp {Kinka»-. 
dine) ha Bertàe. (quella diBute èiormaia dall'isole JAt-' 
le ed Arrm. 

li R. d' IRLANDA (Ireland, Irland) é divìsa in 3a 
Contee ripartite nelle 4 seguenti l'rovince ; 

Leinxter, che cotnprtiide le seguenti Contee: 

Dublino. Z)nH(no(DiibÌin, Balacleigh) alla foce 
della I-.iffty, città arciv. delle più ind. e. co.mm. dell'Eu- 
ropa, con un'università, un porto, e più di 170,000 abit, 

Weiford. IVexford città fortificata e comm,., 
con un porto e 9,000 abiranci. 

Kilkeiiny, Kilkemiy_ sopra la Nure, città fortifi- 
cìtn, e comm. , con una minier» d! carboae, e ^o.ooo^b. 

Loiith. Drcghedn alla foce della Bó]4ie, atti tór- 
tificata, ind. e comm., con un porto, e Jo,oao aMt._- 

Meath Occid. {"ifestMeiJii). MuWngftrsnl^'Qy-r 
■le, città comni. , con 5,ocio abit. 

Le Contee di Wiklow, di Cario-*-, di Kilda- 
re, della R e g i n a ( Queen ), deIRe (KitiEs) ediLong- 
ford, hanno per cap. alcune piccole città dello stesso 
nome. Quella diMeath Orient. (East-Meach) ha per 
cap. Trim sulla Boyoe, città vesc, con circa tfiao abiC 
' Ulster, die comprende ie seguenó Contee: 

-A r m a K h . Anmgh piccola città , con aa irctv. eb'è 
II primate dell'Irlanda. - 

Down, ijfwin (Qown-Batridi) cittì Teic^.coHun 
%Boii «orco; JVmnr, oinii atsai corniti, ed ind.j ien anca- 
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Ancrìtn. Sclfast alla foce del I-^geDwater, citti 
ind. e delle più coiiim,, con un porto e forse 10,000 abir, 

Londonderry (Coteraine), h.mUjhdeny sul Foy. 
le, città vcsc. e eonim,, con un porto e 10,000 abit. 

Dungal (Donerai, Dongal, Tyconel), Dungal eoo 
tn porco e A'°~' ^bit. 

Le Contee dì Cavan, Monagham hanno -per 
cap. piccole città dello stesso nome. Quella di Tyron* 
ha per cap. ÌJunenncn piccola città; e auelia di Ferma- 
nagh ha Eniskillin^ piccola città con due forti.. . 

Conaght ("Connagut ) che comprende le Contee; ' 

Sligo. Silfio citta comni.) con un portoedSjOOoah. 

Mavo. Castltbnr città di 5,ooo abit. 

Gaitray. presso la baja dello itesso'iior 

. ine, città coinm., con un porto e 12,000 abit. 

La Ct .dì Leitrìm ha per cap. OaTick sul Shai^ 
ntm. Quella di Roseomnion \ii Roscommon. 

Mu n s ( e r ( Mounster ) che comprende le Contee ; 

L i m e ri c k .■ limerict sojjra un isola formata dal 
Shannon , città vesc, fortificata , ind. ed assai comm., eoa 
un petto e 5 0,000 abit. 

.Cork. Ccrfc sopra la Lee, città vesc-, assai ind.e 
delle piùcomm. dell'lliuropa.con unpor^oe piil di iH-iiOoo ab. 

Waterford. Waterford sopra il .Suir.cittavesc.j 
Unificata ed assai comtn. , con un porto e ^5,oooabic. 

La C, di Clare ha per cap. Etmh; queiJa di Tip- 
petary ha aerimeli sopra il Suir, piccola città fottificfl- 
ta; e quella di Kerry ha Trnlee , piccola città. 

Sono appendici della M. Inglese in Europa le seguen. 
ti regioni : 

Il Gruppo dì Malta, che appartiene geografica- 
mente all'ItalUi ed il quale è formato dall'isole : Infalrs 
meSIiaUa (laValetta, Città-Nuova) città vesc,, forte, ind. 
«d asiai comtn., con un porto e circa 36,ooo abit.; Gv»- 
zo. Cornino e Cominotto. 

Gibilterra nel R.di Siviglia nella 'Spagna, cittì 
forte e comm. , con un porto e 4,000 abit. civili. 

Il Gruppo di Helgoland, situato nel Mare del 
Word a piccola distanza dalle foci dell'Elba e delSVeser; 
in esso vi smo due porti ed una forte cittadella. 

Gli Stati-Unfti dell'Isole Ioniche sono sot. 
lo il protettorato perpetuo del re d' Inghilterra , il quale 
possiede in sua speziaiità il nuovo R. (PAnnover nella 
. Conf. Germanica , Vedi !a pag. ^q. 

Possedimenti e Colonie. NelI'^Vi .^asi tut- 
ta l'India, l'isola Ceylan ed altra minori. NeU' Jfiicm 
l'Aulca Inglese, e parecchie ìsole. Neìl'Jmaica 1' As>ft- 
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— ceanica 

e parecchie itole,. 

EUKOPÀ OCCIDENTALE, 

PARTE MERIDIONALE . 

Della Penisola Ispanica in generale. 

Superficie ija.Soo (i) Po po l az i o n e j^.giOjOod 
Montagne. Dobbiamo al aotco geografo spagnuola 
Ancilloa la recente ed esatta descrizione dalie Cordi gli ere', 
ossia gran catene di montagne , che si diramano pel suolo 
di questa penisola. Egli ne novera quattro principali, che 
formano il Sistema dei Pirenei, cioè la Cordisdiera 
dei i'irenei propriamente detti che separa la Spagna dalla 
Francia ; la Cordigliero Setienirionaìe , la quale non è che 
la prolungazione della precedente; la Corégliera Iberica, 
elle andando dal nord al ìud uni<ce la Cordiglieri Setten- 
trionale alla Meridionale; la CorctìgUera Meridionale, det- 
ta anche in alcuni suoi tratti Sierra Nevnda , per essere 
le sue cime coperte d' una neve che non si squaglia mai. 
Dalla Cordigliera Iberica distaccansi tre catene o Cordi- 
gliere secondarie j le quali procedenda all'ovest separano 

51! uni dagli altri i bacini del Duero, del Tago, dulia Gua- 
iana e del Guadalquivir, e vanno a terminare nel Porto- 
gallo , dove formano 1' Esirella e la Semi Moncìitque . 

Laghi. Questa penisola scarseggia in sìngoiar guisa 
di iaglu; t poclìi ch'essa coMÌeoe sono assai piccoli. VAI- 
bufera., (le laoune di Valenza) pouebbe considerarsi co- 
me il ntfiggìorl^ della penisola. 

Fiumi. I principali fra quelli che sboccano nell'O- 
ceano Atlantico sono 1 WMiììho; il Duero (Douro) co' suol 
infi. Pisoerga, Elsa, Tormes, Agueda; W.Tnm (Tajo.Ta- 
ge) col Xarama, che riceve l'Henares ed irMaoianares; 
la Guaàiana; il Guadalquivir co! Xenil; il f.iindalein. V 
infima parte del corso del Duero e del Taf o appastiene in, 
tieramente al Portogallo, cui pure spettano eziandio, ma 
in parte soltanto quelle del corse del SSnho e della flua- 
Xana . Fra ! principali fiumi che ri rendono nel Mare Me- 
'^itemneo, i quali tatti appai^ngono al regina diSpagna, 
laeritano Articolare menzione II GuadaletUm; la Se^q.} 



ti) ColP^cdp, tìlt Amtc, ma ndiuo «Bello iiùt Catarie. 



hJiutar eà ilGuadalaviar che sboccano nell'Atbuferaossii 
Laguna di Valenza; 1' Fbro co' sugi infl. Aragon e Segres 
H e 1 i ? i o n e . La sohCdltolica èpnkssm pubblicati: e nce^ 
Governo. Esso è iconarciiico^sol^to in ambigue ì 
regni. Il Portc^llo è attnafaneiite eoVertiato'tlà mia Re^ 

Sitiza in Doinè del re, ,il quale iutSoj in rìtiede kl 
rasile in Amenti i ' 

Industria e Commercio^ Sebbene le fabbriche 
e le manifatture abbiano feito da un mezzo secolo in poi 
grandi p^cigre^si in quèst:! penlsol.T, e .'pezialmente nella Spa- 
"iia , ( -sr sono ancora ben lungi dal pottr bastare ai bi'ogri 
Sella sua popolazione. Gli Kpagnuoli preparano a perfezio- 
ne le pelli ed il tabacco, fanno porcellana emajolica bel- 
lissiine; alcune loro fabbriche di panni, di tele dicotone, 
di. stoffe di setàj di carta y di specchi, d' armi' bianche e 
di lavori di paglia possono gaì^eggiare coh quelle delle na- 
zioni pià induicriosei Anche i Portoghesi segnalarisi spe- 
zialmente per le loro tele, fmstagni, panni, larari d'ori- 
(ieeria , cappelli , specchi ec. I.e principali t^fcmizionì del- 
la penisola sono: vini, olio di ulivi-, limoni ; aranci, fi- 
chi, uva secca, mandorle, ca-lsgne, lana, seta , sovero,- 
jabi tela, stoffe di lana e di seta, miele, cera; zaffera- 
no , tabacco , 'oda , potassa j Cotorte, nitro | fertoj. caval- 
li, muli ec. l-'na gran (jiiantità di prodotti dell' AineHca 
vengono importati nella peniSolàj e quindi «ipoHàtì iiégli 
altri pae-i europei . f dialnanti formano un riccd articolo 
d' esport.izione pel Portogallo . I.e principali importfizioiji 
della penisola consistono in lino, canapa ^ biade, pesce sa- 
lato , formaggio , tela , un gran ni'n ero d' opyetri inanu.; 
fatturati, e di chincaglierij , orologi tedeschi' di legno i 
carta, mercurio ec. Inoltre tutc'i principali prodotti del- 
le colonie fra'qua li meritano singolare n enzione l'oro. Par- 
gfento , la china , ,1 cacao . il cafiè , lo zucchero ; 1 diamanti eci 
Divisione Politica, Tutta questa vasta petilsola 
e attualmente divisa nei due regni, di Spagna e di Pf,rta: 
mUó , ì quali sono il nocciolo delle diie vaste itiAlarchic^ 
ÌSpagntióU e Folto^ese j . 

pellàM:l?orìoglie5èj òMiddelkegno-tTmld.tlelFdr- 
topXXo, del Sraiite e delle due .Aigat'tn'e. 

, tbng. ocre. dall'S-^"' aU'"" 53' Ìai.daÌ56"5y 
^ in" 5*. ... .". 

. Maggiore Lungjté^ssà dalCàpo diS.Marilheil! 
Algàrvià, al conGiie boreale dellé IVorulicia di Tk «ooti 
alo tDÌslia*-' ,j . , ■ j 
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Slàggiore Larghezza dal Capo Boca nell'tsri»-' 
i^dlira al tonfini portoghesi verso Badajoz miglia . 

Superficie ag^Soo. .PopoJazione 5,900,000.. 

Confini; Al nord, ed all'est il R.di Spagna,- al sud 
ki iìi'ovest rOceaao. Atlantico; 

Città Capitàie; Lisbonq (LisboajLisEabon). 

Topografia^ 11 Portogallo é diviso nèi duti Rejinl 
di Portogallo e delle due (i) iilgarvie, suddivisi in Provin- 
cie, e queste in Cr.mgiàoTie ed in Ordine; 
-R. DI PORTOGALLO diviso in 5 ProVincie ; 

Estremadura : Lisbona sul Tago 5 città assai ind. 
e delle più comm; dtll' Kuropa , coii molti- lett. institutl ^ 
va porto e 26^,000 ahit. ; essa è. la sede di un patri.trta c 
di nii arcivescovo ;- SeOibal ( S. Ybes> tittà.Comtii. ; con rlc- 
' cbe saline ; un imito e ia,Ooo abili. 

Bèica; CoiftiÈrd sul Moildeftd j città vese. ed ind;, 
feon un'università e i5,oao abìt.- Aveim (Nuova Uragah- 
za) città iiid. e comm., con saliiic, un porto e 5, 000 ab. 

Tra Monti (Traz oz Ulonres) . Brnganzn suliaFer- 
venzaj città vesc: ed ind., cori ri,ooo abic. 

Minho(Tra Minho e Duero). Brirgiisul Cavado, 
città arciv; ed ind.; con 18,0^8 abit. Porto (Oporto) sul 
Duero , Ciiià vèsc; , assai ind; e la più tarami del régno ito- 
po Lisbona j Con iui porto é 1^,000 abiti 

A léntèio; Evora citta arci^jit 
ivw città vesc' e. forte, con i6,ooa ab. 
, R;.DELLE DUE ÀLGARVIE. Tav:i\ 
5,8i5 abit. Faro città vesc, fortificata ed assai comm;, 
cori un porto e 7,600 abit. 

, L'ARCIP. Uld.LK, AZORÌì; (di Te.ceiras) posto neli 
l'Ocèano Atlantico tSo miglia all'ovest di Lisbona fonnài 
iO 'dalle f) iSoie seguenti : Tcrccirà ove ^ngra , città «se* 
6 toilbttl.j con ìiu porto e circa 1/^000 abit:^éssa i la sÈde 
del gòvèroatol-e ; 5. Michieis óve Putita DeMdn , tìtt» 
indi ed assai, comm. , con un porto ed óltre iSiOoo àWt. 
Picoi Si.Maria, S. Giorgio (San Jorge) Grnziosà 
(GTaciosa)i.Fàyat; Flores e Corvo. . 

Possedimenti e Colonie. Neil' , il Co.: 
venio di.Goa nell'india , con iVlacao sulle coste della Chi^ 
na ; .Nell'Ocewnicn una parte dell'isbla di Timor neli'Arcip*, 
Oi Timor. /N.eir4/i-fcò i ^erni di Angola hélla Bassa 
Cuineà.è di Mozambicd ^a CosÈd Oi'mulé'i Cachea 



(li i foHoikat émnnKwknio lotto ìt ììodm i!lAÌ|irT)& taià-ièòu^m 
ite da loro ftne 1iiAMa,.e diMwqnin^ A^nbiU #1 e^U W^M* 
itLHiU Mail padi iUddls lOU AipfTia ciiioptii > - 
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BìssaO nella Senépmbia ; 1* Isole Màdera ,' del Clpo' Ver- 
S.Taniinàio, ed. Veil'Jmerìca rAiiieiìca Paitogbese. 

Della Monarcbia SpagDUola . 

Long, dal n" 44' occ. al i" o r. Lat. dal 36" 5f 

Maggiore I. u n g h c z z a dal Capo Cietric in Cata- 
logna alfa foce della Giiadìana nell'Andalusia r>'^5 miglia. 

MaESÌor.<! Larahe^ia dal Capo Ptnnas neU'A- 
sturia fino a Tariffa nt-l.K. d'Andalusia ^iS miglia. 

Confi'^nL ^Al iior^ì°Óc;'ano Atlantico .Vd'i'l'i^^ 
che separano la Spagna dalla Francia . All'est il Mediter- 
raneo. Al sud il Mediterraneo, lo Stretto di Gibilterra e 
l'Oceano Atlantico. All'obesi il Portogallo e l'Atlantico. 
Città Capitale. JtTadriii nella Provincia di Madrid. 
Topografia. 11 R. di Spagna <> diviso nelle due 
Corone di Castlglia e di Aragona suddivise in 27 Provin- 
cie, di cui molte hanno il titolo diregnoj nelH.. diKavar- 
ra; nelle tre Provincie della Discagliai e nel cerriiorìo se. 
parato di Antequera . 
Appartengono alla CORONA DI CASTIGLIA; 
La N'uova Caitiglia corrispondente alle se- 
guenti Provincie : 

Madrid. Madrid sul Manza na res , città .issai ind. 
e comin., con molti importanti lett. institud e i()tì,oooab. 

Toledo. Toledo Sili Tago, città arciv. ed ind., 
con 25,000 abit. ; essa fii per lungo tempo la capitale del 
n. di %><>gna . jilcaìa sull' Henaret , eoo 4)70d abit. ed un* 
università. Jranjuez sul Tago, con tui superbo palazzo 
reale e 3,ooo abic stabili. 

Guadalaxara. Guaàaltixara saii'Hemits , cittì 
assai ind. , con itl,ooo abit. 

C u enc a. Cucncnsal Xucar, città'veic.,con€^>ooab. 
Mancha- l'iudiià~lie(U poco discosta dalla Guadia- 
na , città ind. , con 8,400 abit. AUnaden bor|o di i,€oo 
abit. colle più ricche miniere di mercurio-che si conoscano. 

La Vecchia C astigli a corrispondente aUfi 
seguenti Provincie : 

Burgos. Ojjsos a! confi, dell' Arlanza nell'Arlan- 
2on, città arciv., ind. e fortìlìcata, con 9,000 abit. S-jia- 
drea (Santanderjdttàvesc., fortificata, ind. ed assai comm., 
^on un' pofco e 10,000 abit.; essa lì'la capitale della ciisi 
detta Montana di Castlglia. . ' . 



. 561-ia. Sotìa sul Duero, città isd,, con C.ooo aiiit, 
Catahcna città vesc. , con 7,soo abit. 
^ Segovia. Segiirin suU'Eresma, cittì vesc, assai 
Md., con 9,5oo. abii. S.Idelfmso borgo ind., con im su- 
perbo palazzo reale e 4,3oo abit. stabili. l'^Eicwiaf con 
■ Vfi maFinjhco palazzo reale e a^ooo abit. stabili . 

,,'\y,.^,- -^i"'" suU'Adaja , città vesc , con 5,ooo abit. 
li K. di Le 0 n co irispon dente alle seguenti Province: 

Leon, ieofi suU'Klsa, città vesc, con 6,t70 abit.', 
_ Paiencia, Paìeitcia sul C.irrion, città vesc, ed 
ind., con g,5oo aWt, 

Toro, Jbio.su! Duero, con 7,500 abit. 

Vagliadolìd [Valiadolid). rogiimto/id sulla Pi-- ■ 
suerga, città vesc. ed ind., con ùn' università ed altriinw 
portanti lett. institUti , e So.ooo abit. - 

Zamorn. ZonwTa sul Duero, città veio,, &rd£^ 
C^ta ed ind. , con 8,600 abit. 

Salamanca. Sniamanca sul Tormei, città vesc., 
con Un universiia e [S.ooo abit, Ciudaii-Hodriap. sali' Agw- 
da, cittì vesc, e torte, con 11,000 abit. 
: . 11 /. d ei i e Asturie corrispondente alla Pro- 
vincia di _ 

': Asturia.. Oviedo cittì vesc. , con- un' università e 
7,495 abit. Gijon città assai coriim. , con un porto e 5,aoo ab. 
11 H.dt Galizia corrispondente alla Provitcia di 
_ Galizia. Corcgna [Cotunna) città forcificatii 
assai comm.. Con un porto, un qrxenaie e, 11,004 ab; Cbm* 
jiosiella {S.iBgo di Compoitelia), città ardv., con un' unì. 
versiti e a5,opo abit. Il Ferrai città comm., con un por. 
to , un arsenale e 20,000 sbtt. 

h'E strema du r a corrispondente atl^ provincia d{ 
ii.stremadura. BadajcZ sulla Guadiana, città 
vesc, forte, ind. e comm., con j4,5do abit. 
_ L Andalusia corrispondente alle seguenti Pro- 
vincie, le quali hanno tutto il titolo di regno, e di cui 
le tre prime formano la Bassa-Andalusia . 

Siviglì.! (Sevilla). Sviglia sul Guadalauivir, cic^ 
ta arciv. , assai ind. e delle più comm, , con Un università 
e parecchi importanti letr. instituti, e circa 100,000 abit, 
Fono S. Maria ( Piierto .S. Maria ) , città Vesc. , con un 
porto e i2,ouo ali:.; in t^ia risiede il Capitano - generale 
della Bassa-And^iliisia. (rjifiif città vesc, forte e delle 
più coinm. dell' l^uropa, con Un porto, e circa '75,000 
abit. Isola di Leon (Isia de Leon), città nuovamente fab-< 



abit. Isola di Leon ( Isia de Leon ) . città nuovamente fab; 
brìcata sopra un canale navigabile, con alcuni importane! 
Jett.instinia, e-;pia di ^0,000 aut. VAtcin. HelleCm:arie, 
■ rresiij t le piazze ^pagnuole fiilu cosca .d^ Bao 
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bì'ia appartenenti geo^ficatnéace all' Africa t '-dIpen(Ì9> 
no politicamente da qnesta Piovtncia^ Vedi l'Isole Africa^ 
ne e H. di Marocco . 

sui Guadalquivjr , citta vesc, 

j'aen cLtc* OTk. , con 27,500 abit. Baeza 

con r3,Doo abit. (.ìircJim), città di a^ooo abit,, è il capo- 
luogo dejl? coi} dect^ colonie di Sierra Morena, le qua- 
li ora saua in erànde lU^^rimenCo ; Ja |iiB|gior p^te de' 
foioni sono teiifesclil. 

Gr^uada (Alta Andalusia), premada cittì arciv., 
fortificata , ind; e consm.j con un' univefita e eo,oo 1 abic, 
SIiiUlBp città >esc., a^iai ind. e delle più cjmm., con un 
-porto e 6o,o«9 abit. Vetez-i^lagn con i(;,oi..o abic. 

■ II 'fi. à i Mu rc ia corrispondente alla Provincia di 

' Wu rcla . THurm sulUSegura, città ind. , conS4,ooo 
abit. Cartr.genn città veic. , fortificata e comm, , con uq 
portò, un arsenale e 29,o:>o ahic, - 
Spettano alla COROImA D'ARAGONA le Provincie dette: 

R. di AraEona- .'^'iv/gi'£E« sull'i'.bro, città arci v.^ 
ind. e comm., co^i un' niiiverski e forse F4,ooo abit, ■ 
jjuesra iuU'isutla, con un'università e C,8oo abic. 

R. di Valenza. Valenza città arciv., delle piii ind, 
e cOBim- 1 con un' uuiveriita td altri importanti lett. ìnstì- 
(uti., con un porto e !■ 0,000 abit. di cui. 60,000, appar- 
tengono ai sobborghi . AìUtìnte città asfai comm. , 'con un4 
ferie cittadella, l'n yorio e 20,000 abit, < ■ 

R. dì Majorca (Mallorca) formato dal ' ' 
Gruppo ielle isole E,t te ari, il <iyìk- 
le comprende: IUnjcrca ( Mallorca ) ove Fahna città 
vesc.,' tortiiicaca, con un porco e 2fj,5oo abic. Minorca 
(Menorca) ove Fono Mniion con un porto, e 12,000 abit. 

Ginp^o delle i 1 1 u s e , il quale compren- 
de parecchié isole. In quella d'/wt^a trovasi ft//o città 
vesc.', con un porco e a,y'iS abit. 

p. dì Cittaloena, Lerrceìlmn città vesc., forte, 
delle 'più in^, e" conim. , con un porto , parecchi impor., 
tanti fect. iiistituti e i4o,ooo abic. Cinein ciità alquati-» 
to fortificata , con un' università e 5,ooo abic. MaTnro 
città assii ind. e comiTi. , con 25,000 abit. rnrwEonu cit- 
- tà arciv. e comm., con 10,000 abic. Bctis città delle più 
ind. e Cùinr-i. , con vn porto e .io.ooo atiit. 

Si trovano nel R. UI NAVARÌU : famplcm svU'Ar- 
ga , città vesc. , forte ed ind. 1 Con lioS^ abit. TudeUf 
. snll* lìBro , citta vesc ed ud.,^^ abic. 

■ La BISCAGLIA ( Viscaya.-Biseaye r^orriipòbde aJle itè 
«^nenù.-Provìiidfr dem r^iAxngtwu . 



Biscaglia (Vìscaya) propria. Bltim <iai 
fonnn. , con un porto e i5,ooo ablt. . 

Gujpuscoa. S.SebastUmo città forte, assai camm., 
4:011 un po^-cD e forse 13,000. abic. ' . - ' 

A^ava^ Fttloria città fi^r^ific^ta, conmu. ed. ind.^, 

"°U ÙIST^jÌtTODI ANTÉQUERA>iftp.era.Ì i^à\.dì 
Siviglia e di Graiiada,.:Jnteguera, citta inid, e comitt.,can 
19,500 abit. 

Possedimenti e C o Io n 1 e . ìVell'Oceanica la 
naggior parte deli'Arcìp. delle Filippine i: quello delie 
Mariane. Nell'^^hVrt TArcip. dpUe C.inarie , l'isole An- 
hobon e Fernando Po . ed alcune piazze sul Mediteri^aneo 
peli' 1. di Marocco. Neil' .America 1 America Spagnuj^ja. 

peli* Italia in generale (i^ . " ; 

Long, da! i^zó' ali6*?àa'. L.i't. àalSff'ii' al^fla). 

ìVlaggiore Lunghezza dal Capo dì .Ileuca nel 
H. dì N.ipoli alh cinia dei-Monte' Elanco tra la SavojU'e 
i' Italia 6Ì7 miglia . . ' 

Maggiore Larghezza dalia cima del Brenner 
neJ Tiroto alla costa d'Orbitello iii To^caris 273 miglia . ' 

Superficie 96,5..q (f!) P o p o i a z i 0 .i e zo.iCojOoo. 

Confini. Al n^rd la Conf. illvetica e l'I. Austria- 
co; all'eit l'I. àustriàco., U Mare Adriatico ed 11 Jonio; 
al sud il Medicercaneó ; alÌ'oi«j( la M. Francese-.; 

Montagne', hiecatèuft. delle ^Ipi] ch'^ U ooccio- 
lo dèi vasto Siitema delle Alpi proprÌa'ment« .detts, 
ossia delle Alpi Occidentali. La predetta catena for. 
ma la barriera occidentale, scttentrion.ile , e parte del- 



(II.JI calMOtit WiTino del Ticìnni la pmvinrii di SoRdrio, osila la Vai- 
leDiDa colle cornee di Bormio e d) ChiiTCma ; il Tiiolo italiino, osiiainel- 
Io polio al iud del Brenna'; e l' Istria otcidenulc, cncndo rasti al- dì fax 
delle Alpi , a^paticimono inconnastabilmcnie ill'Iialìa, ami ^la Tingua^na- 

La Sirilia, la Si^^cgna; la Corrica, l'Eltu, l'ai^^^Ia^Ò dl^ii- ' 



pariy jI'Erqppo di-MUta ed atri 

^'Tn'inii 



fiuujiBnqucJa Savoia jli staff ifi [iin§hÌHÌipotmi- 
ftiniltiare'.^ SUOI 



ir) latitndlM, j càlOiIaia daUa pnol^ ffh iwiralc della Seilia, olna 
del Cai« PaJiJto Et» al tlr«incr', che separa il Tiralo ica'ìaT" ^ lednco. 

(il.in qiKni taleoli sona nmjxèi luti'i f»tA aoEtafìcamenle amàité- 
«Mil «Ila pcniMlla, la pepoIasloM'e lanmtnle di alami da'^qUill fiMPo 
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l'orientale dell' Icalia sotto le denominazioni di Alpi Mn- 
rìtlinm, Cczzic , Graie , Pcmiim: , Eh-etkhf: , Reliche, NitU 
cIk, Cnnitlie, Giulie. Gli Aipeiiìiini, che dìstaccansi dal. 
le Alpi Mari crinie attraversano tutta l'Italia dal notd-ovest 
al 5uè-esi.' La Sicilia -ha anch'essa molte monnene, fra 
Je quali merita singolare menzione iji JHotiffbello ossia Et', 
■va f«t la saa alt«eza e per le terribili eruzioni cui da 
tempo immemorabile è soggetto. La Sardegna e la ConÙ 
C3 ne hanno dì assai alto. 

Laghi. I principali sono^iiplll di Oardn, i'beo, di. 
Cimii, e qi^dlo detto ^/nggifre nfll' Italia Austrìaca j ijuel- 
li di Boìseaa e di PeiMgia nello Scato l^iccleflastico ; quel- 
lo di Ceiano ec. nel R. dì ^'apoli . 

Fiumi. Il- suolo italiano è in singoiar triodo irrigato 
da numerosi fiumi che vi recano dappertutto la fertilicà . 
I principili «ono: il Quieto, l' Isonzo, il Tnglifmitiito là 
U\ei,za , il Finte-, il Siìe, h Bretim, il Faccliiglirne , M^- 
Adige (Jttsch), il Po, il Trailo, il Chimi, il Maone, il 
Metauro , l' Óffanlo , la Ftscfirn ec. che si scaricano nel 
Mare Adriatico. Si rf-nJono poi nei Mediterraneo il'Bna^ 
ànrìo. il Rnm-nip . il Cinte, il Volturno, il GoTigiatio t il 
Tevt-rc , l' Arno , il Strchio , il Varo ec. 

Religioni. Qua'l lutti gl' Italiani professano la re- 
ìi^im!: CtilUÌìta: ni sono perù molti FJjrei, e ncm pochi 
Gran. Poche migliaja di l-rotestanti vivono in alcune valli 
del Pk-nionce ed in Venezia, Najioli e Livorno. 

Governo, Esso È monarchico più o meno assolato 
in rutti gli Stati, ad eccezione della nep. di San .Marino. 
La [losNEuzione attuale della Sicilia rassomiglia al gover- 
no d' Inghilterra. La Sardegna ha un Parlamento forinaFa 
dai tre Siati , il quale' gode grandi privileej . 

Industria e Commercio.' Sebbene il commer- 
cio degli Italiani non sia più cosi esteso e florido come 
Io era nel Secoli XII , XIII, XIV e XV, esso é ancora 
assai importante.. Le. principali esporttizioai '< 
olio , grano ,■ seta , vini , tartaro , uva secca , 
ci, limoni ed altre frutta, riso, ti^Iia , pece , 
cavalli , Iniia , nianun , cantaridi , foniia^gi , marmo , coral- 
lo, specchi, perle false ed altri lavori di vetro, porcella- 
na , icaitole di carta , lavori di lana , stoffe di seta , cal- 
ze, velluif^, broccato d'oro e d'argento, zolfo allume, 
j)Ietra pomice, statue, qiiadri ed altri oggetti di belle ar- 
ti. Venezia, Napoli, GBwva, Livorno, Milano sono le 
città cjie' faiifio il pjii eAésò commercio . Le principali im- 
pnrffiei^' consistono in 'pesf;e salato y in ìst^e di seta e 
dLootgnè', in:-tele, "panni, chiiù^lierià. vini forestieri j 
ed ogiù >oro6' di prodocti'c di-^fcanzl^ delle- alci»' paiti 
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del globo. Le cicti italiane principali' sona piene di arte- 
fici e di manifattori, i .<iuali j ouando che vogliano, posso- 
no scare a confronto di quelli dfile altre nazioni più indu- 
stri dell' Kuropa. Venezia, Firenze, Genova, Milano, Ro- 
ma, Torino, iJolc^na, Vicenza ,. Brescia , Lucca , Bergamo , 
Verona ec. , si segnalano pella loro industria ed attiviti. 
Gli specchi ■ le perle faìse , ed altri lavori di vetro e di 
corallo, le hiancherie di cera, la majolica, la porcellana, 
le corde di budello , i galoni ed i broccati d' oro e d' ar- 
gento , i cappelli di paglia , le stoffe di seta , la teriaca ed 
altre preparazioni medicinali , sono i principali articoli del- 
l' industria italiana , la quale in fatto di belle arti è quel- 
la che dirige il gusto dell'altre naeloni- ei ropee . 

Divisione Politica. La regiont , in cui si par- 
la la bella lingua italiana , è attualmente divisa in tredici 
■patti di assai aifterenie grandezza, le iji ali formano aitret- 
tand Stati dilìerenii, ovvero appartengonó ad altri posti 
lliori de' suoi confini. Queste tredici parti sono: V Iialia 
Jiisirinr<i, che Comprende il nuovo R. Lombardct- Veneti», 
il Tirolo Italiano e gran parte del Governo ' di Trieste 
nel R. Illirico; V Italia Svizzim . che coHiprende il Can- 
tone del Ticino; il R. .Wtìo; il R.deìle lue-Sicilie; Io Stm» 
Ecciesinstico; il Cranductiio di Tcsctìnai il D. di Imma; il 
U. di Moietta; il D. di Lucca; il U. di Mossa e Carrara; 
la Rcp. di S. Marmo; il gruppo di Malta che appartiene al. 
la M. Ii^lew, e.l'i-.ola di Corsica che spetta alla France- 
cebbero chiamare quello Italia Inglesi;, e questa 



» potiet 
aFraacei 



De! Regòo feardo . 



Superficie 2l,o6ii. Popolazione S.fteo.ono. 

Confini. AìrwTxt la Conf. l-':ivetica, AU'e.-f la Conf. 
Elvetica, l'Austriaco R. Lombardo-Veneto, il U. di Par- 
ma, la Lunìgiatia Toscana ed il D. di Massa. Al sud il Me- 
diterraneo. All'oitwila M. Francese. 

. Paesii Gli antichi StBti, cioè il D. di Savoia meno 
un pìccolo ritaglio ceduto al Cantone Svizzero di Ginevra; 
11 P. di Piemonte, il D. d'Aosta, la Sia. di Vercelli, la 
C. d! Nizza, il D. di Monferrato; parte del D.. di Milano, 
cioè le Provincie d'Alessandria, di Vnifnza, di Val di Se- 
sia, di Novara, di Tortona, di Vigevano, la I.omellina, 
pane del Pavese, e la maggior parte della C. d Angliie- 
ta; l'isola, ossia il R. di Sardegna. I nuovi acquisii, cioè 
i'ex-repiibblica di Genova che ha ogp 11 titow di ducala , 
ó l'^la Oapnja', lé tan^. Disia i cosi detti Ffiudij.im- 



ti» 

^rùlH it piccolo- F. di MMaeo, die «ìAnosCe ^ 



Fiumi. li Rodano co' suoi infl. Arre ed I|ère; il 
Faro e la Ma^a che si rendono net Mediterraneo, li A> 
co' suoi infl. Dora-Baitea, Uora-Riparìa, Sesia, Tanaro, 
Agogna, Ticino, che sbocca nell'Adriatico, nella Sardegna 
t'&/,!Méni, il Tarsi, la Flumendoso ec. 

Città Capita le. Turino nel P. di Piemonte. 
Topografia. Qikìco Stato è formato da due mas. 
se distinte: i di Terrnfcrriia ossia Gcmtineiitali , ed 4 

Paesi di Mare ossia le isole . ' ■ ' • . 

I PAESI DI TliBRAFl'.RMA comprendoiio; ie fm&Oì 
gran divisioni ripartite in Province: '-, 

P. di Fiemojiié col mar «rato di 
Monferrato e colla 'parte ieV MHan.f te SaK 
«1 o diviro nelle seguenti Provincie govémat^ ogiAini da 
tin" prefetto^ eccetto <iueile precedute da un asCeriscb, le 
quali Io sono invece ^a un pretore . 

Torino, forino (Turin) al confi, delle Dora-Rì- - 
parìa col Po, città arciv., fortiiicata, assai ind. e comm., 
con un'università e parecchi altri importanti iett. institu-r 
fi , ed 8q,ooo abit. Chihasso sul Po , con 5i4So abit. Car^t 
ffumo sul 'Po, con 7,129 abit. Carmagnola sul Fp, cicà 
comm- , con 11,000 aUt. Venerio coa'im paltsEo reale 
a,700 abit. stabili . 

Susa. Susa sulla Dorq-Rìpaiia, 'Con -11676 aUf, 
CSaveno con 7,500 abit. '-..„,. 

' ~ . hirea mila Dora-Balcea, città yeic.] furi-, 
abit. 

Melia tìtt^ yesc., comm. ed assai iod., 

con, 7,762 abit, 

* Varai lo. FrircUo sulla Sesia, con 3,a4C abit. 

* Domodossola. Bnnvdossola -con 1 ,262 abit. 

* Antigorio. AntigoTio con forse 600 abit. 

P a 1 1 a n z a . Palbanzasaì Lago Maggiore, città comm., 
con un porto e ijsSo abit. Àrom sul Lago IVIaggiore, cit- 
tì coihm., con un pOrto e.4>ooO abit. 

Norarai Jvot^ tra l'-Agwna ed U terdoppio, 
fìtti yesc., iiid. e comm.,' con ia^53 ^ic.. , , . 

Vercelli. VerceUi ^lla Sesia , città arciv. , ind. 
ed assai comm., con 16,16» ab. yrino sul Po, con 5,4o5ab. 

Vigevano. Vigevano sul Ticino, città vesc., iod. 
e comm. , con 11,7.^ abit. , 

Mortara. Martara con 2,820 abit. 
' Casale. Casale sul Po., citcà vesc., foniiìcata « 
fomm., c«i i6,i5i abit. . ■.■(,,-,, 

- Vogbeia^ rcigfter» sulla Staf&rsj i^^fi>vd-j' .co» 
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fà,023 abit. Bcbhh al confi, i 
fgsc. , con g,5Ho abic, 

Ttfrtona, Torma sulla Scrivia, città vesc. , far- 
tifieata e cwnm. , con 8,/,Ho abit. 

Alessandcia. Alessandria della Paglia ti confi, 
' della Bonnìda col Tanaro^, città vesi:. , forte, ind. ed as- 
sai cotna. , con ^0,116 abit. Vnler.zn sul Po, con 7,022 ab. 

■ Asti, Asti al confi, del lìorbio col Tanaro, cittì 
Tese, fortificata, ind. e conim. , con 2i,3a5 abit. 

Acqui. Acqui sulla Bormida , citta vesc, fortifi- 
cata, con bagni minerali assai frequentati e 6,fioo3b. tabili. 

Alba. Alba città vesc., con 6,1 ,5o abit. Itrà sulla 
Stura, città ind. e comm. , con lo.ìi-' abit. 
' Mondo vi. Mfniiii-ì presso l'Ellero, città vesc, 
'forre, Ind. e comm., con 2i,55- abic. Cherasco al confi, del 
Tanarp colla Stma , città ind. e comm,, con ii,i6fi abit. 

Cuneo. Cuneo ( Coni ) tra il Gesso e la Stura , cit- 
tà vesc, forte e comm,, con i(),5oq abit. Fcssmio sulla 
Stura, città vesc, ind. e comm-, con iij.ooo abit. 

Saluzzo. Sniuzzo tra il Po e la Uraita , cìtti 
vesc. e fortificata, comm. ed ind., con io,i5o abit. Savi- 
gliano sulla Maira , città ind. e comm., con iH,i.ìa abit, 
Racconigi sulla Grana e Maira, con un palazzo del prìnci-, 
pe di Carignano e 10, 556 abit. 

P 1 n e r o 1 0 , Pineroio ( Pigneroio ) città rese. , comm. 
^dìnd., con io,o8Ci abit. Viilnfranca sul Po, con «,721 ab. 
Cài Nizza divisa nelle seguenti Province ; 

Nizza. Nizza cittì vesc, fortificata, ind. e del- 
le più cotnm,, con un porto franco e i«,i(-5 abit. VìUa- 
franca città fortificata, con un porto francò e 2,oiì5 abit. 
Monaco (Mourges) città fortificata, con un porto e i,aoi 
abit. ; essa è la capitale del piccolo P. di Monaco spet- 
tante alla casa Grimaldi . 

SospeJlo. Srspello sulla Severa, con S.iSy abit. 
^ìinda città fortificata, con i,5oo abit. Feittimiglia cittì 

e fìirtlncata , con un porco e S^ooo '^bic ' / 

' On égli 3. OnegUa con 5,ooo abit. J^jrtO- Maurizio 
cittì comm., con un parto e 3,000 -abit. S. Bono xitt|( 
jCamm,','Con un pprto e 7,400 abit. 

i). d'i 'G e n 0 V a. Ùcìir.m _{ Génes , Genua ) cittì 
arciv. , forte, assai ind. e delle più comm. dell'l'^iitopa, 
con un porto franco, un' imiversicà , parecchi altri lett. 
instituti e 75,861 abit. L'isola CafTajn . 

Chiavari. (Mavari con ;,ea4 abit. Sestri a La. 
vaate con 4,000 abit, „ „ 

Sarzana. jiirama mila Maera , citta y^c. , cimi 
5,5oo ^b, ^aeià città fortificata, con unpoico e 4000^. 



Novi. Koti città Ibrtitìtatfl e corwn., con 5,372 ab. 

S a V I) n a. Saivtia ciità vesc, Ibrtllìcata, ind., comm., 
CÓD unjKiTtD e wfibi abi'i. Noti città vesc.j con un porto . 

Finale. Fimle con un porco e circa 7^000 abìt. 
jtSKmt «iu> vesC. I' oon 4.000 abic.. 

fi: (ti Savoja ( «To^en^ Savoie ). divi» nelle 
fuenti Province : 

Savoja Propria. 5tiflm6er/ (Chambery) spi Lels- 
se , città arciv. , ind. e comm. , con m,i|iji al)it. 

Moriana (IVkurìenneì . !<. Gi-k-nmi di Mcriana 
{S. Jean de Mauri enne) poco lungi dall'Are, con 2,oo5ab. 

Tarantasia [ Tarantaisi; ) . Mouiiers sull'lsere, 
con una salina e 1,698 abic. 

Alca. Savoja. Cbt!^ns presso l' Isere , con una 
salina e i,25i abit. 

Genovese (Ginevrese, Genevois). Annecy presso 
il lago d'Annecy, cittì asiai ind. , con 5,iùu abii- 

Rumilly. Rumiliy eoa 0, o/fi 3V\t. 

Carouge. ó'.ftudVino (S.Julit-n) con forse 1,300 ab. 

"FauseÌEny. BonnevìUe sull'Arve, con (iSo abic. 

Sciabiese { Ciiabiais). Tiiomn presro iilago di Gi- 
nevra; città ind., con .1,079 abit. 

t). d i Aosta corriìi>ondence alla Provincia dì 

A o s c a . Acstn sulla Dora , città vesc, con 5,556 ab, 
I PAb:SI DI MARt: ossis il it. DI SARUh:GiVA . Questa 
divisione comprende la grand'isol.i Sar dcgmi f Sarda i- 
gne, Sardinien) ed altre .{4 molta minori di cui ft soie 
sono abitate, fra le quali k- principali sono: Tavolara, 
S. Pietro, Asinina, S. Ani'oco e Mdddiilena. 
Lq maggiori città della Sardegna sono le seguenti : Cn- 

citta arciv. , fortificata , ind. e delle più comm. , con 
un' università .ed altri lett. tnstitutì, un porto e 40,000 abic; 

è la cap. del regno . Orisiano ( Oristagno) cittì arciv. , 
con un porto e 6,900 abit. Bosn città vesc. , fortificata e 
comm., conunportoe 5,ooo ^it. A^^en (Alghero-) cit- 
ta vesc. . ' con on porto e ^,000 abit. } .vicino lassi la rìccv 
.pesca^de coralli . Satsarì citti arciv. e comm-i con un' unì- 
.veitita. «c.'e 3o,Dbo abit. . , - . • 

Deir-Jtalla Svi«iB*a, ■ " ■ 

,£s{a coBapfende U'Cantone deltìcÌR» deicritta a^a pa- 
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Dell'Italia Aasfnaca. 



£ss» comw'eaile il R. Lombardo- Veneto descrìtto alla 
pag.-33; il Tiralo Icaliano alla pag. 56; ^ k' ^aree Italia- 
na del goremo di Trieste nel R. Illìrico allv paf. 3S: 

Dèi Ducato di Parmia,.,' , 

Sitperficie i,6oo. Popolazione 5go,aoo. 

Confini . Al nord il Po che lo separa dall'Austrìaco 
n. Lombardo- Veneto . A 11' csr il Y). di Modena . Al sud il 
D. di Modena , la Liinigì.ma Toscana ed il R. Sardo . All' 
mesi il lì. Sardo. 

P^esi, L'antico D. di Parma, cioè i D. di Parma, 
ài Piacenza e di Guastalla, menu alcuni ritagli che giaccio- 
no alla sinistra del Po . Vedi Paesi alla pagina 5o. 
. Fiumi. Il /to co' suoi jnfl. Trebbia, Parma, Taro. 

Topografia. Questo Stato ò divìso in iju altro Di- 
strettì , che prendono il nome dalle seguenti città che pe 
sono i c^ikoghi ; ì'nTma sulla Parma ^, città vesc. , fortifi- 

essa 'è la cap. de! dicap , Fiaccnzn alla foce deìla Trebbia 

abit. Guastalla sul Crostolo, città fortificata', eoo sjSoo 
ahlt.. A)r}[Q 5. Zlonino città v<esc., con 5,ooa abic 

Del Ducato di Modena . 



Superficie i^So. Popolazione ^i^Sooo. 

Co nti n i . AI noi'tl r Austriaco regno Lombardo-Ve^ 
neto. All'fsl lo Stato del Papa. AI sud il granducato di 
Toscana ed i U. di Lucca e di Massa. All'ovest la Lunì- 
giana Toscana ed il l). di Parma . 

Paesi, Questo Stato è formato dal f). di Modena 

Sropriamente detto . e da quelli di Reg^o e di Mitando- 
i; inoltre dai di Correggio, dì Ca^i e di-Korellara, 
e da parte della Sig. di Garfagnana. 

Fiumi. Il i'ii co' suoi infl. Crostolo, Secchia e Pa- 
raro. Ji Scrcliio, che rendesi nel Mediterraneo. 

Topografia. Questo Stato è diviso nelle tre se- 
guenti Provmce: < ■ > ' . ' 

Modena. Modena fra la Seccbia ed.il Fati;aTo , cit;. 

t^esc. ijind. e conim., con un'università, un' licèo ed 
t« lete, inscituti , eoa 37,(k» abit. ; essa è la ijapkale 



, !a6 . 

«el diicato. Carpi città vesc, con 5,ooo abit. Miram'ild 
cittì fortificataj con forse 6,000 abit. Finale suIPanaro, cit^ 
H coìnm. . cori forse 6,000 abit. Sestcla terra fortificata j 
fì77 ioiti' Fìunuiìbo con circa i;7o6 abit. 
Reggio; ficaio sui Tessimei città vesc. i ind. e cùnin. j 
£óii un liceo ecij e iBjoooabii. Carreggio città di eiita»,w)a 
à>i Brescillo coti circa i ,800 ab. KovelUtrà città di 4)070 ab; 

. Garfagnana^ Casteìtjuoco sul Serchlo ^ con,. SjTOti 
'abit; AuM nella Luhigiana Modenese, con tircd 665 àbiti 

bel Ducato di Massa e Carrara. 

Superficie 71. Fopoìazione 37,00» 

Topoerafia - Quésto Stato i che giace fra i posses- 
si. Toscani; LucchfSi, Modenesi e Sardi ,, è ■ fiirmató dai 
.due,piccoli di Massa è P. di Carrara ; più dai feiidì im-: 

Serfair ddla Luiiigiana.per l' addietro, appartenènti al.D. 
i, Modena; Massa sul Frigido, città di circa rjQoo abit.; 
è la cap: del ducato ^ Ccarara cittì idd. i con Èavédi inai:- 
mi bianchi béllistimi j e circd abit; 

Del tiiicatil di tòccd. . . 

Superficie San. Popolazione iSi.SaS; 

. Confini; Al nord il D. di Modena ec. All'est ed 
al sud il granducato di Toscana. All'ovest il Mt^ditem- 
iieo, iivitaiSato toscano di Pifetrasanta ed il D. di Modena; 
Topografìa; Questo ducabi è forfiiàco dal ^errito- 
. rio della cessata Bep: di__ Lucca : Zucca suL Serchiò ^ cittì 
'teciv., fortiUcliU; aliai ifid.écótiiin.', conlid'nhivbrutà èci 
e 22ÌOOO àbit;^ é la capiate del ducàto: f^ETe^siocon iul 
^pno e 3,ooci abitadtii 

Dd Granducato di Tcscaiià. 

Superfìcie 6,128. Popolazione 1,183,000. 

Confini. Al nord i ducaci di Lucca, di Modena e 
lo Stato del Papa. All'est lo Stato del Pai». Al sud il 
MèdÌ[erfanèo ; kXV ovest il Mediterraneo ed il D. di Liic- 
tÀ. La Lillìigidiiaj CnÈ fbrina uh! appeiìdice distàccàfà 
dal granduCaròj è posta tra i D. di Modella, di Massài di 
■ Panna ed il R.;Sardo. 

: Paesi.' L*inaddietrt> giandiicaEo di' T<»can%i piato 
«Càio dèi Prèsidi 1< pattb dell' isold H'EUni «{pdito'. 
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jismì al R. di Napoli;, più il P. mediato di Piombino « 
sue dipendenze; più gli antichi feudi imperiali di Vesnioi 
di Montanco e di Monte S. IVIarla rinchiusi negli Stati Toscani.. 

Filimi. La.Wfifimi Ìl5t;>'diio, l'Arno el'Ombronei 
i quali si rendono nel Mediterraneo. 

Topografia. Questo granducato è attualmente di- 
viso nelle seguenti Province: 

Fiorentino. Firenze sull'Arno . città àrciv. , assai 
ind. e coram. i con. un liceo, parecchi altri .impottanci 
iett, instituti , e più di -A,7ici afait.. Arezzo città vesc. j 
Con y.oob abi FraU) sul Bisenziò , città vesc. , ind. e comm. ì 
con io,5ao ab. Fistoja città vesc, ind. é còmm. j conp,i4a 
a.hìt. Fplterra città vesti, e fortijicataj eoa ricche ialine i 
è circa tì,ooe àbit; Fontretnoli siill^JUagi'ai cap; dèlia Ltu 
DÌEÌima Toìdànd : dttà, vèsc:. è fiir£i&:ata ; coii i,Voo ^btc; 
Pisano. Bsa suìl'AmOj citli aitìv:; còmmi edass 
ind. , con un'università ec.^ e ad^òo abiti livoHto.clu 
ta.vesc, assai ind. e, delle, pili comjii; iJell' Europa ; o» 
iin porto franco e più dì So,54[| abiti Fieaasania eoa 3,i>od 
abit. lìnrga poco lungi dal. Sercfiio j. C3p> della iGarfagnand. 
.Toscana, con z.ooò abit. 

Senesfe Superiore. Sena sopra tre collinei cit- 
tà are ivi i comm. ed assai ind., con un'università ec.é 
3i,ooo alut. Mcnlnieiho città vesc.j con 2,65o abit. 

Senese Inferiore. Grosseto città vesc; ^ con a.Sia 
àbit. OrbìlsUo città fortificata^ con un porto e i,8g4abit.j 
£s$a ,c il capoluogo del così detto' Stato dei Presidj ; . 
.. PiaHribìnà città fortiiìcaraj con i,i5t abit. civili^ éssà 
jS; capi. dèL P: mediato di Piombino spettante al prmclpe 
LndovìsijBuoilcompaent sotto r alto dominio del.;^aiiducai 
Viiùìa Elba Ha licchiiMme nùnìère, didietro e 
ialine appaitèilèi)CÌ . ài prìncipe LudòVisi l^oncòmm^i 
JPàrto -Fem^ aitò. Som e comm; ^ còn'in poh» éSjoSi 
ìÈìt: Porto Jjmigoae cìttò fb'rte^ con iia.pehdC liSoòab^cii': ' 

Dello Slato Ècclesiastico . 

Superficie i5,ooo. P o p ol a z ione. i "^SSiooti. 
, Confinii Al nord l'Austriaco R.Lombardo-Vehfeto, 
fed U Mare Adrìatito,. All'e.!t il Mare Adriatico ed il- R; 
. ài Nàpoli ; Al sud il R.. di Napoli j . il Mediterraneo ed il 
iratiducato di Toscana; AU'ot-esl qiaesto' granducato ed il 
D. di. ModÉMd . 

Pa«si. TacEo rÌDaddietrO' Stato del Papa, meno la 
C. d'Avignone colle sue- dipendenze .in Francia j e taitio 
àdcud fitagU d^nFèiiarÈsi» i l'JtfddòItf Pivii albt 
iiagina Sài , ; 
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Fiumi . Il Po co' suoi infl. Reno, Sunfcmo ec; ÌI 
Monco; la Hliirecchia; la Foglia; i! -Tfei-nuroj i' R. 
sino} il Musone; il Tronto ec. i quali si rendono nell' 
Adriaci». U Tevere co' radi infl. Chiiaào^ Cètatia, Ne 
ra che riceve il Velino, TnxroMS la Marta ecj che ù. 
scancaao .nel ' Uedinmneo . . 

Città Capitale. Jioma. 

Topografia. Quefto Stato ora dÌTÌso in iH Pro- 
vince, ai cui quella di Roma ha il titolo dì Cvniarca di Ro- 
jna; quelle di Bologna, di Ferrara , di Ravenna e di Forlì 
s' intitolano Legazii ni per avere un Legato per governa- 
tore: e le rimasenti amo dette Uelesazioni avendo tutte 
(in. jMegaEO per «overaatore'. Tnice «nw niddivisé In Ui- 
(tretti govematin. 
- noma. Jtoma mi Tevete,- cittì delle ^ ind. e conun, 
con nn' univervità ed un gran nomerò di altn importanti, 
lett. instituti, e i3i,'^5lì abit;; essa è la tede del Sommo 
VsBWlìce e del Patriarchi cattolici in jurtitut di Coscaiu 
dnapoU, di Aiessandria , di Gerusalemme e dì Antiochia - 
JSdoU si:l Teverune, città vesc, coD 5,48^ Mc FeUetrì 
dttà vesc.^ con 3,744 abit. 

FTOsiDone. Fronaaim con 6,014 atuC Tenacìna àt. 
ti vtic, eoa 4,075 lìùx. PotOe Cavo sul Garìgliano (oelk 
Terra di Laroro nel R, di Nqioli), città vesc, con cir- 
ca 5,000 abit. 

B.iet i . fi/eri sul Velino, città vesc., con ^v}t abit. 

Spoleto. Spoleto città vesc. , eoo fiifse 7,000 abìt^ 

Camerino. Caauirim città arciv. , con S.ooo abit. 

Ascoli. Ascoli sul Tronto , città vesc. e fortificata , 
con 7)549 »bit. 

Fermo. Pemv^ città arciv., con 7,185 abit. 

Macerata. Macerala presso ilChienti, città vesc.j 
Jnd. ecomm.j con Torse ii,ooa abic. Loreto poco lungi dal 
JHusone, citta veic, con un celebreSantuàrio e 7,69? abit< 
fbbrinno città vesc. , comm. ed ind., con forse S,ooo abit. 

Ancona. Jncom città vesc, assai ind. e delle pili 
comm. , con un porto e 29,792 abit. Osinio città vesc. , 
con .ii,7ÌS abit. 

Urbino e Pesaro. iV^uro città vesc. , assai ind. 
e comm., con un porto e forse ti,ooD abit. Urbino città 
ardr.^ con torse 7,000 abit. Faiio città vesc. e comm. » 
fon m porto e 14,673 abit. Snigagfia città vesc. e delle 
più comm. , con un porto e forse 9,oao abit. 

Fori], FarR cittì vesc. Ind. e comm., con forse 
.1^000 abit. Catena sul Savio, città vesc. , cqn forte io/mm> 
ahjt, SinmU (Rimiiio) ^ li>a della JUaiet^vì^y dttà vesc. 
e comm., con un porto e fórse i5,oao abit. l 
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Ravenna. Bavema cittì areiv. , ind. e eonim,, 
forse t1,oooabit. Cervia città vesc, cjn ricche saline e 3,5i)ì , 
abit. Imola sul Santerao, città vesc. , con for.te !),ooo abit. 
Faenza città vesc- ed ind.; con foise i;!,ooo abit. 

Ferrara. Ferrara sui Po , citri arciv. , fortificata , 
" ind. e comm. , con farse- 24,000 ab. Comncchio città vesc, 
forte e conira. , con un porto , con ricche saline e fjtse 
^,Soo abit. Zugo terrH comm. j con forse H.ooo abit. 

Bologna. Rilevila citta ai-civ,, delie piùcomm. ed 
■ind., con un'università e parecclii aitri importanti lete, 
jnsticuti e (i~,/t20 abit. Medicina con 5jT22 aliìt. 

1* e r u g i a . Perugui poco lungi dsl Tevere , cittì vesc, 
ind. e comm. , con forse So.olio abit. Città di. Castello sul 
Tevere, città vesc., con forse 6,000 abit. Foligno città 
véce.., -comm. ed assai ind. , con forse 9,000 abit. 

yàteibo. Viterbo città vesc, con 12, 538 abit, Or- 
Mrto cittì vesc, , con forse 5,ooo abit, 

Civitavecchia. Civitavecchia citcà forre , ind. «fi 
assai comm., con un arsenale, un porto e 7,1-11 abit. 

Benevento fnel Priticm^co Citeriore nel R. di Na- 
poli). Benevento a! confi, del Sabato col 'Calore, città 
9rciv. ., ind. e Coinm., con :3i82g abit. 

Pella Repubblica di S. i\Tarmtt. 

Saperficie 17. , po'po lazio n e 7,000^ 

Questa anticbissìma republ)Iica,_ eh 5 sotto la procezicA- 

ne del Papa, è situata qella Legasinie di Urbino e Pesa. 
,-roi essa non consiste che nella cittì di. S.Ararinp'6bbcicsu 

ta sopra la montaena di questo nume , ed in aknni vIUa|gÌ, 

|i3-oitti contiene da ài^ ifioo atùàmti. 

Del Regno delle Diie-Sicnìe (R. di Napoli 

Superficie 53,^00. Popolazione 6,800,000. 

Confini. Al iifìd lo Stato deJ Papa ed il Mare A- 
driatico. Ali' est. il Mar Jonio. Al sud il Mediterraneo, 
All'orni il Mediterraneo e lo Stato del Papa. , 

Paesi. Questo rwno è formato dai due antecedenti 
regni di Napoli e di Sicilia; meno i suoi possessi, in To- 
scana , consistenti -nello -Stato dei Prestd) ^in parte dell i- 
soU Liba, e nell'alto domimo sul p. di piomUno. Vedi 
^lla paeiiui i27> . . ," 

Fiumi, il Gor^fimio, il VoUumo ec., che 'si rCnd». 
no -nel Mett£«inmGo. SOóre , il baffone, «e, che .woc 



eano nel Golfo di Taranto, ditamaziouE del Mar Iònio» 
V Cfimib il Cancro, l,i /fcscnfvr l'C. , che si scaricano neU 
l'Adriatico, r«tilà Sicilia 1j Gwietta che sbocca nel Mar" 
Jonio , il Salso che lendesi nef Mediterraneo ec. 

Città Capitale. Napoli nella Provincia di Napoli; 
Topografia. Questo Stato é diviso in dne parti 
principali: Dtminj al di qua del Faro (Re^no di NapoE), 
e Brm'mj al di in del Faro (Regno di-Sicilia). 

\ ìyomin j III di qua del Faro compren-f 
dono le seguenti iS Provincie, suddivise in Distretti , Cir^ 
f;ondari e Conitini . 

Napoli. Knpcti sojira il Golfo di Napoli citta 
atciVi', la pili grande (.■ popolata ddi' itaiia , la più ind. é 
corani, del regno , con un' università e parecchi altri im- 
ponanti lete, instituti , con un porto , 4 forti e 329,43f* ah. 
rìvllii Qisiclhìnnre , città vesc., ind. e comm. , con un . 
poito, un .menale e i5,ooi aVn. Pfzzucli città vesc, ind^ 
e cAnm. , con 8,201 abit. L' isole Ischia , l'rcrita , Capri . 

Terra di L.Lvoro. r/ipwi presso il Volturno» 
città arciv., force ed ind., con ^,019 al.it, civili. KvUi 
citcivesc., con8,M47 ah. &in città ind. e comni., con 7,ti49 
àbiC. Ùaela città vesc. e forte lul Golfo di Gaeta, con ub 
porto e zfòli abit, .civili . Il givppo di Paiea. 

.Principato Citeriore. ^Salerno sul golfo 01 
queiCo nonne , città srciv. , fortlGcaca, ino. e (Sonun. , con 
un liceo, un porto e io,€5o abit. Campagna cittì' ind. e 
comm. , con 6,-/14 ^^^f- 

Principato Ulteriore. ,Jiei/ino città vesc, 
ind. ed assai comm. , con i'i-,f\Gj abic. Aliano città vesc, 
ind. e comm., con 11,-18 abit. 

Abruzzo Ulteriore II. (Aquilano). Aquila 
sulla Pescara , città vesc. , forcilìcata , ind. e comm. , eoa 
un liceo e *,5a5 abit. Soimona con 7,<)68 abit. 

Abruzzo Ulteriore I. ( 'l'eram-mo) . Terartio 
città vesc, con g.a^S ab. Ferme città vesc, con 8,«6r(abj 

Abruzzo Citeriore (iìasso, Chietano). Chietì. . 
{ ,Teti ) presso la FeECara , cittì ìirciv. e cumm. , cott 
12,666 aliic. Lanciano città arciv. , con 12,576 abit. Vasto 
città ind. e comm. , con 8,5-7 ^l^'^- 

Capitanata. Pcggìa sulla Cerva ra , città delie 
più ind. e comm., con 30,687 abit. S. ftutro città ve^cr, 
ind. e comm. , con 16,6/0 abit. Moiifredoma città arciv. e 
comm., con un porto sul Golfo di Manfredonia, con 4,i|6S 
abit. Il grup_po delle' Tnmi,ti .. 

Molise'. Campo' Basso Èon 7,661 abic. Isenia cit~ 
ti vesc, con 5,ij6 abit. ; , , ■ , ■ 

■ Bari. Éirt cittì arci?,, forti^catai ìad. e cammei 
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Ebii uii licèo; ilit port<f è i3,tp7 abiCi.TVàiii tìttS àrctvi S 
comni. , con un porto e 1.^,700 abic: Bnfktta città fbrtliU 
caia, ed assai comm., con ricche satinai un porco' è Ì7,6s5 
abit. JUanmra città di 10,784 .abit: ' . ■ . . 

Terra. d'Otranto. Lecce città veSc. è fortifica- 
ta , dèlie bì& ind. é coiiim. , con i4,o86 abit. Tarànìo cittì 
arciv. e fórts, delle più ind: e todim:,' con- i4>ii' abit. 
CaìUpoU cittì vesc. e fortificata, ind. ed assai comm;, con 
un porto e 8,144 abit. Otranto città arciv. e fortificata, 
ton im porto e 2,5ò5abic. Srindid città arciv. e fortificata, 
ind. e comm., coti un porto e 6,it4 abit. 

Basilicata. Potenza città vesc, con 8,800 abit. 
Molerà città vesc-, ind. e comm., con ii,i5S ^Ut., 

Calabria Citeriore. Cosenza città _ àrciv. , 
tomm. ed assai ind. , con jjgHg abit: Rossano città arciv. , 
ton 7j'7o3*abit. 

Calabria Ulterióre li; CtìKWiaW-o cìttà-ve/c.i 
comm. ed assai ind., con un liceo ed ii,;!ti4 abit. JUÒntC- 
leche città ind. e comm., con 6,635 abit. 

Calabria L'Iteriof & I. Resgió sullo Stretto di 
Messina detto anche il Faro, città arciv,, ind. ed assai 
comm., con 7,205 abit. Paìmi con 6,016 abit. 

I Dominj aldi la del Faro (R.di Si- 
cilia) compreiidonò le seguenti 7 Intendènze, dette atichè 
Valli, suddivise in Distretti e Coinuni. , 

Palermo. I^lermo Città arciv., fortificata, delle 
più ind. è còmm. , cori parecchi importanti leCt. institutl, 
un porto e circa i9u,ooo abit., in essa risiede il vìceri}, 
Cefalà città vesc. e comm. , con H.gj? abit. Corleonn con 
J2,5a7 .ab; Termini città fortificata , comm. , con i4,i5o ab. 

Messina. Messina città arciv. e forte ; delie più 
ind. e comm. , con un porto e piiì di 44,653 . abit; Castro- 
feale con 1 1 ,140 abit. L' .4 r e i p; Ai Lip-àrl iorma-^ 
èo da II isole: Lipari ove Lipari città vesc.^ fortificati 
« comm., coli tin porto e forse 7jodb abit. Strornbtjli eoa mi 
canò ch'è ili contifau» erùzioae. ,7 ,■ 

Catania. QOania alle ftide dèli' Etna, éìnàiT^n:: 
è fortificata , delle óift ìnd.'e CoOud^ , con un' nniver^tìi S 
più -Ai 45,o3t abit; Caaa^Tone ctìa iSifiog éùi: Mcbsi'acoà 
i2,ò64 abit. . ■. ■ ■ I 

Glrgéiitii Uìrgbnti eliti vésc., fortificata ecomfri;; 
con iin fortoj 6 iÌSSOZ abit; Sciacca città comm;, con 
Ti,5i4 aWt; . . , , ■ . , ■ 

Siracus.a. ^0(^0. cittì, vesc. è force, ind: è 
comm;, con tu porto e i3,d5i abit. Noto città comm.%' 



Mazz(i>a città vc-sc, foriifig.^ta, con ■''..'iì.'i alit. Aka- 
mo città di 1.1,000 aliit. Il E,ruppo dt-Lle Egitti, le 
.cui principali isole sono Let'emo e Favognam. L'isola 
Pantellaria. , ' ' 

. . Caltanissecca. Caìmiìutia atti comm., eoa 
iE,6a7 abit. Bozza con ii,9o4.abit. Tenaatma àttieomm^ 
eoa abic. . ' . 

Dell' Italia rranóesei 

Essa comprende Ìl Dìpani^iiffiiCo' della 'Corsica descritto 
alia pag. 67. ■ 

' DeH' Italia loglese . , 

Està corattrende ìlCn^po di Malta detcrino allap. uz. 

Dell' Impero Ottomana. 

Xong.dal i5"39' al 37° 34'(0 l-3t. dal ^iff* 22' aU8" la' 

Maggiore Lunghezza da Costantinopoli all' estre- 
mitr nord-ovest della Croazia Ottomana Gz?. miglia. 

Maggiore Larghezza dalla sponda 'destra del 
Pruth ai contorni dì Gallipoli 45o miglia. 

Superficie 167,000 (2) Popolazione 9>o,ooo. 

Confini. Al nord gl'I. Austriaco e Russo. All'esf 1' 
I, Russo, -il Mar Nepto, lo Stretto di Costantinopoli e l'Ar- 
cipelago. Al sud ilWar di Marmara, lo Stretto" de'Uarda- 
nelli, l'ArcipeiaKO, il Mediterraneo. All'oi-e^I il Mar Io- 
nio, parte del ^^edlterraneo , l'Adriatito e l'I, Austriaco, 

Paesi. Tutta la cosi detta '['itjciji.i d'l'\uopa, meno 
j paesi ceduti alla Russia, cioè la Piccola 'Cataria -colla 
Crimea, la Bessarabia (Budinc), parte di;lla Moldavia; 
meno la Bukowina ceduta ali Austria. Bisogna perà aggiu- 
gnere Prevesa e Vonizzà coi loro piccoli territori, già ap- 
partenenti alla cessata Rep. di Venezia. 

Montagne. Tutt'i monti della Turciii a Europea ap- 
partengono ai due seguenti Sistemi, Al Sistema delle 
Alpi JUrcinio-Carpate quelli che diramasi perJaMoU 
daviaeTalacchia. AlSisUma deile AJipiOTÌfi)ftaii^ 
il quàle non è tbe imaVgiande appendice dì qaeUo delle 



Uì titlnttn*) il mia comineme ed ctdi 
_ ttì CstnjiiendaiM le sdc Jtgk Snnipn. 
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Al^iprqtfi^eliée dette- i spetrano tutte te altre moritagne 
di qtaesto Stato. I dab gcan mo^tì 0>-bdo ai nord di Gin- 
Stetldil , & Prì3Tenà (Seardo) all' est di Prisiend sono i due 
noccioli <ri questo tasto sistema, Dali'Ofido distaccansi 
(Iu.>tri-o fatai, cioè tino all'esc; uno all'ovest, imo al nord 
ed im altro al sud; il Rnmo Orientali: suddividesi in. 
due : il boreale detto Kmo anticametìte , ed in oggi cono- 
sciuto sotto le denominazioni Ai Btilkni e di Emmeli-DaR 
ec, va a certainare alMarNei'o: l'australe detto ora JDej- 
pndo-Dag , diramasi per la Roraeliai'H Ramo Setten-' 
tr tonai e separa la SetvìA dalla Bulgaria, ed ìnTacleàm-. 
be queste Provincie; il Ramo Meri dionale travers* 
dal nord ai sud la Macedonia per cut si ditamà , terminan- 
do al Monte Santo detto .^tAoi dagli antichi; il RamoOc- 
cidentale unisce l'Orbela al morite Stnrdo ossia i! noc- 
ciolo orientale all' oCcrdeBtàle . Da (Juesco distaccansi tre 
ratri principali : uno al nord, che diramasi per la Servia; 
uno At.nord'Ovesl , che Sotto ì nomi di pìubolirii jYi.wnro- 
Gora, Igman ec. estendendosi nella Bosnia, nella Croazia 
ec. Unisce le Alpi Orientali al graJt sistema delle Alpi pro- 
priamente dette ; il terz» dirigesi al sud tra l'Albania e 
la Macedo&ia ; an esso appartengono ttitte le tnontaj^e 
che diramansi per le provincìe cortisjkmdÈncì all'antica 
Grecia j fra le quali meritano parcicàlare ttieiizìoiie i mon- 
ti Olimpo, Fello, Oeta , Parnasso, BHcmà ec. 

Laghi , I principali Sono : guello di Scutftrl tìell' Alba- 
mai il quale comunica CoAquelIi diKiTi'e e dìtlùlu; qiiel- 
loi Oihridn, sul contine orientale dell'Albania; quello ditf- 
tflrfjVi nella Livadia; quello di Jatiim ec. 

Fiumi, Iprincipalisono; laiVnren( Kj ilDri no for. 
mato dall' unione del DfmQ'A'ero col Drino-Bianco, e la fo_i (- 
na, che si rendono nell'Adriatico. L'A'm che sì scarica 
nel Mediterraneo; La SalampTia (.fefteo), il Far dir. 
loà'irjmow ,e la Blarikl^a (Maritza) che mettono n6lr.. 
Arcipelago. Il Danubio co' suoi infl. SotìM che riceve il 
Werbas , la Bosna, il Drino; Mcrtam; Isker ; Aiuta 
(Olt, Alut) ; Arah che riceve la Dtimbowlaza ; Seret \ Pnak. 

Religioni. La dominante è h MaomettaTai Orto- 
dossa ossia Sunnica. La Cristiana Greta però è quella che 
ha il maggior numei-o dì seguaci . La Cristiana Jfmaia i la 
Cattolica e l'Ebrea vi .hanno mplti .^meliti j e sono pro- 
fessate pubblicamente/ ' 

Governo. T&sW è dispoti«0}-e la maggior^ anarchia 
regna (t) io tutto l'ìmpercr. ftuecclde |t^olazicni qoajr 

(Il La oiu^tira tianhh donila In mtu il vuto tmpen) OnanóBat e ' 
in ^Dc<«ti modo te IM IrW. OO AtttBS ^MWdlndaii'ls «u 
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jflii'pendend si gOTemano parte democraticamente , p p»t 
f e ■ ari&tacracicamente . 

. Indu'^tna e Commercio. Ad eccezione della 
fabbriche di panni , dellft -colte di sera . di cotone , di tapr 
p«i, di Mpoiit-, di-li arce ciiitoria . delia Frfparnzioni^ del- 
le pelli, d. i lavori di gioji-iliere , dc-llt lablirith.- ili pai- 
Vere, d'anni, e della coitruiione delle navi, poine sono 
le loamtaccure e le Iabbnche di questa regione canco lar- 
gamente dalla natura lomica delle materie prime p'" P^e-: 
xiasfi . 11 commercio marittimo e terrestre è assai impor- 



tatiu; ù giaggior parte perd digli alFari trovasi nelle mv 
ni dei (ireu , degli Armeni , degli Arnauci e degli iLbtei. 
Le- principali ejjJOrtiizwwsoiio: bestiami, spezialtnence^ ca- 
valli. Itovi « porci , pelli conciate p col pelo lana , ymi , 



8111!, qneHa degli opprcsion, c quel.'a degli opprcui, I Ttirehi ed 1 Tjtii 
ipniiicnEoiio alli punii: 1 Gicii, 1 Vjiacclu, i Mntda^i , jli Amuiii^ 
jti Ebrei ediCcfii f™.ino 1^ .c,n,..h. a:c:wi popoli kll.cosi t ftraci 
nic f li Alianti a Aibanni . 1 Bqihiui ea altj 1 som niiiiioita eli mpcndiu} 
che gli ichiivi dei Tiuxhi. tìltti rome I Mjinoti , ì Cjeovmfloti td ì Bap 
duiiioti nelii IMoreai gli Sfieiou iiell-imt, Cindia i 1 MonieiKinni nel 

jiifci, diniEili'l. diAcrn. resino caniiilerite come indipciidei"!, Biiesian- 
i. fjitiTli- f-' Ji"'i'^- T'f-'i fin Oimaii-OElo e ijuella di T!ejjp.in- 
hin""'-""i>iii'" '< r'in;u. iiìi inlll'u^ndò^Vloroinioriià i'qncllij'l- 
1- Folti- '-l'I 'o" iiniM-T.iMn 11 sovranità, se non in quanta Joioaggn- 
i\»x . Il l!i|;i<ib55 il .i'i^">ii ' the tiiiedc i Kiutneh , regni Meno » poco 



msiderarsL quui* ce 

lìendentc- i-i "fca ^ma u jiigipu, « porocni anni m mano dei vi^^iile- 
ricfHHHce il poltre della foiu lolanKnce ilal iti), ed il luo Bin^ ai- 
pin ■ leiiteil Indlpcmleme. La famiglia dei GhaTriiMs ponede dal I4if. 
Si noi cran patte del fériite len-itono delTa Macednna, clrcncnla] snllB 
ile rpondc (tei WanUr fino a l^ra-TRia. I Bey di Diam c di Zi|no jooo 
3tì pure ereditai), e Incno dipenitent! dilfa Porij, che 1 due Vaivodi od 
Oipoiari * Valacchia^e di Jloldiv^a.^Arene errane della Livadia «inogo- 

naio dal piopti oiliinaii. Le isoffCIc, d Hjdri , diSpc^y.i^ e dilsiia, topo 
El^l itid&ii.i. So[am.n« u.1 ,S-, e liei i8u l. Cervia, il Bassi di 
Riddino ed .il BW di Eauha fiimiiD ndotu all'oIiliedieDiJi mi ia S«via non. 
o al0l»lnien(e ehc Iribularii del GrjD-Eignore . r.-psiiio, aiithe dopo il 
massauo dei pl^ncipafiBey avvenuto nel itio, j pmitoiip uno alalo tnbn- 
ti^ria- che una piovinda loeumi airi. Oiionuno. Tnncii, Tnpoti ed Al' 
i»n IO!» c£e nouiinal^Dle vaisalti della Foro. Il GtalvSteiifib ddla 
MeccàVelie rieomuoe Kihuta inFnni:iiii lebcuua del 6ian-SignDRi n 
BBÙ ota cDHiideiate come laisaUo dei Bwà diSglno . Abnlcuhmui gom-.- 
ìuìare' del Kilrdinan. ribellatoli lu qneitl nUiini anni, it e (Uchiiiaio tri- 
limirio ddia Feiiia per (oanwie l'nintpato dominio. j^Ruid hann? tnlie»-' 
f^itriift Ottomani nella imrorunte.Regiane del Cincuoi ove qaai'Dlpip( 
^H^Iiim» che U tota ^nudcAba^a ibe ncoiiMca anfOia ImovaialfR. 
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tabacco, cotone, uvapawa, mandorle, -datteri, fichi sec- 
chi ed altre frutta, olio d'oliva, ceraj seta cruda e Sla- 
ta , cambellotto , tappeti , ciiojo, zigrinò, sciinitarrs tiirclie, 
noci di galla . gomma dragante ec. Ltì principali importa- 
zioni consistono in tela, jcoffe di seta e di lan^ , una im- 
mensa quantità' di berrette , pelliccerie , specchi ed altri 
oggetti di cristallo e dì vetro , oi'ologi , porcellana , carta , 
aghi , molti lavori di legno e di metallo , zucchero , caf- 
iè , drofihp, acquavite, pietre preziosi--, gran (jiiantiLÌ it 
demni oiit.intp, sp<.vi,i!mente in zecchini veneti ec. 

Citta Capitale. VosinntinopoH . 

T o p o (; r a I i ^. Tutto l'I. Ottomano ò diviso in 25 
Ejalet ossia Governi, detti anche Pascialik | suddivisi in 
Sangiaccari , ed In alcuni territori indipendenti da eoi > ■ 
ed immediatamente soggetti all'imperatore (Graa-Snltantt, 
Gran-Signore), La Turchia Europea non .éotnptsnde' che 
i due Kjalet di Hum-lii e di Bosna, d ì ere P. tributari 
di Servia, Valicchia e Moldavia. 

lìUi\l-Ii.l diviso no' due territorj di Coìta ntiiiopolì e di 
.^ndriiiouoli, td in :!S S.ingliccari , i cliì governatori-, cii^ 
erano aitta volta di'-i'iidenti dal Beglerbeg residente in- 
Sofia, hanno quasi tutti il titolo di lìassì (i). 

Territorio di C ost a n t i no p o (1 ( parte della 
RomeIia,..Romani(i, anticamente Tracia) formato dalla cit- 
tà di Costantinopoli e da alcuni luoghi .ad essa, assai vici- 
ni, geograficamente spettanti al Sangiaccato di Viia.. Co- 
stmiinopnli ( istambul , Stambul ) città assai inti. e delle plà 
comra. dell' l^uropa , con alcune università maomettane , 
greche , armene ed ehree , ed altri !ett. instituti , coii un 
porto, un arsenale, e forse 600,000 abir. compresi quelle 
di Sentati (Estiudar), florida città posta sulla costa del- 
l'Asia Minore i Costantinopoli è la sede del Muftì ch'^ il capò 
della religione maomettana , del Cachan-Bascbi spezie di 
patriarca ebreo, e del patriarca greco capo di tutta I3- chie- 
sa greca propriamente detta , e dt Un arciv, atlpeno che- 
gode gli attributi di patriarca. .■' • ■ 

■ Territorio, di AndrlDO^lMpatte della Eo- 
' ).Ìbnnato-dalla citii, econtonu d'Aiuuiiiopolt., JodrU- 




lS6 

liùpoli ( Edreneh ) "Sulla Marina, cittì ami coloni. 6 éxL 
le più ind. , con un arciv. greco , tih'u^venità maomena- 
na ed olere too,oOO alùc. 

Corrispondona alla Bui g aria (Bulgar-Ili) i ffegùeiu 
t( Sangiaccatl: 

Sofia. &ifia {TriadrjtzaJ città assai ind. ecotnm.'f 
cap. del Runi~Ili , sede del Beglerbeg , di un metropolita 
greco , di un arciv, cattolico . con bagni caldi e circa 5o,oo» 
abir. lììippqrli (Felibè) sulla IVIarl??.a, città assai ind. e 

'^°'"'"'vidd\nol^'p'iìd^^^^^^ città forte e 

coiran-, con mi arciv. greco e circa n:1,utio nbit. 

Nicopoli. iV/ropo/i (Nigh'-boli) sul Llanubio , citti 
fòrte ed assai comm. , con un arciv. greco , un vesc. cat- 
tolico e 30,000 abit. Kusciuk ( Ruschtscjiuk , Orostschuk.> 
sul Danubio, città fortificata , comm. ed assai ind. , con un 
arciv.. gr.-co e 5o,ooo abit. 

Sili stria. Sluma (Distra) sui Danubio, città for- 
tificata e comm. , con un metropolita greco e forse ?^,ooo 
abit. Fnrna circa assai comm., con un metropolita greco, 
un porto .su! Mar ^ero e =6,000 abit. 

Csirmen. Csirnien città di mediocre grandezza. 
Corrispondono alla Rome li 1 i seguenti Sangiaccatl: , 

Visa. Vita ricCola città , con im metropolita greco , 

Gallipoli. Gallipoli (Kellboll) città ct>mm., con 
un porto, un vesc, greco e 17,000 abir.; il suo Uassà è il 
luogotenente del C apjtan. Bassa < tiodom (Hodosdscliil^, Te- 
jur-Uaghi) città assai comm., con iin arciv. greco, un l»rw 
to sul Mar di Marmara e 16,000 abìt. 

Kirk-Kilissa. ^rit-^Usni(Kirlejekkletie) città 
comm., con 16,000 abit. 

Corrispoodono alla it/n ce doni » (FUilta Vilajeti).!- 
seguenti Sangiàccati: 

Salonichi. Salonìrhi (Saloniki. Seladk, Tessalo- 
nica) cittì. torti ficata , delle più ind. e comm., con un mé- 
tropolica greco, un'universi-.aebrea ed una greca, impor- 
to e forse tjo.ooo abit.; essa ò la sede dL.Tusuf-Bej' figlio 
d'Ismail Bey di Sercs. Seres (Sirtis) sullo Sm-mon, città 
assai comm. e delle più ind., con un metropolita greco e 
50,00» abit.; in essa risiede IsmaiLlìev, il quale governa 
da_ oltre 4° imii tutto ^uel twto di Macedonia,- che per, 
fi giornate di cammino si estende' al nord di Salónlc[ii. Ì Oi 
dina città ind., con. 12,000 aUt. 

Gustendil. GtMtCTi*/ (Kostendil) sullo Strymoit, 
città ind. e comm., con un arcìv. creco ed' 8,000 abif. 

Scopra. &oj>iVii (Usjtup, Uslu^ snl Vardaf, diti 
ind., con un atctr. greco ed ^000 abit. 
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Corrìs^nilanó aìl'Alba.nia (Amaut) e secondo alcu- 
ni geografi anche ail'Epiro ì seguenti Sangiaccaci: 

Scuiari. Sattiiri (Iskenderle, Iskodari) posta nel 
Sito ove ia Bojana esce dal laga di.Sciitarì, cìtcà forcilìca- 
la ed aUai commi , eoa un vesci caccolico, e forse zJtiOoo 
sbic; Dolc^tìO (OlguO') cÌctì.caDm., con un porco ea btooo 
abic, 11 Monte negro è un piccolo discreta montuosa 
abitato da Una popolazione annigera, solo nominalmente 
ìc^getca all'I. OttomaiìOj la. qiiale riconosce per capo spi- 
rituale e poiitico il suo vesc. greco. Ceitigne liorgo dì cir- 
ca 2,000 abiti è la cap., benché il vesc. rÌ!Ìida a Siannevick. 

1 1 b e s s a n. libessan (Albassan) sull' Usckomodin, cit- 
tà fortificata : Durnzzo (Duradsch) città ibftificata.e comm., 
con un metropolita greco, un afciv. cattolico, un porco a 
g,oao abitanti ■ 

Val Iona. VaUmà (Avlooa) città comiii. , cori un 
mecrojwlita greco, un porto, alcune saline. e 5,ooo abic. 
Ar^To-Ctistro con 30,000 abic; in essa risiede Sali-Bey 
tetsi^enito di Ali . 

. . Delfino. De^iiiO (Delvino, Dclonla) città fortifica- 
la, con forse K.ooo abit, 

Achrida (parte dell' Albabia e deJla Macedonia) . 
Àchtida (Ochridaj Ocbri) pressa U lago di Acbrida, città 
commi , con un ar<:ivt grecoi ' ^ 

- Gon-i^ndono all'antico £Ìl>i}-o i segneilti Sangiaccati; 

Janina^ Jamna (Joanmaa) sul lago di Janina , città 
assai ind. e comm. , con lin arcivi greco, una forte cittadella , 
un liceo ed altri lett. instituri , p circa ,!o,ooo abit, 4 essa 
è la cap. dei vasti rOise.-si di Ali II)- 

Karli-lli. Enrli-llì città dì iiiediocre gi^nd^ezza* 
Lana (Arta) città ind. ed .issai comm. , con uuvesc. §re- 
co, eoa saline, un porto e circ.i tì.ooci .ibit- Frevesa cittS 
fiuté, ma in decadenza , con un fono e circa 4}O<>0- abk< 
l.i..Tessag,iia{hW)3.\i) corrisponde al Sangiaccato di 



, (<] Qnoiij nionao ed abile Butì Iti' tsavaa pu» ud v>InR,.lMh« col- 
li mriiica, iDttnintsiKK- al idd dominln i SDUSWCali it^Utélnlii, Vatlo- 
M, Ddfina, Adaiia, Javim, larli-Ili, L^aalt, toad nmo quello « 
IVibtfa, I h. Jane ore S Tatuo iti Ncgropenle- «ile àtA- di &lom., « 
I.1V..I1, ,.A .1,— ^g,^ vero^monirej, bcncnJ nonnr 



o liei Grar-apipfe, tur pa| 



, ^^'la^^i 

:Ur Potemc ntere, n>n tal cowninae mitili 



4 commereio q dipicc.Jii irapo dì .«ui.ui u. .-v-.- 

nodali. Li popoliiioM id es» sofftaa pnà iilnuil iieendete i-nre» 
^tcoyxa d'individui. Anlanniii difeili cainwili> indimi»inenie mche 
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Tri ta 1 a. IV;Ma (Tricea, Tirhala) dtta-coinm., con 
lin arcìv. greco, un ginnasio e ia,ooo abic. Larissa peci, 
schelir, Jengììclieher ) sulla Salainpria , ciiti as^ai ind. e 
comm., con un arciv. greco e 20,000 aSit.j in essa risieda 
Veli secondogenito di Aìi. Matnmma (Makrinitza) citc» 
ind. e cumni. , è il luogo principale del popolato e '0ocìdo 
distretto di Zagora . 

Corrispondono aiJa Livp,Aia ( anticamente Ii]CDUa,F<kr 
cìde, Beozia ed Attica) i seguenti Sajigtaccàti : 

Lepanto. Lepaato (Ainabachti , ]£iuieb«l:). su] Gol- 
fo di Lepanto <:ittà fortiGcata e. t^omm. , 'Con au (trcìvi 
greco ,.m porto é 3,000 abit. 

Hegropante formato dalla Livadia Ori ent. e da Ève-, 
te i'i'ole dell* Arcipelago, ie quali sono governate da Bjs-, 
sì. Agi , Musselimlik , Cadi , voivodi ec, , tutti più o m^nit 
sedetti al Capitan-Bassà; l'isole Jtfere/ino, ìlio, Fsora , 
Sàmos, Fatmos e Eódi appartengono geogralìcamente ìU 
l'Asia. Negroponte ( Egrypos , Ègribos ) nell| Ìsola Negro- 
ponte, citta forte e comm., con un metropolita greco-, uq 
porto e circa 16,000 abit.j essa è la stazioie ordinaria 
della flotta delle galere , ed a Ruanda a quando anch^ det 
Càpitan-Bassà , il (juale jier ordinario risedè in Costanti! 
Hopoli . Tebe ( Thiva , Stiva ) con un vesc. greco e cirat 
6,000 abit. Jfene. (Setine, Athinìa) città conin., eoa uii 
arcir. greco, un liceo (i), tre porti e forse ^3,000 abit. ; 



(i) Von pooo tFancrwrmi combatrcrc f^lio^giuilj^io riivirso pn9^ 
M) m noi e presso (li oitrjmoniini rispotio alli poci cokiira dei Greci mo■^ 
derni, rendenjo coli un iribaio di stima ai scuerfKi ifniii che cxi di fnthi 
anni hin [irto t Unno nm'ara i^t renderli degni de' loto misgic"- IGte-. 
ei moderni inno ben rungi diLi' estete incoili , injnivi ed- ignorimi (al , at~ 
me ci vengono descriiri di iJcanl ineiaiu viacgiauui, det itcola puitto e 
del prcsenie. Fa ami iiapore, come,»- malgrado dell' oppnuiane «be xi^o-. 
DO fev parte di cliì li r^c, lUlano poCDEO, .udoiaa di^ Mio kno un)o 
e dalrainr>r di patrii, cicire ma immcron mirln Cft metcantlle, niiaini- 
re pireecliie floride (c) iraole e do[ie locieil leuerarie, c pndnire pucccht 
aamini (dj, che con tanto kisrro della nazione ti lectu^no nella ntriltica. 
lelJc sdenre edin osnisoria di letieracnra. -■ ■ 

(a) Il iatla fnffele Norlh Umeiiu , ^hó ha visitato la Graàa e l'Ma 
Minore nali, anni iSio, e lEii Jicf, tie noii VAo «(i qMIli vi(- 
«Ssia deSo Grecm, in cui non sì uovi quakheduBo, chetéfga e.pmli 



■vedale di dalli profestari in «gài parte dillo tdiila. X 
r priaeipale ecrìtanenta det 'Aitrions e di attriSoeget^ 
t tcuoln a dove f inseanmWf la filosofia r '* 
- ' -7 .ìioi'iUwtre, 



nenlori cai correi^ dell' cip erienu, enei iÌioi-ÌUi<itremelK|ioiiMbna- 
■110 or An eretta a Bukatat dk' olirà di scieiac, ài letlaatitca c.A li». 
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flueSEa cktà col suo distretto fbrm:i li Voivod:ili!: Sì Are- 
ni.'. Jjvndia (Lebadin, Lebadia) città comiii. , con un ine- 
tropolita greco e forse 12,000 ,ii>i^ .':<donti cuii im vesc, 
greco e 7,000 gblc. Fra l' isole dell' Arcipelago oltre A'e- 
grovonte meritano particolare menzione le . seguenti i 
jra ore Bjdia città delle piiì comtn., con un porco 
e torse iS.ogo abii:. ; gì' Idrioti e gli S^ezztotì passaiiQ per 
i(i più abili marinari del l'Arci p piago , viaggiano su' loro va-: 
scelli sino in America , e possono co[isiderare piuttosto 
tributari di quello" che sudditi dell' im]>ero; gl'fdriotì anzi 
hanno esleso il loro dominio sopra Kgliia , Poros ed altre 
limitrofe isolette . Sp è zzia ove Spezziti città assai corom., 
con un pòrto e circa 6,000 abit. Ciindia (Ghìrid-Adassi , 
Kirid, Kriti) .divisa in tre Sangiaccaci , e nell'Agalik; di 
Sfachia da ^ssl indipendente. Caiidia città forte, con ua 
àrciv. greco, un porto e circa' 10,000 abit. . fietimo cit^à 
fottifìcata , con un vesc. greco , un. porto e 6,oofl kh'it, Ca-r 
Meo città fotte e comm. , con un porto, un ?rciv. greco e 
É>ne i2,pòq abit. Rodi ove città tortiG,caia, con 4ue 

Sorci, un arsenale e circa tz,ooo abit.; essa è la sede di 
n Baìsà. Somos (Sussani-Àdatsi) ove Cera cltt4 comm., 
con un arciv. greco, un porto e forse Sioooabit. Sci o (Chìo» 
Saki-Adassi) la più fertile, ricca e popolata dell' Arcipe- 



pat si stampa a Vienna dal 
nate di tetteratarti in greca ai 



e gli abiumtì^di gufilo tot-. 



ia ,i comFndriio IcKerario fra i Creri, mirilendsti fi fnllo di quaSlo n 
}n dni laro IcUcrati slabiiiti in AjpreiiTi^jMKli^. Nel iSi; ìl C-nla dì 

^nlimo ""'/'. ^jj""" "^jì^"^^ sòàelà iii 

Sei meln^oJHB Ignazio hanno 'frrmalo mf'allra sociclà coi mrdcii^l'h'an- 
tropo icopo . Lrllrrali Greci hnnno in mcsli uliimi amii tradotto in sreco 
te spere dìCndithc, di Eulero, di Lavoisier, di Lalande, ec. È qnt 
tifitila porlitoiare. meiaione il generoso iin!rÌD(ijmo de' fratelli Zasima 
riechi negozianti ili Jaaina , due de' qaali vivnna in Italia ed un altro iu 

Fraùch'i ^Z^rn^l^"^lo^%m^rrMU^cV,%r°^^^^ 'iZl'tre Ijfi^. 
icmentcc^il prestare, ofiimdgnli mcrarJi n qne giovarti Greci , che, rfimo- 
jtrnnJo Claude dispotizaiie a segnalarli nella carriera letteraria, noinqn» 
rtcchi abbastanza jier Mmpim 1 toro J^udj rutle principati università dell' 

id) il Conte di CnpoJirtfin ntìniirra segretaria -ii Stato dell'I. Huiio- 
li fDJiie jHocetiijB «miojcintore russo alla Corte dtUeDaeJiicilie; Canon 
4 metropohtri laaaxMjGeBrfiadei Psallida; JBiMioaiJi; Jiama Otn^ t 
la Caitean. Uahelia Tealocdii-Aaraxt ; OipelnnooU; Kumtt ; m^Si- 
^: fartUuii i KmmuPmiaii; Finteti ec, - ■ 
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lago. Scio città fnitìficara , dc'di: più jnj. e conitn.i fòli 

porco c tor'e SojOoo niiit. IpsKia ( Piarii ) piccola, ma 
assai popolata : i suoi abitatici sonò ce celi cri ti mat-ina} e. 
posseggono molti vascelli . Ipsela cìttk comia. , con 4,004 
abit Metellino (Mitylen^) ove Cattro cìtiA commi a 
fortificata i ctm iin imetrtjxdita gfeicoj dùfe' jiot^i e fofte' 
togooo abit. Letntioi (Scaliinene, Limije) ove teWiot 
atti di i,oob ahic. , coti uil metropolita greco ed iin por.> 
to ; ■ y'i n e ( JstendiI , Tino ) assai florida e popolaci ; .V. Ai- ■ 
colò citcà commi , coh uti mecropolita greco , un ve;c. cat- 
tolico. Uh porto e forse 6,0oo abic. Kiixin (Naios) ove 
hiirit! còli uh Brciv. greco éd uno cattòlico ; con un por^ 
tó t foise 3,000 abiti Suntoriìio ( Degirnienliir , ■(liera > 
ove Apnnr.r/uin con un vesc. cattolico fJ uti nlcf-o greco, 
mi porto e toiie ^,oob abiti 

I.a nirrcn (Mora Viiajf'ti, niicicah!enee Peloponiif'so) 
corrisrolidc ai due segiiPiiti S-iiig iaccr.fi, entro a' cui limi., 
ti crovar,;! 11 MnEni fd alcuni Distretti minori, che cou- 
selvano la loro iiidipi-ldi^nza . 

T r i p o 1 i E z a . Tiipollzza città comm. e forcjtic-atai 
con foi'sè i.'i.ooD abit. /'afrosjo (Baliabadraj Bcdrascliik ) 
città ibrcilìcata ed assai comtn., Colt un arcivi giucco, tiil . 
polto e fot-se 8,000 »bii. Coron cittì assai comm>, coti un 
arciv. ereco , un pofto e 8,ooo abit. 

M i s 1 1 »■ a i Anpoli di Hotnnnia (Naiiplia) città forte^ 
ed a.'Sai comm., con un nrciv. greco, un porto e circa 
(j,ooo abit, f'Tniitra Hii'-jiipoMnio poco lungi dalie rovi- 
ne di-lr antica S|;,'.rLa, cicca iurtilìcat:i , con un metropo- 
lita f^i-eco e. for^- n,oao ;'l,;i. \.iyoli di Mnlvnsia (Ko- 
oembasij, Menglischi!) città iurti; o comm., con un arciv. 
greco 1 un porto e (i,ooo abic. 

v,v I seguenti Distretti giacciono al sud di -Misitra: il 
SfaBìii (Paese dei Malnoti) è ima Conf. di i5 piccole" 
repubblictie aristocratiche , le quali riconoscono im capo 
comune; questa bellicosa popolazione coasetva la sua in-- 
dipendenza , e non è che nominalmente soggetta al Capi- 
tan -Bassi, al cui territorio do^io il 17-6 è Stata aS^Tega-. 
ra . Dclu! , con circa 3,ooo abit. , è h borgata più 'grossa 
del Magni , il cui vesc. ^reco risiede in Panai . 

Vcrdcma (Uarduma) con circa 1^00 abic.,èk cap. 
dei Vordunioci . 

Kcìoiyihìa con circa (,900 abìr. è la cap. dei Caco- 
vusioti , ì quali abitano presso il capo IVlatapm . 
-BOSNA., corrispondente alla Jiosnia, alla Berze- 
gavina (Hersefc) ed alta Croazia e'l>alìnazià Ou 
foma-nCi t&v'ao in 8 fiaDgìaccatl ; Le principali citt» 
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sono: Sci'iisUo (Serajevo, Bosnn^Ser^y) s'.iih Migijatza 
itili, liclb liosna, cicrà as5,iiiiid. e comni., presso a ricche 
minicTc di terrò, con 6:>,ooo ab. Zicoivik. sul Urino, città 
fol te , con ibise. 20,ooq abit. Ti'ai^ik citcà fortificata , con 
forse i(i,ooo abic. Sai^aluka {B^aQlnìùi) presso il Verbas. 
cictà farce, «in foise'iS.ooDatut.ilLiliacK (£jtiadt, Belike-J 
in un'isola dell' L&ina ta Croazia,' deca fertìlicata , ' cmi 
5,000 abit. Mostar sulla Naienca, città ìnà> ecomm. ,con 
q.ooo abic, l'iebigiw , con un vesc. cattolico, e lo.ooo ab. 
1'. DI SEiìVJA CSerf-Vilajcci ) . .S^tco il governo Otc- 

V e H c'h s t'e r i D u"k a g i'n "^A fa d s c h a h 1 s sai "é 
Semendria; ora si governa colle pro])rie leggi, pagan- 
do un modico tributo al Gxgo-Signoie , il quale non può 
mantenere guarnigione che nella sola fortezza di ilelgra- 
do . Kra^pievacz C Karagìofdscha ) città di mc-diocrd gran- 
dezza , secie del Governo Servìano . Helff ndo alla foct del- 
la Sava nel Danubio, città Ibrte, ind. e delle più comm^ 

te del presidio Ottopano . Semcndiia ( Sandri;w, S.Andrea) 
sul Danubio, cicca fortincata, con forse 19,000 abit. fWs- 
rendi (Perserin) città ind., con unvesc. greco, e 16,000 ab. 

V. DI VALACCHIA ( Kflak ) . i?u.to) WI ( Butarescht ) sul- 
la Dutnbovizza, città assai comm.^ ton tin metropoli- 
ta greco, un liceo e forse 60,000 abit. ; in essa risiede 
rOspodaro, ossia il principe regnarne. Ai/i;cyj(i sul Schiul, 
città in grande decadenza , con una miniera di salf.- e 
2,000 abit.; in essa risiede il Banno della Valacchia Occid. 
Dipendono immediatamente dal Gran-Signore le se. 

?uenti «età capitali di altrettanti distretti: Tumul alla 
bce dell'Aiuta nel Danubio, con un forte castello. Gkir- 
gewr> (Giurgho'c, Dschiurdschiu , Zurza ) sui Danubio, cit. 
tà fortificata ed assai comm-, con 18,000 abit. Ibmiln 
(Braila, Brahilow) alia foce del Sereth nel Danubio, cit- 
cà forte ed assai compi. , con So.oao. abit. 
P. DI MOLDAVIA (Bogd»), Jnssy {JascL ) jut Bach. 



.fmhjiS.I>aaulùo, . cicca assai (fomm., con |,oOa 'abit. 
Degli Stati'-Utiiti delle isole Jonìc-bo . 
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ìì Boreale, che potrebbe chiamarsi di Co>/j»j com^ 
prende l'isole Corfù e Pa±ò oltre altre rtiinori , e sta di- 
rimpetto alla costa dell' Albarìia, é parrlcolarmerire ai ^os^ 
ìessi di Ali Bassa;. il Medio, che potrebbe appellarsi dì 
Cefa^onia, é fòrmnto dall'isole S.Maurn. Tcatì , Cefa- 
toma e Z/nitr con altre minori, è giace all' imhoccaturii 
del Golfo di Patrasso tra l'Albania soggetta ad Ali Bass3 
eia Morea; 1' ,4 us; ririe ,' cHp potrebbe intitolarsi di 
Ccri^o^i; comprende Origo ed ak:ine minori isolette, é 
trovasi Situato all' entrata dell'Arcipelago tra h penisok 
sud-est della MoreS. e ia punta nord- ovest di Cahdia. . 

R e ligioit è. La Oreta i la dominante , e ^uelh eh.' è 
professata dal maggior numero degli abitanti, di cui alcii- 
fie mlgliaja soltawo sono addetti alla Cattolica. Gli Ebrei 



Governo. Ksso ù repubblicano sotto il perpetiid 
J>rotettorato del re d'Inghilterra, il qUale ha il diritto di 
presidiaine le piazze, di comandarne le truppe èci II 
iord Alto Chmmissiirio di Sun Mnepà il re d' Ingìòherrd 
dirige- Èli affari iosieme a! Presidente del Senato, cfalnpo^ 
ito dai deputati mandati da ognuna delle sette isole W 
numero pr'ìporzionato alla sùa po()olaziono ; 

Industria e Commercio. Gli abitanti di que- 
ste isole hanno f^tto da quarant'anni grandi progressi nel. 
la coltura, nell'industria., nel commercici e nella popo; 
lazione ( Vedi la.nora alla pag. iS8 )". Le principali ei- 
pf^aziom cbnsistoiio -in uvapassa, limofii, salci vino; a- 
cquavite ^ ^lio , cototie ec. principali iir^amóitaa sài 
no: |raifij bèsóatné da macello, legname, pelli, stoffe é 
j>ariui d'ogni sorta, chincaglierìe*, specchi; inistàtlij gèJ 
aeri coloniali ec. ■ ■ 

Città Capitale; Coifù nell' isola Corfù . 
Topografia, Questo Statò i? diviso in 7 piccole' 
PrÒviOce formate dalle sette isole principali . 

Corfiì. Coj/ii città forte ed as<ai comm. , con urf 
tiorttf, un arsehafe^ un metropolita greco, un arciv. cat-. 
Colico che da alcùm anni noti ii risiede, con un licecf, ec: 
« £>rse 10,000 abit. 

Pax 6; S. NitcolA con im portò fe forse a,6oo abit. 
■ S. M a u r a S. Maurn { Leucas ) città vesc. , fortifica- 
ta e con.m-, coni due rorti e fi.òoo abit. 

CefaJonià, ÀrgostoU citti vesc, assai comm,, con 
iin porto e 5,Q0D abit. 

, Teak! (Piccola Cefalonia, IttaEa^ Theagiìi,ThikÌ).' 
Falllù con un porto è 1,300 abit. 

Zanté: Zamé citta Ibrcificbta ed aisa! comis:, coti 
ht ■pQtiój m rese; eano^oy un àlcra greca e- mjìòó» At 
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■ Cerigb (TsÈhecB)-. Céfigo-utti vèsc.i còà fatf por- 
** e circa i,5oo abit. 

ÉtJROPA ORIENTALE . 
Dell' Impero Russo » 

Long, dai 20' al Co". Lat. dal 44° 5af al 

maggiore Lunghezza dallo Stretto di ■Waigati 
al confluente del Priith nel Danubio i,665 miglia. ' 

Maggiore L a r g h e z e a dal punto in cui lITral si 
Wge all'ovest fino all.i Proszna , che separa la M.-Prùs- 
Siana dal nuovo R. di Polonia i,Uti miglia. 

Superficie i,525.ooo. P o po 1 a z i orié 46,ooo,oock, 

Confini. Al nnd l'Oceano Areico. AU'eW la RùSi 
sia Ajiatica ed il Mar Ca'pio. Ai sud la Russia Asiatica^ 
. il Mai- Nero , g" !. Turco ed Austriaco, e là Rtep; di Crai . 
cavia AÌVctcst gl'I, Turco ed Austriaco, la W. Prussia- 
ha , il Baltico e. la M. Svedese . 

Paesi. La Russia o Moscovia pròpriamente detta, 
il Cerriforio dei Cosacchi del Don , e parte . del territorÌi> 
di <!liel]i del Mar Nero ; i Kannaci , ossia R. di Kasan , di 
Kaptschak e di Astrakan^ la Karmia; gran parte della 
Lapponia; l'Ingria, la Careila , ia FinUndìa, l' Dstroboti 
-fila, l'Estonia e la Livonia, gii Aidp. di Àba è dìAlaod 
, toHMiole di Dago ed Oesel; paesi tolti alla M. Sredese; 
il D. di Curlandia ; la maggior parte del cesato R. di Po- 
lonia, cioè i governi di Witebslt, di IMohilew, di Miiitk,. ■ 
di Wolynia , di Grodno , di WUna , di Podolia , ed i! mai 
vo B.di Polonia; il Kannato di Crimea colla Piccola Tai . 
cariai la Bessarabia è parte della Moldavia, fegioni-^Mlf 
r addietro comprese nella parte europea deli' I. Turco . 

Montagne. Tutt'i n^onti della Russia Europei api 
^àrtengobo ai tre segiietitì Sisteitii: al Sistemò dellè , 
Alpi ScnndinaVe, cui spettano I Mmtì fflóndz, chè 
'diramànsi nella sua parte sette ni ri duale e quelli di WaU 
dai, che Sono piuttosto collirie anzicché monti; ài Sistè- 
ma delle Jlpi Ercinio-Ciirpate spetta un ramo se- 
condario dei h'tapak nella Mòl3avia Russa, e le (r.ontagn* 
del nuovo B.di Polonia; al Sistema del Ural apparten- 
gono tutt' i monti che dal nord al sud si diramano nelle 
Tiovinde oriencaii di questi patte dell' 1: fiiisso '. La Cri- 
mea ha alcune elevate montagne,- die non sono cumprés^f 
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Lagli;. La Rmsìa, Europea comprende un frandisii-, 
mo numero di laghi, alcuni de' quali sono assai grondi. 
Quello di Ltìdtyga è il niaggiore dei Continence Europeo: 
vengono dietro a quescg in ^TP.ndczzA quello di Onega nel 

foverno d'Qloneu:, il J'ayana col Saima e Aolkis nella 
inlandia, il lago di Peipus , il lagod'/rmen ec. 

Fiumi. ! principali sono: la Tornea col liJuomo; 
V Vle'à ; la Nev>-a eh esce cial gran tago Ladog.i ; la N ar- 
ieti che scarica il lago Peipus; la' Divina- Australe 
(Duna, Dzwna): il Niemen (Metìiel); la Vistola 
( Wtìichsel ) col Bug e colia IPorìn che riceve la Proszaa, 
i Iquali sbuccao" nel Ualtico". La Dxuina - Boreale 
formata dall'unione del Jug polla Suchoiin, ed il Mez- 
zen, che mettono nel Mar Bianco. Lì Pelzora (Pec- 
zora, ■Petchoiaì che; entra nell'Oceano Artico . ìl Da- 
nubio col Prutk: il Dr^iester; i! Dnieper ( Boriste- 
ne) col Besna, Od, Sula, BeTesim, Eoe, che si rendo, 
no nel Mar Nero . Il Dort ( Tanai } col Susm , CbopaT 
(Choaer), Wormietch, Med'^eàitza , Donez , Manitz (Ma- 
jiitscn), che mette ne! Mar à'Azov. L'Ural (Jaik); il 
Volga ( Ethel. dei Tatari ) colla Kamn che riceve la 
Tschussawaja , colla Samara , Tvierza , Kostioma , Ofco che 
riceve la Moskwa, Sura, Belaja, WiSlka; la li urna, che 
si recano nel Mar Caspio . 

Religioni, La religione Cristiana Greca è la do- 
minante , e quella eh' è professata dal maggior numero 
degli abitanti. Anche la Cattolica, e poscia la Luterana e 
]a Maomellana contano va gran numero di senaci in que- 
sta parte dell'I. Russo, in cui> vi sono pure alcune miglia- 
ia ^Armeni. Gli Ebrei sono assai numerosi. A tutte que- 
ste religioni conviene aggiugnere ilFeticismn che conta an- 
cora alcuni seguaci nella Russia l^'uropea, come pure la re, 
ligione lamaica professata dai Calmucchi, 

Governo. Desso S monarchio assoluto. R'ell'attuale R. 
di Polonia esso é peraltro monarchico-costituzionale. flSe- 
uato Russo , che non bisogna confondere col Senato Polac- 
co , non è, che il primo tribunale dell' ImpeiQ. I Cosacchi 
del Mar Nero si governano aristocraticamente. 

Industria e Commercio. I Russi hanno fatto 
grandi progressi da un secolo a ouesta parte in tutte le ani 
e le manifatture . Kssi lavorano le iete che traggono dalia 
Persia e dalla China, le loro lane e quelle che ricevono 
dalla Turchia. Kssi riescono sopratutto nelpreparare i cuoj 
e le pelli nel fare le candele di sego ed il sapone , le te- 
le ordinarie e quelle da vele. Gli specchi, che fabbricano 
a Pietroburgo , passano per Ì più grandi dell' Kuropa . Le 
principali esportazioni consistono in diverse sorti di pelli, 
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Clio), zigrìiìi, tele dn vele, tele grosse, ancore, biade, ca- 
nape, lino, semi di lino, tabacco, rabarbari», ferro, rame, 
talco, miele, cera, legname da costruzione; potassa , catra- 
me, nitro , olio di canape e di lino, coUa dt pesce, caviale, 
pece, sapone, candele di sego, muschio, acquavite ec. Lo 
principati impoTtoiani sono: caff^, zucchero, cacao',, tbe. 
vino, uvapassa, mandorle, riso, droghe ed artHni, panni ea 
altre stofìe di lana , stofie di seta , di cotone e di lino, mer- 
letti, frangie, olio d'olive , tabacco, frutta, allume, piom- 
bo, st^Eno, verdit rame;, diverii initrumenti di metal- 
Io come l'alci, accette, te. instrumenti di matematica e 
di fìsicai inoltre mobiglie, insirumenti di musica, chinca- 

Crie, specchi. Diabolica , porcellana, acquavite, pesce sa- 
, carte da gioco, pefuia da scnvei«o seta cruda, ec. 



Cittì Capitale. HeOvburgp . 
Topografia.^ Tutto l'I. ìt&so 



- - r- s . Tutto 1*1. t on divìso in 3s 

Gorenii, suddivisi in circoli; nel nuovo R. di Polonia; 
nel Grarórìncipato di Finlandia ; ne' Territori de' Cosac- 
chi del Don e del Mar Nero, ed in quelli di parecchie 
Duiofli dell'Asia' ad esso soltanto tributarie. La Russia 
Europea ne' confini superictmente assegnati all'Europa 
compfsple i trenti Governi ripartiti in tre grandi se- 
zioni ge(%rafiche . 

Helu inrte boreale , cioè oltre il 53° parallelo, faccio, 
no i segueoti Governi: 

-Pietroburgo Tonnato dall'Ingrìae dalla Carelìa. 
PietreAurgo ( PeterEburg ) alla Ibce della Newa, cittì del- 
ie più ina. e comm. dell' europa , con un metropolita , con 
parecchie accademie , un ginnasio ed un gran numero d' 
importanti letterari iastituti, eoa un porto, un arsenale 
e 286,000 abit., Oranieabmen con un palazzo imperiale e 
1,900 abit. stabili. ZarskojeSelo ( Zarskdselo) , cui è unita 
la città di Sofia, con un superbo palazzo imperiale, un 
liceo, e circa 3,600 abit. stabilì. Kicmtadt pwta inun'i- 
soletta in mezzo al golfo di Finlandia , citta forte ed as- 
sai comm., con 5 porti, un arsenale e 19,000 abit. civili. 

ReveI formato dall' lìstonia (^.Esthland). Sewi(8e- 
valj, città fortificata, ind. ed assai comm., con un gin. 
nasio , un porto ed 1 1,000 abit. L' ist^a Zinco . 

NowEorod, Nffa;Borod ( Nowgorod-Veliki , Gran- 
Nowgorod) all'uscita del Wokhow dal lago Ilmen, cit- 
tà arciv. e comm,, con un ginnasio e iq,too abit. 

Wologda. Wologàa sul Wologda, città vesc, assai , 
ind. e comm. , con un glimasio e io,8uo abit. Vajug-Vl'etìki ' 
al confi, del Jug colla- Sucboaa, città arciv., assai ipà. » 
comm., con 11,000 abU. 

Wiiitka. \mtka (WiatAa^ Wlazk, Chlimov) al 
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ifl. del ChlvnOTjflta nella Wiatka , città vesc. , ind.- é 



gimiaiio e ^i'Ba abit. Solikanisk presso la Kama , città iod, 
e ccimm. , con ricche saline e 5,720 aliìt. 

Arcangelo. Arcangelo ( Archan^el , Archangelsk ) 
pressa la foce della Dwina. Boreale, città arciv;, ind. e 
delle rii^ cómm. , con tin ginnasio , un arsenale , un porto 
e ",300 abit. Onega alla foce dell' Ontga , con un porto e 
i.Soo atit. Il f^njppo dtUa :V. Zcmbla è privo d'abitanti 
stabili; la sola Hia r.irtf susiralt è freijiii'ntata nei tempo 
della caccia e dt-ila pu;ca. 

Olonez. l'eirosnwaàsk sul lago Oni'ga , città ind., 
con un ginnasio e 3,jò5 abit. Olonez sull Ulonza, città 
vtsc. , con s,-oo abit. 

'Granprincipato di Finlandia formalo, dall' 
.r-K-Governo Russo di Wiburg e dalla Finlandia ed Osttp. 
Botnìa èx- Svedesi. Le principali città sono: Helsinafors cit- 
Ci fnrte e comm. , cap. di*l granprincipaco, con un porto e 
e.ooo abit. civili. Ato, già cap. della Finlandia Svedese, 
citrà ind. ed assai eomm. , con un arciv. luterano , un' uni- 
versità , un porto ed 1 1 ,?oo sbit. Uìea ( Uleaborg ) nell' O- 
stro-Botnìa, alla fóce dell'Ulea, città comm., con un por- 
to e 5,!^5 abic. TomeS alla foce della Tornea , . con ua 
porto e 6G6 abit. Vibure { Wibor^ ) cictà fortificata. e 
cnmtn. , con un rese. Ititefanoj un ginitósio e .=i,i6i abit. 
L'y^rc;'p. di Almid cosi noir.ato d.iU'iFoIa maggiore. 

Nella pnrtc centrale, cioè ttil il So" ed il 53° parallelo, ' 
gi.-.ccionci i teguf-nci Governi: ■ 
Mosca. Mi<scn ( Mo kau , Moskwa , Mosicou } nilla 
e IVeglina, città arciv., delle più iad.e.coni[n.,coB 
ersità, UD ginilasio e parecchi altri l«tt. insututi 
V virca 2oo,ood abit.', essa fil -per Imme tempo la capitale 
della Moscovid, ed è óra. la sede deUa seconda sesione 
del Senato Busso. Setfuchciv città eotnin. ed assai Ind., 
con 5,5i(o abitv folt-mna sulla Mosca, città assai ina., con 
6,000 abit. Wrrij/i città ind. e Comm. , con 5qr)o abit. 

Twer. Tu:cr al confi, della Twerza col' Volga, cit- 
tà arci v. , ind. ed assai comm. , con un' accademia, Un gin- 
nasio , ec. e i5,ooo abit. Tarsdwk sulla Tverza, con 
io,oooabit. Rschexv sul Volga, città ind. > con 7,3oo abìc. 

Jaroslaw. Jnroslav; (JaroslawJ) 91I Volga, città 
rese, a553i comm. e delle più ind., eoa un atioademia, 
un ginnasio, ec. e abit. ' 

Wladimir. Wladimir (Wolodimir) -sul Klyasma, 
città yeXi , con un ginnasio e 3,Soo able. mwom suU'Okaj 
con 6jSfio abit. ....... 4 .. . 
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Ko£crDt(ia. Kbstroma al confi, de! KOscroma 
Volga, città vesei ed ind. , con un ginnasio e g,ooo al_,it_ 

Nischegoròd. Mschteorod (Nisehnei-Nowgc-.yi^ - 
Batso-Nowgorod ) al confi, deil' Oka col Mdga,, città vesc^ 
fortificata , ind. e delle più cnmm. , con un ginnasi j ^ ec. 
e MJ.ooo abix. Àrsu'nas cittì ind. e^coónUó con 5. ofì3abit. 

Kasan. liasxin poco lungi djl Volga, città assai ind. 
e comm, , con un mecropolfta , un'università , f gitìna- 
sj, ec. e 18,626 abìt. Finvloxna assai ind., cor^ (,",000 abic. 

Orenburg di cui un terzo appartiene r,(i'As;a. 
burg sull'Ural, città delle più comm., con im - ginnasio 6' 
ai,"uoo abit. Ul'a città comm., con 5,5oo al;,c. 

.Simbirsk. Simbirsk, sul Volga , c^tti comm. , con 
11,000 abit. Sisrm presso il Volaa , cojj -_(,oo abit. 

Sarato^. Sarafow sul Volga , citta ind. e comm., 
con. un ginnasio ed 8,000 ab;t. ■'■.tì-epUi presso il Volga , 
cittì comm. ed assai ind. , con ?.£qae minerali e 2,600 abit. 

Pensa. Pensa alla foce «el Pensa nel Stira, città di 
5^0 abit., con un gìtìnasio , 

• T a m i> o w^-, TanUxw si-,Ila Zpa , città vesc. e comm, ,. 
eoo un ^nnasio e lOi-roo a'oit. Idpeefc sui 'Woronescli , eoa 
acque minerali assai freqti fintate e 7,700 shic. stabili . 

ilasan. itì.tun (Rj^isan) Città vesc, ind. e comm.,, 
con un ginnasio ed t'jOoo ah. Kasimcw saU'Oks , cono.oooab. 

Tuia. Tuia al cojH. del Tullza coll'Upa , dtti coram. 
e dalle più ind., con un accademia. Un ginnasio, ec. e 
' 5u,ooo abit. Beleui città assai ind., con ifi5o abit. 

Orci. Orel pvesso l'Oka, città comni. , con un gin- 
nasio e i5,3oo aijic. 

Woronefieh. iTorouesc/i sul Woron esc h, .città ve^c, 
fortificata, indi, e comm., con un ginnasio e iz,ooo abit. 

Kursk, Kursk città ind. ed assai comni-, con un gin- 
nasio ec. , e i5,Hoo abit. Pulitvl sul Sem, con 7,900 abit. 

KharkoNP (Slobod-Ukrania). Klinricw sul KHarkowka 
e sul Lepan,_cit[à ind. ed assai comm. , con un'universi- 
tà, un ginnasio, ec. e 12,000 abit. Acbiyrka città comm.,- 
con 13,700 abit. 2kftueu/etw città assai W. , con 0,280 ab. 

Poltawa ( parte dfiirUktania). ifetemm {PultawaJ, 
città fortificata ed assai comm.,' con un ginnasio ed 6,000 ab.. 

Tschernigo-v^. Tschenigow (Czernigoi»') sul_Des- 
pa , città arcjv. , fottificata , ind. e comm. , con un ginna- 
sio ec. e 10,000 abit. Nescluii sul Desna, citta ind. ed as- 
$ai comm,, con un ginnasio ec. e 16,000 abit. 

. Kioi^ia. Siovia ( Kiew., Kio\f) sul fìnieper, cìtcà 
fortilicacaj con un otetropolita , un vmc; 'greco unito , un 
eianasio ec. e £»se abìt. . 

T Voly,iiia.{W0l)«tk, WolhpiiM}.- ZitpaiieTziSdà- 



to "pir) sul Teteraw, con un vesc. caccolioo, un gìmwsio e 
ab. 2)u6n£isiiirir"«'a,citti delle più comm,, con 6,600 ab, 
' , , VI r a d n o ( Slonini ) . Grodno sul Niemen , città ind. ed 
„„; comm., con on ginnasio ec. e 5, 000 a bit. Slonim con 
A5ao . ■'bitanti . 

BiL^'^stok. Salystok sulla Biala, con un ginnasio ec. 
e circa a'^^?" ^^^- '^ , „ ■ . 

m i j, s ■ 1= ■ JfJ'nsk sul Swislocz , con un vesc. grecc-uni- 
to, un ginn «sio e 1,900 abit. /Vnit al confi, della Pina col 
Prioetz , con ^esc. greeo-unito , un ginnasio e 4,5oo ab. 

Wilna .( Rarte della Lituania, Littauen ) . mine. 
(Wilensk) alla del Wilenka col Wilia , città ind. ed 
à'sai omm,, co."^ metropolita greco, un vesc. cattoli- 
co un' università , UH «nnasio ec. e più di 35,000 abit. 

M i t a u formato àai D. di Civlandia e Semigallia 
(Kurland e Semgallen^,- Jpitou (Telgava) paco lungi dal. 
ì'Aa, città comm., con un ^Vnnasio ec. ecirca 13,000 abit, li, 
bau città delle più comm. , co.i un porto sul Baltico e 4,5o6 ab, 
Risa, formato dalla Livt>nia (Livland, Llefland). Iti, 
ma alla foce della Dvina-Austi"ale , città forte , assai ind. , 
e delle più comm. , con un lìcfo , un ginnasio ec, un por- 
ta e piil dì SQjOOO abit. civili ■ L'ormi ( Dorpt ) con un' uni- 
TCraìtì.un gpnnasio ec. e 3,6oo .wit. L'isola Oeset. 

Wìtebsk. Witebsk presso L> Dvina-Auscrale, cittì 
1 fortificata e comm., con un einnasio ed iij68o abit. 

Mohilew. iHoJiiifH; (Mogileu') sul pmeper, città 
fortificala , ind. ed assai comm. , con un ginnasio- ec, , un 
arciv. greco ed un altro cattolico, e ;i ,5oo_abit. 

Smolensk. Stiwtensk sul Dnieper, città vesc. ^ for- 
tificata, ind, ed assai comm.^ con-uDginnasi^oec, e i3,oooab. 

Plcskow. Pkàxiw cittì arciv. ed inà., con ud gin- 
tasio ec. ed 8>oao sbit. 
' Kalug^- -S™^ n>Il'Oka} città cwntn. aitai ind., 
. toa m sttnasio e 18,000 abit. 

H. di Polonia (Polen) formato dalla maggior 
«arte deli* ej-granducato di Varsavia, e divisa neUe se- 
? : s Void^vi"- 



menti 



a (Masovien). Varsavia (Warschau, \fars- 

zava , Warsavie ) sulla Vistola , città fortificata , assai Ind. 
e delle più comm., con un vesc. cattolico, un'università, 
un liceo , UD ginnasio ec. e 76,000 abit. civili . Lcwicz sul. 
]a tizura, con un ginnasio ec. e 3p4oo abit. Modlin alla io. 
ce delNarew neiUa Vistola, città fort», con 1,000 ab. civili. 
Fodlachia ( Podiachiea ) , eoa 3,i45 ^it, 

. Lublia. iuutnsBUafiisuzyca, cittadelle pi& comm. i 
eoo an ginnasio e 7;^>8>..abiC. Zcmosc. CNovrzasibsch) tùl 



Saniiomirz. Radov' ; i l'io abic. Snnàomirz sui- 
ia Vistola, con un ginhsMo r for--e -Iroo abit. 

^Cracovia {Krakriii ). Miei hrvj con goo abit. FmcSoAv 
sul Nìdow, con un gintinjio e i .''oo abit, 

Kalisch. Krlì^ch (K:(li'-?) sulla Prosina , cirtijwl. 
é comm., cor ;ìi: Kiniin.^lo p -,^5ci abit. Ctensiocìutu (.Cz»- 
SCochoj'':) Warta, città forte, con 8,i5o ab. civiUi 

V. siiV,a Vistola, cittì comm., conta 

. .f ,.:n.cr , un giiir.asio e cìfta 4>ooà abk. £whueKki 
• ■i , tt):i i.Moo abitL . 

\ ,1 i. u i 1 0 ■5' . &ttn/ii coù t»i4 di l,aoo ^It. 53*onB 
■lii Nnrt*-, con 2,780 atiit. . '. . ■ 

Nella parte australe , o^ssia qtiella che gjace i\ sUa del 
60° parallelo, si trovano 1 se|ueflti GoTemil 

Astrakan. Astrakan ( Astrachan ) sui Volga , città 
arciv. , ind. e delle pia cotnmi, con Uh Vesc. armetìo, un 
ginnasio ec, un porto e 5o,ooo abit. stabili . Vrahk ( Ulralskoi.' 
Gorodok) sull'Ural, capoluogo dei Cosacchi delPUral; 
nVii, Krasnojnnk su! Vol^a, 



Ter 



Con. Tscher- 
ginnasio e i4,8l5 al ' 



ale dei Cosacchi . 

.. - ....tu sul finieper con 

..Poo abit. Tbgnnwt (TroJzkaja-Krefostna-Taganroka) cit- 
ta fortificata e delle più comm, , con un gmnasitì ec. , un 
porto sul Mar d Azo* e circa l4,ooiJ abit. KachlscK'^'cin 
sul Don , città assai ind. , con un vesc. armeilo e 7,(i3e abi- 
tanti quasi tutti Armeni. 

S 1 m f e r 0 1> o I ( fauride ) . Simferopot ( Achmetschet) 
In Crimea Sul Salgir, con un ginnasio e l.Roo abit. F?ódo- 
s!a (Kal6) città assai comm.^ con Uii porto franco é 5,oO(J 
«bit. Sebastopol (Achtjar) città vesc, con un gotto, Uri 
arsenale e S,ooo abic; essa è la sede dell' Ammiragliato. 
Eigiatoria città assai comm. , con uil porto franco e fOfsè 
itfjOOo abit. Baktschisarai città ind. e Comm. , con 6,777 
àbitaotì la maggiitt t'erte Tatai'ì . 

C he r so n.(Nanlajew) . Oiermi (JCefsail, TsChttrtschatì) 
sul I>nie]>er, città fbrtificatà, Con un arsenale, tin ^ottó, 
drt ginnasio e i5,ooo abit. civili. Odessa ( Kojabay ) " òitt» 
assai ind. e delle piii comm. , con un paltò ù" gillj. 

fiasio ec. e il5,5oO abit. Mkdajew al ctìafl. {TelrTifElil C<tt 
Bog, sede dell'Ammiragliato generale del fSiitlttto-, cm 
un arsenale , Uii porto e 4i4'>0 ^bit. ' ' 

Be^safabia formato dalla Bes£^b&(Sijd5eliat,!BUd- 
)ac > e' dalla patte orìettc della .Moldavia . XiuldiKti} aai m 
nìfmasio e fbne 6,000 abit.'CAci(^}7n'(Cliata;hiiO salDmester, 
Gìttà fÒRAi con 6a^* tSfioa aUb Saétr (Xì^wr) -cui 



i5o 

Duii'stei^ cittì for!'' '■ c..r-.r.. , cOn forse "o,00o abitanti, 
/smnr/ (Sn.il ) sul l t.j.ul,-,, , ciji.i -orce, con forse a4,ooo 
abic. A'(/i (Kili.i.!Vuva) Danubio, città fòrte c comm., 
con un porto e R.ooo jljit. 

" ■ ' ■ a (Podoìii-n ). R'.imiiiicc (Katu-jnetr) al caaS. 



Deir Isole Europee . 

Sotto questa qualificazione devono coioprendersi qupl- 
le isole soltanto (i) le quali , esser.dn piii vicine al Cunti. 
Dente Europeo di quelln che a qualunque altro , devono 
constdetarsl qnale. geografica appartenenza deU' Europa . 
Quantonque,.! Isole Europee sìeno gii state defciitte co- 
. gli StBtl, dì di fonnaco parte , ho creduto ciò non per. 
lanto conveniente e necessario per maggiore chiarezza 
ed ordine riunirle tutte insieme, affinchè il Lettore le tro- 
vasse classificate secondo i difFerenti mari in cui fjiacciono, 
appunto come fu da me fatto per quelle spettanti all'Asia, 
all'Africa ed all'America. 

ISOLli ED ARCIP. NELL'OCEANO ATLANTICfX 
L'Arcip. Norvegese, la cui estremità boreale giace 
nel!' Oceano Anico , ove l' isole Itteren , Vigten , Moske- 
noe, Lofoden, Hìdoe, VaagCi Soroe ec.j esso spetta alla 
M. Svedese ( Vedi alla pag. loj ) . L' A re j p. Danese 
tra il Categat ed il Baltico ( pag. io4 ) ove ZeUmdii , Fio- 
ma , Lanland , Moen , fiilster ec; l' isole Romoe.Fòhr, 
Sylt, Nordstrand ( pag. io5 i : e l' A r c i p, d i F a e- 
loe dipendente politicamente dail- Islanda, tutti spettanti 
alla M.Danese. Il gruppo di Helgoland alla M. 
Inglese (pag. 112), L'isole Wangeroge, Langero- 
ae, Norderneyec, appartenenti ora al R. d' Anno ver; 
fìottum, Bosct, Ameland, Schelling, Vlie- 
land, Eyerland, T e x e I ec. (pag.57) alla M. dei Pae- 
si-Bassi . L'Arcip. Olandese spettance alla predetta 
Monarchia e posto tra le foci del Beno, della Mosa e 
df.ila Schelda ove Walkcren, Zuyd- Bei:eland, Scìiouiven, 
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gli AiT.ìpdnsjd delie Oirodi , di Skellaiid , d<_.._ . 
(tibude, *5i'es terne } , di icilly ( Sorlìnghe , S^rlingUL, ,, 
Il gruppo di Jersey, ove Jersey, Grenesey spettante 
alla >I. Inglese (pag.109). L'isole lìeUe-IsIe, Noir. 
rooutier, Dieu, Re, Oieron, Aix eò. (pag.B^l, 
spettanti alla M-Francese. L'Arcip. delle Azara 
(pag. ii5 ) ove Tcrceirei, S.Michele ec. appaitenentè alla 
Iw. Portoghese . 

ISOLt: ED ARCIP. NEL MAR BALTICO . Oltre una 
parte del summenzionato Arcip. Danese, 1' isole : 
Bornholm dipendente dalla M. Danese; ftugen dalla 
Prussiana (pag. 5i); Dago (Dagoe), Oes el, l'Arcip. 
Finlandese lungo le cosce della Fiulandia e quello di 
Aiand tra quelle della Finlandia e delI'Upbnd ( pag. 
149 e 1^6) tutti dipendenct dall'I. Russo: l'isole Gotli-. 
land, Oeland ( pag. 10 1 ) ec. dalla M. Svedese . 

ISOLE ED ARCIP. NEL DI TERRANEO e nelle 
sue diramazioni. L'isole Baleari cioè Majcrca, 3Ììnor-> 
ca. M/o ec. (pag. iiS) spettante alla M. Spagnuola; U 
gruppo delle Le r 1 n s e quello di H ie r es (pag,65) 
alla M. Francese . L' i s o 1 0 Italiane, cioi Corsica di- 
pendente dalla M, Francese (pag. 67); Sarde^^ , Capra- 
ja ec. (pag. i2Ì) dal R. Sardo; Elba, Giamh (pag, 137) 
ec. dal Granducato di Toscana; Sicilia coìl'Aicip. & Uva- 
ri ec. (paa. i5i ) dal R. delle Due-Sicilie. L'Isole Jo- 
niche formanti gli Stati - Uniti deil' Isole Joniche, ove 
Corfù, Cefatonia, Zcnte ec. (pag. i^^)- L'Arcipelago 
propriantente detto (pag. i5S e i5g) spettante all'I. Otto- 
mano, ove Candia, Kaxos, Smtorino, Tins^ Mydm,SpeS' 
zia, NegropotUe, ec, L'Arcip. Dalmacino (pag, 38 
aSg) dipendente dall'I. Austriaco., ose Meleda, Curzoìa, 
Ijssa, Letina, Brazza, Incoronata, Grossi ec, ed il G r u p- 
po dei Quarnero (Carnero) (pag. 3S e 59) dipen- 
dente pure dal predetto Impero, ove Fogo, Jjriie, ye~ 
glia. Ussaro e Cherso. 

ISOLE ED ARCIP. NELL' OCEANO ARTICO . 01. 
tre P estremici nord-est dell' Arcip, Norvegiese già 
menzionato spettante alia M. Svedese, il Gruppo della 
Afuova Zembla (pag.j4€) appartenente alI'LRnssD. 



Della Geografìa Fisica dell* Asia in 

generale. 

Long, dal 24° or. al ijs." occ; Lai. nord dal x.* 

al -jr" So'. 

Alaegiore LuDchezza dal Capo Orientale sullo 
Stretto di Behrbg a Sender Sabagh al nord-oveit della 
Mecca mila costa dell'Arabia 5,8ao miglia . 

Migliore Larxhesza dallo Stretto di Vatga» 
al Capo Hoinania noli' Indo-China , e propiìameace nell» 
penisola di Malacca i,ì6o tniglia. 

Confini. Al nord k Russia Europea, il MarCaspio- 
« r Oceano Artico. All'ex! lo Stretto di Behrìne, ed il 
Grande Oceano. Ai sud i Mari delia China ed Indiano * 
AII'otcsI lo Stretto di Bab-el-mandeb . il Mar Homo, 1' 
Istmo di Suez, il Mediterraneo, l'Arcipèlago, lo Sckcco 
del Dardanelli, i! Mar di Mamólm, lo Stretto dìCostao-. 
tinopoli, i Mari Nero e di Aeov, • la Russia Europea* 
Vedi la nota alla pag. 18. 

Mari. Il Grande Oceano, ch'é la più vaEtSb 
massa d' acque del globo , forma fra le penisole di Kam* 
tciatha e di Malacca mediante una lunga serie d'isole che 
si estende dal Capo Lopatka nel Katnscatka fino a quella 
Botnania nella penisola di Malacca un gran mare mediter* 
laneo, che con una generale denominazione si potrebbe 
chiamare JtfediterrdReo Asinti eo-Or ientaie . Le 
divene sinuosità dell' Asiatico Continente, e la varia di< 



sposizime dell'isole e degli arclpela^ì dirimpetto ad es- 
so disposti, dividolio questo mareintemo in quattro altri 
secondar; detti : Mare di Ochoist ossìa di Lama, Mare del 
fìiappane. Mare ^liaikieu di cui il MarGiaìUt é un gol- 
fo, e Sfare delìn Qttiui. L'estremità nord-est dell'Asia 
e nord-ovest dell'America, separate l'una dall'altra dal^ 
Io Stretto di Betiring, formano coll'Arclp. delle Aleuti e 
coli' isole di Bebring e di Rame un altro mare meditcrra' 
aeo, detto dai moderni geografi Mare di Behrijlg itt 
onore di quel navigatore. Il Grande Oceano, diramandosi 
tra l'Africa, l'Oceanica e l'Asia, forma al sud di qnest'' 
uldma un vasto mare, detto dai moderni geografi Mare 
dell' Indie. Questo internandosi vieppiù fra terra for> 
ma due mari minori detti GoZ/o di Bengala e Golfo Arabico i 
ossia Mare d'Oman. Quest'ultimo penetrando &a l'Ara, 
bia e la Persia forma il cosi detto Golfo Ferùco , e fra 
r Arabia e 1* Africa il Mar Sosia . 

li' Oceano Artico ossìa Gelato Soreatè, 
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che bagna le coste seCtencrlottali deli' AaA , follia nel- 
la sua parte occidentale due profondi golfi , Il più occi- 
dentale I detto dai Bussi Mare di Kara., è fotmatia dal 
gruppo delia N^ora Zembla e da una lunga penisola del 
continente. L'altro, dettoGoi/o d'Obi, riceve quentp im- 

SoDO diramazioni dell'Oceano Atlantico : il 
Medi'tètjaneo propriamente detto, l'^rcipelngo, il Mar 
di Maimara ', i Mari Nepo e d'Azùlo che spettano par- 
ie all'Asia e parte all'Europa. 

Stretti. Que»a parte del Mondo ne ha, molti; i 
principali sono: io Stretto di Bab-eUtiumdeb , mediante it 
Male il Mare dell'Indie entra nel Mar Rosso; lo StTjetio 
al Malacca tra la penisola di questo nome e la gr^ndi^o- 
la Snfflatra; Jo5trelto ^Matmutt fra l'isola di qnesto no- 
me e quella di Niphon , eh' è la maggiore dell' arcipelago 
del Giappone; lo Stretto di Behritig, che separa l'Asia 
dall'America; lo Stretto di laPermse, per cui ilIWar del. 
Giappone comunica con quello d'Ochotsk ec. 

Capi. I principali sono il Csjio Ctwovostocbnoi nel- 
la Siberia, il più sett. dell'Asia e di tutto l'Antico Con- 
tinente ; il Capo Orientale sullo Stretto di fìehring ;. !i Ca- 
^o Lopatka, il più merid. della penisob.di Kainsciatka } 
it Capo Romania , il più merid. della penìsola di iHalacca 
e di tutta l' Asia ; il Capo Comorin nell'India; il.CapoSo- 
snlgfìt, il più orientale dell'Arabia ec. 

Fiumi. I più gran fiumi dell' Asia sono i seguenti : 
VObì, il Jemssei , ed Ìl Lem nella Russia Asiatica; l'A- 
mur oSeshalien, l' Hàavg-ho o fiume Giallo . ed ilKiang-fto 
o fiume BIà nell'I. Chinese; ìlfomicsiVineirl. d'An-Nam; 
il Sle-Nam o Siam oelR. di Siam; l Ava o Irahaddy , il 
Thahian neli' I. Rirmano ; il Gange., la Kisltìa , il Godawe- 
ri * ITndo nell'India; Eufrate nella Turchia Asiatica . 
Oltre guest! fiumi *e ne sono alcuni altri grandissimi, che 
si scaricano in alcuni gran laghi , come il fiume Ejrartìiaa 
che mette nel lago Lop; l' Amu o Jihcn , ed ilS&- OSHett 
che gettansi neìlago d'Arai. Il lago Caspio-ri«*« ^Be 
il Volga che appartiene tutto all'Europa, ì*l^yU.Jim^ - 
ta, il Aur ed altri meno considerabili. 

Lafhi. L'Asia possiede nel ATar Oupio il .secondo 
«ERulaso del globo. t'Arai «dia TàCarie Indìpendeoie , p 
l'AsfqttitB fieUa ralestioa .-sebbene assai più piccoli, veii- 
éòno òfcHiiafidiiieate qualificali Mi suBé di mari ; l'J^al- 
tite chiamasi coiminemente Mar JKiffo. Il'AiibiI, da et» 
esce l'Anttn inft. del lenisei, è il nìA Vasto laÉd 
Asia tomle. Ola» qnestì htìà tritano cB ésseré am^ 
iiotttììptt la hM fnaiaeiat qUcuT^ itma « A- ^ 



TtoM^g e I^an nella China ^propria ; quello ài Pan nel-., 
la Turchia Asiatica : quelli di U-mia (Ormyab, Unni,} 
Urumieh, hleraga), di Baktegam (Bakchegiam) e dì Ze-i. 
reA nella Persia, ec. 

. Montagne. II grande Alta al nord, il Bebir-Tiia, 
ed il Mu-TViS all'ovesc, la KenUùue e ì'Htmmalaya nel 
Tibet al sud, come pure la catena che diramasi àl Dont 
deUa China, e quella che all'est sepàra la Datirìa dalla 
Mongolia , possono consideraci come quattro grandi coiw 
troicarpe, le quali sostengono tutto l'inimenio rialto del- 
l'Asia Centrale- Sopra quest'altissima fianura, probabile 
nràte la più elevata del globo, s'innalzano due grandi si-. 
stéttU'di. montane al nord l' uno , al sud l' altro , dai quali. 
d^^E^Cansi poi tutte le catene montuose che diraniansi per 
Ì*Érinico continente, Il Sistema Australe, che puà. 
t^piùrsi Sistema delle Alpi Tibetane, ha- il sua 
ooccìvId nel Tibet, e manda i diveesi suoi rami nelle duft 
Penisola di qua e di là dal Gange , nella Persia Oiientale^ 
ttelh Tatatia e nella China. Le sue catene piii conosciute 
sono: l'ffimnw/nj'O (Himileh), l' Hindu-i'oi (Hindu-Kosch), 
Solèiman, Sewiiluk, Cates (Ghauts) ec. I! Sistema Bo- 
jenle, che può chiamarsi Sistema dell'Aitali ha il 
suo centro nel paese de' Calmucchi e nella Mongolia , ed;' 
estende il suo dominio su quasi tutta l' Asia Russa , e sul- 
la Tata ria Indipendente, Tutt'i monti dell' Asia Austr' Oc-, 
Sdentale formano il vasto sistema , cui puà darsi il nome 
& Sijtema del Tauro} esso ha il suo nocciolo nelle 
pForince turche e persiane dette Armenia e Kurdistan, ed 
abbraccia nelle diverse sue diramazioni tutte le catene del- 
i-Asia Ottomana , della Persia , dell' Arabia e delle re^iont 
pone &a il Mar Negro ed ÌI Caspio ; le sue principali ca- 
tene lono: il Tauro propriamente detto nell'Asia Minore ,ì 
il libano nella Siria, il Caucaso nella Regione del Cauca- 
ia . A questi tre grandi sistemi può aggiugnersi quello del- 
VUral, ch'è comune all'Europa ed all'Asia. 

Vulcani. L'Asia ne conta paiecchi , ùa 1 quali m#i 
rliano particolare menEÌone II Jiamscialka o Klutscìefstm 
nella penisola K-amsciatka 3 il Cofnnto, e r^J/Èio-j nella Per-, 
sia, il f-eping ed il Lingfuog nella China. L'Asia Minore 
hi il Goranto , eh- è il più antico di tutti .1 vulcani con»,, 
seiucì : esso brucia da 55 secoli . L' Isole Asiatiche conten. 
gono un gran numera di vulcani piii a mena terribili : U 
sàio ÀKèpelasQ del Giappone ne conta |8 secondo Koempfer . 
74issclMt,is^e £uriU , l'-isQla Formiaa , quella di Matmm , . 
l'uola wmut e parecchie skn tiaono «Knm Tnlcani: . . . 
I.^ìilyi. Il* Asia ne ha uolcìssùfie : le pià sbandi sona. 



i55 

«nelle dei Trief . della Remine de! Caucaso , dell' ^ineaia , 
del Fiirdisian, della parcè boreale deli'/ncfiii oc. 

Deserti e Steppe. Tutta l'Asia Russa boreale 
può considerarsi come una immensa stappa : nella sua par- 
te australe trovansì la grande sleppa de! À'ir^is detta Bur- 
sdk tra la Jemba e l'irtisch influente dell' OlbÌ, e quella 
di Earaha tra l'Irti^ch e l'Obi. Sopra il dorso stesso dpl- 
le inontagne centrali dell'Asia fra l'AIca'i ed il Mustag , 
dall'estremità orientale della Mongolia propriamente detta, 
fino a quella della Tataria Indipendente estendesi un va- 
stissimo deserto Jetto Cobi e Siamo ; il paese d' Hamil , 
quello di Lop ed altre tèrtili Onsts ne interrompono mo-, 
nientaneamente la spaventevole monotonfa. Gran parte del- 
l'Arabia interna non è, per così dire, che la 'concinuazio- 
ne del vasto deserto di Nedxjed. lì gran deserto di Sàia 
occupa Tutto il paese fra il Libano e l'Eufrate. I due R, 
di Per'ia e di Cabul sono in gran parte occupati dai vasti 
deserti d' Jdieini, di Keman e di Mekran . Alla sinistra del- 
l'Indo trovasi uii gran deserto detto di Multan o d' yìgimcre . 

Pianure, Oltre i rialti , i deserti u le steppe ', l' Asia 
ha molte pianure d' una grande estensione , le ()uali sa- 
no di una straordinaria fertilità. Le principali sono quelle 
dell' Eufrate e del Meandro neli' Asia Ottomana ; quelle 
dell' /mio, del Godaveri , del O'inge ec. nell'India; quelle 
deil' Irabaddy o Pegu, del Me-Nem-, del Mé-Koneo Cam- 
bodia neir Indo-China deli' Hoane-Bo , del yans-Tse-KianU 
nella China ec. 

R i a 1 c i . Ad eccezione dell' immensa steppa che bor. 
deggla l' Oceano Artico e delle fertili pianure che sono 
attraversate dai maggiori fiumi dell'Asia nell' infima- parte 
del loro corso, si può dire che questa parte del Mondo 

a in presenta che una serie di rialti pià o meno elevati , 
cuni de* guai! sono forse 1 più alci del globo. Tali devo- 
no essere: ti rialto del Sìbet , che fórse s'innaba io,odo pie- 
di sopra il livello del mare, e quelli della CàbtUiccliirt e 
della iUbiTSOfM. che di poco devono essere inferiori al pre- 
cederle.'! rialti della Persìn, deli' JfgliajìisUm e de! Bel- 
ìocbiitan, dell' Asia Minore, doU'Ànnenia, della parte oc- 
ddentnle della China , e degli Stati hareali deW India ce. , 
éanommea nn'elevaaloue d; parecchie |nìglìa)a di piedi , 



- bella Geografia Politica àtìV Asia 
. in generale. 

, S'npetfjcie ia,5oo,oao. Popotar, -ieoiooo.ooo. 

Lincu e . L' Asia è abitata da un gl;ati nutneto di na. 
SÌoni parlanti un gran numero d'idiomi difereoti, di cui i 
pia estesi e cònosciuci sono sistcmatioiiaente noventi nel 
«Ottc«0Sto Elenco . . * - ,. 

Le lingue dell' Asia considerate celabnisatte alla na. 
tura delle loro parole j si possoBÓ diTiafire nelle l^enti. 
due classi : 

LINGUE MONOSILLABICHE cosi dette perchè qnut 
tutte le loro parole sono di una sola sillaba. Queste lift-' 

Ke pajono essere le più antiche di tutte , ma sodo anoie 
più imperfette. Le seguenti saao Je più conosciute: 
Chine te pallata in tutta la Ghiik propria con gjan 
varietà di dialetti , spezialmeot» nelle lue province atistrà. 
li. La lingua scritta e parlata dalle. colté persone, coffiM 
sciuta presso dì noi sotto la denomtnalioDe di lingua del 
Xanàanm , si chiama coli liiian Koa , e digerisce molto 
«falla Wm^ tan, ch'è quella parlata dal popolo. La lingua 
chinese i parlaci eziandio lungo le coste dell'isola Haynan 
e Ini^o l'occidentale di Formosa , come pure è parlata e 
scritta da tutte le colte persone nell'I, dj An-Nam ,. nella 
Corea, nell'Arcip. dì Liqueio ec. 

C ni neh e u parlata dagli abitanti del Fokien prò» 
vìncia della China . 

Tibetana parlata nel Tibet. 



Bòmana (Birmana, Avana), parlata Bella Dut^ 
glor pane dell'I. Birmano. 

Peguana parlata nel R. di Pesa . . ' . ' 
Annamitic a parlata^nell'Ldi An-Ndtn, 
Siamese parlata nel R. di Siam . 
LINGUE POLISILLABTCHK . Fra le molte lingue com- 
prese in questa classe, le tre prime famiglie si possono 
considerare come l'anello. d'unione tra le flngue monosil' 
labiche e le polisillabiche , conservando esse ancora u4 
gran numero di monotlllj^,,m-t>r«tetitaim etiaBdio,noa 
^che parole con^oste di più tiUabei 

I. Famiglia delle lingue Malesia Qteica wimeftf 
sa famielia , che appartiene ^uu! tiitta: >llH)ceànIca', fof' 
nisce all'Asia la luu^a ■ ■ 

iUafajs propnamence dettai parlata, nelu penìf»- 
la Malacca, 6 sulla costi di Hfaidbar, dov'è itititolaRi <u 
coluto die la Ialina JI&]lQ^7aUani, w^MoMiOete^- 
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II, Famiglia delle lingue Mongole, die compren, 
de le tre seguenii lingLC principali: 

Mongola pcoprianiente detta , parlata nella- Mongo. 
.Ua, e nello Sifan tra U Tibet e la China, regioni ora com. 
' press nell'I. Chineie. , 

CaJmucca parlata nella Calmucchla ora vassalla dell I. 
Chioese , e nell' Europa lungo Ìl Volga . Vedi alla pag. 27. 

Buratta parlata dai Buratti (Bratski) nei concerni 
del lago Baikal nel Governo d'Irkutik. 

III. Famiglia delle lingue Manlsciue, che com. 
prende le seguenti lingue: -, 

. JHantsciua propriamente detta (_Manticiura ) , 

5 aliata dai Mantsciu (Niu-tsclie), che abitano al nord 
ella China e d«Ua Corea, ed i qnalt iòmaiio ora la i>>> 
isitne domiùahte nell'I. Clùnef*.' ' „ „ . 

Taguria parlaH dai Taguft nella Daurui man 
e Clùnese , , , . 1 

Tungusa parlata dai Tungusi, che abitano. nel. 
là Siberia dal Jenìssei fino al Grande Oceano ed in parta 
delia Mantsciuria . 

Apparceniono pure a questa famiglia le liMue par- 
late dai rupi. Sai Ketsching sulle rive del Saghalien , ec, 
- IV. Corea parlata nella penisola Corea dipendente 
(lalIU.Chinese. , ■ . , , „. 

V. Giapponese parlata nell' Arcif. del ttappo- 
ne ed in parte dell'isola limitrofa Matsmai. Kssa è po- 
lisillabica , quindi assolutamente diversa dalla Chinese , da 
cui pure alcuni hanno voluto a torto farla derivare. 

VI, Lingue Indiane così dette perchè si parJanq 
nell'India. Queste si possono dividere in due rami prm- 
cipali; Imate morte, e lingue vive. 

Ramo delle ringne morte che com- 
prende le seguenti lingue : 

Sanscrit ( Sams.Krda , detta anche Dewa-m- 
xara ossia lingua divina , e Grandhamisch ossia lingua dei 
ntiri'). Questa lìngua, sonora e ricchissima, e la imgaf 
delia religione di Brama, delle leggi, e di no gran nume- 
ro di antichi libri ; essa non è pìii jiarlara , ma solo vien* 
imparata , come presso di noi a latina , . ^ 

Bali derivata probabilmente dalla Santcnt ; essa e 
la li^na dotta e religiosa del cessato R.di Cand; nell 1-. 
9ola Ciwlan, e di tutta l'Indo-Chìna ad eccezione dell 1. 
' 4*As-nam e della penisola di Malacca. 

Kama dellè lingue vive^ che coio- 
prende le due seguenti nidiSvltioni.: 

Lingue. Gttt.er<f li «osi dette «rcw sfljit par* 
utt in tuttaTbdÌB. Tali ni» le li0|w; 



Jf&mgoto-lndosUàia , o Sbm (Mohrlich') tdifcu- 
glio della lingua propria delle Provincie dì Agra e di DeliU 
colla Feniana e coli Araba . Està era parlata alla Corte 
«lei Gran Mogol, ed era quella con cui la nazione dotninant^ 
coinuDicava coli' Indiana soggetta ; è ..sparsa in quasi tutta 
r^dia, ed è ancora la liogoa dominante alle Corti .di tut- 
ti que' principi, che non soao d'origine Indiana. 

lìidostanaSublime , ossia hMi ( Oewa - Nagara ) 
parlata in tutta l'India da|l* IndiaDÌ più cald^clia ia bs- 
ea scriroiw e compongono i IjBro lìbr! . Bedaru^ Della pr». 
vincia di Ailahabad, è la città in cui parlau colla nuf- 
gior puresza '. 

Lingue PartìàoltiTi I Ve ne sono parecchie ì le 
pid estete e conocciute sono, le sedenti : 

. Cachemireie parlata nel R. di Cachemire sogget- 
to al R.di CabUl. Ksse sembra accostarsi più di tutte al- 
la Sanscriti da cui anzi il sig. Foster la vuole derivata. . 

Laìiorese parlata nel Lahor provincia dipenden- 
te dalla Confederazione dei Seik i 

Jarcst: parlata ora nelle province inglesi, di A- 
era e di Delhi ; essa ha servito di base per- formare la 
Mongolo- Indos tana . 

AlUthabedese (Akar-Nagara) parlata nella pro- 
TÌncia inglese di Ailahabad; questa lingua perfezionata dai 
leererdtì Indiani ha sei-vito a formare l' Indostana Pura - 

Beii^aUit parlata injmco ii R. di lìengala, e con 

{ìccoje varietà nel R. di Behar, ambidue spettanti agi* 
nglesi ■ 

Mjirtfturesepropriamentedetta parlatasulla costa 
diMalabar dal Capo Comorin fino al Can» Dilli ed arKanara. 

Mnratin ( Marastisch, Ualahandiich ) parlata dal 
Marattìchc sono la nazione dominante nella Conf. Maratta, 
e dagli individui più colti delle nazioni loro soggette. 

Tannilese parlata sulla costa di Coromandel dal' 
Capo Camorin 6no a P.ileacate,.ed in itarte del Carnato,, 
paesi soggetti agl'Inglesi. , . ■ 

Taler.ghete { Badaga ) .parlau in patte del IL ai. 
Golconda, e nell'Orlxa hno al Bengala veito l'est e fitf^ 
ai monti Balangut all'ovest. 

Matl^nda ( Candysch , Ball ) parlatanelcessatoK. 
di' Candì e dai.V/adasnell isola Ce^'lan; c figli^ della Bali. 

Qngalese ( Cingalesisch ) parlata dai Cingalesi 
lungo le..coste dell'isola di Ceylani et^a ha molte p^le 
Tamule, 'Malesi , Malabafe, Pprtogneji.ec^ . 

Z'mf^m (Zig^unerisctt^ parlata-^ Ziofani o- 
rioRdi, per quanto aot^ìscè, dai contomi deMif^ Indo, 
ed i quali sono sparri in tutta l'Asia .qccidfi^^^'Afnifa; 
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jkoreale e l'Eurflpa ( Vedi alla pag. aj ) ; Questa liagìiaìia 
adottato un gran numero di espressioni straniere . 

VII. AJshana { Patana , Pukhto ) parlata dagli 
Afghani, suddivisi in parecchie popolazioni, ed iquali so. 
no in nazione dominante nel vasto ,R. di Cabul. 

Vili. Lingue ddl'auricfl k udia, cioi 
Zen d attualmente morta, non essemlo più usata che 
nel servigio divino dai Farsi ossia Guebrì , che adorano il 

;&0CO, ^ -à I 

..ifehM Kulan anticamente nejla Bassa Media, ed 
alia Coits de Suoi re £10 a Ciro. Ora d:.escìnta, sebbene 
.il dotto MalteiBrna inclina a credere , che i Lurés vagan- 
.tt.nel Lurìscaii provincia del R.di Persia parlino ànCorà 
.almeno un suo dialetto. 

iX. Famielia delle lingue Persiane!, che compren- 
de le lingue: 

Pani , Q Ptrsi^im Antica^, parlata ora solo nel Far- 
siscan provincia del R. dì P^siaj dessa era la UagUB par* 
lata alla Corte di Ciro e de' suoi successori, e-fii làlìb- 
gua dominante Della Persia fino alla conquista fatc'ane 08^ 
gli Arali! nel VII, Secolo.. 

Persiana {.Persiana Volgare, Moderna), (ormata dal 
miscuglio della Persiana Antica colle parolfe introdotte da- 
^i Arabi nel VII. ;ecolo.e dai Turco-Tatari nei p<i;£eriO- 
ri . Essa d ora parlata dai Persiani nella maggior parte 
della Persia, e Ì3\[e piò ragguardevoli .persone delle na- 
zioni viventi sul SUO sUolo ; ed è la. lingua dotta e dipioi 
malica dì tutta r Asia Austro-Occidentale . ,.■ . 

Kurda parlata dai Kurdi , popolo assai numerof?, il 

Juale vive parte stabihnente, e_ parte vagabondo, nel Ku?- 
istan , ed ò sparso in parecchie proviiicè dèi R. di PW- 
sia e dell'I. Ottomano, soprattutto nella Meiopòiamia, nel^ 
la Siria ec. ' ' . , 

X. Famigl^ dejle lingiié.Se mi li eh e, dette Afit' 
mene da Matte-Bnin, divisa iiel modo seguente: 

Rnmo Nord - Semitico ossh.' Aramene proprio, 
o Caldeo, cui appartengono le sedenti lingue: 

Caldea, di cui 1 dialetti Aord - Caltìeo , AssiriOi 
tamilico sono ora escinti. II Sud-Caldeo o BnbUpneUe e 
ancora parlato in p»ecchi -villaggi nei contorni di Mosul 
e di Diarbekir in Mesopotamia, benché mescolato mot»; 
col Siriaco . ' 

■ Sriam parlata ancora in Mesopotamia nei contor- 
ni di RaUa, di Ilarran ec, nelle vìcinanze.di Damasco^ 
nelle va|H .del Libfua ed jn altre locata deija SSrìa . Que. 
sta lingua 4 pure uiata.nel serviilo divino (Fai Malviiitì , 
.dai.N^ifriau.e i^l.cpri'.detd CiiMÙiil di S.- Tommiua» 
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sebbene i due printi Mdi aN éOBnni Ij/tìi» <rit» «ttmaù 

dell' Arabd, e gli nltlniT del Btalabaiim;- 

Medio Semitico ossls Cananeo, coi apparten- 
fooo le lìngue - 

JEùrea Rabinica ( Ebrèa Moderna , o Volgare ) eh' è 
la lù^oa dotta , studiata e conosciuta attualmente di qii3> 
sì tntri eli Kbrei d'Kuropa e dai più colti dell' Asia . . . 

Sfirea Ant/ta , Hiutea, Fenicia, Punica ec. le qua- 
li tutte sono ora estinte . 

Sud-Semitico, o Arabo, aiì spettano le lii^e: 

^oòfl. propriamente detta parla» in tutta l'Ara, 
bia, in quasi tutta la Siria , nell' Irak-Araby , nell'Al-Use. 
fezyreh ec. , nell'Asia Turca ed in parte della Persia. 
L'Araba è eziandio la lingua dotta, e quella ch'i usacà 
nel servizio divine presso tutte le nazioni , che professano 
rislaidsmo. 

Mapulese parlata nell' India dai Mapuli oriondi Ara- 
bi sulla costa diMalabar, detti Gbaliati su quella di Con», 
mandel. Vedi alla pae. aj. 

XI. Famiglia delle hngue e_reco-£a(ine où 
spettano le seguenti lingue, di cui la prima appartiene al 
Stimo Greco, e la seconda al Uomo Latino. Vedi ai- 
ta pag. a^. 

Greca -Moderna parlata dai Greci neU'Asia Minore, 
nella Siria boreale sino ad Antiochia, nell'isole Asiatiche 
dell' Arcipelago , ed in (|uella di Cipro . Vedi alla pag. a4. 

Franca parlata dai Franchi (che cosi cfaiamansi dai 
Turchi gli Europei) in tutte le cosi dette Scale del Le. 
vante essa i colà la lingua delle persone addette al com- 
mercio, ed é un miscuglio di Provensate, Italiano e Gre- 



PamiglìB delle lìngue Ture o - Tat ar e di- 
ingue Tatare SéttextrionaU 



w$ nel iDodo seguente: 
Ielle li: 



suddivìso tome . — 

Tatare Pure fra cnlnaveransi les^netid lìngue: 
Tatara Orenburghese parlata dai Tatari di Oiea~ 
bure e dai Baschir! ideila parte asbtica del Governo di 
Orenburg. Vedi alia pag. 17. 

Kirgìsa parlata dai Kìrgls nella Tararla Indipen- 
dente e nell'Asia Russa; questa lingua « la Tatara pura 
( vedi alla pag, atì ) sono le meno miscugliate Ji voci straniere . 

Tatara Siberiana o Turano parlata nella Russia 
Asiatica dai Turalinzi , dai Tatari di Tobolsic , di Tara , di 
Tomsk, dell' Ot^, e dai Batabìnsbi nella axpf^ di Baraiu. 
Mongolo-Tatare fira aù norefansi le linnie; 
RtaiUf parlata' dai Telei^ "w SoBgarfa e Hw- 



^golfa nell' I. Cbìaese , e lungo L'Oby nel Rosso: ùmIci» d»-' 

gli Abmzi , Biriussi ec. nel!' Asia Russa . .{ 
/nJtuia parlata dai Jatuti (Sochalar) nel Gover. 
no rusio d' Irkuczk . Veili alliipaEÌ'ia 27- ' 

Ramo delle lingue Turche ossìa Tatare me- 
ridionali, elle comprende le seguencì Jinsue : 

Turcotmm parlata dai Turcomani nella Tataria In- 
^pendente, nella Georgia^ Armenia, Natòlia, Siria, Persia ec. 

Usbeka parlata netta Tataria Indipendente dagli (Jsbe- 
ki che sono la nazione dominante nel Kannato di Dsagat.ii , 
i&à Cbivcesi, dagli Usbeki-Aralj ec. 

■ Bucarete parlata dai iiucari nella Gran Bucarla , 
. ore formano la parte più colta e numerosa della nazione ; 
Sii parte della Piccola Bucaria , dei R. di Persia e di Cabul , 
-defla Siberia e dì altre regioni dell' Asia ; si parla più pura- 
mente z Samarcanda . 

Ottcminn, detta volgarmente Turca, parlata dagli 
■Ottomani ùi tutto 1' 1, Ottomano. Vedi la pag. a'ì. 

Turkestana parlata nella Tatarb Indipendente dai 
Tnrkestani e dai Karakalpaki , 

Karnmnna parlata dai Karamani nell'Asia Minora. 
Xlf I. ttnguc del Cauc II sa così dette per- 
chè si parlano nella Regione del Caucaso. 

GecTgìnna parlata dai Georgiani t Iwerìer) in Geor- 

fia, ImeretCj Mingrelia e Guriei nell' I. Russo; essa è par- 
ità anche dai Suanì, ma tanto corrottamente da formar- 
-ne qnasi una lìngua affatto diversa. li decrginno liiterale 
usato jiel servizio divino e nei libri differisce tanto dal' 
TO^are-, dev'essere appositamente imparato. 

Abassa parlata dagli Abassi (Absne) nell' Abasiis. 
Circassa parlata dai Circassi nella Circassia. . 
Osselo parlata dagli Osseci ( Ir, Ironi). fta- le mon. 
tagne del Caucaso lungo il Terek.> 

Ktita parlata nei Lesghistan dal KistI (Lamus}, Iii< 
gusci, Karabulaki, Gichi ec. 

Jwara parlata nel Lesghìscan dagli Avari (Uar, 
-CltuDsae), Anzug e Dschar. 

Siai-kumuka parlata nel Lesghistan dai Kasì-KumiUÙ. 
Kubescia parlata dai Kubesciani nel Lesghistan . 
Àkuscia parlata dai Akuscì nel Lesghistan - 
XIV. Ar menn detta Hn ik ants c h da coloro 
che Ij. parlano , i quali vivono neli' Armenia , nei Pascialìk 
di Diarbekir , Siwas, Urfa, Adana, IVIerasch , Ticbizonda, e 
sono inoltre sparsi In molte località deli' Asia e dell' 
■iCtiropa . Vedi alia pagina 17. La lii^a scritta differisce 
molto dalla tmrlata . 

.XV> Fami^ delle li9gu« s am 0] eie die compr^l^ 



ì6» .... 
de parecchie lìngue , ua cui mentano puucolai fi 
ne le segi enti : 

Same^edii pura parlata dai Satnojedi (Nuietz), dai 
Guarìzi, ec, dalle frontiere dell'Europa sino quasialLenak 
A^jrjm-0,«((7Ìa parlata daiSamojtdidiSuiiut tOstia- 
ki di Nuryni; lungo l'Obi". 

XVf . Lìngue del o r d e A" o r d - £ i t dell'Asia , tut- 
te assai poco coii'iscìtice. Le prioci^li sonoJe segnenli: 

./enmei-t^it/oltR parlata dagli O^a^i Imbatakisci, da! 
Eotowzì, Aoui ec. nel Governo di Tonuk. 

Jiikadscira parlata dai ItUtadscìi! abitanti IiuMoleauv. 
siKmJe della bassa Indìgirka Bno al Mare Gelato fra 1 Ja. 
lóiti ed i Tsciucktscì . . , , . 

KcTÌaka parlata con gran difTcrsiiia ai dialetto dat 
Fcrifiki al nord ed all'ovest della penisola Kamtseiatka , e 
dai Tfciukisci nomadi al nord dei precedenti . 

Xana'ciadaìii parlata dai Kamc^ciàdali ( Itelman ) 
nella penìsola di Kamtsciatka , e neil' isola Schumcsciu la 
|)!& boreale delie Kntili . 

iuiilae parlata dai Kurili e dagli Amos nell'Arcip. 
delle'Kirrìli, nell' isola Hatsmai , ed in parte di Saghalien. 

XVIL lìtì^ueMis:e(, Vedi alla pagina 35 ) par- 
late alcuni popoli sui confinì dell' l'europa e dell'Asia^ 
le seguenti lingue sono )e più conosciute : 

W'guìa parlata dai 'foglili (Mansi) i quali dimorano 
lungo le sponde dell'Irtìtch nel Governo di Tobohk' 

Fcìma-Ostiaka parlata dagli Ostìald Tiventl ad Go- 
verno di Toboisk lungo l'Oby e la Konda. 

Oltre la Kar^m-Ostialra dovrebbero qui noverar» 
parecchie lingue spettanti alla famiglia delle Samojedè . _ ' 
XVIII. A tutte queste Ibgtie proprie dell' Asia d e v™«i 



aggiuencre tutte quelle che vi recarono gli Europei che coli 
SI stabilirono . La Foricghese, l'Olandese e ì'ingiese sono le più 
estese, e quelle che ma^iormence sono parlate dagl'indigeni. 

B e I i g i o n ì , Oh abitanti dell' Asia professano diver- 
ge religioni .IliBramanism o .ossia la religione pura dì 
IÌran)a.(Urahma), domina nell'India: un suo ramo , Ìl la- 
. mismoìa tutta la sua purità , nelTibet , alla Corte- di Pekt- 
no,e più o meno modificato nella Cairn ucchf a , Mongolfa', 
ftlantsciurla , in parte della Siberia e dell'I. d'An-Nami 
tin altro ramo detto liuddismo regna nell'.I. Binnàno e 
nei R. di Siam e di Candy ; la religione di Fo, ossia il 
'.fuddiimo degenerata, è professata dalla maggior paitedo. 
gli abitanti della Chùia , dell' I. d'An-Nam , e da Siati par- 
te di qnelll del Giantone. .11 Si n c i a tn o,-ossia la re- 
ligifHie del Dalri, è la dominante nel GiaptMme. Alla ne. 
ligiflae ^Coìifiicìo sono. addette le ftà dsneJpcm»- 
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He degl' ì. CMàese , Gla[)poiiesé e d' Afi-!Vàm ; a Vuelta J! 
Zord astro alcuni pochi Parsi nella Persia , India e.c. 
Il Ma o m e c c i s ni o regna in Turchia, Arabia , l'aca- 
tiaj Persia, parte dell'India è dell'Asia Russa. II G i u- 
d a ì s m conta |>arecchi proseiiti nell'India, finìh Chi- 
Aà)'e spektatmcnte nelle regioni^dell'Asia occidentale. Il 
Feticismo hi molti seguaci nell' Asia tìussa , iteli' In-> 
dia , IndoXhina . Il Cflstianesilno ha un Rran 
HHinero di seguaci : IS Chiesi Greca domina nell' Asia Rusi- 
Sa; ad ess^l son addetti moltissinii abitanti della Turclua', 
Persia ee» ; la Cìùcstt I-'roteshmte domina su gran parte del- 
l' India ; la Chiesa CitttoUca tioVerd molti Seguaci in TBN 
chia» nella China, Cofea , India e nell'I. d'An-Nam. 'E 
Governo. Gli abitanti dell'Asia sono guasi ovulMpe 
governati dispoticamente . L' autorità mostrasi sotto formo 
più leml^erate in Tataria , Arabia , nella Regione del Cau- 
caso, e presso le numfi'mse triliìi nomadi dell'Asia Rusfci, 
Turca, deliil Tataria, Piccola Buca ria ; Moiigdlia , Calttuic- 
cbla , India e Persia . 

_DÌ visione Politica. Tutta l'Asia può essere 
divìsa in dieci gran parti , cioè V Asia Sussi; l' Àsia Otto^ 
mana detta alleile 7i;(r/ijV; Miaticn; la Begione dei Cauca- 
so , la Tfitària Indipendenle , e l' Arubift suddivise iti pafeC^ 
chi Stati di differente grandezsa ; la Persia suddivisa nei 
due R. diTéhiiiV e di U-ibul col Èellochistati e col Sindij 
V I. iellaChttiO t cbè cotnpren.-le la China , la Corea, i! Tibet , 
. la Mongolia , la MarttscUrla , la C.ilmucthia ec, ; i' India os- 
sia la J-'enisoln'di qua dui Oaiigr suddivis.i'in patecchi Sta. 
ci, fra i quali mentano singolare meriEione le Conf. Indò- 
Uritannica , Mafatta e dei S^-ik ; J' hdo-Oiina , ossia la Pe- 
visoln at di là del Ganee, che comprende ePi. Birmano e 
di An^Nam, il R. di Siam, e ta'Taiisola di Mala«a sod- 
divisà in parecchi piccoli régni,' finalmente Pisoh t^ttB- 
mbtì ge^raficamen'te al Continente jVtatUo « &a cijli tM- 
vasi l'I. dèi Giaì)tione. ' ' ' ■' ' 

peli' Asia Hussa* 

■ Lohg. dalSJPur. at 1-2" occ. Lat, iaìScfii ?7*3o' 
SnJ>erfici« ^t>5o,ooo (1) PopoUs. SjOOoMoo. 
•Hagaiorp L.tingJiesDa dalla ìace ieìyUm 3! 
'Capa.-OAeatale sallo StreEto.di BdiniiK 4jM0 , 
' Haggiore Lat'gliezxa dal' Cipo (Mersnutpclitiot 
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sul!' Oceano Artico a!la frontiera Chlnese al sud del Selin- 
ja i,75o miglia. 

Confini. Al nord una parte delia Russia Europea, 
l'Oceano Artico. All'est lo Stretto di Behring, ed il 
Grande Oceano. Al sud ri.Chines*;, la Tataria Indipen- 
dente,!! Mar Caspin, il R. di Persia e l'Asia Ottoma. 
ina . AH ovest 1 Atassia, Io Stretto di Enikale impropria^ 
mente detto di Kaffa , il Mar d'Azow e la Russia Eu- 
ropea (i) ■ 

Fiumi. Sirendononell'Ocpano Artico: l'OórlOb.Obi) 
co' SUOI mtì. Tom td Irtich ( Irtifcli); il/enisje/coli'Angra; 
il Lena; I tndiglr;ia Mitynia. V Amur (Saghalitn) che 
in parte soltanto appartiene all'I. Russo, scaricasi nei Ma- 
■Te d'Ochostk. Sboccano nel Mar Caspio, oltre ì'VriiLela. 
Buma che appartengono in comune alia Russia Europea 
ali Asiatica, 1 Eniba, il Terek ed il Kut . Mettono nel 
JMar Nero, tdtre il Don comune all'Europa ed all'Asia, 
anche il Suhati ed il Fasi o Riam. 

aeligioni. Lì, Cristiana-Greca è !a dominante. L' 
J^lamismo.ed il I^nusmo hanno un gran uumerv' Ai segua- 
.<i . Al nord ed ali est regna lo Sdatmmrnò mescolato di 
Feticismo. Il pm rozzo Feticismo conta anch' esso parec- 
du seguaci. 

Industria e Com m e re 1 o . I lavori di ferro, di 
lame ec. , !a preparazione dui cuo;o , dui saie, dei nitro 
.ec. (brinano unicamente allo scavo delle miniere ed alla 
«ottura della terra gli articoli principali dell'industria della 
vate inct^uita de^i abitanti di questa vasta regione, la quale 
ba fiitto da poehi amu grandissimi progressi neirinciTÌlì- 
aiiMto , e nella popolazióne . Le principali espoi taiiani 
■consistono in argento, oro, rame, ferro, pioiiibo , sale 
zibellini, castori , volpi , martori ed altre pelli preziose, 
rabarbaro, lana , l:oo , caviale, ec. Le mportazioui prin- 
cirah sono ; the , seta , vim , riso , porcellana cJiinese, ec. 
Topoerafia. Tutta l'A-a Russa può dividersi in 
is^ai ineguale eitensione: FOesi 

che' nominalniente va s ifi''^' ""^ 
PAKSI SUDDITI. Questa divisione, che comprende la 
maggior parte dell'Asia Russa , è ripartita in Governi di 
CUI alcuni sono suddivisi in province, e questi In circoli. 
Appartenf -jno alia S i b e r i a i seguenti Governi-: 
Jobolsk. TtJioìsk zi colia, del Tobol coll'lrrisch 
città ind. ed assai conmi, , con un metropolita , un einnal 
' siOi^ec. e i7,aoo-aDit, 

{ij TedU ta noti alli fa^i à. ' 
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T,(iinst, Tomsk al confi. (lei Tom coIl'Oby, cittì 
(brtifiiaCa ed assai 'COmm. , con 12,000 abit. fkirnaul alla 
foce del Baftiaui neli'Oby, città ind., Con ricche minie- 
te d'ero e di argento, e 6,000 abit. Jemsseisk sulieniisei, 
città assai conim. , ciin 6,oOn abit. 

Irkatsk. Irkuuk (Irkuczk) al cotiH. ilell' trtuC tot- 
l'Angara, città fbrciSciiCa, arciv. , ind. e delle più comra., 
con un ginnasio ec. e ^iOjOoo abir. Kiàchta presso la fron- 
tiera Cfiinese , città fortificata H assai comm, , con 3,600 ' 
abìc. stabili. NeTcsctnsk scila Nertscia ùifl. <!ella *iilka, 
città fortificata , con ricche miniere di oro e di attento, 
« z,òoO abit. Jakutsk sopta un ramo del Lena , cittì cotmn.j 
con g,ooo abit. Ochotsk città comm. , con un portoi sul 
Mare di Ochotsk e 2,000 abit. Riisa-Kamsda&a (Nisch- 
iia-Kamtsciatka ) M Kanitsciatita , città comm. , con nn 
porto e forse 700 abit. stabili; essa è il capoluogo 
vasta penisoia di Kamtsciatka . 

Spettano a questo immenso (ij Governo le segnen- 
tl ijole poste nell'Oceano Artico: l'Arcip. del Lena 

Eresio la foce del Lena formato da pareccbe Ìsole , di cui 
? principali sono : Nnstitfik, A'restiak , Tumatlcoi, h'A Tcìp- 
di L'àcknw presso £a foce della lana, le cui maggiori iso. 
le sono Pmvoi, Statai , MnkroKskoi, ec. frequentate dai 
Russi che vanno a raccogliervi una grande quantità di a- 
vorio bianco e giallo. La l}vuova Siberia (Terra di 
Lachow) posta al nord dell' Arcifi. di LachovC*^ essa pa- 
re assai glande, ma é paco Conosciuta. VArcip. de^H 
Orti e iella Crone presso le foci della Ko«^itia. 
L'ifolil Bietoe, ec. Tutte <JueSte isole Sono deserte. 

Giaoiiono nelIHare di Behring : I'^ r c i p. ài Sin- 
do tt) le Cui principali ìsole sonor Higun, Pusiiàk, Kum/an 
eAuunn abitare da pochi individal.- 

VtsùSe lniaglin e làelgim nello Stretto di 
Belirìng aMtate da una tribù di Tsciaktsci ec. 

Giace tra il Mare diOehotsi ed il Grande-Oceai» 
VAtcìji. delle A'ur Hi formato da zS isole quasi tut- 
te abitate e dì cui sole 21 spettano all'I. liussDì Leflm— 
cipali e le meno spopolate sono: .'Vutoti.-ii , Etorpat^nm- 
fir ( Scbamoschur) , ohip ( Alessandro ) ove ttotati Kotilo- 
Bossi luogo commerciante . 

uìpeodouo pare da cpwsto Governo le colottiècftex 
Bussi Itanno foivlato neirAitiencai-^e l'isole ad esSi fie»- 
gi^camente appait^neotl . Vedi l-'ilmerlca Russa. 



La parte orien. (i) del Governo di Perm 
(provincia dì likatharinburg). Ekathorinburg ( Jekachrin- 
burg) suU'I&ec, citci ibrcihcata , ,camm. ed assai ind. , eoa 
una celebre scuola di mineralogia , e pi6 di 6,000 abic. 



JVjKhMt-A'ftdmufc cittì ind. e coinip. > con ickooo 
~ ut(lr]^izk) città delle piùconun., con ayjooa 
La parte orìeaidel Governo di 0 



( Circolo di Troitzk ) . Troitzk c . 

Appartengono alla Regione del Caucaso 

G ru s i a (Grusìnia , Georgia Orientale ossia Persiana 
Tif U sul Kur , città ind. ed assai canini. , con bagni caldi 
assai, frequentati e ^òrse 32,000 :tbit. 

Caucaso. Georgiefsk prssso il Podklima , città for- 
tificata , con tìoo abit. civili . /<ìsljur ( Kislàr ) sul Terek , 
città forte , ind. ed assai comm. , con 9,000 at)it._ 

In questo Governo vi sono pareccliie colonie nuova- 
mente fondate lungo la Kum.i, la Malki, il Terek ec. 



e governalo come quello dei Coiaccbl del Don. ffcoten-' 
' Bcdor sul Kubao, piccola città, n'è il capoJoMo. 

Paesi soltanto tributaci, dì cuillcuni non 
fono anzi cte nominalmente vassalli dell' I. Husso . Questi 
appartengono parte alla Regióne del Caucaso aui sotto de. 
scritta, e parte alla Tataria. In questa contrada spetta al- 
l' I. Russo la maggior parte del Paese dei Kirgis 
(Kìrgis-Kaisaks), cioè tutto quel tratto eh' è occupato 
.dalla Orda Media e. dalla Piccola Orda, le quali sono 
soggette ad un Kan, che giura fedeltà all'imperatore di 
Russia, cui però non paga alcun tributo. Sono poi vassal- 
li di questo Kan una parte dei Tnrlcumani viventi tra Ì 
Mari Caspio ed Arai , 

Della Regione del Caucaso. 

Long, dal 54" 5o' al 47° 3o'. Lat. dal Sg" al 47°. 
Superficie ii4)0nO' Popolaz. 3,000,000. 

Maggiore Lunghezza daUa penisola di Apsche- 



li) La mite de) 3ae Bomnl di Ovnlurj'e di Ara, che i}ia air est 
' MSIoMilrnl, deTCCMridemn tome ippanencnte alla Siboia, tAbate 
tono rupeno dille ^ lompMta ndrEnrain fiununda pane dei iae 10- 
praddenl Ooveiri. CeA b^m il doito jitnor BUIlt^mO) it me Mao a 
guida. Tedi la Nota alla pa^' ». 
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fon sul Caspio alla Scretto ài Enikale sul M|t Nora 66» 

miglia . 

Maggiore LaJghezza dal Maaits al ConSae 
meudiouale della Grusia 5oo uiiglia. 

Confini. Al nord il Manitz e la Kuma che separa. 
O» qùesca Regione dalla Russia Europea. All'^jt il Mar 
Caspio . AI il H. di Persia e l' Asia Uctom^na . All'o. 
- Best il Mar Nero, lo Stretto di Enikale ed il Mare di Azow. 

■ Fiumi. Sboccano nel Mar Cappio ia Kunui , Ìl TeTek 
■ (Arig-wi), ilkoiiu colKarak e colla Kasma, ia Samum, il 
•BeU ed il Kur (Mikwari). Si rendono nei Hhr iVcro il 
©tm col Manitz { Manitsch ) , il Kubnn , il Fasi os'ia Kh;ni . 
Religione. La religione dominante nelle due Geor- 

E'e è la Cristumi-Greca . La Maometinnn, è dominante nel- 
Circassia, nel paese degii Osseci, nel Daghestan] -neL 
Io Schirwan e presso lu tribù 'l'atare . Vi sono molti ^ 
brei ■ Parecchie tribù abitatrici delle montagne vivono pri. 
ve interamente di pubblico culto rdigioso, e sono sene^ 
sacerdoti , 

Governo. Le numerose tribù ahitatrici di questa 
regione formano molti piccoli Stati o Kacnaci, parte for- 
mati da luoghi e comunità indipendenti, parte da aristo- 
cratiche riunioni di Stati. Parecchie sono assolutamente 
libere ed indipendenti , parecchie altre sono patte sudd!- 
te e parte tributarie degl'I. Ruvso ed Ottomano. Molti di 
questi Kannati e lìberi territori ^°n'> tanto poco conside- 
rabili , cte talvolta non consistono che in un solo villaggio 
formato da poche case . 

Industria e Commercio. Gli abitanti di que- 
sta regione sono pochissimo industriosi , se si eccettuanct 
quelli di Kohascia , di A<rar , di l'arku , di Kaeamisch nel 
Kanoaco dìGhazi-Kumuk, diSchamachi e quelliche appar- 
tengono alle principali città della parte soggetta ai Russi. 
I^laro industria si esercita particolarmente a fare alcuni 
lavori di legno, di ferro, d'argento , djrame, alcune stof. 
fe di lana e di cotone . La principale occupazione della 
maggior ^parce degli abitanti consiste nell' educazione del 
bestiame . Molte tribù non vivono che di rapina . I prin- 
cipali articoli che vengono esporiali sono: cavalli, pecore , 
cera , pelli di bovi e di bufali . I piìk importanti alfarl 
<di commercio ■sono nelle mani degliÀrmeni edei^nbasci. 

Topografia' Questa Importante Regione negletta 
in quasi tutte le geograSe e jMtrta di .un gran numero di 
.nazioni, si può anuaunente considerare come un'-appen- 
■iice dell'J.'Ruaso. II. Paese dei Gonkì, la isaegior par^ 
della Circaisìa, del Lesgbistan, ed una parte dell' Aoassy 
^4mi>Ì.toU.paed,-cti«.atWQn consumino la. I910 indipeii> 



ienza. Considerata politicAmente , questa regiòn'e sì ptò 
dividere in Regwìie Hussa, in Regione Ottomana , ed in 
RfsJOJC Indipendente. 

REGIONE DEL CAUCASO RUSSA. QneHa può suddi- 
vidersi in due parti principali: 

Paesi del Caucaso soggetti ai 
Russi. Questi comprendono i due Gorerni del Caucaso 
r della Grusìa, Ìl territorio dei Cosacchi del Mar Nero, 
«d i;na piccola parte di ^neilo dei Cosaccbi del Ooa . Vedi 
alla pagina i49' 

Paesi del Cduenio tributar^ 
ti e i Russi . Qnetta niddivtriane comprende i se^ 
guenti paesi : , ^ , 

La Georgia Occidentale alctiu* ann 
fa tributaria dell'I. Ottomano; essa é divita ari tre se^ 
jUenti principati: 

P. d Im erete. Cotatìs sul Rioni, ccb un necr»- 
polita greco, e fórse 1,000 aliit. 

I*. d i iviingrelia. /durift (Isganr) città-MBim^ 
con un porto sul Mar N«ro, ' 

P. di Gtiriel. Titisighe (PgiiicM] poKo' nt 
iVrar Negro . 

Il Lesghistan ore il Kannato dì Avar. 
JtooT (Chnnja^, Kfhiindsach) città ind., eoa forse 5,oao 
abit.; in eSia risiede il più potente principe del Lesgki- 
sran, benché nominalmente vassallo dei Russi. 

TI Daghestan ( Paese Montuoso ) comprende 
lutta la parte orientale del Caucaso. I geografi non s'ac- 
crudnno fra loro nel determinare i suoi contini altstrali e 
boreali. Esso i diviso nei seguenti paesi, poctó aan son» 
vassalli del R. di Persia, ed ora dell'I. Rnsso. ' 

Paese dei Tatari-Kutnuk divìso in parecclù 
piccoli Eannati di cnì i prìacieaJi tono ; il 

Kannato di Axaì (Aìoit). Jb^aU' Assisa. 
del Terek, Inogo as&ii commerciame . 

Kavnaio di Eìidery (Aaiiwn). Sndpfsml. 
la Kasma , città assai comm., con £>Tse i5,poo aUt. 

Kannato di Tarku il cui principe maanectanD 
Ila il titolo di !khe>nzaì, o SchnhBael. Tarku sol Tuia, 
città comni. ed ind., con to,ooo abit. 

Kannato di Kaidak, il coi principe maomeita^ 
no ha il titolo dì KOite o Jemse. liarschti grosso vil- 
laggio è fa capitale . Questo Kan possiede nel Lesghistaa 
il territorio di Kqbaicia o Kopasch, ove Kubaseia sopra 
ii Koisn, città Saa%, delle più Ind. e conm., con fiùrse 
61OO0 abitanti . 

P^ese dì Tabasteraa dWìso ba S-piincipi «k«- 
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<liUi' dèi Kan dì Kura. Ibbasièrcm capi <lel piii poCeofe- 
Kannato di Derl>enc. JJeròenr Città fortificata^ 
Aon un piMto e circa 4,000 abit. 

Kannato 4i Kura. Kura a'è la capicalej : 
Kannato di Kuba . Kuba sulDeìi,.citti cos&ai^ 
ton htse i.5oo aiuti II ino tefrluKA e taiitd èrtile, clie 
i Persiani lo driamsiui il pomoso éelle jvse 1 i)a gaen» 
Kannacò dipende la Sìg. di.SalIiàij alle foci del Kur Delhi 
Schìi^an . 

LoSchirVah( Kurdistan, Paese del K\xt ) , che li 
-«tende lungo il Caspio al sud del Daghe stàn sino allafoctì 
del Kur: esso comprende |Ì seguenti Kannati pochi ahiU 
.sono vassalli del H. di Persia ed ora dell'I. Russo : 

Kannato di Baku, flotu città coroni. , col mi- 
^or porto del Caspio , e circa 8,000 abit. 

Kannato di Schamaciii. Kucto ~ Scìumachi 
j{SchÌTWan) città eomni., con S.doo abic. 

Kannato di Schiki (Kabalià) .Auc/ii (Anucbi) 
città fortificata, cdn forse 1,800 abit. 

REGIONE DtX CAUCASO OTtOMANA divisa m due 
parti principali; 

Paeiituddiiii Questa divisione non coni, 
/prende die lina pane della 6' eoi'gia Occidentale 
detù fia Aabego formanfe il Fasci.ilil di Akat 
.fcike ( l'cheldir ) Akedzite sol Kur, città fortiGcata e 
eomni., con forse i5,ooo abit. 

P a e t i -D a s t a l li-. Questa divisione che po- 
chi anni sono comprendeva mia gran pìrte de' Paesi ora 
vassalli de' Russi , non comprende ora. che la sola Grande 
Abassia, la qaaih à sótto la proeeziiDBe dell'In OfComano. 
Vedi la pjg. (-0. 

REGIONE DEL CAUCASO IPJDIPENDENTE . _ Essa 
'Aon comprende ^itualinente che i soli seguenti Paesi : 

Paese dei G o r .i h i diviso fra un gian nu- 
mero di popoli, di cui i principali sono: 

I Suani, il cui principe 5 indipendente. 
I Basi ani, di etti alcune trìbii sono soggette » 
principi Circassi . 

Gli Osseti. (Irooi). Aktine delle lo.ro tribù so- 
no ^asi senza reilgiorie . Tuct'i loro principi indipende»- 
ji riconoscono per loro capo un Kan , che risiede nel vii; 
h^io d' Jkbmed (Tschin). Alcune loro tribù sono assai 
bwùttiose ; I principi Cir(;assl dcminano sopra alcune dì esse. 

;I Kisti (Kisteti) divìsi io parecchie popolazioià 
éi cul le principak soho: Ì Tsclaschi (Tschetsclienzen) »>• 
TCfnci di an pMcipè maomettano detC;a. AUm-Bti che 
risiede nel vìVqgfo TKÌKtsc^'» Gi'J^aà ed 1 Karahu.- 



iaki vasialli dèi Ctrcasi! . Alcune altre popoluionl vivM» 
vassalle del Rassì . 

Circassia soeaetca a parecchi principi , alcih 
ni de' quali dicoasi vassalTi della Hussia . La maggior par. 
te perà della nazione i indireodente . Non vi sono città 
C&e merìt-no d'essere memionace. Tatca la Circassia dlL 
Tìdesi in tre parti) cioè la Crcassia del Kuban , la Grande 
Cabarda , e la ticcola C^énrSa . 

Ab a t s i a soggetta a parecchi principi indirieo. 
denti 1 alcuni <^eì quali dominano sopra varie trìl>& det 
Gorjki. Tntta l'AbasMa dividesi in 

Grande A b a s $ ì a posta sul Mar Negro . Essa 
■otto la protesone dall' I. Octom^o i quale vi possedè 
klcnne piccole piazze . I lut^faLprincipali sembrano essére 
SSàmai c^m un yatta sul Mar Nero , Àmpn luogo forùfi.- 
cato « comin:, cqn tm pofto. 

Piccols Abassia il nord del Caacaso luogo il 
Kuban . Essa i in pane rassatla dei Russi . 

Letghistan Cf'aese dei Le^his) abitato da 
una numerosa tMpolazìone divisa in 2-7 tribù , alcune delle 
quali sono le più feroci di tutta la Regione det Caucaso, 
ed alcune altre per lo contrario sfino le più industriose 
ed incivilite . Una pane del Tenitorio dtii iatfAu apHC- 
tiene al Kan di Tarlcu ed « qaéUo di KiSàaiTWteWo è 
soggetto a vàrj princìpi iadìpimdeqtl . I prÌDclpaB fisti dì 
questa dìvi'Ìoi)e sono: 

II P.di Ghazi-Kunink (E3casi-Flcumiilc). Zsclùn- 
gatta ci'tà' di 5,000 abit, £asatnÌKh città ind. , con for-> 
se 4>ooo abit. 

La Rep. di-Akuscia (Akuscha]) i cui abitanti so- 
no maomettani . Jkuscia grosso villaggio te più alte 
montagne del Caucaso , con forse 6,000 abit. 

La Rep. di Dido, i cui abitanti viventi presso te 
*}i^enci della Samura sono senza religione . 

La Rep. di Anzug. Jnzug sulla Samurj è la cit- 
ta capitale , 



Deir Asia Ottomana ( Turchìa Asiatica. ) 

Long. dal24''3U7°> L at. seiiEaPAbassÌBdaI3ò''al^a''. 

Maggiore LuAghezza dallo Stretto dei iOard^- 
nelli alla tbce dell* l^lufrate i,a6o nùgliK. 

Magaior» Larghezza -ddlu fiontieit delbfGtMr- 
S» t quelh deBa Fateniaa -jSMtàìS»- ■ ■ 



Superficie :;7a,ooQ (0 Popolaz. ia,ooo,ooo. 
Confini. Al nord lo Stretto dei Dardanelli, il Mar 
a Marinara, lo .Stretto di Costantinopoli, il Mar Nero « 
la Regione del Caucaso Spettante alla Russia, Aires! la 
scessa Regione ed il R. di Persia . Al siiiJ Ìl Seno Persico , 
i deserti dell' Aral>ia ed i! Mediterraneo. All'ovest i! Me- 
diterraneo e l'Arcipelago. 

Fiumi. Si sciricano nel Mar I\egro la Smiknrn col- 
la l'ursak, la Kizii-lrmiik. la lezil-Armak . il Jmtumi. Si 
rendono nell'Arcipelago il ^iarntat ed il .Iferadru ( Meio- 
der). Sboccano nel Mediterraneo il òethwn e l Orontt: 
(Aa^i, Assi). Si getta nel Gallo Persica l'Eufrate (Frac) 
col 'l'igri. Il Mar Morto riceve il Ckrdiiìio. 

Heligione. La Mtiomeltinn divisa in parecchie set- 
te , fra le quali meritano particolare menzione quelle dei 
jyiotual'S , degli UmaeLis e dei h osains , e la dominante . 
Più della metà degli abitanti di ijiiesta regione prgtessa 
diverse sette della Chiesa Creila . V i sono pure molti Cat- 
tolici ed Ebrei, Gli Atr.bL ìseduim ed i fingimi vivono qua- 
■» senza religione, o per lo meno senza culto. 

Industria e Commercio. Gli abitanti dell Asia 
Ottomana sono più industri di quelli della Turchia i^.urO' 
pea . l'iglino raccolgono gran quantità di seta e dì cotone , 
(li cui lanno varie sorte di stoffe, tappeti ec. La tintura 
delle sete, delle lane e delle pelli è quivi portata alla 
maggiore pertezione , come pure la preparazione dei zigri- 
ni e delle pelli. Le abbondanti miniere di rame dell'Asia 
Minore iono lavorate con grande proficco. Le priacipali 
espti'lfìzioni olcfi: i generi soprindicati sorto; vane spezie 
di gomme e di resine , il migliore oppia eh' esista , rabar. 
baro, lame, cadè, datteri, vini, cavalli ec. Le principali 
.impLTta^mi consistono in parecchi articoli di fabbriche e 
maiiifatcuie europee , ed in una grande quantità dì deuaro 
contante , soprattutto di zecchini veneti . 

Topografia, Questa vasta parte dell'I. Ottomano 
è divisa in 20 Fjnìet o %iscialit, suddivisi ìaSangiaccatitc, 
i quali sono compresi nelle segiienti grandi divisióni adot- 
tate nelle comuni geografie , ma che non sono piti in usa 
presso gli Ottomani . 
h' d s i a Minore corrisponde ai Pascialik di 
Anadoly { Anadliouly) , hutniek (Kutahya) sulla 
PdtssIe, città assai ind. e comm. , con l)aeni caldi e 60,000' 
abic. ausa ( Bursa , llrousah , Viiisa } citta delle piii' ind. è 
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cohiin. , con Uagni caldi , coti un arelv. armeno pJ ufi Altro 

greco, e forse Ho.ooo nbìt.; essa fu In capitale dell'impero 
ttomaiio prima ai Andrinopoli . jSngpra ( Angurìeh , BeU 
baso!-), città ind. e conati., con forse 8o,aoo abit. Smirne 
(Ismir) cirtì delie t>i& ind. e la pii'i comtD. dell* Asia Mi- 
nore, con un pottà, tn Orciv. cacmlìco, odo armeno ed 
un altro frtfco^, coti da' università greca e fcrse 140,000 ab. 
Questa città e pasca in mekxo a! possedimenti di Kara-Os-> 
inart , ed é E"^'*^nata da tin Musselim atcOalmeOtc dipen- 
dente dà esso. Fer^nmo Sul Kaìkus, città ind. e comtii, , 
la quale diviene ogni giorno pili florida e popolar:!; ess:! 
contiene forse -0,000 abitanti, ed è li capitale dei pos- 
sedimenti di Kara-0.muin, detto anche 11 tVindpe delle 
Valli, che repin saprà quei tratto della Natòlia , ch'é com- 
preso fra k SirkniM cA il Sleandro, 

Siwas (Iloum, Tai'Se dei Romani). 5/wut città as- 
sai decaduta dnl suo primiero splendore , con forse 3o,ooi> 
abit. Amasia sul Je?:it-Aitnak (Iris), cirtà conlm. , con lui 
n;etropolita |reco e forse 25,ood abit. Tixat- città ind. ed 
assai coinm. , con un arci v. armeno e forse 5o,ooo aUtand. 
Jtukzaa città che diviene ogni gioriio sempre più florida, 
e popolata ; essa contiene forse 5o,ooo abitanti , ed é la 
cap. dei possedimenti di Tlcinprtn-Og/ii , i quali si estendono 
ira la Sanlcara ed il Jezil-Annafc . 

Trebizonda (Tafabozan). In-blzandi città assai 
Comm. , sebbene decaduca da! suo primiero spiendofe , coi» 
un vesc. greco , Ima rada e forte 5o,itoo abit. RiZe { Irissa ) 
città assai comm., con un porto e circa 5o,ooo abic. 

Konìeh. Àonieh città assai decaduta, con nn me- 
ttopoliCa greco e forse 20,000 abit. Cesarea (Kaisarieh) 
cap. di un Musselimlik , città ind. e comm. , con un metro, 
polirà greco, un liceo c forsp l'i, 000 ;ibir, 

Merascb. J*/"m;.fr?7 ( Mi^rr.sch) citià comm. , con for- 
se 20,000 ablc- Àintab città ind., con forjt.' 2Ù,ooo ciliit. 
A d a na . Mima sulSeihhuiUj con un forte e -.oooabic. 
Musselimlifc di Cipro, formato dall'isola di 
Cipro, e dolile antiche tzmmz e Cilicia detta Tiactea:. 
Lefcosia (Nicosia) iielTisofa CtpTo, dtti ind. e Comm.-, 
fan un arcivescovo greCo ed mj Tescovo armeno, e circa 
12,000 abitanti . 

L' A r jn e II i a propriamente detta (Tnrcomanla) cor- 
risponde ai seguenti Pasci.ilik : 

Kars, AViij città forte, ind. e comm., con un rese, 
armeno. Bajazet (Bajasid) città forte e comm., con forse 
30,Qtso abit. 

Krzernm. Rzenan{Aaemta) città ind. e delle pìik 
mam,, eoa m ucir. apntm ed un rese, steco, e Ibrse 



---1 iorso i8,ocfe abic. 

w a n . [Taii iul lago dì Wan , città forte , con un 
arclv. armenoe torse 40,000 abit. Hosciabcìtcì di lOjOooab. 

Li M e s o p o t a m i n (Al-Dsjezyreh ed Irak-Araby) 
corrisponde ai seguenti PasclaiiI: 1 

Diarbekir. Dinrùriir ( Kara-Amid) sul Tigri, città 
assai ind. e comm. , con ua patriarca jacobirico ed, un al- 
tro nestoriam., e forse 100,000 abit. Sered con circa 12,000 
■bit. El-Dsjezytek sul Tigri , città ind. e comm. , con for- 
se 70,000 abitanti . 

Orfa. (>/(iCUrfà,Rakka,Edessa) città ind. e comm., 
C9a un vesc, jacobitico , un altro armeno e circa ^0,000 ab. 

Mossul dipendente in adesso dal Pascìalìk di Bag- 
dad . Mcssul sul Tigri , città ind. e coiiiin. , con un pacriar- 
^ nestoriano e forse 70,000 abitanti . 

Bagdad /Irak-Araby, ossia Babilonia e Caldea degli 
aiitìclu)i da cui dipendono il Pascialilc di Mossul , parte del 
Kurdistan, e tratto tratto il P. di Aoah nell'Arabia. Bng- 
àad sai Tigri , cittì fortificata , assai ind. e delle più comm. . 
coti forse joo,o<io ablc. Bella sdii' l'Eufrate , città comm. ed 
assai ind., con 3o,ooo abit. ; essa fu fabbricata colle rovine 
di Babilonia, che sono poco discoste. Sassola (Bnsra) cìt;.. 
tà delle pili comm. dell'Asia, con un porto e forse 60,000 
abit.; essa è la sede dì un principe arabo indipendente, Ìl 
quale irterrottamente paga tributo al Gran-Signore. 
. La Siria (Sham) corrisponde ai seguenti i'aidalfl:: 
Aleppo. Steppe (Alep, Hhaleb) sul Kawik, cjtti 
delle più ind. e comm., con un patriarca greco, un arci?, 
armeno, un glacobitico ed un maronltico, e i5o,ooo abìt. 
Jn/(Oc'i/u (Antakìa) sull'Aasi, città patriarc, con i8,oooabit. 

Tripoli. Tnpoii (Tarablus) città fortificata , assai 
comm., con un porto, un vesc. gteco e is,ooo abit. 

Acri. Acri ( S. Giovanni d'Acri) città forte e comm., 
con un arciv. greco , un porto e circa i3,ooo abit. 

Damasco. Damasco ' Demasclik ) sul Barady , città 
delle pili ind. e comm. , sede del patriarca greco dì ^tio- 
chia, con forse aoojooo abit. fkms (Homs) presso J'Oron- 
ce , città ind. e comm. , con 5o,ooa' abit. Harmh sull' Croa- 
te , città assai ind. e comm. , con 100,000 abit. Gerusaìeni- 
me (Jerusalem, Soliman, EI.Kods ossia Città-Santa) nella 
Palestina (Falesthin), celebre santuario de' Cristiani e de' 
Maomettani, cou un patriarca greco, un altro armeno e 
forse 5o.ooo abic i essa é U capoluogo di un Agalik . He- 
brm (Khalll) città ind. e jcpmm. , con più di ao,ooo abi{. 

Sono compfese nella Siria ]»i«Ccliie^opalazioni quasi in- 
dìpeudemi , la maggioi pane delle ^uau vive nelle vallate 
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Confini. Al nord la Russia Asiatica All'est T'im- 
pero Chinese , Al sud i regni Ji Cabul e di Persia . All' 
ovest il Mar Caspio. 

F i U m i i Si rendonn nel così detto Mar d' Arai il Sir 
(Sihon), l'Amu (Sìhoa) che riceve il Soghd. 

Religione. Quella ch'ó ptofessaCa da quasi tutti 
gli abitanti è la Mnomeliana Suhmca, ossia Ortodossa. Vi 
sono ber altro molti Armeni e noti pochi Fbrai . 

Governo, tlsso è assai diiferellte . Alcune parti del- 
la Tararla sono governate Ai principi detti Kani , i quali 
Eodono di tutt'l diritti della sovranità, in alcune altre la 
loro autorità è assai circoscritta. Il Kannjco di Chi'ìfa e 



._ ., .... 1 principali niezzl di sussì^ 

scenza delle popolazioni nomade. La maggior parte pecè 
degli Usbeki , gli abitanti di Taschkend , di Turkestan e 
di Chìwa esercitano una regolare agricoltura , e tutt i me-" 
stieri pili necessarj agli usi della vita . èglino iabbticatio 
stoffe di seta e di cotone . I Bucar] e gU Armeni sono i pili 
attivi mercatanti dell' Asia : essi vanno nella Russia , nel- 
la Persia , alla China, oell' India e nell' Indo-China . Le 
espoTlaZioni della Bucarla consistono in cavalli, pecore, 
pelli d'asino, feltri, cotone, pelli d'agnello, frtitta sec- 
che, pietre preziose, polvere d'oto. I Kirghis e i Tut- 
komani fanno Commercio di schiavi . 

Topografia. Gli Stati più considerabili di questa 
va^a regione sono attualmente i seguenti : 

Il faesc dei Kirghis. Ksso non comprende Ora 
che la minor parte, quella cioì eh' è occupata dalla così 
detta Grande Ordii, la nuale è soggetta ad un Kan che 
sembra vassallo, benché sol di nome, dell'imperaiot Cbine- 
se. Vedi per l'altra parte l'Asia Russa pag. i66. 

Il Kh ar i zm i diviso attualmente in due Stati 
indipendenti ; 

I! Kannato di Chlwa (Khiwa). Ch{wa posta 
sopra un canale tratto dal Ghion , o Amu , città fortifica- 
ta , ind. e comm., con circa i5,ooo abitanti , è la capitale. 

Lo .Stato di Konrat o dedi Usbeki Arai) 
è diviso fra varj principi . Kcnrat alla foce dell'Amu o lihon 
è la citta capitale .■ essa rimane deserta nella stagione estiva. 

I! Vsngatai ( Gran Bucarla , Paese degli Usbeki) 
è la parte più bella e popolata della Talaria . Qnesta re: 
glone era pochi anni sono divisa in parecchi piccoli Stati 
indipendenti. Le notizie più recenti ce la rappresentano 
come non formante che un solo Stato conosciuto .lotto 
il nome di Kanoato di Dsagatai dal quale dipen- 



dono qua^i cuCca li Gttn Bucarli, il Turke^ian , la par- 
te nord-esc del Kora^san ossia ii CL'rritorio di Mera-e, e 
la maggior parte de! paese occupato dal Turcomani, va- 
ganti tra : mari Caspio ed Arai; su queic' ultimi però il 
suo dominio è più di nome che reale. Le principali città 
sono : Bocharn sul Soghd , città ind. ed awaì cumm. , con 
forse 100,000 ab. ; in essa soggiorna Ìl Kan dur.incp l'inverno . 
Samarcandii sul Soghd , città ind. e cumni. , con un'univer- 
sità maomertana celebre in tutta l' Asia , n forse lio.noo ab. j 
in essa soMiorna il Kan durante l'estate, Taschkend (Tasch- 
kuiid) lulSir, città ind. e eomm. , gii cap. del Kannato 
indipendente di Taichfctnd, con forse /o.ooo abic. 

il Paese dei Karabalpnki , o Kartu 
Kiptchnck sulle rive del Sir o Sihoii e sulla spiag- 
gia orientale del Mar d'Arai . Essi sono divisi in due Orde 
o Oulouì Superiore ed Inferiore , Quelli dell' Orifo Suwria- 
re sono alquanto industriosi ed in parte soggetti ai Tatari 
di Konrat o Usl.eki Arai). 

Dell' Arabia. 

L.one. dal Si" al 56°, Lac ila! ic," al 54". 

Maggiore Lunghezza da Anah sull' Eufrate fino 
allo Stretto di Bab-e!-mandeb 1,260 miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Rasalgat sul Ma- 
re Indiano fino a GiJdah sul Mar Rosso i,o5tt miglia. 

ConffniVAl norrt^l^Asia Ottoma^na . ^AiV esili "cSfò 
Persico ed II Mare dell'Indie. Al md il Mare dell'Indie. 
à\V oveil il Mar Rosso e l'istmo di Suez . 

Fiumi. Tutta questa vasta penisola scarseggia in sin- 
golar modo d'acquaj eccettualo l'£u/rnK, che bagna la sua 
estremità boreale, tutt' i suoi fiumi non sono che torren- 
ti , e Questi anche di breve corso , avuto riguardo alla esten- 
sione ae! paese, cui appartengono. I principali sono: V Af- 
tan che scaricasi nel Golfo Persico, ed il torrente di Sa- 
na che si rende nel Mare dell'Indie. 

Religione. La Maomettnitn , che nacque in cjuesca 
regione, ù quella eh' è professata da quasi tutt'i suoi abi- 
tanti , benché divìsa in differenti sette . La nuova religione 
dei Wnhabiti ( Wecabiti ) domina nel centro , ed ò stata 
abbracciata di qnasi tutte le tribù nomadi . Vi sono alcu- 
ne popolasioni .addette alla religione Ebreii. 

Governo. Una gran parte degli abitanti di questa 
v^sta regione è nomada, e vive ed è governata alla ma- 
niera delle tribù de! CaucasOj e delia Tataria Indipeiiden- 



te. Tali sono gii Arabi Beduini, slìAnaséìi, i Betìi-Sha^lc, 
L Arabia c divisa pure m iiarecchi Scaci, i cui priocjpi ' 
SI chiamano idieié, Eniir , Lnani p.c. , e godono di an'au. 
lorica più o meno escesa , ma sempre moderata , 

Industria e Commercio. Le maiiilaccure del. 
1 Arabia sono di poca imporCanna. .Sebbene il suo com- 
mercio abbia diminuito dopo la scoperca del Capo di Buo- 
na Sperania , esso è ancora assai esceso ed imporcante. 
Le principali esponazìord sono : aloè , mirra , olibano , in- 
censo, avorio, oro, gomma, cavalli, un'immensa gitanti- 
cà di caffè , perle , ec. Le principali importazi'-ni sono: 
ferro, acciajo, cannoni, piombo, stagno j cocciniglia 

rechi , sciabole , vetro tagliato , perle false , cele , stof- 
dì seta , zafferano , cardamomo , ben.ioino , zucchero 
candito, legno d'aquila ec. 

Topografia. Gli Arabi moderni, dice il dot» 
viaggiatore Niebuhr, non conoscono l'inesacce (i) deno- 
minazioni di Arabia Pàirea, di Arabia Deserra e di Am- 
bia Felice . Questa vasta regione , più celebre che cono- 
sciuta, è ora divisa in un gran numero- di Stati più o me- 
no pacenti , Il nuovo impero dei Wahabici , dopo essersi 
esteso a' nostri giorni sopra quasi tutta l'Arabia, pare 
attualmente tendere (a) alia sua dusolueione , e cedere il 
posto alla Poceoza Ottomana. Le principali regioni ed i 
pift importanti Stati attualmente ctmosciuti sono iseguencì. 

Paesi sosgetìi ai ìt^ a ìt a bi t i, dì cui ji- 
m parte è ora probabilmente occupata dagli Ottomani. 

Il Nedsied, che comprende k maggior parte 
delia così detta Arabia DEuma, è fertilissimo e coperto 
di città e di villaggi; desso ò dii^iso in parecchi distretti, 
fra' quali merita particolare menzione quello dì El-Artd, 
. in cui nacque il fondatore del Waìiaììisnio , ed in cui tro- 
Tasi Derreia ( Drehiieh , Dreiyé ) cjpitale dei Wahabici ; 
essa ha 5o collegi di Wahabiti e forse go,ooo abic. stabili , 
L'Hajar (Hejer) lungo il Golfo Persico diviso 



McIimet.Aty B«ji d'Ediro ì,>,i!- in q;L«:i ..Limi. 

e la Mnci, c peiKirA ndl'inremo degli Stili dei Wibabiti, ne prese la 
"P^e. S fae pneione lo Riessa SéSin» , che mandi in fém con tnna la 
iiH amlgllaa CiHUiitlnapali, aie In dewpitato. Premdcn che tra» ras 
figlia ila ou alta naia Ml-unUia e della m^ne. 



in pareccfcì ptuwlpati tributar] dei VCafaabiti . I prtnci. 
I>ali sono : 

Lahia.£<i?ua tnll'Aftao, cittì considerabile. 

Zibara. Zibara cittì Ai i4,ooo abic. , i quali si 
occti^oo la maggior pm^ nella ricca pesca delle perle 
cfaé si ia nella sua bap . L'inde di l'aharein . V. la pag. (Si. 

Gran parte delle cribi!) nomadi dipnidevane 
Aù Wahabici . 

L' Uedj az, eh' è posto lungo i! Mar Bosso , è di- 
vìso in pareccEii Stati , tra' (juali merita parcicolar tnen. 
EÌone il 

Gran*Sceriffato della Mecca. Mecca cit- 
tì delle pili coirm. dell' A^ia , con forse 100,000 abic. ; e$. 
<a é la cede del Gran-Sceriiiò , U quale riconosce X aiti 
dominio dell' Iii.t)eratore OttMumo. Onesta città eannuaU 
' Olente visitata da nn gran mimerò di pellegrini, che vi 
accorrono da tutte le cootrad* addette ali 'Islamismo. fTad^ 
da (Djedda, Giddah)) cbeserve di porto alla Mecca, città 
fortificata ed assai conin., con tu porto stil Mar Rosso ^ in 
essa risiede il Bassa Ottomano, .4a cui dipendono i gover-^ 
natori Turchi dì Jambo, di Su«|eBi e di altre piazze sul 
Mar Bosso. JanAo citta fortificata, con uQ porco e S,ooo 
abit. Medina città di circa tì,oao abit. 

L'Yemeìit che lungo it Mat Rossd si chiama Thea^ 
ma, À ora diviso in parecciù Stati: ^ 
L' Imanaco d'Yemen é^il pià considerabile 
fìtsto di questa divisione . Snra città fortificata ed ascaì 
ccmm. , con foEse z^,ooo abitanti , è la capitale . 

L' t m a-n a 1 0 d' A d e n . lahadj sede dell' ImanatOi 
jtden città ora quasi ridotta un mucchio di rovine, befw 
chè sia ancora assai conritn. , ed abbia un porto assai &é~ 
Inventato . Jìlrka città Ibrciticata e delle t>iù conun.,. con 
un porto sul Mar [tosso e circa 1^,000 abit. . Zebid città 
grande, con i^n' università maomettana. Ikit-el'Fakib.lfiv~ 
tellaki) città grande e delle più comnjerciariti . . 

L'badramaut è diviso in parecchi StatÌ..L' Ha- * 
dramaut proprio sembra av%r,e per ca]ritale Doàn citti 
posti) nell'ìntemd, e che dicesi essere grande. 

h'Oman comprende molci piccoli Stati, ,di ciù ì . 
principali sono: . 

L'Jmanato d' Oman . £oirafc, coil un porto sul 
IHnif dell'Indie, è la capicale. ■ , 

L'ìmanaco di Ma^catep iffoscore. città forti- 
ficata ed assai comm. , con un porto, sul Mare dell'Indie fi 
circa aS.oDo abic., è la capitale. Dipendono dx qnesto 
Stato, l'isole A&icuie di SocqO^ 9 di Zaatàh^t ed 
V. di Goqirun nella Persia. Vedi la pag. 181, ' - : 
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ìi territorio dei Grande ÈmÌT'li%- 
sttìnde in mezzo ai deserei che giacciono alla destra del- 
l' Eufrate. Anah sull'Eufrate, con 5,ooo abit. , è la capi- 
' tale di questo Stato , che intettottamente rìconosce l' alto 
dofuioio dell' L.Ottoniaao. . ,j ' , ■ i ■ 

Dei Regho eli PerBia (trari) i 

tong. dal 41° al 5c)°: Làt. dal 36° al 4o°. 

Magfilore Lunghezza dall'Armenia al confine 
occidentale del Mekrsn .,080 miglia. 

Maggiore Larghezza dal confine boreale del 
Kofassan fiaO al Capo Jask sul Mare dall'Indie 720 miglia. 

Su.p.erfìcie St(b,oòo. pQpolazioae 8,ooó,ooOi 

'Coofini'. Al noni i. paesi parc^ sudditi e parte cri:- 
iiitafj dèll'I.Riisio nella Regione- del Caucaso, il Mar Cas- 
tolo e la Tataiia Indipendente. All'^K il R. di Cabul e;d il 
Belochistan. Al sud il Mare dell'Indie ed il Golfo Per- 
sico. hWmest il Golfo Persico e l'Asia Ottomana. 

Fiumi. Si rendono nel Caspio il Kur cai suo infl. 
Aras, ed il Tedzen. Sbocca liel Golfo Persico V Eufrate ^ 
il quale j i^ediaptb i suoi infl. Tìgti e Ki«raSu . ( Karupg., 
Ahvas), ,lfe^ il Dlala èd il Stateri ch^ iirigano^il siw^ 

10 Pei^iaa». tL^Seròn, lo ZeB(in«£. et!-, si penb^ feà 
le sabbife. lì Bmaianit: ( fiend^Etnif > entra net isolici- 
to Baktekan ■ . - 

Religione. La Maomèuma della setta d'Ali ossia 
degli Sditi è quella eh' è professata dai Persiani ( Tad- 
jjis, Tadscik), che formano la maggior parte delia pa- 

Solazlone , La Maomettana Sumica ossia OHadossa è 
ominante alla Corte, e presso le numerose ordeTurebe^ 
Arabe, Kljrde ec. La Cristiana Armena regna iialP Arine- 
sia e Dell' Adjerbidjan . I GUsbri abitano a Tezd nt|l 
Kerman e pteaso Ispahan; 

Gov.erho. Ksso è dispotico. Le nutherose tribù dei 
TltTa^ (Turciimani) coi Kadjan tEschar) cui — ' 

11 re atttiale, deiKutdi, deilùrej, deìBàktiars. 
degU Vcabiti , ec. le quali vanito vagando sopra i rialti 
questo regno , formano al dire de' più recenti viaggiatori 
Come ii»a seconda nazione quasi indipendente . ì-a costa 
lungo il Golfo Persico è pressoché abbandonata alle tribù 
Ambe solvette a principi, i quali non sono che vassalli 
del re di Persia ; agKiungaSÌ che sulle coste del Mar Cas- 

Sìo, e 6^\,j^rA0 del r^o .vi E.oira atcinù principati iii- 
ipehdeiiEl , > ([naiiMlo f qtisOflb n qKuido pagai» iinpic- 
■ «eM trìbiittft ■ : . - ,i ' '■ -i 



Isduscritt e Comnerclo. I Persìaié stabili 
detti Tadjyki conserrtno ancvra una parte della loro m- 
peTÌorìtì sulle limìtrofe nazioni in fatto di coltura , dì tì. 
vacltà e d'industria, e vengono non senza rajione intitola 
ti i Francesi delf Oriente; •■■sìlaa superano gli scessi Eu- 
ropei neiì' arte tintoria. A Vezd ed a Kerman si fanno 
con lana di cammello sciai inferiori aquelli di Cachemire, 
ma ancora rict-rcatissimi : sono pure assai stimate le.scìa- 
ble di Casbin e del Korassan , Le principali esporiazioni 
consistono in tappeti, stoffe di seta e di cotone, broccati 
bellissimi , rigrini , feltri fini , armi bianche , pelo di cam- 
mello e di capra , perle , ambra , cotone , assa fetida , 
frutta j confetture ec. , oltre parecchie mercanzie della 
Bncaria e dell'India, 

Città Capitale. Téhéran neirirak-Adjemi. 

Topografia. Questo vasto Regno è Btnalmmte- 
dlvìso nelle seguenti grandi provìnce: 

Irak-A'd jemi. Téhéran cittì che da pochi anni 
soltanto è divenuta la capitale del regno : essa conta circi 
60,000 abit. nell'inverno. Kaschancità comm. ed assai ind., 
con pià di 50fiOo abit. Kaslnn città conim. ed assai ind., 
eoo 60,000 sbit. Kirmanschflh , città fortificata , ind. ed as- 
«i'conitii., con 18,000 abitanti: essa è la residenza del - 
principe Moharaed-Alì figlio primogenito del re . Ispahoa 
altravolta cap. della Persia r essa è assai decaduta , sebbe- 
ne sia ancora assu ind. ecomm., e contenga forse 100,000 ab. 
Eamadan città ind., con forse 60,000 abit. ' 

Erivan (Armenia Psraiana). Enom dtti fàttiBa- 
t», con un arciv. armeno e circa iijooo abit. Non lun- 
gi da essa v'è il celebre monastero di mctimaòrii ordina- 
ria residenza del patriarca armeno, capo sjiirituale della 
maggior parte degli Armeni . Nachehyvan citta ind. e comm. , 
sede di un patriarca_ armeno , di un arclv. armeno unito , 
con forse aS.ooo abit. 

Adierbidjan. TaUTÌS (Trebis) città che incomin- 
cia a rifiorire; essa conta ora forse 100,000 abit., è assai 
ind. e comm., e la sede di Abbas-Mirza terzogenito del 
re dichiarato suo successore . 

Ghiian. htscìit poco lungi dal Caspio, città ind. e 
comm., con forse i5,o<io abit, 

Mazanderan ( Thabrestan ) . Ferrnbad città assai 
comm. SdtfmscI'. . città assai comm,, con un porto sol Ca- 
spio , e circa 20,000 abit. 

Tre qDai-ti del Korassan (Khotasan). Mesfiged 
(Tbus) citta ind. e coum.', con an celebre Santuario ntaa- 
mettano, e ftise sOiOcio ^iMti . - 

Kuidistan FersianD. Smney cittì di cifca i5,oooab. 



on foisi- 
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, __ — _ — , . _rs). Schiiaz citta forti- 

ficata, ind. , e cornili.., ma alquanto decaduta, con forse 
30,000 aljit,; essa é la residenza di Hosseim-AI! secondo- 
genito del ie.ieisd. fiici dicìiea sS,mo abit., assai ind. 
e eomiTi.; I.Guebtì (adorttorl del fuoco) cbe vi sono as- 
tai uUmetosr, vi hanno Ìl loro più celebre tempio . Seti' 
(leT'-AbMheT, càit 10,000 abit. ed un porto sul golfo Persico 
assai fiequeiit.ito , è la capitale d'un piccolo P. Arabo qua- 
si ■indipendi'iite , cui appartient- ìlgnipro liaìirein nel Golfo 
Persico liilomato piglia ricca pesca di perle che vi si fa. 

L a r 1 s t .1 n . Lar ( Laar ) città ind. , con forse S,oao ab. 
ÈenàeT'Abbassi (Gamrubnj^ Gomro)i] città fottmcata e 
comb). , Còn Oh jtarta e circa SjOotf abit. i essi è la tóp. 
dì.im otid^ipàto a^abo vassallo del? Imanato 'dì Mancate.' 
Vedi alla fagina ijiJ. 

.Kefniàn. Kerituin (Sirdjan) città fionda ind. ed' 

Del Regno di Cabul 
(Ki^ulis^n, Kandahar^ Afghanistan ) r 



dal 55* ài tS". tat. ii\ 
he 

900 migl 



dall' Aimt nel Tokat 
Popolai 



dell' indo 840 n 

~ ■ ' ipolazione 8,000,000. 

li. Al nnrd la fatarla ludipendente . All'eit 
l'I- (Jhincse, l.'i Coiit". dei .Seik ed il deserto hll' oriente 
dpll'IpdodKto |!^dichi^t.:n . Al il i\IafeQelriiidie ed il 
LìelochÌ3t,in . All'r.7-1,' il Belochist.iti ed il R. di Persia, 

Fiumi . Sbocci liei ."Hare d(ill' Indie V Indo co'SUOi 
infl. C.ilul (K,imeh), CowniuU (Diien), e Cliunab CChUrtallb) 
il tunl-ricevp il Oeliut. h'Aim (Jihon) si rende nel Mattì 
d'Ai'.il , \' iiimintcnd ne! gran lagj iìereji . 

Religione. I Persiani (IWscik.Tadjyki) ti i Kisll- 
tiasci Sono Maomcltmù sciiti ; gli Afgliani , che sono la na- 
/ione dominante , sonO Ulaometiani tumilii gl'Indiani, che 
formanola paYte pili numerosa della iiaziiiiie, [>fo Ics sano 
religione . ISrpnià', Vi sono inoltre pareeclii, Jìiiii ed f • 

GiSféttìO. Essd à tndiiarcluc^d-'fèilcUlir, S fldffCChl 
^atn ossia gtffefiiatoiì dèlie, [irò vitjcfe, ti Capi M..UÌI4 M- 



no quasi independenti . Dal ifiti4 in poi la guerra civjle 
lacera qutsto regno , il quale sembra essere tuttora divisa 
fra i tre pretendt'Uti qui (otto iridkatl; il dotto geografo si^. 
Stein dice petahró che il re attuale Mahmud-Schahlflbbi^ 
terminata «ino dal iSii. Il P.rfi Sindi aojt i che nominai- 
mente vassallo del R. di Gabul, cui pur talrolca pa^ tri- 
buto. Nei 1817 un Affiliano ha iottrwto il Cafheraire al- 
l'autorità del re, e si è reso indipendeiite . ■ , . , 

Industria e C o-mm'e rcio. Per le fròrincie In-, 
diane, Persiane e Tatare vedi ; l' afticalo cpmsptódeBte 
ilelie descrizioni dell'India, della Pèrsia e «ella Tutaria 

^"'''l'^itt'i^Càp itale. OtìuÌ (Kabun nel Kabulistan . 

Tomografia. Qaesto vatto resno, che si e forma- 
to dopo la porte del (Mnqnisiatore Kadir-Scbah , è anco- 
ra pochissimo conosciuto. Avuto riguardo alle varie regio- 
ni coi appartengono le sue provincie, si può dividere nel 
modo seguente: n 1 1 / v k !■ \ 

Ft o V i ne le Indinne. Csbul (K.ibulistan). 
Cabut sul Cabul , città assai ind. e conim. , con forse Ho,ooq 
abit. ttabiii; in essa risiede il ce durante l'estate. 

G h i I n i ( Ghasna }. Ghisni sul KowmuU , fitià assai 
decaduta M $>o aadcósplendo^'e.ina ancota ind. e copni. 

feschave'r ( Pischauer ) , Aurbwer città assai 
ind. e commi', co» forse 60,000 abit. stabilì; in essa ri- 
siede il re durante l' inverno , 

Parte dei M u i t a n . Multan al confi, del Chunaub 
col Ravej',, città fortificata, assai grande e comm., sebbe- 
ne multo decaduta dal s-UQ primiero splendore . 

P. di Sindi (Tatca). Esso è diviso in parecchi 
«Iccoli principati Beludsci , la maggior parte de' quali so- 
90 soBetcì a tre fratelli Ameers della tribù Talpunf, il 
cui capò nomato Mir Gholam prende il titolo di Hakmii feS 
è vassallo del re di Cabul . Hyiieral/ad ( Hydrabad J "^pra 
un ramo dell' Indo , citti fortificata ed assai comm. , con 
circa i5,ooo abit.; essa è la capitale'. Tlina (Sìnfli} sul- 
l'Indo, è ora assai decaduta (jal.tuQ primiero splendore, 
é non conta che circa iS,0Dp a^it,, benché sia ancora at: 
quanto Conimerciante , , h , 

Cachemire ( Kaschemyr) . 'Cornmiire sul Behat 

{Tesso un delizioso lago , città assai Ind. e corrrni, , con 
orse '5o,ooo abit. stabili : essa e un luogo d' pellegnnag. 
eio pe' seguaci della religione di Brama . 

Province Per siane. Una piccola parte del 
Komssan. Bai (Herat) *nll'Heri, città fortificata,, 
grande ed assai comm.;' essa i la residenza del pretend«iu 
te ^ajli-Zade Fihiz-ud-Diea , 
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Siscan ( Sedschestan , Seghistan)^ !Sara 
reod} sopra il Zarang; essa è la sede di un Kan A^qo. 

Arothage ( Sabulistan ) . Rokh/ige , V 

Kand □ har . (Alghaniitan, Paese degli Afghani), 
Kandahar sul Kandahar, cicra force ed assai comm.; essa 
jii per qualche tempo la capitale del rpgno , ed è ora la 
residenza del pretendence Scbach-Zade-Kararon figlio dpl 
deposto re Scliach Mahmud ed ora nuovanieijtè wgninte, 
Provincie Tatare. G h a u r . G/wur ( Zoiif> 
cicca considerabile . 

Ualk. AiJfc (Baich) sul Dehasqh , città grande, àt- 
sai ind. e comm. , .con forse 40,000 abic. ,, ' 

Tol^arestaa. Andert^i non lungi da em èro. 
;TasI r importante passo, che a tra<'er>o le numcagae det- 
4' Hìn4tt-Eoh condiice 4ub Giaj^ Bbcaiìa Bell'India. 

. Pel Belgcbistan (BeludsòlÌistàh)N ' 

Long, dal 56° al 65". Lat. dal a5' al^o" 4&. 
Superficie il^o.ooo, Popolaziohe 3,'ooo,ooo. 
; Confini. Al nord ed all'wE il R. di Cabul. Al SuS 
n- Mare dell'Indie. Ali* ouej( il R. di Persia. : ' ..■ 

Paesi. Questo Scaco, formato come il precedente- de^ 
.M la morte di Nadir colle spoglie della M. Persiarja, non 
e -conosciuto che da poco più di un lustro . Esso CJmpren- 
:'de le due poco nace province ex-Persiane Mekran e Milan, 
" ' fVeligione. t Beludsci, che sono la nazio[\e domj- 



Th Ebrei - 

Governo. Esso à monarchie i-feudale . 

Cictà Caritale. /"el/ri nella prjvincia Thilawa». 

Topografia. Questo Sraco è ora diviso in sei pro- 
vince , le cui principali citta sono : Kel^t citri torciiicata, 
i^mL e «amm. j c^n >fane a4,ooa abit. Bela cap. dell» pio- 



Dell' India prof riamente detta, C') 
l^l generale . 

Long, dal q" al sS" (a), Lat. dall' S" al 35*. 
Maggiore Lv ns^Pzzf dal Capo Cpuiotin alctrii- 
fine teicentrionalG.del Cachunìre ifio n^lìa^i). . 



ubic ii.'Lnn. Dnil 
ti RiLr. diBengi]( 



loi oor. Lite fiiFiii jumi nnn nanna anara nunn mute fcneriuaMnie 
ricevul i che alcuni di t«i tona ttatt qunlckr Wl'i uifetti aW impero 
itHa nino; (Ai la nn^ior parte ie^l abitanti 'maomiftlanB malte ai 
Chineti HtUa fismcma, nella ttiOurai nel colorHii f-u^ autiimi e netta 
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Maeaiore Larghezza dal Cjuo Manze nel Sin- 
dl all'esiremità oritTitale dtl R. d'Assam i.ìio mÌgUa(2). 
Superficie 1,000,000 (') P op o 1 a z. 100,000,000. 
Confini. Al ijtrd le montagne che st^parano l'In- 
dia dilla 13iicaria e dal Tibet. All'eil l'I. Binnano ed il 
Mare dell'Indie. Al surf il Mare dell' Indie. All'ou-sC il 
Mare dell' Indie e le provbce Persiane del R. di Kandahar. 

Fiumi. Questa regione ne ha un. gran numero, 1 
maggiori sono: l'Indo ( Sind, detto in akuni luo- 
ghi anche Nilal), Otcuk, Sur, Mehran) col A'iteù, Knmeh 
(Cabul), Lai'M (Lfcca), Oncnaub che riceve il Behac 
(Khfiuin) ed il KanvÉe, Seitlege (Seclege) che riceve il 
Bevali; il ('«e^nr [Kenker) col Simviy ; il Paddar-, 
li Meiiindry; U Ntrbuddali eolla' ierp^; il Tappi 
( Taptee ) , 1 quali si rendono nel Mare d' Oman o!iÌa Gol- 
fo d'Arabia, detto anche Mare Occidentale. II Madliu- 
rn, il Cave ri di cui un ramo dicesi Kolearnm; il F(i- 
liar; il Pennny, il K'istna (Krishnah) coi Bohemnìu 
luiiscbadm c JJuiy; il Goiidnfi:ri ( Gunga-Godowry ) 
col lìlnnzcm e ieini^rncn; il Mahminda; il Giiìige 
(Gonsa, Ganga) cnl luiimnh chi.- riceve il Chumbul ed Ìl 
Betwa , Gof<J/i/i7 , r.'i/f;jv/ . Soane , Efgmulltx, Ccsii , Bur- 
remputer ( Brumaputtr, Brahmaputer, Tsampu o Sampu), 
che si rendono del Golfo di Bengala. 

Religione. Il maggior numero degli abitanti prò- 
fijssa il Bi'nmanismo, ossia la religione pura di Brama (Brah. 
ma ) . In alcune contrade i Miwmettnni sono assai nume- 
rosi ; in alcune altre vi sono alcuni seguacj della teljÈiiine 
di liudda ( Buddha ) , ma si tengono secreti . La religione 
professata dai Seiks s'allontana assai da quella di BMma, 
e s'avvicina al deismo puro. I tìuehri, ossia gii adaratari 
del fuoco, sono sparsi in parecchie località, e spezial- 
mente a Suiate , a lioinbay, a Broachj a Cambaja ec.Gli 
Ebrei Bianchi e Aeri sono numerosi sulla Costa di Mala- 
bar. I Oistiaiii di tutte le comunioni, e spcEialmente quel- 
li della chiesa protestante trovansi In quasi tutte le prin- 
cipali città di questa vasca regione , In cui vi sono pure 
molti Idolatri. 

Governo. Tutt'i numerosi principi, che roennno 
sulle diverse partì di questa vasta contrada, godono di un' 
i nssolutn sopra i loro sudditi, sebbene essa sia di- 



ci In qaettk nicol! sono ^Dmfresc l'uok che sì poSsmio confederare crv 
me ecogrifidie diMniitnie dell'lndii, i «n! lifiii. Siali indipcndcnii .del 
Ticid, mi trmo poi eidiiil init'i paciì vaiialll ikU'I. Chltieie c isnrin snit- 
ditì e vamUI òd R, fi CibLU. 
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«riamente modificata nei differenri Stati . Nelle dueCoa- 
federazioni dei Maratci e dei Seik , come pure in parec- 
chi paesi tributari de g l'Inglesi , il governo può coaside- 
xaxsi carne feudale . Sonavi ancora numerose tribà , atcane 
^e'ile quali . governare itila maqìeca de' Tatari , vaiu» va- 
gando per la penisola j éd alcuiK altre phs abitano fr» le 
montagne , vìvono cola li;dlpei>deiit! , ina in utato . ancora 
seJwgglo . ■ ■ ' 

Industria e Commercia. La destrezza e l'a- 
fiìUtà degl'Indiani nelle arti roeccàniche sono ancora unsog; 

f'etto di meraviglia. Non v'è nazione che li superi in cer^ 
i lavori : gli orefici Indiani travagliano in filagrana con in- 
finita delicacezza. Le manifatture indiane di inussDlinc e 
di ctUicos sono le prime del mondo. Anche i bellicosi Ma? 
ratti non sono .affatto privi di falibrìchi! e di manifatture , 
Le «j)or(aKÌoni_ principati consistono in cotone, stca , in-: 
idaco, cocciniglia, legno di sandalo, gomma lacca, pepej 
cardamomo , opio , salnitro , diamanti , ed altre pietre pre^ 
tiose, pelli di tigre, pesce ec. , stofie di seta ricamate 
^'òvo e d'argènto, diverse sorte dì cele di cotone, come 
indiane dette volgarmente suiiióes , perkal , fazzoletti di 
Mazulipatnam e dì Palìacate, tele dipìnte dette chìtes ed 
impropriamente persiane, panni e scinl di Cachemire ec, 
I principali articoli d' importazione sono: thè, avorio, am- 
bra , borace , cavalli , asini d' Arabia e dì Persia , ra- 
me , mirra, incensa, sale ammonìaco, vini, porcella- 
na, panni, stoWe dì lana, carta chlnese di foglie dì banf- 
bù, e carta d'Eampa, armi da fuoco, vetri , orologi 
ed altri articoli di fabbriche europee, oro, attento, ter- 
rò, piombo, acque minerali dì Germania, chìovi di gar^ 
fann , caffS , noci moscate , legno di teck , conchìglie , c<t- 
rallì , datteri , frutta secche e confettate ec. 

Divisione Polìtica. La ma^ior parte di que^- 
sta vasta regione formava sessant'anni fa il pili ricco e 
florido Stato dell' Asia meridionale conosciuto sotto il no- 
me d'/mpcrn del nr'W-Mngol. Dopo la rapida sua dissolt^- 
zìone s'innalzarono sulle sue rovine varj Stati piii o meno 
potenti. La Compagnia Inglese dell' Indie Orientali possiede 
ora in assoluta proprietà la più bella parte di quell'imp^. 
ro, le cui altre province, eccettuate quelle attuafanence 
soggette all' I. Chinese, al R. di Cabul ed alla Conf. de! SeilE, 
sono [liù o meno sorto la sua dipendenza. Avuto riguardò 
all'attuale politico riparto dell'India éntro i sopraccenn;a- 
u confini , qiie;ca regione può essere divisa c-ome sq^e : 

l'^i. Paesi formanti la Confederazione Aogl61!a9ia>9 1 
ofcia 1 Impero Jiyia..fitiCaanico t 

II. nesi formanti h Conf. Hatatu, ì ijuaUdepo te 
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vittorie riportate receneemeàte 9agl'Ii^Iéd i pià. 

potenti principi Maratti si t»trebbeni consi^siaré cam^ 
spettanti alla precedente divisione '. ' ' ', 

• ,-in; Paesi formanti (a Con federai ione dei Se!k. ,' ; 

'IV. Paesi soggetoi o' vassalli dell'i. Chlnese-Ve^ nti4 
k descrìzicHié di quell'Impero ì'Sidia Chmese. ' ' ' " ' 

V. Paesi soggetti o vassalli del di Cabu! . Vedi le 
fl'DMnc/e /ndioneaila pagina i8z. 

vr. Stati indfcpendenci del nord . 

VII- Paesi soggetti ai principi Rajaputi , ai prìncipi 
piati e a4 altri piccoli sovrani . 

viti. Paesi abitaci da nazioni nomadi, oppure vìven- 
ti in istato selvaggio . 

IX. Stabilimenti e possessi deetì Europei eccettuati 
gl'Inglesi . ■ 

' X. Isole geograficamente dipendenti dall'India j esse 
descrìtte cogli Stati cui appartengono, ^ , ■; ' 

Pella Confederazione AnglDTlodiaiia , oùif) 
■ ;<Ìen'ifnij;erQ Iii(k»-flFÌtannÌpo , . 

Fìtrml. SI rendono nel Mare dell'Indie 11 

colla Jumna , colla Cogra, col Gundnck, colla Cosa e col 
Bramaputri;; il Mahanuddy ; il Godfiweìy ; il Kisir.nhi'il 
Jtemnr," il Paìiar; il Cavery ; la rwiiah; h A'erbuijdali ec. 

Governo. L'Impero In do- Bri tannico è formato dal- 
le province assolutamente dipendenti dalla Compagnia-In- 
gleii'e e da quelle so|gette a varj principi suoi tributar). 
J^ebbene i! Nizam si dia il titolo di alleato della Compa- 
gnia , è perè ad ejrsa tributarlo , per non dite soggetto, co- 
me lo sono eziandio il Peschvfa dei ly^aratti , ilIN'abab di 
Auhd , ed i Ttajah di Mysoxp, di Cochin e di Travankore . 
Tutt'i paesi immediatamente sogeetrì alla Compagnia so. 
no divisi in tre Presidenze :' quella di Calcutta , quella di 
Madras e quella di Bombay, cui bisogna aggiugne re quel- 
la di Uencoolet^ nell'isola Sumatra recentemente institulta; 
ognuna di queste gran divisioni comprende pareccbie prò. 
vince e regni . Le Presidenze sono governate da un con- 
siglio , che risiede nella capitale di ognuna di esse , ed il 
quale è directo da un govematore'e presidente- In Cal- 
. cutta poiv'è il goveraator generale, dal ^lale djfèndpno 
pjtti gli' Mabilimeutijngleu Bell'Iiidie. ' . - 

Top9£rafia. Tutti ì vaici possessi oegl' Ii^leniielv 
1> in^ia A potioii9 ^rìdere nel nxxlo msu^^ '• 



FAl!:St SUDDITI . Questi sono ri^atcìti selle eìuitieM. 
guelici Presidenze, di cui le qpattro priiBe dipeodunp dalU 

così detta Cfinpagnin Tnslese deW Indie Ùrienlali di' e lì ve- 
lo sovrano di queste riccl-t" contr.ide , e la quinta diliendé 
dal 11, d'Inghilterra, cui IÌj aj;er(.-f(.itii Jier la cessione che 
«d esso ne fece il R. dei l'aesi - Dassi . Siipeìfi-jii: 460,000. 
Popol/iùane 5Ó, 5 00,0 00. 

I.a Prc s idc nzn dì Calcutta che com. 
prende le seguenti ri gioiiì ; 

R. di Bengaie. Oihultn ( Calcatta ) sof^a un 
tracciò del Gange detto Hugli,. città della biù ind. e 
comm. dell'Asia, con. una fnrte cittadtlla, un università 
iilglfse e parecchi altri importanti lett. stabilimenti , e cir- 
ca 700,000 ahit. ; essa è Ja sede dei j^oveni^tore generale . 
BJurschednbad sul Gange , città furtliìcata, a^s'ai ind. e 
comm. 1 con una fattoria Olandese, e i-'jo,Oooali. I}nccasal 
Gange, città delle più ind. e comm. , con forse i5o,oo abìt. 

Bah.^r. F'aina sul Gange, Cittì fortificata , assai 
comm. ed ind.. cor. i5(>,ooo abit. 

A 1 1 ;i (i a b J . AlluÌMbiid ( Ellahabad \ il cooH. del 
Gange culla Jnmn:ih, città fortificata, assai ind. ecomm., 
con i5o,ooo :ibir. ì essa è uno de' Santuarj Dramini piiì 
frequentiti . 

R e ji n r e s . Beneres sul Gange , città delle pip ìnd^ 

e con-.m. , con un'università iDdia-" " '^^ ■ 

è l'Atene degl'Indiani, ed uno ù 
érinaggl . - 

,Tarte di Agra. Jgivi sulia Juninah , città ora In 
grande decidtnra, sebbeile sia ancora assai Ind. e comm., e 
Contenga forse 5oo,oao abit. i essa fu capitale dell'I, del 
Gran.MogoI. . 

Quasi tlitCo pelhi. DeJjiislilU Xubilah, città £ià 
Cipitaiè dell' 1. del Gi'atì-Mogol e popijlafisHmli , è or.l 
assai decaduta , stbbene sb, ancora assai ind. e coirin., 
n foispcontenga 200,001 abìt. L' imperatore -Mogoloj pen. 
Slonato attualineiitb dalla Cómpagnia , vi fa ilSliosoggjorno . 

Tre quarte parti d'Orissa. Ku/UA ( Kaltak ) mila 
Mahanadda , città lorltì ed assai commerciante . 

I^' A r c 1 p. di A n d a m a n ove Porle - Cùrnwqllis 
tleir isola Ci-,inde-And,imaii, con un póftó e 700 àbit. 
1.' I s o 1 a P r i 11 c 1 p e d i C a 1 1 e s (Pi-inceofVaJes-lsland, 
Pulo - l'inartg ) Ol e Cet-riiciown città fortificata ed assai 
Comm., con ùn porto e circa io.ooo abit, , 

La ,Fr esi d^e n k ù d i 3» o d ^ à i che.còmpietìdfe 
le seguenti regiOiU! - . ' - , 

Jl Carnate (C4raadc), th'è mA pafte delU ca* 
udetta Osta di Gfrù^ndet, la quaj^.5i.«steiu<t Gao ,aì 



■ iBg 

Capo CaMoftn. ISiaAvt sài Paliar, ckci delle più ind^ 
« Goiron. , con una forte citradella e parecchi inscìntn 
letterari , una rada e pià di !ìao,ooo abic. ; in essa risiedè 
ìljovernatore. IHeìiapuT {S. Tommaso) città ind. e comm. , 
con un vesc. cattolico ed un porto . Jrko!e sul Paliar, cit- 
tà' force, ind. e comm., già sede del IVabab d'Arkote ossia 
del Carnate . 

I Circar del Nord comprendono parte della 
cosca' mei itjionale della provincia d'Óriss.i e di quella di 
Telingand- Seabole cicti grande td ass:ii commerciante. 

I Cinque Cìrcar. Mar.iUjmtnam sopra un' isolet- 
Jta aiU foce del Kisihna , città forte, assai i^id. e comm., 
con uii p^ir^o^e^ Hca^ Tanjaor. Nc^niintnnm città for- 
tificata, coinm. ed assai ind., con ima rada, e iti,ooo abìt. , 
Parte del R. di Mysore . Si^rnijiaimlnam sopra un' 
ìsola del Caverl, pochi anni sono residenza di Tippo, cit- 
tà ind. e fòrte, grande ma spopolata, con 5x,ooo àbit. 
' Putedel R.di Madhvr-a. 7>iteft(nnpM( poco lungi 
- dal Caveri', città grande, forte ed assai iroportsnce. 

Parte del R: di T a n j a o r. Tonjnor sul L'averi , città 
grande e fortificata; in essa vEéuna florida Missione Danese. 

La Presidenza di Bombay che con;pren- 
le seguenti regioni ; 

llterritorio di Bombay. Jffo/nÈnj' sulP isoletta Bom- 
bay , città forte asyai ind. e comm. , con un arsenale , un 
porto e più di aoo,aoo abit.: in essa risiede il governatore. 
Surate sul Tappi , città fortiRcata , delle più comm. ed ind., 
con forse 5oo,ono abit. ; in essa risiede un Nabab pensio- 
nato dagl' Inglesi . Rirotsch ( lìroach ) sulla Nerbuddab , 
città fortificata , ind. e comm., con un porto. 

Parte delGuzura t e ( Gu^arate ). Camlnja città 
delle più ind. e comm. , con un porto e più di i5o,oiij ab. 

Parte di Kanara. Oimre città marittima , comm., 
con un porto . Mnngnlor ( Korial ) , città comm. e fortifi- 
cata, con un porco e ^■.o,ooo abit. 

Parte della Costa dì Malabar. Gl'Inglesi posieg- 
gono su questa costa le seguenti pi.izze; Teìlichen città 
fortificata , con un arsenale . Kranpimor città comm. , con 
un arciv. cattolico ed un pnrco .riiMwr citta ind. e comm^ 
'tiilla' regina lìtbi cui essa appartiene dipende ezìa'tii. 
dio l'Ardp. delle /Lakedive , le cui principali isole' so- 
no Lakondy e Meteler . fn/icut citti^ind. edassiì crànm. , 
con uh'pprCD e circa 3o,ooo abit.-; in essa risiede il pen- 
sionato Zamcrim, osia Imperatore di Galicuc . ' 
■ Fresidenen di- B-^ncooten. Vedi Pisola 
Sumatra nell'Oceanica Occidentale. 



Presidenza ài Ce'yian, cke còmpren^ ò^i 
tutta l'isola di Ceytan (Ceylon , Serendib), di cui peti 
alcune popolazioni dell' interno conservano tuttora la loro 
indipendenza. Colcmbo (Kol(tm[>o)citcàrorte,iad. e delle 

K'ùcomni., con un'accademia, importo e fwse 5o,ooo at>.} 
essa risiede il governatore. TrinquUtnate citti forte i 
comm. , con un porto e forse iS,ooo aìnC. Oindy gii cap. 
del cessato R. di Candy, il quale abbracciava tutto l'inter- 
tto dell'isola. L'isola mmanr assai importante pella ri&i 
ca pesca dejle perii; che presso ad essa vien fatta, 

PAtSI, ALLEATI, o per dir meglio VAS.SALLÌ , Essi 
comprenilc-vano alcuni anni sono i seguenti Siati,, ai qiiali 
in consegufnea delie vittorie riportale sopra Ì piij poten^ 
ti principi Mvafti , converrebbe ora aggiugnere tutta là 
Confederazione Maratta con Cutt'l principi ad essa media.^ 
lamente ed immediatamente soggetti . 
Regno del A' i z a m ( di Golconda). 
Superficie 87,000. Popolazione 8,000,000; 
Topografia. Questo regno ò formato dalla proviii- 
cia di Golconiia, da parte di quelle di Ucmr , Dowlanbad, 

Sejapar (Wisapur) e da Una piccola parte dell'antico K. di 
.yspre . pngnagur ( Hydrabad , Hheiderabad ) sul Musi., 
città assai Ind. e comm. , con forse toa,ooo abit. Goleonda 
cittì forte i ed emporio de' diamanti tratti dalle riccl^' 
miniere del suo territorio; eisa è asSai decaduta dal pn-'. 
miertì sito splendore. jiumngoÈnii città forte , md; e " "' 
Con forse 60,000 abit. 
Regno del Pesi;h'w(i. 
Superficie 40,000. Poptìlazid..,, 
Topogi-alia. Questo regno comprende parte d-_ 
'Aitnii^abad e la maggior parte delBejapuf. jPUMiA (Poonall, 
sul Mudanodij citta ind. e comm., con forse 100,000 abit.^ 
essa età p^rima dell'ultima guerra i» sedtt del Petchwa.os^ 
sia del cai» del Maratti . vèdt la Conf. Maratta . PunAei- 
JRJT citt4 assai comm., con liu palaiizd del Pescjixi'a e cìfT 
ca ;io,ooo abit.; i principali capi Maracti dell' Occìijpiit^f. 
vi hanno ciascheduno un palazzo. ; 
. Regno di Auhd. . i , , 

, Superficie 9.600. 76polaaione^2j60S,óoai ■ 
'Topografia, c^sso coiqprendè la provincia di Aiilid:" 
XUCfcnou) sul Gmty, città assai ind. e comm., con forse 
SoihDi» abiti} in esSa riìisde il principe intitolata Na^Ù 
Nuovo Regno di Mr ìotbì ■■ ■'' nà^ 

.^.Sapoi'fìcie i&ooti. Popolazione 3,0oo',ootf< 
Topografia. Esió non comprende che. ima parte 
«elle i^te contralte, da cwl èra iormati^ Itan^àtO A; ai 



Mysore, ^jìore (maissofe) sol Caverì, ciÈca fortificata, 
ind. e conim. ; in essa risiede il rajah, 
fiegiid ài Tran^ancore . , 
Superficie ^fi<ìo. Popot az ion b T(H);oe94 

T«pJ6ec3f^a. compieiideuda parte ^lld -vft^ 
ttecontrivfe daciu'fi^^ r^doietnt &rinat«v--7HMindi)fis^ 
tam cìcti MttcificaCa , n4!>.4 conui..^ eoa Jbm /a,o()0 abtfij 
essa é l'ordinala residenza del rajah dilrante restafftk 
B eg n o ài Coc h i n. 
Superficie 3,5oo. PopoJaiione 5oo,ociou 

Topografia. l'Isso non comprende che una piccola 
parte de' vasti paesi da cui era per l' innanzi formato j 
CocUln cittì ind. ed assai comm-i eoa un vesc^ catEolicO) 
ba patto e forse aS^ooo abit. 

Della Confeddrazlone dei Maratti (Mall&ntta).; 

Superficifl t.4o.oo0 (1) f>'0>ola^. l^jOtA^tfOi 
Fiumi. I principsii sóno, oltre fldini, del Géat 
ee, la KcrbuMan, la tvhiah, la Kisinàh,' il GpSaioojri 

li HJahnmcIdy . 

Paesi. Le Province (gii dipendenti dal ceì$ato la 
del Gran Mogo!)' di Guzuraee, di Malvah, di Khandeìschj 
di Gund'O'aiia, e parte di quelle di Orissa, di Berat', di 

Aurunfiabad e di Bejapur. 

Città Capi t a le. Jìinn/i negli Stati dei Peschwa . 
G o V e r n ti . L' I. dei Maratci , che pochi anni sMk) e-- 
ra una monarchia assoluta, non è attiialitìente che una 
Confederazione di parecchi principi indipendend , i qudtì 
" ' spettacolo dei governo feudale il meno regoJat» 



i fino ad ora Veduto. 11 capo iniiitare della Confe~ 

le si chiama I^schtva , e non ha autorità sopfa sii 

altri principi che tn tempo di guerra . I successori del der 



tronato Ìlam-Ha}ah (il legìttimo imperatore. dei Maratti.) 
9^ Jtarui9 che silcume Offof jGcìie dìstiiu!Ì<Ait in cetie Soìeo- 
niti, e vivono prìgfo^ nella Ibite^ di Sittatah; Secata 
dd recenti nocìilej gl'-hsle^ ì»asu> detono il reiehtra,' 
ed hanao dato, non de' sitai Etittad buodei ^raids 
detti principi. , . . , - 

Tapojrafia< I Maratci vtogono otdìaatiBlBeate'dù 



rattirOriemali ossìa i 



cipi di questa Confederazione, eccettuar! quel)! del Bu~ 
ksht (rajah di Nagpur o d[ Berar), sono talmente divisi, 
che talvolta una stessa cicta nconasce contemporanea meo- 
te tre o quattro sovrani, i cui btati sono soRgetti a con- 
tinui politici camhuinynti . Oualunque metodica discribu- 
■j.nmr Hii'Ht('li!)t- ilili:ciij5'iirii.t (• '|uasi inutile. Ecco le 
princira^i cicira dEp'rndi-iin dai più piicenci principi Marattì, 
Amediibad (buKur^iiei sul Mehmdry, città assai decaduta 
dalla sua primiera floridezza, benclio ancor» assai ind. e Coinin. 
Ou$em sopra la Serpa, ciita assai Rorida e comm. , con 
un Santuario bramino; essa è la capitale de^li Siati di 
Sawlet-Sau Sctndia . eh è il più potente principe della 
Confederazione. Punnii capitale degli Stati dei l'eschiua, 
il quale da pochi anni si e distaccato dalla Confederazione 
per farsi alleato deal Inali si . Vedi alla pag. itio. A'nspur 
sul ruscello ^■ag-^udde. citta tortifieaia, ind. e conìm. . 
con focse 80,000 abic. ; essa 1; Li caplc.ile degli Stati del 
Bukslu e dei Moratti Orientali ossìa del IkrnT . Jiffham- 
pur sul Taf pi . citta assai grande ed industriosa . Indore 
cittì grande e fortificata ; essa è la capitale degli Stati di 
Eolkar . Catpy sopra laJumnab : essa è là capitale degliSta- 
ti di Gunkuar . tiuttumpw nel Berar, città considerabile i 
essa è la capitole del rajah di Tchotapor. 

bella CoDfederazioae dei Seik (Sìlcfai). 



Paesi. Tutta la provincia di Lahore ( Peniah ) la 
minor parte di quella di Multan, e piccola parte di quel- 
le di Agimere e di Delhi . 

Fiumi. L'Indo co' suoi ìnfl. Cbunaub che riceve 
il Behac, il Rauvée ec. 

Governo. Esso è nelle mani di parecchi principi 
gli. uni dagli altri indipendenti per ciò che risguarda l' am- 
ministrazione interna de' loro .Stati , ma dipendenti da un 
capo comune.per gli oggetti risguardanti tutta la Confede- 
razione , i cui interessi vengono ogni anno trattati in as- 
semblee generali di tutti i prìncipi che si raccolgono m 

Città Capitale. Jmarsur. 
Topografia. Le città priucipafi soAo le segaenti: 
.^fdb sulrlndo, città fotte e grande ; essa fii la resiaen- 



za de' primi principi maam ettari cke conquistarono I In. 
doitaii. J'iun-stiT ( Amrita-Sàras cioè lo Stti^no dell' iin- 
JTwiTali/à , Amretsir , Ambersor , Teschefc, Ramdaspur) sul 
Rmvée, ciuà:Ìad.e(i<aGKUcpinm.^coa forse 4oiOoo^at>;i es- 
sa è il- prlà£Ìpale sancnano dei' Seik. lahore sul Raù~ 
vée, città assai decadiica dal -sna primiero spieiidore , Imo* 
chè sta ancora ind. ed àssai eonim., e contenga da eira 
i5o,ooo abit. ; essa è la sede di Iluryeet-Sing il più. poten- 
te principe Seik , e capo attuale di catta, fa' Goiuèdeiwiio- 
ne. Siakai' nel Multan in un'isola dell' Indo ,. dteà foite. 
ihogpur ( Hnrdvar) nel Delhi sul Gange, piccola città ■ 
assai importance pel suo comm., e p6r etseie. ttno de'pià 
celelni^ancavi del Branuninno . 

St,-lti Jndipendtìiti arf ^Ti-rd . ' , 

Tutti questi Stati, rìnckiasi ìm wt &twàt> rìcìnto H 
nwntaxnej idpKraao le piannte del Gaueoalgifande rialto 
del.Tibee, e -sodo pociusanw oonosdati . Secondo le viili 
recenti notizie , essi sarebbero' attnalmence ridotti ai dn« 

soli seguenti : 

R. del N epaul (Nepal). Esso comprende tutt'i paesi 
cKe dal Cachemire si estendooó sino al R. di Assem . 
Superficie 60,000. Popolazione 4,000,000. 
Città Capitale. Khatmandu nel Nepaul proprio . 
Topografia. Le principali città di questo Stata, 
il quale secondo alcuni sarebbe sotto la protezione dell' im. 
peratore Chinese , sono .le seguenti,- ognuna delle quali po- 
chi anni sono era la capitale di uno Statn indipendente . 
£erifUf^ur.(Serinaear) nel Serinagur sul Alacananda il qua- 
le secondo il dotto Maggiore Rennel è iivero Gange, cit- 
tà ind. e comm,, presso un celebre santuario del tìrnma- 
nismo . Alinola nel Kemaum , città ragguardevole . Gorka 
(Ghorka,Gor) nelGorka, città importance , Khatmandu 
sul ìiishiinmuttj" , città ind. e corani,, CJin forse 5o,oooal)it. 
iilokwampur ntl Mokwampur sul Kurrab , città fortificata. 
K. di Assem { Assam , Acham) . 
Superficie 24,000, Popolazione 2,000,000., 
T o p j; r a i L :ì . Questo Stato pochi anni sono auaì 
" ' ' i agitato d^ intestine, discgidie. 



, . a dot 



Dejjli SfatiRajepuli , Djatì e di altri nel Giizurate. 

' QatUi pìccoli SKatl comprendono la maggior .parte 
delle pEovinde d' A^imere ^ «^parce di qùelle di Agra:, 
JiMlu, Hahralij Siii3r,-0rissa,fieiar e Giunr^ (fiorami 
sà-duKnrfoid cUt cessato I.del GraD-Msgolx .- . , 

Sùperficie r4V0!i p . . Vapolix. g,ò..,.,,. 
Governo. Monarchico-feudale nei fOncipati Djati 
e Rajeputi , alcuni de' quali sono alleaci ed aich crìLutar/ 
dei Seik e del Maratti; monarchico-dispotico negli altri. 

Topografia. Alcuni di questi Staci essendo poco 
ìmpottanci , non ho desciitica che i principale, solcàntoy 
accennando di ngnuno la sola capitale i 

Stali dei Dj ai HDiAtas), l fìbicipàii èoSoi 
il Bhurtpur. mmpuT detà grande e popolata. 
]lTannasur( Thanassaf ) Taimaaur tapis ìì Siu- 
toty^. cictà grande e popolaca . 

. Il Paese dei Bacniefis. Entinda (BaCnier),' 
ckti grande e popolata , è la sede del rajatr, che scmbrA 
esteie il più potence principe dei Djaci . 

Stati dei Rajeputi ( Kajepoucès ) . I pria-' 
. dpalì sono i l^eilti : , ' 

Lo Stato di Judpore ( Marcar ),- cte tnré.^- 
.sere il più esteso; e»o è ora sotto la rrote:^one: gl'In- 
glesi, llrajah risiede ìn.MjiorecitcàposfB presMilPiMder. 

Lo Stato di Jyepore_ {Yenagar, Jyenapir,- Js- 
yanagar ) uno dei più considerabili , ora socco h protezio- 
ne degl' Inglesi . Jyepore , citta grande e fortificara , è la 
capicale . 

Lo Stato di Betbaneet-. La sua capicalé è 
■Besimeer, cittì tonificata e grandissima. 

Lo Stato dì Mewrat o d'Udiaore (OivSt* 
■fotj tldarapUFa } è assai considefabile j II sno sorranof 
che prende il tìtolo di Aoinn d'Udiporéf era CMtMera- 
■ to non è molco come il capò: deì^ tuincipi bsMpatì -d«IIz 
provincia d'Agimere. La Ma, resideAu i V£pa», città 
grande , ben popolata e findficata. / ' ' 

Scaco tl^A.sÌinere. Jf^metetiaigriniee'Coaua.i 
sede del rajah. 

Ficcali Stati nel Guzu-t-ate e£i 
Stato di Soreth (-DchtiDashar / inna^ur) ^ Juj 
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hagnr città grande e comrii, , in cui risiède il rajah eh' è 
in principe Beiudscio. . . 

. Lo Statò di Rahduripur; Rahdujipur cicta for- 
tificara, ind; ed assai crnnni; , con circa 3o,ooo abic. ; essa 
è la ìède di un, rajaH Beliidscio . 

. : StsCO dei Sailgafièiis. QùeSta tribù esercita 
la prraCé^fia; Aftwnrteur COii un porto e la capitale , 

' Il Cute h al sud del desferto dell'Indo. EodgC' 
Badge , città gratlde ,' d la residenza dèi rajah ; 

.. li Cohcan; eh'esrendesida.Boftibay a Góa lungo 
la cbsta, è abitato da, parecchie . feroci popolazioni, le 
^uali esèrcitailo la pirateria. EàScftapur, citta marittima^ 
grande e tofnm; , jàit essere il laaga j^rincipolfe di ^uMta 
parte fle]!' India 

tiellé FopòlazioDÌ ièlvàggé, é iio&àdì; 

Parecchie numerose e feroci nazioni virono nelle mòiì- 
t-i^ne dell' India conservando la loro indipendenza : parec- 
chie altre Hnaa vagando per qùestd vasta rèÈione, all'u- 
sanza de' Tatari e.degU.altri po|)o]i nomadi dell'Asia; 
Non si può dir nulla neppure per approssimazióne siil nu- 
fnero de' torti indivithui, Lé, s^lveatì tfjbìi sono, quelle 
che meritano più iéUé altre d'èssefe iai geagrafò iabiu 
zionate.. , ... , .... 

I Beludsci tieir interno della provincia detta Slnd . 
si sono divisi in parecchie tribà, dì cui le principali iooff 
i Lctlis ed i Sitìd.. . ,- . 

I Tsciri^ani (Tchinganes) abitano ìl Delta dell'Indo. 
Quésta fiazionf dedita al hrigandaggio , pare secondo I* 
più moderile irida_EÌni essere lo stipite; di quelle tribù ,di 
vagabondi y i quali scorrono i' Europa sotto i nomi dì flo- 
hémiehs, Gypsies, Zìngan^ Zigeunns ■ alle pag.sj e i5S- 
.-tStflt nella parte meridionale del Malwah ed ì Goandi 
nella sua parte orientale sano popolazioni guerriere} e 
quasi Selvaggie,' le quali vivono indipendenti. , 

I contorni della ora deserta citta di Ràjeinahl - è _ del 
Gaiigè nei. Betìgala sono abitati dai Tuppabs ; popolazione" 
che vivè di. rapina ed abita in gtosse boréate soggette a 
cupi (ietti Mandeiiya ; essa ha conservato oa tempo inimé- 
Jnorabile in mezzo a' suoi monti )a sua indipendenza, la 
ìua lingua, i suol costumi. e. la sda religione: . 
, ..I Nani:k, ì .ìmkht i Mereng éd altre tribù selvaggie 
^lle mbmagné di Assam vìtono (Mirtei senza l^gfi e sea>' 

.^lèrnònc^é (b^.'ÉiiMt}' cÈ»' iviéÌBiiàii Ìl Ìì^al3i a£^' 



Test, spn9 abitate dai Cucrs, jhopolo barbaro ed idolatra, 
divìso !h una gran quantità di tribù , che sì iknno una 
guerra crudele. ' 

I findavei (Pjndare»}, che abitano le montagoe dei 
Maratti Orientali, esercitano il brigandaggìo ^riandò la 
devastazione e la morte in tutta l'India; essi sono stati 
recentemente confinaci ne' loro monti dal valore delle 
truppe Inglesi, le quali ne hanno distrutto un gran numero. 

I feroci minas esercitano il briganda^io e vivono nel. 
le montagne dei princijiati di KaroTy e di JyeDCire. 

Nel confini dell'antico K. di IVIadhui-a, ossia del Pan~ 
di . Mandalapi , incontransi ad ogni passo alcune pìccole 
tribù indipendenti e selvagge, le quali trincerate m una 
stretta valle , o sopra una scoscesa montagna , sfidano T at- 
tacco delle armate legolarì , e ^rtano con oreogUo e con 
' ruione il nome di ladri, o in indiano di EaiSs, Kuleryt 
oVvìyi. Vi sono alcuni Ka^s tao nel Maltrali e nel Gu. 
zujnte. 

Degli Stabiiìinetitì OlaodeN, Porloghe», Francesi 



Questi possedimenti sono , tutti posti -in métzti alle 
possessioni Inglesi, e non coniistono che in alcwie piazae 
isolate lungo le coste dì Malabar e di Coromaodel , e lun- 
ghesso il Gange . 

Possedimenti O / o n (t e i i . Nel R. di B en- 
fiala: Chinsura ( HubIì ) sopra un ramo del Gange det- 
to Hngli . 

Nel Carnate (Kamatìk): Paìiakate (Waliacada) 
città fortificata, ind. e comm., con una rada e circa 
1 5,000 abit. ; essa i il capoluogo delle piccete colonie 0~ 
iandesi nell'India. 

Nel R. dì Madhura: lUtukrmìt «ttà ind. e fortifi- 
'cata; con un porto e circa 8,000 abìt. 
., , Pùssedimenti Portoghesi. Sulla Co- 
sta'dèl Delian: Goa in un' isoletca ,~ cìftì arciv. , for- 
-tìBcata ed assai comm. , con "un superbo porto e forse 
2o,oon abit. ; in essa risiede Ìl governatore generale degli 
Stabilimenti' Portoghesi np^l' Oriente . 

Nel Guzurate: X-'U città furte, con un porto e 
circa 2,oop abit, Daman città lorte , con un porto e cir- 
'ca 4>ooo abii. dispetto !Ua''no vedi alla p^, ìa5 e aoj. 

Poste di me ni i Fr-a ne e ìi~ Sei R.dìBen- 
gala; Ùìoniemagor sull' Hugli , città assai decadcta , seb- 
-bén^<iol]t«iiga ancora- fiosciiStoaviabit: ^\ .-■ 
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con una radd , cittk 
Usai deca«luta , st^bbene essa sia ancoia ind. e coiniii. , aà 
abbia farse ^o,ow> lììik. , 

Nel R. di Tanjor. iToritoJ città comm., con for-' 
se 15,009 abit. . ' 

Sulla Costa di Malabar nel K. di ^Caticut: 
S^é città coHiiiit , con forse 6,eoo abit. 

Possedimenti Dnneii. Nel H. di Tan* 
} ao t : Tranqucbar {TLiraagabutafàì cittìi ^rtilìcata, ind. 
ed assai comin. , con un porto e iS^ouo abiC. , 

Nel H. d t lì e n g a 1 a . Serampdr sull' Ha^li > luc^a 
coinm. ^ con un force ; esso è Ìl centro delle unpertaati 
missioni Danesi . 

Dell' Indo-China (0 in generale. 

Long, dal go' al 107°, taf. d.il 3" al 

MaiB'Ofe Lunghezza dai Capo Hom.ii)is ilei 
R. di liiom nll'estremica boi'eale dt^ir f . Uirmaiin i,;ir,o liiig. 

Maggiore i-arghezza dalla frontiera occ. dJ- 
l'i. Birmano alla orìencale dell'I, di An-N;tm «70 miglia. 

Superficie 670,000. l' opo i at. ^9,000,000, I 

Confini. Al nod il «.Indiano d'Assam e l'I.CIiI- 
liete, Al\'m ed al sifd il Mar della China, All'orejl il 
niaru dell'Incile e l'I. Iiidn-Britannico . 

Viumi. I princi|i,ili sono : ÌVimnij l'A-d ( tfauaddv, 
IrabbaUy; il TLalUini ( Kiiiire <IÌ iVUrtn;,:iii , 'i'ii.ikinvn); il 
TuiKi'sciim , clic ibociMiw n^l iVhlc d<. l!" Iiulie . Il .Ur--A'I'« 
(^u^Kia^, Fiume di Si.iin ) ; ìl Cdml^fdh (Ciniiioge, 
Mei-Kong, iMai-Kaung, iVIinam-Kong, Kin-l-ottg, Fiume di 
Donuaf o di Saygong, fiume di Cambodj:t, Fiume Giajipo- 
nese, Snt-Chu; f Boti (Chale , San-Koi ) clic mettono nel 
Mare della China . ^ < ,. ^ .„ 

Religione. (Judìa di ftuJJfi { Bdddha , Buddah ) 
sotto divetse fiirine regnn in tutta 1 Indo- Ciiiiii, eccet- 
tuata la penisola di IH ^ lacca , dove dominano il Maomet~ 
tisriiii lungo le coite, td Ìl Fi-iicinno nell'inttnio . , 

Governo. Ji'sso è dispotico in tutti gli Stati. Nel- 
l'I. d'An-PJain (2) il ca^o della religione detto Dr.iva 
gode di Iina.E*?»'ie autotità/ . , . 

Industria e CumtDe tCio. I iMniiani etl t Sia- 
mesi ojiitt bellissimi lavotì d'Ard,'e gli 'al)itanci dell'I. 

Yeti ìt kAi aik fi- '1^*1 ^ , j ^ , 
(IJ I nomi di'CMSiiidiiBn t d[ TbHJiun (Toné^iitil ih* a&nnS ralK 
einx mM lAMtl Mi ìSnUjti di <paia resone, I* fiti^ ib 'Icis vtnn iott^ 
, ttUrn -AwlUa» Sieridwmlrti .Jn-filiui Bpftat^ . - . . - , 



„ ^ lavorano bene il ferro . Tutt| e tre questi 

.. hanno ihaDÌracture e fabbriche sufiicienti 'al loro consii- 
moj Le principali espcrtazioìii sono: cotone, seta, ^apnel-; 
laj'pepe, cera , miele , nidi d'uccelli, noe) "d areca ', 
ambra, grano, benzoino, antimonio, piombo, ferro, sta- 
gno, oro , argento , zaffiri , rubini , agate , smeraldi ec. , e 
diverse spezie di legni preziosi', ira' quali meritano parti- 
colare meDjióne Totano, Taiuila, 11 calarabac,'Ìl salda- 
lo ec. Le principali impcrtnziom consistono in velluti , fò- 

Slie d'prq, confetture j carta ,' diversi ul^psiti di rame e 
i (erro, panni e chincaglieria dell* liiurópa j 'porcellana 
della China j mussoline thè , canape , lino ec.- ' 

Divisione Politica. Tutta questa vasta regione 
ha cangiato Intieramente da podi: anni a questa parte !a sjja 
politica costicvizionf^ . 'Farmi clie oggigiorno si potrebbe ri- 

fartlrla nel modo seguente: I. dei Binnani al nord ed ai- 
occidente \ R.'di Siam e R- di Laos nel centro ; I. di Ad- 
Nam e R. di Ponziamo all' esc; Penisola di Malacca al sud» 
suddivisa in parecchi piccoli Stati. 

Dell'Impero dei Biimani ( Braglimanr ). 

Superficie 310,000. Popolazione 9,000,000. 

Confini! Al nord il R. (li Assam ' e T I. Chinese 1 
All'est l'I. Chinese, 1 R. di Laos e di'Siam. 'Al md'W 
H.'di Siam ed 11 Mare dell'Indie. All'orejtt 11 Mare del; 
PIndièi'i possedimenti Inglesi ed il R. di Assam. 

■""Paesi. I R. d'Ava, d'Aracan, di Pégu, e (|uelU 
tdenó noti di Cassay, di Katchar, di Lowa-Snan; più liq^ 
pàrtg di qtifillo di Siam e TArcip. di IVIergui, détto an- 
fhe di Tenasserim . ' 

"' Fiumi. UAramn; l'Ava {IrauaJdv, Irabaddy}'; Ìl 
Thnluan ossia Fiume di Manaban . ' ' ' 

' r' Città Cagital^. llmmcrnpura nel R. di Ava . 

Topografia. Questo Impero è troppo poco conci- 
sciato j" perchè il geografo possa dare un'esatta descrizio- 
pe d^lle stie Provincie . Non indicherò che le sole sue cìr- 
ti principali e più cou'osciuce . Uminempura nusta sopra 
ph grande infl. dell'lrabadd>' ; questa città fabbricata da 
pochi anni, ha un forte, è vasta, assai Ind. e comm. , e 
contiene for^e 2oj,ooo abit. Ava, già 'pap. del R. di Ava, 
è ora quasi deserta. Pegu, già cap. del R- di Pegn, è 
presentemente quasi senza abitanti . Rmgujt nel R. di Pe- 
gi) alja delrkabaddy, cic^ , delle più cooini. j' con. un 
bQitQ è 'fyisè So,c)od abic. Frano nel R. di Feguj- circa 
' |bTCÌfic(Ua e comci. 1 con forse iojaao abit. Jraaan nelR^ 
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fii Arncan suii' Aracan , città ind. e eomm., còn forse 
jCo.oùo abit, Vuiiiirij'urn già capitale del R. di Cassay , cit- 
tì grande e f]orj,il=i , Tcnasserim sul Tenasserim , città an- 
cor^ comp., sebbene inolio decaduca, dalla sua primiera 
£orÌde2zat l-'.A [ c j p. -di Merg'ui le cui n^.-impoB- 
jcami isole sono: Mer^u% o.ve MeigM cttcà assui.copmv ^ 
f94 un pòrro-, S\M(itteo (S.Mathew) con.un.^l porqov 

De! Regno di Siam (MeuaDg-Thai). 

Superficie j5o,ooo. Po p o 1 ae i one 4,ooo,oooi 

C o n f i n i . Al nord 1' I, Birmano . All' ejl il It. di 
1^05, l'i, d'An^Nam ed ilGglfq di Siam, ìjracdodelMai;? 
della China. AI sud il Golfo di'Siam e gli Staci' indipen-' 
desti delia penisola di Malacca. kW.^ ovest per un piccolo 
tracco il Mare dell'Indie, quindi l'I. Qirmano. 

Paesi. La maggior parte del R. di Siatn-, piccola 
porzione detta penisola di Malacca,, f ..l'itola 'Jiml^iloq 
(Salanga) nel Mare dell'Indie -.-i 

Fiumi. Il'i^e-Atoi (Fiume 'di,§ìaoi), ■. ,: 

Citcà Capicale. Smcofc , 

Topografia. QuefCo regno. è fiparcìco in dieci prò. 
vincìe. L-e sue principali ciccà sùwì Bmcók (Fou) alla 
foce del Me-Nam, città ind. ed assai eomm., con forse 
45),qaQ sbit. (Yucbia, Sigacl^a, Gnio^ J sul IV|e-Nam, 
giiqip, d(^,tegna,,(;itù"vasca-,:pd ìad.,'epn forse 100,000 
«bit. liffr pelila penisola Malacca^ cii^ dei R, crittucana 
if, Xigor, cic'cà eomm. , con iin pivca. L'isola Jwit^ian 
4ssai unpoftànte per le <ue ricché -miniera di, jtagDO , 

Peli' Impero d'An-Nam. 

Superficie ao3,ooo. Fopdlaz. 12,000,000. 
Confini. Al nord t'i. Chioese. AU'etf il Golfo di' 
Tonqwn diramazione del ' Mac? della Clnaa', «d il Mate 
deUa China. Ai sud il Mar« della Chiiiaed il Golfo di 
. Siam. All' ovcjt questo golfo, U ^. di Siam, ed il II, d^ 
Laos. 

Paesi. 1 Jl. di TonquÌn(An-Nam Settentrionale) , di 
Cochinchina ( An-Nani Meridionale), di Tsiampa ( Chang). 
di Cambodja ( Donnai ), e forse una piccola parte del R.di 
Laos. Pace che l'arcipelago di Pracels (Paracels) posto 
diximpetcw la, spiaggia, della ^OOUàchiaa sia ^dipeadent^ 



Quejto piAdo-'re^o è shnatp hineo la. costa fra 
Canbodia e Siam > Pan^a^o , città fbhincata 'e e 



Filimi. T principali jnno Vllol: il Catnhoàjs. 

Città Capiceli.'. J7,i,.,Yu-m (Kt-Hoa). 

']' o p og r a t i a . Questo t-lato è diligo in parecchi re- 
gfii', suddivisi in piovjiicp. KiWnclo prchìssimo conosciu- 
to; non indicherò eh? alcune poche delle sue brincipali 
àttÀ . Bùc-Kbìh iVit^^cho) sul San KoV, città ind. ed assai 
eomm. , ■era fors* 4o,ooo abit, ; essa e la cap. dell' An- 
IVam Settentrionale . Fhu-Xuan (Ke-Hoa) città comm. , 
con forse ^0,000 abit.; essa £ la cap. .dell' An-Nam Meri- 
dionsle. Cmnhcàjn (Camboge, Luwik, I.owaìk , Ltwtk) sul 
Cambodja, città grande, ind. e comm.; essa è la resi- 
denza del re di Cambodja ora vassallo dell'imperatore di 
An-Nam. Sciampa (Chang, Tsiairpa) capitale .del regno di 
Sciampa. Vjreip,ài Fùraceh pochulimo <»no«riuco'. 

Del Ifegno di- Fòfiiìamo. ; . , 

3 

bòdia e , , , 

col miglior porro di tutta là ideista , è la capitale del regno. 

Del Regno di. Laos. 

Superfici e-!ij,oop. _ Popolazione 5,0oo,ooo. 

Confini. Questa f*chÌisinio n'bra regione sembra 
confiRare al nord colla China; all'ert coli' I. di An-Natn; 
al iud coll'I.di An-Nam e col R.di Siam; alì'oterf co! 
R, di Siam e coli' f. Birmano . 

Topografia, longiane ( Lancschane,' Winkjan , 
Lanccbang) sul Cambodja, città copsidenbue, che viene 
dat Itti! recenti geografi tenuta per » capitale di < 



Dell u Penisola di Malacca. 

Superficie 70)00o. Popolazione i.ooojooo. 
■ .Confini.. Al.mad l'I.Birmailo-ed il R.di Slam. 
. Aìr.esi il Golfo di Siam ed il Mare della China. Al sud 
il Mare della China. Ail'jmBit Ìo Sereno di Malacca ed 
il Mare dell'Indie. . . ' . 

Topografia;, f^lesta penisola , «fa' à . pochissimo 
conosciuea , pare e^ere artnalmence diiisa uà parec- 
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chi piccoli prìncipi indipeDdentì , oltre fllctme popo' 
kiioni selvaggia the vivono nel suo interno. Uda parte dì 
quesi» peniìqla appartiene al H'. di Siam , ed un pìccolo 
tratto torma ti distretto di Malacca dipendente dalla M, 
dei Paesi-Bassi. X.e principali città di questa regione sono: 
boiacca città fo^te e comm. , con ufi vesc. cattolico, un 
porco e forse l!,ooo abit. \ in essa risiede il governatore 
CUaiulese . Quèfla città comm. , con un porto e forse d,c)oo 
aUci eS5à> k cap^ dt:l B.-(ii;Qirei9a. iVitnm firàic«ma(., 
c||t. delift^^ì .P^tani. BiìOooi isoSa impomiite .SiBtt» 
la, .tiei le. ili Rioni., <iù paga tribnto queliti ^d^jlot^r-.' 

^, ì ! .iDell^ Imperò Cbìoese . ' ■ 

Long, àaì és^ a! iV (i^ 'Ìki.-'AA- 18' iil Sfr." ' 

Maggiore Lunghezza dal .Pisbolfii Tlb«E atlfr-fef 
ci dell' Amur 5,!oo miglia. 

Maggiore L.irgliezza della: uontiera Russ» ura 
il Jenissei e I' Angora alla costa della provincia tJhitttìW 
diQuad-t 

Supt 

diterraneo Asiatico-Orientaie Colle sue diramazioni, ddè 
il iMare d'Ochotst, quello de! Giappone, i! Mare dì 
Lieukieu col suo braccio detto Mar Giallo, ed ii Mare 
della China. Al .wd il Mare della China, gì I- d' AuJiahi 
e Birpiano, e l'India. All'otieir il B. dì Cabul e J» .Ta. 
taria-lndipendente . , , ^„ 

Paesi. Vedi- 1 articolo Topografnai 
Fiumi. La Selenea che si rende nel lago Bailtal 
spettante all'I. Russo, 1! quale appartiene al Bacino 'del 
lenissei, che spetta all'Oceano Artico. L' .^mur che si 
Betta nel Mare d'Odiotst; VHoong (Hoang.ho , Fiume 
Giallo), td-il Kiam (Yan-tse-kisng, Fiume. AzEUrro)i 
che si Kiidono nel Mare della China; ilfitmgeGolTsaimit 
(-Brahnìsputre ) , e l'Indo, che si scaricano oel'Mue del- 
l' Indie. X' ili (Cai^) che sì re<f6 nel Lago Pattati; H 
HyariWwn-che gtìtasi nel lago Lop. ^ _ 

Hélì^gione. La maggior «arte dei Chinesi protejss 
U rettone di i^b j gli uoitaiài dì Stato e le perione piiK 



nera". 'ù. ì : ■,:\-^V::~,'^ . ■<-■ 



folce delia nazione seguono la retigione t!i Cmfueio. ^nche 
quella di Lao-kiun ossia Tao-Ué ha molti sditaci fra i Chi- 
peSt . La religioDtì della Corte e dei IVlantsciu ( Niu-tsche ) 
^he SODO la nazione- dominai] te è la I/im-iicii; essa è pura 
dil^lia d^i Ti!>etaai, d^i. CaJroucchi . dei Mongoii e dei Si- 
Miì...\H '.SIaopì^un>o regM nella Piccola - Ì3)icaria , ed il 
fifffffmmmo nei faésì laiiatu. 

Governo. Liso è . diipotjco nella China. Il Tibet , 
piropri^ente detta è govemaCo teocracicamei^te ; il DalaT- 
Xitma, ch'é il capo deìfe religione, da pochi anni ó sotto 
U PFPfeìione-dell'impiiratore Chioese. 1 Kan della Mon- 
golia IV]fri4ionaIe song interamente soggetti alla China , 
cui pagano un annuo, tributo ; ma quelli, delta ^ettencrio. 
naie o Kalka^j sw solo 'non ne pagano alcuao, ma rice-, 
vono anzi dall iinperatore un pìcculo sala.-io , senza dubbio 
perché {ptiiaTio in certa guisa la guarnigione frontiera 
coptro ia Russia . La costituzione politica dei Calmucchi 
e degli abitanti della Ticcola Bufraria è simile a quella ' 
dei nostri regni feudali del Medio Evo. 

Industria e Commercio.] Chinesi sono indu- 
Utiosissìnii . Eglinq segnalansi spezialmente nelle manifat- 
ture di porcellana , di seta , di carta , ec. Quasi tutto il 
CSBUnercio «stèrno' si fa nel porto di Canton . I prÌDCipali 
fXÉ^cii i'tiportesiime sono: thè, seta, nankinó , porOella: 
lUi.nnisqùo, dÌTer;i lavori verniciati, borace,- caofera.i 
«tm^flWi mercurio, rabarbaro. Le principali impmdàotti 
nn»: cotone, panni, acciajo, ambra grigia e gialla , arac 
M «atiliìà,''(li lUalaccQ'^ di Coci^inchina , assa fetida, 
3BSUnrDy benzoino, cn&n specie di stagno che viene da 
Afalacca e da Batavìa, cera, chiovì di garofano, cocci, 
niglia, corallo, rame dei Giappone,' ginseng dèi Canada, 
tIMiaCSi I lastre , ornJogi d'oroj noce moscata, ni^ d'uc- 
CeUi, oppio, pelli di coniglio, di loncre ec., pet!e,^p^)e, 
tabacco del Brasile eo, ' 
■ ' Cit.t:à Capitale. Peitino nella China. 

Topogr a? lai Quésto vastissimo impero è formato 
dall'unione delle seguenti regioni, dì cui eccettuata la 
' 1 propriamente detta ', pan indicherò che le sole cit- 



tà più conosciute e più importanti . 

La China { Cina ) propria . Essa è divisa nelle iS 
salienti Provincie secondo alcuni , (impure in i8 secondo 
à&i, i quali Middividono in due (^ell^-di-Kjang-qan, di 
Hu-quang e di Chen-si .' 

Petctieli. ( Pe--Tcheli>. -ftJtiiW città, delle pili 
ind. e com^, dell'Asia j Con j^aT^Ccbi lett,. inatitoFi], Kon 
^ Tese» .cattolico , e fiirsè'ijooo.oao d'abit; . - 

Scbantòn. Tti-ntm-ju città grande ed.inoutua.ti 
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' a^3 

Kiang-nan. iVfflitin (Nanting, Kiaogninsfa ) sul 
Kiang, città vastissima, delle più ind. p comm. , con un 
vesc. f accoUcq e parecchi lett. inscimti , e forse 8at},ooQ 
abit. ; quesc^ città è l'Atene della China. Yang-tcheu-jii 
città ind. e coinm. j con "fuÉsB aoq oJO abit. 

Tche-kian^.'AoR-teAeu-ju sopra'il Tchtang ed 1) 
Canale Imperiale, città delle più ind. e comm. , con Tor- 
se '5oo,ooo abit. tuinj-po (Ning-po.fuj cict^ind. e delie più 
comm., cori un pqrto, ' 

Fu- Kieq (Fohieii). Fu-tclieu-fit città delle più 
ind. e comin.,'con parecchi lete. ìnatituti e forse aoo.ooo 
abit. L' /jo(« Fprmosa '(Tai-uan, Tay-\fan) di cui 
soltanto la p^rie occidentale appartiene alCimpeto, l'ol 
rientale essendo abitata in nazioni indipendenti. Tai-uaa 
^ittà foiti^cata , ind. e comm. , Coji un porto . 

Quan.con (Quan^-tong). Cantan ^ Qiian-tcheu-fu) 
città assai ind: e delie più comm. dell' Asia j con un por- 
ta é forse 25o,ooa abit. L'isola Iiayn(i\t di cui i Chìnesi 
non pQ^seggonp che le coste le quali attualmente sono 
in potere dei. ribelli. L'Arcip. dei Ladroni (Ladrones) 
formato da 9 In io isQÌe abitate da una popolazi'ine fero- 
ce, bellicosa ed esperca nella navigazione j e la ^uale da 
3$ anni colle nume rosi ssiine 'sue oocce inquieta ]t coin- 
.iBerci» marittimo 'dei Chìnesi, e sostiene i ribelli (0 det 
le piovincìe meridionali . 

Dis;cretto Portoghese ove Aliicao città rese. 



[1} Il dono Krureniitm dice twircritilitQinoiUfglo, tlie l' ImpmlaK tei 
gnanic Kia-Kiii;; ^ in piedi a (ulti i vii) ed a tqns le ^uloni; eh' egli i 
Ddi;iio univcmlm^nic, e clie il germe del malConiento u 'i ipiTio in intt^ 
la Cliinji. Tre Provincie enno in apena rivnla >ia lUI I7ì|t. Dopa l'in^ 
lice i|iedizione fitii daf governo coqtia ' rilidlL ^1 lioi, cnl sonn diTenit-; 
li più toni. Recenti natiile btam aiiKDdem 11 mnneiti ife' loto battelli a 

no; i pili %tiiì£i Iona di ano tonnellale M liannii d4 i a ;w> dodiÌiù 
liiÌp'£SÌo e portano da II a 10 cannoni, t rìbein il Sosiei^ono nell'iioU 
Karnan, in enn parte delli cotta md-weit di Tonnaia ed in una parK 
dell* CocUnchiai e del Tongoln: eul pan hamn aticora aieqit capo prin- 
tupaie, du i loco cipi sora tatti aitai^ d'accofdo fra loro. iM^^iSio cui 

< il ìwDfe j 



rimonuro^ ti Tigre e bloecacono 'Canton, che fa Ubentn dille crnppfl 
Imperiin . Il dono natiualiiii LcKhcninlt aiiiiignc die lino da riica it 
(imi etisie ncTIi Chini nn' aiaiciaiio» wreta conoiciDta ulto il nome di 



a-Viéì-Ohét, cioè ci^Mena-aràti; i tuoi principi lemlinno e 
re imi poetati daII'%itopa nella Cliina , euendoii ibtniau questa locicli in 
Canton. Gfi eien^pl di scierìli e raosterìli delle tegEÌ non hin potuto diitrogEer^. 
la nei 1S04. ?iii di qnell'tpoea 9 Provincie di <inel vasto impero nano in 
preda air anarchia prodocu da gnetli «lutj il cni pomcro aumentava oant 
ènim, edjqoilt eecicuiMM latettìlnle inntniiqiie,dlFekin»dcl itietteiqbta 
■Iti, I» qaile cUe pa pretcno U cueitia. l pclnctpj di 
teax tono «ncraliupie mx^ preiio i Chimi ddl' Inta 



e comni.,,eoH urt porto e tìrea ìB,D0!> abìt.; essa dipende 
diii viceri di Coa . Vedi pagi ipfi. 

K i a n g - s i . Kan-tcban^-^fu città ind. fi tfomni. , con 
forse 25o,ooo abit. Iiir,^-Ie-rliirig hotga dei più ind. e 
comm.. con foise 5oo,oón abit. 

■ -HUTllians. fu-/cft(TngTfK città indi e delle piti 
coftim.') con forse 3oo,ooo abic. 

Ho n ha .^CaUsrvig-fit so^ra VUo»an, città assai jti<r. 

S c'ii ansi. Tai-yùcìi-fu città gfnnde ^ ind. ed assai 



c h e n s i la maggiore di ditte . Siti-sati-l'u suU' 
Hoey iaQ. deli' Hoang , città l'ortificata , ind. ed assai 
comm. , con forse n5o,ooo abit. 

Secchòeii (Sse^tchueo) . rfft/nfi-fUT/ii città gtani-- 
flev iod^. e roiumerciante . 

K o e i - 1 C ke & . KoEì-ynng-{a piccola ciftì . Io 
sta provincia vjvonoraolte tribù selvagge dette ScngmiBous. 
Quaog-ai.Ouci-fing-^. .. , 

Yunnaa. fE0ini>ii-/u città .bd. «commet'ciaiicei In 
•^u-^sta provincia vivono.! Latitai \ ttuali non loirà che. tri- 
butari dell'imperatore Chinese . ' 

11 Tanniti di Marco Polo eh' È il A' o .t o n o r de' 
geografi moderili, ed il i i t n " sono paesi pochissimo cono-- 
scinti; essi t'i.icciono tra la China ed il 'l'ibetj e paiono vas- 
salli dall' f . Chinese . 

11 Tibet (Thibt-t, Oiiiit, th(l)H', Tobbat, 

Dscliati, l!,ir:iii-Tala , Taiigiit ) . nuesta v,ii-tH coiurada po- 
chissimo coiic'^ciutii pare essere ora divisa in parecchi re. 
gui, tutti più 0 meno dipendenti dall'I. Chinese. I,e cit- 
tà principali sono le seguenti : Ltissa ( Tontet, Barantola , 
' Lhassa , Ds,issa ) presso il lìurremputer) «api- Jei Tibet 
propriamente detto dipendente dal. Baiai > Lama ,' cìt' 
tà fortilii^ata , irtd. e delle più i^oirtA. , con uh' linlvefsi- 
tà ianiaìca , una forte guatnigidne Chinese e forse 8o,oód 
abit, l'uiaki cfelebre monastero sopra uOa montagna , Ordì- . 
natia residenza del Dnlai-Lama . Tisclni-Lumbu s\il Painom- 
tchieu ind. del Uufr< iT;pu[i r , città ind., con un' uni versili 
'amaica e circa fi,ooo aLit., fra cui a,5oo gilonghi ossia Sa- 
cerdoti iamaici; essa è la cap. della parte del Tibet sog- 
getta al Tischii-Lama , indipendente dal Ddlai-Lama .-Tìir- 
sisudon sul Tehintchieu, cap. del I^tan ( l'akpo'^ eisa, èia ' 
sede del rajali Dacb , il quale è fnbutatio del Tiscltii-Ii4r> 
ma. Latttk (Lata) città ragguardeTwle ed assai comm-j 
capitale del K. di Latak . ' • -. ■ 

. t'Indiò Chi ìte se. Questi pacàaotìpantt'àel'-'. 
l' Asia comprende i séguenti p»ai. ' ■ ■ ■ 



Jl Paese di Belur, eh' è formato dà parecchi 
piccoli principati Indiani vassalli delia China. 

irpiccolo Tibet, che pare essere dipendente 
dal principe di Latak , uno de' sovrani del Gran Tibet . 

11 Ne pani (Nepal ) secondo alcuni sotto la prote- 
zione dell' inmefa torli della China. Vedi alia pagina 193. 

La Piccola Bue ar i a {i) . Le due principali 
Citta di questa poco nota regione sono: Oisligar (Hashgar) 
eia cap. dei Kan delia Lucana Orientale, e ì'artìiand 
t Yarhand ) sul Yarkhand . la qudc passa attualmente per 
fa' capitale di auesta contrada." 

.. La Calmucchi a è abitata d:ii Calmucchi, na- 
' zione ncmnda , la quale, e divisa in quattro grandi popola- 
zioni, vassalli attualmente dell I. Cnini^se . Quella deno- 
jnmata Sorijoii domina nella Songaria , nella Piccola Buca- 
xia . e dai suoi principi dipendono secondo recenti notizia 
I Kicgis della Grande Orda". Vedi alla pa^. 175. 

La M o n K o t i a . posta a levante della precedente, 
1 i '\1 I p I U- d,-t[i , i quali sono di- 

1 q I (I ) che abiCKio nella parte 

m I d / ; ^ (Kalkas) che dimorano 

nelh settentrionale. Zht-holl 0 la capitale dei primi: in 
essa suole tijiedere l imperator della China durante l'estate. 

La MantsciuTia posta a levante della Mongo- 
lia; essa è abitata dai IViu-lsche (Bogdoi), i qugli forma- 
no la nazione dominante nella China . Questa regione è 
divisa in due Governi. Mulden (Schin-Yang) città grande. 
Eia capitale dei sovrani Mancsciuri prima che conquìftiis. 
iero la China . 

La Cn rea vasta penisola . che iorma un regno tri- 
butano dell Impero . Am^-kt-iao , città grande , ind. e 
' beD'popolaca, é la sua capitale. Secondo le più recenti 
' scoperte la costà della' Corea è bordeggiata da oltre i.doo 
isole dt differente ^ràpdezza, che' si potrebbero iatitoWe 
Arcipelago della Corea , ■ 

Oltre V Iso le e gVi Ar^c i p e l a ^hi dipendenti 
dalla China e già descritti colle sue provincia, meritano 
particolare menzione Ì seguenti : L'Arcip. di Liqiiejo 
( Lieu-Kieu ) Ìl quale unito a quello di Ma djicasémaib 
«he giace al sud-sud-ovest di esso, forma un piccolo regno 
:mbut|rio dell'I. Climese. Ntpchan iv^trisola Gr3lid.e-Li:. 



esundo ignnca' recane anu'pib dilla cai iaa Cnn Bncnla che 
dw«'iUV«!4C di tea selli Tiluii'InJipnidCDle. Suxbbc {Uil la^oietDtc 



«o8 ... ■ . ■ ...... 

i cicca indi td aisià comiii. j coi vii ;kiro , è ìi xdé 
del re . Tj^imm' è V ìsola ' prìncipate &!? Atciy. di MadjU ' 

t)éir li dei Giappone Cjapònj japan)t 

iohg. dal i47' ài i66°. La t: dal So" al 46=. 

Superficie tìa.iKo (i) Popoiaz; 17,000,000; ^ 
. Coiifini (1)1 Al.iwjrd lo Strecw Si LàPeftftise ed H 
Mare . di Ochbtslc ; all'eff Ìl Granae-Ocèabo; il Jud il 
■Gfafide-Oceano ed ìl Mare della China; all'ovest il Màre\ 
della China «,qut;lIo di-l Giappone; 

Paesi . Turcii 1' .Arcip. Giappon?=.^e proprinmcntc det- 
*ò formatodi[IeSL-.'ncI'i-olL> Niphon (Xipcn), Ximo (Kiusiu) 
Xicncn ( tìikoke , Sikotf); con un yr.iii iiumCrO di miflo- 
ii, citi deve aggiugnersi.Iagrand'isola MaumUi (Macsumaì'y 
Jedso, Jesso, In^u); inoltre una pané dèlia edita orieiita.- 
ie della Corea e 4 delle Pitcòlè Kiirìll: , 

Religione . Quella dì Snto (Xìntò); il cui éapo è 
il Dairi i è la reli^ioile dèlia COrtÉ e del iriageior numero' 
degli abitanti ; Una gran p^rte della nazione professa la 
feligìone di EuMd { Budsd,Bud,Buddah ) ; Parécchi lettera- 
ti e molte persone di aito grado sono addetti a quttla dì ■ 
Cbnfucio J Gli Ai'nos sono Idiilalri ; , . . , 

Govèrno; Ejso à rnonarchico-feiidale ; Il Ildirì che 
iirió al 1585 fu il sèvfaco.di questo impero , ota non pos- 
sedè che la jirovifrcia di MMcof e rion.è che il tapo.del- 
la rèlieiòne. Il fiibo che sì dice sùo luogotenèlite dirige 
tutti gli afFafi; ed ò il vero sovrano ; egli ha una grande 
autorità Sopra -s prìncipi erèdrtarj,- i quali sorto suoi vas- 
salli e comaniiano dispoticamente nelle diverse Provincie 
che toro sono soggette ; 

'-.Industria e C om me r c ì o. I Giappohes! sono li 
jiiù colta ed incivilita nazione dell'Asia; eglino hanno por- 
tato alla massima perfeziofie l'agricoltura, la fabbricazio- 
ne delle armi bianche,- della carta è delle vernici . Nessu- 
na naziolie orientale ia stoffe di seta e di Cotone più bel- 
le j le loro porcellane sono più petfefte . di ^uelle_dell* 
I China; i Giapponesi rión coimnerclana che toì Cfùnesi',' 
(kirèanì,- Ktirili ed Olaiidesì. Le eiporOt^'oni princifiaU 
tiltìsistmtì ia rìiò , «anfora^ scoffti di teaj toioatj por- 



,^t}£i plinti' catcìdi-iMA Mio cMnpmi i^'IjnncBl pocIiWai» fAi 
mUa cutBoieDttk Mi Coki, n» quelli «iriMUfti^i^^ . 
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«liana, jareedilr.hltìrci d'uri belirsslnio e delica'eisJtnd 
lavoro,, •oro ,, arEenBO, rame, ferro, acciajo , thè , crbp 
medici[lalt,.^dìainaBCÌ .ed altre pietre preijose , amhra , 
'pbile dì vólpi ecj Le principali importazicni sono ; ciiìna-y 
rabarbaro , zeccherò, stagno, piàmfia, stoffe dì seta e di la- 
na; toJe «ampacej borace, metcuriir, droghCi specchi^ 
lime, spille, oroitóii.*— 
Città " ■ ■ 

T.flpoB..^-. ^ , , 

piccoli . prineipaEi oltre i dournij psrticalaH. dèli' impello- 
re, e quelli^del Dairij Nelle segiieifti isole, che Som Ib 
maggiori ^ trovansi lé .città che ■•più dellt altie- inetUét» 
di essere meUfionàte .* 

Nipon ch'è la più grande di tutte . .r^do (Ieddo,Edò? 
iiìlla Tot^awa , cittì delle più ind. e comm. , sede del 
Kiibo, con un iwrto e forse SooVooo abiti Os(U:cti alla 'fo^ 
ce del Jedogata nei domiAj del. Ktibo, città fortilrcdca ^ 
ili'lle più indj è coAunj,' con forse 3oo,ooo.ib!t Maco 
(Kio ) sul Kaitm^m cm uA' imivarsitcT ed Bfcri iléct; iiis 
stitiiti e forse 4o«,ooo aUnj etsa'G-]» Ade def .Sairi ; ed 
U.^encro de! comilnSKÌo« de&'iàdÀstria e dèlia iefteratùra 

Xi t oco; Ava (j(wa) citta ragguardevole, 'capit^- 
lè dèlia, provincia di questo nome. 

Kmsiu. Nangaiati città assai rnér<!iiitiUli toS 
forse Co,ooo. abit. : essa ha un porto , eh' è il solo di epe-' 
J,zo im^ro che sia aperto agli itranieri. ' ■ ■ 

.iati dai capi eradicar} dei villaggi, i vjsil si lÉcono.-coiio 
vassaJli del principe Giapponese di fti:::snmaL , e gli paga- 
no trititito^L'iscrla è. divisa in eiiique circondar?. Mmsu-^ 
JTuif sù^io .EfcrmcQ di Mattiunai, città forte e coitib.i coit 
' n porcp 6 forse tOiàao Mttaitìì'xa fSssanéìedtS ilpriiiiclpp ' 
iiapponesé^ 

I)eir Isole Asiatiche . 

L'isole che apparfengorio al Continenfe_ Asiatico 
frodandosi sparse in diversi Mari „ sembrami che iljnalior. 
niodo di classificai'le metodicameate sarebbe il segùencQ: 



". (iii'À^i W in* FKndtbj ù^tt q^ià jMCe, Ì(innÌaS {ih- 
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ISOLS ET) ARCIP. HEh -ItffiSITEaiAAIWe , R o d I, . 
Samos, Psara, Silo, M«C»iÌii9, Gipro> 
ec. tutte spettanti 3lL'I..OSCoiiiano. Vedi alle pltgin«i5gt 

'^FsclÌ^'ed ABCtP. NEL MARE DELL'IUffilE'. C e y- 
1 a n spettante alla M. Inglese ( p«. 19» ) . L'A r c ì'p. 
delle L a d i V e dipenileiitedalufegiii^BibUtiag.189). 
L' Arci p. delle Maldive composto da un gran- 
dissimo numero d' isotette, di cui molte non sono che pti- 
•li scogli, e foiniano un piccolo ma florido regno; nel- 
Tisola pnncipì[e Mal di va {Male) v'È M/ildiva città 
'■ ind. ed assai comm. , con un porto; in essa risiede il Sul- 
tano che e' intitola Rastan . L'A rcip. diAndaman 
foi-matò dalla Crande Andatmn dipendente dagli Inglesi 
(pag. i38) e da 25 isole minori. L'A r c i p. d i N i c o- 
b a r formato da iz Isole poste al sud del precedente, e 
considerato quale dipendenza della M. Danese , sebbene da 
parecchi anni ì Danesi abbiano abbandonato i deboli sta- 
[biUmenti colà, eretti dai Frac e Ili -Mora vi ; anche'gli Austria- 
ci hanno da lungo tempo abbandonato Ja loro colonia nel- 
r.isola Sonibreìro ; secondo recenti notizie gì' Inglesi han- 
no preso possesso dell' isola h'arnìtobar . L' A r c i p. dì 
Tenasserini spettante all' I. Birmano ( pae. ino ) . 
L" Isola Junkseilon (Salanga) dipendente dalR. 
di Siam ( pag, im ) L' i s o 1 a P i h n a n g è una colo- 
nia Inglese dipendente da Calcutta (pag. 188). 

ISOLI-: ET) ARCIP. NEL GltANDli OCKANO E NEL- 
LE SUE DIRAMAZIONI .L'Arcip. diParacels 
dipendente dall' I.d'An-Nam (pag.300). L' i s o I e H a y- 
n a n , Formosa, e gli A r c i p. d 1 M n d j i r o- 
semafi e di I. ieu-Kieu spettano all' I. Chìnese 
(pag. 2p3 e 205). L'Arcip. delLadroni presso lo 
coste della provincia di Quan-ton (jiag. ao3). L' A r c Ì p. 
del Giappone ove l'isole AjpHon, Ximo, Xicoco, 
Xhtsmta, ec. formante l'I. Giapponese (p. 206). L'A rcip. 
delle K u r i 1 i ove l' ìsole Mutcwa, Étorpt, SnatsiTt 
Vmp, ec. «pettanti all'I. Russo (p.i65). t'iso la (i)Se- 



te le StepiSe filanda fnttid M ctitdGeate Vtstìe AiUddiet ' ^ bmom- 
ttUd fi pMET aonrfiK colta divldtfni fiiiche e otiOàcht te opinioni Inìo- 
xo dtiCDCfO di lìipenaUll minti, osai) d'An*itIe, IiM, BUnUnt, Oiq>i< 
ri, Stein, HaMI, «. mlnduMM'a <Ur loro n» ordine intleniDenU mtaro, 
od il laile foce reluivo tlli ■indidAn cluriSmione Cttu iht pmiwda 
nmfo Miitf-Bran di' mtM r Isde del Gtahde'OMnot lo q&ali Ibranoa 
b lolnia pun del Mondp. Tedi le non àl& iati bu. . J 

~ (■] Il dnno lif. Benocli, ■osiendo' l'opimODe d«tr inidlhe«l::e bul 
nTijeanu BravEhtoD e Rnuentten^ niok che vèst^ob m A dw DM 
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gJia I i e n (0Ki4esso,Jesso Superiore, Tehoka )dirimpet co 
Te foci dell'Amur. I Giappomisi vi avuano uno scabilimeoro 
alla baja d'Aniwa, che i Russi hanno distrutto nel iHoy, pw, 
babilmente per fondarvi una colonia. Gii ATnos abìcano 
la parte meridionalt: ; la coita orientalo pare deserta; una 
coionia di Mnntsciu occupa la eosta nord-est presso I' im- 
boccatura dell'Atnur. L' : s o 1 e li e h r i n g e M e d- 
n p i < di Rame ) sono ambidiie deserte . L' A r c i p. d ! 
S i n d o w nel Mare di Uehring , e l' i s o I e I m o- 
glin e leelgim poste nello Stretto di Behring spet- 
tano air 1, Russo ( pag. i65 ), 

ISOLfc; ARCIP. NELL'OCEANO ARTICO. Gli 

Arci p. degli Orsi, di Liichow, del Lena, 
la Nuova Siberia, l' isola B i é I o e ec. spettan- 
ti all'I. Russo (pag. i65). 

Della Geografia Fisica dell' Oceanica (i) 
in generale . 

Long, dal 76° orlen, a! occ. Lat. dal 40° 
boreale al Sa a;nstiale. 

ì/ligfibiit Lunghezza daUa punta più accij)ta. 
tale delr noia Sumatra aU'isql^ f^ujiia 0^00 QiigUa. 



iliineiiione dd Conllnnle Aii^tiico , nefando l'eiiiteni, 
"anche ie Tnl' " " — ■-— ' " ■— ' 

'^ll QLinia<»|ioii deiraniiiaiIaKi propali da Msllc-Bran lino dal ito4 
f uoiciu di Zimmerauiu) , Lapie ed altri valenil [eoETafi , ilev' (i»ie 
ptfirlu a qaalnnque almi, odine <iuflla die Indica il cinttcìe «ler.iialg di 
qoesn paite del mondo, la quale è immena, per cosi diic, «J GcaJi- 
de^Accana , neH' Oceano per eceeUenii, Questa immeiua maisa d' aeqae in- 
(erictandola in mille divnie EUÌK di una fiionauii) tutta panicolare alla 
!Bi geogritìa, alla ma gloria arile ed alla sua noria natuiale. Ogni altri 
denominatone dev'eSKte ibbandamta, CORW iaplieanie mumigliiDu dove 

TI niunETO preitochì prodigioso d^ Iiofo £ dzfièrente erandciiaf clic al 
(Hi) ed all'est eiiciidon!Ì dell'Ailaiieo CqniinenK , t irato fi logseno di non 

loKi't lasì! fieirionè' !°r/ Erodofr^rrn ; hc!=7 Giov" m. i '^'r imi'™")] " ri'- 
mockc colpirò dall' aipeiio panicolite ittslL arc[rcbi;hi della Sonda, delle 
Motucche e delle Filippine neni.l die si -fovcsici-j arniJuit: come un nuo- 
vo Mondo, e chiamilli Folinejin, icrniine che iÌRnilida moliirudlne d'isole. 
Il piciidenia Debtossei aprtoF'i'ndosl l'idei e la denomi nazione del fnno- 
cbae rropose di comptenderc sotto il nome generale il' Antiral'aia, ìk Kuo> 
Va- Oltodìi Nima Oninea e la Tem dì S; S^to, a mcio ^ncITo di 
tcimeiii i nanetoil paf^ d* Me fiecìollsibo* ipani iHh raiti cstcntio- 
H 



Màggiofe Larghézza dall'ejtienutà WeatedèL 
l'AreiperagO Vulcanico all'estremità australe del griippfi H 
lord Auckland nella Polinesia 6000 miÉiia. ,. 

Corifiiìi. Al nord il Mare dell'Indie) lo Scretto di 
Malacca; ÌI Mar della China y l'isola Formosa ed il Gran- 
de Oceano prtio sotto il 4a paralit-lo boreale. All' fi* il 
Grande (keano, che separa l'Oceanica dall'America prej 
50 sotto il 1I2 grado di longitudine occidentale. Al sud il 
Grande Octano preso, sotto il Sa parallelo australe. All't^^ 
VeU il Mare dell Indie fino al 76 grado di longitjorie(ita|e j 
■ Mari. Parecchie parti del Gcandt Oceano prendono 
denom inazioni particolaH secondo i paesi da ecje bagnati i 
come il Mr.T della I hiiia, vero Mediterraneo formato dal* 
ia costa dell' Asi.i 'e dall'isole formosa j Bashij dall' Ai- 
cipela^o dille Filippine, e dall'isole BomeOj BiUitOO.j 
lìaiiki L- Siimntra: il Mar di (V/c'ej Ira Borneoj la Filip- 
pine e llckljes. II capir.iiio l'Iinders ha dottamente pro- 
posto di dare alle acque coirprt.sf fra la Nnov^ .Cat^dollUi 
e l'isole Salomone , la JNuova Guinea é la NoCasia j ilnO- 
ice di Marc di Corallo . . . 

Strettì. I principali ed ì più frequentati soilo '. .Itf 
SitlUo della Sonda (Snuda) all' ingresso principale tfej Maf 
della China fra l'isole Sumatra e Javaj lo Slrettù di Mcu 
ìncrn tra Sumatra e la Penisola di Malacca; lo Strcllo di 
Fclly fra fiiuìatia e Kally ; lo Strato di Vninpicr fia la 
J\uoVa Bri itagiia , ed un' isoletca posta all's^t della Nutf. 
va Guinea; lo- ^^ireito ài Torres fra la No tasi a e laNutt- 
va Guinea; lo Stretto di Ct-cb fra le due isow che fot-; 
font» la-Knora ìSfiìai^.- ■ ■ • . 



'tfS Ad filande Occiim. Ma h r'in" "li 'T'it-'ic dcnominailntii ? feto t-si- 

air'oriente dell' A™,'" fr^T''':'ii"lV noliro" nj'ovc'ne 'ji pic.oìii.iincT 5"- 
ireMicsi dafilirirlc fra .|iK-llc Jrl]^ir[eli[■lltj al'.i FolÌDesia. Alcuni tcoEriii 
leJestlii come patri, Miiilz, Siein ed altri ciieitio il.^noinc di Jolineiia f 
tane quest'isole ad eccciJonp dcali arcipelagJii delle Filippioe, della Sonda, 
'di CelelK's, delle Molncdie c <Iél'c CinlìiK. Alrri propo^erq' 9Ì chijbiiatt> 
lune ladie Austmli, deimininaiion* inesaliissima^ la (Oateiot patré. dp cut 
isiendei'd/isi all' eli e non al ind delI'Aiij. I limiti (bcTtWer, pijhletfoif 
e Valclieiurr lia;i tentato di Halite ù* It Mobidit t la Sv^vf J^'i'?) 
tono troppo tomplie^it e tt«ppo arbiitai) jvtf potet estere abitali, ni'aj^ 
ijior patu! dei Etòetafi pieni ili rijpeiiù «r l'anliefl nome 4' Btlt: AiialicSf, 
non Daiuio oiito ncoiiosccre jina veiitl ^ijc^ eridéntef tiai ott «ilne 
le al tnd-eit deir Alia non tbrauiw die .un solo imn* eolle (cm $b 
Vanvi Guinea e co£li altri ajcipclathrdd GtaMC OccaiuL It joito l*9|ta<9 
Halic^Bran } di coi secoo lejiiopoiìe deDonvnatlone e tìuàSèi^alf f lébr 
bene io «bbia un po' inodilUalD aieU'iiltjBÀ, Ija- ben IsgiéiM iti cfilt, cl(C 
coiiTten riiinnuare a cnare nn quinta dhÌs<>nedelElUi0f9»lDranon'$i»lb4 
darle 1 nalnuri awl nnllI b mita Jklnp MtMBàOMt . 
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ù 3 p i . I Principal}! sono : )a Piitite del Diamante tpoìn- 
ié du Diatnant) qeU'isoh Supiafrà^ Capo' Jeia nell'isola 
"java; Ojm Èiserazia fMàlheitr) e Foiniè-Laut nell' ìsiiia 
Borneo; CopD irniscft nella Wuòva Guinea; Cc/>o Kort, 
Punte (Pointe ) Wilson , lijftin Scoscesa ( Escarpée J ec- 
nella ]\otasia; Cnpo Sud nell'isola ^ietnen; Cmn Ncrdt 
Cap ad, nella Nuova Zelanda; CJipo jnisnno (Gap Etìg^i- 
hoì nell'isola tuzop, e Cdpo S.jigostino (Aug(jstin) iji 
quella lUiiidanao, ambedue beli' Aircij). delle Filippine, fp. 

P-iiitni. Tutta l'Oceanica essendo. formatadauri gr^p 
iiumero d'Isole, non v'ha alcun fiume che nieriti d' estete 
menzionato per la sua grandezza, eccettuati quelli di Bor- 
neo e di Celebes . II Continente Australe, che porrebbe 
ibtmare un'eccezione, trofasi ii) singoiar modo inancaif^ 
d'acque correnti; Non si è scoperto ancora alcun fiume 
che corrisponda alla vasta sua Èstenslone, se pure il iJ7nc- 
quarie ultimamente scoperto dori sia la parte superiore del 
corso di Un gran fiume ., lì mriggior fiime coliosciuttJ dj tut- 
fi !' Oteanica è quellò di Eenjer-Masmis, nell' isòk Borneo. 

L'aghi. Vi; ne sono pafecchi/ma nessuno merita gui 
d'fissere menzionato ppr fa sua importanza. 

nion t ajne. Tra le numerose catene di montagne chf 
si diramano per tutte l'isole formanti l'Oce^ìca, avyenf 
alcune che portano a grandi altezze le loro cime hfell' isole 
Guoiatrg ^ Luzon ( in queÙe degli Arcip. di Sandwicll , del- 
la Società , degli Amici , nella Niiova Zelanda ec. L' fstep- 
sione però di queste catene di montagne non può méttersi 
in paragone colla lunghezza e colle diramazioni di qiifille 
delle altre Parti del globo. La Notasii può sola far ua'ec; 
cezione colla sua lunga cateiia di montagne , che a piccola 
distanza estendesi parallela jlla sua costa orientale. Que- 
sta immensa catena formata dalle montagne più scoscese del 
globo scorre dal noid al sud dai Capo Yoffc sullo Stretto dj 
Torres .fino alla plinta di Wilson sl: quello di Bass . 

VII le ani . Tutta l'Oceanici abbonda in singolar fio, 
do di vulcani . Senza nominarli tutti dirò so'tanto , che pa- 
recchie sono l'iiole dell'Oceanica Occidentale le quali ne 
hanno uno almeno. in ciascheduna. L'isola Luzoti ne ha 
tre conosciuti , fra' !]ijall merita pirticolare menziona 
guella di Aihcy ^ eh' è ass^i alto. Quella di Summra ne ha 
quatcfo colossali. ìarct ne Iia sette. Quello di Ternata 
néU'Arcip. delle Molucche ó assai alto. Le due isolette 
Tofoa e Ano nell' Arcip, degli Amici ne hanno uno cia4 
scfieduna. 

Valli, te muggiori e più profonde si trovano nell' 
intetno delle .grand' isole Sumatra, Java, telebes, Bor- 
Mec ec. e nel 'Continente Austtjlp j pssia nella Kotasia . 



* Deserti. L'Oceinìca ha matte solitudini ossia luo- 
ghi disabitati , ma non ha alcun deserto propri.'^nieiite det- 
to . La sola Notaslii fonna una eccezione , essendovi pa- 
' secchi siti lungo sue coste, cut pu^ convenire questa 
qualificazione.' 

Hi alci, Pare che (a Notasia ne possa avere di coq- 
sdmbilì : {ilpenò dobbiamo alla recente scoperta ( iBtS 
e t9i4 ) fatta dall'inglese Evans di una Tiahe dell'inter- 
j|0 di ^uel continente , la conoscenza del considerabile 
riaito , ch'estendasi tra Sidney nella Nu.ov^ Galles ÌVus(r^ 
le a la cit[à di Bathurst , 

Ddk GeQgrafiet Politica deU' Qceamoft 
in genettde. 

Superficie 3,35o,oao. Fopotazlone ao,ooLO,ooa, 
Lingule- Tutte le lingue di questa Parte del Monda 
■Olio poainsimo conosciute ad eccezione di quelle spettaiv 

gallii grande fanii|lia Malese. L' bilenco sottoposto olire 
sistematica classificazione di quella che sanq ju^ astfis^ 
e più conosciute . 

!.. Famiglia delle lingue lllaì esi divisa come sesOBt 
Ramo Asiatico ossia Contiiientalej ctw cvmn 
pretide in lingua 

Ittalay-Taltam ossìa 4lti>-Maìese . V. la pag, i56. 
Ramo Oceatiico ossiainsulare, detto volgarmei^ 
te MaUy-Passer ossia B5sso.,Malese , che coinpre'V' 
is le seguenti lingue : 

Swnatiese-Jììtica (Malese-Antica) parlata nell' I. dì 



ancne m 



9 dfii Rejaags, Lampoong, e secoqdo Malte-Briui 
U Battas (0 dell'intento dell'isola Sumatra. 



. , Smatvete-Moderna (Nugva.Male<e) parlata hmga 
le tute di Sumatra e nell'I. dì Menangkabo . 

Javanese-AUa (i) parlata alle due Corei degl'I, di 
^caran e dì Suracaxta, e nell'interna dell' isola Jav^, 

Jamnese- Bassa parlata lungo le cost^ dell' ispl^ 
Tqv^, In patte di Geicb^s ec, 

Bu^assa parlata Aai Bngassi ( Quu!ese4,BoRys> 
Ikheq gr^ pvce de4e. ccts^e dì Celebes, ^jjorH^q.^ «c« 
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, ■ .^Èàttcpheie parlata Aa qpasi tutti gli ihltantf «tei- 
I isole Moluccoe ossia dell Ardpt delle Spezie > 

i „iJ^è'^^^ parlata dalla maggior parte deeli abicanJ^ 
li dell isole Luzon, Marindu'jue , Camarìnes, FaDai, Ca- 
ìamàlari ee. spetcànci all'Arcip. delle Filippine. 

Sissakese parlata nelF isole Snmaf, JoJo, Basilaft, 
P^i^s ^' Miadanao spettanti aU'Arcip. 

. . Eoìinesià pccidentak (i) patJata tìegli Atclp. iel- 
le Matìannfe delle Caroline j ee. 

..... Tplinesm-Orieniale (1) parlata tiefili Àrclpelaelii 
«egli Amici, dei Navigatóri, della Societi, di Menda- 
cia, Pericoloso, di Sandwich, nel gruppo della Nuova 
/elanda, nell isola Pasqua ec, 

. i-j-^lfo-MalesE , il hm^Jaiamsc , il Mohathese* 
etl alth idiónii soiio asSai comuni presso gl'Inglesi « fili 
Uliuidesi a niotivò delle loro coniitiei'ciall rekaioni m'so* 

che II ^lahó. 
... ì^^^^hndHnào parlata nella fearte australe del» 
1 iscSla IWiiidahao nelI'Arcip. delle Filippine. 

III. Pc ìeib iJarlataAetl'Àrcip. di Pelevì Malce- 
Brun la vuòle spettante alla famiglia delle Malesi . 

IV. £f niue dei Negri Oceanic'i- Gli 
abitanti della T^^ofrwia (Nuova-Olanda), della Iwava-Gìac- 
hen, di roh-jD/èmeB, degji Arcip. di tfrimpieri di Stilo- 
mone, dfe le Nuove mm. Al Fì^, della Nuova-Cale- 
domai Fgoldi ed i. Nepitos helPioterno delle Filippi- 
he, gfi Earaforas nell'interno delle Molucche, i NéS'-iìlos 
Qi Bofneo et. , parlano lingue pochissimo conosciute , ma 
ie quali da quanto sino ad ora apparisce sono diverse fra 
loro , & nùh hanno a IcGn '.analogia colle summenelorate . . 

A tutte queste lingue conviene aggiugnere le seguenti 



feU' isole iavàVéórner.'CelJi's^Tulfon", « 

y\. Ar abn parlata o per lo meno intesa da tutt' 1 
Wdnerasi seguaci della tfeligione di Maometto . Vedi la 
Fagina i6o, 

VII. SpnptìUoì <ì parlata cagli Spàgniioli e da grati 
tìunwro d'individui ne/ìli Ahrip. delle FOiMine e delle 
Marianne. Vedi pagi aS, ■ . 

Vlil.o / fl « d e s e l>arlataaa^iDlandesie.4aRi-an par- 
te de loto sudditi ed alleati nell'isole Java , Gelebe», ec. 
aegh Atcifielaghi delle Spezie , di timor . Vedi pag. s!ì. ' 

, IX. / n g i e ,t e patlata dagl" Inglesi e dal loro Sudditi 
ed alleati nella Notasia, nell'isole N, Zelanda. Van-Die, 
rten, Pitcairn è da iln graiì numero d'individui negli arci- 
^lagbi di Sandwidi e.,deila Società. Vedi pag. al 
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yi, Fórloghdie pàrlàtà dài PórCoghéii e da altri 
indtvidi in parte deli' Arcij», di Timor . Vedi pig. z5. 

Religione. Gii abitanti dell'Oceanici professano 
diverse religioni. Il Mnnmeilismo più o menò ptirO domi- 
na in ISorneo, Java, Sumatra, Celebes, Mind.inno e nel- 
l'Arcipelago delle Spezie. [1 Fenchmo con diversi culti 
regna in quasi tutta la Polinesia, nella Nocasia, negli Ar- 
cipplsehi Caledonjco, dui Papus, di Dampier, nella Nuo- 
fe Zelanda, nell'interno dell'isole Carneo, Java, Suma- 
tra, Celebes, e nella parte intema delle maggiori isole 
degli Arcipelaghi delle Filippine e delle Spezie. La reli- 
gione Caltotica è professata in gran parte delle filippine, 
hell'isola Guam nell'Arcip. delle Marlanne, ed in parte 
i\ Timor nell'Arcip. di Timor; k Calvin'sfa , che conta 
(tiolti segnaci nel Continente Australe, nell'Arcip. delle 
Molucche, nell'isole Java, Celehes , "Sumatra e nell'altrfe 
isole, in cui vi_ sono stabiilnienti inglesi ed Olandesi, è pro- 
fessata dii pochi anni anche in gran parte degli Arcipela- 
tìù di Sandwich, della Società, degli Amici, ec. I.^ re- 
Ugioiìc di nrtmui, cui sono addettigli abitanti di Bally; 
iJneUe di Confucio e di Fo, che sono proTessate dai Chi- 
nesi e da parecchi individui nell'Isole lava, iiomeo , 
Celebes ec, 

Governo. Multi abitanti di questa parte di moiidft 
sono tanto ^incolti , che Vivono senza alcuna sorte di go. 
Terno ; altri per lo contrario ;nno Soggetti parte a sovra- 
ni dispotici , parte a re limitati ed elettivi . Un' aristncra, 
tia ereditana regna io tutta la vast^ Oceanica OrientalB - 
ossia Polinesia • 

Divisione, Tutta l'Oceanica nello stato attuala 
della scienza eeografica può dividersi in tre gran sezioni, 
le quali, avHto riguardo alla rispettiva loro posizione, 



. Dell' Oceanica Occidentale , 

Long, dal f|i'>.al La t. dal 9° ausir. ,'.] -i-bor. 

auperficie 617,000. Popolaz. |-',2oo,ooo. 

^^,1„ = ^rl. e Commercio. Gli abita-- 

di questa grande divisione se 



Malese e Chine^e di questa grande divisione sono tutti ge- 
fteralmonte parlando sufficientemente inciviliti , molto in- 
dustriosi, ed assai dediti al commercio ed alla navigazio- 
ne, t.glmo lavorano bene l'oro, l'argento, il ferro e co- 
struiscono con molta maestrie i loro vascelli , e fabhfica- 
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no belle staffa di cotone e di seta . Gli abitanti dellt; al- 
tre razze , i qaali vivono nell' interno delle grand' isole > 
sono tutti (nelle parti conosciute) più □ meno feroci, ed 
eccettuate alcuiìe pociiB popoiazioni , privi in generale d* 
ogni coltura . Le prìiKÌpall esporinzioni consistcna -in noci 
moKate, ciiiovi di garofano , pepa ì caRò, ìndaco, cen, 
- *■ — zucchero, tabacco, alWri da oave. resine , gosa- 
izoìtio , canfora, trementina, oetel, rìso, sago. 



me , benzoi__ , , , , 

diamanti, oro, polvere d'oro, perle, stagno, _ , , 

bano., legno di teck, di ferro e di sandalo, nidi d'uccel- 
li ec. Le princiDAli importazioni sono: oppio, sale. Cele 
ordinarie , porcellana , rame , olio , schiavi , liquori , vi- 
ni ec. oltre un gran numero d' articoli di fabbriche e ma- 
nifatture europee . 

Topografia. L'Oceanica Occidentale si può divL 
dere ne seguenti Arcipelaghi ed Isole : 

ARCiPIiLAGO DELLE FILIPPINI!: formato da nn gran 
numero d' isnie di differente grandezia . Avuto riguardo ai 
politico riparto, queito arcipelago può dividersi come segue: 
Parte Spagnuo la, che comprende la maggior 
parte dell'isola Luson (ManUla). MatuUa città arciv. , 
fortificata, assai comm., con un'iuùvertici, un poito-e' 
circa 74,000 abit. ; essa i k sede del -GeTertucom Bat- 
gnuolo, che dipende dal viceré del Mètrico 'm, .^meiìca 
(Vedi l'America Spagnuoia ) . Caceres città rese., con ua 
porto. Cavila città comm. e fortificata, con 'un arsenale', 
un porto e Circa 6,oao abic. L'isole Palatuan (Paragoa, 
Paragua) i Mindoroi il gruppo delle Bashi f vane delle 
coste di IHindanao ove Sambuangan con un force e cir~ 
ca 1,000 abit. i inoltre una parte delle isole dette Bissa] e 
cioèCeèu (Zebù), Bugio*, Samar (Negros), Fanay, ec. 

Parte Indipendente che comprende , oltre 
le parti dell'isole summenzionate non. soggette agli Epa. 
gnuoli , i seguenti due Stati principali : 

R, di Mindanao formato dalla maggior parte del- 
■[ Mindanao di cui paracclii principi sono suoi tri- 
, Magiiidaaao (IMindanao, Selangan), città coram., 

,_.rse 20,000 abit. , è la sede del sultano . L' isoletta 

Bunwut già spettante- agl'Inglesi, e recentemente da essi 
abbandonata . 

' R,diSdIii formato.'daU'Arcip. di Sutu (lolo), dalla 
costs 'australe di Palavcan, e da parte della costS nord-esc 
lii BoneO. Rnxih nell'isola ./«lo, città comm., con 6,000 . 
■ine. , i la sede del nikano^l quale ara mam;lene una nn- 

"l^LA BORHEO. Quesc'ìsola i la pìà vaica-del (lobo, 
a meno che- noa vt^Uan cotuUenia come tale la ^oca- 
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«ìa , che abbiamo c|u&lifi<:ato col titolo di CafitìnentC 
serale. Quest'isola si può dividere nel modo seeuente: 

Forte O i « r. d e * e , che comprende i St. trifiuta^ 
di Landak, di Succadana e di Benfer-Massiiigi 

forte Indipendente, che comprende la mag- 

g'or parte dell'isolai Questa è divida fra pareccnie popo^ 
zioni ielvaue, e moTti regni, li più potente de' quali ^ il 
B. di tìornep. Esso dominava un tempo su tutta 
l' isola . Bomeo città assai comm. , con un porto e tene 
»S,DOo tbitiì essa i la stde del sultano > 

.Ì'tirte~toggetta ai R.di Sulu (Suluh) i 
Vedi alla ìiag^ »tS. 

Sono geo gj a fi the dipendenze dell'isola 
Bomeo-; VisoìaSalambariean ed il gruppo di Naiuna. 

ISOLA. SUMATRA . Questa grand' isola si può difidere 
nel modo seguente : 

Parte In d i p e n d e n t e i che comprende ìi 
mag^or parte dell'isola, ed è divisa in parecchi regni , dì 
cui 1 prbcipali sono ì seguenti : 

R. di Menangkabo. Questo Stato comprendevi 
anticamente tutta l'isolai tsso i ancora iltìù potente di 
tutti gli altri, ed i sovrani À'biirafur, dii(fcito-ilfojto,di 
V'rlinmbih , ec. gli pagano tributo, f'ogganidiciuiig «itti 
con.m-, coli forse r>o,ooo abit., i la cttuCHle di quescó 
Stato, il quale occupa il centro dell'llola^ ed i attuai- ' 



B. d' Achem lÀcbin).EsK>é'il più potente dopò 
Anello di Menangk^, ed .ha jier vastaUi ì piccoli P. dì 
Peder, Fqcem e Delti. La sua marina da pdchi anni é 
divenuta astai numerosa e florida. Achem città delle jùA 
corom. dell' Oceanica , con un ^rto e forse 3d,(»oo abit. ^ . 
essa è h capitale di questo Stato, 

Il l' a e s e dei H e j a n g s il quale forma una sp&t 
eie di Repubblica ariscocratica , 

a il de s e, Padaag con una cittadella, 
e forse 5,ooo abit.; essa è la residenza del 
indese . cui paga tributo il B. d i . P a 1 e m- 
dipindono l'isole Binka e Siltilon, ed iì 
CUI jorrano risiede in ìaknàang, città grande e commi j 
con un porco ed un furte presidiato dagli Olandesi . 

Parte In e. le se che comprende tutta la coita 
che da Tarpanuly" si estende sino allo Stretto della Sonda, 
e la quale (orma la quarta Presidenza dipendente da Cai-; 
cutta (Vedi alla.pag. l^^),■J!a{coólea città assai con^m. , 
con un porto, una forte cittadella e forse. i5,(mo abit.j 
e»a è là sede del GoVefiialore Inglese i da cui dipendono 
le fattorìe di Naia], Talipfamlr.> *t.i 



§ang; 
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Sono geografiche dipendenze di questa 
grand' isola le sbgoentx isole itiiiion : A'ics.il pietlob grup- 
po di J'o^gx ( Nassau )) l'isole Enganho, fiiiiM, Billitoiij 
Lihgan èc. 

. ISOLA JAVA, Si può dire, che rutta questa grand'iso- 
h appartiene alla Monarchia dei Paési-lSasfi, essendo tuc- 
t' i àivei'si jirilicipi ché doicioano sili nuinerosl svoi abitan- 
ti pili ò mena dipendènti dalla Compagnia UUndese , allà 
quale appartengono in assòluto dominio molti baesi. 
Paesi sudditi che comprendono il 
R. di JaHatra. Sat'ai'ia città forate, la più ind. 
e comm, dell'Oceanica, con un porto, un arsenale e circa 
!i7,ooo abit,; essa à la sede del CJovtrnatoi-e Geherale, da 
cui dipendono tutte le colonie appartenenti alla M, dei 
Paesi-Bassi nell' antico Etnisiero . , 

La Costa Settentriobale da Cheriboil fino 
allo Strétto di Bai!)- . Snfnflrnng , deci tómm. , con So.ooo 
abit. , é la capitale di questn vasto distretto . Surabafa 
citt^ vesc. , cori Utì foi-te, un porto e citca 5o,00O.abit. 

Il B-.di Bantam (solo dal iSoji in poi). Enntam 
città o:a qiiasi deferta, con un porto; appartiene pdre a 
questo l-feno la Costa dei Lamptìong (Lampourts ) nell'isola 
Siimacra e l' iìola Pulo-Selan nello Strétto della Sonda . 

Fa e si tributai-} <) vassalliA principa- 
li sono i seguènti i , . . 

I. di Matartìn che comprendeva antica hi ente tut- 
ta l' isola . Mntarnh , città ind. ed assai comm. , con forse 
8o,o0o abitanti, è la capitale. 

I, di Suraearta. Sumcdrta ( Yukké ) , citta ind. 
ed assai camin. , con forse 100,000 abitanti, ^ la capitale; 

Sono geoer'a'iiche dipendenze ai Java 
l'isole: FulO'Selin-, Bally ( Piccola Java ) divisa Tra pa- 
recchi principi, il più potetìté de' duali è quello di Ka- 
rang-Assém, che risiede nella Città di Bnlt/ . e dal quale 
dipende l'isola Lombok (Vedi l'ArCip. di Timor); iBo- 
dura di cui diie terzi apt>artengono agli Olandesi, ed il 
gruppo delle Klineeiw-, the p.if;a loro tributo. 

ARCIPKLAGO DI TIMOR. Avuto riguardo al politico 
ripafto éSso pliò dividersi nel modo segUenfe: 

Parte Indipendente o per dir meglio al- 
leata degli Olandesi, che comprende l'isole: Sumùoiffl ove 
ISma città comm. , con un porto i essa è la sede del prìncipe 
ds cui dipende l'isola Floris (Ende, P'Iores); Lombok 
dipendente ài un rajah tributario di quello di Bally; Ti- 
morlaut; la maggior parte di fimot. 

Porte Olandese, che comprende un tr.itto 
dell'isola Timor ove Cupang città fortificata e comm,, 
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ttìn un Porto e circa 5,on6 aliir, ; in essi risiede il govcr. 
natore dal qilale dipendono l'isole di queito Arcipelago 
Poelo-Sninuv , Botiy, Savo, Suinba ( Sandelbosch ) ed il 
grupppo di SoloT . 

Parte PoTtoehese, che comprende un tratto 
aéirisola Timer ove miy (Ullil) città i\ circa i,ooo aliU' 
tànti in cui risiede ii Governatore, dal quale dipendeuna 
piiTcOla parte dell' isola Flores ( Ende ) . 

ISOLA Q.V.l]iS.V.S . Quest'isola è divisa fri gli Olandesi 
e parecchi principi, 1 quali sono tutti più o meno da lo- 
rt) dipendenti . 

l'aesitTlhutarj.X principali sono i seguenti: 
R. di Goa CMangkassar, Matassar), Ksso abbrac- 
ciavà lina volta tutta l'isola e le circonvicine. Matassar 
(Mangkassar) città assai comm. , con un porfo, un forte 

{residiato dspjl Obnile^i e forse 100,000 abitaci; essa è 
i capitale. 

R.di Bony. Tefee (Teko), città comm.,éla capitale. 
La Parte sogaetta al R. di Ternate (Ve- 
di la pag. 2ig), che comprende tutta la costa setcentrlo- 
palé e parte dell' oHeiitafe . Manado pare essere il luogo 
f iti considerabile ; vicino v'iì il forte Amsterdam, in cui ri- 
siede un governatore Olandese . 

Paesi sudditi, che comprendono le cosi dette 
Province Settentrionali, lo quali si estendono 
«opra la pianure della costa occidentale, e di Éui Ularos 
t li capoiuoeoi aEgiungasi che il Fané Rotterdam presso 
Makassar è la sede del governatore Olandese , da cui di- 
pende l'isola Sunibawa compresa nelI'Arcip. diTiitior. 

Sono geografiche dipendenze di Cele, 
bes le seguenti Ìsole : ii gruppo di Salejer cosi detto dalla 
inaggigre , ch'^ divisa fra quattordici principi vassalli degli ' 
Olandesi; Snneh'tr con un presidio Olandese; Slauxv ed il 
gruppo delle Talautse dipendono dal sultano dì Ternate " 
nelr Arcipelajo delle Mofucche i l'isola Butan (Euton)ove 
Buton città fortificata, ind. e comm. , con un porto; essa 
è la sede d! un sultano da cui dipendono più dt 5o isolette . 
ARCIPELAGO DELLE SPEZIE (1), volgarmente detto 



fi) t* Midnahe DmiUìineniF icm Mn nno cht di^ne iurirt» ali* 
•wrt * Gilolo, lioi Ternore, rWor, «o/ir , fllacfciau j_ c Bar c^ìsfi^ mi 

allie'?)oI(™Ìi?, tcht ffatmii^ ii icrmi're di°Mnli'ci:hc J d?»cnuro liiio- 
ntmo 1 qnfiia J' i„/e Olile Spriic , per csjeni rrovaio il chioto di eira- 
ano t li tote noma in mito innio irdpdieo, cmi *i,«if», d» JKm* 
modcnu ecofnli la ifaioininauanc di Milutdie, o Isaii ielle Spetiù t. 
tutte r liole cdiMiiK in nnna diviilotic 
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DELLE MOLUGCHB . Si può Aké ih^ qoaSi tutto questo 
importante Arcipelago appartiene alla IW. dei Paesi-Bassi, 
essendo tutt'i suoi sultani più o meno soggacù ai gover. 
istori Olandesi di Amboina , di Ternate e di Bandi . - 
Paesi sudditi, che comprendono ì seguenti 

Gruppo di Amboina. Jmboina ti' isola prin- 
cipale . In essa trovasi Amboina città forte e comm,, con 
un arrenale e circa 1 2,000 abit. ; in essa risiede il governa- 
tore da cui dipendono l'isole Cerara , Duro ed altre minori. 

Gruppo di Banda. Banda-Neira ove Forig- 
Nàssnu, 11} cui risiede il Governatore del Gruppo, dal 

3uale dipende acche quello dotto Crul'Dii rit/J" ovest, 
i cui /wfcr è l'isola principale. 

Paesi tributar J, che comprendonó le seguen- 
ti isole spettanti a parecchi sovrani, alcuni dei quali esten, 
dono il loro dominio sopra isole comprese in altre divisio. 
ni dell'Oceanica. 

G i 1 0 I o . Essa è la maggiore di tutto l'Arcipelago ; 
la sua parte settentrionale appartiene al sultano di Tema- 
te, e Paustrale a quello di Tidor; nell'interno vivono al- 
cune tribù indipendenti. 

Ternate. Essa è piccola , ma assai import^tepei 
essere il nocciolo del R. di Ternate formata da U'iEoIe Motir 
lMoniy),'Sanghir colle vicine Siao ( Siauw ), Jiara~ 
Èira, Tagulanda, Banka, Tellusyang (Taiisse), 
Méchian (Makian), dai gruppo di Salerer , dalia costa 
boreale e parte dell'orientale della grana' IsoiaCe/ eòef e 
dalla parte boreale di (ìiìoln. Ternate città comm., è )a 
sede del sultano, che ora possedè una numerosa flotta; dal 

Sovernatore Olandese che risiede nel forte Grange dipen- 
000 r isole Machian , Bacchian e Tidor . 

Tidor. ll^ssa è piccola, ma assai popolata, ed è 
la sede di un sultano, da cui dipendono l'isole Mi^oal 
{ Mysel) , Waigeow { Waiglou), Pisanjr, e la parte au- 
strae di quella di Gitolo. 

Batchian (Backian). Essa è la maggiore dellè 
Molucche propriamente dette ; dal suo sultano dipendono 
r isole Ouir, Ceram, Tappa, e Ooram; quest'ultima 
è osservabile, per essere il punto più orientale del globo, 
in cui si professa la religione di Maometto . 

Vopo è la sede di un .sovrano da cui .dipeofle 
^che l'isola Bo. 
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bfijì^ Oceanica Centrale « 

Lòftg; dal -6" Orltình a! 179". occid. Lati dat 
Bt" australe il 3"^ boreale. 

Superficie 2,678,000 Popolaiionc 2,ooo,o(»j 

Indù.' t ria e C o in m e r c i o . ^ AuJIa o poco assai si 
^tA dire d<^ ir industria degli abicinri di (jtieita vàSta, tei 
altrettanto poCo nota parte dell'Oceanica, àc^oidaMosi 
toct'i navì|anrì antteU e tnodeBni nel desCrUélvelì dome 
Ai»a! ÌBcolc! e feroci ; Qoelli bsserVati litngo le Uste della 
Norasìa e dell'isola Vàn-Diemeil sono fotse ffa tutf'i po^ 
jwli della Terrii finora 'cipei^ì, qbegliiio che hanno fatto 
Jneno progressi nell'incil-ilimento . 1 popoli dell'Oceanici 
Centrale , privi per la maggior parte di governo e di cul- 
to, vivotio sema indùstria e sehza commercio. I prodotti 
^ìù importanti di Questa pochissimo {lopolatà patte del 
«lobo Sono anibrd grigia , perle, lino d'nna bellissima qua- 
fiti, taitartin , b»p) , ateca, cocm, aloè.felUeÈTérojntc' 
àIbe7oj>à»ei patatè éé-.; la càfinella, 0 peiie e le 
. noci moscate mfono trovati Id atenfi* isole } là fanoad' e 
varie Jiietre prezioie sono stMtì sCo^eh6 refti&teAenté 
(ittiS e iHti; neiriotetno della Nò^aslà, tjella duale rie< 
tcittó bene il caffé, 11 cataó, il totone j 11 tìtIa te. 

Topogi-aflài L'Occafiìca Gentralé jniò .dltvldbisit 
<!oinè,seeu'-- 



NOtA^lA òsìià CONTINENTE At^tRAtK émwkdlif 
(0 sotto l'in-protria denomlnailone Ai NUOVA OLANDA 
(IVeu^Holand )i non iì conosce the 11 Contoi^d £ àbéia 



■Vasta rèiiohè, che appèllasi NuòVa-GalleS Mèj 
tidionale all'est; Tèfra Catpetitatid 
(di Carlìohtarle), Tt'^fad'Atnhem, Terra di 
pjemen al nord; Terra di Witc, Terra 
d'Endfadht, Terra di Edels eTerradi 
I, e ù -w 1 n all'otest; T*rfa,di NUyts e Ter- 
ra di Nap.tf leone ài sud; GQ Ingles! sono i soli 
che abbiano sino ad ora ftndatb cólqilìe in QuesM tfaite 
4el ÈlcAd; . 

Kuovd Galle i Me* l&lonatt (Wev-Siid-:. 
Wales) ìi quale nella parte occupata da^' Inglesi si chiama 
Gonted di Cumberl3od,ed in cui gl'Inglesi nel 
I788 hanno fondato la coil detta colònia tU Botany. 
H^^y daiU quale distaccarono (wscia qualche Ceiìtinajo di 
individtii per fom-^re alcuni piccoli stabiliménti in altra 
Walicà dell'Oceanica Centrale. Tutta la_ popolazione a 
lofd soOetEa pu& stimai^ in oegi (Aprile 1819) circa 
10,000 Sài, Situir (Kdoaf-OnrtTsopiA U stipem fono* 
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Jackson, eliti ind. e comm. , con rre pubbliche scuole e 
circa 8jO0o abic. ; essa è la sede del govtinjCore generale 
di tutti gli stabilimenti Inglesi nell'Oceanica Cend'alu e 
nella Polinesia, l'nmmatin sul Porco-Jackion dirimpetto 3 
Sidney, con circa i,5oo abit. Batìmsi i\xì fiume Macqua- 
rie j che si sta febbricando, diverrà fra poco un'importan- 
te citta. lÌ5sa è posta all' occid ante delie Montagne Azzur- 
re rese praticabili uliimampnte ( i8i5J mediante una su- 
perbi) strada, e gi.ice ne! ctncro d'una vast^ ed ubertosa 
pianura scoperta (t'olii e it>i4) dal coraggioso tlvans , 

Sono geosrafiche dipe Ti dense del Conti, 
nente Australe le seguenti isole : 

Diemen ( Van-Diemen ) . In questa grand' isola , 
creduta (ino a poeti anni sono p.irte della Notasi a , gl'In- 
glesi hanno fondato alcune piccoje colonie fra cui quelle 
di Lauceston e di Hùbm sono lé principali . 

Lord-Howe e Middlcton sono deserte : quel, 
le di S. Paolo (S.Paul) e di Amsterdam pnce an- 
ch' esse di abitanti , non sono frequentate che a rnocivo 
della grande quantità di vitelli e di leoni marini , che vi 

ARClPllXAGO Dfc:i PAPUS, che comprende l' isole se- 
guenti : uova Guinea (Terra dei Papus) che di gr.in 
lunga ò la maggiore di tutte j essa è fertilissima, nella 
parte esaminata , ma altrettanto poco conosciuta ; i suoi 
abitanti chiamansi Papus (Papous). 

Waigiou è assai nopolata, ed i numerasi suoi 
principi sono vassalli del sult.ino di Tidor neil' Arcip. del. 
le iWolucche. Vedi Tidor alla pag. 2.9. 

Salwaty (Sallawatry) è soggetta ad un principe 
Indiano indipendepte , 

L'Arcip. d'Arrou. quello di Schouten ed il 
gruppo della Luisiade appartengono a questa di. 

Il piccolo Arcip. di Frewill ed il gruppo di 
S. Davide formano l'anello che unisce l'Oceanica Cen- 
trale alla Polinesia . 

NUOVA ZKLANDA formata da due grand' isole separa- 
te dallo Stretto di Cook . La Settentrionale detti 
Èaheinotnauw'^ ^ divisa in otto distretti governati 
da altrettanti capi , che si fanno spesso la guerra , e da 
altri, che sono loro tributari. Nella Meridion;ile dee, 
taTavai-l'oenammnu, icui abitanti pajuno essere 
meno inciviliti di quelli della tettentrionale , gì' Inglesi 
Jianno fondato recentemente la colonia di Duskjbax sulla * 
costa occidentale . 

Son geografiche dipendenie della Nuo. 
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vi Zelanda 1^ seguenti Ijijle ed Arcipelaghi: Cfiatath; 
&uppo di KeTmcdKi Arcip. di Btigìi ofsia della Gcne|cii(ft 
(GÉnÉrositè ) ; Briaci; Gruppo ' dt Lurd Aurkelanii: 4ue- 
it'i'ltjino i la terra più australe di tutta l'Octatiica co- 
nosciuta. Ùnippo di^iorfolk, così detto aall'ishla Kor. 
folk, in CU) gl loglesi hanno fondato una colonia, dipenden- 
te 0^ guella di Sidney nella Notasia , ni? che t-ecente- 
inenre è stata da loro abbatiddnata . 

^ARCIj'tLAGO CALEDOIMJCO forinatò dalle seguenti 
iSoIe ed arcipelaghi secondar;, di cuj molte ìsole sono .is- 
ni poco conosciute : 

La Nuova Caledonia é la tnaggiore di tutte, f 
Sembra poco fertile j i Suoi abitanti sono fnof à' ogni dub- 
bio antropofagi , , , 

L'^rcip. delle Nuove Ebtidi formato d4 Pe- 
técchie' Isole, di cui le princijiali sono: Taiim, Eno- 

'"""1° A t'c i p. dello Spirito-Santfj (Grandi Cicla- 
di). L'isolp Spinto Santo è Ja m^gjiiore; le principali dò- 

Kdi essa Sono: Mailicolo (Manlcola/i 4ufor{i (Aurore), 
nt'ecoste (Pentecfite), Ambryih ec. 
ARCIPELAGO DI SALOMONE ^ che irj parte eorri- 
. sponde alla A'- H e o r g t à dtll'iuElese Shortland - Questa 
Arcipelago è formato dagli ArcipeiaEhi secondari seguenti; 

Santa Croce (S.Èruz) così detto dall'isola prificu 
Jale S. Croce ( Queèns Charlotte Island , Kew-GrenKsey) , 
fd isola di LcTd-Fgmciìd . 

Salomone corrispondente alJe Terre degli Ar- 
éacìdì (TerrèsdesArsacides) di Surville e di &ougain- 
■ViJIe. Eiso i3 formato da otto isole maggiori e da un grati 
Ùumero di minori ù 'piutfoSto Scogli . Le prjncìpf li SOfJp : 
babellii ch'é la maggiore dì tutte; Eouka e ScuEaitmuìè 
che sono chiamate CoJ nome comùne di pcu^ainville 1 Ss- 
iùrga cofi un vulcano ec. Gli ArripelaMhi di Stetuarf) dei 
Bfìnsi-Fcndi (Bas-Fonds) ed il gruppo di lord-tìciiie séno 
leoerafiche dipendenze dell' Arcipelago di Salomon B . 

ARCIPELAGO BRITANNICO ( di Damfiier ) forjn^to 
dalle Segaenti isole ; La A', Brettagna eh' è la magf Jore 

t tutto l'Arcipelaso, e l;i quale n^rve a Damf'ier e 3 
Entree aste a(ii assai fenile e popolata. La Nuovnirìan- 
e la Nuova Annoter . 
'. Gli ArcipEtaahi di Forilmid, deli' AmnàrngliUo ( de 
l'AmirautÉ), dt^li Eiemiti "(desHermites), e dello Scac 
chiere (de i' Echinujer) j spno tutti ben popolati* ed^^Jv 
^rtso^ono m If Itifo posizione all'Arcipelago Bncai)i)Up' 



Pi 

htìV Oceanica Orientale^ osfii^ clellé- 
Poiinesìa 

Long, dai liQ^or. al ita' o^'é'fi-' tat- dal SS* 
australe al 35''T(ore,ale>. " . 

Sufaef ficifc 35,-oo(f, ;pop d 1 a iijO n e 6óo,ood. 
Industria eCopipl^rpioi Qualora vogihsi eoo- 
si(jetare, che quasi tutti gli abitanti della Polinésia igno- 
.raoo ancora l'arte di lavorate ì| ferro t glLgltrl più utiji 
fnecallt, non li potrà negar loro il merito di essere irida- 
striuiissimì , come chiaramente il dimostrano la cÒscruziO- 
ne delle loro piroghej e la fabbrica delle lortfàmii <Jel- 
le stuoje , delle capanne , degli cirri' , delle retij degli 
fi e di moki altri oggetti. Gli abitanti dj parecchie isd- 




ttìta» I Iota àdavMi fa 



. , . ... _. jtiEta! il tcncnU* 

_., . fnili^ii htlls oifinloni — "- ' — ' - 

i itrt<tai-cttt..buitia fra loto gii >bji.. 

— r «tot urto Vedalo £rì caso. Se a tutta àó l'iSnltt' l'ifr- 

«iaiige omrrni Mi' Wionù delle divene ròpoiiiioni , pue che il 6«tr(- 
^ jMm-em ■□torluuo a_àiiui%(^ gli aUtinti di iniis 40(11' Isfle 



tuite >l me£2o d' apprendere la religione , la miirale e l'ar- 
ti europee , 1 principe') f rodocti di quescn vasta regione 
sono: zucchero, bambù, ignanii, albero-pane, cocos, sago^ 
betel, areea, perle , pi sang , noce moscata ec. 

Topografia. Tutta la Polinesia ò composta da ua 
numero pfessociiò ìnlìnico d'isole quasi tutte disposte in 
grandi "aggregati , e le quali hanno tutte per tratto carat- 
teristico d'essere as-sai jiiccole (i) . Ecco i grandi aggre, 
jgaii ed arcipelaghi principali , in cui si può actuainicnte 
ripartire questa grandi^ divisione del globo. 



ne flirto is'ilerte. 

Arcip. di l'elew [di Palaos ) formato da otto isQ- 
lette principali, i cui n'.im erosi abitanti sono soggetti a 
diversi principi. Ci lurt urina pare essere l' isola principale*, 
e la sede del principe più potente, il quale ha ceduto p<^ 
chi anni sona .Lgl' Inglesi Tisoletta Onitong ( Amalli-Kala), 
In cui secondo il dotto Hossel eglino non h.tnno ancona 
fondato alcuna colonia. 

Arcipelago delle Caroline propriamente det- 
to, forniato da parecchie Ìsole assai fertili e ricche d'a-, 
Iticaiiti assai inciviliti, i quali, checché ne dicano alcuni 
geografi, che tutti li noverano fra i sudditi della M. Spa. 
gnuola, sono ciò non pertanto governati dai loro proprj 
principi , i qo^li sono tutti vassalli di quello che risiede neli- 
risola I.nmnrek (Lamura), ch'è assolutamente indipendeij. 
te; quella detta Ho^tilmi ò la niaggiote d: tutta la Polì- 
nesia dopo quella di Ovaihi ■ 

Gli Arcipelaghi Matelotes, Egoy , dei 
Martiri ( Marcyres) , dei Pescatori (Pescadores ) e 
di Lord IVIiilgrave sono poco conosciuti. 

Sembra essere una geografica dipendenza ài . 
questa gran divisione l'Arcip. Ra da k ossia Conte di Ro- 
manzo'*' scoperto nel l'^i-' da! capitano Kotzebue. ll's- 
so ó conaposto da S gruppi d' isole fertili e popolate che 
dal nord ai sud si estendono tra l' Arcipelngc* di Sandwich 
e quello di Lo rd-IVlul grave , Il gruppo del Conte Rcinan- 
Zow è il P'^ importante . 

ARCrP. DELLIi; MARIANNA , detto comunemente 
DEI LADRONI. Questo Arcipelago dipendente dalla M. 
Spagnnola, è formato da i5 in iti isole, di cui le tte so- 



(i) L'IioIa Ovuellil fOvviIhl , OuvhThn , Li Mesi. MU'ucipcbca di 
Einrlvvich , éh' è li maggiore lem derli I^iIJiwia aiiaalincatc conaKluu. 
non hi Ac jioo miglia qoiilriic. 



jeGuam, Saypnn e Rota sono aliitace , ed aiidii; 
assai poco. Guam è la maggiore, i;d in essa trovasi Ae^n- 
m cicca di circa 5oo abit. , con un porto; in ess.i risiède 
il governatore Spagnuolo cne dipende da quello di ManU- 
h. Vedi alla pag. 21 5. 

A) nord -ovest, al nord, pd al nord -esc delle IVla- 
rianne sonovi diversi gruppi di piccole isole quasi cucce 
vulcaniche, di cui moicc porcino semplicemente il nome 
di Vulcano , altre un' espressione eijuivaience : come Isola 
di Zolfo ( de Soufre ) ec. Quesci diversi gruppi si potreb- 
bero chiamare col nome comune ed assai Conveniente di 
Arcipelago Vulcanico , se pure altri non amasse piuttosto 
intitolarle Arcipelago MagellamcOi in onore di quell'intre- 
pido navigante . 

ARCIP. DI SANDWICH. Questo Arcipelago, che pare 
destinato a divenire il centro dell' incivilimento della Po. 
linesia , ò formato da undici isole quasi tutte assai fertili 
e popolate. Attualmente tutto l' Arcipelago dipende da 
Temah^ma (i) che regna dispoticamente, e ch'ó ben lun- 
Jatr essere, come vogliono alcuni geografi, suddicodel- 



ei dall' es 
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I. Oweìlùi Ta maggiore di tutto l'Arcipelago; 
migv;h e la più considerabile dopo la precedente, ed è 
l'ordinaria residenza di Temahama . 

ARCIP. DI MKNDANA (delle Marquesas, di Mendoza) 
formato dal gruppo detto Isole Wiishinglon , e dalle se. 
guenti Isole principali : 

Sanca Domirica (Otcìvaroa, Ohiwao) che sembra 
essere la maggiore; le vengono dietro per l'importanza 
Sanca Criscina (Wahicahu), e Santa Maddale- 
na (Ohitoa). 

Gruppo di Washington formato da sette iso- 
lette. La maggiore è detta A'ukaliiwa (Uaux, Ingraham, 
Federai Island, Sir Henry Martins [sland, Adams Island, 
Madison Island); la debole coloniii fondatavi dal capitano 
Anglo- Americano Porter nel i8i5 fu distrutta nel i8i5 da- 
gl'indigeni, i quali hanno costretto alla fuga gli stranieri. 

AKCIP. PtiRICOLOSO (Dangereux formato da due se- 
rie d' isole ; la Settentrionale detta dei geografi fran- 
cesi Arcip. del Mare Cattivo [ Mer Mauvaise ) , le 



(!) Secondo il si;. LiiUnikjr che hi Utto Wcemcmcrtre il eiro del {lobo 
in tompuni» del sig. Kniienilem incito srdpeJiEO iitebbc divi» fr» In- 
inonny ti Unraamea ( Thenuhitni ). Sccenio il nurinaio CintwU , the 
l'hi vijìiiio poiifiioimepie e elle vi lu iog^ionalo alfimi mei, Thfmjhi- 
DU risiederebbe nell'iicla Fnhea, e quelle di Alisi c 11 Oisrhaci lucbbcio 



cui principali Ìsole sono: Cruppo del re Giorgio (G«or^s)l 
Grupva di Palliser , ài cai ri»la ■ Ricreazione (Hécrè3|4 
lion ) pare essere la mapiore j Gruppo del principe Oi 
Galles t Prinz-Wales ) ; la M e ri d i ona 1 e detta Arcip- 
Pe rÌcolo5D (DaDgereux) le cui principati isole sona : 
Beftir.a Carlotta, Gtccester ( Cloueester ), Je quattro Fa- 
eerdms, Gruppo dell' j!rva (Harpe) ec. i 

A^CÌV. DILLA St^ClltTA' torrr,ato da pafecchìÈ isole, 
i CUI numerosi sbicanci sono governaci da principi eredica- 
n, il più potente de' quali é l'ornare che regna stx Ttliti, 
Éinieo, TtlhuTca, e Mnilia. Taiti ( Otaheice, Sagittaria { 
Wuova Citerà, AiBaE, \i'a!lis. Isola del re Giorgio) è la 
maggiore dell' Arcipelago ; essa è assai fertile e popolata j 
' Jiclabfla ( iiorabora , J'iiparra ) sede di un sovrano da cui 
dipendono anche l'isole V/H/riì ( (1-fìajttta, Aiatea) , Opod 
( Otatia ) o Ulaurua ( M^rcrl , l\lobidi ) . 

ARCIP. DI RUCCii-W . Qutsro Arcipelago assai poi 
co conosciuto È formato dal Ciuypo di ]:nun,Oìin , dalle due 
bolecte di kcegtxitiii , e daH'ijoie TtehliLve 0 Groninaa 
(Gronngue, Uidningen) forse considembili qoanto quella 
di Taiti : 

ARCIP. DE:I NAVIGATORE (NavigateOrs) forùiaio da- 
dieci isole assai ièrtili e ben popolate. Le principali sol 
no : Mcma { Touti^niUah ); Cyoinva { Oiitouah ) col majgior 
villaggio di ti:tta la Polinesia; Foln (Otawhy). 

Aliena DIGLI AMICI formato dalle seguenti isole: 
■ , 'Arcip. degli Amici\ propriamente detto , che 
comprende sette isole principali assai popoJate, fertili , tì 
bea coftivace t TfcngQ {Tongataboa.,.Aiiuterdainj èkniag^ 
giore, ed è tutta coltivata come un giardino.- FineVj ciiì 
appartiene ghin parte di essa, domina eziandio suil'isbla 
Momccka, suU'/sf /e del A<.rd, e sul (■'mppo di Hnpai ové 
ordinariamente risiede . 

Arcìp. di Fidgi, Ksio 6 forfiiato dai treg.^u(ipi:di 
JJdgr, i cui abitanti sono ancor piiVindustriosidi quelli di 
Tongataboaida quello del prinàpe Gufiielmu (FrinceGuih 
Intime); e da qùello èìBtifih. L'Arcip. di Fidgi parè es- 
sere compreso ne' dominj di Finow. 

L'iiole di Cocos e dei l' r a d i ( o r i (Traftres) so- 
no identiche a Quelle di Boscaven e di Keppe4. 

L'isola Wallis e l'isola del F i g 1 Ì o - p t- r d u t o ' 
fiLnfanc-rerdu), 

SPORADI . Oltre i sopraddetti grandi Arcipelaghi ^ k 
Polinesia comprende parecchie isole ed alcuni gruppi, i 
quali p_et essere situati a troppo grandi distanze da essi 
deviins! descrivere sepaiatame^ce ^ Quest'itole pocrebbéhi 
chianiarsi ceri un vccaloio Rifn' A:ena esprìniFr.te die lOf 
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hoi o :^r:rii<\i. (i). ciai: i^ole .spatse . Gli abitami apparten- 
Eoiin iiiconmstnbilmente alla razza della Polinesia < di cui 
p^ìdnno la lingua , e ne hanno i costumi ed i tratti j 

I. S p o T a d i Boreali, così dette per essere 
foste al Hord tìelì' Equatore.. Esse sono', assai ^oco cono- 

■ .scinte e CToySnMV comprese fra il grado i5o diJongn. onene. 
ed ii i6o dr occid. principalr BOiio le seguenU: Rica 
Se Fiata sbtto quasi al 55 parallelo ; Sebastiano lopeS sot- 
to al 25 Circa; ión.wn quati sotto il tropico; i Giardini 
(les Jardlns) al ai circa; Ciinmr Ricn al ifì circa ; i'. Pie- 
tro { H. Pierre ) quasi all' 1 1 ; Jtai-b'idtis al <) circa j Paìmy- 
ras 4uasi al r>.; Aaiaie (thnscmas, hoel) quasi a! 2- 

Al snd dell' Arcip. dtlle-W. Caroline, e propn^men- - 
rotàia: latit.^i 3° ag' ed' alla long, onent. di; iSS" ?»: ti». ■ 
*^Ttsi' il piccolo AftipelagD ccofieno nel 'i3o6 dallo Spagmio- 
'h) Moilteverde'. . ■ ■ ■ -m-.- : • ì 'i- 

All'est del precedentè ; e propnamenteallalatit.. 01 
5*11' ed alla long, orient. di 160° St' trovasi,! isola Slronsi 
Jjcopprta dal capitano Anglo- Americano Crocker nel 1804. 

II. Sportidi Australi, tise sono assai, più 
iumerose ed importanti . ed estendonsi da! 16S di long, 
torient. hna ni iis" circa di lon^. oceid. Le principali; se- 
tole seauenn : l'isola Plaisante quasi soltOh la- linea. j- il 
ftuppQ di Mattour-lse al 1 parallelo, circa.; ed al ^erd-esc 
OelrArcip. di .s. Croce il gruppo di Pandcrn al i3 circa. 

Al sud dell'Arcip. degli Amici trovasi l'isola VofqOez 
(MStiréHa); ed al nord vi sono le seguenti; mberts; Bo- 
tumahou, eh' È 1! Tauiruico Ai Quiros, e la cui fertilità e 
popolazione parvero estreme al ti'piijno \4 ilsun , ^. Jso- 
stino (S.Augustm), ed il Grand Cocal o (rrcs ambidue 
di causiderabite. grandezza ; U bokuma (^Solitaire).. 

■ Al nord dell' Arcip; del Navigafon trovpnst 1 isaje; 
ìììica di York (UUc de York), CfarenMj.'&^oTO-.CQmros); 
ed all'est delle precedenti quella detta Jea^i ed-^l 
Vo Usi Pericolo {MTiAwerìi -y--^ iva 

All'est deli'Arcip. degli Amici'sono^sitaftte lè segHCir 
Mose il cui abituiti sohBiisjBi bellicosi) li-Suppo 
Hi Talnierneit composto iB 9 isolette , le -epidi- pajond non 



II} L'illmire fcogiab Halle-BtBii i 
tioniIiuiioM • t «d appll^cla id al 



faille e nunenimtt.a vnel. [leonini. metodo df me a^npolonmcnte. 1 
la-qnecio OonpflnBo rtinùsiac H queiW ttnahe, .aiendendol^i 1 
Vnlf iHde cf» IW la lOM ponuwncn dbMsf>'I>F!D!*iV" »^r»^ 



a«8 . 

fotrb mai sate thtV&te. L isole Walehm, Remef, 
luAVàriA, Mang^eea ed alcune altre formano un grup|io al ' 
gud-')ve£t di Tatti , sono fertili e pajono sullìcien temente 
popolate . 

Al sud dell' Arcip. della Società si trovano: Ift fertile 
fHtìteroa, i cui abitanti sono assai industriosi , eToubouaif 
1 cui abitatori sono robusti e selvaggi. 

Tra l' Arcip. dei Navigatori e «juello della Societi tro- 
~ — ' -1 gruppo Suwarow composto di 5 isole tose, t>nre 



Attn (Hieh,Haute) delcapitanoBroniHiniii, Glocater (Glctu. 
cestet, Coìiverswne di S. Paolo (Convèrsion de S. Paul)i 
•Miihiele (Michael) e parecchie altre poco conosciute'^ 
più al sud Oparo , i cui abitanti non hanno l' uso di tatunr- 
si, il che è una singolarità nella Polinesia ^ le quaitra Co- 
rone (Cduronnes) e S. Elmo (S.Elme), 

L'isola Pitcmm t attualmente abitata da 58 indivìdui 
discendenti da que' matinari rivoltati contro Bligh , i qua. 
li sonasi sottratti alle ricerche degl'Inglesi. 

L' ultime Spoiadi sono i' isola Ducie e la celebre iso- 
h di faaifuttt i cui abitanti in numero di circa 3000 sono 
'ìnduttrìou, e beoiw in mancanza d'acqua dolce quella del 
iaant estanpw unico In tutto il ^bo conosciuto. 

Della Geògrà6a Fisica dell^. Africa 
in generale . ' 

Long, dal 20° occid. al 49° ori»»*. L«t..daji 
58» boreale al 35° australe. 

Maggiore Lunghezsft dal Capo fioB a (pieUo di 
Buona Speranza 4i^4o mìelia ,' - ' , 

Maggiore Larghezza dal Gkpo Verde al 'Cape 
Guardami i,03o mtglta. 

Confini. AI nord lo.SmtM di Gliùltem ed IlM&r 
Mediterraneo. All'eit 1 istillo di Suez clw l'imiKe «IT 
sia , il Mar Rosso., lo Sctecco di Bab^el^naodeb, ^ il Ma- 
re dell'Indie. Al sud l'Oceano Australe. All'onett l'O- 
ceano Atlantico . 

Mari. L'Africa non ha alcun mare che s'interni nel 



L'Africa non ne ha che due soli; quallb 

di Gibt/ten'a, che la separa dair&r<^a, e -quello -di Aiék 
'ièmw?de6, che h £ride dall' Asia > , ^ 

- *Frttte'i»*t^o-rJ-. 1 pliitipali sial ■Mtdit^Mtf- 



neo ;ono: il Capo Senar nello Stntn Ji Tunesi; esso è il 

Siù settentrionale dell'Africa. Il Capo Voi nel medesimo 
tato . I Capi Mesurat e hasnt nello Scaco di Tripoli . 
Sull'Oceano Atlantico i principali sono: il Capo Knnco 
(iìbnc) nell'I, di Marocco; i Capi A'on ( Non) , fio/Wnr e 
ÌHfinco (libnc) stil a cosca corrispond enee al Deserto di Sa- 
hara . Nella Seneg^mbia il Capo Verde. Nella Guinea 1 Ca- 
pi óelle l'alme { dus Palmas ), fbroiojd, I^pez Caizah-ez, 
ed il Nee.ro. Nell'Africa Inglese il Capo di Euma Spe- 
ranza . Suir Oceano Indiano il Capo ric/fe Ccrrcnii { dei 
Courants ,-GofIén(Ks ) nei Paese d'inhauibane, ed il Capò 
Guardftjul nel R. d'Ade . 

Fiumi. Lo ScJie/ii/ed il A'i/o (0 col Hahr-el- 
jìzrek (Fiume Azzurro) e col Tagazze. i quali si rendano nel 
Mediterraneo. 11 Suhu ( Sebu ), il Tensiff, il Se- 
negal (Saradqk, Zanaga, Hued-NÌBer), la G ambiti-, 
il Rio - Gronde, la IHesurada, il ìiio - Volta , 
n Benin (Formosa), il Congo ( Barbeli , Zaire ), 
VOrange (Gariep) col Kurumana, i quali sbuccano neU 
r Oceano Atìancico . li Slafumo,^lo Spirilo-Sauto 
(S. Esprit, Maquinis), il Cuamn (Zambere) , il Maaa- 
àoxn ( Makadschu ) , che si recano nel iVlare dell'Indie. 
Secondo le più recenci nocizie avuce sull'interno dell'A- 
frica pare probabile, che il Niser (Negro, Joliba, Gul- 
bi), il Bnlir-KuUa ed il Mis.yelid rechino il trìhu: 
II) di'lle loro acque al cosi detto Mare di Nigrizia . 

Laghi. Secondo le pli^ recenti notizie avute sull'in- 
terno dell'Africa, il lìalir-Sudan ossia Mnre di Nierizia 
sarebbe il pii vasto Lago dei globo (a). Gli altri lagfì biù 
considerabili dell'Africa sono: il lUarawi nell'Africa Au- 
strale, il Dnmben nell' Abissinia ; il Lnoudeah (Tozer) 
nello Stato di Tunesi , e VAqiàtunda all'est del Congo. 

Montagne. L' otologia dell' Africa è assai imperfet. 
ta, come lo sono le cognizioni che abbiamo di tutto l'in, 
terno di questo gran Continente. Avuta riguardo alle pià 
recenti notizie ed all'opinione de' più riputati geografi, 



le niicc probabllnume Stììe Mantagne della Lana (Ccbd- 
Dur) , «orTC per nn Inngo itina loiio itjaincAi Sahr-et- 



esto linine nel letio voliinie ile' miei Eie* 
lio tn loro te dÌHc>;nil apìnionl dlAI;'- 
c. mi sono smdlaio diptotarc Tnisiniu 



tìitxe le sue montagne sì potrebbero classificare fi'ft ì dm 
Sistemi detti Centrale e dell'Atlante. L'ultime scoperto 
paragonate alle co;!ni?ìóni degli Arabi ed a quelle di Tn- 
lommeo p^ijona dimostrare 1' esistenza del nocciolo del 
,SisTciu<i Cd ti ale n!'i Monti delta J.um ( Al- 
Ql!(.-i:nr ) vtrso le siirgtnti del Bahr - Kulln , e quelle 
del Bahr-el-Alii.id ch'd il vero Nilo. Da questo punto in-, 
fatti secondo llenpell ed altri recenti geografi sembra' di- 
Staf^cani a\i' ovest un Ramo principale dectq Eimii Q 
Song (i), che separa la Guinea dal Sudan', e da' ciu ria* 
ìcMo il Senégal, il Nlger, la Cambia j 1] Rit( (grande e, 
Mesurad^ . Un altro Ramo pace- distaccarsene' al sud- 
ovest per andar' a Formare le Mrmttgne defCongojun ter-, 
zq Ramo col nome di Catena Centrale procederebbe se-, 
concio la comune de* geografi dritto a! sud , dove nel Pae- 
se degli Ottentotti, dopc! essersi chiamato Scheenebc^ , 
fit^ireSbe al Capo di Buona Speranza j ma ìl dotto. Malte- 
B^ni appogsiaCo a forci motivi revoca in dubbio Ffsistet^- 
^ dt questa catena. Un quarto Ramo prolunga» all'est: 
andando a fbrinare le colossali' Alpi deW Abissinin,^ un ra-' 
fno delle quali, sebbene poco' elevato, costeggia H t/lne 
Rosso , mentre un altro sembra andare a fiiiire al Capc^ 
Guardafili . Finalmente un quinto Ramo pare distaccarsi al 
nord , dividere il Dar-Fur da! Kordolap , servir di barrie- 
ra occidentale al JS'iio, e andare a perdersi nei desert^ 
deil? Libia. La famosa, ma pio babil niente fbimerica Ca-- 
^aJLupafa, che secondo alcuni geògrafi si estende dal 
aftfflE card afili a quello di Buona Speraraa, dere seconJ 
flPlejìiù recenti notizie essere tutt'al pili circoscritta al- 
laja"^ orientale dell^ così detta Africa-Australe . Il Si- 
tt e ma deii'j^tinnic.cuilà iìcràeria deve la su» 
fertilità, incomincia secondo il dotto Pinkerton .il Capo? 

ter siiir Oceano Atlàntico, e. finisce al Capo Bon sul 
dìterraneo. Le sue _più alte cime sitrovano nella Cntenn' 
arale, che ifiramasi p.erl'I.di Marocco e lo Stato dì 
Algeri i L'isole Africane hanno parecchie montagne assai 
. elevate, fra le quali meritano panicoiaie menzione : il fic- 
co di Tei^eriffa nell'isola Tenerilia , il Vulcano dell'isola 
B.(itbone,T ^%Caten9 Jwbotitmene nell'isola Mati^gf^car. 

, Vulcani. Qti^to gran Qontiaente. non ^oniieiie al- \ 
0à Tolcfuio coooh:Ì|!|j^^ qaa^'.!ioq. ^o^iasi palare, dei 



ti], ti doflo M«Ifc~]9niii jùiblKn^ ifP 1^". affitte fòrti rwònl m 
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sette menzionati di Kirciier nel JIcnomotapa , Àn^cla, 
Cbngo, nella Guinea e ncli' ^6/jj;>(m , ma de' quali nessun 
recente viaggiatore la mo-naione. Non così può dit=i dell'I- 
sole Africane, nelle quali ve ne sono parecchi, fra etri 
'tano' d' essere citati particolarmente quello di Tejier/yv 
eil'Arcip. delle Canarie, e quello dell'isola -licrbane . 
Valli. L'Africa ne ,ha molte nelle sue contrade 
:uose. Le regioni ove sono più numerose e più .pro- 
fonde sono I:i Eerberia Occidentale e i'Abissinia ; qjiest'ui- 
tima parte del Continente si potrebbe EÌustamente intito- 
lare ia &i2zsr(i Africana. Tutto l' Egitto nan è cKe'una 
immensa vallata attraversata dal Nilo. 

Deserti. Quello di Sahara (Zahar.i) è 11 più va- 
sto di tutti -, vi sono però qua e li spurie paretcliie oasìs ^ 
che ne interrompono l'orribile monotonia, e quali sono 
abitate. Lo stesso può dirsi dei destrti di Utiiqnh e di 
Berdoa tra il Fezzan e l'Egitto, ed i quali non sono che 
Ja continuazione di quello di Sahara . Ve a' è un altro ' 
grandissimo nel Mocaranen e sul confine del Paese dei 
feroci Jagas. Il Paese degli Ottentotti ha il Karou^ il . 
quale i assai grande , Vi sono parecchi . altri deserti di " 
luinor estensione , fra ì quali meritano partìcalar meozio- ■ 
ne quelli che eitendonsi tra il Nilo ed il JUar Aonoiiiael^' ' 
lo à' Ane,nd fra l'I. di Marocco e. lo Sia^ di Algeri; 
quello à:\'DaT~Kai fra il Dar-Fur ed il Kordoiaaj qilel- 
ló^della. A'uòia ec. • . 

RLalcl; L'Africa ne ha parecchi, sebbene nello sta- 
tO'.ilWei&tto della Geografìa di questa parte di M<»idtf 
nixi SI posfa indicarne l'altezza, 'rutto il piano dell'ila^ 
ménso Sahara dev'essere assai elevato, come lo dev'esse^ 
Te eziandio quello àel Sudm ossia della W(_GW2Ìa , e quelli 
del Bnr-El-Abbid , à'-lì' Missiniri e del Scìi'mar . Gli, Ibos 
ed i feroci Jagas, che sono i Mongoli dell'Africa, vanno 
continuamente vagando sopra un riaìlo , che probabilmen- 
te non la. cede in altezza a quello dell'Asia Cenri-a!e . 11 
Mocaranga, il MonomoCnpti ed il Paese dei Satrohu devo- 
00 esfere anch'essi assai elevati. 

Della Geografia Politica dell' Africa 
in generale. 

. Superficie 8,5i6,ooo. Popò las. 96,000,000, 
- Lingue, Lo nato imperfètto della Geografia dì (pie* 
parte di Mondo .deve rei^re .'ancor più unpérféica 'la 
Otceùa delle mold^d lingue parla» dalle mmmot» 



sfe naziL'iù. Senza pntrare in ti.tte le preziose particola- 
rità forniteci dal dottissimo sig. Vacer nella continuazione 
del Mitridate di Adelung e le quali sorpasserebbero i li- 
miti di Un Compendio, io mi circoscriverò ad accennate 
-brevemente nel qui succoposto sisceniacìco Elenco qUelle 
sole lingue^, il cui territorio È maggiormente esteso, ^in- 
dicando eziandio alla sfuggita qualche altra j che melitas- 
se di essere menzionata per la sua celebrità . 

I. Famiglia delle lingue B e r ù e t e , che comprende ' 
le segaenci lingue : 

Ibnwzeght parlata dagli AmaEire (Schilla, Berber) 
che sono gli abitanti indigtni dell'I. cT " — 



e essere derivata dali'Antka Inumidirà, o rerlotneno A- 
coa quella lingua ora estinta una grande affinità-. 
Sfìaioitik parlata dai Kabyli (Gebaliì che sono gii 



abitanti indigeni dtgli Stati d'Algeri e di Tunesi, 

Tuoiyck pariata dai TuarVck che sono gli abitanti 
indigeni d'ella maggior parte delle oasis del Sahara , cioè 
di Agades, di Tagama, di Syuah, e di Audjelnh^ eC. 

Tibbo parlata dai Tiblio al sud-est del Fezzail bel 
resto del Deserto di Sahara, cioè nelle oasis di t^ebabo, 
di Bilma, / " . ,. . . .... 

IO di Lebet 

boreale dell'I, di liornu . 

II. Cnj l ,1 parlata sino alln metà del secolo XVII. 
^i Colti allora numerosi in liEitto, Nubia ed Abissinia, 
I cruair ora parlano Arabo Abissinese ec> Essa è usata 
nel servizio divino dai Coftì pe' quali è ritnasca ancorala . 
lingua dotta . Questa lingua è un miscuglio di Antico-ligi- 
ziann col Greco. 

III. Amhara ossia Abissinese parlata da- 
gli AbisMnj nelle province occupate dai Gall.is, e dalle 
tribù più incivilite di questo popolo in aggiunta alla sua 
lingua natia . 

_iy. Barabra pariata dai Barabras { Uabras, Bar- 
barini ) nella IVubia Boreale , e sparsi e vaganti per più a 
meno tempo in tutte le città più commercianti dell'EgltCo, 
come presso di noi i Friulani , i Savoiardi , i Tirolesi ec. 

V, Fu la h parlata dai Fulah stabiliti presso le sor- 
genti dei Rio Grande e presso Ìl Senegal nella Senegam- 
bla, e col nome di Fhellata ndl'I.di Bornu, e sparsi 
inoltre in quasi tutta la Senegambia , ne! Sudan , nel Bi. 
ledulgerid Marocchino e nella Guinea Occidentale . Questa 
.nczione forma l'anelfo che uoiice le popolazioni ^ruae 
dell'Africa ai veri Négri. 

VL Callas panata dai OaUaf.cbe-KHio la na^otiB 
^ominuxe nellà maggior tbll'Abinijiia, e'^ cnìps-' 
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recctiie nrmerofe ti.tiù yanno -vigaudo pei vasto rialto det- 
l'Africa Centrale che al sud sì estende di quella regign«- , 

VII. Gag II s parlata dai Gasas (Schaggas, Asagi, 
lagges ), 1 quali vanno vagando tei vastò rialto che estc6- 
desl tra il Sudan e l'Abìsfinia d« lut lato ed il Papse dei 
Caffri dall'altro. . .- . , 

Vili. FamÌKlia delle lÌAgiw Caffr e-, che- comptende 
le seguenti lingue : 

; . ^oosia, parlata dai Koossa lungo il tìsch , dai M»- 
thinba <Tainliulcl(i), daiMambukki, dai Aladuanas ec.,'Ch9 
. sw> i GafF^i de&cricti 'da ^parniann . 

Séetìupm paiiata dai Maaijaping , Mubrulo'ng , Mat- 
satoqua^ Wanietsi, Tliammacha , Chojaa , Muchunihzi , 
Ma equini ec. 

Le lingue parlale daeli abitanti di Quiloa , della Co- 
sta di Mozambico, di Sofaìa , delia Baja Lagoa , e proba- 
bilmente del Monoaiotapa , dai Uororos e da altre poco no- 
te nazioni dell' ^trica i^ustra^ pajooo afipaiieiieie a que- 
sta fanilwia. ■ " , 

IX. Famiglia delle ^x^e.Otteitt o r t e,, che com. 
prende le seguenti lingue: 

Corona ossia Oituntotta proprlarDeo^te detta , parlata 
dai Cotaoas lungo T A Ito -Grange . dai Dapunaras lupeo liv 
costa occidentale sino at ao parallelo, dai IVamaquas biago 
il Basso-Ora iieej dai Gonaaquas ( KhaDatover^ all'est del- 
la Colonia del Capo , e ibrse dagU Huswana di Le Vailla«i. 
^ Saaba Parlata .dai SaabS) oettì Bof jetmans oagli OlaD- 
.,<t^a lunga il confim trareale dplla. Colonia del Capo. ' 
seguenti Uog^e apttarteaeggo alle nazìottì che il aot~ 
to sig. Vatet considura come aveoCÌ tutte le caratCEtììtì- 
che che costituiscono la vera razza negra . 

X. Y o ì o _t li parlata nella Senegambia dal YoIoS 
(Ouslofs, Jalofs ) che sono riputati 1 negri più belli. 

Xt, S e r acri l et parlata dai Seracolet{Serra'»'allis, 
SerrawuUis) nel Fi. di Gallam (-Kadiaaga)> e compresa in- 
oltre nel R. di Kasian, Kaana, Ludamar e nella patte 
boreale del Uambarra , rtrgionl la cui ialino esercitano un 
' Imponance cotiunercio . 

Xll. Ma n d m g lì parlata dai Mandingo in Sene- 
fiambia nella Rep. di IWandingo. e dagli altri numerosi 
Mandinga sparsi in gran parte del Sudan ed in quasi tutta 
' la Sene^mbia, ove formano la nazione dominante nei R. 
<li WulQ , di Kassan , di Kaarta , di fiambarra > di Barra , 
di Kollar , di BadJbu , di Bàrabuk , det, Basso ed Alto-Yanì . 
^111. S u tu parlata dai Susu viveaci presso la colonia 
■ IwJese di Sietca-Xma . 

XIV. Amtnà detta anche Fritte parlata in jGuì- 



. ilea'^a quasi tutti gli abitane! delli Costa d'Oro, e dagli 
Amina nell' inferno. • ■ 

XV. A t r ,1 parlata oltre ia precedente dagli Altffl 
attualmente suddiii del R. d'Assianthe. , 

XVI. J s s i (int he parlata dagli As^iantlie che sano 
h nazione dominante nel vasto R.di questo njme, il qua-- 
le si estende sopra un gran tratto della Guinea . 

XVII. JKassent i parlata dai Kassenti ( Kassiante , 
Tjemba ) che sono la nazione dominante nel vasto R.. dr 
Kassenci limìCi-ofo di riueJlo degli Assianche . 

XVIII. Ardr ah parlata dagli Ardrei nei R.di Ar- 
drah ed ìii quelli* di Dalniriifty cui è soggetto; e da quan- 
to sembra anche nel lì. di Judah (Widah). 

XtX. Kalabarese parlatadai Kalabari sulla Co- 
sca degli Schiavi, e per quanto sembra anche dai numero- 
si Ibos loro vicini nell'interno. 

XX. A fi <ìdeh parlata dagli Affadehnell'I. di Bornu. 

XXI. notnuana pa.-lata nel R. di Uornu,.ch'à il 
nocciolo del vasto l.di Uormi . 

XXII. Mo b b 1 parlata nel Mobba ossia Bargu, regno 
tributario dell'I. di Bormi . 

XXUl. Darfurese parlata nel R.di Dar.Fur. 

XXIV. Scittuha parlata dai Scillult nel R. di SfliK 
nar dove sono la naaione dominante, e nel Scilluk. 

XXV. Famiglia delle lingue Congo, che compren- 
de le seguenti lingue : 

• Loango parlata nei R.di Loango e Kakongo. 

Congo propriamente detta parlata nel II. di Congo . 
^ngo/o parlata nei R.di Angola e di Ben gite la . 
L'Asia ha fornito all'Africa le seguenti lingue : 
. XXVi. Famiglia delle lingue ^ rn m t- n e ossia Se; 
mitiche { Vedi la pag. i(Sa ) , cui spettano le seguenti 
lingue; 

Araba propriamente detta. Barbica con più o meno- 
purezza nell'Egitto, alla Corte dell'imperatore di Bor- 
nu , e dalle tribù Arabe viventi negli Stati della Berbe- 
ria, e nel Sahara; inoltre lungo la Costa Orientale dall' 
Abissini.i fino a Quiloa , cioè ì-ulie Coste di Adel , di Ajan 
e di Zangueb.ir j come eziandio in alcune località più au- 
strali di Quiloa, come pure in parte dell' isole Madagascar, 
Socotra ec. nel Mare dell'Indie, Aggiungasi che tutti 
i Musulmani colti dell'Africa parlano questa lingua, e eh' 
, «ssa è per Io meno compresa da-tutti gl'individui che pro- 
tessano l'Islamismo. < , 
_ _ iUcnt-parlaca nella Berbwia dal Moti oriundi Ara^ 
/ed 1 qnali foimano la parte piiì colta delUt popmulowai 
'qnsUa vasca contrada . 



Etiopica proonametite detta , (Geez, Tigre, Axumica) 
pallata nel R. ai Tigre . Essa hi Pillottato un gran numeri) 
pi parole africane, ed è ancnra la lingua della religione e 
elèi libri nò' paesi già formanti 1' 1. 6' Abissinia . 

■:;,>X.XVH, Famiglia delle lingue Tur co - T a t ar e ^ 
pn'apparcìeae 1^ lingua 

OUmiana ossia . Turca parlata dagli Ottomani ossia . 
Turchi che formano la nazione domijjante nell'Africa Ot- 
tomana , e negli Stati Berbereschi di Algeri , di Tunisi e 
di Tripoli. V«di alla pag. l'i!. 
L'Oceanica ha fornito all' Africa la lingua 
, XXVIIL.Wnd eiajJ fl ossia M a d n sa s c ar e- 
S e spettante alla grande famiglia delle lingue Malesi. Vedi 
alla pag. 212 la Nota (i). Questa lingua, che ha adottato 
l'alfabetto ed alcune esprfjssioni arabe, i parlata dalla 
maggior parte degli abitanti dell' isola Madagascar. 

*Ì'Europa ha fornito all'Africa le seguenti lingue: 

, . XXIX. Famiglia delle IW Greco - Latine 
(Vedi la pag. 2^) cui spettano le seguenti lingue: 
.,, Franca parlata in tutte le piazze commercianti lun- 
ip il Mediterraneo dalle persone dedite al commercio . 
T. Friincese parlata nell'isole Gorea, S. Luigi, Borbo- 
Be(, Francia , Sechelles , ec. 

Lr '^^'t'f^^ parlata dagli Spagnuoli nei così detti Pre- 
^5_neir Elfi' Marocco, è nell'Arcip. delle Canarie. 

, Forlo^hesé parlata dai Portoghesi e da un gran, nu-- 
mero d'indigeni nel IJongo, sulla Costa di Mozambico, 
nel gruppo di Madera, nell'Arcifi. del Capo-Verde, ed in 
altri luoghi soggetti ai Portoghesi. 

XXX. Famiglia delie lingue Germano-Sc a ih ' 
dinave, cui appartengono le seguenti lingue : 

Otandese parlata dagli Olandesi e da un gran namC' 
ro d'indigeni nell'Africa già Olandese ed ora Inglese, 
ne' piccoli stabilinaenti ancor posseduti dagli Olandesi . 

■ Inglese parlata dagl'Inglesi e da parécchi indigeni 
in tutte le loro colonie , cioè al Capo di Buona Speranza, 
nell'isola di Francia, nella colonia di Sierra Leona ec. 
- Lanese parlata in alcune località della Guinea da 
pochi Danesi.^ 

Religione. 11 Maomettismo è dominante in 
Sgitto , Berberia , gran parte della Senegambia , delia.Nu- 
m, della Costa Orientale e dei Sudan. Il Peti^itmo 
rf!gna in gran parte della Senegambia, della Niibia , della- 
(iosta Orientale, del Sudan, nefla magéior patte della Gui- 
jua e deli^Airica Meridionale e nella parte Australe dell' 
^ica Intènta^ U GiùdaismO'CÓoca ^oki- sentaci 
Berb^ia,' Egitto, nell* Abissipia ^ nell» Nubia* Il Ci*» 



... ^ p conta un gran numero di pròrelitì ripartìrì 

LÌ Chiese; sp""""- ■-- ■• 

degli albicanti dell' Abiss. 

ti> t nell.1 Nubia, alla ^ 

delle colonie Portoghesi, Spagnuole e Francesi; alla lu- 
terana e Calvinista quelli delie colonie Inglesi , e dei pie. 
coli scabllimend Danesi ed Olandesi . Proteugno la reli- 
gione di ZiiTOttsITi' alcuni pochi Parsi nell'isola Mozam- 
bico speccanCe ai Portoghesi . 

Governo. La maggior parte degli abitanti delTA. 
frica vivono sotto il despotisroo. Vj sono perà nella Sene- 
ganibia, nel Sudan e nella Guinea alcune monarchie elel- 
tive e limitate . II governo repubblicano non à ignoto su 
questo Continente, come volgarmente viene creduto;anzi ' 
non poche popolazioni vivono democratica ni ente , e molte 
hanno im Boverno arisco-dispotico . Un gran numero di trù 
bìi sono prive di governo, ed altre sono governate .(Ila 
maniera delle orde Tatare e Calmucche. 

Divisione. Questa poco nota parte di Mondo può 
dividersi come segue nello stato imperfetto della sua Geo- 
grafia: VJfrica Ottomana che comprende l'Egitto ed 
altre contrade ora nominalmente soggette all'I. Ottomanu ; la 
Berberia suddivi.ìà negli Stati di Tripoli, di Tunesi , di 
Algeri, e nell'I, di Marocco; Ìl Sahara, I9 Seiie- 
e ambia e ìs Guinea suddivise in un gran numero di 
Siati^ r Africa Australe che comprende la Calfreria 
ripartita fra 1' I. di Monomotapa e parecchi altri Stati : il 
Paese degli Ottentotti; quello dei Ijetjuanas; l'Africa In- 
glese ed altre contrade; la Costa Orientale divisa in 

J nelle di Zaoguebar _, di Ajan, di Adel e nella Trogloditi- 
e, tutte suddivise in parecchi Stati ; V Abissinia, e la 
Nubia, che comprendono diversi regni; l'Interno 
dell' Africa rijiarcico nelle due grandi sezioni: Africa 
Interna Boreale ossia il Sudan o Nìgrizin, ed Africa Inter- 
na Australe , ambidue comprendenti un gran numero di 
Sfati; WWnte l'isole Africane. 

Deir Africa Ottomana . 



Long, dal 34° al 33" (senza la Troglodicide) Lat. dal 
niti déJBarijah 



nfine della Nubia 700 miglia _ 
° Larghezza dal Mar Rosso al Deserto 
nigUa . 
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Confini, Al nnrd il Mediterraneo. All'est riscmo 
di Suez ed il Mar Ros!o, Al sud la Nubia Indipendente. 
AW ovest il Deserto di fierdoa e la parte di quello di fiar- 
qah dipendente dallo Stato di Trìpoli . 

Fiumi. Il Niln che sbocca nel Mediterraneo. 

Religione. La Mamnettana à la dominante ; la Cri' 
sliana Cofia vi ha parecchi seguaci. Gli £6rei vi sono nu- 

Governo. Ad eccezione di alcune cribù Arabe , che 
conservano ancora la loro indipendenza, si può dire che 
.tutta questa regione appartiene attuaihiente in assohitù 
dominio al famoso Mehmet-Aiy (i) viceré di Egitto , ben- 
ché in apparenza egli si dimostri suddito dell' 1. Ottomano , 
Industria e Commercio. L' indu'^tria degli at. 
tuali abitatori di questa vasta contrada è ben pìccola in 
confronto di quella che rese canto celebri t loro antenati. 
Ciò non perianco eglino fabbricano ancora tele Ordinarie , 
tappeti , polvere da cannone . scovìelie . preparano bene 
]e pelli ec. Le principali espcrtazioiii consistono in riso , 
grano, legumi, ova, caffS dell' Arabia , zucchero, lino, 
acqua di rose , vele , gomene , zafferano , cotone , saie am- 
moniaco , nacron , mummie , pelli non preparate ec. Le 
principali impOTtcziont sono: calfó d'Arabia, tele di ctìio- 
ne, mussoline dell'India, stoffe di seta, droghe, incenso, 
gomme , sciai di Cachemire . avorio . corna di liuocerttli-. 
te , penne dì struzzo, schiavi ec. 



[t] Qnate vaTonxQ «I iniellijeiitc Albaneic lii umio calli rolìiici e rol 
vilorc poni ilii icjti de'biavl Amaatl, loglicie I Egitto li Bey Miinini- , 
tacchi cbc n'erano il mueoie flaR'Io, dirtmegcie una parie liiniicili cru- 
deli tiranni, e raceiare l'altra al ii li del deTTto. Dopo d'InTtldoiiala IL 
■ranquIUSii a i^unu > Mehmrt-Alr riiolie le tac armi vìtco- 

ic rt«|>era ddr Arabia ['Yedi alli Pag. irrJ. Egli h ogni ilinìa per ren- 
dere r antica Rotldetia a (incita celare cDmtwh, In eoi procuri d' intTodor- 
R le atri, le menu ed il rommercio. munnnenda a me ipeic ratitchi tlir- 

. vanetii Emiliani {n Livorno, FarlcF, Londra, Upii), MUinoeil altre pandi 
dui, affinchè ne aennidaiio 1 prineìp) e la tiratici) hi almo ^rviiio pi- 

. lecchi Europei , ed bi (ii inninini a'cnne &bbriclie di Tesi , inecChj , ec. 
aatia la loto dlmiotic. E[li ha niu nannroiìtiitni aiman, di cdigiali par- 
ie t addeitiata nella (ittica iorapei da imclliieiui iifiitlili che hi preio al 
no loldo; una iquadra h rlipetore la tua Inndleii In lutio II MuBnrai 
W cai quali iiAi'l porti sono picdiQiii dille ine mppe. Sili bulnilnen- 
le eotirnin mi cnn cinile che dne pnrare le ic<^e del Nilo sino lo Alei- 
HBdrla, i>el' cui rpKHi rima tieiaidttt l'amici sm inii<onanu.' E\ipctio- 
fc li pre£Ìadiii de' MujalmiMl , Mebniet-Alf & fii n^ìcrrare TTforoiiinen* 



me segue 
V Es 



Questa vasia regione pu6 jivìdend 



o diviso in tr'egran parti, suddivise In pio'- 
vincie , ed mi alcune oasi: cRe da esso dipendono.' 

Mtìdio l'Ialite [Wmmkh). il Cmro (Kahìra) 
sul Nilo, ciirtà ddl.- piii imi. e cnm.n. dell; Africa, cui 
fin' università maomtttiuia, e cirt:i iio/ioo abit. ; essa ó la 
sede del viceré, Meinuid Erosso viìlagsio , con lo.oooabit; 
Byitfn C Medina ) città ind. e conun-, cbn un vesc; Coito, 
r. - B.aiisp Eg.it tQ (Bahary ). Le principali cicti .soi- 
90: ÀlesSanÒrìa fSkanderike). città forte. ed assai comm.; 
seb{)éne as^ai decaduta j e.ssa è la sede li'un patriarca gre- 
co , Ha due porri ^ e non cnau che soli 6,000 abit, fioier- 
ta (.Raschid) su! ^ilo, cktà nssai mà. e comm., con for- 
se 40,000 abn. ]ì':'main (Uaniiat, Uamielte ) sul Nilo, 
fitta assai ind. e coii;iti, , con ibi.se 5o,oop àbic. Tsntah 
('fant) città lielie più commercianti a. motivo della tomi 
ba di no, \anaio , che atumalniente viene nel ìnese di Lh^ 
Ilio risicata 4a oltre 190,000 . pellegrini mnnilmairi, cte ri 
à£GCii'rptw da .varie parti dell'Asia è dell'Africa: . v^.' : 
Alto Egitto (.Said). (J/rtje sul Nilo, ciftà' itìA 
^comju., eoa un vefc. Cofto é forse, itì.oooabic: ; essa pasi 
sa per la capitale di questa pjrte dtlrEgitto. Achrn'tis'jl 
Nilo , con forse 18,000 abit. ; essa È 1^ sede di uno sceiJc 
àrabo; Assiut (Siut, Ksneh,- jisna), città comm. ed ind., 
àiii H^isel e Mannert accordano aS.voo abit. ; cssaò la 5e> 
Be di UD vesc. Cofto e d'un cascef Arabo, /f.uiiim ( Sycnr) 
«ni NiKt . piccola 
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LiTroKtoditide Qtt om anai. Etn Com^ 

f' rende tntta Ta- edita del ì/^si Bosso ccAuudeiatà dagli Ot^ 
jmani qual i>arEe del lóro impero. Tedi la TroKloditidii 
bel C9Ì>ÌtQl0 .della Ctfsta prìedtolè dell'Africa^ ^ . 

Peiia ^rberià (Bairbarìa) m!g[&iiei>fdef 

Questa vasta regione, eh' eccÈttuata l' Africa .Ottomài 
na t'orma tutto il contorno boreale tlel Contineu'té Allea- 
no, viene con una corrotta denotninazione cfilamflta Cp^ ■ 
rr.linéliienre Barbarla , invecè dì Berfaetid che dovrebbe Ìrl- 
cicolar.si dalla parola Berber , eli' È il riomé dk' suoi abitan- 
ti Indigeni. 

Religioiir. La MncmcUnnii i la dominante ; nell'I, 
di MjtJcco gli abitanti prolessano ii Matmellìsmo deìh 
settn fanatica di M'nleU. Gli Ebrei vi sono nume ras issimi. 
Tutte le altre rtligidnij che contano hoil pochi segnaci;, 
ti sono tollerate ; . , ■ 

Governo. Esso è dispotico lièll' t. di Marocco . Tii-' 
nes! [ Trifioiì ed Akeri si possono considerare come tre 
^epubbiich" -iristo-diSpotiche, le qUali hanho un capò det- 
to Dey, die presiede ai Divano, ('Consiglio' di Stato), su! 
(jiiale ha una ìsmìÌq aii:orÌtÌ . Quéste tre resubblìchc non 
iohd ora che nomifi^l^ente vaisalle dell'I. Otlomano,' da 
cui pur una volta erano diiienrfenti . Pareccifie tribù nelle 
vallate dell' Atlante sono indipendenti, ed hannp i laro 
principi. ereditar;, Ì qunii godono sopra di esse, tuia pit- 
Cola autorità , Qtiasl tùtte lÈ tribù AiMbe sono liberi a po-' 
chissiino soggette. 

Itidisfria é Cotìnn 
dotti dell'industria di quest:. _ .. .. 

ti , stoffe di seta , tela , anni , tappf-ri , poiverc aa canno- 
ne, stunje, mafrncchini ec. Le principili esporlazioiii con- 
sistono in frano, lana , cern , pelli di bove, gomma , cotone y 
tnanzì , cavalli, muli, olio, miele, mandorle, datteri, uva 
seccai fichi, amci , marrocchini , penne di struzzo, avo- 
rio, rame, sale, nacron, coperte di lana ec; 

Fiumi'. H iji/od-ei-^crra; nello- Stato di Tunesi; il 
SrltelUf in quello di Algeri; il Subii, il Morbese , iìrensiff 
{Fiume 'di Marocco) nell'I. di Marocco. 

Il i V i s 1 o n e P o ì i t i c a . Qu::ua vasta regione d di- 
visa tra quattro Stati principali, che sono. l'I. di Marocco, 
e gli. Stati di Algeri, di Tunesi e di Tripoli; hannovi 
inoltre aleiiai .altri Stki assai piik piccoli, « pochissimo 
coùQs«ÌKeÌ, -, . . , ■■ 
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Dello S>ato di Tripoli. 



L>ong, dal 7°^al 26^ _ Lat. dal aS" al 34° 

Confini. Al noci il léedi terraneo'! All' ejt V Africa 
Ottomana , Al sud parte del Deserto di Berdoa e di quel- 
Jo di Sahara . AII'olc^^ il Deserto di Sahara e Io Stato di 

Cittì Capitale. ZWpofi nel Trìpoli Proprio. 

Topografia. Si conosce pochissimo il ripaito ter- 
ritoriale di questij Stato , le ciu principali noce divisioni 
sono le seguenti : 

Tripoli Proprio. Tripnli cittì fortificata ed at. 
■ai Comm., con un porto sul Mediterraneo, con bagni cal- 
di, e circa i5,ooo abit. 

Paese di Barqah. Esso è soggetto a dae be^ elee* 
ti da quello dì Tripoli) sebbene sieno da esso qaasi indi- 
pendenti. Dente é Beii^azzi città sul Mediterraneo, swq 
le due capitali in cui risiedono. ' 

Deserto di Barqah. In esso trovati VOtuìtd'Jui- 
jeìah con tre piccole cicti e villaggi governati da un 
eletto da quello di Tripoli. 

F e z z a n . Esso non è che una |!rande Oasis ■ Murwk 
città assai comm., con forSe 30,000 abtc.è la residenza diijit 
principe Arabo nominalmente vassallo dei Bassa di Tripoli, 

Dello Stafo di Tonesi . 

Lat. dal 35" al 37'. 



- - , . „ Questo Stato pare essere divisò' nel 

modo seguente: 

Tnnesi Proprio. Timesi città fortificata, assai 
ind. e delle ^iù* comm. dell'Africa, con nn porto e for- 
se 100,000. abitanti , ì quali godono la fama di essere i più 
inciviliti i\ questa parte di Mondo , Kaii-wan città comm. 
ed assai ind.. con tòrse 5o,oo0 abìt. 

Biledttlgeri d Tunesino. Tozer è la cittì pià 
importante i mercantile di quesù contrada; essa è pcnM 
flil lago Laondeah . ' 



Dello Stalò d'Algeri. 

. Lane, dal 4° occ. al 6° atJ Lat. dal 33" al 5^°. 
SUpeifUle gd,ooo. Popolazione f!,5oo,ooo> 
CoafiAi. Al nord il Mediterraneo. All'fjl Io SnM 

£ Tunisi. Al sud il Sahara ^ All'ou^E l'I. di Maracé4> 
Cittì Caei talé. Algeri nell'Algeri Fropfio. 
Tot^Ografia. Questo Stato i divìsa come segue: 
Alee T l Pt Oprio suddiviso in quattro vaste ota-^ 

fldcé , di cui tre sono governate dt B«y quasi indipenden- 

1} da quèllo di Algeri. 

Algeri. Algeri cittì forte, delle pili iAd.ecomm., 

m HO poitd * forse 8o,aoQ dbic. 

TjEBti. TiMfeùh, cìttk di tbèdioct^ grandezsa. 
MatClrk' mueetta sul 'W«d-el-Hhatnmani, cìttk 

wttUeaca , iitdi ed.antti Éomm.; essa i la s«de di un Bey. 

jilahMl ^Ttaiciaitjdtlà iìid. e coma: OrOn (Horan , Warcan) 

città fortificata nu Mediterraneo , con forse i6,0oo abit. 
Caicailrina. Costmtìm sul Rumel, città fortlfi- 

ma, ind. éd as»I taiata., con forse 80,00o abitanti . 

Ptìssédimftnei stranieri. La M. FrancelS- 

MMdeVtl prima dell'ultima guerra le due seguenti città: 

lA Càkt- (La, Calle) con un-porto e circa 4.000 aMt. 

Salane M^ancia (Bastion de Franca), ora quasi deserta^ 
Siìeduigefid Algerino. Esso comprende ' 

ì SHuenci paesi:,^ bdenato dal ftam El-D)idid che si 

perde in uni palude i essa è <}nasi indipendente. Il XTa* 

dreag, il.Qtégdth, u Scéalr éiH TegoraHn sembmoap- 

P*it«nere' a pc^pc^ie&i Berì)ér« Indipendenti . 

.Dell'Impero dì Marocco. 

Long. occ. dal 3' a! 1?^". Lat. dal 28° al 35°. 

Superf. i5a,oao (senza II Sahara) f o p q 1. 5^uo,ooo. 

Confini. Al hord l'Oceano Atlantico, Ift'Scretto di 
Gibilterra ed il Mediterraneo. All'est lo Stato di A^eri. 
Al md il Deserto dì Sahara. All'ot^xiI'OceMUAcUatiCo. 

Città Capitale. Giusta le più ricEntl notizie, le 
quali contraddicono quanto viene iosegnató dal più AMifi 
moderni geografi, l'I. di Mitocco non avrebbe alcima ca- 
pitale permanente, residendo l'Imperatore 'ora ^ Matwe'^ • 
co, ora in .Weguinez, ed ora In Pei. 

Topografia . Questo impeto d diviso coiM Mgue: 

R. dì F e z.' Rz MptA il Subii, città la piik «3: « 



cùnin. deir incero, con uh' università niaotneitana kìatsk 
loo^oo abit. Mequinez ( Mekines ì città comm. , con forile 
50,000 abit. Jctuan città fortificata , ind. ed assai cototn. 4 
eoa un porto e furse 30,000 abit. Tanger sullo Stretto di 
GiUlteira, città comiti., con un poRo e fotsè iO|DOO abtiJ 
Zùracbe (tùl Arisch) città coimp., con aa porto e forse 
'iSjCoo akiik Sale città assai coniD. , con ub portò tull'O- 
Iceano è forse 16,000 abitanti quasi tatd corsari. Ralx^ aitimi 
petto a Sale, città coii<tn., con forse 3p,«òo abitanti. 

Possedimenti Spagnuoli.. f'ej^ città veici 
e forte , con un porto sullo Stretto dì Gibilterra c circi 
6.000 abit. reiincìi città forte, con 810 «bit. Mlntcemàtcit- 
ti forte, con 638 àoit. Melilla città force, con un poitOf 
ed 855 abitanti . 

B.di Maróccd. Marocco ( Marokesch . Mera]ucli) 
sul TunsifF, città per lo passato delle più, ind. e comm. 
dell'^lrica, n^a ora tanto decaduta da nop avere secondo 
Ali-Bey che soli 5o,ooo abit. Mcpadcr {Suira, Sotèra) 
città iortiÈcataj ìndi e delle pili comin. , con un porto 
sull'Oceano e forse 20,900 abit. 

■~ di 6 11 s. Su,t(Tanidan)città ind.e conirr.i ' 

ledulgerid I^Iarocchino che. 
i seguenti paesi , i quali sono _pochisiinio 
D-arah, Sedjelmesse e Tafiler; ' 
TOVBii fafilùt sul Tàfiiet , ■ città assai ci 

ara. Gran parte di quésta 

.-.isiderata conjfe dkendenté d^ 

ques^cj iniptro, sebbene le sole criiìlMore e- le Arabe abi- 
tatnci di alcune fojis si dicano soltanto vassalle de.irim- 
peratore di Marocco, e noo riconofcano in etto clie< Il ca- 
, pò della teligìoQo da èsse professata . 

Déserto di Sàfa^Ta^ - 

Long. Jal 20' occ. al «6* or. Lat. Jai 16° al 51*. 

'Superficie 1,^00,000. Popolarione 1,600,000. 

Maggiiore Lunghezza da! Capo Branco alla par-:, 
te del Deserto awartenente all'Leitto 2,700 miglia . , 

Maggiore Larghezza dal Biledolgerìd alk Nigri- 
zia l S^- Oàti ) -f o m^lla . 

Confini. Al ucrd il Biledulgetìd . AU*at i déterti 
occidentali detl'I'.gitto . Al sud la rugrlzia « la Senegam- 
Wa. All'elisi l'Oceano Atlauticò... 

- Fiumi. SÌ'pi;à dire cbe questa iifitneii^ wieeìose be 
«a assoliftanerite prìva] i^a avendo che. .pìccoli.. i^ffeill 
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i qbaii, dopo d'ai'er .fornito ai bisoeni degli ubicatici che 
popolano le cash, vanno a perdersi ira le sabl>ie. 

Topografia. Questa parte d'Africa ò divisa dalla 
natura in parecchie oasìs, di cui molte formano Stati indi- 
pendenti. Quelle di Gogden e di Hair passano pa^ 
essere più tertiii delle altre. Quella di Asben è assai 
grande, ed ha per capitale Agndes, città popolata ed. as- 
sai commi, in cui risiede un principe dal quale dipendono 
parecchie altre rasis. L'isola Argia in appartiene alla 
M. Francese, cui pure snecca Portendic piccolo porto 
sull'Oceano, presso un villaggio Moro. Vedi la nota (*) nel- 
la Seneganibia alla pag. . 

Della Senegambia (0 . 

long. oèc. dal al 20°. jLaC. dali'8= ai ifi". 
Superficie 5oo,ooo. Popolazione g, 000,000. 
Maggiore LuogheÈEa dal Capo Verde'alla fcon- 
liera della Nigrizia (Sudan) 735 miglia.' 

Maggiore Larghezza dafla foce della Sierra 
Leooa fitto alla ironileta boreale del B.deiFulahs 5-o miglia. 

Confini. Al nord il Sahara. AlIVu il Sudan e la 
Guinea. Al sud ed all'olisi l'Oceano Atlantico. 

Fiumi. Essi si rendano nell'Atlantico, ed i princli 
pali sono : il Senegal col Faleme . la Gnmbia , il S. Dome- 
nico { S. Domingue , Domingo), il tiio-iiiande . 

Religionei II Mncmettismo , mescolato di non 
che praticne idolatre, £ la religione dominante nei Ri di 
Cayor, d'Orai, dei Jaloffi, di Barra, dei P'ulalis, di Fti- 
ta-'Tora , di Bondu , di Kasson , di_ Bainbuk ec. ; essa è pu- 
' religione professata dai IVIorj non^adi e dai Alar 
ttl gì' 

Felupi ec. 

iverno. Nel R. d'Owal, del Siratik, di Kasson 
0 è monarchico-assoluto i in quelli di Bambuk, di 



fi) Qucji» denominili une jiropolli di iltùd doirt eeosrjK 
fili eani di incili di S&.rgal , clic ilcnni jj.tl, «lifjvi dri! 

. Quel^ i\ i^tneeitmliin «piiiiie beni iiiniD che "incili eoliindii 
ij> li Bidno de! Bnicgil gumiA a ggcHo dtUl Glnd>il. 
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i44 ... 
poli si dedicano all'aCricoitoM, come ì Folalis, |U alriv 
tanti di Saium, i SnsiUi i Nalo«8, ed'altrì,i (juafi nule-' 
me con quelli dei R.di Bffiibtdc, e co'IaioB bani» alcu- 
ne manifatture , éd esereltano coi Mandingo e i<A Satra- 
colets il commercio più importante è più esteso di ttnestit' 
fatte d'A&ica. Le principali esportazioni consistono in 
Somintii cotone, polvere d oro, cera, penne di struzzo y 
toibrai avorio, pelli di tigri ec. A questi articoli pochi 
inai sono aggiungevasi i^uetlo degli schiavi, ch'era il più 
considerabile. Le principali imfioTtnzimi sono: acquavite, 
rhum, armi da fìioco e da taglio, polvere da fucile, stoU' 
fe europee d'ogni sorta, diversi lavori di vetroj tele * 

? tanni ordinari , e non pochi aggetti di chincaglieria A' io- 
érìore qualità . 

Topografia. Questa vasta regione può dividersi 
sei modo seguente : 

PARTE lINDIPENDKNTIi, che comprende un gran nu- 
mero di Stati, fra cui i piij considerabili sono i seguenti:- 
Faese dei /aloffi diviso m parecchi SÉati, 
di cui i principali sono i seguenti : 

R.d'Owal (Rovai) posto lui^o il Senegal infiìiìo^ 
re . Engiha^ué sul lago Panier ò la sua capitile . 

H. di C a y o r . Cavar (l'imbaur)^ grosso vill^tìo', è 
la residenza del re, che ha il titolo di Vamel, e ^( cui ' 
è vassallo «luellQ di Baol. 

R. di Bur-Jalof. Xìcncor, cittì ind., è la capit. 
R. di Saiiim. Chaame, ch'è la capitale, pare (s- 
(ere un luogo ragguardevole e conunCTcIante . 

R.dìBursali. Abwer (Kiower) snUa-Gambia, 
hwgo commerciante, è la residenza del re, <Ìi od Ì ttU 
butario quello di Ila tra . In quest'ultima trovasi AWréAà 
grossa villaggio , con forse 7,000 abit. 

Paese dei Fulahs diviso in parecchi Stati, 
di cui i principali sono i seguenti : 

R. dei ralahs propriamente detto, posto Inngbes^ 
IO il Senegal; il re ha il titolo di Siratik. Gumel i lacap^ 
-parecchie tribù di Fulahs vivono indipendenti dal 
Sìratlki e quasi ouil villaggio lungo il Senegal ba il snd 
capa particolare ed indipendente . 

R. di Bondu. Faiecnnda, eh' Gl'emporio ilelcoffl. 
marcio interno della Senegambia , è la capitale. 

Paese di Jallonkadu ( Dsciallonkkdn , 
Dicialtonka) in cui nascono il Seneul,'il Hig^, eia 
Cambia, e divisa fra parecchi capi indipeiidenti ; Xemia- 
biro par« essere it lu^o principale . 
- £;a4ia<ja<T o Paese dei' Serracateti 
iS&a.vim) dinM ìu moM ^atì, ì qi»li funnu»' tm. 
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ipeeffi eli CoafederaSi^ei ii- cm Galam, lii^ asUa taer- 
eancil? , e la Capitale . . . ' 

Paese Bpmbuk diviso in Cfe tegai , di cui 
quello di li 3 m b u k ha la supremazìa . Bomèuk è li capic. . 

Paese dei M a ti d i n g a, posto verso le sor- 
genti delb Cambia , della Me^ura^a e del Niger . Questa, 
popolo , eh' è it più ÌDcivilito , ed il piiì indyscre della Se- 
negambia , si governa repuiililltUUl^meitie, ed esercita U 
maggior commercio di questa regione • ba fondato a 
fottometto t>arecchì rejai aella Senegambia ^ t quali so- 
ro governati monarchicamente,' di cui i pnncÌBali ' Sono 
quelli di Wulli, di Kasian, di l3ainl>atra, di' 
Uainbuk, di Badìbu ec. 

Paese dei Felupi ( Pelupes ) divi» fra ^8-' 
recchie tribù indipendenti l'una dell'altra, le quali <iiv^ 
DO tra là Cambia ed il S. Domenico. 

Paese dei' Nato e s posto lungo il Rì|} Oi^d* ■, ' 

Pae s e dei Sùsus ( Soussous ) sicitato lungo k 
^arte superiore del corso del Rio-Gmde . Questo pòpolo 
numeroso t ìndastte ed armìgero forttia nna spesie dì Con- 
federazione repubblicana . Teernbo cittì ind. e comm., con . 
forse 7,000 abitami, è la capitale. 

Paese di S i e r r n Le oné. t'sso ^ è popolato 
da numerose tribi'i soggette a piccoli principi indipendenti 
eli uni dagli altri . 

Partii S0G(1ì!:TTA agli liUROPt:! (Oche può sud- 
iiivldersi nei modo seguente : 

Post fs si Ingle s i_ ripartiti Como se^uc : 
Sulla Cambia. L'isola u'^. Giacomo (S.James}, 
ove Forie S. Gincomo luogo ancora comni, , con un porto 
e circa 4,ooo abit. i :n esso risiede il governatore . Inoltre 
le tre loggie PisnmG,Fintain,e'Jukakonda lungo la Cambia. 

Nel Paese di Sierra Leona. Freelnum snìla. 
Pierfa-Leona , città comm. , con una florida scuola pel Ne- 
gri, un porto e circa i,4oo abit- ; in- essa risieda iì gtìver- . 
natore. Singitaa con circa. |,ooo abit. Leicester eoa circa 
&>o ^itapti . . . . 1 

-,. Neft'àrctp. .dei Bissagos. pisola Éutatn, l% 
cui coionia pare aver cessata di esiiieré.- 
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NelI'Arcip. di Los ( ^'orocimah , de los Idolos) 
l'isola più oriencaìe con una piccola colonia. 

Possessi Francesi. Essi erano aisai impor- 
lantl (*) , prima della guerra delia rivoluzione ; ora iMi;ca» 
tutti abbandonati eccetto l' iiolette : Senegal oisia S. 
Luigi (S. Louis) alia foce del Senegal, ove S. luitò cit- 
tà conin). , COI) un porto e forse 4iO'>oabic. Gorea (GoréeV 
presso il Capo Verde, ove Corea cittì fortificata, con nn 
yorto e forse i5,ooo abit. 

Possessi Porto eh est ripartiti come segue ; 

Sul S. D o m e n i c o . Cachao ( Caclie9 ) città comm. , ■ ' 
don un forte, un porto e circa 5,ooo abit.; in essa risie- 
de il lovematore di questi stabilimenti, i quali dipendoao 
dal goveniatore dell'isola S. Tommaso . Vedi .l'Isole Afri- 
cane nell'Oceano Atlantico. 

NeU'Arcip. di Bissagos (Bissao) paree dellTi-- 
sola Bissaa me ÌSssae città comm., con ira poitoeforse 



Della Guinea Propria e del Congo. 

Long, da! .5° ecc. al i:" o r i e n t. L a t. dall' ii" 
boreale al 14° australie. 

Superficie 750,000. Popolazione ia,ooo,ooo. , 

Confini. Al noriì la catena di montagne detta Kon^. 
che separa la Guinea dalla Nigrizia ^ quindi una parta ^ 
poco noto Paese degli AUos (Kyos). All'est qnesto mede. 
■ simo paese , quello degli Ebboes ( Ibboes ) , quelli di Anù^ 
co (Micocco), di Fungeno, dei Jagas , ed altre pochissi- 
mo note regioni spettanti all'Africa Interna Australe.. Al 
sud l' Africa Australe e l' Oceano Atlantico . All' ovest 
l'Oceano Atlantico e la Seaegambia. 

Fiumi. I principali sono la Mesùrada , il JUo Folta, 
il Rfrmoia [ BSoin ), il Qa^o , la Coaaza «c. 

' Rel.igtpiie. La roaguor parte d^li abitanti di one- 
sta -Tasta regione prefefsa a F&iciimò. La rel^ione Qtt- 



l'i I FriDmi atei» Ipochi anni tona panccM impoHaDtl ilabUimaiil 
iella SeiKEunliiA: tal eli hanno tutti abbandonid, mtmuio quello AH- 
Tifiìi S. Lnì^ . Qiieiil stabilimenti erano; il fòrts Podor nei Senecali 1 fBi- 
ti S. Oinieppe ( S. Joieph J e S. Pietro [ S. Kttn I nel reeno di Galam ) 
' risola Gona.mEne li Capo Tende; AlbrCib c lóal tolla Ganddit BintaOI 
(sl SamitAàtfaéKi, ed m» dell' ìsdc Biiuo. Edi ( pnbaUtc che quote 
(rionie In bnire han fotoiiprenduNi rutfn lare impotBUiu, m cBc tini 
diMlwrxcNMiiM. 
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(nlica ha ns^i pjchi segueci nel Congo { il re e tutta U 
Cortu ioiio Qiiiulki ì , e nel R. di Angola, di lienguela 
'ed in altri pae-i della Bassa Guin^. Nell'Alca vi sano 
■ jilcune mÌEliaja di Caivimsti e Protestanti . Nel R. di Loan- 
go Crovaasi parecchi Ebrei neri . Secondo il dottv Wal- 
' ckeiiaer, si trova qualche traccia di Maomettismo fin ne} 
■R. d'Angola . 

Governo. La maggior parte degli abitanti di que- 
sta contrada dipende da re assoluti come quelli dei R. di 
Dahome, dì Benin, di Congo, di Loacgo ec. In molti al- 
tri però l'autorità del re é assai limitata. In parecchi 
paesi il governo è repubblicano, ma oligarchico, o aristo- 
dispotico come nelle Hep. diAxim, di iantin - di Alira ec. 

industria e Commercio. Gli abitanti della Gui- 
nea sono ben lungi dall'essere nello stato di rozzezza (o. 
me da molti viene immaginato. Quelli dei R. di Dahom^ 
e di Benin esercitano parecchi mestieri, e si danno eoa 
successo all'agricoltura, la quale è Horida in moki altri 
paesi . Lo scesso può dirsi di quelli del Congo . Le princi- 
pali espoTlazioni sono; oro, avorio, sale, scimie, zucche- 
ro, pelli dì leoni, di tigri , di pantere, pappagalli , legni 
da tmtura , olio di palma, pepe detto mataguetta ec. Ag~ 
giungasi che prima dell'abofizjone della tratta degli schia- 
vi , un gran numero di Negri veniva annualmente esporta- 
to da questa contrada , e condotto in America ■ 

Topografia. Questa vasca parte del Continente A. 
frlcano può dividersi \n due jjraiidi regioni : k C'iiiived pro- 
priamente detta , ossia la Guinea Suiieriorc , e la Guinea 
Bassa , detta anche Congo . Ambedue queste divisioni com- 
prendono un gran numero di Stati di assai dilTerente esten- 
sione, di cui non accennerà che i pochi seBueoti i per es.: 
sere i più conosciari 'ed t-pià tmpmtaQCi. 

GUINI<'j^ PROPRIA (GtunedSiiperiofe, Galnea Bòreare) 
suddivisa in Coste, c^nuns delle quali comprende parec-.- 
chi Stati . , . • 

Cast a dei Grani , di Ma l <ig u e 1 1 a ossia 
del P e ji e così detta a motivo dellagrande quantità di que- 
sto prodotto che^ vi si raccoglie . Essa estendesi dal Capo' 
Sierra Leona a quello delle Palme ( das Palmas ) . 

Costa dei Denti ossia deW Avorio coli 
detta dalla quantità d' avorio che traesi da essa . Questa 
costa si estende dal Capo delle Palme fino a quello delle 
■ ire Punte ( tres Puntas ) . 

Costa deil'Oro, così, chiamata' a cagìcme delia- 
grande qoantiià d'ora che i suoi -afaicanti raccolgono; essa - 
slUndeu dal Capo delle tre niate fino al fiimie Volta , '9 



4^nipren^e pafecchl Stati , fra cui i principali pafono ac- 
tualmente essere Ì seguenti : 

R. d'Assiante ( A.'sìanthe ,Tonauwah , Inta ) ch'è 
U più potente ed il quale si tsttnde molto ni'll' interno : 
■ ^ esso dipende il R. d'Aquamb» e parecchi akr, . Ih tre 
Ipstri in poi gli Assiiinte hanno soggmg.no Mr(.ci.lii Seni 
lungo laC0£ta, fra citi le Rep. di FantintFaniìiti;) e dijikra, 

10 &atO d'Aquapin ec. Commazi città vastissima , cui gì' In- 
jjesi clie l'hanno Visitata nel i'<i7 accordano loojooo abì- 
taptij efsa è l'ordinaria resldeqza del re. 

R. d'Atnina, che si estende secondo OMepdon 

fer Io spazio di ìi giornate di cammino al nord-ovest aeU 
interno, ed U quale è limitrofo de! R. d'Assiante . 

P.di Kassenti { Tjemba, Kassiantc, Notlvirr! , 
Ajaigia ee.) confinante con quello d'A'siante; psìo para 

S'm vastq; Il suo re, che porta il titolo diAttalii, nsie- 
secondo li ijotto sig. Vater in Gambaak città grande 
Gli Europei non hanno su questa costa che alcioni 
rfeboli stabilimenti ( Vedi la nota alla pag. 245 ), fra cui i 
fìii importanti paiono essere 1 seguenti; ' 

Possedimenti Olandesi. Elmina (S.Gior- 
^lo della Mina) nel l'atse di Fetuj nel suo forte risiede 

11 governatore generale degli .'tabihmenii di Guinea. 

Possedimenti Inglesi, topo Oir.w (Cabo 
Corso , Gap Coast ) nel Paese di Fetu ; nel suo force risie.. 
fle il governatore aeaera]e degli stahiiimend di Guinea. 

PoES44iine oti Danesi. C%rùi/<Ru6urg nella 
^p: dj Akni ; nel TOO »rce risiede il ggvenuUrfl leqe- 
SUo wglj stabìlitnNti di Guinea. 

Costa àegìi Schiavi cosi, inticolata dal gran 
ouincro dei Negri cbe da essa venivapo estratti: essa e. 
stendesi dal Rio Volta fino al Capo Lopez Gonsalva , e ds . 
gualche geografo moie essere suddivisa nelle Cpste degli 
Schiari ^ di Benin (d'ppare), di Cakìbnr, ed in quella del 
fiume Gabon. \ suoi principali Stati sono i seguenti; 

B. di pahome (Dabosieì, Fojer). Sebbene da' 
«SS» dipeqdma i R. di Vidah (Fid*), di Ardrah, di Cotq 
4 di , cid non pertaoco umbra che sia erib«t«ria àet 
gli Ayos e del re di Benin. Hahcwe, citti Ind., cm i 
nvufemi geografi accordano 34>ooi0 abit. , i tenuta ^r la 
capitale di rivesto regno , il cui re sogeinrna ordinarlaineiu 
te in Calmina, città di circa i5,ooo abit. 

R. di Benin, che pare essere il più potente Stato 
c^Ua Guinea. Senin (Benin) sulla Fonnosa, con forse 
6o,oon abitanti, i l' ordinaria sede del re. 

COHGO (Bawa Guinea^ Guji^à- Aosuale), d». vomi^ 
lata ppliticaniente può dividevi come segue s 
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Parte Indipendente, che comprende pa- 
recchi Scatì , di cui i principali pajono essere i seguenti : 

R. di Lo cinga, di caià tributario quello di MayoBi' 
ba. Pnnza (Bu^li, Loango), città ìnd- ^ comni. , coij un 
porco e forse i5,ooo abitanti, à |.i capitale. 

R. di Cacongo [ Majeinbe ) . K'mgele è la sede del 
re , Slaleinbe con un porco altravolca assai frequentato a 
motivo della tratta dei Negri . 

R. di Goy (Kn-GojF, N'Goye, Cabìnda). Cabindn, 
con un porto altravolta assai .frequentato a motivo deli? 
tratta dei iVegri, pare essera il luogo principale. 

Parte Porto gh eie suddivisa come segue ; _ 

Paesi sudditi che comprendono le seguenti regioni; 
R. di Angola ( Dongo , W'Goia ) attravetsaco 
dalla Coanza . S. Fanìo di Loanda alla foce del Bengo , 
cicca vesc, , force , ind. e comm. , con un porto e circa 
lti,000 abic.j in essa risiede il Igovernatore generale dei 
possedimenti Vortoghesi nel Congo. - 

R. di Benguela. 5. Filippo di Eengucia sul 
Eengucb , ciccà fortificata, con un porto e circa 4,ooo abic. 

Paesi tribularj che comprendono il 
R. di Congo. Esso. era alcravolta assai più e- 
steio. S. Salvatore (S. Salvador! con forse iio,noo abit. c 
la capitale ; il re risiede In un torce presiaiato dai Forco- 
ghesi. Pemha, con 10,000 ab., èl'alcra ciccà più imporcance. 

Dell' Africa Merldignale . 

Long. d_al io" al rig". Lat. auscr. da! 10° al 35°. 

Confini. Al nord' il Congo, il grande rialto scorso 
dai feroci Jagas, ed altre poco noce Regioni formanti l'A- 
frica Interna Australe , e la Costa di Zanguebar . AiJ est 
il Canale di Mozambico , braccio del Mare dell' Indie , po- 
scia questo Mare. Al !ud il grande Oceano Australe. All' 
Dteii r Oceano Atlancico . ■ 

Fiumi. 1 maggiori fiumi dì questa poto nota regio- 
ne sono: il Pesce (Fischi el'Ornnee che si scaricano nel- 
l'Oceano Aclantico: il Zambeze (Cuaroa) che rendesi nei 
Canale di Mozambico; il Maquinis ed il jilafumo che " 
sboccano nel Mare dell'Indie. 

Religione. Un Feticismo più 0 pieno rozzo i la 
religione professata dalla maggior parte degli pbicanci. 
Kell' Africa inaddiecro Olandese ed ora Ingfese vi sono 
alcupe migliaja ^1 Cahiiiisli , e ne' varj stabilimenti Por- 
toghesi alcune migliaia iì Cdttcfìd- 



Governo, lisso è moìiarcliico ri" o mtMio dispoti- 
co in quasi tutti gli Stati. Alcuni! triijii peraltro sono go- 
vernata da capi scelti da loro mL-iiusi:iie , e formano come 
slcrettante repubbliche . 

Industria e Commercio. T Betjuanas, i Bar> 
toìvs , ì Kussis ec, e gli abitanti del Monomotapa sono in- 
dustriosi, e fanno a pt:rfezione alcuni lavori d'oro, di'ra- 
laf, di lerro ed altro, e si dedicano all' agricolttua . ^h- 
tci per lo contrario , come gli Ottentotti , sono frivi 
d'industria, e conducono una vita selvaggia. Le, priQCl> 
pali espml azioni di questa pxrte d'Africa coa$isCoDO in 
oro, scìiiavi, pelli di belve, vini, pappagalli ec. 

Topografia. Avuto riguardo alla grande eitettaio- 
ne delle lingua Gaffra ( Vedi alla pag. ^35} ed Otteocotta, 
■ ^esta p^rte del Continente Africano si potrebbe dividere 
nelle quattro segaenci vaste regioni : 

La Caffreria (Cafarah) Questa suddìvi- 
, deri In parecchi Stati , di cui i seguenti meatano di pre- 
iWenza una qualche menzione. 

- . Paese dei Koossa (Kussìs) e dei Tarabukkr 
(Tainboukies, Mathiraba) lungo la costa orientale, ' cui 
abitanti vivono in piccoli villaggi , 

Paese d^i tìambuanas lungo ilMafumo. 

■ Paese dei Betjuanas { Busso ha nas , BL-etjuanas) 
dìrlKi fra parecchie trìm. Btso d attraversato dal Ku' 
ramana infl. dell' Grange , e dal Macquinis . La tribù 
4leì Hacqiiiois pace e«»re k pi& pMente e ia più indu- 
striosa . £>Mbiu città ind.. con'fot^'SjOoò abit., èia se-, 
de dì Metebi re della tribù dei Litakott. 

Paese dei BarroEus post» al nord del prece, 
dente , ed abitato da_ parecchie tribù , le quali sono as- 
sai colte ed industri . 

I. di IVI onomotapa (lìeno-Motapa), ch'è lo Sta- 
to più incivilito e potente dì questa pochissimo nota t 

gìone. L'imperacote, di cu' — '• — ' — ■■ 

risiede in Élambo sttl-Mi 
grande ed asiù popolattt 



(I) QaeiU deoomiaidaaeT'davrebli' «ne ianSa dilla Gcocnlu. di 
-Iribi Jiedero il nome di Oijp-i, oBÌi mittnJali, « miie le pojioliiloi». 
iftìeioe le iBili tono Idolitre. S dovrcbboo dnw)ae (IiÌanii«Caf&«n mi- 
te quelle iràoni deir Afrìa le .gnali noe buo popolate di maonciiini , H 
che menerebbe il manimo dbonìiie Ìd oni lóenu , in cui il mswto bim^ 
nDo de* midclpili noi mi. DA non penuua per nm tlkalen le distue 
oncehie.de* *eDera»ii degli anóibi ne iodi ttogoBà, io ritniKo TO«5* 
nome per quelle iole ponólizieii) . le qali Ncoua il oNto viat^MoreXan- 
co di lachtewi^ imo mieiw urite dal Kvne 4*11» )!>■«> CMCdM. 
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Mocaraoga, che secondo il dotto Correa da Serra 
è una pianura elevata , in cui i Portoghesi vanno in trac- 
cia d'oro, e la quale eseendesi al nord ed all'ovest dei 
MonomoEapa , 

Il Paese degli Ottentotti i divi» fra ^ 
recchie popolazioni suddivise in nti jpaa nsoiera di- pic- 
cole triba, le quali vivono indipendenti, e- ai cui amme 
som alleate de^' Inglesi . 

Poisedimenti- Portoghesi^ Essi com- 
{«endevano sino alla fibe del secolo XVIt tutta la cosc^ 
che dal Capo Coiientes si estende Au oltre il Magadsxo . 
Attualmente esri sono circoscrìtti allo spatio compreso ira 
i Capi Corieot» e Delgado , e si 'possono ripartire nel 
modo seguente : 

Lui^o le Coste d'Inhambane e di Sofala 
trovaasi: Forte-Corientes presso il Capo Corientes; Forte 
d'Jnfiambane il quale dipende dali^rte di Sofala posto pres^ 
saSofala, che secondo il receiue viaggio del sig.Salc non< 
è che un miserati'" -'" — '- 



; nella fortezza risiede ti governatore da cui 
«itic.uui.u lUtti tjuesti stabilimenti, ma il quale perù i 
sotto la giurisdizione di quello dì Mozambico . Tele ( S.GìiU 
corno, S. Vago) e Chicova sono forti sul Zambeze. ìHìm- 
s<q>a è un altro forte presso ricche miniere d' oro . 

La Costa di Mozambico abitata dalla numero- 
sa ed estesa nazione dei Makuas (Makuanas), alcuni de' 
cui capi sono tributar] ed altri solo alleati dei Portoghesi-. 
I Inoghi principali sono: Mozambico suli'isoletia di questo 
nome, città vesc. , fbrti6caca ed assai coinm-^ con un por- 
to e circa' 12,000 abitanti compresi gli schiavi: essa è la 
capitale di tutti gli stabilimenti PortOKhe.'i sulla Costa 0- 
rientale dell'Africa, il cui governatore risiede ordiuaria- 
mente a Mesuril deliziosa e grossa borgata, con un, fotte, 
posta sul continente dirimpetto a Mozambico . 

Po t te d ime n t i Ingleti, che comprendono 
tatto il territorio già sogEetto all'Olanda, cioè tutta l'e^ 
streihìtà dell'Africa Australe. Questa florida colonia è ora 
divisa in 8 Distretti . l principali luoghi sono : Il Capo 
( Le Cap ) poco lungi dal Capo di Buona-Spernnza , cap. 
del Distretto de! Capo { Kapdistrickt ), citta forte, ind. 
ed assai comm., con un arsenale, un porto e i6,20ì abit- 
civili; essa è a sede dei governatore generale, l'ntt'ì 
vascelli che vanno nell' Indù e nell' Oceanica sogliono guì- 
Tt fermarsi da quattro in-cinqqe lettimane. aelkiAasch 
Cip. del Distretta di fiieUenbrécIi , con circa 1,000 ablt. 



paxàaanstbof nel Distretta di tultiaih, luogo ìailiistré) M- 
polato da oltre 1,600 Fratelll-Mol'avi . Betehdorp nel Di- 
tiretto di Uitenhage, imjrattante.misiione e luogo ind., 
con 1,170 abitanti. 

Della Costa Orientale dell* Africa . : . 

Long, dal 36° al ^Q^.Lal. dal 10* a u st. al l4''.seCt. 

Supefficie in(.,ooo. Popolazione i-looiooo. 

Confini. Al mrd p^rte dtirK!>itto, il Mar Rosso ed 
il Mare diill' Indie. AH'wI il Mar Rosso e quello dell'in, 
die. Al .Siili r Africa Australe. All'oreil l' Africa Interna 
Australe, l'Abissinia, la Niihia e l'Kgitlo. 

fili on. II Magadr'xo ( .Makadschu ), il Com-c, ilCwi/- 
manoi ec. che sboccano ntl Mare dell Indie; ÌUìnìLilstli 
(Hawash) ché pare perdersi nelle sabbie. 

Religione. Il Miwmetlisnw pi» o menO ^ìirO é h 
religione doinitiante : gran Jiarte però degli abitanti , pro- 
fessa il Feticimin. La religione CtittoUcatM non iJOctìi se- 
guaci negli stabilimenti Portoghesi. 

Co»erno. EssO 1! in quasi turi 1 paesi mnOatchico 
dispotico; è repubblicano-oligarchico ntlla repubblica di 
Brava, e presw parecchie tribù. 

Industria e Commercio. L'industria degli abl- - 
tanti i assai piccola, 'ed ù circoscritta alle cose più neces- 
sarie agli usi della vita sociale. Le esportoziom princil^a- 
li sono: oto, avorio, miele, schiavi, cera, nurfa ec. 

Topografia. Tutto questo tratto del Continen. 
te Africano viene ordinariaitrente diviso nelle Cosce di 
Zangiiebar^, di v\ l.in , ili ,\Ji-l, cui hn^ aggiunto ((uelle dolP 

econveMitrnte non-.e di l'roiiiKiitide (il. Ognuna di qufste 
divbipai comprende parecchi Stati assai poco conosciuti , la 
naaggiòf patte governaci da principi AraLi, e di c^i non 
aCceooBth ebe quelli 4 Quà(Ì jpajouo e»:t.-;e' t>m im^rtanti. 



(I ) II IIE. Maln-Snin piatene nel Soia itIq trMi ée Gcapaphif ttni 
vmelle fimitolMe TioslodiiiHc iLiia la cosi^ chs li eiiaidc dall'Egim 

lioa ilio Smriio di Bab-d-manJ-'- ■- ' 

fcttiiwnie efil modu rii vivere 

nlia litica c jmrici , ha creiiHi.. — . , , . 

. apnD i confini delia Nubii e dell' Abl^nia, c che IL ttlcbR ^engraló Ar«kq 
Abniléda Jiitiniue fociUalincDte la Nnbia Jitre cofltcaae juuiciilnc . Ho r>ril 
muso nella CilVeiIa U cosi delta Coiu di MouilibiM> per nAn KOirate tra 
Tnro popntnioiil unite InilMK ( Tedi la *ìl ) ™ iif tm* d DDa 
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Costa di Zanguehar che ù estende 4ài Ca- 
po Delgado sino alf Equatore ( Vedi alla pa§. 6 ) . I ptìa- 
cipali Staci io essa cpmpreii lono i senientif 

H. di Quiloa cné sembra vassallo del prìacìpe ie-' 
gnsnce sopra l'isola Zanzibar, il quale è egli stesso vassal- 
lo ddl'Imano di Mascace . Vedi alla pag.178. Qujìaa sopra 
una isolecca alla foce del Coavo , con due porti j essa è ìt 
principale mercato degli schiavi questa costa . 

- L'IsoIe Cobras, cìoiMotriìa che pare dipenden- 
te d^ H. di Quiloa; Zansiimr ch'é la maggiore e la più 
nopolacai essa.à govemaca da uno Sceik tributario dell' 
- -ImaBO di Mascate . Pemha assai fertile e popolata ; essa 
appartiene ad uno Sceik , il quale ha recentemente mo- 
strato desiderio di passare sotco il dominio Inglese. 

R. di Momliaza, Mombazn- città corom. , con 
on porto. 

.'R. di Melinda. MeVmda (Melinde) città grande 
ed assai comm. , con un porro . 

Costa d' A Jan (Aj-an)che secondo Maonerc ed 
Hassel si estende dall'Equatore al Capo Uuarda&i: la sua 

Kirte settentrionale lungo l'Oceano è aridissima e deserta . 
ell'interno vivono i Somauli. I principali Stati cceosciuiì 
sono i seguenti : 

Rep. di Brava. Brava ( Kerue ) con Un poits . * 
R. di Magadoxo. Magadoxo (Makadschu) altafo- 
ce del -WagadoKo, città comm., con un porto, 

Co s i n d'A de l che si estende da! Capo Guardare 
sino alla Trogloditide ^ i Somauli formano gran parte de' 
suoi abitanti. Il principale Stato conosciuto è l' 

Imanato ossia R. di Adei. Aufo^urel (Auxa) 
suU' Hawasch , è la sede dell' Imano. Zeila città assai po- 
polala e comm-, con un porto. 

Troelodttide che comprende tutta la costa oe- 
ddennle del Mar Rosso . Essa ò abitata da parecchie na- 
zioni nomadi ed indipendenti, fra cui quella de' Uankali,, 
suddivìsa in moke tribù, i la principale. I laoghì più con-, 
siderabilì e conosciuti procedendo dal sud al nord sono: Ar- 
tìko sul Golfi] di Marzua , città comm. , con circa a,ooo 
abit.; essa dipendeva per l' innanzi dall' A bissi nia , ed ora 
da quanto sembra è presidiata dalle tru)^ del viceré d'j!U 
gitto. Mntzua (Massoua) sopra un arìda scoglio del MarR(W> 
so , cittì fortlGcaca assai comm.j con M patc« e circa a,ooo 
sbit.; essa è la sede di uà prijicipe intitblaio'A'oifii ilqns- 
le secMidfflepiA recenti notizie si snrebbe soctractò dal 
dominio det Giande.^erifib della Mecca . per passare «oc- 
En quello del viceré d'atto. Ataitem ( aiaquem , Sta-m- 
kaa) Mpn utt'^Mlatta, ci (ti fimificita' ed' assai 'comm., 



Cpn un poito e (orse Ijooo abit.; esia giace- dirimpetto 11 
Itwta corrispondente all' A bissi nia, ed è attualmente preu- 
diata dalle' tnippe del viceré d' Kgitca, sebbene nominala' 
Ineate sia compresa ne domini del Grande-Scerifiò della- 
.Mecca. Cosseir nella parte della costa corrispcmdeiite ali. 
Ègitcot questa piccola cicci è conuoi, ha un pi>r»,e fin»' 
IjOW.alut. 

t)ell* Abissima * 

tòAs. dal 3i° ai M ^ Lat. dal f al iS". 
Superficie l6o,pa6.. Potiolai! i one 3,5oOjOodj 
, .Confini,. AI nord la ììahhi « ia ÌWodÌtid« . AU* ei» 
la Trògloditide ed il R, d'Àdet. A! sua parecchie nasiofi 
boinadi e poco eonoteìnte > AU'otKd Io eciUnck attofteia 
nel Siidan . , ^ ' > 

. Fìomii II Bahr-el^krelt (tiùmeBlù) ed il Tacaue 
infl. Jeljvilq ec.,- l' Barbaseli che pare per^Ósi nelle sabbie 4 
Religione. La Greea-Jtlcobitica ossia. Co/la accomps' 
^ata dainolie pratiche e btee (la circoncisióne, lasolenniz- . 
nazione del jfbbato ec, ) è quella cui è addetto y mage^or 
numero degli abitanti,. Il capodella Chiesa Abissinese s'in- 
titola Abuna {elaè il nostro Padre) e dipende dnlpatriarci 
Cófro d' Egitto . 1 Gallas , i Sban^alla , gli Aeows ed altre 
feroci popolarioni sono idolatri . Vi,sqtio. inoltre molti, Giu- 
dei e JUarmettnm ! un gran numero di 0 alias ha recente- 
mente abbracciato il Cmtìaneiimo e ÌJskrrpimOi . , 
Governo, Esso è dispotico nei R. di Ankober e di 
Gondatj nia pare meno aisolDto ne' naed (oggetti agli altri 
capi dei Gallas, i anali non. hanno di comune fra loro che 
T_ I! . I D j; T j l: r,..j.i_ 



la linEU| ; nel R, di Tygre è monarchico feudale 



I fa (ture ed ìt 

^ r ._ ìsta regione^ 

J>a concia delle pelli , la.fabbrica delle eele^ordinafie, é 
delle stoviglie formano con altri pochi articoli tutto i] sog- 
getto dell industria Abìssinese. L'Egitto e l'Arabia ne 
«strajgono schiavi^ pelli , oro , avorio , scimmie , spezierie ec. 
j Topografia. Questa vasta regione, che formava 
imo .oltre la metà del fecole passato II possente imperò 
d'Abissinìa , è ora divisa In tre Stati principali ed In altri 
di minore -importanza dipendenti da c&pi Gallas . Vi sonò 
inoltre parecchie nazioni più o^ meno selvagge , come ì 
Shan^alla, gli Agews (A§aus)i i Gafaces, i Lioba, ec, Us 
quali conservano la loro indìpeadeota < ' ' - 
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che giacciono ai!' oresC ééle montagffe de! Samen , crai 
Bersemder, Menna, Belessen, Deitibea (DambeaJ Go^ 
jam, Dani oc ec, Gondar, gii cap. <JÌ tutta l'Abissinia> 
citti di cisia 5o,ooo abii. , e Is setlt dell' imperatore , il 
quale è tenuto prigione da un capo Galla* detto (iustOi, 

i !! i-*.rrt irttrann Ai niTPCtn S[aT,Èi . 

all'est del precedente 

■ oltre la provincia di' 
inente detta b 

n.E, di lindetLa, = . , ... ^ 

di Avertale e di Schire, oltre alcuni altri paesi < 
nor importanza . Tutte queste province sono più o meno 
soggette al Ras di Tigre detto Oudieà - Massé . il quale 
benché liominalmerite si ricoposca vassallo dell' imperato- 
re di Abissinia, c però assolursmerite da esso indipen^ 
dente . Aninlo città di circa ao.ood abitanti , e la cap._ del 
regno. AAowa (Adoueh), con fi;ooo abitanti, è la citta piii 
tolnm. ed Ind. del regiio: Axum citta assai decaduta dal 
primiero suo lustlo , coh circa ^,000 abit. 

R. di A TI k ob er. lìsso i forinato dalle due pro- 
vince rilinite di Shoa e di l'fat , le quali, sono le meglio- 
pppolate, ed i cui abitanti sono i più colti dell' Abissinia. 
Aiikcber nella provincia di' Lifat 1! la sede dei sovrano 
(Murd-Aéiniaj) chiamato Chsstn-Segueà , che garcEEÌa in 
potere con quello di Tigre ; esso è Abissinese . Tegulei i 
U capitali; di Shoa . 

Sfori Gallai. Okie Jl R. di Gondar , che ora 
può noverarsi fra questi Stati, i principali sono i seguenti i 

R, di Amhara formato dalla provincia Amhara 
propriamente detfa ; esso è soggetto a Goy , che risiede 
presso il Eashilo ini), del Nilo di Bnicé. 

R. d'Angote formato dalla provincia Aagote, ^ 
da' iicijni altri paesi ; esso è siTggetto à Liban . 

Gli Assoubo-Gallas, che sono 1 più selvaggi, 
sono governati da Olielled-Shabo, e si èsteiidono dal Woid- 
scherat sino quasi al mare. 

Vi sono parecchie altre tribù Galljs , che formano 
fli sud delle precedenti alcuni Stati meno potenti. 

Della Nubia Indipendente . 

Long, dal 26^ al 36*. ..tar. dftl 12" al 22°. 
Superfìcie 356,ooo. topòlaiione 5,ooo,o:o 
ConfiAi,. Al nord l'Africa Otiomana . All'eit b 
Tfrtliodicide . Al sud t' 4,bisSiriia ed il R. di I ar-Furcom- 



^ ^reto «ti éaàm^ AlTotett ì't 4! Bomu spettante al 

."diurni. IlIWto<rijttoi 3lifl.Bahr-el-Azrel£ eTacazze, 
Rellgiane. La CrUtiana^Jacobilica ossia Cofia, li 

' '~f é VIdàlMra frammischiata di alcune prati- 

> le reiigioni dominanti. Visdnd indi*. 



. , feudale negli altri Stati. 

Industria e Cammercin. Ambidue SOI» tstsi 
fpco considerabili. Gli schiavi, Ja polveri.' d' ola , Jl' ara. ■ 
lio , io smeriglio , le ppime di struzzo ec. sonn i priocì^a* 
li articoli che da questa regione vengono esportati . 

Topografia. Questa vasca regione <! divisa in pareCj 
chi Stati, de' quali i più importLinti e conosciuti sono i 
seguenti : ; 

Stato diDehrch'é assai piccolo ed il più boreale . 
Dehr sul Nilo con forse f;,ooo abit.; questo lur go è la sede 
del Cascef Hassan eh' è il più potente capo dei Qarabras. 

R. di Dongola (Donliorah, Makorrah). iìol^crbiSHl 
Nilo, città grande, popolata ed assai comni.; In essa ri- 
siede il Bey Osman-Bardissl capo dei Mammahicchì fitgdti 
dall' Kgiito , i quali dal iSio in poi sono divenuti la nazim 
ne dominante del regno 

R. di A luah ch'é 
gola. Siy'aft è la sua cap.. 

R. dì Sennaar (Fundi, Fungi, Nubia) dal toìncipi» 
. del secolo XVf. in potere deiSciiluk venuti dalScalakcoiu 
onda del-StidaB. Samua- città anat eouun.. cbp laoo 
.tvoflMt stntanti , i la capitale-. . , . 

DeU^ Africa lat«niaBo(ea}e ossia d«Utt 

Long. daU"»* occ. al Sa* or. t a t. dal tì" al aS»,- ' 
Superficie i,5-?o,ooo. Popolaz. ajjOOófiad, 
Confini . Al nord il Deserto di Sahara. AU* ett la 
Nubia e l' Abissinia . Al sud te Montagne della Luna (Al- 
Qamar), e la Cnìnea. All'ovest la Senesambia . 

FiuKii. Il Niger ed il Bahr.KuUa. Vedi la pag. aao. 
II Bahr-eUMiad (Bahher-el-Abìad) ossia il vero Mio. 

Religione. La maggior parte degli abitanti degl'I, 
di Bomiisrra, diHussa e di Bornu, e quelli dei R.diffel. 
li, di Dar-Fnr, ^1 Kasctuia, di Ludamar ec. pròfessan» 
l'IàaniUttta pifr o mesa» pun>.' GU itui sona addetti ad 
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uà Feticismo PIÙ- o meno ro^zo . 11 Rasblrm^l'il ^ita 

ed U Paese (PAiidain pa;ono essere aBitaci da Criniàm-t 
Sembra che ne! Malli vi sieno non poebi Ebrei > Ì quali 



. lisso è monarchico ^Upocico neìla tnag- 
eior parte degli Stati ; l' impero di BqrtW pare sovernato 
ài un sultano elettivo, e quello d'Hiissa setnbra una mo- 
narchia limitata . 

Industria e Commercio. I numerosi abitanti 
di quesca, patte d'Africa sono i più colti di tutt'i Negri, 
soprat'tuctó quelli deli' I, d' Hits>a , m cui ii prepara un ac- 
ciajp eccellente. I Negri fablincana tele, stolte di coto^ 
ne, conciano le pelili conoscono bene l'arte tintoria, fan- 
no di bei lavori d'oro, d'argento ed altre simili cose, 
Tomlìuctu, che può considerarsi come il cencio del coni- 
meicio interno dell'Africa , nceve dagli Stati della Ber- 
beria tele d'Irlanda e di Slesia, seta cruda dell'Indie, 
zucchero raffinato, coralli, sale, spoKiene, stotTe fabbri, 
cate a Marocco ed a Taffilec, Le caravane Berberesch» 
ce riportimo polvere, verghe ed anelli d'oro, avorio, gom- 
ma e Negri , che comprano a Tombuctu dai mefcanti di 
schiavi venuti da Uaagara, Hussa e da altre parti dell' 

Topografia. La massima oscurità regna ancora su 
questa importante parte del Continente Africano . IJa quan- 
to é stato detto a Mungo-Park , a Browo , a Jackson ed a 
Seetzen pare dimostrata l'esistenza di tre grandi Staci, i 
quali dividano fra loro il domìnio del Sudan: questi sono 
gl' imperi di fiornu , dì Mussa e tli Bambarra , Vi sono perà 
alcuni altri re^ni meno estesi, i quali conservano tuttora 
la loro indipendenza . 1 principali ed 1 più noti Stati del 
Sudan sono i seguenti: 

I.di Bornu formato da molci regni un tempo 
indipendenti. Jkumbo (Bornu), eli' è la sua capitale, ti 
viene descritta dalle moderne rf^iazioni comeuna città assai 
grande, industre e popolata, ed avente un' università mao- 
mettana . Il R-ilMobba (iJergu) da cui dipende q'jello 
, di Berghemeh, il Pbailaté abitato dai Kulahs (Feflajis) 
della Seneganibia, il Kolkoa (che pare essere il Kuku d' 
fidrisi ) e parecchi altri paesi apparteogima a questo ìm- . 
pero, del qvale i Comaanì pretendono che ^ancbie il Fez- 
Wa, V jfm, 'AXisIlfiia ( prababilmence II Kaficb>ia)^dper- 
mo il Semner ricotK»Cait» la supremazia ■ , . 

Lai Hiif«a posto -all'ovest- di qDello' di Sornu,'; 
nw ^are «uere non nienft .dì.queUo popalato e potente. 
Tacce le più recenti notizie- ci' lappieseiuraa ia sna 
, »7 ■ '" 



tale detta HtuM, cóme sn'itiduensatifla) abitata dageh* • 
te jnduscre, colta & dedita al comiitercio. 

I.di Bamba'rra posto all'occidente dì quello di 
Hussa e lunghesso Ìl Ni^er; esso è formato dall'unione dei 
"i di Ban-.larra, di Tombuctu e dì alcuni altri. Sego 



regni di 



canti) i l'ordinaria residenza del sovrano , ,/enne ("Ginnie) 
jul IVÌ£er, città ind. e comm. ; essa è talvolta la sede Ad 
sovrano. Il Regno di Tombuctu ha per capoluogo 7\tmr 
' bucTu , città che da tempo im infoio tabi le è 1' emjKJrid 
del conunercio dell' Afrita Centrale : in esSa giungono an- 
nualmente caravane dall' I.' gitto, da Tunisi , da Algel-i , da 
Tripoli, da Fez, dal Fe^ean, dalla SeneEanibia, e da al- 
tre regioni ; essa contiene forse tìo,noo aoit. 

H. di Uar-Fur posto al sud del Bergu è della 
Nubia . Cobhé, città comm., è ia sede del sultano secondo 
Bro^'K, sebbene il negro MohameJ asserisca esserlo Tan- 
Mty. Il Kordophan posto all'est del Dar-Fur non èche. 
nna sua provincia. 

R.dei Sciliuk (■ Bahr-el-Abiad ) attraversato dal 
Sahr-el-Abiad . BaliT-nt-^lMad sul Bahr-el-Abiad viene rap^ 
presentata dalle moderne relazioni come una città vasta e 
commerciante, in cui risiede il sovrano, eh' è uno de' più 
potenti principi Negri . JScillub sono la nazione dominante 
del R. dì Sennaar. Vedi alla pag. 256. 

R.di lleeru posto al nord di «jitello di BRitibarrav 
Falet, che n'c la capitale, ci viene descritta come una 
città più considerabile di Tombuctu. 

R. diKaschnn limitrofo di gbetli di Bomu e dì Fes~ 
zanj detto anche da) Bornuani ASanoh. Kaschna, cittì 
astai grande , mercantile e popolata , è la residenza del 
soprano, il quale sembra tnbutarìtf di Rubilo di BérBùt 
«ebbene paja eili JtetSo ricerere vn ttSiutb ■ da «inello di 
Agades nel Sahtts. Vedi alla jiag/ 3^. 

Deir Africa Interna Australe* 



■ Long, dai 5" al iS". Lat. dal to" bor. a! i^'aùstfx 
Superficie 1 ,oio,oon Popolazione 7,5oOj«Ki, 
Confinì. Al wrd il Sudan, l'Abissinia e la Casta 
d'Adel. All'eli le Coste d'AJan, di Zangutbar « di Mo- 
zambico. Al lud. l'Africa Australe. All'ote,!! la Guinea, 

To-pografia.-lVuila, 0 poco assai sipuòdiredimttx» 
queào vasto tratta dèi' Cot^tintaceAfricanó, WeDdo anco^ 
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meno conosciuto dello scesso Sudan . Esso pare abifaru da 
parecchie nazioni [liù o meno potenti , sebbene assai poco 
incivilite, ad eccezione degli A^eos, dei Moraxui. e degli An- 
zico. Questi ultimi sono la nazionedorainante nel R.d'An- 
zico d al qua le secondo Dapper e Lopez dipendono parecchi 
altri regni, e la cUi capitale pare essere iWònjnZ al nord-est 
del Congo, Gli A y e os (Kyeos, Joos) sono una nazione po- 
tentissima, che abita al nord-esr del Dahome (vedi alla 
pag-a^S). Gli Ebboes (Ibboes) sembranoessereun'alcra 
potente nazione stabilita al sud della precedente ed ali* 
«.se della Costa degli Schiavi ( vtdi alla paE.sifS). I M a- 
vawi abitano in città presso il gran lago Marawi, e pajo- 
no essere sudditi del grande I. dei Bororos che si esten- 
de Ira il loro territorio e l' I.di Monoinotapa. I Gallas, 
che posseggono gran partedell'Abissinia (Vedi alla pag. aS/,) , 
formano al siid_ di qoella contrada una grande Confedera- 
zione di poDoli nomadi, i quali sono Ibrmidabili a tutte le 
nazioni dell Africa orientale ed australe. I G ag as(JaEgas, 
Agasi) sono la più bellicosa e feroce popolazione dell'Afri- 
ca Centrale; essi vivono alla maniera dei Tatari e dei 
Monaoii nomadi , sono antropofagi , ed estendono le terri- 
■bili loro scorrerle dai confini del paese dei Gallas a quelli 
del Conao e del Renguela , e da! Monotnotapa alle Monta- 
gne delia Luna ; il loro capo s'intitola Battei. Questa pos- 
sente nazione pare avere fondato alcuni regni particolari 
all'est della Guinea Bassa, dove possedè anzi il re^no di 
Hatamba ed il paese di Gangella . 1 Numbos, Ì Zim- 
bas, i deformi Mongiu ec. sono nazioni non meno cru- 
deli ed incoite delle precedenti , le quali tutte sono ad- 
dette ali' Idolatria . 

Deir Isole Africane . 



Tutte l'isole geograficamente spettanti al Continente 
Africano si possono ripartire nelle quattro seguenti classi: 
ISOLE NEL mari; DELL'IINDIK. Socotora (So- 
cotra) governata da un principe arabo dipendente dall'I- 
'mano di Mascate (Vedi alla pag. 17S). Tamarinda è la 
città principale . 

Isole Cobrax, cioè Monfia, Pemba e Zan- 
zibar descritte alla pag. 255. 

Arcip. delle Amirantes 'iormazo da parecchie- 
isole poco conosciute; esse sembrano (ertili, sebbène de- 
serte . I Portoghesi le noverano fra i loro possedimenti . 

Gruppo delle Sechelles. 1 Francesi, che n'e- 
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nno i p'actrotti, l'hanno ceduto (i8i4) all' Tnglùlternt. 
Uahé i l'isola principalej in' essa coltivaasi eoo Ituoa 
«ito la noce moscaca ed il chiovo di garofano . 

Gruppo delle Comore formaco da quattro isole 

rimate da d'i? sukuii che .ritie^ono nelle due prwdpa- 
Grande Comora (ADgazija) è la inaggioi'e e la 
piit popolata ; d«po di eiia-la più knpoftance d Anjuaji 
( Hinsuan , Joanna ) , ove trovasi Maschadu città coat- 
merciante, con un porto; in essa risiede il sultano di que- - 
St' isola , da cui pare dìpiindere anche quella di Ma joc ta 
Madagascar (S-Loren^o, Isle Dsunhìn). Questa 
ifola 'ha una Supeifirie di circa i6h,ooo mijglia , ed una Po. 
Tpolazione di forse 4,000,000 d' individui , tra cut gli abi- 
tati dei Paese d'AncoTe detti UiAm (Aiaboiatu)i ea.( 
Sidaoi (Seclavcs, Marati] soqo i più ìodustrlosi ed ioci; 
' vilid. Gli abitanti di queK' isola appartengano' a difièientì 
razze, e sono addetti jiarte al Maomettiimo , patte »\F»- 
■drhmo. Fra i molti Staci in cui essa è divisa i l^ueiUi 
tono i più importanti ; R.del S ec 1 a vi che si estende sopra 
rottala parto boreale della costa occidentale. JlSizen^oye, 
città ind. ed a&sai oxaai,, con un porto e 5o^o.al>it. , è 
^ più importante del regno , sebbene la regina attualmed- 
ce (ijpa) ^e^oante risieda in Bombetoc., città di^'cima ' 
30,000 abitanti ■ I Sedavi pmseg^no una numerWissiBia 
marina colla qnale esercitano la pirateria, e portano la de. 
colazione sopra l'isole circonvicine. I! Paese deìBe- 
stimesseras sulla costa orientale . Foulepointe con 
-un porto, è il sitrt in cui sì ò concentrato quasi tatto il 
«ommercio degli l'.utopei e delle nazioni dell'Oriente, il 
Paese dei iietanimènes. Jndevurante^ con forse 
40,000 abitanti, i il capoluogo. 11 Faese di Ancove 
è pòpolaiissimo, ed divìso. fra due principi. Tonane. 
Jnìiv sopra naa .montana . dttà ^ssa! ind.. con' fi>r- 
i5,oao abitanti , i la sede del principe più potente , 
SeuDdo_ recenti notiiiie questa sovrano ha sottomesso al 
«DO 'dominio tutte il paese che al nord, de' suoi Stati si 
«tende aìno alla Baja Luquez . 

Is.o l e Xasc or e n.e ^Mascareignes), cioè Bor. 
boD« ( £oni4>Da, della Rinnióne, Mascareigne k essa 
appartiene «Ila trancia . S. Dionigi ( S. Denis ) citti 
«smm. , "con an |K)rto e circa 5,ooo abitanti. Isola di 
Fraa<CÌfi'(M3iir^, Maurizio). La Francia, cui appar- 
meva, l'ha ceduta (if3i4) all' Inghilterra insieme colla 
legneatei essa próduce come quella di Borbone una gran 

rttàti dicam, di zifcchetOi di.nocetaoscaca, dlcannsj- 
dicbìovi (Ji gara&no ec. mto-Zuigi {^rci4>iùs, Fore 
de U. Kfàsasae xìctà ami «otntB.; con ciica. laiooe 
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abit. , è ìa sede del govetnacote da cui dipendono l'isole 
Diego-Garclav Rodrigo ed il Gruppo delle Sechelles. Ro- 
drigo (ftodrigne) con una piccola colonia Inglesej la 
Stai situazione e a grande quaniiti di cartarugke che vi 
' li- piendono la rendono imponuiie. Diego -Garcia 
con una debole colonia Inglese . 

Kerguelen (Tettd della Desolazione): essa è de- 
serta e gareggia in isterilita colla N. Georgia e colla Thule 
Australe. Vedi l'isole atìparctnenci all'America. 
■ ISOLE NELL'OCEANO ATLANTICO, r.iuvpodi 
friitan d'Jchuna, attualmente detto del Rinfre- 
leo, formato da quattro isoletce. Esso é stato nel iBtQ. 
«CBpato milicannente dagl'Inglesi, I qUali vi hanno fabi, 
^rlcato un forte sull'Isola principale. ^ 

S. Elena. Qdesta 'soletta , la quale ha molto perduto 
del suo splendore dopo che gl'inglesi sonodlvenutipadroni 
dfll Capo di Buona Speranza, è ora ^s?ai in.portaiite per 
essere il luogo, in cui vitni; custodito dopo il iH Ottobre 
iSiS Napoleone Bonaparce , lamcs- T<.un mccoh citta" di 
■OD case, composta di una sola strada, è la reildfjiza dsL 
governatore Inglese . Vedi ne' miei Elen^enti k circustan- 
■Ifica iie»rizÌone di quest'isola. 

'^^■Aicettsi-one. Qdest'isoletfa noverata dai Portoghé- ' 
fyftti i loro possedimeau è rimasta fino al 1816 senza a- 
tàranti, dopo la_(]a3Ì epoca alcune fetniglie Inglesi di &. 
Elena vi si stabilirono, tissa ha un buon porto-, eii ìlfbr' 
te Cockburn nkimamente fabbricato. Nel i8l6 gPInglesì 
l'occuparono militarmente. ■ ,■■ ■ ■. 

S. Matteo ( S. Mathieu ) , già occiqiata JaÌF«itq^' 
si , sembra ora essere deserta . 

lr,oie nel Golfo di Guinea. Le più concnciii.^ 
if> ed importanti sónD lesegbentì: A no obon (lionannol 
e i-' e r n a n d o del Po Domimalinence soggette agli Spa- 
gnuoli, cui furono cedute dai Portoghesi nel 1778, tna non 
ancora prese h possessoi i Negri essendosi ribellati, han- 
no tnantenuto la loro indipendenza , e pajono vivere re- 
pubblicanamente . S.Tommaso (S. Thome) appartiene 
alla «.Portoghese. 5. Tctnmaso (J'anoasan) citta vesc, 
con un porto e piA di 5,ooo abitanti: in essa risiede il 

fovernaiore da cui dipendono l'Isola del Principe 
isla do Principe) e gli- stabilimenti Portoghesi della .Se. 
«egambia. Vedi alla pag. 246. Alle foci del Rio Volta 
.trovasi -tu Arcipelago composto di pià di 100 bole 
di difTereote grandezza; Ada, ch'é una delle maggiori, 
ha un posto Danese. ■ 

- 'Gruppo di Los (dì Tamara, dos lioìos). ^Tamara 
i U loaegiore, ed è soggetta ad un principe- iódipeiMeiH 



il6i 

n. Gl'Insksì Iiuno ' Kcetiteiaeiira fondato ui» 'ttaUK. 
mento nsIT isola più orientale. Tedi alla pag. aifi. 

Jrcip. di Bissagos posto dirimpetto Ja foce del 
Rio Grande e del S. Domingo , e formato da un gran niw 
nnero d' isole di difTerents ^ andezza jog^ecie a principi 
Negri indipendenti . Quells di Bissno appartiene ai Portoghe? 
si e quella di Bulain agi' inglesi . V. alle pag. t4G e a45. 

Arcip. del Cafo Verde, cosi detto da! Cajjo Ver^ 
de presso crii i posto, l^^sso appartiene alla M. PolTogh» 
■e. In S. Jago, ch'i la maggiore, trovasi Porto-Prajra 
città comtn. , cnn un porto : in essa risiede il sovernacore 
di tutto l'arcipelago. S. Nicolò (S.Nicolas) è la mag- 

S'ore dopo la precedente: 5. Nicolò città ind. e vese., 
rava, S. Giovanni fS-Juan), Mayo, Bonavi-t 
sta, del Sale, S. Antonio (SanAntam), e del* 
Fuoco (Fuego) sono le altre isole più importanti. 

Arcip. delle Coriarie ( Canarias. Canari es ) ap- 
partenente alla M-Siiagnuola ecomposta da ao isotè,(lict>^ 
le sette sole seguenti sono popolate: Lancerota (.Lan- 
celotta). Porca-Ventura (Fortaveiitura, Fnerteventn* 
ja). Canaria, ove fìilma (Palmas, Gndad de las Palmas) 
cittì vesc, fortificata, ind. e comm. , con on porto e 
abit. Teneri f fa, ove S. Croce (S.Cruì, S. Cruce) città 
fortificata, ind. ed assai comm., con un porto ed8,3<)oab.; 
in essa risiede il governatore generale dell'arcipelago, il 
quaìe dipende da quello del R. di Siviglia . ( Vedi all^ 
pag. .17). Goraera. Palma, ove S. Crvce delle ftai, 
me (S.Cruz de Ìeis Palmas) con un porto e circa ^,000 
abit. Ferro (Hiero); essa è la più occidentale, e per 
eisa i geografi sogliono farvi passare il Primo Meridiano 
(Vedi alla pag.q). 

Gruppo di Madera ( Madeiras) spettante alla Mt 
Portoghese, e formato dall'isola Madera e da tre altre 
assai più piccole. Funchal (Fongai) città vesc, fortifica- 
la ed assai coron). , con un porco ed oltre i5,ooo abitanti. 
Forto-Sanco, ove Ibrto-Simtt} con circa 700 abitasti. 

ISOLE NEL MAR MEDITEBRANEO. som nic- 
tfe assai piccole ; Cerbi (Dsc«rba) aSii.ra sputanti 
allo Stato di Tripoli; Tabarka allo Stato di TimU*. 

ISOLE NEL .MAR ROSSO. Olerei* isoIetteSuaguMt 
e 3fa.tzua < Vedi la Troeloditide alla pag. ^3)' merita 
d' essere' menzionata pei u sua grandràa- 'qneUa detu 
JìtAabn, ette pare d^kenaente' dal naib *li Matzv*. • ' 
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Della Geografìa Fisicà fléll^ Ànlerìoa, 
in generale , 

Lopg. occid. dal 5° (i) al 171^. ■ Lat. dal 
boreàieat55°4o'austraie:(a).., . - - 

Maggiore Lnngkezza dat Capo Celtico (Glacf^ 

SU'Oce%DO,Artico jiassaiido per Messico e per l'istmo S. 
inama , quindi per Sauca Fe nel R. della mova-Granadi 
e per la Piata- in .quello di Buenoì-Ayres fino allo Screcco 
di Magellano si contano 9,000 miglia . 

Maggiore Larghezza. Quella dell'America Bo- 
reale- dalla punta Orientale deli'Acadia al Capo Foulwea- 
ther sul Grande Oceano ^ di 3,609 miglia; quella dell'A- 
merica Australe da Paraiba sull'Oceano Atlantico alla Pun- 
ta dell' Asuja sul Grande Oceano ^ di a,ti9Q miglia . 

PnnTlfli . di nnvA l'Hi-onn» irrirr. IK\ All' 



Oceano ) poscia per un piccolo tratto il Mare di.Behring, 
quindi lo Stretto di lienring che la separa dall'Ada, e 
poi l'Oceano Artico ■ 

M a rj . , LjO c e a a 0 A t l a^n t i c o facendo,^ stra- 
ti distanze dalla costa del Continente Americano, e pene- 
trando nelle sinuosità di esso, forma i seguenti mari me- 
diterranei : 

Mediterraneo Colombiano U) (Mare del- 
le AntUIe, Mer des Caribes). La pisola f'iorida. l'ùo- 
le Cuba S. Domingo y Fonoricco e le Ficcèls-Ancille hit-\ 
. àmp la banùi» oriate di qn^tò vafto Mediterraneo > 
il quale non ha meno di a^iao migli» . di iuQghezza.i Nella 



iri come uni coitlniuiloiK isl a 
. itili Tetti iei faoio e t'iwle c 
li dcU' America non rìtoa itite im 



jl nome AntUle fi ÌDeuEco triielEo d'Jii^ir Occidenltdit jmnosli airArejp. 
delle Andlff. din. che U ngione e [i tkoDosccnu dOvreC^cro uitilD^arìo 
Jrcipelaf» Oilsnliaiia . CoiiTtnio iiUc uMotu nieioDt, e deddcrosn d' jn-r 
■noitaliR il nome d'un wiilro Iidlino, non ho ciiuToad adoiUEc lui coti; 
■onora «oubpla, ad ho aKungcnutnene dalo ìIddi» £ KeiitencBai Co- 
lamiiaa» allf tuta mun -d^acw dniddosa uà II predeira mipda(D t 
■ roFfOiti ){ii>iE!a' ffàmeiia., TeS'b Hata alb iSS, 



tua parte set tfeiit rionale- fra le due penisole Florida e Va'. 

■ ■■- '■■ r.W/(j del Hksiico ' 



itraie appt-Uafi volgarmente jWnre dctln Antitle . 

Mare di S. Lorenzo (Golpbe de S. LaurMit)i 
L'isola Terra ^lLOva,_ Beale ( fioyaie , Cap Breton ) « 



isola ierra iNuova. Heale l ttoyaiC] Lap ureton ) « 
rtcchi banchi di sil^iq !(>paraiifi le sue acque da quelle 
aelt' Uce^i'o . Fra questi ultimi mèrìta singolare mencione 

quelli' detto Iliinro di. Tetra A'uobn per la ricchissima 
k:\ deiincrluzzoche viene (atta annualmente sopra di esso. 

Mediterraneo A m er i co - Bo rea 1 e (i) . 
L'Oceano AtlLintico, penetrando nell'interno dell'Ainerì. 
ca Settentrionale (Va i Capi Karewe! nel Gi'óenland e 
Charles nel Labrador, forma un vasto mare mediterraneo j 
chu parecchie Ìsole mal conosciuta dividono in due gran 
golS, noti comunemente sotto i nomi di R^a di BaffiA 
al nord , é di lìoia rf' Hudson al sud . La Bnìa di Bagin 
incomincia colla jniiinipria denominaEione {2) di Stref. 
to di (Javis, in cui *i tn !:i ricca pesca delle balene. La 
Snjt: d"l;uds'n, ch'i pit. gniiide del iVlar Baltico, è poco 
abbondante di pesci , sebbene vi sì trovi la balena comune. 

11 <; r n n d e O 1- c 'i >i -i penetrando fra il Conti- 
nente Amerìciino forrpi sulla sija costa occidentale 



»ientì mediterranei : IVI ,t r e V e r ni i g 1 ì o ossia G o 1 f o d 
California, così detto dalla lunga peni) 
e acque da quelle del Grande Ccea 



la , the 5epa4 



Behring apparteiicnte in comune all'Asia €Ì all'Ama 
riea. Vedi alla pan. ,52. ^ 

Stretti, yiieilo di Maeeìlano , che separa la Fata, 
gonia dall'Arcip. della 'l em del Fuoco, è il piiì Itìhfio dei 
Globo; quello di Heliriirg separa l'Antico dal I\'uoto Conti, 
nente; quello di Pelle-Isk ta comunicare il Mare diS, Lo- 
renzo coli' Atlantico ; quelli di CumbnTland e di Hudson 
formano la coniunicazione fr.i la parte esteriore del IWe. 
diterraneo Americo-lioreaJe e la Mia parte interna meri- 
dionale detta Baja di Hudson, 

Capi. I principali riell'Aroefica Boreale sono: ilOi-,- 
JK> Geìate (Glacé )i cb'i il piiì settentrionale suirOqeano ' 
A,*;^^- il f^f^ tM^^^, ^ipniies sullo Stretto di BeUiiiC, 
rAsiética; il Gipo ^mdimo 



vinati la sua noiidanc qncltn ben piA innif fi ima icpanic dd* 
Diain'j'aciiii, cui jiHiiiirutiU!RK»tc cDmrcie la nnarlflcatia^ H tinte. 

Uì tmeiòpiiaBirne c'i ^i"" i'' t«>Rrifi la donMlniilmi^ di Sirct* 
ri), annA) kcwiJd le m^lloti e ^ mS»i uni ]M'di||Hk A lAfbtna 
. SCI lini In mi ( ^ aniimo* ' , '.' 



nella N'iiova Albione; 11 Capo tucas, ch'i la punCa meri- 
dionale della California; il Cai-a delle Correnti (Coriences) 
nel Messico; ii Capo Ranco (Blane) nel Perù; il Cnpo 
Pillar ultima estremiti meridionale del Continente Ameri- 
cano; il Capo Bom nell'Arcip. della Terra del Fuoco: il 
Capo Frio ed il Capo S. Agostino (Augustin ) nel Brasile ; 
!I Capo Nrrd nella GujanaTortoEhese ; il Capo Cliichiba' 
eoa nella Capitanerìa Generale di Caracas; il Capo Gra- 
dai n Dios sulla costa dei Mofquitos nell'Honduras; il Co- 
po Caloche nel Yucataii ; Ìl Capo Asi punta meridionale 
della Florida ; il Capo Cod nel Massachuset ; il Cobo Sab- 
bia (Sable) nella I\uova Scozia; il Cnpo Cario (Charles), 
ed II Capo Cliidley nel Labrador; il (.tipo FarcXDel punta 
australe del Groeninnd. 

Fiumi. L'America è traversata da un gran numero 
di fiumi, fra' <iiiali segnalasi ì' Amazone o ìiInTnnon, per 
essere il maggiore di tut[' i fiumi del globo. Dopo di es- 
so meritano particolare menzione jer la lunghezza del lo- 
ro cono e per l'abbandevole copia delle loro acque il iffijj 
sisipi che dovrebbe intitolarsi Mìssuri (i), il S. Lcretiza, 
il Mackenzìe, ia Cnlumbia ed il Rio del Nort nell'Ameri- 
ca Settentrionale . L' Orenoco , ti Tocnmin , il S. Francesco 
(.S. Francisco), ]a Pl/ira col summenzionato Maranon so- 
no i principali fiumi dell'America Meridionale. 

Laghi. L'America Settentrionale i fornita in singo- 
iar rrodo di hi;hi, fra' quali meritano particolare men- 
zione per la liiri» grandezza i seguenti: il ùigo Supvricrè, 
il Michign n , i' HurniJ , l' Frie e VOntaiin comunicanti rut- 
ti fra loro, e fiirfnanti una vasta massa d'aEijun dolce det- 
ta da taluni Mare del Vnnadà, da cui era'; l'origine il 
gran fiume S. Lorenzo. Il gran lago lY'imipe^ (Winipic) 
(Caricasi nella liaia d' Hudson mtdiante la Savern ed il 
Nelson; quello tk-l/o Schiavo (Esclave) ancor pn'i este- 
so, ed è, attraversato dal Fiume di Mackenzie. 1 maggiori 
laghi dell'America Meridionale sono: quello di Tiliciitn 
nel R.di Biienos-Ayres , ch'è isolato, eie cui acque sono 
salate; quello di Fatima nella Gujana Spagnuola, te. 
^ Montagne. Tutte le mtaitagne del INuovo Conti- 
nente si possono ridtirro a cinque vasti sistemi. Considé- 
Vandj le elevate e poco canopo iute Alpi del Groenland co- 



(I) Il cwo del Mi>.iiri (■«■nJn ijuj.i ire wilw pili rimgo rti <\Btl)a del 

fiiT»t^p^, rd «.'tendo \ì siifl ilvco jiìi ÌAtvi t pili profòncPt» di ^teUt ricf 
ÌAÌfÌFil I v'hi rniEd h ragtorc cfi connJrtaTlo camp U cairei^l? prinein^ic, 
nnrn fi\ù, tht t noi 'a.fivtmi tet.o mucfioii t ^ii AAeBàtnu H latììiirì 



f.Mrmto, rAntericà Banale oSie ! ttejc- 
ii dSittema Pala 



'foeiai sistemi: tTsittema Polare ch'è pochi^uUoco. 
■ nosciuCPi e cui spenatio montone del Groenttmd e aett 
l'blaoia. La catena prlncipaJe nella sua patte conosciuta 

Erqcf^e parali elamentb alla coita occltltincale del Groen- 
uld) ove sembra portare a Brandi altezze alcune sue ci' 
me. 11 Sistemii delie Aipi d'Anahuac, cbe po- 
trebbe anche iacitolarsi Sistema delle Alpi di Ùo~ 
lombo {b) in onore di quell'intrepido e dotto navigante. 
Il nocciolo, di questo vasto sistema sembra essere k parte 
in mi TÌen detto Sierra Verde sotto al 4> parallelo . Da 
questo punto part^ verso il sud la ceteoa principale conM 
scinta sotto i .nomi di Serra Verde, Sierra de los Mimhrot 
nel N. Messico, Sierrn Madre, Rmlto (plateau) d''Anar 
huac nel Vecchio Messico; e55a segue ancora nella dire- 
zione di sud-est finn ail'iitmo di l'snama, attraversando 
la Capitaneria di Guacimala. Dalla Sierra Verde la cate- 
na principale diramasi verso il nord prendendo r,inng|u&^ 
cante acune di Moatì,'I^etroii CStone7-Mo[UB»ùs) > nncU 
probabilmente va a terminare aU& ista£f£.deP'Ocft»o Ai- 
tico. Dal sopradetio nocciolo distacca all'-ovesc tm Jìa~ 
mo, il quale dopo d'avere separato il mawp:iel Con 
lorado da quello del Rio di S. Filippo. (Sòii^^ipe) , va a 
congiugnersi alle montagne della GaliiòmÌB'. ~ 



a fino oltre la penisola Alaska, innalzando j. 

aitene, alcune loto cime nella parte più boreale. AliCffiu «Ini 
Bami distaccandosi dagli anzidetti Monti Pietrosi, é' proce- 
dendo verso l'oriente, separano Ìl BacinodellaBajaiTHud- 
son da quelli del S. Lorenzo e delMIsiisipl . Il Sistema 
degli Apolah ossia Allegany, che potrebbe intitolarsi 
Sistema delle Alpi Jng t o-àmer icane, i forniàto 
da una langì, ed in alcuni Iiio|hi triplice catena, la qua- 
le deve considerarsi come un sistema indipendente dal fire- 
cedeace. La cattna principale attraversa tutta 11 terrìto. 



t inpoiM Blu fcnn 



in coi POH»™ a nroiliiioie 
lulc SÌitcìaa ii iolnmiii jt 



.-e del qmle gii i _.„ — „ . , , 

nelle laro pociie s'imilolii» JSgii di Colmaio, liinno imirnsia qiiciio nome 
-limo fiBDM di tnenie Kopcito, il quale sboica nel grande Oceano, dan- 
dola in ciac a lùrMchli! nnì «usvanmte.&bbiicau, ed imponeiiaolo il 
.TeniwrioTtdailìa fioco JwilniitOf in ni Imma edificalo U ImctsUil»' 
VVuIiinpaa, ' 
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rio deall Stati-Uniti, dicigendosi da! sud-ovest al notd-esc, 
e va a ■terminare nella Nuova Brunswick. La, "tei» in- 
terni chiamasi Montagne Banciie (Moncasnes iìlanchas), 
fluella che più s'accosta all' Oceano appellasi Montagne 
Azzurre tMontagnes Bleues). L-AB;eri<:a Australe offre i 
due seguenti sistem:: il Histemti delle Ande (Aides)- 
La catena principale di questo immenso sistema , che con- 
■j lice cime dui globo (misuratuc 



tiene le più lice cime ui^i giuuu vnnsu.^..^ 

procede quasi pLuaìleU alla costa occidentale da 11 wtmo di 
tanama a! Capo Villar sullo Hiezt^ di MageiUno. Parec- 
chie sue catene secondarie diiamansi per la Capitaneria di 
Caracas, per le Gujane Spagnuola, Inglese, Olandese, 
Francese e Portoghese , e talune formano 1 unione colle 
montagne indi pendenti del lirasile.. ^'-^ ' " Al'if 
ySlpi Brits ninne i ancora a^sai poco noto , sebbene 
sappiasi, che porta a grandi altezze alcune sue cinie. La 
catena principale attraversa le provincia orientali del Urasile. 

Vulcani I numerosi vulcani dei Continente Ameri- 
cano sono i più terribili ed i maggiori del Globo. I pi" no- 
ti ed elevati sono Ì seguenti: nel Messico_ il fico d Ori- 
zaba ed il Fopocatei^c ; nella Capicanetia GenevaJe tfi 
Gtiatimala quelli di S. Giacomo di Guatimala e di Jin^a- 
lan; nel R. della Nuova Granada quelli di Siffoee e Soia- 
ta a' cui piedi è iabbricato Popayan; e quelli ài Pichm- 
chà.Corason, Cotopaxi, Jntisana ee. ne] a provincia di 
&o\\uk^'i\'lrekuipa\el Perù; lue li àifomapo.Cìu- 
lan, djntoco nella Capitaneria Generale de! Chili . L Iso- 
le Americane contengono anch esse molti vulcani . i' "<■?-■ 
lani, ìlKrabUi, lo SkapKir-Jokul , l' f^dn ed A R^ililegia 
sono i più noti fra i it* che conta I Js anda. l-e Antjue 
ne hanno alcuni, sebbene poco formidabili . ad eccezione 
di quello delh Pominica, eie ha fatto ne! .8.2 una terri- 
bile eruzione . J.'^rcip. ddta Terra d^J f^r,™ (Magella- 
nico) ne ha due giganteschi secondod Anv i Ile . Alcune iso- 
le delle Aleuti hanno un vulcano. In quella de Principe 
di Galles nel Grande Arcipelago di Quadra e Vancouvers 
ve ne sono sette intorno al bel porto Bucarelli . . 

Valli I regni del Perù, della N. Granada, la Capi- 
taneria de! Chili ec. ne hanno moltissime, come eziandio 
molte ve ne sono nelle regioni montuose di questo vasto 
Contmente^.^^ Oltre i Llanos, i Pampas e le Savannes, 
r America ha un ftran numero di pianure , che sono le più 
iaste dd Globo Qu-^l'^ dell'^mnzone nell' America Austra-, 
le e quelle del Misuri e del Missisipi nella Boreale so- 



'D'es"erti. Il Continente Americano a parlare proprìa- 
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tnenc» non ha verurt detetco coosiderabile della nStuH A 
quelli, che occupano una m gran porte dell' A»a e <lell' 
Africa . Una sola eccezione potrebbe farsi per quello eh' . 
estendesi fra il Peni ed il Chili lungo la spiaggia del Gran' 
de OceanOi ed il quale viene chiamato Iteierto d' Atacatnai 
Ver lo contrario il Cootinence Americano ha molte iteppe 
d'una immensa estensione , le quali colà si appellano lionoJ 
e FcOnpai nell'America Australe, e Savannes nella Borea- 
le. 1 Ùanoi più considerabili escendonsi dalle montale di 
Caracas sino alle foreste della Gu)ana , e dai monti di Me- 
rida fino al grsn delta dell' Orenoco . ] Pamptu di EuenoS' 
Jk^es sono ancora più Vasti , estendendosi dalle belle fo- 
reste') che appartengono al Bacino dell' Amaiona fino alle 
nevi ed ai snolo salato della Patapnia , la quale essa pure 
non d ch« una immeoia iolìtudme. L'America lioreais 
conciane molte Sooooks d' una scenninaca grandezza . 

Hialti' L'America ne ha parecchi, ed essi figura- 
nò fra i pià escesi ed elevaci del globo < 11 rialto piiì co- 
nosciuto dell' America Boreale i aueilo d' AmtìMOc ■ nel 
Messico : secondo le osservazioni del dottissimo sig. Hum- 
boldt esso ha la comune altezza di 6,ooo a 7,5oo piedi • 
Dalle osservazioni termometriche fatte dai capitani Lewis 
e Clacie si pud cong^etturare che quella dell' immenso Tial- 
to del Mìssuri sia dai 3,000 ai 7,000 piedi . Anche il rial- 
to del Mackenzie dev essere assai elevato . come pure 
quello corrispondente alla parte suoeriore del Bacino deU 



D^Ua 6eogTa6a Polìtica dell^ America . 
in generale . 

flq^erficie 11,000,000. Popola». 36,aoo,ooo. 

Lingne. Tralasciando di noverare le centinaia dì. 
lÌDgue parlate dalle pressoché, innumerabili nazioni dell'A. 
fnética , cosa che ridonderebbe a piccolissima utilità , ol' 
trechft sorpasserebbe i cràfìni di un Conif*endÌo , io non ha 
fitto menzione nel sottoposto listeouitico. Elenco se nOB 
che di quelle Ilnttne soltanto , le squali «Mio. parlate da un 
ftimior Domerò d'indivìdui, c cU quelle> U «ni taHÌcocid 
i piK delle altre esteM. , ' ' 

l.ChHe-te otàa ^«I-h e c o (Anucana) parla- 
ta. dai Molncchl (Araucam), dai FiCuncke, .Pdùfncha,, ' 
KùUiclie-, Ciuchi, ec. Inn^-lt'&Us wieniali «b-jkcì- 



■èut^mbrÀttin.in'OXto il'Vecdiìo e Nuovo Chili si. 
DB aib BCretCo' ii Uigeltaiio ,' e sella parte sud-est del R. 
della Piata. 

ILfebuelhet parlata nella Patagonia dai Te. 
huelhet (CtUìlehec) tra; il Jfiime-N^pa. e 1» Strétto di 
MiBellaBO, dai Yacana-GuMT wllé due rivs dello Streno 
summenzionato, dai Sehuau-Cmuij^ questi papoU sooq 
>BUÌ fatagoai. 

III. Fue Ich e parlata nella Patagonia e nella nar- 
le meridionale del R.deila Fiata dai CAecbeliet, Sivibet, 
Tiluhat, «c- 

IV. Ì>'amielÌa delle lingge Guar ao é, che coiPFrea> 
de le seguenti lingue : . ■ , 

Sud-Gmrana parlata dai Cuaraai; tuvprlamentfa det- 
ti lungo il Parana e PUruguay, d^i PÀrCP^esi nella CapU' 
taneria di S. Paola, ed ojtre la lorS' 1^05114 ';iaefà dai'Paya. 
gua nei contorni dell'Assunzione. . , 

' ^OoatlìGvarana parlata dai Guarà?! e Chiriguaaa 
nelle- province Spagnole di Chiquitos e CItaca. 

- Ett e NarA-Guarma .ossia Snuihaaa ( Tuoi ) parlata 
in un |ran numero di dialetti in quasi ^utto il lìrasile d^i 
Tupi vicino Bahia, dai Petiguares, Tuplnaba, Tupiaaquini , 
Tnpinambi alle foci del Maranon, del Para, ec. 

G uana parlata dai Guana all'est del Paraguay 
tra il 31° ed il 36° parallelo. 

• Vl. Mbaya ossia Guaikura parlata sulle due 
me -del Paraguay tra il aa° «d il ai° parallelo. 

yil.Mokoba parlata dai Mokobi nella provincia 
diaco tulle rive del Vermejo e dell' Ypica. 

Vm. Quichua detta volgarmente Péruvia- 
n a parlata in tutto l'antico Perù, cioè uel Peni attuale, 
uella Ftovincia dì Quito, e nella parte nord-ovest del R. 
delia Piata. 

IX. Ay m a T a parlata dai Pacases , dal Lupacas , 
dai Canchisg CanaSi CoJlas, Collaguas, Carancas e Charcas 
nella dìooMi della Faz ed m parte di quella di Chuquisa. 
ca nell'America Spagnoola . 

X. Chi^uita parlata nella provincia Spagnuola det- 
ta Ghiqnìtos dai^Clù<iuitos suddivisi In Tao, Boro, Tablica, 
Bazoroca, Bocca, Quimecs, ec. 

XI. Moxn parlata dai Mtops (Moka) suddivisi ifi 
Ticomerl, Mochocon», Moschee. celTAmencaSpaEnuela. 

Xli. Famiglia delle lipgu» Onagua, cha compren- 
de le seguenti Hi^ue : 

Oma^ propriamente detta parlata dagli Ornagli? 
lungo TAtraaooe- ed U- suo ìnfl. Yapura', e dagli Qnagua 
lunga il Gwwjaf* t«fil:d|Hl'DreiioC().* 



' /igun p3ri:it,ì dagli Agua nel Kitovn R. dì „ 

nelle pianure detl'Ortnoco e nella provincia di Venenaìfl. ' 

Turimagua parlata dai Yurimagua lungo il Yuruainfl. 
deU'Amazone. ' 

Cacdma panata dai CoCama lungo I Ucarale . 

Tete panata dai Yete lungo U Napo in meEZO alto 
itìhti degli Eocabeltados . 

Tocantina parlata dai Tocantini lungo ilTocantinDel 
Brasile . 

XIII. Mn ipurò parlata in tutto l'Alto Orenoco', 
ed in alcuni luoghi lungo il Rio Negro , l' Amazone ed il 
Basso Orenoco dai CaVere (_Caifres), dai Guipunavi, A. 
vajie , Meepure , Pareae, Chirapa, 

XIV. faruTH- tarlati dii Yahiti'aUa skuìtfa del 
Meta tnfl. dell' Orenoco t 

'XV. Ottomac a parlata dagli Ottotulki ■ lungo 1' 
Orenoco verso Ìl 7° parallelo. 

XVI. Tnmnn/!cn parlata In tUttd il Bssm/Ole- 
noco e sulla Costa di l'ana dai Tamsnaki (jolla'nvB 
rieniale dell'Atto Orenoco), dai FarecM,' ATsricocti,' 
Chirichiripi , Mapoi , AreVerìaoi , eci ■ ■ ■ - ■ 

XVII. Ar awitc ka furiata dagli ANvaCU wUs 
Gtijana tungó il Surinahi ed il Berbice. 

XVIII. Ca r a i 6 n parlata ofa soltanto dalla fece 
dell'Amatone a quella dell' Orenoco dai. Garaìbi 'suddivisi 
in Caraibi '( Carina , Gallbis), Guayana, Palenca, Guyii, 
Mapay, Gl)ay^uiri , ec. Questa numerosa nazione nelsecolo 
XVI. popolava tutte le Piccole Antilje ^ gli Kurojtei la dì. 

, Strussero ad eccezione di alcune tàmiglie che vivoiM) an- 
cora nell'isole S. Vincenzo, Dominica e Martinica..' 

'XIX. Jbu^t^O' Una volta t>arl|ta od almeno- geoO' 
niinenK comtireaa in ttotto l'attinie A. della N.-Grau»}»'} 
essa è estinta' sino dal tenipo di Cilij. . ' 
- XK.Mestità filata dai' mimeiou e food Me- 
Btizos all'occidente del Golfo «U D^oi. , 

XXI. focoricftY» p^latiwllettovlBce-Ji Ab». 
titlan, ?etapa ec. nel GuatimalSi 

XXII. MnyH osjtB. Tue atana parl^raBel Ynca^ 
tan ed in parte della provràcìa di Tabasco; forse gli esoii»- 
ti idiomi di Ciiba della 'lanMÌca , ec. erano suoi dialetti 
ovvero linfflie ad essa aflìnì . 

XXIir lUixt età parlata nell'Intendenza di Oaxaca. 

XXIV. y-tK-Ou oc s parlata dai Tatiqnilliati , Gha- 
Cabnxati, Ypapona e Tatìmob nell'Intendenza di y^ttk- 
Cme nel Messicò . . - ' 

XXV. ^e«f {.c(t»/l{Azeeca) parkta d^^Axteki, 
deni volgarmoue Messicani, nMkjma^u pam' del Ueo- 
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tìco', 6 C0ai$t1»a almeno m alcuni luogbi'a] saiéà 

di esso dall' istmo di Danen sino al Gila lofi, del Colorftjd >. 

XXVJ. J? Udite co parlata dagli Hnasteld Delté 
Provincie di Luigi e del Nliòvo Sftncand^. 

XXvn. Othami , parlata daeli Odidiiu ài notd 
della valle del Messico j eìsa è m<»osillabi<t#'.' 

XXVIU. Cora parlata dai Cori nèlki ^tte, sad^ 
4eli'Intendenjta di Durangù, 

XXIX. Tatakumarn parlata nélla Nuova Bucu 
Blia formante lùrte dell'Intendenza di Durango. '~ 

XXX. Càm ànc h e s parlata dai Catnanches (le^. 
tafis, Faducas) neli'j Meri che Spagnaok e Federatsr AIO' 
go il Place , Kanzes , Arkansas ed il Colorado-, 

■ XXXI. ruta parlata dai Tuta e dai Kiaways chè 
vivono pressò le sorgenti del Piate e del Rio del Nort.- 

' XXXIIi A})aches parlata dai feroci e beillcosi 
Apaches dal Rio del Nort sino a! Grande-Oceano ^ 

XXXIll. MoQui parlata dai Moqul lungo il Va- 
4uesila ìnfli del Colorado . 

i XXXIV; Cachimi pariaca nella maggior parte del- 
la Califoriiia. 

. rv-, XXXVj Soluicia parlata daiKolusci (Kolnsches, 
KalougieDS ) da Jakucat sino e compreso tutto 1 Àrcip. deU 
b Regina Carlotta formante parte del grande Arcip. di 
Obatlt^ t Wancouvers i 

XXXV - 
tnoczi ne' 

dlBfihring nell' Aftierica Russa. 

XXX.VII. Kinaitztt parlata dai Kii>aitzÌ intomo 
a tutta la Ba)a di Kinnitze dal 5a al 62 parallelo. 

XXXVUI. Famiglia delle Iftìgue N adov) e e, 
the comprende le lingue parlate dagli Assttiipoels ^ Sttìne- 
fiiota) e dagli undici popoli formanti la Conf. dei Nado- 
NPeSsi (Sioux) dimoranti fra il Missuri ed il Misjisipi; le 
principali srfno *iueile parlate dai Nehogataiimiaher^, Ma- 
tabrmnivaher , Wapintoivaer , Jìntoner, Mohair, ec, 

XXXIX. Famiglia delle lingue Osa^es, che com- 
4>rènde parecchie lingue, dì culle principali sono quelle pac. 
' ""-ige, l'Arkansas --' 



XL. Pnnis parlata • dai Panìs ( Tovrfaclu ) lungo jl 
Piate ed il Kanzes^.e da! Tatrakmoes lungo la tìva.occì- 
dentale del Braces nell' AmBnea Federata.' " 



: XLI. ' C a d d o f ' oarbta -dai paddoques; 



principile dei-F&naé kWo (lUtì^ ìCovs^ii't t'aai». 



loes, dii Nab^daches ed Inìes lungo il Naches ratno detli 
Sabina, ed oltre le loro lìngue n^tie dai Yattasees , Adaiae, 
Nacogaoches e Keyes. 

XLII. Famiglia delle lingue Mo ìv il, che compren- 
de ìe seguenti lingue : . . „ , ., 

Mt.wil propimmeMe detta, ossia JacbUe parlata av 
Mavll lui«0 li Mobile ed ol're u lingin natia . da molte 
iiaiionl lungo la costa meridionale dsm flodda , e dell* 
Luigiana all'ovest deEMisslsipi ; essa pp[«e»ere la jChjkka- 
sah corrotta . 

Chikkasah parlata dal Chiiikasah ,(ClucacM).BelTen- 
nessee e nel Missisipi nell'America Feoenta, e dai CbdC* 
tachi-lJmas, Tapussas, Coroas, ec. . : ■ ' 
Mtakobge parlala dai Mnbkohge (MaikofaJtn^Creek) 
sei MÌ5sÌ!Ìpj • 

Chokrih parlata dai CItokcah (Ghactts>ael Misósipi . 
. XLIII. Famiglia delle lìngue Moha.wk ossia Ira.' 
tesi, che comprende le lingue parlate nel nord- ovest del. 
U Nuova- York ed in parte dell'Alto Canada daìMuliauA, . 
Cochncvxigoes , Otiàdas , Otiondagos , Seiiéccs , Cayugas , 
TascaroTtu , MyncKussar , ìF'yandots , Huroni , Irokeii e Ho. 
chelaga , i quali popoli formana la pi^ antica Coofedera- 
kione dell'America. 

XLIV^Fainklia delle liogiw C h-if fewai-JDela^ 
war e ossia Al $'aiiit in - Mohe $ani suddivÌM-ne* 
seguenti Rami: ' -< 

Australe, che comprende te lingue parlate dài ' 
Fampticoughs nella Carolina, dai Sawanoo tra 1 H'ndson.ed 
il Connecticut, dai lUiama cogli lllinat* al sud del lago 
Michigan ed al nord del MCabasch . , j 

" ' ' , che cxHnprende le lìngue parlate dai 
- -'i Unami, Uoalachti^», Miitti « 

, 'Ofmgmtets coi Naticl(s e Niaor 

tiks D^lla Nuora Inglulcerra, popolazioni che ora pajono es- 
sere esiidie; dagli jlbeniAt coi Fenobscor, fianrlguois • 
Micmak nella Nuova Scozù} e dai Mohegaas nel GoraiecT 
ticuc, nella Naova York^e nel MusaciHuet.^ 

Centrale, che ' " " 

CMppetoays propriamente 



ra York.>e nel MusaclHuet.^ 
e , che con^rcflo» -le liaeue ^tÌhi 

^( r_ .^.iaraente detti al sud dei lago Sui>ef 

dagli Ottowajrs sulla sponda, nord-ovest del lago HìcugOQ r 
dagli ^onitì«i iuiigó rUtaw^s nel Cenadà, dai it&icomnw 
presso 0 lago wìni^peg , e dai KmslaieBat al nord dei pte. ' 
cedenti Inngo'il^Ùusnavm ed - ii dHirchiU -nell uaerì> 
ca .Inglese. < 

Nord-Occidencàle,,clip coi^uende le lÌa|W 
parlate dai Cheoewym ObcidcMofi (Mackeuie), d«!: A's- 
gdUer, ec. neU'Aìnerica'Iq^ete'pretse.i laghi dflUoSfllMt • 
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n (Esclave) e delle Montagne { MonLigncs ) , e Iudbj il 
Fiume Mackenaie; questi aopoli najonj escludersi dalla 
Baja d'Hudson sino quasi :il G rande. Oc ean o . 

XLV. Famiglia delle lingue E i fci m ó (Estimaux, 
Esquimaux) suddivisa ne' teguenci Hami : 

Orientale, che comprende la lingua 
Groer.inr.dcsi: parlata dai Groenlandesi nelGroenbnd. 
E$kmò propriamente detta parlata dagli Fskimi) 
nel Labrador e lungo le coite nord-ovest della Baja d'Hudson , 
Centrale, che comprende le lingue parlare dagli 
Estimò viventi lungo il Mackeuzie (Fiume della l'acej" u 
le coste dell'Oceano Artico. 

Occidentale, che comprende le seguenti lingue: 
Jakutat parlata dagl'indigeni della liaja di Jakutat. 
Tsciugnzza parlata dai T^ciugazzi ( Tscbugazzi ) 
viventi all'est ed al nord della Baja di Kinaitz^. 

Kor.ee,/ì parlata dai Konegliì nell'isola Kadjak, 
Appartiene a questo Ramala lingua Tschiktsciii par. 
lata dai Tsduklsci ( Tschuktschi) stabili, che sono differen- 
ti dai nomadi menzionati alla pag. ed 1 quali vivona 
lungo la costa nnrd-i-st dL-ll'Asia Russa presso le foci del- 
l' Anadir e ne' contorni dd Capo TschukotskoT . 

XLVl. Unalaschkn parlata dael' indigeni Tnel- 
l'Arcip. dell'Aleuti, e nell'estremità della penìsj[a di 
Aliaska, ossia Alaska nell'America Russa. 
L' l'europa lia fornito all'America le seguenti lingue: 
XLVil. Famiglia delle lingue G r e c o - La t i n e , 
cui spettano le lìngue; 

Spiì^mola parlata , o per io menj compresa da c|ua- .. 
si tutti gli abitanti dell' Ai/.urica Spagnuula , ad eccezione 
di quelli spettanti alle nazioni che colà vivono indipendenti , 
l'oi togìwse parlata , o ptr Io meno compresa da qua- 
si tutti gli abitanti dell'America Portoghese-, ad eccezio- 
ne di qutlli spettanti alle nazioni che cola vivona indi- 
pendenti . 

h-anccse parlata, o per Io meno coinprosa da odiasi 
tutti gii abitanti dell'America Francese, ad accezione di 
quelli spettanti alle nazioni che cola vivona indipendenti: 
questa lingua è inoltre parlata dalla m^r^iur parte deali 
abitanti del Baiso-Canadà , dell'isole Tabag^, S.Luda.ec. 
neir America Inglese; da un eran numero d'individui nel- 
la Federata ; e dagli abitanti della parce occidentale nel- 
l' isola S. Domingo, solo nominalmente soggetta alla M 
Francese . 

XLVIII. Famiglia delle lingue GcTmaiìo-Scan- 
partengono le seguenti lìngue; 

I per lo meno c<in-.pitta da qi;asi 



apparti 
arlata ■ 



tutti eli abitatiti dell' AineHca tnglese , ad eccezidtle éi 
«luelii spettanti alle nacitmi ciie colà vivono indipendenti i 
Questa lingua è pure parlata dalla roagpor parte degli a. 
bitnnti defl'Ainerica Federata, «ebbene eoa tanta varìeti 
di dialetto da renderla quasi un idioma div«no «lilla 
dre lingua ; fusa à pure assai comiurà ira i Nf^tì ìndìpefl> 
denti dj S. Domingo. 

Tedesca (tarlata da nn gran ntunefo d'iaditidiii aeU 
l'America Federata, e da parecchi nel NttoTo-Bnmnridl, 

Olandese parlau-e per lo meno comprai^ 4a qoad 
tutti gli abitanti dell AnerìcaOlandeN e della Gujaiu'Iii> 
glese,, eccettuati quelli saettanti olle Danont che colà tl- 
vono indipandentì • 

Danae parlata nelle Antille Daneri «d almetio conf 
presa da quasi miti gli abitanti dell America Ouiese, «I 
eccezione di quelli saettanti alle naeionì ebe coJi -VÌtou 
indipen«Jenti . , 

Islandese parlata nell' Islanda . 

Svedese parlata nell' iso Ietta S. Bartolammeo nell' 
Arcip. Colombiano ossia delle Antille ed in aicuoe locaUii 
dell'America Federata. 

XLIX. Famiglia delle iinglie SI ai» e, cui appartieni 
la liagùa 

Ruia-Folgare parlata dài Russi Dell'America Hnssa, 
e da no piccolo mimerò d'indi£eni a loro soggetti. 

L'Africa ha tomitd all'America parecchie lingue, le 
quali vengono parlate da un gran numero di quegli schiavi 
negri , che importati annualmente colà per quasi tre seco* 
H, formano una considerabilissima parte delt'atiuale popo- 
lazione del Muiivo Continente . Bisogna però osservare che 
tutti questi schiavi , oltre le loro lingue n^tle, parlano , a 
per ioméno comprendono le lingue parlate d^ii loro t>ad reni . 
- 'Keligidni. Il maggior numero degli Americani prò.' 
ftna il C r isti anes imo,' il minore è addetto ad un 
Feticismo piuo meno roz2o. Nelle colonie Spagnuo- 
le, Franct.'i, Portoghesi, nel ìiùso Canada, ed in parec- 
cliie località dell'America Federata domina la CìiksaCnt- 
toika ; nelle altre colonie, eurofiee e nell'America Fede- 
rata la maggior parte' degli abitinti 5 addetta alle Chìete 
Catviniila e luteTann. U Giudaismo ha parecchi 
eliaci nell'America Federata e nelle Antille Inglesi, O- 
landesi e Francesi < 

'Gof erno. Quello delle parti soggett? alle PotentiS 
Europee é corrispondente a quelìo delFe lóto metropoli 
L' America Federata si governa repnhblicanamente . Kel- 
i'Àmerica Indipendente vi . sono molte tribù che VìWna- 
lenz'irikiun sorte di apverBD;''3lt[e ptt iO jcow^ati» haa- 
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II» urna! etedttàtj, altre elettivi: t^iAé S6itì governati ' 
iHttticradcaraeate , alt» democraticamente . , 

Divisione 'Pdlitica. Mòn avuto riguardo alla 
Allerta civile da cui è lacerata la f)arce Spàgnuola, tutta 
l'America considerata sotto 1' aspetto politico può divider- 
si nelle dieci parti segaenti : cioè America Bussa , yimeri'- 
ca Indese (t), Àmenca Laneiet AmericaFetìtniiu ^ Ame- 
ftcS Spagnuola , Atnetica Portoghese, America .Francese t 
Anetica Oìandete ossia Fiawmaigo-Olandese i AnieiricaBi' 
appidente , ed J^ole Americane . 

Dell* Amerioa Euraa * 

, LoAg^ otcid» dal 15^° al'-t7Vi thh lòffedlt 

dal 35" al ■jl". . . 

Superficie 60o,<ioo?? Pobolazione f,ooó{£ii 
Confinì. Al «orti l'Oceano Artico. All' ejt l'Amen 

tica Inglese. Al sud l'America Inglese ed il Grande Ocea- 

lio. Air o»Mt il Mare dì Eehring, lo Stretto ni Uehrìog 

e l'Oceano Artico . 

Religione. I Russi professano la religione Greco- 

Sùssa , cui ptite sono addetti, parecchi indìgeni j gli altri 

Jirofessano un rozzissimo Fetidsmo. 
' Industria e C omm e r e io . Le pelli di parecchi 



t}l'tn£[cli ctmiidcram rotile id «si upirtcnci 
iDfnte Aiueiirjno, èli' etieniicii si tiocd de) Canad 



I puic deir 

- critlie Russa < Danese, 

.jiMàmi balM deità saperfìcle j realoiente oecupita dal , 

i; i pochi abltajtfsOIiH'! ^l- rtanlmiin ^nh 




tDìmali sono J'ardcob più import.-inte del commercio S 
tfiestK inospìce regioni : la pesca e la caccia SODO qnan la 
nnìciie occupazioni de' rozzi loro abitanti . 

Topografia. I Russi non banno che piccoKstimi 
• ■ubitÌDienti in questa vasca contrada ; essi giacciano tutci 
lungo la costa . I principali sono i seguènti : 

Isola Kadjak. ]n essa trovasi S. Paolo piccai* 
città, con un force, un roetropofìca russo, con una scuola 
e biblioceca pubbliche , con un porco 6 forse i^ooo ^icaod. 
Questa colonia pare essere il capo-luogo degli stahilìnieid 
Hussi in Questa parte di Mondo , ed ó il foro mogazzia» 
generale delle pelliccerie dell'America. 

Woskreszensk sul continente , e ptecisament» 
sul golfo dei Chugitchi (Prinz William Sund ), è un forte 
con un buonissimo porco, con un cantiere, e torse 5oo abìt. 
Isola Baratiov ( Sitka ) posta nella baja di Gna. 
, dalupa (Norfolk Sund). Io essa trovasi la JV. Arcangelo, 
piccola città nuovamente rifabbricata ccn forse iSoaUtanti. 

Arcip. delle Aleuti formato da 45 isofe as- 
sai poco popolate , in alcune delle quali vi sono alcune 
piccole colonie Russe; le più importanti si trovano nell't 
soie Atch(m_ ed Vmìasc]±a . 

Arcip, di Spiczberg, ove la Compagnia Ruasa 
di Arcangelo ha n^li' Isola-Grande un meschino stabi* 
limento detto Smeerenburg , con un porco ed una trentina 
di abiCanti,.i quau*:ognÌ anno vengono cambiaci. Esso è U 
più boreale del Globo , ed è stato da podii anm abbandik 
nato dagli Olandesi, cte ne fiirono ì findan^'.' 



dal i3° arep" (0- ■ . ' 

Superficie 2,2:4,000 (a) Popolaz. i.5oo,ooo. 

Confini (della massa principale). Al nord l'Ameri- 
ca Russa, 1 Oceano Artico ed il Mediterraneo Americo- 
Boreale. Air«( il Mediterraneo Americo-Boreale , l'O- 
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cean* Atlantico. Al sud l'America Federata. All'oD«t il 
GMuae Oceano e l' America Russa. 

Fiumi. I maggiori sonn! il Mackenzie (Ungigah, 
fiume della Pace) che probabilmente scaricasi nelI'Ocea-' 
DO Artico dopo d' avere attraversato il lago lEsclaye . U 
f^hurchìllj il 5fi(7jfc(u/iouYijj. che dopo aTer attraversato il la- 
go Winnipeg chiamasi Nelson, il SfeMTTi (Savern 1 det- 
to prima di entrare nel lago witmitieg ^ssiniboU ( Riviè- 
re des Assinibonis , Fiume degli Assinihonìs ) : questi tre 
fiumi si gettano nella Baja d'Hudson. Il S.Larenzo-, ch'è 
Io scaricatore del Mare del Canada ( V. i^ag. 165 ) , e che 
sì rende in un mare cui impone il suo nome i LaCofumiia 
( Tacoutc he -Tesse ) che sbocca nel Grande Oceano J 

Relieione e Governo. Vedi alla pae. io6. Net. 
la Guiaoala_ajìv;iii,«n e nel Basso Canada la CèfMka 
sonp le religioni professate dal maggior numero, d tadivl- 
dui; molti abitanti sono ancora idolatri. . ■ 

Industria e (Jo m me r c io . Quanto l' mdustrìa di 
jluesta parte della H, Inglese è piccola, altrettanto n'4 
imporrante il commercio . Le principali ^esportazicni sono: 
pelliccerie, piumei olio di pesce, grano, (avole , alberi 
di nave, pesce; dalla Guiana, àdle Antille e dalYucacan 
viene esportata una grande quantica di caffi , di Bucchero . 
di rhum , di legno campeccio ec. Le principali importazioni 
sono, oltre i vini , l' olio ed-altri prodotti dell' Luropa , o* 
p\i sorta di oggetti dì ' manifatture e fabbriche Inglesi. 

. Tojjografia. Tutta l'America Inglese è divisa nei 
seguenti Governi , suddivisi in province , in contee , di- 
stretti, ec. 

T'erro Nuova ( Newfbundland , Terre Neuve ) 
formato dai seguenti paesi: Isola Terra Nuova (Kew; 
foundland). Piacenza (Placentia, Plaiiance) città assai 
comro., con un porco, e ione dfioa abitaacì; in ricie- 



dei Fi 



il governatore. 5. ^oM)iiii(S.Iohn>dtt^' florida ■ con 
porto ch'è la principale staEÌone de' nescacon.', 
', abrader (Nuova Bretca|iiB), Qoet^ vasca pe- 
a alcuni piccoli srahilimenu Ii^tesi . Nain salì O- 
Lclantico, con circa i^oo abitanti, 6 Ìl ciqd-Iuoso 
te1li.-Moravi di questa 'regÌDne> ove hanno anche le 
di Okkak. e di Hagenthal. 
Wuova Galles. Questa vasta provincia compren- 
de parecchi piccoli stabilimenti , fra' quali 1 più importan- 
ti sono : Porte ChUTcUH i Vùoz Walles ) , e Forfè l'ori; 
(Nelson) ambi posti alla foce dei fiumi Churchill e Nel^n. 

Ca na drf.Ques» immensa regione è divisa neiAie 
Mguenti Goremi indipendenti l'ùoD dall' altro. ' /, . 
- T: 'Baìso Cana'dà. l^iw&eeifc mi S. t-orenEó, cittì 



(«ree, usti eomm. , con M pore« è circi S9,aMat>it,t 

essa ha un vesc- cattolico ed un altro anglicsBo. Montreat 
in un'itala formata dal 6. Lorenzo, cicti forte] auai 
(iMTitn. , con circa 16,000 abic. >- 

Alto Canada. York sul Iago Ontatie , cittì comm., 
eeq va porto, e circa 2,000 abit. ; in essi risieda il go. 
vemwore, Ntwnrk città fortificata, con 600 abit. 

■Nuovo lìr u n sw i c k { corrispondente alla par^ 
te nord-ovest delI'Acadia). FrederirkloiLH, piccola ma flo- 
rids città, à la residenza de! governatore. 5. Giovarmi 
{S.John; piccola città . 

A' 11 0 i> (j S c o z i n ( corrispondente alla parte sud- 
est dell' Acadia ) , Halifax , città assai comm. , eoo ub por- 
to (detto baja Chel)ucco) e circa 11,000 abitanti, è la se- 
ée del governatore. L'isole Gap B re ro n { Attrai*. 
Rmle J ove Louisbourg con un porto, e S. Gio-vanni 
(S.John, Frince Edouard) sono assai floride e dipendono 
fon quella di Anticosti da questo Governo. 

La Costa Occidenlile dell'AmeTica 
da! 43 [larallelo fino al 55 è tutta abitata da nazioni indi- 
pentienti, sebbene gl'Inglesi le abI)Ìano imposto i nomi. di 
- THuova Àlbion , di iV, Georgin, di N.Annover , di A', tbm- 
wBis e di A', AV/oit, Eglino non aveano colà che un so- 
lo debole stabilimento nell'isola Nootka (Quadra e Wao- 
Xamers), il quale secondo H asse 1 fli da loro recentemente 
abbandonato . Avvertasi che gran parte della superiìcfe di 

5uesta regione é stata calcolata in quella dell'America 
'ederata, 

Cujana Ini^tese. Essa corrisponde alla parte 
occidentale della Gujana Olandese , che recentemente fu 
ceduta air Inghilterra , e comprende le tre seguenti colo^ 
nier le quali prendono il nome dai Gumi sulle cui rive si 
Trovano poste, e formano i due seguenti Governi : 

Demerari. Stabroeck sul Demerarl, cittì ind. ed 
■ tissni comm.. con un porto e più di 8,5oo aiiitanti; in es- 
sa risied* il governatore , Fon-lnsei in un'isola presso 
la foce dell'Essequebo, città cotnm. , con un porto e cir- 
M- i,Sao .ebitanti ; essa è il capoluogo della colonia di 

Berbice. Force -Nassau con un porto, e circa 
),ooa abitanti; in essa risiede il governatore. 

c t p. de ii e B e r pi u d e (de los piabolos, di 
Sommers) forniate da 4oa isolette o piuttosto KVgli, di 
fui quattro sono occupate dael' Inglesi . S, Giorgi» 
<S, GioTBio) ove S-Giorgi^ cietj codmo., «>n mi porto a 
circa Sifooo «tbicaDti. 

4rtlf^ ieUe Ivte^j» («ti SabKW> lumai» 
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da circa 700 ifclette , di cui molte non sono che puri sco- 
gli; le seguenti soltanto hanno abitanti, ma in assai pic- 
colu numero: Provvidenza ( Providenue ) ove Force- 
Nassau città comm. , con un porto e circa i,ioo aWt. ; in 
essa risiede il governatore. Le Turche (liurk-lsiand); 
Caikos; Croocked: Isola Lunga ( Long-Island ) ; 
Exumas; Rum Key; e Guanahani (S.SjIvadori 
eh' à la prima terra Americana scoperta da Colambo nel 1 joz. . 

Una parte deU'ARCJP. DELLE ANTILLK forma i se^ 
guenti Governi, o&iimo de' qnalicomprendeunao piùisoie: 
/nma.ica nnnato dall'isola Jamaica , daf Gruppo 
delle Gayman , e dagli «abìlimeoci nel Yucaian e nel- 
l'Honduras. 

Isola lamaica. ove Spanisch-Tyiim ( S.Yago de U 
V^) con circa 6,000 abit. ; in essa risiede il governatore , 
Kingston città fortificata e di.>lle più comm. , con un poi^ 

11 Gruppo delle Gayman, ove h Grande Carmaa.. 
Yucatan ed H ondur a s I ng la si. Questi sta- 
bilimenti sono assai- importanti , benché piccoli ( Vedi i 
miei Elementi}: essi si trovano nell'America Spagmiola 
sulla costa meridionale del Mediterraneo Colombiano e dì. 
pendono da! governatore della Jamaica , BaUze nel Yucatan 
sul Dalile, città di circa i,5on abitanti; in essa risiede U 
governatore. Meivfìdd nell'Honduras piccola città. 

Isole L e e VJ a r d , che comprendono : A n t i g o a 
( Antigua) ove S. Giovanni ( Johns-Toyn) città fotcilica- 
ta ed assai comm., con un porto e più di 16,000 abit.; 
in essa risiede il governatore da cui dipendono 1' Ìsole 
S. Cristoforo (S.Kitts, S. Christophe ) ove Basseterre, 
Newis, Montserrat, lìarbuda, Anguilla, e 
■el Gruppo delle Vergini quelle di VJrgin-Gorda, 
(Spanisch-lWn), Tortola ed Anegada. 

Bomini c a, ( Dominique ) . Roseau città comm. , 

S. Lucia ( S. Alusia , S. Lucie ) . PoTt-Cmtries cit. 
tà comm, , con un porto . 

S. Vincenzo ( S. Vincent ) formato dall' isola 
G renada (Grenade ) e dal Gruppo delie G re n ad ine 
(GrenadìUes) . Kin^sion nell'isola S. Vincenzo, città comm., 
con un porto; in essa risiede il governatore. 

T ab ago, ove Scarbarougii . 

Trinità, ove 5. Giuseppe ( S. Joseph d'Oronna ) eoa 
circa B,ooo abitanti . 

•Barbada ( Barbade, Bari»adoa), ove Bidgetowa 
(S.HichÌele) cictìL fofte ed assai comm., con. un' pono> 
,.e ck» iS^ooD abitaiaL 
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Long, òcci dal S'a] 65°. Lat. bor. dal al 78'j 
Superficie ^w,qoo?? Fopolasioite ioo,aooi 
Confini (dei GroenUad). Al nord prohabilmenca 
l'Oceano Artico. AWest l'Oceano Artico e l'Atlantico. 
Ai sud l'Atlantico ed il Meditetraneo Americo-Boreale j 
Aii'ovcst il jVlediterranco Americo-Bo reale nel sico in cui 
portn l'impropria denominazione (V. la nota allapag.264) 
di Stretto di Davis, e poscia appellasi Bah di Baffin. 

Industria e ConiDierci.a. L'industria degli.^abi. 
canti di queste Teeionì ò circoscritta agli oggetti più n&i 
cessar) agli usi della vita sociale; Le principali espma- 
EÌoni del Groenland e dell'Islanda consistono in oliodlba^ 
lena, pesci secchi e salati, edredon, pelli di cani marini, 
pelliccerie , zolfo ec. 

Topografia. L'America Danese è divisa nelle tre 
regioni seguenti : 

G T n e il I n n d. Questa iinmetwa regione, che proba- 
bilmente è vn^ penisola, non. pare abitala che lungo la su» 
costa occidentale. Gli stabilimenti Danesi sono divisi !a 
due hpeuomti. in un clima cosi or!rìbiIe e ad una latitu- 
dine cosj elevata ogni piccolo luogo essendo importante 
pel geogrnli) , indicherò i seguenti, che certo non merlte-i 
(■ebbero di eiitre nominati. Uperr/rvick , miserabile luo- 
eo alla latitudine dì 72° So' , c !o stabilimento euro- 
piil boreale del Continente Americano. Codhtiicn suU 
Ja Disco. Gcitlmab { lat. 64." 10' ) è la piil antica Co- 
1 Danese dì questa regione . Auavo-Htrmhut { Keuj 
nerrnhut) è una florida Colonia dei Frate Hi- Moravi: essa 
conta 327 abitanti . 

I s l a n d n . Questa grand' isola ha molro perduto del-* 
Ja S'ja ancici floridezza. Ritbmk , con un porto e, circa 
1,006 abitimi, à da dieci .inni la ciintalr, ed il sol» 
sito che mirici Ìl tirulo di cir;.i . Il'jv.'j.'.tadl sulla stessa 
coita, un cuiie^io con tro nrofessoii ti pubblica» 
biblioteca. Dipenda dal Roverno dell'Islanda, btìnchè geo- 
gralìcaniente spettante all' Kurop^, l'-^rrip. di Faraer. 
lòrmato da 2.^ isole, di cui 17 sono abitate. In Strom- 
so e, eh' È la maagiore, trovasi JViorj/wiDti città comm.j eoa 
Du T^orco e Soo abit. ; in essa risiede il governatore di tuC-> 
ro l'arcipelago, le cui più grand' isole sono Noideriiej 
Osteroe, Sùderoe. ■ ■ , ' 

Una parte ieH'Arcif. Colombìaite otsìa ^eu 



ì» AniilU, do* J'Ì;olè; S.tommàso (S.ThonwJ), 
bve S. Tommaso città ibi tilicata e comm. , con un porto e 
tirca 3,5oo abit.; S. Giovanni (S.John), e S. Croce 
(S. Croix) ove Chrìstinnstadt , città fortificata e delle più 
GainDi..>can un forto e circa 5,ooo abitanti; in essa ri. 
tìetle il goTematore Omerale di quest' isole . 

■ t)ell* America É'ederata, cesia degli 
Stati-Uniti d' America . 

Long. occ. dal Bij' i\ Lat. dal ag" al 48°. 

Superficie 2,i4fe,ooo. popolaz. io,fì5o,ooo. 

Cònfini. Al noj-d l'America Inglese. All'est l'O- 
.ceaiio Atlantico. Al sud il Golfo del Meisicù, e l'Ameri- 
ca Spagiiuola. All'otie^t l'America Spagnuola (t), il Gran- 
ae-Oceanó e 3'Ainerica Inglese, 

Vaesi.Le tredici province, dette guarani' anni fe le 
Colonie lng!èfi; parte del Canadà; tutta la Luigiana, le. 
due Floride ed una parte delia Costa occidentale delt' A- 
:_bierica. Gli Ariglo-Àmericanì pretendono irioltre avere !I 
dominiQ sulla (3) parte australe dei bacino della Columbia^ 

Filimi. I principali sono i seguenti: il S, Loren- 
2 o che sbocca nel meditèrraneO cui di il sbo nmne . Il 
Connecticut, l'Hudson, ilDelaware, il Paca- 
P5CÒ, il Potow'mae Che riceve II. S^rtwe (Eastem- 
iSnindO, il lanics, l' E I Isa b et t a (Elisabeth) , ìl Gla- 
rendon (Cap Fe^r), il S a w a n n ah, I' Ogec h e e , i 
quali fi rendono nell'ticeàno Atlantico. L'AJibama for- 
mato dalla riunione del Tombigbi, deH'ApaCouchéedel Tal- 
lapoùse; !l iVtissisi^i co' suoi gi^udl' mi! Jtitnoi^ , Mìssu^ 
H Col Piate ,KnnzPs ed Osage, Ohio (formato dall'unio- 
nfe dell' Allegany col Monongahela ) col KanhaVa, Scio* 
td) Miamij Wabasch, Kentucky, Tennessee, Cumberlaod, 



(1) Sewi'jlo il '«din imrato conchiiiio colla Spagna iwr la tcssìonc dclK 
PloTiile la ftoniicn (xdiicmale e fomiiti iblln Sibira , dal Fiaiac Koi» * 
dairArkimai sim lOa loa Hirfaitci qilinili cUl Otandc-OcciiW incoinlnaiuida 
dal 41 piiiltElo. 

'Uì -A malgraM <hé ■l'inglni lotlland nppmcntate tulle tane ReoKraC- 
the tutto 11 BieiiiD ihlla ColnmEiia come a loro apparieneiite . eli Anelo- 
Aotakini pmctulona, tihé alinena tiuii li. iponJa aUBalc di <iaèl gran file- 
ni ad osi tpftttB^ Atcmo cit fiblliKita il fafCs Daitop ralla au lin 
Bicridionik, c lenlmnda poco dupoati ■ Tinaniìut' alle loco pmcnionii 
9be i'Mnnie cmUm nin''< mnti di Minocn con biv» nmriti, Be 
emù fino a tpiaCB fatso II loto leniiofla, ' 



«Si 

Àriànsss, Piume Hoiso (Rinere aouB*>e la S(bina, i 

quali sì coricano nel Golfo del MeiSico, dli^i-j azione de| 
Mediterraneo Colombiano. La parte inferiore del corso 
della Columbia co' ^uoi infl. australi Slioshone e Gran- 
de Iliviére, che rendesi nel Grande-Oceaoo. 

Religione. Tutte Je religioni Eodono il libero e; 
D del loro culto , ed in questa Confederazione si co 
diverse . Peraltro 
'aliatici , eli Anabai 
Anche gli Ebrei 



itederazìooe di ss repubbliche più o nieno de- 
ma tutte indipendenti l' una dall'altra, e srrer- 
:e insierae pegli oggetti che riguardano la si- 

I comune prosperità. Ogni provincia manda un 

certo numero di Senatori e di Rnfpre^ntanti al Congresso 
Generale =edente in Washington, il quale è diviso in due 
Camere, Quella detta Sentito, perchè composta dei Sena- 
lori , t presieduta dal primo Presidente , il quale esercita 
il potere esecutivo . Alla testa della Camera dei happre- 
senlanti siede il Vice Presidente. 1 Territori di Columbia, 
e (li Michigan , appartengono in comune alla Confederazio- 
ne , e sono governati dal Congresso fino a tanto che sieno 
liop^lati quanto basti per avere una rappresentanza attiva 
oel Congresso. 

Industria e Commercio. Gli An^lo-Americani 
hanno fatto dapucui aniii a questa bdrLe straorainaij progres- 
gi-nelle arti , nella meccanica, nelle scienze, ed in ogni ramo 
di coltura e d'industria (Vedi la Dissertazione su questo 
argomento ne' miei Elementi), il loro commercio si esten- 
de alla China , all'Indie Orientali ed Occidentali, ed à 
tutti gli Stati d' Europa . Le principali esportazioni sono : 

Srano , lino , canape , patate , tabacco , cotone , cera , mie- 
legname da costruzione, pece, catrame, trementina, 
manzo e maiale salati, sego, cuoj, pesce secco e salato, 
spranghe di ferro , ferro lavorato , rame , acciajo , Stagno j, 
piombo, piante medicinali, ec. Le principali iinportaziam 
rodo : stoffe di eeta e di cotone , cappelli , cristalli , spec- 
chi, sapone, parecchi articoli di chincaglieria, instrumeo- 
ti di musica e di scienze, tbd, zucchero, rbum, cafiS, 
cacao , vini , ec. 

CittàCapitale. Washington nel Territorio di Cb- 
lumbifi . 

Topografia. Questa possente Confederazione è at- 
tualmente divisa in 22 Stati suddivisi In Contee ; in due 
Territori i quali saranno eretti in Stari quandg avraoDa la 



pepolazLone prescritta dalla cosijtueione, e iielle due^^o- 
ride recentemente cedute dalla Spagna e governare roUir 
tarmente, f due Terricorj sono preceduc' ' 
ed i iei primi Stati formano ciò r'" " ' 
peliasì Nuova [nghiiterra . 

Maine (Main). Pm((imì città assai comm., con 
un' accade ifiia , un porto e 7,169 abit, 

Nuovo-Jiampshi're Ì.Nen'-Hampsbire ) . Concor- 
dia (Concora) sulla Merrimalt, città comm., con un'acca^ 
demia, un porto e 2,5g'5 abit. hcftsmouih alla foce ddia 
Fiscataqua , città assai comm. , con un arsenale , un porto, 
un'accademia e abit. 

Vermont. Hutìand con z.^iq abit. Benningtoti so- 
pra il yaliomskok con 3,524 abit- V^'indiOT sul Connectìr 

Massachuser, da cui fu distaccato 

il Maine. Boston città forte, delle più ind. 1 , 

un vesc. cattolico, i>arecchi lett. instituti, un arsenale, 
un porto e 40,000 abit. Cambridge sul Charles dirimpetto 
a iJoston di cui forma un sobborgo, con un'università e 
a,i5i3 abit. Salem città assai ind. e comm., con due por. 
ti e iz,6i.5 abit. Ntiubury-Pon alla foce della Merrimak, 
citta assai ind. e.comm. , con un porto e 7,654 abit. L'i- 
sole_ri£(;e de Martin: , Flumbisland e Nantucket che sono 
assai popolate . 

Rhod e-ìslan d. Provvidenza (Providence) città 
assai ind. e comm., con un univcTiua, un purto e io,07i 
abit. L'isola Rhode ove JVewporc città assai comm., con 
un porto e 7,907 abit. 

Connecticut. Hartford sul Connecticut, cicrà 
comm, ed assai ind. , con 5,995 abit. Middleion sul Gonne, 
cticut, città assai comm., con 3,oi4_abit. Netvìtaven cit- 
tà ind. ed assai comm., con un'università, un porto e 
5,772 abit. Nuova-Londra ( New-London) alla foce del 
Tamigi, città comm., cisi un porto e 5,208 abit. 

Nuova. York (New- York detta al momento del- 
la sua fondaelone Nuova-Svezia e poscia Nuova.Olanda ) . 
Alhany sopra l'Hudson, città assai ind. e comm., con un' 
accademia e 9,556 abit. ; in essa si raccoke il Coneresso 
dello Stato. Nuova-York oell' isoletta ManEattan alla foce 
dell' Hudson , città delle più ind. e comm. , con un vesc. 
cattolico , un' università e parecchi altri importanti letr. 
instituti, con un arsenale, un. porto e 1^0,000 abit. Huit- 
soji suir Hudson , città ind. e comm., con 4,048 ab. Batts- 
burgh su! Champlain con 460 abit. L'isola Nassau (Long- 
island) ove Soulli-Heinpstad con 5,85o abit. 



Nuova-Jersey. Ti-enton sul Delaware , cittì 
rumhi. ed as^ai Ind., con un'accademia e 5,6o3 abiti Ne^ 
vitirk sulla Bija ^e\l;'a^k, cìicì comm. ed ind., con 8,oo9 
^ic. Nuova - Bninstvict sul Raricon , cicti iad. ed assai 
conon., con un' unìrèrsiti , un tK>RO e 6^t» abit. Perth' 
.A^tgr^'atì^ ami MOu». , tòt» im pom» ed '8i5 abit. 

Penttlvania ( FenAiilvanien V . Filaà^ (PUb* 
delphie ) al confi, dfello Rchuylkill col Delaware , città del- 
le più Ind. e cotnm., con uo vs^c. cattolico ed un tUtto 
snglicano, con un'università e parecchi altri importaod l«C. 
jnscituii, un arsenale, un porto e 120,000 abit. hmeattef. 
cittì comm. ed assai ind. , con ^,4o3 abit. Bethiebem citcà 
assai ind., capoluogo dei Cratelli-Moravi . Pittsburgh al 
confi. deU^AlU^haiiy «ol Mononigahela , cittì ind. e delle 
pia comm., con un'accademia e i,-^ abit. 

Delatf are. Dover cdd abit. W'.lmingCon cittì 
comm. rd assai ind., con un'accademia e ^300 abit. 

Maryland. Aimapoli sulla fiaja Chesapeak , cittì 
comm. , con un porto , un' accademia e a,ooo abit. Belfatt 
città a^s^ì comm., con un porto e 5,ooD abit. Baltimora 
(Baltimore) città delle più ind. e comm., con un porto, 
un afCiv. cattolico, un'università ed altri lett. instltutijC 
60,600 abit. Vienna cittì assai comm. , con un porto « 
fòrte 5,000 abitanti . 

, « Columbia ossia Territorio Federale for- 
mato nel irgi con porzione degli .Stati della Vii^lnia o 
del Mar>-!and ceduta al Congresso affine di fondarvi in mec. 
no ad es=ò k città federale detta Wasìiington in onoro 
dell' immonalf Washington. WashinB,ton al confi, dei Po- 
towmak coi Tevere, città florida e'cqmm., con un arsena> 
le, un porto e forse 16,000 abit.; dal itìoo in poi essa è 
la sede del Codftresso Generale.. Alessandria (lìelhaven) 
:sul Potownialt , cittì assai comm. , con un porto , un'acca* 
-demìa -e abit. 

Virginia (Virginie, Virglnien). KchemontL sul 
Jjmesv città comm. ed assai ind., con un vesc. anglicano 
« 9,t35 abit. Norfolk cittì delle più comm. , con un arse, 
nalé^ìm corto e c.ifiS abit. Fietioburgo (Petersburg) sul- 
l'ApiIMnatcas , cittì assai comm., con un vesc. anglicano 
« 5,668 abit. Winchester sull' Opeckon Creek , città comm, 
ed.'asaù indi, con un'accademia e 2,riU abit. 

J!Iard.Carolina. Raleigh con circa 1,000 abit. 
Jfigrettemile sul£ap>Fear, città comm., con 3,300 abit. 

Su4 - Ca.rolina. ColunUna sul Ccraguree, cit- 
tì comm.^ con un'unireijltà e elica t.ooo abiti Char- 
iettami (Charlestm) circi iute, mnì md. « delle pidt 
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corom. , con un'accademia ed altri lett. instidin, un por- 
to e 34>7ii abit. IFilUamsburgh fra due rami del James e 
York , con Un collegio e abic. 

Georgia (Geòrgie, Georgien) . louimWe suU'Oga- 
hee, con farse ìao anic. Augusln sul Savannnh , cìtcà 
comm. , eoa un'accademia e »j47^ abic. Sai'iinnak sul Sa- 
vanaah^città assai coinm., con un' accademia > un porco e 

Li Florida è attualmente governata militarmen- 
te. S. Agostino ( S.Augustin), città forte e comm., con un 
porto e Forse 6,000 abit. > è la cap. dt'Ila Florida Orienta- 
le. Pensncola, città fortificata, con forse 2, odo abitanti, è 
la cap. della Florida Occidentale . 

Nuova Orleans ossia B a s s a L u i a i a 11 n forma- 
to dalla Bassa Luigiana , da una parte de! lVle'islci»;.ina:ilIa 
Sabina, e dalla parte della Florida Occidentale dwta Fe- 
liciana , Nuova-Orleans presso la foce del Misyi^ipi , città 
assai ind. e delle più comm., con un vesc. cattolico, pa- 
recchi lett. ìnstitiiti, un porco e circa 3o,noo abit. 

Missisipi osiia Alta Luigiana. .Iwir/rfs alla 
sinistra del Missisipi, città ind. e comm., eoa i,5oo abit. 

Tennessee. N/ishville sul Cumberland , cirrà ind., 
con r,5oo abit. KnoTville sul Holston , con un accademia 
e 5iS abit. 

Kentucky (Kentucket). Fravcfm sul Kenn^!-,', 
città comra, , con i,ocp abit. LcxinE,ton al confi, del Ken- 
rucky neirObio, città comm. ed assai ind., con un'uni- 
versità e 4,^2.5 abit. 

Ohio. Cheliowte (Chilicorhe) sul Scioto infl. del- 
rohio, con 1,^59 abic. Marieltn alla foce del Muskingum 
nell'Ohio, città comm., con un'accademia e 1,403 abit, 
* Michigan. Detroit sul Detroit, con t-o abit. 

Indiana. Vìticennes nel Wabasch, con fì-o abit. 

Illinois. Kaskassia (Kaskaskias) sul Kaskassia, 

IVlissuri. S. Luigi (S. Louis) sul Missisipi, città 
comm. , con circa a.ooo^abit. 

Nella patte del Missuri che non i ancora ridotta 
a Stato, e la quale comprende quasi turco lo spazio che 
estendesi all'occidente del Missisipi lun^o il Mii^turi , l'Ar- 
kansas ec. , e lungo la Columbia vivono parecchie nazioni 
I indipendenci j come del pari ne vivono molte altre okI ter- 
ritorio Michigan , e nej'i Stati Missisipi , Indiana, Illinois, 
nelle Floride ec. Vedi l'America Indipendente. 



Deir America Spagnuola . 

Long. o£c. dal 53° al 127°. L a t. dal 43° b 0 
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Superficia 3,pSo,ooo. P 0 p o I a 2/ i0/MiB,lkiOt • 
Confliii. ÀI mrd l'America Federata (Settmdo le 
urte lA^esi l' America Inglese), il Mediterraneo (tolbtai 
hìaao e l'Oceano Atlautico. All'eie l'America Federane 
U Mediterraneo Colombiano , e per un piccolo tratro 
ceano Atlantico, poi la Gujana Inglese e 1' America PoKa^i 
eliese. AI tud h Pataeonid (secondo le carte Spagntiole if 
Grande-Oceaoo Australe). ÀSl'oiiest 11 Grande-Oceano . 

Fiumi. Si rHidwó nél Mediterraneo Colombiano : ìà 
Sabina, il Bravo (Rio del Kort), il Rio delia Maddale- 
tio. Si 'Caricano nell'Atlanf ieo ; PCfteMeo tol silo infl. 
pìnéi ì' Amazotie (Alaraniin] co' suoi ini!!. Napo (Apuri- 
biac), Ucayali (Parana-Guza, Mannore , Madeira) , Rio 
Negro; la Fiata formato dall'unione dei Parana e de! 
'araguayi il Colorado-, il Rio Negro. Sboccano nel Gran- 
Je Oceano. Ìl Biobio , la Mifa, il S. dovami (S.Juan), la 
Zacatuia, ìl Rio Grande, ec. f^ncrano nel Mare Vehniglid 
il iffiagut.'il Colorado col Gila, ec. 

Religione. Gli Spagnuoli e li maggior fatti iei 
^ iadigeni tominessi professano la lelìgiaoe Qmoltca : ìt 
l^sto de^i aBltànti e addétto ad ua PeticisrM t>Ìu 0 meno 
tozzo. 

^ Industria e Colùfnefcitì. L agricoltura e|e arti 
pia necessarie alla vita sociale formano collo scavo dellè 
Ininiere le principali occupazioni degli abicanci . 11 conuner. 
ciò di questa parte d' America è riccbissimo ; le principali 
bspDrlazioni sono: oro ed aréenfo^ i^onetata, platino^ ta-t 
Ine, stagno, china, coccinìeTia, indaco, cacao, vaniglia 1 
zucchero, cotone, legtio cstn^ieccia, ibecacuanha , sampa^ 
triglia, caliacco, lana di Vigeva, caffi, balsatno , gomma 
clastica , pelli di boVe e di ctmlot ec Le principili iitu 
porinzioni sono; vini, acquavite 1 dUò, .tnercuHo, stoffe di 
Seta e di corone ^ panni, tele, tHne, caMfelll, spccalj 
ed altri lavori dì cristallo, mobiglie,, colieQi , oral^i, faL> 
Ioni- d'oro l- d' argento , ec," 

Topografia. Tutta l'America Spagnùóla era toctl 
inni sono divisa nei seguenti grandi Governi tutti intupen^ 
«enti l'uno dall'altro, cinque de' quali avevano il htold 
«i Regno, e gli altri di Capitaneria Generale. OgqltDv di .. 
Questi povémi sìtddivìdeVasi in luendenze e ProWoele (i) / 

t» thf itio in fid U auiàoi dell' Amcilu fipitnuii> >1 ^ Jl^' 
AU InOraidaiw HOt mdre (unii, Cd 1 IhMM MA iiMra dvite. 1^1 
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bitima divisione iz Intendenze è tre Provincie (i), ripar-^ 
tice nel modo seguente : . ■ 

t>aesi soggetti immediatamente al ri* 
cej-è del Messico. , , . , , 

Messico. Messico (Mexico, Tenochtitlan) poco 
luDgi dal lago Tefcuco , città sreiv. , delle plu ind. e cotnm. , 
cp» un' università e paretchi- altri jmpotcanti lete. institUi 
4i> con itlo,oDO abic. j in essa risiede 11 viceré. Qutrttaro 
finti ind. e eomm. , con 35,000 abit. Acapuko citta iottif 
Slata, ed assai aomm. , con un porto e & fioa abit. stabili. 

S. Luiei di Pvtost (Saqtuis deFotosi) tuddivv 
M iifille;S^éMÌ FforiMe: . . ' •.■■-'^ 

&LutsiAi datoti t&f^àiF^tà cìttìébtnith; 
ini cUe» ià>o{ralriti Ticino. a jtsta. tortasi £iiK^c» K»** 



S.Mau ì&tte ter non ^ impaubilc ilijtenicre II vero dal tido nella tìic*" 
pliutl'é UmAtictì delle noiiilc', che. 1ù iptrìto' di patnni ifivnlga sopri 
rtncIIe'ciiniKc tq^toni: Pangonaodo fra loro le pili im^a>Illll nlaiìoFi) 
Ama arnit fa anelli eofnnie co' Rarponi nfficlili , de' Swnori RodncJ^ 
Cnfami Blanil e del Prciidente Monroe Kptt le medeilme, c|li pue che i 
he posat» deisiirtete te t^aeftà Consetoente lallo uno attuale dell' jIiM- 
ikf Snagnuola. , 
. I. Che gli SpatnilDll Kali tonei^oM atcnalmenie ciitte 1= CiplianeilB 
ddl'HaviniUi Ai Fniio Ricco ; di Goirìniilai tatto il K. del Pcrìt) e mtd 
quelli della Nuova Spajru e della NuoVa Gtanvia meno alàuie loealiiì ih' 
torà in potere de)i]'ii>sDi£Ciiiì ; inniire ui'i parte AH) CatJtiMna di Caiani 
tollc piiiic di tiimai.i, B.irccnona, Fotip Cabdto M. j * tfl» fttHt 



fi..t.etia 



.olle ^me di Valdiria, & UMbatA é MmSoi da - 
OTCSi del R. della Hata, óoj) le htendenke di- Focsiii del* 
amba e della Fu. , , , j 

;enii Spjgniioli lono.pidirau della Oiiggror pine della CJ- 
ij fbimanic la Cmfe^taiiiiac di Venrxuelri i di luasl 
il del binante ìt . Itepaiilka dt!l Chili dirci' 

I 0-HiEEÌnJ. Ch'etlino Eòn padroni deUa mate™' P"ie d?l ReeiBj 
Piatì, cioè delle provinra di Blieroi-Atrei , di iVlciidcu, di Tuciunan, 
Oi Cmdmii. di ^ilp.e <(i Cotlemei brnuftti la Bep. dcHe Frouiitéic Vnite 
ielli Flam presieduti da PirtrsdoBi, deli» provini^ del Partoiay BìODMt» 
la ilejj. del Pnrajtiny prcilediiia da l^indi] 4elt<^I>rOTÌii^i£fiaiida-0HeO.< 
lllli: . di £ii<rc.)tioi ronnutiii imo Sldh jfnmtOt <■ . . ■ 

ili. Olir i FnnoEliesi otcupigo militarilientf Bel territorio Jttìeìto idAr» 
IjEjii Ci.Iofij dcj SicriDiiino , Mniiielfjeò e Màldoriacfo (óftSie foste solll 



Texas snila Trinità dai Hnetali francesi Lilicmand e Rijaiid cc?li eraÌErali ' 
S^tà i i nata intinBnTente dìiili\tu ; e che ^1 abiunti tono piiHii a itv 
IBliiii flit MiiiMio delPAmeiin Fedaaxai. . 

(n K 1 ftOTiiKt tooQ (ictcdnn oti ilOtbM '^illiliEn«t>( dulie k. 



DigilizedliyCoOgle 



"bd la ricchissima miniera d'argento detta Rea! deCatorce. 

Nuovo R. di Leon. Monterey città vescl, con 
forte 4,000 abit. 

Nuova S, Andrea (Nuovo Santander ). Nuovo 
S. Andrea con ua piccolo porto . 

Vagliadond. Fagtiadolid (Valladolld, Mechos- 
caa } citta vesc. ed assai comm. , con un' università e 
ii.oqS abit. Pascuaw sai lago Fascuaro , con 6,qoo aliir. 

Guanaiuato - Gwmr.xuato ( Santa Fe de Goana- 
joato) città a«ai comm. ed ind., con 7o,'i'oo abit. ; essa è 
vicino alle più ricche miniere d'argento che si conoscano', 

Guadala:cara. Cuadqlnxara ( Guada lajara ) cit- 
tì vesc. e comni., eoa un'università e 19,500 abit. San 
Bios alla foce del Santiago, con un porto ed un arsenale. 

Zacatecas. Zncaiecas presso ricchissime nùnie- 
xe d'oro e d'argeiico, città assai comm. ed ind. , eoo 
93,000 abic. 

• Vecchia C a i i forn i a . Zorero con circa loooablt. 

* Nuova C àWi or -ai 3.. S. Carlo di MùntereyiS. Car- 
los de McBiterey), con un porto, l- 600 abit.; essa c h 
sede dei governatore delle due Californìe . i'. Francesco 
<S. Francisco) con un porto ed S20 abit.; questo ù lo sca- 
siliinento Spagnuolo più boreale . 

Paebla (Ttaseaia). Pueblo (Puebla de los Ange- 
I») atta vesc., comm. ed assai ind., con 68,000 abit. 
Olalida con 16,000 abit. 

Oaxaca. Onxnca (Guaxaca, Oajaca, Antequera) 
sul Gua^aca, città lesc. e eomiii. , con ifi.ooo abit, 

Vera-Cruz. Vaa-V.ruz città iorte e dell* 
comm., con un porto e 16,000 abit. to' dova caaò,<w abìt. 
il Distretto di Tabitsco , eh' è assai spopolato . 

Merida ossia Yucatan. Merida cittì .vesc. a 
comm., con 2.ì,8f)2 abit. Campeeao ( Campeche ) rolla Ba/A 
il Canpeche, città comm., con iìcclie saline e 6,000 abiC 
Paesi soggetti meilistamente al vice- 
rb del Messico, ed immediatamente al 
Capitano Generale delle f luviiice In- 
tern* (Pi'ovincias Intei-nas). 

Durango ossia Nuova Biscag.Ha. Cìuìmatma 
(Chigagua, Chihahuagua) presso ricche miniere d'argento, 
città comm., con 11,600 abic; In e^sa risiede il Capitani 
Generale. IJuianso città vesc., ind.. é comm... con forse 
40,000 abit,; in essa risiede l'Intendente. S:Siaa di Oh 
si&iiriadu, con ricche miniere d'argento e 10,700 abit, 

' Nuovo Messico (Niievo-Mexico)InngoilRipdel 
Noie. Santa ctftì 3,6oo-ablt; Taos eoa 6^0 abic. 
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' Sono ca nuUirisa usile seg)uiiti province: ^ > 
Sonora ( Nuova Navarra). Ariipe con 7,6ooabì- 
«anci; in essz mied« l'Iotendente. &nom città vesc^ con 
6vioo abiUQiii , ,. - > 

Ciaaloa,' Gaattta ( Villa deSan Felipe.y San- 
tiago) sui Yaqni, con 0300. aW. £1 Rosario con ricch» 
miiùeretl'arEento, e ^éoD'ibit;. 

Cnl iacan.'OiJrncnn con ia,8oo abit. 
. Farce del!' Iiitendenea-dì S. Luigi di Potd-si cioè 

* Coh/ihuiln. jJforTcioiw. inccola, ma bella'ciiti. 
' Texas. S. Antomo (S.AntoniodeBBjar) sul S. 
Antonio , con a,apo abit. ' - ~ ' . 

R.OKia^FiTANERlA GENERALE DI GUA.TIMALA 
divisa nelle sedenti Piovince ostia Incendenze:,, 

Gitatìtn&la (Gouemah) . Kvaoajiuaiimqta cjttà 
irciib, ind. ed assai comm. , con un' universi^ e forse 
Só^on abiunci. 

, Chiapa. ai/npo (Cividad-Real) città vesc. ed ind. , 
con forse Ù,ooo abit. Chiama degli Indiarti città assai ind.< 
_ è comra. , con forse aS^oo abit. 

Honduras. VagfiadoUd { Comagaya , Coniayagaa ) ciu 
tà vesc^, cui Hassel accorda i^ooo abit. . 

Sfìcanafiut. LBM^wna S,cm)o abit. . Mcnrt^UK ' 
.città vescovile . ' 

Costa Ricca. Carthago città assai cotnmerciarite . 

Vern-Paa'. Vera-Faz ossia Cobnr. . 
R. DELLA NUOVA GRANADA suddiviso secondo Ha*. . 
s»l nelle seguenti Intendenze.: 

Santa t'e, SOfita Fe di Scinta sul Wozoia, cittì 
arciv., ind. e comm. , '.con un'università e for.-c 4o,TOoabit. 

S. Gia.V'aDni dei L I a no s (S.Juan de los Llonos ). 
la..pìik>.«asta •dt. tutte. S. Giovanni dei Llanos con forse 
■SjOOO abitanti. 

S, Marta, S. Marta città vesc. , fotte e comra. , con 
un porto e circa 8,000 abit. 

Carcagcna. Cartapam alla fece d'un ramo della 
Maddalena, città vesc., fotte ed assai comm., con un por- 
to , un'università e l'orse 25,ooo abit. 

Antioquia e Choco, ove si raccoglie la maggiore 
<|uantttà d'oro. 

Pan n tn a . Panama città vefiCi e cotnm. , con ;un 'por- 
to sul Grandfi^eano e fette 90,000 alut. FoMnttOa città 
fortificata, altravolcafloridissìmaéd ora assai 'miserabiJè, con 
tui PORO sul Haie delle Antille , e circa 800 .al»t. Il Grup- 
. JK> àetf'iìofe.delfe-i^ff ain9attD.d3 sei ifole poste ti).iiic. 

. '9 



eia al poxto ài Patuma , ove si fa incorà una ricca pesco 
di perle. 

' Popajta*. /bpcyon alle falde de' vulcani Puracé • 
Sotarai città vestii e contro., con forse a5,<uo abic> 

Pastos. S. Giotanni di RM<a (S. AiAl de Pascos) , 
pnsso un vulcano, con 8,oòo tdiit. 

L o X a 1 Loxa città ind. e canm. , con circa iofioó &bu 

Qu ito. Quito (S, Francis» de Qfàta) cittì tese., as~ 
ai comm. e delle più ìtià.f con un'nmversicà eCi^ e forse 
60,000 abiti Olavalo ciccà ind. , con so.ooo ablt, 

R i o b a m b a i Riobamba presso il Chimboraso , cori cir- 
ca ao,ooo a bit. 

Guayaquil. Guayaguit (Gua>-aptil) presso la focA 
dei Gbayaqtiil, città forciBcata ed assai Cohiiik, con un 
porto } un arsenale e forse a^ood abìtj 

Cttedcat Qteaca città Vescj «d assai ind.) et» ibrsé 
3o,oaa abitanti . . . ■ 

Le Intendenze diVeraeuai dìOàrièO, lE Zintf^ 
di Merida, di Novità, di Rapasa, di Bati>acoa. 
diAracamei, dìMacas, di uiaviomii diBta- 
camoros (Jaen de liracamoroi] hisno qnaii tùtt* capì- 
luoglii delld stessa nome . . 
, CAPITAKERfA GiilVliRALE Di CAIUCAS ripifllt* 
■olle seguenti Province « di cui akiule sno suddivise in 
Diitreni: - , , ^ , . 

. Caracas ossia Vene^nelaj Qaxuaà (SiJago ée 
Leon de Caracas ) città arciv.j delle pìH ind. a comm.f con 
ua'unil^rsità e forse 5o,ooo ablt^ ; essa era ta sede Atì ca- 
nitana generale. Ln Guayra con 7,<wo abit. , i il porto di 
Caracas 1 Fono Cavelìo { 9orCocabeiIa ) città forse ed assai 
comm., con un porlo, e fof'se 8,000 abitj Venezuela (Co-. 
To) città conuiii, con un porto e forse ia,(3oa abit. 

Maracaibo. Maracaibo (Noova Zamera) sul lag» 
ftlaracaibo, città comm, , con forse 22,000 abicj 
Truxilio. Tnaiilo con TjSoo abit. 
Merida. Mmda ciizk ind., con xt,5aoilodi. ^ 
' ^ Tsrinas. yarinos sopra un infl. deli'Apnre, citta 
no.) con forse; 10,000 abit. 

Ga}ana (Guayana) la pili vasta di tutte. S- Tommfi' 
X ài Cujcma ( &. Thomas de Guayana , Angosiara ) suil' 0- 
lenoco, città vesc. e fortificata, con forse 8,Soo abitanti. 

C u m a n a ( Nuova. Andalùsia ) . Ctmam città fiarte ed 
assai comm., con un porto- e tòrte i8^oao^ aititi Cafiaaa shB 
Gariaco con €,5ao abit. 

, jiuova Bare «liana tiAtabaBaKeSBmtktkvin»- 
w. asHisoDun., òw-iut yoncv i^Mdiiftì 
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t At^im/- "'i" ^"JS!ierita. ( N;.,ova Sparta ) . Asm^Le 
(ASsumpcmn) citta coram., con forse 5,ooo abit. ^ 
R. DllL PERÙ', diviso nelle 8 seguenti Intendenze: 



rtthcata ed assai comin., con un porto, eh' è quello o. 
Lima, e 5,000 abitante 

Tarma. Tarnut con 5,5Sa abic. Fosco città assai 
tomni. a cagione della vicina ricÈa miniera d'arafento di 
I,auricoclia . . " 

Truxillo. Tmiillo cittì vesc. , fortificata e commi, 
con pm di 5,5i5 abit. CaxamnTca città cornine, con bagni 
^iM, r, for^e .S,oo<J abit.; vicino trovansi le ricche miniere 
■'0 di Gualgayoc. 
i^nca velica . GunnCaveUca (jfuanca-V elica) pres- 
_j Ja più ricca tainiera di mercurio dell' America , et» 
6,000 abitanti i 

C u s d o . Oiico già c^, degl' tiicas , citta vesc., comin. 
è delle più ind. , con un'università e circa 52,000 abit, 

Giiantajaya. Gunninjnya . 
_ Guamanga ( Guafnancha ) , dutìmanm cittì vesc. , 
lad. e comln., con un'università « 26,000 S>jt. 

A r e q u 1 p a . Areqmpa città vesc. , ind. ed assai conim., 
con utL porto e fol-se. 4o,<loo abic. 

Dipendono dal viceré di Lima !e seguenti isole poste 
dirimpetto e vicino al Chili: l'Arcip. di Chiloe tde 
Jos Chonos) (ofniato da circa 3,ooo isole j di cui un gran 
numero non sono che puri scogli; aS soltanto sono abitate j 
Chilasi ch'é la maggiore , ha S.Cirìos città di circa i,5oo 
abitanti, con un ijórtoi in e'.sa risiede il governatore. L' 
Arcip. di Guaitecas è cufflposio di una molcitiidii(e 
di sierili isolette I L'Isola Gidvauni Fèrnandez 
(JuanFerriandea) con una piccolissima colonia S patì no ola , 
ed lin fotte. L'isole Masa Fuero, e S. Felice 
( S. Felix) sono deserte 1 

CAPITANliRlA GKiVEftALE DEL CHILI ripartita in 
tre Inteudenie suddivise in i5 Province: 

S. Jago- 5i Jncùpo (S.Yago) presso 11 MafiociiO j Città 
Vesc, Ind. ed assai comin. , con un'Pnivfefsità e forse yffì.ooo 
abit. i in esia risiedeva il Capitatio Generale e l' Intenden- 
te . Djgu/n 160 alla foce del Cogultobo , città conimi, cod 
un porto; essa d presso riccniiSime miniere, di rame- Co^ 
piapo città iad, , con ritchissifne Hiiniere d'oro, un por- 
co e 1,700 abit. Vnlpamyso città fortificata ed assai comm., 
con un ptitto e forse 6,000 abic. 

La Concezione ( Concepcion) . La Cbnceaioìie i<t\ 



pioWo , città rese, e conim., con forse 1^,000 .ibìt. T/iìca~ 
flwvi'i iTalcahuana ) vicino alla Cuncezioiie , con un porco, 
è piccoU , nia forte . 

Valdivia, Fnldhiii sulla Valdivia, città forte e 
comm., ciin un porto e forse S.ooo abit. 

K. DbiLLA PLATA (del Hio della Piata, di Buenec 
Ayres ) comixisto dal Charcas ojsia -Perii Atiscrate , dal P^ 
raguav, dal Kuovo Chili ossia Cujo; esso i diviso nelle Se- 
guenti Intendenze, di cui alcuni- sono suddivise in Provìnce: 
Biienos-yiyrcs cuddivisa come segue ; 
■ U i[ e n o s-A'y r e s Proprio, Eiw.ms-Ayres fNuescra 
Senrtora de Hupnos-.ìyrp'; ) luHa destra sponda della Piata , 
città vesc, foii:lìc3ta , i1pÌ!i' più ind. e eomm., conun'acca- 
demia ed altri !ecr. insrityci , cna un porto e forse 60,000 
àbit,; in ess:i rivi";lpv.i il viceré. S. Fè al cbnfl. «el Salai 
doi col- Parma . civr.i di ,l,ooo abic. Tutta -la parte austntle 
di'-questa provincia! à in potare delle 'nazioni selvaggie ini 
dipenderti. \: Arrip. di Falkland (Isole Malonines, ììav. 
fcin's Maidtniand), ove Pivl-Soladad nell'isola maggiore, 
con una (iieschina colonia Spagnuola, che da ijualche tenipò 
pare essere stata a[>bandonnt.i . 

Corrientes colle Missioni fra il Parana e l'Uraguay. 
OìTTientes a! confi, del Parana col Paraguay, città comm., 
' con 4i^oo abit. 

Uraguay ( forse ì' Enire-Rios del Commissario Ro- 
dney) fra l'Uraguay ed il suo infl. Bio-Negro; essa è po. 
ehissimo popolata . 

Banda Orientale tra il Rio Negro, l'Atlantico 
e la ■iponds sinistra della Piata. Monrevideo sulla sinistra 
«jonda della Piata, città forte ed assai comm., con un porto e 
forse aSjOoo abit, Oiloniit del Sacraiwntn sulla Piata . città 
■forte 1 con un porto e forse i,5oo abit. Mnldmido alla fo- 
ce della Piata, cittì forte, con un porro e forse :,5oo ab. 
Salta disia Tucuman suddivida come segue ; 

Salta. Salifi di Taaman (San Felipe el Real) cit,; 
tà vesc, ed assai comm., con 9,000 abit.; essa era la' sede 
dell'Incendenti. '' . ■ ■ 1 

Cordov 

5,5oa abitar.ii . 

S. Jacopo. Tacftpo detP Estero (S. Jago de 1' E- 
rtero ) su! Dolce , città di circa 2,000 abit, 

S. M i c b i e l e . 5. .Ilìcliiele di Tucuman (S.Migue! de 
Tucuman ) sul Dolce , città ind. e comni-^ con circa 3,ooo ab. 
Ju juy .-7uprt-(ruBiÌ)cÌttà conini.,con forse 5,ooo«b.' 
Cujo ossia cititi- Orientate- (Trasolontatio). 
- Mendtéa mi Meàdo>a, citti caiiim-.j presw tìccfae-èioie- 
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d'argento, con circa 6,i»a iìut. S.GiOD<nni deSa ^jgr 
Iter,! (S.Juaii_de la Frontéra), città ind. e CODun., coi» 
forse 5,000 abitanti • . , , , 

f UT a^uay; cui e unita la vasCa- ptoviocìa C K a'-' 
c o^ la q^aie é occapata dafparecchie nazioni selvagge 
indipendenti. Mtùnzione ( Asnittipct^n, Paraguay)' sin Pà-^ 
raguay ( città vesc. e Comini, con uh' accademia e 7,088 . 
flbit. ViUarkca con 5,o(i abit.; ne" suol contorni si fa la 
maEgìoii; rncculta della tanto celebrata tiUi ossia ihè' del 
faragucy . 

Le c^nque_ seguenti Intendenze sono state smcmbritEi 
dal Peni, e formano ciò che chiamasi il Ghaircas: 

Ia Platea. La Fiata (Cimqtfisaca.) sUl.CapblBif]^^ 
città catcÌTi ,- ifid. e comnif , ^ctti uaìnniverìtw e piti dX' 
i4flOO àbii.'; ticìdo Crovadsi nccne liijiueFe d^rgr^to, , 

ha Paz. La Fas press» la miniera d'uro d'IUióani, 
città vesc, e commi , con pià di 30,000 abic. Pitno press» 
il lago Titlcica , città industre . 

Po iris i. l'i'tosi presM un ramo del Pilconiayo all_e 
falde oel farios') Cerro di Poco5Ì, cb'è una rie clù ss ima mi- 
niera d' arsento; questa ciftà ò assai eoiBin., e contiene 
secondo Helnis 100,000 abit. _ \ 

C o c ha h a m b a. ÙTùpèSd "città dSsai coibiti.t ^i^" 
più di iBjOoo abit. , ' - . 

" ' 'elìb Sierra^ 8. Cttxx éetiaSier— 



6,000 



Cruz de, la Sierra ) etti vesc. e comni<f con circa 

5 abir.' -' 



■CAPITANL':iUA GEMMALE DELL'IÌAVANA (da cut ' 
jairotio distaccate di rectiire le due Floride) formata dall' 
' ' tìola Cuba, eh' è la maggiore di tùtte le Antille . 



tim:aua cìctà^ibrce . assai ind. e^elìe più commi, < 
tor'to,,un università, un arsenjle, e iiirse 7^,00 ' 



1 poteo^ e pili di aojOoo abilj Villa del Principe citi» 

"^"caT'i'TAN'KrU GENtRALl^ Di POJlTOBlCCO forma- 

S dall'isola Portoricèo,, dalla parte ^otienta le di quella 
èi Domingo, 6 dalle diie isolette Fissaggio (Pas- 
jagtì) è Serpentè,(^i3leitt,j9cWàngeii> tqtee neUlArcp., 
Aeììb AntiUe k le due ultiOia rariBanci pat);* dell' aitiipéa 
Jafio jfecondario Jelle Ve^u CTÌeteo). ' ■ 
, j PorEorìccff, A Git^dt jS-Ioait dePuerto Riéo> 
kittà vesc.. forfè,, ei .^òliiiii..| ttm tin atìeiiale, ud 
pohto e foTÌé Sd/wo àkiniqci;.jd essa'riìieae 1^ Capii 
■ano Generale, j & ■ , ■ ■ . ■ 

&. Dsroingo^ 'S. Z>Ptnin^ eìctà ^kìV. , faite ed M« 



fai comin. , con on'universlfi , un poTCo e clrfi 33,000 thlt-i 
essa ò U pià antica cittì di tutta l'Amerìn. S, Jacopa 
(S. Jago, S-Yago) coit.(ÌKa 8,ooq a^ìt, 

Dell'America portoghese (Brasile, et). 

Long, oeeid. dal 57''al 72°. lat. idi' boreaifl 
al 5a° a u ì t r a I e . 

Superficie jtaSojOoo. Popolazione 4iOoo,ooò. 

Coiifini, Al ncrd l'Ameiica Spagnuola , la Gujaiul 
ìt^l^Sfi WUitnaùngo-Oliaàese e Francese, e 1 Oceano A- 
tluitlci),-All'ejt l'Oceano Atlantico. Al sud ed aìl'oveH 
4'Ajiierica 6paiQDo|a . - > 

Paesi. Tutto il Brasile; parte del cosi iettoi FaesQ 
' deiie AnMBOnI , della Gujana e del Paraguay . 

Fium.i- Essi si renilono tutti nell'Oceano Atlantico; 
I principali sono: \' Àiiinzi \if (Miranon) co' suoi immensi 
;nfli Bio-Negro, Madeira {Maruiore, Parana-Guza ) , Topa- 
yw, Xingu'^ iì.Tocantin (Rio dei Tocantins); il SanRaO' 
cescO (^.Francisco)} la Ba(Q formato dall'unione A^ì Fak 
e del ^agui^. 

Religione, La Cattolica è la dominante. Vi sond 
ri} àn • " ■ 

. meno r__. 

li dì tutt'i 

Govèrno. Ksso è monarchico assoluto . Prìiaa dcL 
l'arrivo Cl^oH) ^el te attuale in questa regione, esia erf 
governata da un viceré speditovi da Lisbona . 

Industria e' Commercio. Prima dell'arrivo deL 
b Certe iti queste vasta ragione l'iDclustrìa de' suoi abi- 
tanti «ra cinroscritta alle arti pi^ necessarie alla vita se. 
ciale,'ed allo scavo delle miniere. U suo ci'jnniercio, che 
fa dichiitrato libero per tutte le nazioni, c attualmente a», 
sai florido ed esteso. I principali articoli ^'e^oTta^imt 
joao; pietre prezinie, (irò, perle, zucchero, tabacca, lU 
... k-i _ salsapariglia, gengevero, cacao, vaniglia , co- 



tone, indaco, legna da costruzione , ebano, acaju, Jegna 
di F'ernambnca ossia del Brasile , pelli , cer? ec. te prii», 
eipali imptrtenìotà: consistono in cappelli , stoffe ai seta, 
tela, velx, papni, specchi, artìcoli di fablrficlie (: pìMifirt. 
ture Eocopee sopmnitw Inglesi, piomboi «agno, rame, 
H Qem soT«R d' uceusili lavanti iq fAto ^ ne* judafctti ra^ 
faUi, iiiqi, alia, Ms^e iqbtA «c. ' 
Cittì Capitale. Su>.,Aimtro. 
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\e seguenti granai Governi detti Capicaiierìe (Capicanle)- 
L' accrescimento della populazìoae e della coltura ha faet» 
ila pocbi aiint ùi poi cietire io Ooranu di secotul' ordii», 
i quali «ono ^ •meno inbbosdiiuei al pniihir Iwachè talu- 
no come S. Qaaet'mt, Rio Grande ec., avela^iNdaziatae 
si è motto accresciuta, »a stato recenteioeate >i!tctuarato 
jndipendanCe . 

Rio - Janeiro suddivisa come segue : 

Rio-Janeiro. Rio-Janeiro ( S. Sebastiano ) cittì 
*eic., fortificata, assai ind. e delle più coinm. dell'Ameri- 
ca, con un arsenale, parecchi imporcaiiti iett. i 
W vn porto e forse i5o,aao abit. 

G, Catterina tòrmata dall' isola di questo ni 



iCatterm, . -- — , 

porto franco e circa 5,ooo abit. S. Francesco ( S.Francisco) 
sul continente , città fortificata , con un porto ove si co- 
struisce un gran numero di vascelli. 

Rio Grande. S. Pietro (S.Pedro.Ciudad dìRlo 
Grande de S. Fedro) alla foce del Rio Grande, cittì £)ti- 
ce ed assai camm. , con un porto e forse io,noo abit. 

S. Paolo. S. Paolo (S. Paulo ) pressa il Tieti, Citti 
■me., ind. e comm. , con circa 18,000 abit. Smtlos città - 
ami cornai. , con un porto e circa 7,000 abit. 

Mi na s G e me s. Fiìlaricca città ind. e comm. , 
con circa 20,000 abìt. , e con una zecca cui viene portato 
tutto l'oro raccolto nelle ricche miniere d) questa Capita- 
neria . Marianna sul Rio de! Carniine , citti vesc, , con cir- 
ca 8,000 abit, S. Jcao del Rey con 5,ooo abit, Ciità del 
Principe (Villa do Principe) sui confini del Cerro idoFrìo, 
ossia Distretto dei Diamanti ', essa ha circa 5,ooo abit. 
juco città attiva, con circa 6,000 abit.; essa è il capolup- 
£0 del Distretto delle miniere di diamanti , di cui le piti 
ricche si trovano sul Tigiton^onha infl. del Hi.a Grande.' 
fioyaz (Guayaa), FiWn Bbn ^' è la capitale. 
Matto e T 0 s o . FtOa Beila sai Ca.ì»\t3. y&. AA - 
farasosyi presso a ricche itùnLere d'oro, cM fesse iìi,ooo 
abit.; essa i la sede del capitano. 

#«r« (Gran Para) c&'è ia pia Tajta di tutte; essa 
Aiddì'ridsil nel 9iodo setniente : 

Pari, ito-a f&ran Para, Belem ^Notre Dame da 
fielem) alla foce del Tocantìn, citt^ veic, e cooim. , con 
un porto e forse i6,0Q0 abit.; in. essa risiede- il. capitano^ 
Rio Negro che comprendela panr f«it(%hQsa 
del così detto Paese delle Ama£onÌ'.'£. moto-di Oauffua 
sulla destra sponda dell' Amazoae . Fatte_ 'del filo NeffO ^ . 
confi, del Rio Negro oell' Amazone ■ ' ' ' 



-Macjpa, che cotr.|ircnde pArte deliaGujonaPof' 
leghete . Macapa aìla foce dell' Amazone sulla fionda de' 
seti , piccalo luogo ftnifìcato , con un porto . 

Rio Grande del Nort (Rio Grande donane) 
che corapieDde parte della Gftjaoa Portoghese . 

Mara n.h a o {Harasham) suddiviso come tegne: 
Mnranhao. S.Luigi di UTaranhno sopra un'isoh, 
città vesc. ed assai comm. , con un porto e forse ao.oocf 
abìc.'; in essa risiede il capicano . 

Fiahuy. Piahuy (Oeiras) piccola città sopra il 
Piahur infl. del Parnaiba . 

Per nambuc o (.PérnambuCo) suddÌTÌso Comesegue: 
' Fernambuco. i'fentamb«co(Peman)biico,OÌinda 

Penambnco) cittì «se., fi)nJ£caca,, ind.' e delle pili 
' icomm. , con un porco e ferie 5o,oo9 abie. ; in est» rìiiede 
il capitano. L'isola Ferdinando di Noronha con un iòrte. 
l'araiba. Pr7rai6(j(Fredericscacit)stil P.iraiba, cit- 

Se6 ta. SiWi! (Cc^ra ,S. hze de Ribatnar ) eittsr 
■comm., con un porto e forse -,ooo ;ibit. 

Bahia cosi detta dalla Baja di tutt'i Santi (Ra^ 
ide lodos OS Sancos ] , e ripanita nel modo seguente : 

Rahia. A]ft(a<(S. Salvatve.&Salvador deBahi^ 
culla Baja di tutt'i Santi , città arctr., urte, delle fA 
ind. e corniti. , con un arsenale , m porto e torse ()o,ooo 
abic. ; essa é la sede del capitano. 

Sergipe. Sergipe città comm., con un porto e 

^' Spirito-Santo (Kspiritu-Santo) . Sì'irìin-S'into' 
alla foce dello Spi rito- Santo, città ind. e comaii, con ua 
.porto e circa 5,ooo abit. . , 

De^r America f*r.iii6ese . 



Long. ecc. (della Cnjaiù) dal al 5f L%U hà- 
tenie dal a"? al 6". 

Sa^erf. Jll,poo} (c^n S. Domingo) PopoL 600,000. 

Confini (della Gujana). Al nnrd l'Oceano Atlanti, 
co. All'ut VOcean^i Atlantico e fa Cujana Portoghese. 
" tùiOià laGujwaPorto^se.AH'GWst laGnJana Fiinnnut^ 
gojOkadese., 

•- .- Pivmi. L'Qrvmw, la Cayaait,- il Marmi ec. 

■■■ - R eli f ione e Goveriro. Vedi alla pag.Go.Uitgraii 

marnerà d'iodiridid é addett» al Fetìciano. 

Indust^cia e Commefcio. Ve^i alla paè- 



AgEiiingasi che nella Giijana sì coltivano con successò da 
fochi anni ÌI chiovo dì garofano, la noci' nio5c;Ha, il pepe, 
e la canrttlla , i ijuali rrotloCti vtnEono esportmi . 

TopograSa. LaFraneia, la quale una volta possederà 
m America tante e cosi va&te (i) colonie, ora non postai 
de cgià clie una -parte della Gu;ana ed alcune delle AndU 
le , i quali possedìn?enti formano i seguenti Governi : ' 

Cai enna ( Cavenne ) formato dalla Gujana Fr>nce< 
w, la quale si estende fra l'Ovapoc all'est ed il fiUroni 
all'ovest. OijtitìM città £>ne ^ assai comm., con unItdC* 
Co e circa 2,000 abit. ; in essa risiede il soveiiiatoie . . 

I siGuenti Governi apparteogon» all' Arcip. Colombiano 
ossia delle Antille : . . . . 

Ma rtinica formato dall' isola M a r t i n i c a (Mar- 
tlnijue, Madiana). Fane-Reale (Fort-Boyal, Fort-Desaix) 
citta forte e commi, con un porto; in essa risiede il go- 
.vernatore . S. Pietro { S.Pierre ) città delle più con.m., c«h 
un collegio reale, uu porto e circa iìo,ooo abit. 

G u n d a ì u 1' n ( Guadeloupe) formato dal G r u p- 
bo delU G 1^ a d n 1 11 p a, cioè d.ill' Isole : C u a d a- 
lupa propriamente detta, suddivisa nelle iw isole Easio- 
Ttna ( Uasse-Terre 1 e Terra-Grande (Grande-Terre), De- ' 
■ jsirada. (Desirade), Maria-Galante C Marie-Galante) 
«dal Gni]>Po delle Sante- (Saintu); inoltre dalla parte 
I>Vaiacese dell'Isola .& ÌA.a r K t a a. Terra-rassa (ilaise- 
/Terre) nell'isola Terra-Bassa, città fortilìcaca e delle più 
.commi, con un porto e forte 26,000 abit.; in essa risiede 
il goveinatore - 

La parte fr 
ne soltanto ncm 
potere de' Negri che colà formano tre Stati indirendeati . 
Vedi alla Me- 5«4> 5. DaniìigQ nell'Arci'^. Colcmliano. 

Giacciono nel Mare di S. Lorenzo T isolette S. Pie- 
tro (6. Pierre) e Xiquflon le <|uall sono impor- 
.CMtissiin«, essendo le .tole stazioni in cui ì pescatori Yran. 
ceti roHÌao dimorare dpzàate Ja ricchissima perca del mu- 
Jaxxo dbe si à nr mari vIcÌdÌ. 
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Dell' Amerie^ FÌ9iSB»ng(>OÌandese * 



LoBg. occidentale <iMjaGiiia)ia) dal S?"!! 5q", 
tue- Vore«le *i) «°? »i e". 

Snperfifie 34,000? Popolazione 180,000. 

Confini (della Gujaija). Al nord t'Oceano Atlancke. 
AU'est la Gaiana Francese, Al sud la Gu}aiia Portoghese. 
^ir£n;eii la Gujana Inglese, 

Fiumi, !l Maroni, il Scrimini, la Saramaca ec. 

Topografia, Tucte le colonie possetlure on deill 

f. FiqpinijAga-OlandeEe in queita Parte di Mmdo formano 
Kfaeqtt Governi: 
Sur i n a m formato dalla parte orientale della Guja- 
na Olandese, essendo posseduta l'occidentale dagl'Inglesi. 
Paramaribo sul Surinam , cirri ind. e delle più comm. . 
con un porta e più di i$,ooo abitanti ; essa i la sede del 
governatore . 

1 seguenti Governi appartengono all' Arcip. Colombiano': 
Cu,raf ao fermato dall'isola Curajao e dalle vicine 
Bonatre, Avej ed Arnba, In quella di Cura^ao trovasi 
WUkmtadt cìuk force e delle piìi comm. , <;on un porto e 
, «ire* 5,909 >bit.i in essa risiede il sovematore. 

& Euttacbi» (S-Bustache, fi-Euscas) format» 
4aIl*uolscta 8. E.Uacaclif o e dal(a vicina ancor p& plcu 
cola Saba. S. ^utacMo iiéU?isola di questo nome/citrii 
. ed a<txt co^m. , «H) m poito e fone 4|000'sbic. 

Dell'iUo^ic^ Indipendente. ' 

Un gran aalnm di MBÌoni più o meno selvagge vi- 
vane sul Htiova Continente conservando k loro indipen>- 
denza, seb^ne si travino tutte sopra territorj che gli tu- 
rppei e gli Anglo-Americani considerano come loro appar~ 
tenenti . NuUa si può di^e di preciso né sulla estensione 
del terreno occupata da qseste nazioni, uè sul numero 
decloro individui attualmente esistenti. Dopo il matura 
esame e confronto delle migliori e piiì recenti relazioni 
dateci su queste contrade dai viaggiatori, credo die sì 
potrebbe valutarne ia Popohtàone à^oOiQoo individui. La 
Sitìpeificie, che probabilmente oltrepassa 6,000,000 dì mi- 
glia, & già dame calcolata nelfassegoare quella d^lìac- 
(uaL polidci riparti dell'America, ' 



HBlieÌDne. Un Fetieisnu> più o pieno «zza l la 
reliEione cui sono addetti questi popoli, di cui peralcro 
non pochi individui hanno abbracfuco il Cnatinneimo . 

Governo. Gran parte di queste naiiom vive 
maniera dei Tatari e dei Mongoli , non concedendo che 
niccolissjma antoricà ai loro capi elettivi detti Candii.. Al- 
cune a'tre fili hanno ereditar], ed accordano ad essi un 
maggiore poteri;, 'l'alvofta parecchi capi si riuniscono m- 
Vieme p lormano una Confederazione più o meno potente , 
il cui capo da alcuqe popolazioni viene detto Minse. Mol- 
te tribfi vivono senz' alcuna sorte di governo e spnza capo. 

Industria e Commercio. Oltre la costrizione 
delle capanne^ dei cannt, delle pitogliH, la faM.rica degli 



archi, delle neccie, «tue liaic c u=^i. — --- 

Sii .ìprtai Mmjhì delk viia, me>t. .elofSI fmi.Q alcu- 
il; stoiS col lino, colle piirnie, fmo panieri , pipe <li pie- 
tra , vasi di terra ec. L' agricoltura presso le oieiia rozze 
nazioni, la caccia e la pesca presso le più incolte. sono le 
principali occupazioni Le pelliccerie sono il principale at- 
rVolo i'MOonosiione dell'America Boreale Indipendente. 



Topo E tati a. l'or rispanpiare a miei i-ulmi i^ im.- 
.a e noiosoipriedelIeselrasEie o semi-barbare fazioni che, 
sparse sul territorio di cui pretendono il donunio gli. i-u- 
ripri , coilservano la loro mdipendenza , mi circoscriverò 
ad accennare soltanto quelle popolazioni, cpe sono meno 
rozze, e che contano un mapior numero d individui, ri- 
paSeodole .econdo il territorio Europeo in coi ,o|;(inrnano. 
?,dl l'Elenco delle llu|ue alle pag. affi e s-4, J capitolo 
corrispondente de' miei Elementi , in cui sono desciitte con 

'°"TSc"r"?a°'"l"n"EÌe,e. Gli Eitimó ( Esquinianz ) , i 
quali secondo Mackenale occupano tutta l'estrepiita borea- 
le del Nuovo Continente, vivono anche nell America 
Danese {cioè pel Groenland), e iiell' Am er i c a «ns- 
s a . Qucstf selvaggi sono ,obu,tiss,»i , »« fj!«»,"Sj""" 
statura. G ì, JECtikiii: (Algonkins) nel Canada, i Xmsleno 
(KnSenaoit'), fd'i &cpra»f »:bepa<,avai.s, Chepejy™) 
sono tre estesissime nazioni. Vedi alla pag. 273 il ALIV. 
1 Wooliotì (Mobaier, Mohfak) detti /rorf»» ( jroquois ) 
dai /rSncesi, forma.i da due secoli »n. Confederaz™, 
Composta di 1. popoli Vedi alla. pag.a7> '^^'}1\±T 
de- inali vivono anche noll'Am.tica Federata, ove sono jj- 
venuti aaricoli , tessitori ec; il capo luogo della Conlede- 
razioue S Amimo nel Canad, . Dalle 
doti cattolici Spagnuoli sino a quelle dei Pe" f 
«tendesi fra mare e le montagne un viftto paese aPita- 
S da nazioni indipendenti più 0 meno tozze, alcune delle 
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quali vivono m grossi v'H^ggl. Il Tays oisla princip'? Hi' 
«lina , il qu.ile governa dispot Icaro ente i It'akash ciie abi- 
tano la m;and' isola Nootka (Quadra e Wancnuver digl'Itir- 
glesi e Tucatl degl' indìgeni) & il Moncezuroa di qui^scé 
contrade; edi nofl vuole ricoooiceie U domintn degl' In- 

5 tesi . Gli abicanti delTarcìbelafio del Re Giorgio nella Baja 
i Tdunkitané (Noriolk) rattc^glìaBo aì W.^ash, e sona 
com'è»! di una jtatara niperìore alla comune, e quasi bianchì . 

America Rusta. Oltre le popolazioni appartenen- 
ti alla nazione Erà/mo (Vedi alla pag. 3^5 ) merkaiio qui di 
esserti tu enzionatl gli abitanti di alcune isole dell' arcipe- ' 
Jafft fielìe Aleuti e della penisola di Alaska ( Aliaska ), có-i 
me pure i feroci Kolusci , nel cui territorio trovasi la co. 
Ionia della N, Arcangelo . Vedi alla pag. 276. ^ 
America Federata. Oltre le numerose liazioui 
appartenenti secondo II slg. Vater alla grande famiglia del- . 
le Ihiefic Clìippcìrnixch-Veùiwarc, un gran numei'ocfi nazio^ 
ni vive sul territorio Anglo-Americano, fra cui le seguenti 
meritano par tlcolnre mi-nzime: ^['Indinnilìifiiii lii ossia Mari- 
sa (Ark.inMs) che vivono lui.sn il Mi>^lfli;i e 1* Arkn.sas 
sono assai nunierosi, coltivano il mais, e vivono in grossi 
villaggi . I Nadf.wesii (Sioux dei Francesi ) formano una po- 
tente Confederazione di undici popoli , I quali vivono fra il 
Mlisuri ed ilMìssisipI: molti di essi sono .i^rlcoll. llHissiffi 
dtnwraoo in grossi borghi e villaggi lungo il [\?issuri. Gì' /fìineii 
(Illinois) abitano la magglorparte ItmgoilMisslsipl in grossi 
villaggi. ÌPanis sono una potente e numerosa nazione, che- 
va errando tra il Place e l'Arkansas, e di cui non pochi 
individui vivono Ingrossi villaggi e sono asricall. I (V.f- 
tvkies (Cheprake)^ i Chikktmiih (Chitasaer ) , ed i Hiik- 
tavs (Cbattear), 1 Seminoìi (Seminoles, Creeits inferiori) 
ed i Creefci (iHUscogulgen , Muslto^Ke , Creefc Supériori, 
CrihksJ viventi tra la Carolina, la G-rorgia ed 11 iVlissisipi, 
'sona ctni^ue nazioni agricole e semi-l>arljare , di cui parec- 
chi individui vivono in piccole dittà e villaggi ( Vedi al- 
la pagina 27^ ) ■ I (>f ftj sono I pra numerosi e potenti; 
essi forniaiio una Confederazione, il cui capo luogo i Ulsche 
sul Tavinche con circi i,5oo abiratìri. 

America Spagnuolà. Nella Capitaneria Genera, 
le delle Province interne trovami i Chibqlas che atiitauo" 
in 7 boiate all'ovest della catena centrale . Gli Apùcket 
sono una numerosa ma feroce ed armigera nazione , la qna^ 
le vive parte d^ agricoltura e p.irte (fi caccia ali est ed al* 
J' ovest del iVuovo Messico , ed escende sectnido il slè.FiI:« 
lesne scoiKne sìnQ nella firoVincia diCohabuila. fjettan^ 

ÌCumanches, e Faducas) sonoupa stente nazicnie nint^ 
», che xa erlraodo lungo PAilnnsatj il Fiume lìoss^ 
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(RoiiBe), li Nort ec. t Citsai-Craud^s lungo ìf GiUa iaff. 
del Colorado: ed t Maquis sulla sponda settentrionale dri 
\aqliBiila , altro infl. Jel Colorado , vivono in villaegl ben 
fabbricati (i) e coltivano !a tefra . I Mosquilnt nell'Hon- 
duras sono poco numerosi , pa altrettanto t'eroci , e tengo- 
no nella loro dipendenza tutte le dire tribù che abitano 
su qiieila costa. I Mesrìzns che abitano all'occidente del 
€olfo di Darien sono numerosi, armigeri ed esercitano Is 
pirateria ed il contrabbando.] Maynas, gl'i Omaguns, ec, 
-Oel R. della Nuova Granada : i Cocamas m quello del Pe- 
rù; i Gunna, ì Moxos, i Chiquitos , Ì Guarani^ ìMaìia^ 
cias, gli jìbipons, ed i nomadi Pampas nel R. ck Buenos* 
Ayres; gli Jraivnch (Araucas) , i feroci e robusti Caraibi, 
ì Ouarannos abitanti il delta dell' Orenoco , ed i Gcahiroi 
Bèlla Capitaneria Generale di Caracas sono le nazioni sei- 
vagge ed indipendenti pitt numerose e conosciute' dell' A~ 
merica Spagnuola . A queste bisogna auiugnere gli Arau- 
cani ed i Chunchi nel Chili ed i popoli della Patngcwa. 

Gli Araucani { Moluches ossia Molucchi ) abitano I 
fertilissimi terreni che nel Chili si estendono fra il Biobìo 
ed il Valdivia . Essi formano una potente Confederazio- 
ne {2) divìsa in quattro principati, cioè il marittimo, lun- 
go il mare; queUo del fumò tuperioie adesso; qnello sot- 
to le jttides ed il -principato tfeOe jlfttfet. Quiisc'ulti'iHoV'il 
quale comprende tutté-Ie vallate dèlia Cordialìera wàt» 
entro i suddetti lìmiti è le quali sonp abìtaceaaìPiielches^ 
' si è ultimamente separato dalla Confederazione, e forma vnà 
"naiione a parte . Questo popolo valoroso ed intelligente è 
' Incontrastabilmente il più incivilito degli Americani indi- 
pendenti . 

, l Chmchì si estendono da Valdivia sino al Golfo di 

Gnayteca, e gli ffuilickes dall' Arcip. di Clioa« al Golfo 
dì Pennas. Questi due popoli, di cui alcune tribù pajond 
essere i Pcr/as di Molina , posseggono un gran mimerò .di 
cavalli , dì bovi , dì guanacliì e £ vigogne, ed esteodono l* 
loro cors^ talvolta lino allo Stretto di Magellano. 



ti) {tanto InciTillDunto à cttcnjc dal j) il » pinlktoi vedi i nid B- 
ItDitnD, me le prìticipill nazioni imlipctMcnti dell' Amaici lOBo dncriM 
(OD iwilie piriicnliiiil. 

(t) Ogni prindpito'ba il mo principe ,i}ttH> Tbouii, il qnite } Indlpcffi 
icm éifti altti , ma con «ri canfejtnio pd pubblico bene . Unn iti Tbniit 
t ektia per comiitdiinie mptcmo in innpo di (ncrn . Qaota nazione colti «• - 
l« stadia della ptonii linfiia, di col Iia una traonnincai ^Ila dell* m< - 
fsrin e latìlo ddl* utisnanli! 1 nud anroDml dlitiiifiKno ri ì [i«Kd 
4illc ndic litw. La Rii|loM Jeflì AtancaBi i aa FòliiiitM, che san ac- 
.CoMatd > fodl* dagli utida Oitd. 
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I pnacipalì popoli della Pom^ddìs osjìi Chìca, thè 
fonnn l' estremità aiucrale dei Coucinente Améiicano, so- 
po i teaucud:.! Pueldies che abitano ntUe vallate della 
Cordighera Cbilese , e scorrono per l' immense piantife con*; 
piEsé fra il Rio Colorado ed,, il Rio Negro. . Da parecchi 
anni issi si stbarafono dalla Confedef azione degli Atauca- 
hi. I Tchueh (Tehutlliet) mortali iiimici dei Molucchi . I 
J'acofin-f iiuny td i Sehuau-Cunhjr sono i famosi J'atagorii i 
fare dimostrato che gl'individui delle iopraddette sei nazio- 
lii abbinno in generale una statiira maggiore di (jiiellii de- 
gli altri popoli conasciiiti del Globo. Vedi la liota corrìs- 
poildtnte dv'i miti Clementi i , 

t' Jm)!. dell'I Terni del Fuoco , detto anche di Mn^ 
Beìtano, formato da parecchie isole in cui vivono gl'infe^ 
Tlci Pechcrnix , h cui mtdiocre statura a ùtofi zzerebbe 4i 
chiamarli Liipiitiai MI' Eini sfeto Ausuahi Gì' Ineleii haiino 
fondaco receiitemtn-e una colonia 11 eli' Ìsola degli. Stati 
(Staateii I:and, ossia Terre des l'Itati) a cagidiie ^ella pfi- 
tea delle balene. Vicino a. questo Arcipèlago e presso il 
Capo Mora placcidnO le isolette OHf.ivs dette dagl indigeoij 
che soho simili ai Pecherais, Alntii-Ti ualin : feste ìurono scò^ 
pèrte fecentertiente dal Capitanu litusenstem, 

Atnerica Pòrtoghese; Kssa è abitata da un grail 
ttumero di )>opoli indipendenti , la ma^ior parce de' quali 
(econdo il sig. Vater appartengono alla grande liazioae 
Guartina (Vedi alla pag, 269 j. La iiazioiie degli Uctneaìe 
unita a. quella dei tcti'pé li chinina CoriedeS) .e ferma na 
Tasto Stato alleato de' Portoghesi ^ coi serve d'antemurale 
CQntro parecchie selvagge tritìi dell'interno. 1 Gur.jrcotai 
( Indiani Cavalieri ) sono Industri , assai bellicosi ed insie^ 
ne coi nuiuivjidi ( Uutucoitditi) i più forhiidabilt nemiÉì 
dei portoghesi, f J'<7rea:ij, i Soc^res che sono antropofagi y 
I SùTbndas, i Molcgngof , i Tupis, i pEtitares ec. 

Am.erica ( Cioè Gujana) F raficese ed Olande^ 
#.e. I Qalibis, gli Aramack ( anche nella Spagiiuola e 
Bell'I ng les e 1 , ì Uocujam., ì Caraibi ec. sonò le nazioni 

Eiù conosciute e più numerose fra quelle che conservano 
i loro indipendenza : parecchi de' loro individui si dedica- 
no all'agricoltura. Gli schiavi Negfi scappati dalle colonie 
Olandesi formano due repubbliche indipendenti : quella di 

ÌfiTamera (.Saramaca) «il (iutne di questo nome, e qutilH 
i Qucas Situata lopia |in ipfl. del mumì . 
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l^ejlM«:^é ÀBiénaatié • ^ \ 

^^^me le numerose isole af^siienHiti geograficament? 
U.Co&ckieiite.Àinerica^ si.possoao. raparcì/e come. segue; 
,,ISOI.E mhL' oCK&fiO .aKÌTICO. L'Arcrp. di 
&»it Z b e t- B ( Spicìberfen ) toveraco Irà le posscssioip 
Rasi». Vedi aQi_pà- r 
a^-lì Gruppo delle S et t e .So te II e forniato 
ià ) isple deserte pdìce al nord-esc dello Spizberg . Esso è 
deserto, e potrebbe giusiamence cliiamafsi ì' Ultima Tliul? 
Borente . 

. L'Is ol ti diGiovanuiMayen poco discosta 
dalla spiaggia orientale del Groenland : essa è deserta, 
tanto alAondaote di legno galleggiante , che con ragion? 
viene chiamata il MnSazziiìK delìn KeKÌi:m Ariìiìip . 

ISOLE Ni'L Mr:nifMìn\;\i'Xi AiiMiu:iì.r.uHi''ALi':. 

(Vedi alla pas. 2(:4)Ve n'hT jT^n r.isr.no |-a.i7o b co- 
sta occidentale à<-\ GrotaLii.d. ira cui ..Ltlla J> ; s t; <■ 
^erabra la maggiore. 11 gtograln iMdìti;-E[uii , colla solita 
»na vastissima erudizione ^ criterio , chiama^ ^ r e i j^. 

^i'saja df BflTiii"da^qSl/drnu'd?on/e°fra'^le guafi 
ftiélansi pei' la loro grandezza quollf di Jamcs ossia CuììS- 
fet-tofid, di Emrcn, di K'orrhiUù-in , d'i Soiilhompton e di 
Mom^nnlcigh. i qì'-.p- hi:m tiictt' ciicoiidace di ghiaccj e pa- 

^"iSOufNi^'LL'DCL'lANO ATLAiNTICO. V Islandrì 
(lsland,lslande)spettaiite alkiM.ilanese, Vedi allapag.^St^; 

V Ar c ip; di S. Lorenzo formato da, Datecctui» 
isole fra cui segiialaiisi per la loro grandezza od ihipòrtajfe 
za quelle di Tena-Nuova , Reales S-Giovanm eCi $pettAa& 
alla M. Irlgleie . Vedi alle li3g:s;7 e 278 , e quelle di S^Eé-^ 
tro e Miqucloiì spettanti alla M. Frr,ncese . Vedi alla ji. 297. 

L' isole Nniituhct, Vigne de Mar the , 
Èhcde i, Luniiù ec. dipendenti dall' America-Fede- 
rata. Vedi alia pag. a83, , , ^ 

Gii Atcip.deilf Èermudc e d'elle Luca-} e spéC- 
tanti a!Ja M, Inglese. Vedi alla pagja?». ,; 

h' Arcìp. Colombiftno MSiìt^ deil« Art t ih 
le detto con una toiiiune benchi impnìpna denotnin 3*100* 
Indie Occidentali. QUestq jiwnÈiwo arcitwlaeSr 
che si estend«tra la Florida e h (iroViqcsi di Ctuuaiu , 



cioè Oiba , 5. Domingo , Jamaica e J^noticco ; tutte le al- 
tre sono comprese sotto la comune denoQi inazione di P i c- 
c«!e-Antill« - L' agricoltura è h. principale ocf iipazio- 
ne <iei Negri, che formano di gran lunga la parte maggiore 
della popolazione. Le manifatture e le fabbriche sono cosi 
rare' nelK cittì j che ruttigli oggetti di lusso, nonché 
qn'aH tutù ^etli di prima necessità , si ricevono doli' Vm- 
ropa. Le principali esporrazioni sono; zucchero, siroppo, 
rhiim , cotone , caffi , cacao , induco , :t':où , acnju , sas- 
safras, salsapariglia, guayaco ec. Le iinpnnnzivni più tm-" 
portanti sono: oggetti di fìibbiiclie e m.inil'ìctiire Europee, 
vini, olio, grano, e schiavi prinm df li' sboliaone della 
tratta dei Negri. Tutto fiuesto arcipelago , politicamente 
considerato, è ripartito nel modo seguente: 

AatJlIe SpagnuolBj cioè Cuba, Fortoricco,la 
Mite piaggiore ed 9r]encale deli' isola S. Domineo , e nel 
Gruppo delle Vergini l' isolette Serpente e fwWp^io . 

Antilie Inglesi, cioè /amnicncol Gruppo delie 
Cnmnn; Antigoa con S. Cristoforo, Ariw.t, MnnueTrat, 
Eaibutia , Anànìln , e nel Gruppo delle Vergini Virgìn-Gor- 
<la , Tortola ed Jnfgnda ; Dominica ; S. lucia ; S. Vincen- 
zo con Grenada ed il Gruppo delle (Srenadine ; Tabago ; 
Trimtà ; Barbadn . 

Antille'Fr.T ncesi, cioè Martinica, Gmialupa 
con Diàrada,. Maria Gnìante, il Gruppo delle Sante e par- 
te dì S.'3larano. Inoltre il dominio soltanto nominale del-, 
la p^e minore ed occidentale di 5. Domingo, la quale da 
parecchi anni S -in -potere dei Negri , che ¥Ì fondarono ì 
tre Stati seeuenti: 

I H.di Haytl formato dalla parte dell' isola che 

cstendésì al nord dell' Artibonite. Capo Enrico ( Hayti, 
Cap-Fransais ) città'idelle più comm. , con un pòrto e- for- 
se Mjooo abit, civili; essa è la capitale dèi regiio e la s»-' 
te di Ciistoforo (i). & M«)U-(S. Nicolas) {ticcoh cinir 



„ «Atfìntt'il iiinieiTÌiia'nffiiii1i'Biirel»'«>n 

oilipciidio, b nn «reso eomiBereioioel'Inekii, «ili Ajitltt-AmetìeuJ 
Ri . Egli ha ermo y ircIvffcoiiKi dì Hi^ti ed alcuni viscovaii ad 

intendo ihiMc^^ncì Cuti! del Timo nel urò mno <ia'anN>' 
iroF. tcpubblici furoiv, mcnicmcnR inùbiit dcriiri licci , ón- 
^ Porlo Principe e ad Hjfii li pubbllamt recotarnmiC' (loni^L 
eletieru]. Sì poAdiie In «nnnu, the questi Negri rvtUna imag- 
il pn riugoere airinpriiimemo cunipeo'. Il (teceMbntlan inocira- i 
nTOdòiK Pniicenf- Ja cm nwnL •'faMWihte bc'-jdoì 
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fcrtiDcata e camm-g con tui porto. LeGormive (Goiuives) 
piccoli eicù. L'isola Tartaruga (Tortue). 

Rep.di II ay E i formaca dalia parte di S.Di>~ 
tnlnEO che giafe al. siili dell'ArtiUjnire ; essa è separata dal 
H. di Hayt' da una vasta pianura a beltà posta lasciata in- 
colta, Porto Principe ( Port-au-Prìnce , Porr Libre) cittì 
delle più comin. , con un porto e farse 8,000 abit. ; in es- 
sa risiede Boyer attuale presidente delia Repubblica, il 
quale i successo l'aiuio scorso al decesso Pétion. Leaganne 
città comm. , con tin porto e forse Àooo abit. L' isole Go- 
mve, la Faccn. (Vache), ec. 

Stato diFilippoDos. Esso si estende sulle 

S'polate e fertili niontagne dei Mirebalais trai! Refino eh 
epubblica di Hayfi . 

Aiitille Danesi, cioiJ S-Toinmaso , S. Cìovanni, 
e S. Croce. Vedi alla pag. atìi. 

Antljle Fiammingo-Olandesiifioà S.Eu- 
stachia con 5. Sofia e con parte di S. Afartino: Cwasao 
eoa BonaÌTe , Aruba ed Aves , Vedi alla pag." aqa, 

Antille Svedesi, cioè l' isola ' S. thrtolammeo 
( S. Earthelemy ) . ove Guslai'in città delle piij comm., con 
un porco franco detto Cjrenage e forse i,o<io abit. Prpten- 
desi che la Svezia abbia recentemente ceduto quest'isola 
alU Russia- Vedi alla pag. 102. 

L'isole Ferdinando di N o r h ona , S. C al- 
ter ina ec. dipendenti dalla M. Portoghese . Vedi alle 
pagine 296 e agS. 

L'^rcip. di Falkland spettante alla M. Spa. 
enuola . Vedi alla pag. 202. 

h'ATcip. delln Terxa d el Fuoco com- 
preso nell'America Indipendente. Vedi alla pag. Soa. 

L'isola Nuova Georgia ù deserta, montuosa 
e tutta coperta di ghiaccio , 

La Terrd di San d'ai i eli potrebbe nello scaco 
attuale delle geogratìche cognizioni chiamarli VVUima Tliu- 
le Au-Uralè per essere la tetra'più meridionale conosciuta. 
Essa lì deserta, e non olFre che ghiaccio e neve, che non 
$i squagliano mai . 



nii piK din il nux lucntor: Boto 
ioni, e^fae abbia od' «min _ di olire 

ohe^ixBn 'di'addcim 
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ISOLE NEL GRANDE OCEANO. Gli Arrip. di 
Tale do ossia del C <>l fo della T r i n ir à , di à u n- 
y n n e c o e di Cuniieciis, l' isole C i nv nniii 
T e rn-a II de z, M IT .■: a Fu ero e S. Felic c appar- 
tengono all'Ainciicn Spagnuola ( Vedi 14 pag. 391 ) cui pure 
spettano ì' A r c i p. di Cnllnpajios posto di rin- 
contro alb costa della provincia' di Quito, il quale lembra 
deserto , ed il Or npjio d e 1 1' Is o l e delle Per- 
le. Vedi alla p.iEÌil^ j'*')- 

lAingo la costa occidentale dell'America Bordale era il 
4" ed il .^7 parallelo v' è un gran numero d'isole fertili ei 
abitate da pojiolazioiii più o menu feroci, le quali conier- 
vano la loro indipencienia . Volendo formare un solo ag- 
gregato di tutte T.trst'Ì!ole si potrebbe intitolarle At ci p, . 
di N u t k a a motivo dell' isola di guesto nome eh' è la 
maggiore e la più australe. L'isole principali in esso com- 
prese sono: Nu t k a ( Noutka , Nootka, Quadra e V/ancou- 
vpi-9); ilGnippo delle Pleurieu, dette da Waficouvert 
a, Ila P ri n ci pessa Reale d'Inghilterra; la Frin- 
c ; pLssa Carlot taj-l'isola del Rè Giorgio; Si tka 
(Boranoli') in parte spetcailte all'America Russa. Veoi alld 
pagine 278 e 376. 

L'isola Kadjak fKikhtatl, eVArcip. delle 
Aleuti «pecunti all'America Rus^a . Tedi alla pag. 376. 



\ 
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ìDella superficie di alcune regioni 
del Gloho. 

Questo soggetto, che tri Jin costato lunghe e tediose- 
disamine, è stato diffusamente trattato ne' miei Elementi 
di Gf^ggrafia , Affinchè peraltro il Lettore possa avere un 
saggio della diligenza e del criterio con coi ho agiro nel- 
lo stabilire la Mtperlicie delle varie regioni de! Globo ho 
trattò da' mici Elementi la sottoposta Tabella, la -(luale, 
benché non sia clie una nona parte appena di quella esì- 
stente in queir OpeM , gli dimostrerà a colpo d' oc- 
chio le molte varianti sulla superficie delle cinque Parti di 
Mondoj quelle dì alcuni Stati dell' Kurora e di taluna del- 
le regioni dell' A'ia , dell'Africa e dell'America. Equi 
prego il Lettore ad avvertire: 1°. Che le cifre indicano 
, migua quadrare geografiche di Germania , Mn^na delle qua* 
G corrisponde a ifì ^fografiche italiane. II". Che quando 
cito Stein, Hassel, Caspari , Cannabich e Mannett intendo 
parlare della terza edizione del Mnnitale Deograjico Stali~- 
stico del &s- Dottor Stein fatta a Lipsia nel i-ii;, delDi- 
Zioiìon» Gcoe,T<qico~ Stilli si ICO dfil D. C Hiirsei pubWicato 
a Weimar nel 1H17, della Geograpi del Caspari pubblica- 
ta a Weimar n«l 1S17, delia quatta edizione della Geo- 
pafia del Sie. G. fY. Cannabich stampata a Vienna nel 
i8r8, del Dizionario Ceogrnfico - Storico -Sratistica . ecv 
dt Wolfyang Jager riprodotto alla luce jn NorimlievEa 
nel lOoS, e Landshutt nel iSii dal dotto Corrado Man- 
aert y che _le citazioni Lichtenstern e Stein Diaiona- 
riii si riferiscono , quella alla detta Siat!f:tica dtli Impero 
Austnarn pubblicata dal haruiw di Lulireiìsierii a Vienna 
m ?> grossi volijfni negli atini iiin e iSih. questa al nuo- 
vo Dizionario Oeogrnlico-.-jalislico-±vstnh fc. del sulloda- 
W SiB- Stein - che attualmente stampasi a Lipsia , e di cui 
osci nel t8i« li primo volume. 111°. Che tmtandosi di as.- 
sai grandi differenze ho trascutato le trazioni di miglio. 
1V°. Che per avere una sola misura ho ridotto a miglia 
quadrate tedesche quelle «h'eran» in miglia e leghe, di 
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Iilanda. FjbrI 1.44I ' i.W 

Della Popolazione dell' Europa. 

H numero degli abitanti dell'Europa non è più un mi- 
StPro, La Statistica ha fatto taji progressi da un mezzo 
secolo a questa parte; i governi IDnmlnari hanno fornico 
tanti materiali al geografo, che ^ ad eccezione della Tur- 
chia d'f Europa, tutto il resto di qnesta parte del Mondo 
non lascia quasi che desitlerare sopra questo importante 
' argomento.. Le popolazioni degli Stati variana contìnua- 
mente , perchè il loro aumento o la loro diminuzione àf- 
'pendono da cause fisiche , nfor^li o' politiche , le quali v'in- 
nniscono' possentemente . Dalla osservazioni a tal uopo Io. 
stituite in pressocchè tutte le reRÌoni d' Europa risulta , 
che) qualora la natura non venga da esse contrariata nel. 
l'ordinario suo corso , la popolazione cresce in ogni paese, 
essen^dachf il numero de' nati sorpassa sempre quello de' 
nierti, «ebbene con una propoizione divem- nei di^r«id 
paesi . Potrei provare il mio -asninto eoo àr^ometiii n tif^ 
to, desunti dalle Tabelle. Statistiche i' quasi titftft 'le jp^eb 
vìnce degli Stati Europei,' ma cucovmetointal ad alcuni ' 
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|Kichi sftlcanto, affinché il Leltorp non mi accusi d' ignoran- 
za o di ni^gligenza vedendomi .itcribui^e ad alci'iit: Teg]on\ 
«na .popolazione superiore a quella, ch'egli sulle traccie 
'ài akn autori suppone esi^cerv'i , ed affinchè abbia taeao 
Idìflicoltà di adottare le mie valutazioni . Egli troverà pqi 
-onesto argomento posto in tutta la sita luce nella dissenà- 
xione sullt cause produceiiti le anomalie fino ad ora ossei- 
vate nell'andamento delle popolazioni di vari paesi, la qua- 
3e fo-nia p.irte del l'rimo V olume dei miei Elementi di 
Uevsrafia, che non tarderanno a veniie alla luce. 

Il dotto conslnliere Dan^e Sig. Pram ha recentemen- 
te dimostrato nella maniera più evidente il progressivo 
;consìderabi!is5Ì[no a ce rese imeneo del numero degli abitanti 
.della Penisola Scandinava e di alcuni limicroli paesi. Se- 
jiKmdo eiso tutt'i P os se d i m e n^t i Danesi m Europa 

contavano '!,4io,544; gii Stati Danesi hanno dunque giiada- 
ijnato 071,558 abitanti nel breve volr.ere di '•■.< anni. Diir- 
berg dice nella dotta sua Geograll 1 della PvK^ia , che que- 
sto regno nel iHgo, indipendentemente dalla b'Inlandia e 
.dalla Pomeiania, concara 2p47i5oi abiunti, ijuand'esìi non 
jemna cheis^/Siitaoisecondo.Ie Tabelle Offinaiì del 1769; 
ciie|l'eiinipeEtzu»e idei .i^S'^furono- trovati ascendere a 
-a,4B4>874j wSv»S!zlA,-il;(iiqne acqnistònel perìodo di S6 an- 
ni io6,7H aMcanci , Ma questo acciescimenco ^ ancora mag- 
giore, quando voellaasi considerare alcune particolari prò. 
.vince. 1 calcoli fatti dal soprallodato S'is,. Pram dimostra- 
Mio, che quesc' aumenco è per ogni .12 anni di 55 f im ter- 
' zo per cento nella diocesi di Drontheim escluse le città ; 
ogni 5j anno di 61 per cento nella Westbotini e nella 
, J.jpponia Svedese; di e mezzo nel Elttiiig , e di 1:2 a 
(il per cento nella F'inlandia. Iniattr^questa provincia at- 
tualmente russa, laqualeaveanel 1721 soJÌ2oo,ooo abitanti,, 
aveaoe già 408,000 nel iji^f, 625,5oo nel 1782; fì57,i5a 
L»ei 1800, ed 8^5,773 nel i8o5; attualmente essa deve a- 
■ Veme coli' Oscfohothìa e sue dipendenze oltre 1,060,000. 
^<'<^I calcoli instituiti da Clarke, da Sinclair, da Nev- 
fanì/ec. risulta, che 1 R. d'Inghilterra, di Scozia 
e d'Irlanda hanno un annuo mcremenCo di circa* tii7,ooo 
individui. Pali' epilogo Jelle Tavole diconfror.tn sulla'popo- 
lazione della sola Gran-Bret:a?n:i wì l'-oi e nel iSii, 
pubblicate nel 1^12 per ordine della Camera Bassa, scor- 
sesi che qu^ta parte' della M. Inglese ha guadagnato in un 
■'solo 'dfctnwifr 1^882 individui, e ciò ad onta d'una 
j^erra diijriindiosissitna e sangninosB. ■. ^ . 

..,jy,UirSI^\^l?pS dell'I. atfo. è andata sempra cre- 
«ienwo :apa>*iiiiìa(iK«<icitfomontB^dalle e 
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ine scorgesi dalle Tavole di Revisione iostiniice' da tìettó 
il Grande, e le ifunl'i si fanno coli ogni venti anni. Alla 
prima revitioné fstvd nel 172!^ i maschi inscricci soAgetti 
alla tassa furono Sj^dià'^i nella seconda eseguita neTl745 
fiirono trovati 6.6^5^351! ì nella terza ch'ebbe luogo nfel 
lìfiS ascesero a 7,363)3^8; nella quarta fatta sopra tnigtìo- 
Il principi 1 ^ t^'i^ <I^sìe furono comprese le pfoVinee 
senti dalla tassa e quelle nuovamente acquistate in Polo- 
nia , 1 maichi soggetti alla capitazione ammonfatono' i 
iajjt59,,')'9; nella quinta eseguita dal 1793 al 1796 le pef; 
sone numerare furono S5,ili6,^egi fca cui erano compresi 
gli abitanti delle Province Polacche di liuova aggr^aiione» 
Vat Confronto delle liste dei nati con quelle dei morci 
che annualmente si pubblicano In qtii^sto ihipero, t'isulta^ 
ch'esso guadagnerebbe più di un mezzo milione d'abitami 
ogni anno; ma avendo mpite ragioni per ctedefe, che le 
liste^ de' liiorti non sieno latte colla stessa diligenza che 
usasi nel fare quelle delle nascite, ed avendo rìguatdo alle 
perdite considerabili d'uomini f:itfG nell'liltimè guerre, si 
pocri ridurre questo numero a 56^,ooa Senza tema di esagerare^ 
Sebbene alcuni paesi dell' Italia abbiane Veduto 
scemare in questi ultjmi tempi il numero de' lord atricao- 
ti , si può dire ci6 noti pertancti , eh' esso in geitetale é 
andato sempre crescendo , a malgrado delle sfàvorenui Cir- 
costanze in cui sii trovata questa Contrada. 
atiMnti 



f-t%t 



^11 D.diVnrÉemhefg 



1S18 ifiosMi 

— , — .,^.6 „el (754, esclusi gli Ebrei ^ 

i Cattolici, e detratta la pane atCualmeAte incòrpotati al^^ 
la Francia, avrar ifh'iS Aiui nel 1783 esìo Ae contene-.- 
ts^k 564,799*6 mjBsf ùel 1796; qteifo. Jai^ e su«^- 
cetsnrcr tfccrescimento coittidefato -di ftìSao lancia! e tasta 
pia scrnofdiaario^r tfvflna tjùes^ J^as^ AtUccr Ufi» 
(il Stala toMiiait, . ■ ' ' ' 

' (Il MsiNnMW rwauu «oM 
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, s.s 

■ ■'ifltèi'rùttà emigrazióne di parecchie niiElìaja 4'iKmùiii al- 
J'aano. 

L' enumera zióh e del 1755 provò che gli Stati dèl- 
r Elettorè di Sassonia cotttèhevailo in quell'epoca 
l^,gU8 anime j seconda quelld irteli essi n« aveano 

IlGi'anducato di MècSlten bùf g-S c h we ri n j 
il <pti\é secondo Mannert n!^l t^o5 non avea die soli 
«88,853 abitariti , ne contava già nel (8i5 seconde* Gasparl 
jeemprbso però il terricond di Wismar fi) 349,5o8; J'Al- 
Snanacco di Corte nel IH16 li stitnai-a _558j6oo. 

Sino dal irgo si calcolava chè lùM. Prtissianà i- 
Vésste lin anniiD incfeuetlta di popóiaiioné.di 60,000 indi- 
vìdui. La sola Slesia ne.edaddgBava ailMialniénte da. circa' 
tSfioa. tfe Tabèlle di MuUè* dÌtó8Ìtìaiio* che la Marf a 
Elettorale dai Ì778 al Ì798 inmiii'e ^vH avuto iu) fecces- 
M di baseite sopra le morti di (fidisi, Ld sottoposta Ta- 
tWia oflrie il coniiderabile dtcrescimenw ed' ebbe luogo in 
'vlcuni Paesi foraianti questo Stato . 
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vede anch'essi 
suoi abitanti a 



accrescersi l _.. . 

malgtada della considerabile emigrazi>«ie , cui (a ed è So'S- 
ÉMCa i e dtl cdnsidet^bilè numero, di Valorosi soldati che , 
3a oltre tre secoli , baiuo militata sottei stranlefi vessilli- 
Là Beglietìte Taliella , compilata «o' niateriali tfafti dal- 



le iinleaiva Ùoo otimUl. ^ 

fi) BU$flmà ÌMja^amo là vOuIóvit Ì,ÌJÌÌrÌ4, iP»** coiàffèrìieade-il 
. Militare «he Id JffiraMb no» b Amfima , ■ ■ 

. (Il JKttutàiiam pteMùt aSm JlierrS, iolP ó^tniitiaBè mililaie, t 

tiniàtttKa Fiori feteMmB,tttUviJiUaifo4eOéii/M^ , , ^ 
. (41 l>fi>Uat)M pradoffa ifoOs «nrr*- vài iJU^i H ÈVIer- 

«■d MCMdp U JKufMfo Antirfi» iti Siif. gfW» t' i eedM rfi gJailWe.itiiJ 

•MIntK in (Mirata). ■ , 



la succinta Statistica delU Sfllteta {nbbllcUa a fiinev» 
ne! laig dal Prof. Picot , oSie in umdo incontrastabile il 
glande ine rem eneo ch'elibe la p^lazioue di questa moo- 
tuota cioDcrada dell' £uropa. 

fl&ìtnnti 
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Spagna e Portogallo. Tutti gli autori Spngjiuo- 
li e Portoghesi s'accordano nel rappresentare il progressivo 
accrescimento delia popolazione diAla loro penisola duran- 
te il secolo passato, il quale à dimostrato dalla sottoposta 
Tabella compilata co' materi:ili tratti dalla bella Geogra- 
fia della Spagna e del Portogallo del dotto Slg. Ancillon e 
dalle Opere di Uout^oing , Behfues , Biisching , Malce-Brun, 
To^no e dalla Scnria delle Azore pubblicata da un ano- 
nimo a Londra nel i8i5. 
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Il possente I. Austriaco offre anch'esso risukanie 
egualmente soddisfacenti e' provanti la sempre crescente 
sua iorea e prosptrità . Il Sig. André nella sua dotta Sta- 
tbtica dell' I. Austriaco pubblicata nel 181 1) , valuta sull'au- 
torità di Schwartner , autore della più bella Statistica che 
esista suir Ungheria , l'annuo uiedìo incremento della po- 
polazione di quel Regno 4^,%'^ individui. Le liste de' na- 
ti e de' morti dimostrano, che la Tr.insilvania guadagna an- 
nualmente più di 10,000 abitanti ; che la Boemia ne acqui- 
sta ogni anno oltre 21,000 , ed il Go''erno della Moravia 
e Slesia da in 14,000. La sottoposta Tabella lavorata 
co' materiali trsitti dalle Statistiche dell'i. Austriaco del 
Uarone di Lichtenstern e di AndrÈ , da quella dell'Un- 
gheria del Prof. Schwartner, dnlle Opere di Orazio No- 
votny, di Hasselj di Blumenbach e dall' ÌnieressantissÌnio 
Giornale letterario intitolato Vntcrlàndische BlaUer servirà 
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^ tii: baiti pe» ióhviAc^ il UtMr« éttìì aicnai-^ 
ti, ita cui « il geoiirafe di segaitt t^o^tv i dati più n- 
ceilti i «juahttp trattati ékl quttièh> d^Ii abitanti di un vak^ 
se, b t*^r ditnostrafeli 'ijiiantò poca Contìdtnzà neritim 
certe opere eleinentah pùt cttfppo iinMritattirace àccU- 
hiate presni ^tii noi , !t quali , lavotate etséndo stmrS aiiti- 
ck! «lacèriali j non serVono che ai itnt<i-iiii«Te mille «iTtiri 
nelle tenere trenti, de' giovaheiti i, ctii Sont> cìIaìHnea» 
raccomandate da alcuni prbtettoH poco docci i» ^ueGU 

.'ilomando ora la pernii<sione cott^se lèftofé d'iiU 
tertenerlo ^er brevi istoriti] affine 4i ÈittltifÌGai« alcùM 
mie vaIiita7Ìoni di iliperlìcie e di pofKilaììtiiié ^ thti HììCdr- 
dano alquanto tre*ìè al paragone dì qbélle dì aicbiii geo- 
li^i ì quali a tutto diritto passanb per iioniilDi ìètpntati 
n presta scienza . ■ ■■ ■ i 

^ Il Austriaco. 11 dotto Èìtè^M.déU» EssUèridi 
C^rflfidi^ di \(^ar Sia. CòfiSi^iei» Bi LèfeiftiPiie Bw* 
tudi ( ■GtjiRalS i8i6 ) mm li t>ot>9la*Ìùnè aStàte Sell^ 
Al)'Crìacft^3^7t5,5o«; il Bstbtii di LitAc^fistern nel Totòer 
Prìn-o dèUa sua bella KatiìèSca. di ^Mfb iinpero la siitai 
3r7,Hl"('toO Sriiaa il niihichrtd fciliKi*è, 6 BelTert6V<*tìB 
heìle fil^iunte la borta, a a«,i07,!Wì i il Sia. Steitf la, iti; 
tea i-, ^4.<'"5; jrSig. Èlu(rènbach,2S,,,f<,H?6; ÌISiÉ.H«- 
tbl i-j^Sotooo; io l'ho valùhta ii&ll'eptea. atttralè ('iIKA- 

fio 1 2ii,tido,iiùò. Ossktvèrb frrima di tucCff, tlie avéhdtf 
ccinto alle sftsse so'ilitiiti iti quasi tutti i nostri talco» 
ris^uafdanti le provinciè dèli' {s'alerò Austriaco, difètto di^ 
Variò ban piiò provèfiirè, se hon che^dàl tlob aver tgliùò 
flirtò entrare, Tie'lle tórb valu^n.kiùni il tUsiderabite' ahfiuir 
-iflcr^Mefito' di' pbpHÌIaàitine, cb'eb&è làogo. iii alcune ^ 
:tb-i rdall'àVere Concesso un itappo (ticeofo ii^tnera d' àbi- 
YUti a otolcbeduna , la cui, to^^iotae iloti ò aifcoifà 
Kiosciu^a tori èsattéz?» ; e «al ti-m iveré fatfo èntfare nel 
Calcolo mi parte del nafOfirjUii IniGcafe ^ùsemcS ctie ntHI 
Sf.Mia n<-]\6 li^te di CoscrizlcMe i Un itt^ Hatm-tli ^tttìjk 
tre punti b.-ì^t era a far . coAoìetaVi. si -Leitdt^ ^atitQ 
éieattì d., esngerazione II DlttiH!» 'd'^iCalfti thè llD'4Ìtff' 
iuito a questo itrpero . j / ■ t. ' ■ i 

L'Ungheria colla Crcazi^ é Slavoaia-, ésclost i Cohfiftì 
'Militari, avèaao nel i8oS secondo l.etcelieftée Stafiseica 
del Sig,- Scbwartner -,555,901 abrèaù ti 'ed in qtièìCo nu- 
mero nòli Graffo Comprèsi aé 1 (militari ,.( da tìsa valutali 
), né la ftobiltà ( Sì5,fg/l >j nè ili ecclestasctci 
'tt9fiof>)i Aggiùgnendtf ÀoSdok iwividtii per queste d^f* 
£ non Comprese. lìelkt dóscfSiHltfWinM nell'vuidetK 
$9<iit (itf Utaìe jli 7j9^^i4' XbbiateQ veduto «Ut pa^ S^^ 
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fbo seconda iJ dotto SÌB- André l'Ungheria colle sue di. 
pendeqze civìi; ha uii ani;uQ medio incremir.to di 4^t'S9 
Individui. Supponendo ch'essa abbia avuto io stesso iacre, 
niepco (() dal iSnS al iSili inclusive, avremo S'ii.iH^ in- 
ilividui 1 chp non. essere taccititq di esagerazione , ri. 
durrò 3 soli ^ooinoo , fafenJo cenamccte una deduzione 
troppo fwce per j.e coiiseguenze dirette ed indirette delle ■ 
goerre del >^oq, ^Hl^ e t*ii5. Aggiungendo que ta soinnn 
a quella data dalla co^crjjÌQne de] 180^, auremoper l'Un- 
gheria e tue ^ipen^lenae civili nell'epoca attoale (1 Maggia 
13:9) un totale diS,36i,4:^, cìqì in numeri rotondi fl,56o,oi>o, 
IVla il prelodato Barone di Lichteastetn valuta questo Re- 
gno 8,Qfi^,6Mo. Dunque tra la sua e la mia valutazione v'è 
U candid e rabUe differenza iq pili di 296,734 individui . 

Secondo la Coscrizione latta sotto Giuseppe il nel 
l'jfiS h Traiuìlvania Civile avea iq quell'enofa ),4ifì,o5S 
Abit. ì nella Coscrizione segueiue ch'ebbe luogo nel f^y 
essa non aveane che i,4o3Aqi , dipiinuzione prodotta cer-. 
taniente, coqie osserva il Qarone di Lichtenstern , dall' a-, 
\ere compreso nulla prima parecchi luoghi spettanti alla 
parte iWilitare . Sebbene non si conqsca alcuna posteriore 
enumerazione, si sa piò nuH'ostaaie che la popolazione di 
iwjella vasta provincia à andata sempre crescendo. II Sig, 
Demian, appoggiato all'autorità del dotto geografo c stati- 
sta Barone di l,ichtenstern , dava alla Truisilvania ne) 
1709 , calcolando la popolazione sopra ie liste dei qnti e 
dei morti prese Ìb utia lunga serie d'anni) 1,620,696, dicui 
i,4Q?i,9a5 alla Civile, e trovava cbe la popolazione cresca 
cola a"nnualmente di oltre |0,356 ÌBdii!Ìdni , Posteriormente 
il prelodato Uchtenstern dava a questa provincia i,-iiH,ioo 
abitanti, cioè i,(!tìQ,6oQ sUa Civile, e (?l7,5oo alla Milita- 
re . Il Slg. Andri qelU sua Statistica dell' I, Austriaco pub. 
blicafa n(l dà a ijuesta provincia, compresi 1 Confini 

IMìiitari, 1,800,000 aitanti, PJon v'$ dunque alcuna esa- 
gerazione per patte mia valutandola attualmente i,!i^o,ooo, 
cioè i,-'Oo,ooo la Civile e 1^0,000 la Militare. Ma il dot, 
lo Barone di Liehtenstem" calcolj la Transiivania Civile 
solamente 1,664,800. Dunque fra Ja sua e lamia valutazio. 
ne vi i la differenza in piik di 35, zoo individui. Somman- 
do la prima diffetenza ( 3^,iH ) ottenuta foq quest'ulti- 
ma ' ( n5,20o ) , avremo ^^i,c^i individui da aggiugnert; ai 
38,io-',HSi dal prelodato Sig. lìarone di Lichtenstern ac 
cordati sll'I. Austriaco, cioè 2S,53;i,3i(i , cui aggiugnendn 

II) QoEira 1 Mitammls paco, dovcmlo cilcoluil acceicimMiio dttlt 



5>B ; . 

ancora ajto,aoo pw l'Incremento cb'cbbe luogo nelle v.it4« 
procace: «eli' impeto negli anni posteriori all' enumera- 
emuì sino all'epoca attuale ( i Maggio itip)! ed altri 
sao.iS/ pel numeroso Militare Austriaco che non figura 
nelle liste delie popolazioni , avremo un totale genera 
le di 19,000,000, che sono ,j,io,.sii, 
appunto qnelìi da me asse- }ii>*» iSffinn» in pili 
enati a questo impero . I.a M0.000 acaocinenio p«tfi «uni ce, 

Tabella qui a canto ofte per ""-'H «™I««> <«• 

maggiore chiareEia il calcolo. if.cMo,aiio. . . . ■ 

A rendere vìe piiì credìbili quecce: favorevoli risultan. 
se gioverà qui osservare. I.° Che il S^ Blunienbach ci- 
tato da Hassel stimava sino dal t8i6 'laAjwpolaziune del. 
r Ungheria Civile colla Croazia er Slasonìa 8,200,000, e 
che il dotto compilatore del Vaterìnndische Bitter trova- 
va anch'esso l'anno scorso, che la popolazione dell'Un- 
gheria Civile colle sue dipendenze dovea essere stima- 
ta da B,200,ooo sino ad 8, !> 00, eoo anime. 11.° Che seb- 
bene in alcuni Comitati lungo il confine della Stiria la 
popolazione abbia dal 1787 al iSo5 sofferto qualche di>. 
roinu^one, ed in qualche altro sia' stata &a quell'epoche 
Stazionarìay essa- i aadna però sempre crescenda tn tutti 
'eli altri, é spesiafanente in modo assai considerabile né* 
Comitati da me citati nella Tabella aUapag.SiS. lIL' Ciie^ 

Quantunque non possa negarsi essersi in questo secolo consi- 
erabìlmence diminuirà fa popolazione della Stiria e détla 
Carintia, e dal iSi^ al 1817 anche quella del R.Lombardo- 
Veneto , ^ però innegabile che dal 1S17 ìn poi essa In tut». 
t' i sunnominati paesi ha ripreso il naturale suo corso : 
per Io che nessuno potrà trovare eccessivo il numero d* 
individui da me asfcenato ■ „ ; ' 1 ' 

ctr I dLLictiLuuHiiiu oei- Oovmx) di Veneti»^ -..-i-. 
la popolazione nelle vane OOTemo di Mìr™ . 
province dell impero poste- Oovemo iftl Tlmlo . 1 
riormente alle epoche in GpY.doijaBiiji Austria 1 
«ii ebbero luogo le enume- g^.^^^rjX sliH,™ I 
razioni indicate dal dontissi- Governo iì Lnbiini 1 
ma Sig. liarone dì Lìchten- Oovema di Trietie . i 
atem. -La Tabella qui a can- ^ovcrro di Ziri . ; i 
to |8v«rata.sn material! trat- j| Trinsiliariia ' ,' 

ti dalla Statistica del sullo- R. d'-UnEhcm cnlla ' 

duo liìchtensterd oflre la Cnuziacsiivoui* ittg|s,)it&oo< 
popolazione- delle varie re- J- ™,Pili'^,- >Jt7 j,7i#/j: 

Ferirsi.- , " - ' " ' 
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Tutt 1 calcoli iilstituici prima dell' eiitimerjzione ter- 
minata nel 1802 per fonnare Je Giudicature di Pace non 
sono chp approssimativi, e non meritano più alcuna cre- 
denza. Mirabeau, il padre, nel 1754 stimava la popola- 
zione della T rancia i«,io7,ooo individui; l'Abbate d'Ex- 
pdly nel 1-7^ la calcolava 22,0 r4,557 ; Buffbn alla stessa 
epoca ai,fi-ii,777; heker nel iiHS circa 2^,676,000; Bon- 
vallet <ies Brosses 2-:,<)!i7,25-, nel ,,89: il Comitato di Di. 
-visione dell Assemblea Costituente nel 1791 la supponeva 
2B-«9b,ooo : ma un secondo lavoro la ridusse a 26,365,o-i ■ ' 
UepL-re nel suo rapporto stimava nell' anno settimo la po- 
polaE.one dell antica trancia 28,810,69^. L' Annuairc du 
Bureau dts ^Lonanudes del 1816 ia ascendere gli abitanti 
della trancia a 29,153,745, quello 'del 1819 a 29,527388 
osservando che non entra nel calcolo Ìl numeroso militare. 
Valutando quest ultimo almeno a3o,ooD individui la Fran 
eia avrebbe nelP epoca attuale 39,557,588 abitanti, cioè 
ftoo,ooo circa pm di quelli che realmente possedè . Infatti 
la somma delle popolazioni dei Dipartimenti offerte da 11' A I- 
Jtìanacco Reale del i;ji6 non dà che 28,933,481 , e la mas- 
gior parte di esse riferendosi all' enumerazioni fatte nel 
iSoC ed alcune poche nel 1801 , egli È difficile per non di- 
re improbabile , che il numero degli abitanti siasi di molto 
accresciuto dopo il 1S06 in mezzo ati una guerra Continua, 
e colla carestia che ha inherto negli anni 1811, iHi5 e 
1816, Anche il dotto- Conte de la Borde in un'opera da es- 
so recentemente pubblicata non istinia Ja popolazione del- 
la Francia attuale che soli a8,5oo,ooo individui . Ri- 
tenendo dunque che le enumerazioni del 1802 e 1806 
sieno esatte, corne lo devono essere per la somma di- 
i^gHiza con CUI furono eseguite , non avremo veruna dif. 
itcolta da concedere poco meno di ar,^ooo,ooo alla Fran- 
cia attuale, soprattutto quando si considera il grande ac- 
crescimento prodotto dall'innesto vaccino, dai progressi 
fatti dall'agricoltura, o dalla divisione delle proprietà. 
Qui ste tre cause unite al piccolo accrescimento ai territo- 
rio , al ritorno de' ; prigionieri ed al naturale incremento 
della popoìazione sono bastanti a compensare i discapiti 

Srodotti dalla carestia, dalla gi'Prra interna ed esterna, e 
al rovinoso sistema delle coscrizioni, come si potrebbe 
p'ovarip colle Tabelle parziali tfi rfreccbi dipartimenti , e 
come l'ho fatto in un'apposita dissertazione compresa ne' 
miei Klemenii di Geografia. 

La Penisola Istianica è ben lungi dall'essere 
tanto 'popolata , come viene generalmente creduto sulla 
vaghe a.^erzioni de' geografi e de' viaggiatori francesi. "II 
valente geografo Spagnuoio Antillou nella sua dotta Geo* 



.fi 



\afiti MtTfnomice, Fisica e etilica dalla Spagna e del 
ori"unlÌo pretende, che questi due regni non abbiano ma) 
avuto" un maggior numero d'abiiaau di quello che ne pos- 
sedevano prima d^lla menioranda rivoluzione del itto^. 
lienchÈ, secondo l'enumerazione fatta verso la. fine del 
setolo pasiatn, la popoluzione della Spagna coli? isole Ba- 
leari fosse di io,.".ii,o75 individui, ciò non pertanto il snl- 
lodato Sig. Antilloii è d'opinione, che questo nun-icni 
^a assai Inferiore alla popolazione reale, td aggiusne cna 
. avea alcuni dati sicuri dai quali argomentava , eh essa pri- 
ma della rivoiuzipiie non dovea essere inferiore a iz mi- 
lioni. Anche il dotto escensor? delle liffemoridi Geografi, 
«be di Weimar dice d'avere veduto nella Gazzetta Offi- 
ciale di Madrid annunziato nel Gennajo i9o8, che la po- 
polazione deUa Spagna era di oltre la milioni. Quest e 
pure l'opinione del dotto Sig, Rehfues, il quale ha visita- 
lo la Spagna nel i.^Q-f. Parecchi fatti vengono in appoggio 
(li quest'opinione . Il II. di Valenza, che secondo 1 enume- 
ra^iotie del i-g-r dovrebbe avere soli SaS.oSg abitanti ne^- 
vea secondo la dotta Società Economica di Valensa ().ia,i5a 
flel 1795 1 ed 1,200,000 nel tSoH. 11 Consolata della Corun- 
na nefli. sua Descrizione Economica delia Caliga fece cor 
nascere', che la popolazione di quel regno, era, almeno di 
i,4oo,ooo invece di i,i42.,'i5o, numero assegnatole dall ul- 
tima enumerazione . Anche il dotto geografo, t'abn sol- 
V autorità di ISourgoing dà alla Catalogna r,zno,oQa abi- 
tanti invece degli a59,8i8*che dovrebbe contenere _ secon- 
do la summenzionata enumerazione . Qu.ìl meraviglia dun- 
que che la popolazione della Spagna fosse ascesa a la mi- 
fiooi net IMO, se per lo spazio di ouasi un secolo essa 
andò sempre crescendo (Vedi la Tabella alla pag. 3i4 )> 
se durante ui\ così lungo periodo essa fu esen:e_ dal 
flagellQ della guerra , e se vide molclpUcare P indu- 
stria, perfezionare 1' agricoltura, ed estendere il suo 
commercio? Perchi^ vorremo negare alla SpagM un mcre- 
menio di popolazione , che siamo pur costretti d' accorda- 
re a tante altre regioni , che pure si sono trovate in cir- 
costanze meno, favorevoli delle sue?. Non si potrà dunque 
tacciarmi d' es.igqrajione , se ho valutato, la popolazione 
della Spagna nell'epoca attuale 11,000,000. Abbiatpo vedu- 
M alla pag. 3i4 quanto grande sia stato l'aumento della 
popolazione nel Portogallo e nell'Arcip. delle Azore. Si 
potrà quindi francamente accordare_a quel Regno nell epo- 
ca attuale almeno 5,900,000 abitanti . 

Impero Russo. 1! dotto Consigliere Sig. Bertuch 
valuta la popolazione di tutto questo impero 45,1^2,000, 
41 cui 5(i,5B4,eoo j?e accordii alla parte Europea, lo ho dato 



ft^QCSta 46,000,000) e Sia tutti) l'Impero. Le mìe^i'alucazia- 
at , soprartucro quelle della Russia Europea, d^ràcpuo 
dunque molto da <fuelle del S^. fietcach , e confesso che 
mi «arei scoraggiato vedeiiditaii andare, canto diicorde ~dal- 
.l' opinione dì quel sommo geografo, se non avessi veduto 
con piacere itialtì argomenti (i), i quali, militando in mio 
favore, mi davano la sicurezza di non essere d:ill3 parte 
del torto. Osserverò prima di tutto, che la differenza tra 
la sua e la mia valutazione rispetto alla Russia Europea 
proviene soltanto dall' aver eg!i seguito l' antica barriera 
di cciiveiizione era l'Europa, e l'Asia, e dall' aver io se- 
guito invece la nuova demarcazione naturale proposta con 
tanto criterio dal profondo e dotto geografo Sig. Malte- 
Brun. Su ijtfesta non occorre più far parola, non trattan- 
dosi che di crasponare.'nelL'iAsia alcun» somme da me at- 
tiibijute all'Europa (Vedi la Nota alla pag. i« ) . Ma venia- 
mo al principale . Abbiamo veduto ( pag. ^r^ ) che le sole 
persone numerate nella quarta revisione ( ijoS-irgS) a- 
scendevano fin da quell'epoca a 55,i66jDfì(). A questo nu- 
mero bisogna ag|iugnere : i." Tutti gl'individui non com- 
presi nella Revisione, z." Tutti quelli che appartengono 
all'annuo naturale incremento de 11^ popolazione . 5," Tutti 
quelli che abitano le Provincie nuovamente acquistate . 
4° Tutti quelli che spettano alle popolazioni solcaiico ^vas- 
falle, o nominalmente soggette ali impero. ' v'vi^. , 

Nessuno potrà certo accusarmi di esagerazione, se neU 
l'epoca attuale calcolo 3,100,000 le classi non comprèse 
nella revisione, quando il sig. Hermann pel iSo^ le calco- 
la (a) 2,960,000; e se valuto 5(j5,ooo individui l'annuo in- 
cremento della. popolazione I ossia l'eccesso di-l nati sopra 
i morti , il quale dagliautorl Russi e dai soprallodato(,3) Bef- 



fi) Spìu 

— — - ne nuei ciemenii oi tfeoEfini 

iggHii , die i' fmpttD Rnno ha 



^eH^^'cL lu^i^m aiBomeMo mi è riiiwlto ji'ptMnVim;" "ÌTo' 



dì d'aÙund. 

li Gemalo iSitf, alli pig. i 



()) Le ^meridi [ Gennaio pag. no} <3iarM So^eo, Invecchi 

Soo.oooj ma CÌA non pnAeiieR die nn cmre Upocnfito. »rtftJo io le Ta- 
belle dei niil e del morti <U parecchi anni , le indi diiiiOiUaiNI quoto CCM- 

w mretteK > nnwallhiM^^ Mia CUeu Kiwf . 



ti:ànn è stimato ÉW>,oda. RìaisvfflbiKlo dunque' il Xlln» 
1» avremo : * ' - 

fa le (Wnane cnmiime ndUTivriii ilelb f.uÀniiiciM Jtiiftf,^ 

Per le perioiic inn romprcse i,u>o,oea 

He! nitiirale inrremenro Ripopolai!—'- — ' 



Per il Kilini^a coIl'O^lio-Botrij e mt Vipciiikinc 

popolazione iìro e compicio il iKlf i.ol^o.ood 

Pel nuovo governo éi Beisirabia tiunilo nel iBll . . lSo,ODO 
Pel rejiamc .lei erandncaio dì Viravia, ouia per l'at- 

lUdle R, di Poloni) acqniilalo nel 1814 i,7;;,ootf 

Per le popotaiioni loltinto vamlJe dell' impera, eioé 

Pel ì Kirgli della Aledia. e della Piccola Oriti . . joOi'ooo 
Per le popolaiìoni della cosi della HeEtoTic del Ci»- 

Ilio, di eai altune tono ridoits in governi . . <.joo,oPo' 
Somma ìt^o'^fSjf 

La totalità dumue de;;li abif-aiitl sorpasserà certaBMlu 
te i ."i I ) 00 0,000. t; ini giova oiservat-e, che la revisioni 
avendo avuto liiogo dal i-ijì al ijgf', non è valutato net 
niio calcolo r ine re merito ' che de Ve aver avuto luogo nel- 
]' intervallo compreso fra questi anUi . j^^inngasi che lino 
dal priiicittip del sècolo predente, cioè ptima dell' acquisco 
dotta Finlàndia Svedese e sue dipendenze, del granducato 
di Varsavia , del governo di Bessarabis e di parecchi fiaesi 
nella Regioile del Caucaso , Ih popolazione effettiva del- 
l' Impero Russo veniva stimata dii signori Tooke e Fabri 
nn po' pìh di io milioni ; eh' èssa era valntata nel iPo6 dal 
Sip. Hermann At ,25?:,0i5 ; cke nt-1 180H il dotto estensore 
delie l'IfTemeridi la cSkolaVa 4r,^o4,ooo, e che nello stesso 
anno ti Sig.VCi eh marni nella sua St-atist Ica -dell'Impero Rus^. 
so la stimava 42,265,000. 

[. OttomaAO lit GtiTo^a. La popolazione dì qae- 
sta parte d' Europa non ' può «ssAre calcolata che pei a]>- 
prossimazioae , non usandosi colà enumerazioni degli abi-^ 
tanti come presso di noi , sebbene vi sitno ^i parecchie 
.basi, sulle quali il gec^rafo può instituire 1 suoi calcali. 
Rigettando l'opinione esagerata di coloro, che la portava- 
nn contro ogni probabilità fino a !ìf;,ooo,ooo ; (Juella dell' 
ircpemhe Maeaz'm, che la stimava 2?,ooo,ooo; quelli 
_.] Le Saje, cne nella sua Carta dell' Euro|ia (Gennajo 
ibo!j) anche senza la Valacchia e la Moldavia, la porta 
contro ogni verosimiglianza a 1 -,000,000; quella del Fabri 
che la rjdi^ceva [ iBo5 ) a .iì,oóo,ooo; e quella del dotto 
Hassel seguito dal Sìg. Gallecti^.cfie la«aIcoUva-iH)clii aiu 
DÌ fa ii,c^o,ooo, e. poscia nel suo Dizionario Geografico. 
Statistico 1817 rabbassava sino a 7 in 8,aw,ooo, io crudo 
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nòft alloncaharr.-,; 
suoi confini g.Soo.t 



> I<- 
Coloro , I iiLi; 
atcrav-ersnta 
lunghi ti'3tri 
.che le 
languìclK 1- I 
poche popola 
vanno qi 



di ed ÌEnorancI; che le guerre civili e 1' 
eono il ben essere degl'Individui; che Ur 
jno non fa prendere veruna precauzione 
la quale spesso viene per lo ' 



. Se p 



rag.o 



pero Ottomano deve „ 

mente alla sua luperficie inferiori 
meno popolate dell' t'uropa Wetidi 
per queMo abbassarsi tanto, quant 
ja suo appoggio altiin forte «loiivc. 
le liffemeridi (IHatzo lSi6), iì qi 
ropa negli attuali suoi conUIn iiu 
abitanti, e r.^^c Inislia quadrate 
.'taliane. Avendn io valutata qUest 
poco sorpreso di trovarmi tuitò di 
tanto più che Je mie valùtazìoni 
ceduta alla Russi 



■ ''"^'^'^ch''*'f*'sopo 
tteriii ed incolti: 
le. coltivate i che 
ifatture ; che non 
nte l'aEricohura , 
sussistenza dalla 
no tempo le prò. 
I ni ministri avi- 
jjAarchia dìitrug- 
!□ sciocca fa^alìi- 

.. decimare la popola- 
qitesta parte dell Im- 
porolazione rispeitivii- 
a quella delie regioni 
male , essa non può poi 
1 il fece , senza addurre 
. il dotto e'.tens.ire dei- 
ile alla Turchia d'Eu- 
10,000 

tedesche, ossia ia5,9oo 
ultime l6-,ooo, fui non 
corde colle KfTemeridi , 



.'-Jke 



ni sbaglia, 
uali poi ■ 



dentici ggli anreced 

no piccole differenze, colle valutazioni del dotto Sig. Has- 
sei. Rigettando dunque anche l'opinione, delle Effemeridi 
seguita dal Sig. Stein , Ìo ho valutato difìnitivamente la 
superficie delia Tiicchia Luropea i'J-,ùoo miglia. Conside- 
rando poi che alcune Ìsole dell' Arcipelago ; che alcune 
parti della Macedonia, della Tessaglia, dell' Fplro, del 
Peioponneso, della Bulgaria; che la Romania, partieolar- 
niente i contorni di Costantinopoli, e la costi lungo il 
Mar di iHarinara e l'Ellesponto prcftntano una fiorida po- 
polazione, ho creduto, che si poteva senza alcuna tema 



ii,7;o mìclii i le tSanniii l' lur 
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d'crra.-e concedere q.Soo.ooa abitanrl a questa parte del. 
r Impero Oitomano. 

M, Prussiana. Hassel stima la popolazione di questo 
Stato col militare 10,000,000 abic. ; Cansabich 10,166,000 j 
Seiuian senza il pilitare 0,831,000; Gaspari io,5oo,ooo;i Sìgg, 
Runipf e SinnhoM 10,465,900; e Stein io,fi53,6iff. Per ikn 
co cne vogliasi esaminart^a popolazione dei singoli paesi 
IbrtnaQti questo Statcf, vedrassi che queste tre ultime Va- 
lutazioni ioao evidentemeiìte esagerate , avendo certamen- 
te i Signori Rumpf é Sinnhold e Gaspari fatto entrare ne* 
luro calcoli le enumerazioni anteriori all'infausta epoca del 
igo7, dopo la oU'ile sino al itili la Prussia vide Aotabil- 
meute scemare la sua popolazione , come ne offre alcuni 
esempi la Tabella alla pag. 5i3, Avuto riguardo a questa 
diniìnuzion? di i>opolazione , necessaria conseguenza della 
guerra guerreggiata e dell' occupazione militare cui Ìu 
soggetta quella Potenza, jo avea stimata nel i8i6Iasuapo- 

Eiiazione 10,000,000, Quando mi giunsero in quell'epoca 
Piccola Geografia del Sig. Stein (i^iB) ed il primo se. 
mestre (iSifi) delie Efiemeridi Geografiche, èbbi il con- 
forto di vedere , che le mie valutazioni sulla superficie è 
sulla popolazione concordavano con quelle de! Sia. Stein , 8 
che di poco differivano da quelle delle Effemeridi, che cal- 
colavano la prima 7-, ^5il miglia, e la seconda 10,108,000 abit. 
Non avendo dunque alcun forte motivo per cangiare d'opi. 
ciane, ho ritenuto allora la mia valutazione , sebbene, 
avuto riguardo all'incremento della popolazione che deve 
aver avuto luogo da! iHi5 all'epoca attuale, essa p_ossa 
ora ascendere ad oltre 10,300,000 . In quanto poi ai 
|o,639,6i6 abitanti che_, come abbh^m veduto sono stati 
posteriormente accordati dal Sig. Stein nella terza edieio-' 
ne de! suo Manuale di Geografica Statistica 1817 • questo 
Stato, osserverò che tale valutazione non merita alcuna 
credenza , giacché la somma di tutte le popolazioni tanto 
delle Province che dei Governi date da quell'autore nella 
descrizione della M. Prussiana non ammonta che a soli 
0,675,5.14 abitanti, cui aggiugaendo anche i 5o,8io pel 
Cantone ài Neufchate], non si ha che un totale dì salì 
9,916,594 I numero inferiore come ognun vede dì 7i5,2i5a 
quello da e?so assegnato. 

Tutti gli autori ft.incesi s'ostinano a ridurre la popò, 
lazione dell' A r c i p. Il r 1 1 a n n 1 c o ad «oppure a 10 
milioni soltanto; essa però non è più un enigma, e eoa- 
loro buona pace , o bisogna che pongano in dubbio i risul- 
camencì dell' enumerazioni fatte nel 1801 e nel iBii per 
onfine del.parlajReRtO') JJ de sarebbe una «emeridiL op. 
Iiui:e e$U i mestieri eoe accQidìoo atcoalmentg pittai 17 
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milioni all'lFole Bntaniilthe. Keirenumcrnzione ch'ehbe 
luogo SDtco la regina Kiisabecca la popolazione dell' Iriphit- 
terra e del principato di Galles fu trovata dì circi 5 nii- 
Jioni; ili quelli dit tu fatc;ì all' epoca della r'tstfrnzii in- 
si rinvennero qua.'i 6 miliiini: da (juesti fino al 1801 non 
si hanno che congetture e calcoli d'approssimazione in- 
stituiti ìul numerj delle ca-e, 0 su quello dei li'ochi tanto 
civili che naturali. Grtgorio King scimava Is popolazione 
dell' Inghilterra bM^i^^o abic. ; il doccor Grellier 5,5on,ooj,i 
iirakenridge S.nijo.ooo; Price 5,000,000; Ufischins poco più 
di 6,000, doo ; mentre Forster la' valutava .7 milioni; uu- 
thrie losfeneva che non poterse essere inferfore ad H mi- 
lioni; Pinkerton gliene accordava S.^oo.òoii, e.non manca- 
vano ancori, i [■l'ili la portavano finn 11 milioni, Bti- 
schiog stimava la popolazione della Kcozi.n i,tBOjnoo; Gu- 
thrie i,Soo,ooo ; Sir John Sinclair l,5a6,/9a ; l'ite i,»4,ooo 
e Pinkerton i,Goo,ooo. La popolazione dell'Irlanda secon- 
do i registri del testatico nel l'^iS fu trovata di^ 1,0^,000, 
sebbene a cagione delle frodi inevitabili, il Sig. RicTtmann 
al. principio del secolo passato la itimsise i,5oo,ooo, e cal- 
colasse che npllo sp.izio di m anni sarebbe ascesa a 4mi- 
lioni . Biiiching la scimava 1,540,000; Guthrie 2,200,000-; 
Arthur- Young 2, SoojOoo ; Pinkerton 5 milioni; ed iiltima- 
menre il sig. Kewenham 5,4oo,ooo; peraltm il Sig. Col- 
quhoun nel suo Quadro d«Ila M. Inglese rubblicnto nel l8l4 
la riduce per ariprossilnnzioiie a soli 5,5oo,Ooo. 

Ma l'enumcr.izione fatta nel (801 per ordine del Par- 
laménto fece vedere, che l'Inghilterra eoi Principato di 
Galles avea in queli' epoca , coiTipresa l'armata di_ terra e 
di mare, gli equipaggi de' vascelli mercantili, le milizie ec-, 
0,54^,S-.1 .ibirantì, e che la SCozia ne cnntenea 1,1^^9,068^ 
Ouelladel IHil dimostrò, che la prima aveane lo,75o,000, 
e" la Seconda ir'o'-fiO". Secondo una tabella sottoposta al 
Parlamento nel iSiS l'Irlanda nvea in qfell'epoca 4,595/56. 
Ecco dunque una massa di l6,i.i4f),45f' abitanti sulla cui e- 
sisCenaa non può insorgere il menomo dvhhio, e la quale nel- 
l'epoca attuale, in forxa del naturale Incremento che de- 
ve aver avuto luogo posteriormente dif enumerazione del 
ifiii, sorpassa certamente i i7,5oo,ooo individui che _da me 
furono assegnati a questo Arcipelagn, tanto più cbe mque- 
SCO numero sono compresi gli abitanti del GnSppo di Mal- 
ta, e Quelli di Helgoland e di Gibilterra. 

Confederazione Svizzera, Tutte lestimedei- 
la popolazione di questa Contrada, noa eccettuata quella sta- 
bilita dalla Dieta e che serve di norma pel riparco delle 
Ci.ntrihuziiuii e della quota militare, sono inferiori alla rea- 
le . Bertuch , Ilassel e Stein accordano alla Confederazione 
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attuale ijrSi'^oo abÌL.=.n;i; Cmnab'ch 1,719,0^0; G:i5i-ari 
1,734,000. II censimento otiiciale di rt-ctnte piov visoria- 
inesce jtabilito dalla IJicca sciuia la popolazione attuale 
i>687j9ooì ma il Pro£ Picot osserva che parecchi autori 

' sono- d'ayviso cbb la popolazione effettiva sia maggiore 
di ioogOoo individui. Questa grande difièrenza fra la popola- 
zione supposta e quelli realmente esistente proviene dal 
non essere stata noverata aucora in tutt' i Cantoni , e dal 
ritt-nersi da parecctii le amiche stime, affine di sottostare 
a minori aggr.ivj . Dopo un lun^o lavoro da me latto sopra 
le popolazioni dL-'singoli Cantoni, Ìo l'ho valutata 1,840,000, 
e credo certo di nver colto nel segno. Infatti Ìl Cantone 
di Lucerna, jl qualesÈcondo la stima offiziale iv)n dovrebbe 
avere che 86,700 abitanti, aveane ■O(>904 secando Penn- 
merarione fatta cola nel tSto; aia deve averne un mag^or 
numero, essendovi ogni anno un eccesso di alcune centina^ 
ja di nascite sopra le morti. 11 Cantone di Friburgo, che 
secondo la stima officiale non dovrebbe averechesofi 62,000 
abitanti, aveane t<g,6io sino dal iSii, dopo la quàl epoca 
sì sono certo aumentati . li Cantone di Argovia calcolata 
nella stima officiale soli iio.Soo abitanti , ne avea l'anno i 
passato secondo i! Quadro compilato dalla Società Patrio- 1 
tica dtl Cantone i4(),ooo. 11 Cantone di SciatTusa, cui la 
stima officiale non accorda che a^,5oo abitanti, ne avea 
sino dai 181 i secondo la Statistica pubblicata nell'Almanac- 
co Svizzero di quell'anno 5o,ooo; dal i3oZ al iBio, cioè 
i.i 7 anni, le nascite hanno colà superato le morti di 1,881. 
Il considerabile aumento della popolazione ch'ebbe boao 
nella Svizzera, e dimostrato dai fatti raccolti nella Tabella 
alla pag. 5i4, servirà a togliere ogni dubbio sulla giustezza 
del mio calcolo, il quale ben lungi dall'essere esagerato, 
temo anzi che scemi di alcune ini^liaja la popolazione 
reale. liisogna peraltro confessare che i Cantoni di Uri, 
di SchNpitz, di Unierv/ald, di Zug , e spezialmente quello 
del Vallese hanno da parecchi anni veduto scemare la 
loro popolazione ; 1 qu.ittro primi a motivo della gnerra e 
della carestia; questo in gran parte per le malattie cagio- 
nate dall' accf escimento delle paludi nella vallata del Ro- 
dano. Il censimento làttn dai parrocJii nel \-,65 diede per 
rotto il Vallese 90,10.1 abitanti^ fiiiello pubblicato nel 1^17 
nell'Almanacco 'dei C.-.ntone riduce la sua popolazione a 
soli 65,o3i abitanti . 

Confederazione Germanica. Quanto ho det- 
to sulla Confederazione Svizzera può ìo jurce applicarsi ad 

.'alcuni Stati della COnfederastene GArnaoira, le cui popo- 
lauQDÌ SODO nel mio Compendio superiori a quelle adottata 
aeìli Matricola della Dieta st^ilita'pér l'anno 'cotrenC^, 
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e secondo quale i! niiiueto degli abicanti di questo '^fx'i 
corpo politico stTimonca a5o,ifÌ3,4>iS. Qui conviene osserva- 
re ; 1^ Che tutt' i principali geografi tedeschi discordano 
tra loro nella stabilire ia popolazione generale della Con- 
t'ederazione , la quale mentre secondo Bertuch nel it^i6 era 
■ae),264,9i5 , veniva da Hassel net 18(7 stimata 29,oi5jtoo, 
qìiando Stein nella medesima epoca I.1 valutava 29,300,000 , 
« Cannabich un anno dopo 29,500,000. 3°. Che là Matrico- 
la di q^uest' anno paragonata con quella dell'anno passato 
offre già parecchie differenze tanto nella somma generale 
che non . importava che soli 5o,0()4j05o abicanti, quanto ne' 
singoli Stati , benché le popolazióni delle province Austria- 
che e Bcussiane , quelle del R, di Baylera e di altri Sta- 
ti sieÌMi eguali in ambe I« matrìcole . 3°. Che oneste dif- 
'férensae proven^oii» dall' avere alcuni Stati daco il numero 
de' loro abitanti quale fu trovato nelle recenti enumerazio- 
ni ricettando quelle di vecchia data . 4^. Che le popolazio- 
ni dei Re|ni di Annover , di Wùrtemberg e dì Sassonia^ 
quelle dei Granducati di Assia e di Mecklenbuif-Strelicz 
sono evidcnc eniente inferiori .lUe popolazioni effettive. Un 
breve esame sopra ciascheduno di essi servirà a mettere in 
chiaro la-verità, ed a giustificare i miei calcoli. 

Néll'àisai circostanziata Statistica del R.d' Anno ver 
data dall'eccellente Giotnale Geografico di Weimar del 
'1818, la popolazione di quelRegno vien calcolata i,!ii4, 124 , 
ammettendo per base T'e numerazione del 1812. Ma sicco- 
me da queir epoca in poi la popolazione si ò considerabil- 
mente accresciuta, cosi credo che portandola come il irci 
ad 1,335,000 sia stimarla di parecchie migliaja al dlssocco 
della popolazione effettiva. Di fattisecondo Hnnne nel:8i6 
le nascico ascesero a 50,25;, e le morti non furono che 
31,364 ; per lo che vi fu un aumento in quell'anno solo di 
18,095 abitanti. Anche supponendo che dal 1812 al l'ìiS 
inclusive nullo sia scaio l' incremento a morivo della guer- 
ra e delle sue conseguenze , e non portando l' annuo medio 
eccesso dei nati sopra i morti che a soli 11,000 , il che 
certo è troppo poco , avremo nell' epoca attuale ( Maggio 
1819) 40,000 individui da aggiugnere ali,5i4,i24, cioè per 
la popolazione attuale 1, 354, 124 abitanti, invece del r,5oo,ooo 
'assegnati dalla Matricola a questo Regzio, al quale contro 
Ogni vt-rosimigliaiiz:t l.iiders accorda soli 1,292,958, Ha.'sei 
f,s;,8,7oo, e (iaspari e Stein i,5o3i27o, 

" Abbiamo veduto alla pag. 5i2 il considerabile incre- 
mento della popolazione osservato da parecchi anni ne'paesi 
iormanti l'attuale R.di 'Wurremberg. Sin del i8i5 essi 
aveano secondo Hassel i,386,668 abitanti, i nuali nel 1817 
eraao scimati -dallo Stein i,^-j,aoo, Oss^iwerò anzi chi 



quesc'ulcJmo numero ^ la somnia esalta' dalle sing^ aa> 
polazioni de' dodici diparcimenti in cui quel Règno è iivU 
so. Qual metavìglia dunque L-h'esso ne abbia oltre tiÀoo,aOa 
nell'epoca attuale invece del t,2<,%/,6i assegnatigli dalla 
Matricola. Nulla dico dt-lla v:ilii unzione del GasparTche ri- 
duce la popolazione a sole i,ioi,ooo anime per essere evi- 
dentemente fallata, come lo ù pure quella delia superficie di 
esso stimata sole a-n miglia quadrate tedesche . Vedi p, ?)oS, 

Senza entrare in inutili dìstiussloni sulle varie stime 
della popolazione del Granducato di Assia, dirò sola 
che nel i8i'> quello Stato avea seconda le Tabelle officiali 
-delia Coscrizione coli pubblicate 6SS,aa6 abitanti* 

Ho calcolato la popolazione del Gr.iin ducato dt 
Mecklenbu rg'St reii t:; ,i8,<Mo abit. ^ la MaCricola nco 
{gliene accorda c^e 7IJ769. Ma Conviene osjervare: 1°. C'be 
aon avendo ancora questo Stato ricevuto li cerritorin con 
10,000 ab. assegnatógli dal Congresso di Vienna :iita sinistra del 
Reno, la sua p'ipolaiione dev'essere di io,ooo anime infc- 
rlore a quella da me calcolata io Cui esso fu valutato. 2°. 
Che tutto il MecUenbitrghese soggetto alla Corte di Schwerin 
avendo avuto dal principio del secold in poi un grande in- 
cremento di popolazione (p.5(3)i rton v'iì, ajcun rajiqdevtflci 
motivo per non 'uppome unoegualenellallraitrot^paite log- 
|eita alla Corre di Strelitz. 5°. Che sino dal G«ailajQ , 
al dotto Sig, Hertuch calcolava la tiopolaaiane di Questo ' 
Staro 76,000 anime, benché non fo$°e in questa numei^cooi'' 
presa quella de] territorio oltre Heno, non per anco da 
essi ricevuco; anche .Sceiii lo stimava -G,oon senza quel 
'«rritorio nel i^i-, ed H.i^'el '/„ooo. i". Che avendo ia 
ficco entrare come elementi nel mio calcolo tonto il ii a ta- 
rale' incremento dei>a popolazione , quanto le sopraddette' 
.tofiib anime , che imTubitat.^mente deve ^u^^ere , è cosa 
tianitslisima che la mia valutazione sia ^psriore ed a 
<iueiie de'soprallodati geograh, ed a quella ammessi dalU 
-Mati-icola. ( , 

Anche la popolazione dalla Matricola assetata al 
di Sassonia è certamente inferiore alla effettiva. Infatti 
quel Regno avea sino dal 1H16 secondo i dotti geosralì Has- 
sel «LStein i,232,fì^i abitanti. Ammettendo che in esso ab- 
bia avuto luogo da quell'epoca al giorno d'oggi il naturale 
jncremento della popolazione osservato negli anni antece.- 
denti, e facendo entrare nel Calcolo ìl miineraso suo re.Ui- 
xue,. che non Sgura in alcuna -ilelle tabelle di popolft^iane 
idacecì dai geosrafì Tn^xs^i , avremo uit toule cbé ^mst- 
tnpnie «tTpassen il i^SffiW» pbìtaatì ,6» me-i Sót- 
to atcriènid. ; ' 
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abKant!. Il mar calcolo é^appoggUto perla parte cautpéii- 
talé alla riCipicaUzIone annessa alU Faience del i4 Decein- 
bre itJiS dalla quale rìsòica, che il numero degli abicanri di 
tjiiesca parte de! R, Sardo è di 3,439,785. Aggiuenendo .'i4ojO«' 
individui per la popolaaiooe attuale della Sardegna (Ve- 
di alla pagina Sia), avremo un totale eguale alla popo- 
i.iEÌune suuiBienzionata, Ja quale differÌ5Ce di soie Sjooa- 
nime dalla popolazione asseenaca a questo Stato dai dotto 

«eografo Sig. Bertuch sino dal i8t6. Le due valutazioni del 
layer nella sua Catta dell'Italia pubblicafa nel 1H16, che 
riduce la popolazione di <]uesto regno a sole 3,8iiì,ooo ani- 
Ine, e quella del Sig.Stein uclla 5ua Piccola Geografìa pub- 
blicata nel t8i6, che l'abbassa sino a 3,Soo,ooo abitanti, 
tono mafiifestamente fallate . 

Stato Pontificio. Ho valutato la popolazione di 
questa parte dell'Italia z,355,ooo abitanti [ippnggiato ai cal- 
coli piibblicati nel Moto Proprio e relativi afi'attiiale ripar- 
to delio Stato del Papa. Devo però avvertire che questo 
numero, adottato ramo dallo Stein, come dal Caniiabich è 
da llassel , è certamente inferiore al numero attuale degli 
abitaiici , rifereildosi all' eolUne razione fatta nel l'ini, dopo 
la <[iial epoca la popolazione si è cenamene amn^ncata al- 
meno di 70 in 6o,()oo anime. Egli è per' questo che nefl" 
antecedente edizione di' qoesCo &>iDpendIo, adottan^g Popi- ' 
uione del prelodato Si^. Mayer, avea assegnato a questv 
Stato »,/,s5,ooo abitanti . 

Ducato di Modena, Questo piccolo Stato, cni il 
Sig. Stein dà 000 abituiti, cui le Effemeridi accordano 
56f(.'iDO abitanti, ed al quale il sullodato Sig. Mayer asse- 
gna 5^:>,oiro abitanti , ha secondo I miei calcoli appoggiata - 
alle vaiucaziodi dell'Almanacco Reale (taliano (iBiS) $ib,<too 
abìtaHCÌ,,OjierT«ift'i<.c)ie 1 Sigg. Stein e Bercuch calco- 
' laiìo l'àr6a.e,Ia {(Oblazione dei Ducato di Massa unite 3 
Quelle del Putito di Modena , da cui pel Congresso di Vien- 
na è indipendente e separato , 2. Ch' essi sembratio non ave- 
te sottratto dalla popolazione dell' ex-Dipartimento Italia- 
no del Croccolo 1 18,000 abitanti appartenenti al Ducato cfi 
Guastalla riunito attualmente al Granducato di Parma. 3, 
Che anche il Signor Mayer pare lion aver fatto la soctra- 
iione di questo piccolo Ducato. 

Regno delle Due Sicilie. La popolazione d«|* 
Domio) al di qua del Faro, ossia del R. di Napoli proprìa- 
' toence detto, è stata alquanto esagerata. Il dotto Si^. Gs- 
flépci ^el,)^i , appoggiando ! sfKu calcoli ai registri delle 
diocesiy^^omprettdenda jn essi, 1 principati papalini di 
3etieveitta e PottrecorTO ( cioè m aneli' eiMCs ^,^5o)i fa 
nbitava ^vSjiija .abItaDti} 4i95o,f35 Di;! 1791 ; e.nel jysn. 
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dietro I registri delle dioceii, AgT^iT^g. Ma oitl conviene 
osservare, che nel 1791 dava aJIacitrà di Napoli co' sobbor- 

fhi ^5o,3i2) ed ai così detti villfj^i diNajKli i35jOiJo abit. 
l Sig. Hassel nel suo Dizionario Geografica Statistico di- 
ce , che questo regno avea 4,()6,t)5os abitanti secondo l'enn- 
mei-azlone fatta coli nel lOÒr). Il Sig. Stein nel suo Ma- 
nuale di Ceografì.t-Scatistica pul>blìcato nel 181 1 valuta le 
risultanze dì quelb nn,'de;ima enumerazioni' soli 4,^)27,683 : 
ma alla descrizione di Napoli e^li fa ascendere il numero 
degli abitanti di qm^lla metropoli nel a "ìiSiOoo; poste* 
riormente nella .^ua Piccola Geografia pubblicata ne! 1816, 
e nella terza edizione del suo Manuale di Geografìa- Stati- 
stica fatta a Lipsia nel 1817 osserva, che seconda l'enu- 
merazione del 1812 ilR. di Napoli non ha che soli 4,590,000 
anime. Il più volte menzionato Sig. Mayer, non so coli' 
appoggio di quale enumerazione , la faceva ascendere nella 
sua Carta dell'Italia a 4,981,000. Secondo le Tabelle Sta- 
ristiche ed assai circostanziate di quel R^no favoritemi 
da dotta persona esso avrebbe avuto 4j79'>!)Ì'' abitanti nel 
1814. 1! Quadto Offiziale, annesso alla legge del t Maggio 
1616 emanata sanzionare la circoscrizione amministra- 
tiva de' Dominj al di qua del Faro, porta la Wo popolazio- 
ne pel i8i5 appoggiato ai lavori latti dalla Direzione del 
Censimento 3 5,o5a,a6i. Posteriormente qnelf Ufficio h» 
puiblicaco, ch'essa fu di 5,ii4,6i5 nel 1816, dt 4,i}ji,r3S 
pel 1817 e di S,oo6,S3j nel 5i Decembre 1818. 

Una cosi grande dispariti d'opinioni, tutte apponiate 
'a calcoli ofiiziaH in una materia dì fatto , scoraggerebbe 

Sualunque geografo che si occupa di tali argomenti , se doR 
>sse assai facile rinvenirne le cause, e fare In parte sva- 
nire quesra apnaretite contraddizione . Cd ecco come . 

In primo luogo bisogna osservare, che la popolazione- 
di questa r^no è stata sempre valutata superiore alla rea- 
le, perchè fu sempre ne' calcoli esagerata quella delta cit- 
tà di Napoli , il cui esatto censimento non ebbe luogo che 
nel i8i5. Questo solo articolo diminuisce di quati zoo,ooo 
le risultanze delle enumetazioni anteriori a mieli' egioca , 
sulla esattezza delle quali vi sarebbe iinche molto da dire. 

In secondo luogo conviene avere riguardo alle cause 
diminuenti la popolazione , le r(uali avendo più o mena 
to sentire i loro funesti effetti sull'andamento della popò- 
lazione dal 1798 al i8i5, devono di necessità aver prodot- 
,Eo quello stato musi stazionare della medesima quale ap^ 
jpuMo scorsesi dal confronto delle anciche colle recenti 
«munerazionì . Le principali dì qoeste cause sodo : 

0. 11 tffiganàaggio auasi g«ierale , eh' dihe Iik^o in 
tutto il repio, ma partìcolsnneue nelle (^brìe. 
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b. L'emigrazioneconsideiaiiile e q'jssi concìnuai <V 
. ebbe luogo ìungo !a costa del Mediterraneo^ ma soprat- 
tutto nelle Calabrie. Essa ha molto contribuito all'accre- 
scimento della popolazione osservato nella Scilla . 

c. La erande diminuzione del numero de' matrimoni, 
circostanza cn'ebbe più d'una volta a promuovere sotto l:i 
passata reggenza importanti governative discussioni . 

d. La guerra civile e la guerra estenta, che dal 1797 
al i8i5 fecero più 0 meno sentire i iìuiésti loro efiècci ot- 
rete! od indiretti sopra questo ri^no . 

In terzo luogo la d'uopo' osservare ; 

a. Che assai imperfette doveano estere tutte l''eni:F- 
nierazioni fatte jirima del i8t5, ^cchi dopo quftll'epoca 
soltanto fu definitivamente organizsata la J}ìrezloi)e del 
Censimento. 

b. Che l'enumerazione del tSia citata dal Sìg.St«Ìii 

à evidentemente fallata. 

e. Che la grande differenza osservata fra le risultanze 
della medesima enumerailone può venire spiegata dall'es- 
sere nell'una compreso e nell'altra omnwsso fl militare ta 
quell'epoca assai numeroso. 

d. Che l'enumerazione del favoritami da dotta 
persona non poteva essere esatta pelle difficili circostanze 
in cui crovavasi in quell'epoca questa parte del Regno 
delie Dite.S!cilie. 

e. Che la grande diminuzione osservata nel 1817 sì 
facilmente colie Tabelle dei nati e dei morti di 
ino paragonate a quelle deli' anno precedente e 

o medio. Infatti le nascite ordinarie essendo 304,000, 

e le morti 163,000, queste nel 1816 furono 145,950, quel- 
le 209,7^6, mentre nel iSn le morti furono auasi il dop- 
pio del termine medio ■ cioè ammontarono a 5o6,545, e le 
nascite furono invece ai un quarto circa inferiori all' anno 
medio, cioè sole 155,987. Aggiungendo dunque ai4i97i,7z6 
abitanti rimasti alla fine del 1817 le i4o,ooo morti straor- 
dinarie avvenute in quell'anno, avremo 5,111,726, numero 
qu^isi identica a quello trovato dalla Direzione del Censi- 
mento nel 1816. Questo esempio può servire a far cono- 
scere di quale iniportanza siano pel gewraf^-statista le 
TabeJIe delle nascite e, delle morti de' diflerenci Stati, e 
quante difficoltà esse appianino, e quante apparenti con- 
tntddiiùom esse ajutìno a togliere nell'involuto argomento 
Ideile pepolazianì . 

'■■ Grappo di Malta.- Il dotto Fabri^ sedendo le 
àpprossimative' ed esanenice valutazioni del viaggiatori Rie. 
' jdesei, Bijdone, e Lechevalier, dà a que5toGnippot5a,ooo 
•bitancl . Vnx ala» il Sig. Stein dice 1 che nel i- 
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■suoi abitanti ascciiaevano a iii.ooo, ed il Sig. ColijiiIioiiii 
nel MIO b, I Ouadro della M. Inglese (ifli^) li riduce ,i soli 
5a,ooo. Ciò non pertanto egli i un fatto, che secondo 1' 
equperaaione fatta nel 17!)^, e rapportata nei Dizionario di 
Maonert, questo Gruppo min avea in quell'anno che8?,^^ 
aiutatiti, e chi; un'aura, di' ebbe luogo pachi anni aopQf 
diede risultanze pitco differenti da quella. Secondo doe 
jnepiorie manoJcntte che tengo presso di rie , una del de- 
.fo^o fiajrdella Tour-du^iu, e l'altra del vlvenre dotto 
lìali Miarii la pópóiauone ascendeva .nel 1797 a !oa,ooo 
individui; essa era pure stimata 100,000 in un:i dotta Me- 
tnovia iaseùta la una puntata (Giugno 171)11) delle Ellenie- 
ridi. Credo dunque di aver colto nel "segno valutandola 
lo'-'.ooo, invece dei i5o,ooo abitanti , che il più volte lo- 
dato Sig, Mayer accorda a qiiesto Gruppo. ' ■ 
Corsica. Ho valutato h popolazione di qnest isola 
168,000 individui. Essa aveane t()-,mo secondo] mumera- 
zione fatta nel 1806, dopo la guai epcca non cr^o cne 
.possa essere cresciuta per modo da avere presentemente 
acio,ooo abitanti, come vuole il Sig. Mayer, contro l'opi' 
nione universalmente ricevuta in tutte le geografie e ita- 
tistiche le più riputate. ' 

Ma se . abbiamo veduto esseri' tanto differenti le opi- 
nioni. dei 'più riputati autori nel v.ihicare il numero degli 
abitanti de' varj Siiti d'Europa, esse Io sono _ ancor più 
^uaado' trattasi di calcolare quello degli abitanti delle cit- 
lìj^e spezialmente di quelle della nostra Italia, Qiiesca 
.differenza è talvolta talmente considerabile da imbarazzare 
Ksn che far disperare il più avveduto e diligente autore ', 
[e lo confesso, che più d'una volta ne fui talmente scorag- 
giato , che quasi tralasciare volea di accennare i)_ numero 
desìi abitanti delle nostre città , non essendomi ancora 
pervenute le notizie oiiiziali e cjrcostan?i:;te su questo 
arEumento, che ho ricercato a dotte ed autorevoli Perso- 
ne dei differenti Stati della nostra penisola. Indipendente- 
■ftienre dalle grandi città, la cui popolazione è difficil -co- 
sa valutare con esattezza , e la quale suole' ìn generale e$- 
iere esagerata (i^, questa grande dispariti d* Opitjiose pi;q- 
viene dalle seguenti principali cagioni : - 

I, Dalla mancanza assoluta di 'enutnefa- 
zione degli abitanti per cuìl viaggiaiori ed ! geo- 

(i1 £' opiiuorc comniie arconli a Vimnt jii il tooAOO atìasii, 
anzi II EHHiraló Bltscliing iHixva , che fluiti ptctetnnmM, che qBefh 
metmpair «Hill wnio dm too/joo lUtiind tM il 1910 od ir ijjo. !tr li- 
tro P CDDiDenuone Ìel i!dd In Jimoonto Ch'eira non III jnull tpocl 
■he iti^fl aliinnti, e qiKtU del iSif ch'od «iM lìS,ifl, leUvnt tota- 
Btenicnia gli ^bta, le perMiK iddHtc al carpo «plbnuilcni u fin menisi» 
' x^oot ed i Ibnitieri aiceiidniit a iiire<iUe ini|inli| ti polVlUioM « , 
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fai, che vogliono far conoscere h popolazione dì. uba cìt 
tà, rìeorrono a parecchi fnecodi tu tt' indiretti e perciò _piu 
o meno imperfetti , di cui i principali sodo i segueBCÌ ' 

a. Il paragone dell' estensione delia città di cui tog/ioi 
no valutare la popolazione con quella di altre città dì ali 
conoscono l'estensione e la popolazione, dal quale parajo- 
ne congetturano il numero degli abitanti. Questo è Ìl ca^- 
so di parecchie città dell'Asia, dell" Africa e dell'Ocea- 
nica , ed è un' abbondante sorbente di varianti sulla, popo^ 
lazione di una medesima città. ■ 

6. La quantità dei comestibiticheamiuaìinentein ttitìt 
data città vengono consumati, congetturando da qoesto 
dato i! numero d'abitanti in essa esìstenti. Dì questo_ me- 
todo imperfettissimo si sono serviti alcuni viaggiatori per 
valutare I,t popolazione di Costantinopoli, del Cairo e di 
altre città Turche, come del pari ,ilcuni economisti del 
secolo passato voleano per tal modo conoscere la popola- 
zione di Parigi , che valutavano ascendere a circa un mt- 
iione, a motivo che vi si consumavano annualmente a,ooo,oao 
Btaja di grano . Partendo da una base cosi incerta non i 
meraviglia , se autori quasi contemporanei sieno nel modo 
più strano fra loro discordi . ' 

c. La capitazione ossia la t(iua/ienonale,ileducendo 
alcuni economisti dal numerodeì censiti- quello della pop<>- 
iazlone totale . Ma siccome le teste censite non sono in 
tutt' i luoghi in eguale rapporto colla popolazione totale , 
e dovendosi di conseguenza stabilire un coelficiente 4ìverj 
so secondo la differenza de' luoghi e delle circostanze^ 
cosi anche quesai metodo, che ha servitone'' tempi panati 
a stabilire la popolazione di parecchie grandi ritta e di' 
non poche regioni, e dì cui alcnni vÌa|giatori ancora si^r- 
Tono per valutare il numero degli- alncantt delle città della 
Turchia, ove'tittc'i Additi che non sono maomettani pagano 
il cosi detto KaraB'i è dn'abbaidance sorgente divariami. 

d. La rnmputazione per fani^lie ossìa, fuochi. Alcu- 
ni geografi talvolta sogliono valutari la popolazione di una 
città coi moltiplicare per quattro, per quattro e mezzo, per 
cinque, per cinque e mezzo , per sei i fuochi in essa esisten- 
ti , Questo metodo deve necessaria mente produrre un gran nu- 
mero di varianti , essendo tanto diversi gii elementi del cal- 
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. colo dai geografi e dagli economUcì Instltuito sopra Urt 
medesimo luogo. La popola*ione di alcune cicci delfa Tur- 
chìa, di quasi .tutte quelle del Portogallo, e quella di Diol- 
te cittì dell'Asia, dell'Africa e dell'Oceanica sono state 
coD tal metodo stabilite . 

e. ha-cvmpulazìone per case^ assegnando 6) 7, 6, i#j 
va, l5 e sino a :!o, So, 4o e 100 individui per ogni casa^ 
Una così grande varietà risi coefficiente ne deve produrre 
una anche grandissima nelle risultanze del calcolo, jiercui 
si trova la uiaggiore discrepala fta le valutazioni della 
pa{>olazione^ di un medesimo luogo fra autori contempora- 
nei ed i più riputati . Si può dire che quasi tutte le città 
dell' Asi», dell'^Africa e dell'Oceanica) non che,<iuelledel-, 
la Turchia Europea sono calcolate con questo metodo, il 
quale ha servito a parecchi autori jei secolo passato per 
calcolare la- popolazione di parecchie grandi cictà , e dì 
molti paesi dell'Europa. , 

/. Il numero delle petsone atte a portar l'armi j cba 
fa comune degli Economisti stabilisce, iormare Ìl nuarto dì 
om piipolazione qualunque. Di questo metodo si 4 servito 
KampfiT per farci conoscere la iMjpolaaione di Osacca , di- 
cendo che possedè 80,000 abitanti iq istato.di .éotcar J'ar.. 
mi i così Osurio y Redin dite che Merida ìn bser^madiini 
poteva far uscire dalle nife Biuta una gliarnigiane di gOfoOa 
uomini. Di questo metodo tì setvono ptire i viaggiatorj 
moderni per far conoscere la popolazione delle nazioni 
selvagge dell'America, dell'Asia ec. dicendo che haii- 

Di esso pure' si è servitn li do'tcn !sigj 'ftlaltus per provare 
che. Lord Macaitney non ha esageraco la ^opoiaeione defj 
la China stimandola ^5^fiOa,ooo. Vedi k Dissertazione iaU 
la jiDpolazione dell'Asia . 

g. .11 numero medio dei nati e dei metti di un data 
lutM), che moltiplicato U prifno per afi, 87, a8) 3o ec..^ 
ed 11 secondo pei z8j 5o, Sa ec. , dà il nijmeio degli abii 
caul. colà esistenti. Df questo metodo, che ha servito neJL 
SQfiolo 'passato a stabilire la popolazione di parecchie città 

• e di nwlti paesi ir Europa e liiori dì essa 1 si servono an- 
cona alitimi geografi in mancanza di enumerazioni effettive. 
VftriAi^ ìl coefBcienté per così dire ini ogni provincia <i)^ 
non cbe in quasi ogni città, Riesco tnetooo conduce ad una 

- prastocbè innoÌEB quantità 4Ì wtanCì vUa .^ogwbiùobe di. 
un tned esimo luogo. 



U) Còtte l'hi Jhndttnia ttf «*fi!ciiu Ifi dui lanfa fattiti che 
IldibtiiK appotio £! patii >*ortÌ s iiutrini<ii4 al immai «fSt- 
atiand tOama tn nmtàiie nifMd, e did, eia adale ferfii^ pine drlia' 
Sila dinertuloDC imltc tauu tfruiaCAitì le luMiaR* fhu ttS; era astervalv' 
ntB' mionMtt iella f^elcaaae . 
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II. Dal nónutirei 8e'>§''afi«divlaggU- 
cori, i quali si servono cji «u^merazioni ch'ebbero luogo 
ne' paesi di cui vogliono ùii conoscere la popolazione i 
parecchie avtercenEe,!' ommissione delle quali i 
uii'inesauriMlc fonre di errori c di varianti luUa popHazìo* 
ne di un medesimo luogo. Le principali ioiiv Ic: tùnentiì: • 

i7. 11 la ti ispecifitare se ne' liuMii di ba^niedi acqué 
nwernli si parii della )>' jioiaàone stabile , o di questa unita 
li forestieri, che annuali^eoce in numéro^più omeno gran- 
de , e per un tempo pili o meno lujigS sogliono aElta?- 
n. La so t top osEa Tabella fa vedere quale ' divario , po^ 
ti portare 1'- orniti is^ione dì questa avvertenza^nell' assegnare ' 
il numero degli abitanti in questa sorta di città . ■ 
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•■■ ■ ' 6, Il non indìcùre se il miUiare sia o nò ccmpréKmel 
■'^Itoh . Questa traicdranza , che nell^e ghndi città * pe> 
còsi dii'e insensibile j- benché ammonti a pìfreccliìe migiia- 
ja come a Parigi, Londrd, Berlino, Vienila, Pietroburgo, à 
poi grandissima trattandosi di piccole cittì come Gibilter- 
ra, Glat(, ec. LaTabelld sottoposta oSie queste diiferenze. 

■ «Ili 



Ptlci» 1.817) . . i.'7- 
tifia in Fo[oiiii(i8oil%7i) 
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kanlieEin 
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l^iji* pretto Cuuis 



c. Il noi avvenire se coirgìrendano neUe iorovalutfi- 
eftni i soii aìàtàttti contemi^ entra' Pim^iediato rerìnto deli- 
taéittà'ejuà'più vicìrii eareggìàtt'ossin soblo^hi, vi\er^ 



aamàie quetU comprendano che abitano in^ecàe qua e là 
'diqww per la suburbarui campngns, e toirnlta in villtregi, 
topit e castella poco da essa dScorti. La TabalU sorto- 
posta o&e le sramli differente cui quetca ommisstone pirà 
a» h»^ neila _ valutaiione del nmneia degli abitanti di 



ino .. ... 7,1*1 



il.iag ■ 



NeviciiUe 
Vilanuin . 



La sottoposta Tabella fa vedére con naiecdù e- 
sno;^} <|aanto èia difficile assegnare la venr pcpolacione del. 
]e città deli' Italia,, ei'sendo quasi sempre in esca Compr^ 
ti anche gli abicantì di 'parecchi villaggi poco da esse di- 
Wt-Ì , quantunque ciò sia rarissime volte soliamo e co. 
me per lucidenza da qualche geografo avvertito. 



(0 Siilo quala deitminaiiaaB devaae. eaere temwttt luiw melU k- 
«uni de secmia le TnkiUe ^ jtnaloiiaiic MU wùìt cUtifiirmim pfitu 
deUa ftpcliaioaf aciat^intc di ette attrflkUa, ietheae ulvaUamaf 
eeiuiiBo a vìtlagii aviéirahilmmta dlsM^ 'ialU', dltà ealt ii tmft- 
BoIaiinM veagma nnvcriUe. / i • 
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IQÌ Che il villnssi" chs qiacc iuferioimciiii! atta cilti ii Pòtte-Segar» 

nel Srnule. 

lioì Lilovko Kicsl è l'autnre iti ima Ctjrugrajla iti Tmileif p K>i*- 
aa e Heggh, c degli altri Siiti npearieumlì alta OuD'iTElte 'cpiapiloth 
feminttep-ib61icaiainMidr<ianelt»aS. ' ■ 

Ixil Bellec e Soli. oUreviauom ili Boltuiino doUa lefd- 1^4' ^ P»- 
geiaximi prece Jtoe ia fieae altrrviatiaù urne (ratta «Sfa TaaeUa anr 
festa al Spreta I Gb^Bo \tot iàterUt nel MhlHne Mtt teggi M 



, Bdiict. con 7 villi ",9^9 


fidi". Juiori ÀÙlaiili 
Tivoli Moto Ptoprio . . . !,4S+ 


Bnijn, con i: lilic 

miK\ .... t:,:i« 

Modem Ricd dui'.".". '. i'!:"o 
Boiler, con 14 ville iti.iH 

Cjnari lìi'^ ci"i". '. *. '. 'llJ^fi 


Fiucaii Moli) Fiopjio . . ' . 4,joJ 
_^ GhìKtìc luliino . . s.noo 

Vcllelti Moio Praprio . . 9,744 

Vilctbo Mmo Pióprlo ' . ' . ' . ii^ilB 




Gmhtic Italiano . i7/«"0 
Orvieto t ville M, p. . . 7,8!* 


Cewni Boitct. con } ville . i^^^t 

Hiftcl g.oSS 

Riminì Botici. COI] i6 ville ii^ì 


CivirJvcccilia Mmo propiio . 7,tii 
H.i.,d . . . 11,000 
PcriiBij p ville M. P. . . «.su 


Hii«l S,074 

Gpihrie loliiiio . i(!,oi>o 
Hneniu Bollec. co'i II ville i;,g)S 


Gutlitic Ir^liim , ,S,ooo 
FolÌEiio ^villc IH, F. . . n,ooi 


Gulliiie Inllino . ,i:,^o 
Ctrvii Bollcc. con i ville . 4,041 

Fjcnii Boilel, con 17 villo is',itj 


Fcimo c dipcnJenri M. p. i».^78 

K3»cl 7,,ll, 


Giilhrie Iwliann . 
Amiconi cnlmbbnrblin.P.d) te.-';i 


Urbino ed .inucsn M. P. . ii.(Bi 


Giuhrie Ililiino . m.nnn 


Grirlirìc Italia™ , . 7,noo 
Pcsjro c^Ci<:eIli M. P. . . 

LoEO cn « ville M. P. . . i'.'h 



d. Il non accennare , se i forestieri siena 0 nò com- 
presi nel caicolp . Anche quest' uni missione , che per le 
pantlisslme città i dì" poco momento , sebbene ì forestieri 
ascendìno. a pare(;chie migli.iia, è poi della massima impor- 
tanza qualora trattasi di quelle assai piccole come abbiamo 
T e Ju» superiormente nella Tabella ( pag.555 ) delle città 
frequentate a cagione de' bagni e delle acque minerali . 

e, Il non distinpuere la sin^ime di cui fntendo- 
no parìare per certe città poste in ìocnliln axsai maha- 
Tie, e per certe altre in cui una gran porte della popola- 
zione suole o per costume , 0 per affari commemnli , o 
per particolari occupazioni abbandonarla in una stagio- 
ne per poi ritornarvi nell'altra. Cosi Massa nel Senese, la 
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luale in inverno conta i5oo al>itaptì, noi) ne ua che S ia loo 
nell'estate. Così Téhéran, che iieir inverno è il soggiorno 
della Corte di ì'etsia, è quasi un deserto nell'estate . tempo 
ili cui a motivo dell'eccessivo caldo e dell'aria malsana 
viene da essa abbandonata. Così IMosca, che prima del i8ia 
avea ^oofioo abitanti nell'inverno, non concenevane che 
soli aoojooo neir estace, epoca in cui quasi tutti i gran-' 
di signori . colla numerosa loro servitù si ritiravano alia 
catnpagna , e nella quale l'abbandonavano alcune migliaja 
<li negozianti accorsi colà nell'Inverno. Così Astrakan, la - 
cui popolazione stabile ascende a ^o in ^0,000 individui , 
ne ha sino a 70,000 durante la stagione della pesca . 
io flesso dicasi dei luoghi lungo la costa del Nord- 
lana NorVegiese , di quelli dell'isola Terra Nuova e del- 
l' isolecte S. Pietro e iVliqueloii , ove !a popolazione suo- 
le essere doppia, e sino quadrupla e t'iÙ pi'r tutto il tem- 
po della pesca i Questa medesima osservazione vale per 
quelle citta che essendo piccolissime vedono raccoloft ael 
loro recinto parecchie migliajn di abitanti durante la loro 
fiera^ cosi Inakarje'o;' sul Wolga piccola città di 800 abi- 
tanti vedeva ogui anno sino al iSit raccolte in essa doran- 
te la lunga e celebre sua fiera parecchie migliaja di negonan-' 
ti che VI accorrevano da iurte le parti dell' 1. ììusso, e si- 
no dalh Siberia, dalla Persia, dalla Poloni.! , daila Ger- 
mania e daU'Atmeniaj da quell'epoca in poi questo concor- 
so è scomparso per riprodursi in ]SÌschnei-i\owgorod dove- 
quella fiera ò stata trasferita . Anche Dubno in Volynia ■ 
cittì di soli 61600 abitanti, vede ogni anno fre<^uentata la sua 
fiera dalla' maggiér parte della nobilcl Polacca e da un gran 
niunero di tttefCapti Armeni, Turchi, Tedeschi e persino 
Inglesi. Si può ditelo stesso di quelled' Irblc e dileniseisk 
in Siberia , come pure de' santuari Cristiani , Maomettani 
Bramini ec, i quali antiualniente vengono frequentati da pa- 
recchie miglia];) di pellegrini, come S. Iacopo di Compo- 
stella nella Spagna, Loreto in Italia , Tentah in Egitto, 
La Mecca nell' Arabia , Uurdvar , Jaggernaut ce. nell' India • 
/. Il ncn indicare l'epoca in cui Veoumeraziane eS- 
lie Ak^d. Siccome la popolazione non è quasi mai -stasto; 
naria , ma sempre aell' ordinarlo suo andamento crésce 
ò diminuisce, cos) la mancanza di questa sola avverten- 
za mette necessariamente una dìfTerensa tra le valuta- 
zioni di geografi sommi e contemporanei. Sonovi inoltre 
alcune cause fisiche e politiche, le quali possentemente 
contribuendo aportarf sopirne differenze nella popolazione 
dei paesi e delle citta in due epoclie doco fra loro distan-. 
ti, rendono assolutamente indispensabile l'indicazione del- 
l'agno cui dece li&iini l» pc^oIaKìone di .cai si 4Htca« 
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Cosi nilbian-.o veduto a giorni nostri un [un^o e micfjiù-- 
]e assedio scemare dì molte migliaia la popolazione di 
Genova, di Arnliurgo, di Dsnzica , di Saragozza, di Va- 
lenza, diCarta3(>n.iinAmcricaec. Così U gaerra civile che 
daJ lòio lacera l'Amprica Spagniiola ha eonsiderabil mente 
dimnuito il_ numero dcEli abitanti delle sue popolose città 
ed 111 ispBzini modo di quelle della Capitaneria di Caracas 
Cosi il terremoto dei lySS ha tolto a Lisbona il quinto aù 
meno della sua ponoIazioHe , quello del i -Sri ha scemato 
cotanto quella di Messina, di Reggio e dì altre cittì della 
Caj,ibria, e quello del t8i3 quella di Caracas. Così la pe- 
ste del 1709 e del j-ro ha tolto alle città della Prussia 
quasi la meti della loro popolazione, e pella stessa causa 
alcuni anni sono Tunesi in Africa, Diarbekir nell'Amia Ot- 
tomana, e posteriormente Fez "e Tripoli in Africa hannif 
veduto ridotta alla metà la loro popolazione; come del pa- 
ri due anni ia la (ebbre contagiosa, che ha fatto it giro 
dell ii.iirf.pa e delia nostra Italia , ha decimata fa popola- 
zione di moke citta ed alcuni anni prima h febbre gial- 
la ha nuetuto tante vite nelle città della Sragiu fungo iì 
Mediterraneo e lungo l'Atlantico sino alla Giudlana Così 
li traslocnniento della sede della Coree da Versailles a Pa- 
rigi ha fatto discendere jn popolazione dplln" prima cittì 
digU So ai 25,000 abitanti, edin una proporzione ancor più 
forre quelle di Delhi .e di Bednur nellUndia, di Ispahan 
ne a Persia, di Ava nell' fndo-China ce! Co^i le stragi' 
della rivoinzinne e la cessazione del commercio' ha' tóltfi 
in due o tre aiiiii a Lione il terzo de' suoi abitanti. Com 
la cessazione di un gov.-nn indi pendente ha.' dlnibiuto di 
parecchie niiglìaia le popolazioni dì Manheìn. . dì Treviri 
e di Ma^on^a. Per Jo Contrario le franchile jtcdrdate al 
commerciodi Biodv e di Trieste nell' J. Ai.strinco, di Odes- 
sa neil'I. Russo, di Cuniana, di Barcellofra,' di S,r,io\Mnn; 
di Portoncco < e. nell'America Spasnnoti , di J!nhla, di 
Fernarobiico ec. nell'America Portoghese hanno fritto pro- 
dieiosamente crescere la popolazione di quelle città, rome 
de! pan il florido commercio es e renani da Filadelfia iVno 
va-York, Nuoya-Orle.ìns, Baftiraora, Boston ec. iidl'Àmerl- 
ca Federata ; ria Li werpool, Manchester, Leeds-, BirmmEbam 
Glascow ec. nella M. riiglesef ha con una non più veduf 
proporzione accresciuto il nuraerp ds' loro abitanti. Coi- 
Téhéran nella Persia . Calcutta nell' India , Ummerapuia 
■ neir Indo-Chma e Rio-Janeiro nej Brasile devono lo straor- 
dinario accrescimencn dell:, Jpro popola:.;onp alla residenza 
del governo che da pochi-r — " ' ' ■■ - ■ 
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berg, e dei Granducati dìliaden e di Assia r 



tare coEanta la popolazione oelle hm caricali. Cosi rata' 
tre, pei .lo scabilìmento della sciada commerciale che pM- 
Si per Kiacht.i, Toboisk ha ceciato lii essere il ceniro del 
commercio dfelia Russia colla China , e ta sua prosperità se 
n'è riieacica, irkucsk si è scraordinariameiue a;;3randito, e 
la sua popolazione in pochi anni si ò quasi triplicata (i). 
Afìinchù al Lettore iian rimanga alcun dubbio sulla verità 
del mio asserto, hi raccolto in quattro distinte Tabelle 
parecchi tatti, i ijuali ierviianno di prova e di giustitìca- 
zioni! ìiisleme a quanto ni aa me espasro sull'involuto ar- 
gomento delk- popolazioni. 

La sottoposta Tabella fa vedere la grande dispariti 
3 fra le valutazioni del Sig. Stein e quelle del Sig. 



. della 



Hassel sul numero degli abitanti Si parpcchie città 
Spagna e dell' !n£hllterra , di q;iclli' dtl Portogallo, t 
zialmente di quelle dell'America l-'eiit'r.ira ; come dei pan 
lispetco al granducato dì Assia tra 1 Signori Hassel e Stein 
da un lato ed ÌI Sig. Cannabich dell' altro . Questa disparità 
plovieBQ dall'epoca diversa coi detono riferirsi l'enumera, 
l'ioni d^sVi abitanti che hmna servito a que' geografi per 
descrivete quelle città , giacché da quanto apparisce il aig, 
Stein si è servito per l'America Federati di quella del 
ed il Sig. Has5ul di q^jclh del iMro, ed ambidue que. 
stì geografi hmno stabilito dittro vecchie enumerazioni la. 
popolasione delle città d<:l ^r.itdiic^ro di As^ia, che dal Sig. 
Gannabich è stita assegnata dietro la r 
ziooe latta nel iii6. 
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FinaimciiCi? la sotioposta Tabella (i) presenta la gran- 
di 5S! ma disco rd:)!! za esiscence rispetto alla popolazioiM! di pa- 
recchie grand: epiccolt città fra autori riputatiisimi e scri- 
venti nef n;edesimo anno, ovvero a pochi anni di distanza 
l'ubo dall'altro, discordania che non sali più un problema 
difficile à sciogliersi per chiunque volrà applicare ai sin- 
goli ca«i le osservazioni superiormente esposte . 

cmi . Muterì ■ Aitlltitii II Cini Aitai Alitimi 

MaH'i In FiUto^ CannabiTh 1,000 I Bn$a . . • . Adi • • t|,OM 
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Sirin DI».' 11,000 HHiel . ■. tf^DOo 
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g. Il no« ìiìdirare , se nelìe piccole e neUe medio- 
cri città storio ù nò compresi la Corte , gl' ìmpiegaU , ì no- 
bili , pli ecctesiftstici , ebrei, e gli studenti aelt'univer- . 
sitò . Nelle città del R. di Napoli , ove si trovano talvolca 
riuniti li Tribnnale Civile, l'Intendenza 4ì Finanza, la- 
Gran-Cotte Criminale e la Gran-Corte Civile, si «ontani» 
più di i,5oo individui tra impiegati e le loro famiglie, sre , 
quarti de' quali non appartengono alla popolazione tìrbana . 
Questo ntimeto, che per nna città' i cui abitanti ammonta- 
no a 5o in fìo.ooo è assai piccolo, diventa considerabilis'I- ■ 

mo per quelle la cui popolazione è tra ' 

- ■ . In quasi rotte le città dell' Ui^her 



i nobili ed i 
pdazione 1 



„„ B" ecclesias — , 

1 figurano selle TAelIe della po- 



, Ji fieurano nCTtmeiio in quelle delle cit- 
ta Buua^ qaeste jpeUesipe dajst e qaeUe deE!'i)°PiCE^> 



(i] CettaataU un errsre »&W4Mfiw. , .. 

' m Ctrtamtnit cmprenitaat Dalhem .cmiliaaio ame stiSngfi.dt- 
lamtaTg, ti il ^aàlei maggiore t yid gcgolato ^la città,^ 
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« ifigV individui addetti agli stabilimenti di pubblica iscru- 
eione. Cosi Afanjtiez ove suole rjsiederq furante l'estate 
il re di Spagna conta in qiieIt''epoca . da circa io,ooo abi- 
tanti , j quali alla partenza della Corte non sono che 2,600 
circa. La sottoposta Tabella oflVe il differenre .ninnerò d' 
abitanti, che dai Sigiiun Hassel , Slein e Cannabicli vjens 
assegnato ad alcuiic città, ie quali nvtnido una piccola pa* 
polazione hanno un' univerMCi freqtiencara da molti studèn- 
ti da que' geografi, talvolta compresi e talvolta omiiiess* 
nel calcolo . della loro popolazione senza ^tne alcun ^poni», 
Paragonando tra iora le differeaii i)0|X)ksioai col aumem 
degli scolari di ciascheduna cittàvognì lettore poti» &<!ÌL -, 
niente quali scinpre conciliare queste opinioni iJi priftm 
Lincio mto fra 'Iòni' discordi . - ' ■ 

■..(Sta. 

Up>a!i «Ha Svciji 
CjmWwK? m'^ighill 

Eiliiigeii net R. di B 
Coiti nga nel R. di ^ 
TnUua mi K. di \ 

jBeMcAtrf ntl OatiK r- 

UnbonE Dell'Aura n't«»^ 1 
Jena nétCaoiaùw "H T»mi 
CcrWl udii Spifn*' % ■ . 

A tntte qaeste cause prodLicfiici tanta disparità d'opi- 
nioni sa questo importante argon-.t'nto si possono aggiugne- 
re : l'u.m seguirò da qualche geografo ài trascware te fra-- 
zioiiì del miElinfo, come ce ne porge parecchi esempj la. 
Geografia del Sig. Cannabich, e iiuegli errori iipognificL, Ì. 
quali non essendo compreri neìl'ertaia corrige vet^- 
HO ammeui come giaste valutazioni delia popolazione di 
un dato luoEO. A cale causa credo che si posscno accribuìre 
gli ii.oof) abitanti dal SìgJ Stein accordati ad Aix in Pro- 
venza, cui il Sig. Hassel ne assegna 21,009 ^' ^'i- 
uabicS 21,000; Come pure i 2Ì,ooo abitanti da Stein (Con- 
cessi a Catlisle in Inghilterra, la quale città non ne ha se. 
condo CaRnabich che ta,5oo ; i 14,000 ed i 100 assegnati 
da Stein a Greenlov capitale della Contea di Benvìck ei^. 
a WifdtpQ capitale; d! if^ììa H ^oesu nome, le quali ne- 
ccie città non haKao seauulo Haufl che «070 alùtànti'-la: 
prima, e looo la secwdSt ' - 
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Della Popolazione dell' Asia . 

La popolazione dell'Asia è un problema, chp non i 
fUto per anco sciolto, e che non Io pud eaete actualmen. 
e» se non per approssimai ione . La geogra£ak dir questa par. 
te del GloDo è ascerà assai inperfecca , e nelle sue stesse 
fatti meglio conosciute regna tutcoca la masùqia ipcertez. 
Ba mi Murowo del loro abitooci. Bnta (i) esaminaFe la di. 



Àiiauca, cbe pure sono le tmiooi deb'-Aai» meglio cono- 
■cinte, per vedere quanto vaghi ad. ìnaattà tìeuxcutt'icaU 
coli di questa spezie, dì cui sono ripiene le coiiraai jeo- 
flAfie, le quali (a meravidia cl|e tutte s'anordiDO iene* 
; alcun fondato motivo neU*fWM6"*" * 4* M(W- 

' do 5Ha milioni d'abitanti. . '. 

Sonnerat dà alla China propria a? mìUoni d' abitateli; 
l'estratto della Gazzetta Ojfiziàle: di Pekini? 5S i Rusri gUs^ 
ne accordane 70; Fav pretende che sìa ésageratla ^rtaiD- 
dola àd Ho i Deeuignes gliene accprda da 15? a l 'o j Busciùns 
149,622,000; il padre jìllerstciii uei 174^ la faceva accen- 
dere a I9^,2i5,^i5; ultimamente il mnndarinoTchou-ta-tzin 
assicurò Lord Macareney nel ch'essa montava a ^^3 

milioni . Ma se coasidetast, che alcune province dsUa Chi- 
na sono assai sterili ed incolte ; che alcune altre sono oc- 
capate da vaici cruti paludosi ; che ri som aacws nelle 
ymiuie -meridionali parecchie popoludoai l un af aBw ari» 
«w vivono in Istataselranta; se s^igesì otlle amtì&» 
■nmeraiooii! , dia p^ tecóli k pepolaziona dell* <mt 
na escala stazionaria, na i 48 ed ì6aimiljoai: se uaaStfr* 
out^ott» nn.Biexzo taoa* & pei> atm» am': 
'KienJianSi non puta il Oùm^ àa^t.^psaiit 



ICOfl 



M Vtlttau.tdMÌAtt31i.mìc pifcid» h tutufp» <fl artita Con- 
ptnSaa nulvajaftll^dillcoltl incMTlUU daqiinM wiu <){ lavori, H 
■ nilfndd mi* Bwn djipODxtone dm aUe niìe putì ddl'O^n e ic\it 
Srude ^intilà ili iBiaiKi t £ oiitiosc illanruioni di cui' t uiinliiu, 
ibn lucia ilPmtac lìtnnpo nccmiia [Wr Itwiwc nn quiEU moquiUi- 
tl di qiiriU) lichìsit da itmil) inaili luaitm Taglile offieoil It titi^ti 
ralla popnliuone delle cìiil ikirAiii, dell' Afrìu, dell' Occmie* e dell' A- 
■lerici umili a qnella JeirKompi. tome neppore per Jggiue''*!» ù riipci- 
, tì*Ì atiieoti i molti ed inttceiumi nuieriiJi d* gii, ticeolti imi mtmeut 
detS ablianil ddle «rie rr*Jnni delle lepnddeue Putì del Hcindi) . E|li ri- 
Km peri lai) aamwe'ed'illiunationi pei an' ilen ediùone cha ipera io- 
vtt £àre, cfKndofli gi """ '' '* 

Arate AiTlnUini « 
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dtlb popolazione delie province 
dei padre aiierstein con (jLielle di Lord Macarcney, si ti«- 
vana alcuni errori manifesti , alcune iuinme ripetute litte- 
ralmenie due volte , ed alcune altre che non hanno fra lo- 
ro alcuna proporzione : allora si potrà certo conchìndere 
senza tema di errare , che la popolazione delia China Pro- 
pria può ascendere tute' al più a i5o milioni, numero for- 
se troppo grande, quando vogliasi paragonarlo .alla sua at- 
pertiuiu . iuiatii accordandole una simile popolazione , Is 
China avrebbe ii5 abitami per miglio quadrato . mentre ne 
avrebbe z5G secondo la stima del mandarino Tchou-ta-tzin ; 
proporzione evidentemente impossibile , qualora trattasi di 
noa cosi vasta estensione di paese , posto sotto diversi cli~ 
'mi, con tanta varieti di suòlo, dì prodotti", d'industria e 
d'incivilimento-. 

Suiiponendo esatti i più recenti Rapporti Inglesi , co. 
me abbiamo ragione di crederlo, 1' I n d i a ne'conìini che le 
furone superiormente assegnaci (i}pnà averecirca loonùlio' 
nl,(a} d'abitanti sparsi sopra una superficie di circa un mi- 
lione di miglia. Questa valutazione, superiore a quella del 
dotto Maggiore Rennel , é ben lungi dall' essere esagerata . 
Il dotto estensore delle ififlbmendi di Weimar ia stima 
8i,3o2,ooo; l'erudito Grabere la valuta 8/,ioo,ooo; ma si" 
l'uno che l'altro non fanno entrare ne' loro calcoli nè il 
B. di Assam , e la regione delle montagné Garrow da loro 
posti nella penisola dì là dal Gange; nè i così detti Stati 
del Nurd , dn loro forse compresi nel Tibet e sue dipen- 
denze; ntì l'isole che geograficamente appartengono alla 
Penisola di qua da! Gange, ni alcuni Stati minori rinchiu- 
si nella stessa penisola . È vero che sonovi alcune contrade 
affatto deserte, che vi si trovano non poche foreste vastis- 
sime, e parecchie popolazioni le quali vivono ancora in 
istato selvaggio ; ma sonovi eziandio molte grandi province, 
in cui l' agricoltura j le manifettur», il commercio ed ogni 



li) Compnnidtnaii l'iiole c ili iràcthgK tpnsiJeraii comf sue e«)er>- 
fiche diptndtOM, ciò* CejJflii, le JtfaiJive, le Ltitedive ed ilcnne iliie, 
mi eiclndenki ilil cilcolo.le piovincc vunile o loggene iH' Impero Chinc- 
K (d al Rciao di Cibai . 

(1) Nelfi preredeme tifiiioTie, e net mio froipeim RilKi-folHli» dello 
Suro iiinile del Globo, ho *aliiiaIo qociU reekme loH jo,poo,otio peidiè 
non aTH aivora tetto ilcime recenti Open lull'lndl), dilla lemmi dfUe 
quali hi indons a cjmbiuc d'opinìoDC per (lue a qntsra beli* c vaiti co ir- 
irada n numera mpaiatliume anmatole. L'anuuda di tempo conpci- 
nwKenddinl df addane le racionl toB pUtdibeto ^mtlBciTe qn»» dinereih 
te nluiailoiB^^niF^ a litio o iw^did Scmenri, od in nn^altn «diti» 
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sane d' industria sono n«I più florido stztói è po»ooo ^ 
r^giare rìspetca alla iM^Iazìoiie eolie contrade ftià popa- 
' late ed iodottrùtM! della nostra EaAtpa. Nulla dico' della , 
vahitftzione del Sigj Coilìn di Bar (t) secondo la quale l' 
India ai di qua del Gange avrebbe 364 milioni d'abitanti, 
per essere stranamente esagerata, e per non meritare alcu-. 
na credenza;, ni diverso giudizio Si può pronunziare dì 
quella del SJg. Le Goux de Flaiic , che contro ogni verosit 
miglianza ne accorda lH4 milioni a quella regione. Dirò so^ 
Io, ch'egli òdifficile, per nondire improbaftle , che ipae- 
sl formanti la Coniéd e razione Maratta abbiano come vuole 11 
dotto Sig. Bertuch 18, 543;O0o albicanti, ovvero 29,000,000 (2) 
come sostiene il Sig. Graberg . Seguendo la prima di q'ie- 
ste 'valutazioni , gli Stati Maratti avrebbero una popolazio^. 
ne più forte di quella che hanno le Possessioni Inglesi , le 
quali passano ciò non pertanto per la parte dell'india ge- 
neralmente la più ben tornita d'abitanti. 

Anche l'Asia Ottomana nelle sue stesse parti più. 
visitate e più eono.cciuco olire una grande incertezza ri- 
spetto al numero de'suoi abitatori . Il dotto geografo Wal- 
ckenaer, seguendo Tournetbrt ed altri viaggiatori, valutala 
popobrione dell'isola Chio ii5,ooo abitanti, c!ie_Eton 
fa ascendere a iSOjOoo anche escludendo dal calcolo 1 Cat- 
tolici ed i Turchi , i quali vi sono assai numerosi . I geo- 
giaù Stein, Walckenaer e Fabri stimano soltanto 13,000 
gli abitanti dell' isoh Samos, che secondo il recente viag- 
giatore Inglese John Gale ascendono a 5o,ooo. fabri non- 
accorda che i3,ooo e Stein soli 8000 abitanti all'isola Sca- 
liinene ossia Lemnos (5), cui Walckenaer sull'autorità di 
Choiseul Gouffier ne cance(le So.ooo. V isola di Candia (3) 
stimata da Sa?ary avere 5So,eoQ alutanci, e aSi,ooo da 
Stein , non ne coitlene che a4O|0M fecondo. l-'abiL'i ed, Oli- 
vier, e soli laofioo s«oeiiilo'VuA«M«r. Kè v ha poi mi- 
flore discrcMnza na l parafi nel laluHCe la popoia^ione 
di tutta l'Alia Octvmana.ìlfBine alcune geoerafie fegii«n' 
do antiche ed esagerate Talutazioni attribuiscono a questa . 

Site dell* Impero Ottooiano aS e fino So milioni ) il dotto 
aite-Brut non gliene accorda' che lamilìooi, Gaietti se- 



nel itii, egli dJTidc l'Indù fiopiii nette Ut in»'P4 nni : rZlontaii ^ 
«ai lU^iu igo milioni) ri Decim cuj tavit 91 nllhK^ t U ^ 
UiUrÌDuo/o, cni di S9 milioni. ," ' 

(» Qwui riloall si tibtuamo lU'uM itoTt «P0« tp tot OKI enn' 
JMpo poUtlM « aual foueau, ut trov»ui nello tato di poUlica 
Il «H on (crabta WBC mi« disT loctei lìacitM. 

Uì a<KiC.lipl* r<V«Gnineiiie tSitsUtna, «ppvtKte aBTpittf- 
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9,000,000 eBrUni soii 8,000 on^^ 'o.ooo.ooo, Eton 

! Jterile e deserto, e àtri ,„» '"™° ?>>°lot.nr!ntl 

iUDi Venivano accordati alh plV^- ' ■ ' '^^^ ca- 

l'asr.coltura, e Erm trstii d/ìh «'elmi 
da nazioni nomadi , " , j ' ' * 

KU d. na »„2o SKolo di Sn3; ' '""<• f<" 

* avere >e, «Wa °o Ì "-"? «"•t", ■ Dipo 
di necessiti devono entrare io », !-,S f ' »'.™»nti, che 
lutar. aprros,in,ativ.mentB li pmoliLf„„V°f""'" 
da , ilo ridotto a soli / millmi: Ti - ""H contra- 

Pnaraente detto ed ^ Tl^^v " ■ ^'"^f"" del Tibet pro- 
Si Persia e d f ,1 ? <■« Ji» vasti'S 
colo le l'róJiie rndi,ni"'."Tr'" J-"'"!" 1«c™"c,i; 
timo, il Belochist.n "J ■6 luest'i,. 
n.i indipendenti da ambìd„e ,\1 ?1^' = P°^^^^ 

*;;e^i: s±Srffl|'% »^ 

iI,B. di Calinl è nS p'?Ì « ' l" t a 1 ef ossia 

«inde IndiL e Tatare l ^fS * 1"'" delle P?». 

no lacerato " Io Cella» Sia ''"""j ' '» 
considerare come t,?,*".?,f,J°aj„St Ì= ^ 



fair, GrKberg e Bertuch , 1 quali senz' alcun fondato mo- 
tivo s'accordano ne! conce dergliene 19 milioni. 

Quando il lettore vorrà considerare la lita condotta' 
dalla mageior parte de' Tatari propriamente detti , de' Cai- 
imicchi , de' Mongoli e dei Mantsciù ; quando .vorrà àve- 
le riguardo all' asprezza del clima sotto cui '.vìvono que- 
ste nomadi popolazioni , di cui gran parte trae la sussisten- 
za dalla caccia ; quando egli vorrà calcolare la gran quan- 
tità di terreno assolutamente incolto o sterile che torma 
quasi tutto l' ìmmeu^ rialto dell' Asia Centrale; allo- 
Ta cesserà 1» sua meraviglia vedendomi ridurre di tancó 
co' dotti' geografi Walckenaer e Malte-Bnin le popolazioni 
che vengono dalla comune de' geografi loro concesse . Un 
dotto mio amico, il Sìg. Spiridione Castelli di Venezia, 
pubblicherà tra breve un erudito e profondo suo lavoro in- 
titolato Considerazioni filosofiche e politi- 
che sull'Asia Centrale, in cui si attribuisce' una 
pc^lazione di gran lunga maggiore a quella regione, nella 
quale , seconda le me dimoatrationì , i destini del Globo 
starmo necestariameìUe riposti. Non pertanto quantunoue si 
vedrà essere dì. ^ravissirno peso le ragioni ch'egli adduce , 
io ho creduto di non dipartirmi peranco nel valutare la 
popolaeione del Grande Rialto del nostro Continente dall' 
opinione de' Inminarì della moderna geografia , tanto pìil 
che dairimmiaente viaggio al Tibet del Slg. de Humboldt 
risulterà , se nelle Considerazioni suW Asia Centrale , Ope- 
ra in tanta oscurità gè Q|ra fica di quelle contrade certamen- 
te in molta parte "ipotetica , fautore non siasi lasciato tra- 
scinare talvolta dalla corrente delle deduzioni. 

L'interno dell'Arabia è assai poco conosciuto; sap- 
piamo però dalle più moderne relazioni, ch'esso è ben lun- 

fi dati' essere deserto come veniva generalmente creduto . ■ 
otrerao dunque senza esagerare accordarle ì dieci milio- 
ni , che comunemente le sono concessi. 

Anche l' Indo-China, sebbene sia pochissimo cono- 
sciuta, devi- contenere almeno 39,010,000 d'abitanti, ninnerò 
che di pnco differiste dai 5i,odo,ooo accordati ad essa dal 
dotto Bertuch, e dai 27,900,000 che Griibcrg le attribui- 
sce. Lo stato dell' ag^icblcura, <^uel]o dell'industria, e la 
straordinaria fertilità del suolo di questa regione rendono 
verosimile il mio calcolo , tanto più che le moderne descri- 
zioni del Tonqin (An-Nan Boreale) ce Io rappresentano po- 
polato come la China . Ho rigettato il calcolo del Maggio- 
re Sfmes, che accorda 17,000,000 all'I. Birmano, per es- 
sere fatto sopra basi troppo vaghe, e per sembrarmi esa- 
geratoy tanto pià.che il cat)itaiioCoxìl quale Tba rimpiazeato 
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ne ir ambasciati nOngli concede die8ìdoc,ooò d'abitaiici. 
dato all'attuale R. di Siam ^,000,000, invece del 1,900,000, 
che Graberg., seguendo la valucazione, di Loubère, gli at-- 
tribuisce. Sebbene convenga COR quest'ultimf) , che la guer- 
ra , di cui per si lungo tempo A stato il teatro , possa ave- 
te molto scemato il numero deli su»ì 'aWtaoti , mi parve 
ciò non pertanto non esservi , alcun fondato motivo per 
supporrà un così piccalo nutner» d'abitanti sopra una così 
vasta esteiisione di paese , 'in gran jarte fertilissimo e 
sufficientpmente coltivato , e i c"ji abitatori ci vengono rap- 
presentati carne industriosi ed inciviliti . Ho ridotto poi a 
soli 13 milioni i 25 che Blssachcre concede I. cf An- 
Kam . Ii5 clr> sono andato poco discorde d,il dotto Heituch , 
n (lunin LiuriimiNt'.' .1 qiiraio Stato, sen?.,i comprendere il 
Laos, 10 milioni, rigettnndo poi intieramente la valuta- 
EKjiin ui;i .111;. »ji:ii)i?ri; . cne contro ogni probabilità riduce 
a soli A 1111110111 lE numero de' suoi abitanti e5Ì;luso il Lao;, 
cui pur accorda col soprallcfdato Bertuck Una pe^lauona 

Tutte le relazioni e par tÌcoÌ armento .quella di TÌiun- 
bei^ ci rappresentano il Giappone come un paese pDtA>la> 
tissimo, i cui industriosi abitanti coltivano perfin'd le moR- 
c,iim« . VMestii ri'aione avt'ndo una superficie di cjrcaoa,ooo 
miglia, creda, che le si potrebbero accordare alméno iSo 
abitanti per miglio quadrato , numero che j>orterebbe 1& 
aia pApoidEiotie assoluta a i'>,3do,ooa indivìdui. Non tnanca- 
ao flHtorì che gliene accordano 5o miKobi , meaCre il 'SÌc> 
GAUrg la àdoco a 1 3, ed il Si^. Fabri, però senz'' aa- , 
dutre alcun forte argomento, a dieci soltanto. 

' Quanto ho detto dell» popolazione degli Stati s'inten- 
da Anche relativamente al numero degli abitanti delle loro, 
città. Anzi per non ripetermi in altro luogo farò qui bré- 
ve mento un cenno sulla grande discordanza degli autori ri- 
spetto alia popolazione delle .principali Città dejl' Asia e 
dell' Africa • . , ' , 

l'dtte le stime facc^ dai Missionari della popolazione 
delle metropoli Chlnesi sono straordinariamente esagerate. 
11 Padre Lecomte faceva ascendere ad i,5oo,ooa gli abitali- ■ 
tidiCanton, c DuhaMe ad un milicnie , mentre i fat- 
tori della Conmagnia Inglese, li riducono a 25o,ooo , fra t 
quali comprenflono 1 100,000 che vivono su Zo,ooo samp^ne 
ossia battelli. Lord Macartney , appoggiato ali'autorìci d'un 
mandaHob Chinese , dice che Pekìno contiene ?> milioni 
d'nbìtàilti. Questa città ha una doppia estensione di quelU 
di iVlosca', i palazzi ed i giardini vi occupano un grande 
spazio , e' lè 'strade vi sono assai larghe. Ora Mosca aven- 
do avuto "Iriina dell' incendio dei iSia soli '5oo,ooo. abi- 



tanti, Pekino non potrà certo averne" più dì un milioneì 
Ho rMocto a soJì Soq.ooo abitanti il niiiioae che viene con- 
cesso al gran borgo di King-te. cchins, la più gran 
fabbrica di porceflana di tutta ia Chioa. Lo scesio deve 
dirsi delle moderne vilucasioai del Sig. Legoux de Flaix. 
it Quale dà'l, 300,000 abitanti a Calcutta, Quando Lord 
Valentia dietro calcoli oflisiali non n& accordava a <]yieU 
la città che 5oo,doo nel i8o5; egli stima 800,000 quelli di 
Agra, e ij7o;>,ooo quelli di Delhi, quando potri-bbeto 
forse ridursi atciialmi;nte a ^00,000 i primi, ed a ;ìoo,oooÌ 
secondi. St. Croix, citato da Stein, valuta 817,000 gli abU 
tanti di Madras, che gli stessi geoetafi Ingleii non istì- 
inaaa'jnè.di Sqo^oooì Qual credenza si puà mai preitard 
«Ila. vaglie stime de* viaggiatori e de' geoerafi , qnasdo ve- 
diamoir'dilj^itieeF.abri concedere 6o,ooo abitanti aSiva>> 
che Pinkerton dice non avere che 9^000 case, ridotte da 
Treizeles a 4'iOoo, e le quali secondo il dotto Generale Gar- 
danne giungono, appena a mille? Diarbekir contene- 
va nei 1740 secondo Fabri 400,000 anime, ridotte poste- 
riormente a detto dì quel geografo a loo.ooo, e seconda 
Stein a sole 5o,ooa. Gli abitanti di Bagdad sono 4^0,000 
secondo Ives ; 1 5i>,ooo secondo Tavemier , Thevenot e Beau- 
champ; g5 in 100,000 secondo il dotto Syivestre de Sacy; 
80,000 secondo Olivier , 25 a 3o,oon secondo Gailecci , e so- 
li 30,000 secondo Eton . il dotto Generale Spagnuoló Ooa> 
Somii^a Badia .v-LeblicK , conosciuto generalìnénte' soc- 
co' il noms di Alt Bey-el- Abassi , il quale ha visitata ver- 
sta il prìnci|da del presente secolo l'Africa Settentrio* 
naie, parte -dell' Arabia, la Siria ec. stima ?o,odq gli aJjU 
anti di HeitiSi e 100,000 quelli dì Hamah, che i geo- 
mfi ci descrivono come due grossi villaggi posti lunghesso 
PQtosìts-i CQsi'del pari egli porta a 18,000 !a popolazione 
•diiJkntiDCi^Ia, che Fabri seguito da <{ua5t tutt'i geografi 
«ìdnce a-Mit 3JSÓ0 abitanti, mentre poi stima soli i8,oaa 
gli abitaaci deUa. Mecca(i). Tacat, cui Morier conce- 
«ìb ao^xn-caìe e tothoòo «>iiantt', non ba >ecotidti SaU 
vaOiriclwsaleS,^ aliitasl^iiì. A leppo contiese secon- 
-do D'evezin 6S3,Qoa abitanii ; 530,000 secondo TaTemier ; 



ttl Gomidcruitla che U cttiema spopolaitoiie e mlinit. In cui fk 
-AiUjDeiti ciiil 3* quel dono vl-itsUion: , erano naraialì coni«nenié cùr 
'lUMidUbe ie\ VihiUA e delta laiKniiOiK iti peU^nluli irà ftrtt cath 
tMiofta dsRnnla MI no prinna ifteolerc , al qnSb fi leoat mi'' 
ito tttotim.eanda pèdi alonm und IncomMin di nnora il coiicarM 
,« p«Uc:(rì(tì,^l4 adem ti KMna (la nuw le {Urli dtit'cMe ioimimtu». 
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aSo.ooo secondo Brown ed il console Arvieux; 2 35 ,000 se- 
condo il medico Russel ; mentre il giudizioso Seetzen ha 
qualche difllcultà di concedergliene i5o,ooo , e Korte stima 
la sua popolaaione eguale a qaella di Amburgo? Il dotto 
Malte-Brun riduce a 100,000 i 200,000 abitanti che Brown 
eGalletti accordano aDamasco. cui peraltro A li-Bey as- 
segna questa grande popoIa;;io"e . Il Generale Gardaniie 
porta a 60,000 i 25,qoo abitanti da Olivier concessi a Ka- 
s b in ; e Syivcstre de Sacy riduce a 45 in 5o,ooo i 70,000 
abitanti, che secondo Fabri contiene Bassora. Erse- 
rum, cui tutt'i geografi accordano 25,ooo abitanti, con- 
tiene secondo ÌI recente viaggiatore Morler pili di 55,ooo 
famifilie, e secondo Salvatori i5o,ooo anime; anzi la geo- 
grafia armena del padre Ingigian dava sin dal 1806 a que- 
sta città, la cui popolazione va giarnalmente crescendo, 
100,000 case Turche e i3,ooo Armene . Galletti dì a 
Fez 5o,ooo abitanti , i quali sono 70,000 secondo Hoest , 
mentte Jackson porta i! loro numero a 58o,ooo, aggiungen- 
do che UQ sacerdote maomettano lo avea assicurato , che 
quella città contcnea i:!7,6io case, i2i,'45a uomini in ista- 
to di portar l'anni, ed 800,000 abitanti. Ma il soprallo- 
dato Generale Spagnuolo Badia dice , che_ ora ne contiene 
appena 100,000, avendone perduto la metà 111 occasione dei- 
la peste che pochi anni sono ha desolato quella vasta cit- 
tà. Egli dà poi 5o,ooo abitanti a Marocco, quando J a clison li 
valuta 270,000 , ed Hoest seguito da Galletti li riduce b so- 
li 20000. Così Mekines, la cui popolazione secondo lac- 
ison ascende a 110,000, non è chedi sole 10,000 anime se- 
condo Hoest . Stanley stima 3oo,ooo anime la popolazione 
di Tunesi, che Galletti, valuta i5o,ooo, che Stein cal- 
cola (5oooo e Mac-Cill ioo,ono, quando Biisching li ridu- 
ce a 60,000 e ShaNP li diminuisce fino a 5o,ooo . Questo 
viageiatore accorda 1 17,000 abitanti ad Algeri , cui Biischmg 
ne assegna 120,000, ridotti a 100,000 daLaugier deTassv, 
ed a soli Ro.ooo dall'autore di una dotta Memoria sullo 
Stato d' Algeri inserita nei riputato Giornale del Sig Ber- 
tuch (Giugno 1799); anche 1 geografi IVI alte- Br un , Stein, 
Galletti e Fabri accordano 80,000 anime a questa citta . 
Costantina, che secondo Biisching non ha che circa 1,000 
case contiene forse 100,000 abitanti secondo il big. Maite- 
Brun . Tutt' i geografi s' accordano a concedere solo 25,ooo 
abitanti a Tomlmctu , eh' i l' emporio del commercio^ de - 
l'Africa tntema . E^Ii è probabile che questa citta, la 
quale secondo il marinajo, Roberto Adacis , che vi ha soS> 
fiioraato parecchi mesi nel 1811 , assai popolata e grande 
come Lisbona , sebbene le sue case non si -'no che di un solo 
ptanoj abbia gli 80,000 abitanti che da me le hirono aise- 
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guaì. IlprelodaCi) Sifi/Steiii (Handhuch der Geompliie c«< 
iBi7)attribuiscp ao.ouo aMtanci nd Alessandria d'Kgit- 
to.che F'abri dice asci^ndere da6a 10,000, clic Gallecti rJ- 
ditce n '',000, e ciie il surriferito Generafe Badìa abbassa 
t;iio a .'^,000. Vaickt'nair dà a Damiatta 4O1O00 abitanti , 
eli'' i;ìno5 riduce il 5o,ooo , ct clu- .Stein, sfifiuendo l'opi- 
nione di .Savnry, fa ascendere lino ad fio, 000. I Francesi vi; 
dero ridotti a 5o»,ooo i 70D;Ooi> abitanti che 1! barone di 
Tott avea accoi'daci al Cairo. Sebbene _il Padre Mondolf 
' dia aCostantinopoIi piò di un milicine d'abitanti , 
,e Ludeb^ck, comprendendovi alcuni luoghi vicini da lui 
considerati come sobborghi, gliene conceda un milione, da 
Ottero ridotto ad fìco,ooo , e dal prÌLicipe Kantemìr senza 
j sobborghi a 4oo,ooo , non si può l agionevolmi'iite conce- 
dergliene niù di Coo.ooo, quando leggcsi la valutazione offi- 
BÌale pubblicata nel 179(1 ààlìo Slamiul itfeijifi ( Prefetto di 
FoIIzia di quella citLà ) ridurre la popolazione di Costan- 
tinopoli a 400,000 anime , comprendendo in questo numero 
gli abitanti di Calata, di Pfra , di T.ifana e di Scutari, 
ma eccettuando tjerò quelli di alcuni altri luoghi comune- 
metite considerati ijuali sue dipendenze . Dico Goo,ooa per- 
chè suppongo i calcoli del -magistrato Ottomano fatti senza' 
quella diligenza ed esattezza tanto difficili ad ottenersi .in 
simili operazioni ànche presso di noi , Peraltro il viaggia» 
EOre Eton pretese avere dimostrato , che quella vasta me- 
tropoli non contiene che soli 3oo,ooo abitanti . 

Essendovi parecchie città, le <{uall hanno molto per- 
duto del loro primiero splendore, bisogna evitare di segui- 
re una rélazione.antiquata . Cosi chi descrivesse Ispahan 
dietro II giudizioso Chardin le darebbe circa 700,000 abi- 
tanti , quando essi non arrivano forse attualmente a 100,000, 
« quando secondo il Generale Gardanne non sono che 5o, odo, 
Kom,_ che Olivier dice avere avuto altra volta 100,000 
abitanti, non no contiene ora secondo Guardanne che soli 
trecento. Per lò contrarlo Tehèran, che secondo Oli- 
vier non avea nel 171^ che soli iS.ooo abitanti, ne conte- 
neva già pili di 5o,6oo fin dal 1S07 secondo Gardanne. 
Kasbin, che secondo Beaucharap non aveane che 10 In 
12,000 nel 178- , ne contava 25,ooo nei 1796 secondo Oii- 
vier, eRo,ooo noi 1807 secondo Gardanne. l'urta l'India e I' 
Indo-China sono sparse di città le quali sono oEgidi quasi ■ 
deserte, e di altre che di recente furono fabbricate, op- , 
pure s' accrebbero a' nostri giorni in singolar guisa . Tra 
fiu:3ts [ìui"9 deve primieramente menzionarsi Calcutta, 
la quale, .sebbene attuabnenEe^oncì piìi di -joafioo abitan- 
ti,' non era veiso la. fine del XVII. sccalt che un viiisg- 
gì»' Quindi Bombay eJVIadcas ch^sotto il duninìo In-. 
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glese si sono straordimriamence aumentare ; poscia 0 u g e i « 
■eN-agpur nella Conièderazione IHaratca_i If m mie r a p u ra 
e Bankok nell' Indo-China . Tra le prime poi meritano 
particolarp menzione nell'India oltre Agra e Delhi, la 
città di Gour ossia Laknoc, capitale un tempo del Ben- 
Eale, e la quale conteneva nel i558 secondo gli esagerati rap- 
porti Indiani 1,300,000 famiglie. Chanderna|or sufi* 
Hueli che verso il i ;5o avep (jo,ooo abitanti , ridotti a 3if,ooo 
nel (765, e più tardi a soli .5,ooo; Wisapur, Bisna- 
gar oisia Vljanagara superba ed immensa cìcti, già ca- 
pitale di un regno, che comprendeva ne' secolìXIV e XV 
tnito ilDecan; Pegu ed Ava nell' Indo-China , pochi an- 
ni sono popolose e floride città , ora non offrono che rovi- 
ne , ed una scarsissima popolajìone . 

Io non filli™ mai, se esporre volessi tutt'i motivi che 
m'hanno guid^t;o nel determinare il numero deeii abitanti' 
-d'ogni Stato e quello delle città. Quanto ho detto potrà 
èastare per làr vedere , che non ho dato o tolto alla clecr 
milioni alle varie contrade da me descritte , ma che iojta 
d.' avere maturamente consultato tutte le opinioni de' pi& 
receuti geografi e viaggiatori , ho pronunziato la mia , qua- 
ioia iratxva farlo^^ dietro l'esame ragionato delle cìrcosian- 
oe fiiiche, morali ,, e ixtliticné^ die panno entntre nellx 
«letermlnaeioDe.^i calcoli di.$iniil-^ttt„ 

D'ella jPopolazione àeW. Oceanica . 

Nulla si può dire di precìsq sul ntimero degli abitanti 
di questa Parte di Mondo. 11 Continente Australe, ossia 
Ja Nuova Olanda ha un piccolissimo numera d' abitanti lun- 
po le sue coste, e nulla si può dire delia ^ud parte Inter- ■ 
na , la quale ci è quasi assolutamente iconoscluta , sebbene 
ti possa supporla assai poco fornica d'abitrinti, per non es- 
lOKi trovati che due o tre individui nella parte ulrima- 
mente ( i8i?i • i8i4 ) scoperta . 'lutto l'interno delle due 
vaste isole Qorneo e Nuova Guinea essendoci assolutamen-^ 
te ignoto , quftlle due contrade prese insieme potrebbero 
contenere tanto _mi solo milione d' abitanti quanto otto ■ 
Le valutazioni di Fonter e di La Perouse sono state tro- 
vate inesattissime ed esagerate . I. missionari Inglesi, aven« 
do numerato nel 1707 gU abitanti .dell'isola Otaiti, noti 
ne trorarwo che i^So invece dei 160,000 che il dotto 
Forster {ireteodera che contenesse . L' erudito Zlmmermann 
riduce a 70,000 ! 200,000, che ì. geografi soglfono accorda^ 
ze all' Arc^k degli Amici . Fone i 740,000 al>itanti concei» 



si, Roh stt Sa qud appoggio, dai valeaK Sig. Qi^rg ali* 
Arcip. ai Sand^icbj e motti 3400,000 dal prelodato Zita- 
iiienAann , da Fabrl, da Stein ec. non giungono neppure 
ft i^,bDo. Per lo contrario quanto it Sig. Savagc ci ha delta 
ulrilaamente soli' Isola Borèale de! Gruppo della Nuova Ze- 
Jànda, ci aUtoriiZa a supporvi una popolazione assai più 
Anraetosa di i5ue!lji suppostavi dal nnturalist,i inglese . L' 
■Arcip. delle Filippine , cui Gentil dava soli 700.000 abitan- 
ti , ne conbènèva già finodaliySa secondo Rayna!i,r55o,ooo. 
i quali pagavano il testatico al governo Spagnuolo , ed il 
aotcissimo Humboldt stimara pocSi anni sono la sola popo- 
lazione soggetta aila Spagna 1^900,000 individui. Il valente 

, Sìb. Bettuch dà a questo arcipelago unitamente a quella 
delle Caroline 5,5oo,ooo abitanti , escludendo dal calcola 
la grand' Ssola Magindanan, cui non ne accorda meno di 
Un milione . Secondo questo autore l' isola Java con Ma- 
dura non avrebbe che 2,100,000 abitanti. Per lo contri- 
tio il dotto Fabri dice, che secondo Uirk von HogeiKlm? 
«ìsa nei 1706 ne avea cinque milioni , dt cui la tank cìr- 
«a vivea nella parte immediatamente soggetta allaOtHiipa- 
spia Olandese , sebbene poscia soggiunga , che alcunt noti- 
zie più antiche la riducessero nel 1780 appena a due. M« 
4e recenti relazioni Inglesi sopra quest'isola s'accordano 
nel rappresentarcela in uno stato di sorprtndtnte floride*. 

, zà , dovuta in gran parte al florido stato dell-' agricoltura 
.tenuta colà in swnmo pregio, ed all'abolizione del sistema 
feudale 6 della sé'vittì oersouilé pwclàtóata dagl'Inglesi . 
Nulla dunque di piìl probabile, che questa grand' isola con- 
tenga, attualmente i cinque milioni che le vengono actri-' 
imici da Dirk v&n Hogendorp è dalle reiasioni Inglesi. In 
tanta disparità-d'opinicni , in tanta deficienza di materiali 
■dovea riuscirmi assai difficile raliitare le pò]Mlakn)ni iellb 
«Sngole t^on!, da coi è formata qaesta quinta Farce di 
Mooda. Bopo d'aver cottsultato tutti iglt aurati pi& recen- 
ti , é stqtiattMco le più dotte Opere geoanfiche de).Tedes 
vMy ho valdiaco il numero desA abitaiiti ^«ll'lnie « de. 
idi arcipelaSbi con que' metodi cbe sono ì fìk Propri > con-* 
«utn « lintltanze} cke pwtiUImente t'Kcottma al Teroi 
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Della Popolazione dell' Africa . 



Differentissime sono le opinioni ilei geografi sopra la 

rpolazione dell'Africa, la quale a Parlare ingenuamente 
ancora quasi tutta coniecturale , Alcuni seguendo le esa- 
gerate e vaghe valutazioni di Templemann accordano a que* 
sta i'arre di Mondo i5o milioni d'abitanti; anzi il Sig. Gal- 
letti gliene attribuisce da i6o a 200 milioni . Altri come il 
Sig. Stein (Handbuch der Geographie un4 Statiscik t8ii) 
li scema dai 120 ai g8 inìlìotii, posterionnente (Kleine 
Geographie itìi€}daiiaoagli6o,e recentemente^ concordan- 
do ne! suo Dizionariocoll' opinione dìHassel, dar iaa,4is,fìoo 
pure agli 80,000,000 . Ma ìià il dotto estensore delle hffe- 
meridi Geografiche di Weimar (Aprile 1816) avea valuta- 
to la popolaiione di questa Parte di Mondo 103,^1^,600 in- 
dividui , mentre il Sig. Graberg lastimava 99,000,000, men- 
tre F'abri e MentelTe la calcolaTano 00,000,000 , quando il 
profiJndo geografo Signor Malte-Brun {Précis de la Geogra- 
phife Universelle 1810) ie accordava catt'^l pìàra milioni, 
wòlne? poi senz' alcun raeloqevtile' motiva l'abbMSiivs ptn- 
chi anni sono fino a soli 3Ó milioni , Una cosi «rande di. 
screpanza d'opinioni non avrebbe certo avuto luogo, se 
tatti questi ditFetenti autori avessero scritto nella medesi- 
ma epoca, e se tutti si fossero data la briga di calcolare 
I3 popolasione generale dell'Africa dietro la somma delle 
ragionate valutazioni del ni'mero degli abitanti delle singo- 
le sue parti , come appunio mi sono accinto a farlo io stes. 
so , impiegando un lunghissimo tempo e sopportando tutto 
il tedio di un così nojoso e lungo lavoro. Senza ripetere 
adesso per ogni contrada le ragioni particolari , che m' 
hanno indotto a concederle il numero d'abitanti che fe ho 
assegnati nel t-esco, mi contenterò di fiire nn qualche cen. 

soltanto sopra alcune delle ^incipali, acciocché j\a 
qdeste il Lettore possa conoscere la granite varietà d'apio 
nionì eh' esistono sopra una medesima resone] ed affìnAè 
possa scorgere quanto ragionevoli e fondate sieno alcune 
mie valutazioni , le quali t>ure per taluno avere potrebbero 
tutto r aspetto di paradossi . 

Rigettando l'opimone del Si^. Stein, il quale non dà 
all'Abissinia che soli 1,800,000 abitanti , osserverò che que- 
sta vasta regione pud tanto contenere i 3,ooo,ooo che le 
concede Walckenaer , ì 3,5oo,odo che le sono attribuiti da 
B^cuch, quanta i 4tonD,ooa che Grabe^ lè atségna. ^tat 
è in^n^bìU cIk VB^iu ( cou^resa & Traglwilidft, ià 



Nt£ìa «l il Barqah Ottomani ) contenga t ^,000,000 attr!- 
buieigli dai SÌ£g> Bertudi e.Gràbere , sebbene i Sigg. Fa. 
bri e Walckenaet nM glienfe accoratno ohe 3,500,000, ben- 
ché Stein non gitene assegni che 3,5oe,ooo, e quanciioqua 
il dotto geogratb Biischìng lì riducesse un mezzo secolo 
& a nti i,5m)^oo; E^Ii è difficile che lo Stato di JlgeH, 
ne'coonàtmperio traente ascegnatigli , abbia meno di 5,5ao,ooo 
abitanti, benchii il Sia. Bercitch non gliene dia che soli 
i,3oo,ooo (t) , ed il Sig. Gribeig 3,50051.00. Per Io con- 
trario pare che Ti ipnli possn avere diflicilmente i z,5ao,ooa 
abitanti atcribuitiRli à.i Bertuch ; Graberg ■ il quale pur ne 
accresce la superfìcie di quasi 16,000 miglia , li valuta un 
solo milione. Anche lo Stato di Tunesi , che tute' i recen- 
ti vÌa|giacorÌ s' accordano ne! descrivere come un paese , 
in CHI fioriscono i' agricoltura ed il commercio , non pud 
averne meno dei 2,. '100,000 attributigii dal dotto lìertuch . 
I Sigg, f'abri e Stein diminuiscono insirgoUir modo la popo- 
lazione del Unr-fiiT valutandola sole 200,000 anime, quando 
i Sigg. Bercuch e Graberg più i.igionevolmence la stimano 

■gambla, il gran numero di grossi villaggi di cui è sparso^ 
ed il medio incivilimento de' ^uoi abitanti, di cui gran, 
parte vive d'agricoltura, possono autorizzare il « 
ragionatore a supporvi almeno 3o abitanti: per miglit 
drato , 'numero che, moltiplicato per le 5oD,ono migua 
quadrate corrispondenti alla superHcte di questa vasta con-' 
trada , darebbe una {Popolazione di g.ooo^ooo d'individui. 
Per le msdesime ragioni il geografo potrà porcire solo a 
17 abitanti la popolazione relativa delle due fìuiuee , il che 
darebbe l'assoluta di n,ooo,ooo. I recenti viaggi di Rog- 
gaweld , di Lichtenstein , di Donovan ec-, ci han fatto co- 
noscere numerose popokzioni , colte ed industri lo iocalitii 
riputate sterili edeserte. Che dovrassi poi dire dfl Sudan, 
di qnella vasta parte del Continente Africano , che suppo- 
nevasi avere un ardente clima ed una scarsis^liiia popò- 
iazione, ma che le relazioni di D.imbsrger, di feVetzen , 
diBrovn, di Hormami , di Muu^o-Park , di lìoherEp A- 
dams ec, ci descrivono come seminata di ciici grandissimo 
'e ricche d'abitanti industri ed inciviliti , e le quali sono po- 
ste io teneni uberiosi, irrigati da fiumi, che ne accresco^ 
no la fecondità? Avnto riguardo a tutte queste àvorevoa 
9 eti allik vadtìti della siu superficie , che ne'con. 



(i) Dalla nlutailone deUtifi^Érie '(^fi^uidi Apiih ifiiC) li Mor- 
te, che H àc- Benil<Ji ndlt m* inmt Mimnm punclue tomaie meriihH 
«n, sht'iUawbKii daUalcejbui c daiuAima^igSMtDanttDH** 
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fini da me superiormente stabilitijiuòascendere ad 1^570,000 
miglia , credo che il geograt'o riigionatore potrebbe senza 
alcuna tema d'errare concedere a questa parte dell'Afri- 
ca 37)000,000 di abitanti , cioè quasi 20 per miglio quadra- 
lo. Lo MBsso Deserto di Sahara j che alcuni geografi sup-. 
ponei^ao privo di permanenti abitanti , è seminato dì pa- 
recchie Tasce ed ubertose onsis che ne interrompono la 
spaventevole monotonia, e le quali nutrono una numerosa 
popolazione. Klla è veramente una cosa stranissima il ve- 
dere quasi tutt'i moderni geograti accordarsi nell' abbassa- 
- i .- ■ ■ •■'Afflc; ' ■ ' 



Te la popolazione dell' ed accrescere senz' alcun 

ragionevole morivo quelle dell'Asia e dell'America. Seb- 
bene assai imperfetta sia tuttora la Geografia di questa va- 
sta Parte di Mondo, pare ciò non pertanto, che le sì pos- 
sano concedere almeno g6 milioni , numero , che non s^- 
brerà certo esagerato a chiunque vorrà darsi la briga di 
determinare il numero degli abitanti dietro il maturo era. 
eionato esame della superficie delle diverse contrade com- 
binata colle osservazioni sulla fertilità del suolo, sullo sta- 
to dell' aBricoltura e su i[uello dell'industria e dell' incivi- 
limento de' loro abitatori. Mi sono studiato però di non 
cadere nell'estremo opposto,- In cui pare caduto ti Sig. Ja- 
ckson, il quale -pretende, che'l'i^ero' d( fflbrocco senaa 
li Sahara coBienea i4,866,ooo'abitanti.'EgIi appoggia la sta 
atserzione' sulle liste della popolazione ottenute da un mi- 
nistro dell'imperatore, Che il Sig. Jackson mi perdoni, ma 

Srima di conoscere l'autenticità di queste liste, e cnnqua- 
metodi esse sieno state fatte, io non posso ammettere 
una popolazione superiore tanto (1) a quella della Spagna 
in un paese si mal governato, così tiposto a torbidi inter- 
ni , si privo d'incivilimento e tanto sosgelio alia pesce, 
la qusle vi h orribili >[raRÌ . I.i mia ouinìone , eh' è pur 
«jiiella dell'erudirò Sig.,Miihc--i;i un , acqtiist:! maggior forza 
d^lla considerrizioiip, chi: il dotto Moest il quale vi sog- 
giornò 17 anni, e L.impricre che vi si i trattenuto per 

altaiche tempo , scemano in singoiar modo la popolazione 
i questo impero , cui il più volte lodato Graberg non ac- 
corda che soli cinque milioni d'abitanti. Anche risola An- 
juan, che secondo l'Inglese Groose avrebbe dovuto con-' 

(4 La tn^nfidc 'itili Gpieni imporla 14;^ miniti quiJnie , e la 
rai popoliiiooe ujolnn * di ii,ooo,ono. L.i pi™ lìeir Impero di Mann-- 
co posta all' Decidine dell'Aliami:, trini 1 RiemL .ti Fei. di Miroeco c ii 
Sai) non ha (he 7S,+Su migVu .rivltar^ , c roi.iicnf mpido il JiAarn 
iijioo.ooo ibilanci ilibili, i,oon,rmn (ii nnm.irli c ^iiasi 90o/»n nelle atti, 
eJoJ un totale iti 14,000,01». Li pnpnlaiionr iditiva dunque JiqtmtaJM" 
te d:Ai.ica larcbbe eoniio ogni piobibiliià di >U abitimi per miglia H"*- 
drato, m*ntrc quella delta Spagna non j che di 77 sohaotQ. 



tenero r"o,f>oo aMtantI, non ne ha secondo i Signotì Ca^ 
mariin e Kpidarisce Colin, Ì quali i' hanno recentemente 
visitata, che 6 in 7000. Per lo contrario la popolazione 
4el Grun[io di Madera si è considerabilmence accrei-ciuta in 
questi ludmi anni, essendo ascesi dai Gifioo ai tento e' 
più mìts iDdividuij anche Quella dell' Afc4>i delie Oa&arie, 
sebbene sìa stata a'iUMtri |ionil ditnìunìta dalla féUre gial- 
)a che vi ka ombilmence infierito, àvea ciò- dm peitaoto 
nel 1807 soi,goo abitanti, i quali nel 1797 non erano chs 
l<'a,44o . Tutta la patte dell Africa da me chiamata A- 
jrim_ Interna Australe , non può contenere che uno 
scarsìsMmo numero d'ahitanti, essendo popolata da nazioni 
nomadi e feroci , le quali non vivono che di cacciagione e 
di rapina, e sono in uno stato di perpetua guerra. Se nel 
mio Prospetto Politico- Geog rafìco , pubblicato in età ancor 
giovanile nel i8o3, ho seguito l'opinione delWoloey , nel 
feci che per essermi stato impossibile far meglio néll an- 
gustia di tempo e nella mancanza di materiali in cui allora 
mi trovava . Non avea ancora descrìtto nel suo Atlwre 
l'Africa, nè era {lerauco fornito delle cognizioai che pa- 
scli ho acquistato colla lettura delle migliori Opere che 
ci descrivono le varie sue parti. Ritratto adesso onanta 
dÌ54Ì allora , assicurando il Lettore, che appoggiato alle mi- 
gliori parziali desciizioni di tutte le singole contrade for- 
manti questa pochissimo nota Parte di Mondo, credo dimi- 
nuire piuttostochò esagerare il numero de'suoi abitanti pot- 
tandolo a (,G milioni compreti quelli dell'isole che le 
|)artengono\ 



Della Popolaziobe àelV Aioerica . 



La popolazione dell' America non è più problematica ; 
teUwne VI sieno ancora alcuni geografi , 1 quali contro ogni 
verosinuslUnza la facciano ascendere col Sussmilcli 3 i5o 
suliotti, e Coll'Anglo-Americano Morse alcuni anni sono a6o 
nulìOni. Il diligenti Biiscliing nel 1778 dava a questa Pdf* 
*te di Mondo t?ì,iii,6j8 abitanti di ogni colore; il dottor 
Cai le rider ^a stimava anni sono 25^5oo,ooo, mentre Wolney 

Pinkerton ia' riduceva a so^i i5,ooo,òoo. Il dottissimo Sie. 
Alessandro Humboldt valutava ver^o il principio del secolo 
iiresente la popolazione dell' America sSSSofióo senza 
titnnprendere ui ^sto numero ai le colom« Rósse , ai le 
iramerote nasioni indigeae indipendenti ; poateriarmente il 
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11 Sig. Bertucli So,643,Soo, il summenzionato geografo An- 
glo-Americano Morse 5ri,ooo,ooo ed il Sig. Hassel 3i, 000,000. 
JJopQ quanto haiino recentemente . scritto Ebiiii", Hum- 
boldt, Morse, .Vdter, Eschwege, Ceauchamp, ec.su que- 
sta parte del Globo, dopo l' enumerazioni facce ripetute 
volte nell'Americhe Inglese, Oiandese, Francese, Spa- 
Snuok e Portoghesi' L uoiki iiu(^iio che annualmente si fan- 
no e vengono pubblicate nell' America Federat.i , si può 
irancamcote asferire che conosciamo con sufficieifte esat- 
tezza il numt^ro attuale d<:gli abitanti di questo gran con- 
tinente e dell'isole che ad esso appartengono. La sola A- 
merica Indipendente può fare un' eccezione per essere oc- 
cupata da nazioni selvagge e per la maggior parte nama'' 
di , riescendo im.possibile valutare esattamente la popolai 
zione di contrade niicor paco note , ed in cni non ebbe 
mai luogo alcuna enumerazione. L'errore perù nos puà 
essere gran fatto importante, non potendo mai oltrepassa- 
re per dir inoko un milione > La spezie umana si molti- 
plica in singolar_ guisa ìn questa Parte di Mondo (i) ) b 
quale ofiire tuoti mezii di sussistenza e d' incoraggimento 
all'industria dell'agricoltore, del mercante e dell'artigiano. 

.Secondo Un rapporto uffiaiale fatto parecchi anni sono 
^1 Congresso , la popolazione degli Stati-Uititi, indi- 
pendentemente dall'importazione degli schiavi e del gras 
humero di stranieri che vanno a stabil levisi avrebbe dovuto 
accrescersi di 55 per cento in ogni decennio. Ma le di- 
verse enumerazioni fatte fino al 1817 han dimostrato , 
che questa scima è di molto ipferiore al vero. Infatti 14 
due soli decenn) la popolazióne si è raddoppiata in ogni 
provincia j ed in alcune essa ha perfino triplicato e qua- 
druplicato , come lo si può scorgere dai seguenti dati offi- 
eiali. Nel 1774 la popolazione dell'America Federata él 
calcolata 3486,000 individui di ogni colore; 3,929,026 nel 
17QO ; 5,5o3,66ti nel i8oa j 7,^59,903 nel ibto ; e to/ioH^S^-] 
neli8i7. Quest'ultima valurazione , sulla cui esattezz^ 
non si può dubitare, essendo il rlsultamenco della enume* 
razione ch'ebbe luogo in quell'anno, e che fu pubblicato 
in tutti i fogli Anglo-Americani, fa vedere quanto siajirv 
va d'ogni ptobabiliti la stima del Sig, Stein ( Klelne Geo- 
graphie 18161, secondo la quale questa parte d'America non 
avrebbe avuco nel itìi6 che soli 7,aHg,ooo abitanti. La se- 
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Bonon iBaliìioorafFlladelftl NoOYa-Totk iNnova-OtteUtt 
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Le Colonie Spagnuole che gli autori Inglesi -e 
Francesi _ci rappresentavano come assai deboli e spopolate, 
e le quali secondoii Sig. Stein non dovrebbero c onte nera . 
che 7,2iìi,ooo anime ( Seconda ICdizione iHii ), ovvero 
i?T,2oo,ooo, (Terza Edizione iSi?), e secondo il S'ir. Gra» 
terg io,i5o,ooi>, oSrono secondo le esatte notizie fornite' 
ci dal Sig. Humboldt l'imponente spettacolo .d' una nume» 
Tosa, popoladonej Che nell'epoca attuale uon può vahuar. 
«'meno di 16,000,000 d'individui, ì quali si moIcq>licBiw 
rapidissimamente' A>ao uD bel cìelò, e H^ira un 5uola-ve- 
janente lenìli^!ino. La maggiore commemo 
«Iota dalla ^agns alla sue colonie nel 1778 le ha Atte 

Srospeme in patticolar modo, e l'innesto vaccino intro- 
octori nel iSo^ ha sospese "per sempre le stragì che ta»- 



m Le vaìatnioni di AoKoii, éi Btiiimgtt, H fSfaMHs e Stila 
Kunni'Yort lous di Xkhklc SvìMum cAMd'M 0«fWM 4ntma Gravi. 
(M Sei Ito] erano ffioo. 



fsn'i il vajuolo. Tute'! calcoli instici 
itissimo Sig. Humboldt sulla loro popola; 
fnte approssimativi ed assai antiquati , L 
dava at Messico, alla California ed al Ni 



4,^33,539 abitanti , i quali mediante il rapido 
sejmento dovevano ascendere nel iBo.'i a 5,S37,ooo, nume- 
ro piuttosto inferiore di quello che superiore al reale : an- 
z^ li Si£. Haisel pel 18.7 li valuta 7,55o,ooo. Né meno 
rapido è l'incremento di popolazione osservato in altre 
locajica . L- isuJa f orro-liicco , che nel 1765 avea soli a,S85 
abitanti, nei 1778 aveane 8o,6So: essi sin dal 1704 erano 
ascesi fino a i36,ooo, fra cui soli 17,500 erano schiavi . 
Cuba_ che ne! 1778 contava 170,000 abitanti , fra' quali e- 
ranvi 28,760 schiavi, ne contiene attualmente secondo il 
più volte lodato Sig. Bertuch (Aprile iHiG) 692,000: li Sig. 
numboldt faceva ascendere pochi anni sono i sili indivi- 
dui liberi dell' isola a ^^^.ooo. Secondo la recente descrizione 
della parte Spagnuola di S. Domingo dataci dal Sig. Wal- 
ton, qualia colonia avrebbe avuto fin dal 1810 circa 
300,000 abitanti, quando essa non aveane ne! 1766 che ap- 
pena 125,000. 

Anche l'America Portoghese offre un grande 
incremento di popola iion e . 1 soli Bianchi, che Ìl Signor 
Pradt ( les trois Àges des Cnhnies ) dietro i calcoli anti- 
quati e poco esatti (1) dell'Abbate Raynal stimava 180,000 
verso la metà del secolo scorso, furono trovaci nell'enu- 
merazione fatta colà nel 1798 circa 800,000. In quella me- 
desima enumeraaicine riportata dal celebre Sig. Humboldt 
furono noverati 3,5oo,ooo individui cosi ripartiti : 800,000 
Bianchi, 1,000,000 d'Indigeni, ed i,5oa,ooo Negri. Il 
dotto Sig, Correa de Serra _presidente dell'Accademia di 
Lisbona valutava pochi anni sono la popolazione dell'A- 
merica Portoghese 4 milioni numero da me adottato , ben- 
ché io non dubiti che attualmente debba essere maggiore 
a malgrado che il Sig. Stein l'anno scorso (1818) abbia da- 
*o contro ogni verosimiglianza a questa parte del Nuovo 
Continente soli a,4iio,ooo anime, e quantunque il Sig. Gra- 
berg l'avesse poco prima di lui valutata 3,190,000, ed il 



E vmo il 177! itimavj la popolniane di qntit 
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ELEMENTI DI GEOGRAFIA 
ANTICA E MODERNA 
frecedutì dalle più, importuna nostont 



Corredali delle principali Epoche Storielle ili egni Sialo àat 
lUJt nascere fino aW eposa aliaele, di pareechie carioM _ed 
importanti osieraatioai islle Lingue , salU Relij^iani e s>d. 
le Popolaiioni dei "ari papali dU Globo , di una disserta. 
j.ontr sulle Cause prodiiceMi le a.iomjlle osseri:aie neW on- 
dameato Popolaiioni, di iiialtro oltre jug^' Italiani , *«ì 

Teitochi, 3iU Greci Moderni e sugli Aii glo- Americani , • di 
H»: aihùodaiitB Tumla Cronologica di tatie le Scoperta fcite ■ 

' in Geografia dtU^ tua origine fino al iSia. 



TOMO PSIim. Prendendo le moHe dalla doppi» divi.iow <lclla 
Geogiali» comideiit» soito rajpetto del tempo e sono qnello degli o^m\ 
da «III deicritri, ipreii la strada alLeitore allaeiiuslo di qnellc idee, iL cni 
«no cojtiiBiite la Seiione the da me viene ehiaiOaia N p 1 1 o n i Pie l i- 
minari di GeoEr.fia A> tronomle» . Irwomniriim ouesicda una 
jiicrinia npoiiiiont del listena dell' Uwveno (ejoiia da uiuTjiK'ria, in mi 
coiae ii> un quadro lio racrolto quanto In dato attuile dell AHtnnomii offre 
di più importaiire a apeiii , Segue ijiiindi un Lm« triiraio della ifeia ed 
un aliro delGlobo per ajerolare alLetiote la tonolemta di unte <|iielle nc- 
zioiiì, che i pumi elemenii (broiana della eojl detta Geoeralia Miicmalica . 
Ambidue quci.i ira.iii; so™ sesulii dalla divitione del Gloho in ione ed in 
{limi asl folloni i f] , dall' eiposiiione dei fenomeni ctleni prodoiH daJla inpli- 



la Ocotrafia . 
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vengono da nltimo i principali problemi 

nmitiàehe io iniiolo Woitoni Pre- 
liminari ■!! Jiiica. dopo di aver dalo la de£niiione 
della Ge«onia, della l5colo.ia, della Geognosia e della Gers.ica patUji 
della figura della Terra e deflo loe '(^^'^^j^ cK 
GX'haTfilti^pa'rTw'd^. àle^nc (Ì9"i;le ed altre aeriformi ho elaoj- 
lEeito dietro quella lopliee dl»Ì!Ìone tiitie le pnr^ipali defiiiiaioni che indi- 
<peiT«bili »no a chiunque vuote coltivare con profitto la G«)grafia . E par- 
lando la prima eoa delie pnrii jodrfe. Ito dato la definitone dclcon- 
tinente, < deU' irato , diitlncKiidll Viene ultime nweiio alla loro tena- 

e pamndD a bvellaic ildle n ntae» " »> "fo^? nuovo. UBnenio,^ 
«tou oaemco àSiam HUtc^Rnin . NdU nidiUvinone che traiti della 
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w-n tal clini .^i limo ^S^Knq dai tnitcmirìd e s^nnd volle a3 Or. 
jK BoDRirf. Dalli cdnamni del f^ol» pasàndo' a'iiaella ijcgli eunl oiti^ 
slci ed iinrei^ 4) tnl i dnio il wt^rno'. do» Imo un jiicooln nano 



la parola filata c 3a quella delle vane fetme di'eoTemo, il pim ad iceen- 
nare i diil^icni) dioli che vensond diil'i^H Enti ed a «loco the 11 leno- 
nei indickiH^D le dÌT»% l'irò liiviitcmi nali^nti. joIiltcAe, ccclesìiittiSe t 
'^iuiliziarie , ei. ci etpòncnda come deUia findiciint della hné enemil'M « - 
fapolaiioiit. Dopo avete' definlio le parale vUtaggia', iorgo, cilu, faHor- 
fa, oapitalt i tesUtian , ec, si [lana'i ediuiderate lo varie iMCApiimiil it- 
ili nomini, ^nijo nn breve mim'iaW aerìctUara, mila noiterutu) iol-^ 
la caccio e lalla peiea, ^he tono le prime sorgenti delle retdi rlccheue delK' 
uovia. nindn)^ quindi a parlate delle /at&nc&e e delle maaifaitun, la' 
^hw breiM nadoM IndviStè 'e' eretto le barbate oenlpiiiii' nn 'giàil do- 
jnera 3'UjlTidiU e' pitientaiio air nono ratt*'! coaodi delti Wni ne 1miA£ 
'viio i nioltiplici loro materiali laai dieoo t ite coil'ileui regni ietla nnt»^ 
Vn, minerale .'vefetabile e^ 'animale da co) leà) 'tritìi, e ' &o^)ilòne '.vedeff 
j ìom iliftbenti \\s\ . Tengono da nltìma aiennì nocM Cebni 'idI fimmercia 
inrcrfu ej «tirnó, Ini RniHniircia niUvO c pBtirni, lolle Msl dette €^ni- 
j>ngFuc mrntttili , mila itavi^fniane ^ snUe fatane e rull' itiiltiii Irltera- 
TÌ e di pubblico iiaegaam«ita 

La lustti .SoEione roinprendp eiò che pODebben chlanian 1' Àntropa< 

8 rafia, o'5Ìa la Gcograria il e 1 1' Uomo, -circoscrivendoli eaa a patw 
i« Ji lui solo, c enniidcrandoIO SMto dodiq ajpcttj diTeni: tioi delle vi- 
rifii lisiclic o^^(r^'ate nelta Jiu speziej' del 'pragttinvó 'luo ijkiilliinf nto e 
dellf ptincipili epoche delTa sua iròHa; della jioiìiionc da'Iut occnpaia snt 
GlobOi 4elcoiT» polititjj di cui ft parici dell* lìnfai che pacli; delli rrii^ 
■^on* che ptpfetiai del dilftióite gtido d'iiftiviliinHito detf indiviini' detlà 
'ma;sp«ttleì iàla^aria maniera coji ra] si irattontf. ri t>oiifono al ««petto 
^riijteBipene) *i oceilpano la viti) della geopiliea enemigns dHl'iunioi 
nnmehi'detli tiamini athialmenie lìvcnii i Coiiiidc»nìÌD I'iid- 
irìirn aspetto bn esporto le Jjr/ereiiti >Ke varietil 
del eele^e fllumeiibarli , twjdìfi^to in parte dal dotroM^t- 

, . Wtì ntii-ÈH 'ènti Ztèraè 'h'pòàai^^ 
*»l WltB.le *i>qne me pati jMrt, iìfmciidDa«t0Ì 

«EUti «a ^tìtn uee>Ma) IMfla tdaW ^^U^ 



no sò^ il prii 
jeiro {I sìiieim del eeletae flliirnenbarh , modifiiai 
-te-^li.'O(iefvand0l0'!Ì)tn> l'nipel IO ilei 
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"rtrIo^ò",*llD TKscnn'O i" quid™ in"'' prineipalmcmi: dei 

dptii Adelni-e , Vaicr c.lVlj]»-Bfmi U mciodifi disiiibiiiione di. lime le 

^fttVB'ro/rj" 0 ,°cDlll imTO "di doni MÌÌic-Bran, ScWll , DÓrui. te 
ho fliirificiio in un qoidm nniodico luirt lo ptintlpjli rel^eiori congelale 
dagii andclii e dii moderni , ripulendo (mii eli nnmim dietro ]o H-riEioni 
di loro riofcsHic. EfaminirilD pnicia il dif/crciilc grnrfo i* iii- 
iii'iiimenlD eiii mnn petvenuli e'' individui Mli jptiio nmjna, ho 
tipjirilo latte le prlncipjli "irioiii '"^'^ clal^i , ciof nniìoni soJuajjie , ^un- 

di/fereillc mniiicm di riiKririi le Jio cli.iificaTC in nniioni 
frugivore,' ntaani éaraivore, nniioni ictiitja^he c nnsiniii cunnrvore, fi- 
ceiìA) DB ceiiim dfll'nio abbrimincvole Jnininime prcuo afnipe di mani-iaie 
la eitne nmina. 1 popoli niiirapn/nafti , e anelli pwno cui jgno riiaii i n- 
clifiii nmanij'lono lUli da me con dili^enia iioteraii nel torio dell' Open. 
LaJ'vtrin maniera di ripararsi ini f intemperie !Àir- 
nerata dalie varie popolazioni, m'Iiaiwuo il dcnrodi pariireEli uomini in tio- 
Bloditi , oirii abirarori delle caverne , in aùiialori delle fmr^tc ed In ibiwnj- 
ri delle capanne, delle caie e de' palisi. Frcn,dcndo a coriìderlrt'- le v urie 
ù c e a B o a i 0 n i degli nomini e le moliipliri lorgenii d» cui 'raf- 
(onu if loro roanienimenlo, Eli ho cli'iilìciii in popoii asricoU P"?^' 

ultimi aspetti, {io aceennato le più iimnie losaliii in mi fn irnva- 
to, le poche che furono rinvenute ds.et.c, rd ha £atio nn cenno siiT nume- 
ra de'£uoj individui rhc probabilmenEe vivonp a^eiiO tntri la snpeiiicfe 
del Globo. 

. , Biposto nino àà che iperu alle OeoitraKc Matematici, Filici. Folìiica 
ed a quella dcll'lromo, ii Fa iitada alla Geoiiafia pioprìameme detti con 
una diiUFiazione e con una diFun descrizione preliminire dell'Eoiopa In 

Eitropo . ^Nelli ^lima ptcìidn pcr^ wesciio V espi» :s.if>ne^ dei. vntj metnrli 

tóltipliei. tnuie che enncorrnno b nroi^rr'; le prtjiarii .jnfmilf itmmalie 
fiaora osservale ned' a iid amen lo érlle popoioamii . QaeJto lOJpLCIto, iraiti- 
lo per la primi ■ -' " "■' — '"^ ' '— — ■' 

fnt^-Tp™d „ , — - 

pili credibili, i ùtii ihe iroveià accenniti negli . 
"iati Stili deirKuroTB e nello note innnjc alle ijitroHntionl alla eeoRtifii 
delle a"» Fani <kl Mondo . Nelli leconiii, cioi nella dejcriii'onc preliminn- 
rr deli' Eurnpn , epilopi in poche pirole qujnrn le Gcopralìe Mitcmatica . 
Fjjici, Colitica ed Aiitiop"En(!ci oHionD di più Importatile a tonridcrar.i 
divenl loro rogE^'»- E 1'" giova osjervare che ognuna delle dnqnePir- 
' "" ' ' - li ^nsie poi pA iTiitey* 



£1 ilet Mondo i ptecedma dalli 



-(a) Ecce gli articoli tonlriiiit; ,n ng^i rn.rodKii^ne olle cinque Pa.tijei 
Mando eipoiri («Ho ilejio rneloio con cui inno (mllnd; lonjitndlnc, Kii- 
.^idinci conlìnii.maf>|;iare Inn^hciii. magéiorc lir|;hnu i mpcrfide ,. po- 
» laiionc. molala , popolazione reliilvi, tatti, inetti, capi, Rtimi, tamii 
pivigwili ,' lilhi , mnnutne ,' Tulcani , riald , ValG , pìataiir^,' deierti ,' i.cfi-' 




tps. - 

irqaill't coraniuaf c qtiilto Epoche tiorithe prese na ijncUe «podw nt- 
luita nelle ^iill cssn la veduto Militarti o rinrinjetif l< lue bradoc 

at «ionio d'oui. Gli ankoli /ingur, reliponi, (Ovaraoe-"— ' ' — * 

ti 11 n«ao 9i an liioio panicnliRi ti fitÌaio,|cr Indio 
onioni?* citi ciiiciina Staio t fixnutoi tl> «"n penllt 
nm deiriticÌTiUnienro de'Mpall che l' abitino. Qr"' * 
n> diD' altro di intii [li Ordini di Cavalleria ori . 

nwreia & vedete i piòdotl) principili, d'ofnl Stilo, - , r-r-» 

ftc lui» le me province, coiftee, inii'l noi dìpiRb&Bidj ftitoi, riteoli 
ec. (leicrit'endo intic le loto ciplali e itulche altra dna, qnalBn aeiitl 
paiiiiotate incntone, e dando di tnne il mimerà dull lUtasti) tfqDdltf 
itmei» delle iliimioni, qnindo lia ignoto il ptimo. l' aitkalo jb«Ì • io* 
CÌR> quelle diviiioni prcKiitj , le quali fomiiie eneodo iàSU maM Mni w* 
la iiiiun , lono cosunit ti inallctibilli finalmente i iMmmtmi t le ah- 
air tcrmitiino h dcEciiiloiie di inegli Siati, i ouaU Baaso potsedl menti i> 



inegli Siati, i quaU r- 

. giova o:scrvirf, che acQ Mleoll tga lnt i mw 
della Monaichii Iiigicic e itcH'Impcio Ruuo •inno anac ilNE Smiatlfi- 
ni, 111 cui si eiiminina le carne, che pOKono avete pm Jw » 11 CDUioe* 
rabile accreicinicnto ooervato nella tara ponolizione. 

TOJaO SBCOKDO . <laeito « iniieramnKe dedicato illa dcicthioiia 
■nnkalatv doli Stati compren nelle Patii Centrale e Msriili»- 
nnté itle SnrOpa Occiientate. Anche qnctte deiettiiaid taro 
lavante come le altra. L'aitlcolo pefolraiant della Monarchi Fnnceie k 



le. Arie dcirriiionì generali l . ^ , , ^„ 

"niclic vinrai imiic Ite diiietiiiloBl. Kel|a pitma mi ^tniEo di rìovei _ ^ 

qiiiii !i fecito liolli di pirereliic nortie importami iwirerie, ed 1 i)n*t 
Il icn^' alcun f.imlimenia pietendnro die l'Italia ncH' epaca alluile Riti ab- 
bia nomini itanJi fuonht nell'amena fettcmbro e neir Orti iklU. Udii 
.ttconta eiBDiiendo ! meriti letttnrl della nasone Ttdenii prcfiglpi fét 
Ìkoio di bi comtcere icl'tialilDi 1 tottm) nomirt dw attMWgnwemiini^ 
dede, le graixfi coM da lont fitte in oeid ramo dello >dUle, «d II tOtimst 
^amao^ che ne timltcrebbe per noi Tendendoci bfttillate una Ilngna die d 
Khiaderebl» tanti leiierail iciori. IfCIla tcni eoli' appoggio d'inóiaanaU- 
li fitti procuro ili Jisirusgeit i fjlii giuditi previlti univttlilmenienina po- 
ca cuTtara e lulia i];nmj"zj in rji rifn^nJcji tlio vivano i Greci Blùdcnd, 
diccm te inejjtrt o raiiii'i J-- c ':i'....n\ |- ij.jj.i-m del fcealoi«»> 

"p«, climi Mtroremiti , climi fisici, prndoni mirciaii , vcgeiabiii eil airimaB, 
'epoche Italiche , 'fablitiche e tnaniiiitarc , commeicin. Illune, niitàoii, 
meiw aiti , dlritlODc idip|rafict^ diviàone poltiioii qudto- pubica. 



^ 5^5 
TOMO TERZO . Qatao colnptcnde le llstroiuxionì tiBa ÙtopafUt 
ftaeTBle Asili, Ì£\r Octwiica, idi' Afriat e itìV Amelica, e 1» por- 
(inibire denriiionc dctU varie regioni irt ad'lem diyite, seencndo QUd 
bcddìno idenilco mcndo die fii osBvalo nel dcEcrivere I diSoteti Snd 
dell'EnrOpa. Ari'anitolo iniluilrio a tommewb degli Suii-Hniti d'Amai^ 
Ci v'^ inncsu una diisaaiioM snEti Ittaarditati pri^mii fini daEli AR- 

E-Amciicani in ojni rimo di colnira c d'indiiilrìi , e julli grindc Bor^ 
±1 di qtielK Cònfrderaiione . Si di fine i untilo Volnlne con Hn'ibbon- 
danie Tavola Cronolosicn dei projreisi deJin Geografia dalla prima tua 
origine fiuo all' rpaca iKOioie (i8ij). In inetti Tavola, diciro cui i" au- 
toc ha lungamente lavonio gl'Iialiini. e sopiaimiio i Vtimrmi ledrantio 
esn piatire menzioniti ì toro gnnd' nnmini . ilie M'inali dì mnin e ncL 
pOsEeriori £amn ^ HrnalanlDD co'iDr 



dèltnao nnaiu. FrociDdenda iqtiaàbieMe dall' inauo (al: 
EMroJio bulica, e di Geojrq^a àfil Medio Evo, ho Pcn^ 
a di Uckert, di Mapnen, di MaHg-BWn ee.^ liDU Ccofnte. 



n KcnalaiODD «l'iDro vlani nr mare e per tcm. 
TOMO WJBTO. gaeiIO contieoeU^rojlHfia lintJra tattit* di«* 

ira no metodo del tnao nno— " — . j.mi >.> 

diTilione di Geogr^- ■ 
tato calla « — " ' 
diverse qnir.. .. 

Temente influito sui destini di Pili. .. , _ 

itibiiiiD a diratare i conlini della iclctna erotnCa- Vielw poida u 
pendio» rnwin C'enotogica di iiUt' i piA im^mui avvenimenti nceaiiun 
dnlla creaEioiie dei ^Umido , ^no ni nomeulo delJa pUiMiciUieDc dei Ciw 
lumrr, aVTetieudo ch'cisa diti ami piti ciraMtaniiau in qiuiii ultimi rem- 
pi tanto fenili In tratidi ed imprcvediiit avvenimenti. L' oggetto di qanct 

indicate atffi ardcoli panlati della iiotii di o^niSiaia , insttendovi in cam- 
tcTc dÌTc(io tute iM& che maggiormeiuc lìennna nella ttoria ecdeiiastìo. 
i nella leneruia> qndle cloi che ii rilèiiicoiio alla (ondaiìonc otdiin 
nlÌEÌoii> li tonàlli 4il nluni ce. conte dd pui alle piìl linponand -loi- 
pmt tute nelle tdain* € Mlle ani dajla Mima lato otigine fin» all' epiKX 
MtBiIsi «oo^nltìttu pwe è te*«i>.;nilirBl^nu edliioiK della do tilnina . 
. Obera del ffic. BnKh ImiuliU Oui&i^: <Ur BnlMimgea. Opa IJiTOla 
klUedca idh MlfitiM da fini uti Ceocnu Madenn- tennìnMl l'Opu*. 
MiitattHME. -• i: ...■,.->■-. 



. la) ia (TiBbcB ditiiiion* doro [oisiinCnienle alla saenxa geagtofita j 
Hitingltcndolif ili. Geografia Antica , del Medio E*o e Modema. i miai 
'(«fit ed ineAuia. A voicr parlale cnn iireriiiDne vi snan altrcllanle Geo- 
' ^afie guanti sana i jvipoii, che ' '" '' >- t — - - ■ i- 




■ MANIFESTO.. 



Xji fàvoRvoIe aceogUenta accorati a). C&mptadia £ Getgrafiii Va 
— Jole cà ai Primi Elementi di Geografia IH/iderna ad uu dei Gavone 
i pubbjicali da Adriano Balii.nti dccotio anno, ed i Rplttsii e (C- 

]i; rrrìninmii ri» .li iinn n~.>.> A^,.. ™J~^ gli foro no £^11, lo ÌKOtal- 



■ iw.jio uutiE l'nwJ'c gjj ni reno bri» io ìiiou^ì 

tiaoo » d»M alla luce ptr aiiociiiioné duo Tnolc del ino AlUmle Fitac 
lirBgra/KoiStót "' " " " 

dire ntttfc o itn 



, te filali per li 



e pi& ara^ada j dlnlonte ja oudl' Open , tht le 
gtl peifimona per on di pnbblican . 
iKnU in nn lalo.fótiio di Mia carta, impctiilc. 



■nnlil me otcapaikuii ni _ _ _ „ _ 

Lb ptimaTaMla, toniiiicnU in nn ido fótlio di Mia carta, imcctUIc, 
i indWlKa Pmpetto Ksics-iMilùa detla ilita aùunic M Glel» . Nella 
trbta colonna vctócate a iiniiin, prendendo le mone dalli defbiiioDe di 
qnetn «tana, ri fi iin cenno delle relanoni die h» la Tcm cogli «Itti 
anp'ttletii, de-moii di mi * doiaiij della si» figurai; "ne duneiHio- 
nli delle lue para lolidc e fluide, dei climi uironomia c tìsici e delU K»- 

Srafica Jittriboiione delle loit ' - ~ ■' "- 

ola KHtla come il (amioi no 

IwGi dei priiicipati vegetaliii 

emftan». la ine Vuieti &iclie e monli; dtitribnendo le ^, 
àB-dWi, popoH inthUitli popoH bailiati e 
qncftì éslotim éon altane 

del Globo nelle dnqne nie , 

fnfle igiuUfo RttoiiBe lencMi, abbri ... . 

itnS alle cinliie ^fandi divinoni del Globo, li dicli 

Srafiji ecnerafc finca e potuPta di ogmina di eiK, incucir 
lninti arutoli la loifliadine c l^titadine^ li snpcrticie 



■enl, le yj . _. _ ^ 

le lincae rbe parlano, ed i poverni di cui 

■mtiìu ton ma igrafTa cui conispoodonu aure ciiupta «hdiiiic miixii» 

SMdte prima a noKrano luiii gli Siati in cui i on rìpudti l'EOiqda, e4 i 
ia Imporanu dell' alite Patii del Mondo, iccomnatrati dall' in£caticHie 
el loro ifloloy e delle poliddie divisioni dei piincipaUTH'dIa l'tODda CD^ 
U tcru ri iKCinina II inpétficic in mialif iDadnn! di Ognmo H la POpO^ 
ttiràne anMun'. ndla quatta la àiil cantale ddto SixId ,' * qiielle dei 
«li In edD eom'pK^ col numero de' loro ibiund. La «dioti ed^ aìtìaà et- 

fit ndedlaetc no tartìealttf artificio la daeriiione ' - - - 

vpA GtatOj Anione Kcbada i mari é finui^ii cid 
fi. _ « . . 

'finalità-, ìu Fano~dd' 



ddfc prinefnU, tini < 
yoiqianeieaHUa i man e finui^ii «d a,]pienó ni siacdma., 
"-—TV— J*.™",'*'» " in mi n'ito^a»^ ed teitmamiai» tea. br 
dnaMtferiaiiom-Iaixi^tìowvU ibriiv le Spiti raMaHUbv. di.oA. 
étnp deconte «l'ntOHioni! ed importann del Ino coiàMria £ ddk Ima 
indnitna, e bando tamum te Aiàma aa'tMva^ db luto dd un' 



éirtaalè nanttlino . 

- e niti< 



l «» n|«>»i ' eupMeri £ ornato Haniintó > 

^ ik^Cf^JU DelU Rampa. I^aitifido ana ndli, djà^niifai 
diSbteMTx^td.e b toama eonmila Mbm^hdtcaa il 
itnto ii omn ae^ ^tiifaà Bmltl di di^ £(tk^ òhn le ód 



'" (ilCiA^ictnlaidoii.delllàtiiiaio 



5^7 

n In Mo diohijtwc. Il dHcHuone <fi 7*1 Cìià, U ««rficit di jB I^iW, 
la JiinihtiM inproisiniitiM del toim di loi Finmi , l'ilrciH di iifMon- 
lacnc ili 17 BiiJii , e (fi presenHte Btili neiodin diimbiiiione dti man e 
htlli JcsciiiioM ài musami che in eni diniumenie lì tendono, in iiiln- 
flupna priKipali, td in dici »lm Io Kcordim, on cliconinriiio Quidio 

idiocrifico del Globo . _ , ■ , ■ r , 

Il moda con cni è Iivorafi t^aaii TivoU ponr in E"do oeni LMiotc, 

fatica àtSxhl Imporunii lacàtì di Gcosrifii F.ilta i Po lnca. Gli ai.iral 
«. E. ftomi delle iiniitie Pirli del Mondo cswniio ura ^^I^^^^J'^'i^j^n^ 
™» ^cd™^n"i ^apF^rlD 'X^i°fiI^.^"di° nn^r-ra j'ìÌmoiX- mtì Wc^" 
li dell' lirrc Stotrendn l'anitolo jMiiieroli, celi icorge losio ^viU Atna Io 
rceioni che riù delie illrc abbondino di oro, il itgemo, di tUBim re. Scoi- 
fe?do \i rslonni delle Superai», vedrà <0S10 qnJi lituo nneEioii Soli 
della Tcirj ■ e nuella rijmiiando delle ftpolnsioni . inali neno laelii che 
miraior .malero d'i abirand conleUsmo , Difidcudo luindi la popolinone 
pet la mpcffi"=. ' oonoictic II popolatone teUliva, e .julndi av i 
In Kia la minUa delia flotideiia di UBO^ftitO. f 
t;r> ili™ drlli riiiwiilva loro foni ed imroriiiiii - ti cololmi delle Cnpi- 



dci ddli nipciiiva loro ioni ea impormela . lu.u... . u... 
jK addila qaiii sieno le nuEgiori CiTià del Mondo, c gli Siati 



Itili iddi» 

^'^La secooii TiYOla, ehe ha per 



Adelung, eoiKliraaia dai .alenK ..gnoi Varn_. L atufic.o ond ej^a f «OT- 
pilait indica la dine ini ogni Fingaa ippitnciie, e la fimielu meni *com- 
ptcH , come del nari le iPcali'i ove li patii , alcune ine r.itì impotlinu e 
™,ioie puiieol«l.i irimmalicali' e; come prova deiralliniia o d.>™mi?J_iin- 



I 'i'mo''éommVnTinaiio in modo jiictini 
IMHie deiu ha. di più ìndispcnabile a npfn 
iicolo ipiao ri-"'— 



raS'^pot"é«™a°ii'niertI'Evidei>iÌ!sinio è quindi il vanca|sÌo chc^ da csie 
ridondi a luiii colori, i .,1.^11 da adite travi pccnpauon, ™p..di.i . non po!- 
lono lewr dieiro ai nr^iimenu ed ai prolicsii the vanno di eonrirno la- 
«Bdo la Gmirifii e lo Siudio filolofico delle Imene in E^Krale e dellime- 
todici loro cSjiificjxionc. Con l'niuio dunque di qiicsie Tabelle e 1 iiomn . 
file alla pnbblici 0 domeitiij icoromia J diY!inio,'e qnepli the per propnn 
iitiiijiD di altri nudii deve occupirii, g]™'|j?^;j,Vj"-[;j?j^j";on"^,°^ 
l"?c'vitT°«rfio^'i| ^cui'polBip'ro.tilvoIri ibbilxeliiff , 

Il nftio della primi, tifc i BÌi posta in vendila lino dal J del ^o- 
vcmbtc iSiE è di due' Mie dTtilia pei lignori Ae^ocìiiì e per toloio che 
ne &ra™o_ !''ai^^iii!ra prima delFi [iiJjblicjiione del^i^ «collida Tavola [ all' 

«oIc^Dromcfic'rol m^edcììrc ^WviH) , come de? piii^ciiéndo nato oStIif;HO 
1 fare cirecchie iniróitanliisime modìficillnni nella diHribuiione delle rai- 
[«i^, Je qnaljj^ tendendo |iiù milite n.tnoJmpefteiic^qoci(eTavo^, ne dif- 



'piamo ptimi ptibblk: 
'"apÓiÌÌ 'iìTrtcìierii 
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DeirA ral ia -. : '- \ ' ' ' '- ': '—nS 

Del Regno d i Ftflin . . . . 17» ' 

Vii Selachisiai ! r"^Ì ! ^ '. ! i ! TiSj 

PtW India jiTif riamente della in generale . ... . .1»* 

mila Ùn^i^ Ancto-Lidiann 'ossia dell' Impero ;,nto-fffi(o«rnto , 1 %f 
— ° — — ^"jH'trant' . .- : • . . . ~;' tpr 

'r "'''!?""; " "' "! '^«"'•nit -. ; n^i 

Dell' Impero dei Birmani . . . ijj' 

Del Hcgw di Siam 199' 

Dell Impera di An-Ifan ........ iìf 

Del Hegna di Pentiamo 100' 

Del Regna di tooi . . ...... . . .Ivi 

_ .Pelln- fenhala di USalacca ........ ni 

Pely .Impera ChindsC . lot 

aJj;ZniÌFcro del Giap^sac .... I ... ibt 

OeR' Isole AsMticIte . 

OCEANICA. 

Dclln Gcopafia Fisica dell'Oceania in generaU .... àf 

Della G co er a fia P e liiici i ielf Oceanaa !n teneiale, ove rEltnCtSt- 

D' irO c^iy U ^a ' ocfue^A^ìe"''^'''''''''^ ^f^e~iii ' 



iti 

AFRICA, 



Hclta Gengrnffn Fislra delP Africn : 



Diluii 



Del Uoeno d; SnFior. 

Dilla Sinegomiin -ti 

Velili Guinea Propria e rici Congn =46 

StJf- Aica JtfcidioFinie 149 

Drlta tana Orientale dell' Mr ina ifi 

DeW ^tiliinif! 1(4 

I}Bf2a Nuda laéipendtatc ^IT 

Self Africa Iniema Boreofe 'ojiin ileUa Kisriiia il« 
eii'^friin Inienio ^urtrofe IJ» 

peti- Isole Africane . ^ , . IfJ 

AMERICA, 

fcclin Gaoflrn/n fiiica ■ttir.tinerrcn in ^erifrnjg. - .. ' . rt| 
JJeiio Ceofirofin ftiIi/Kn JeW .(mericfl ii? go^rnie , ovr l' Elenco Si- 

' treinBtica delle prlntipali lingue che in esia si parlano . if) 



Dell' J lhi'idà Ti-j iTfirn , ohm Jjgi; Slali-UnìU d'Americ 

dIÌf Ar:c:.„: , ..■■■:..r..,;-'ilmilsi:~'. ■ ! ." "T" 

MJ-^mcr,Vn L,JipmJcnle . ~. . : : ~ 
Dell- IscU Americane ', 



lercie di alcune regioni iel GIoSo 



Frogr^nna de ^l i^Eleme^^^ ^^ 



PINE, 



Digilized'liy GtK^le 
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